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MICNKLE SALVATI 

P OCHI giorni ancora e poi co¬ 
nosceremo l'esito di questa 
orribile disfida elettorale. 
Ogni paese ha la destra e la 
sinistra che si merita, proprio 
come Ogni botte dà il vino 
che ha. Devo però confessare che - aven¬ 
do discusso in passato ed essendo ancor 
oggi persuaso dei vantaggi di un'organiz- 
zzizione bipolare (in prospjettiva, bipartiti¬ 
ca) del nostro sistema politico - non mi 
aspettavo che il vino fosse cosi acido. An¬ 
che il nostro polo, la nostra coalizione, ha 
dei problemi, ma non credo che la parti¬ 
gianeria mi faccia velo quando affermo 
che i nostri sono un fuscello rispetto al tra¬ 
ve che sta nell’occhio altrui: due partiti, la 
Lega e Alleanza nazionale con filosofia e 
programma incompatibili, tenuti insieme 
da un boss della televisione che ha ospita¬ 
to nei suoi clubs una corte dei miracoli di ’ 
riciclati e va in giro parlando di cosacchi 
pronti ad abbeverare i loro cavalli nelle 
fontane di piazza San Pietro. 

Piaccia o meno, è da questi materiali 
che dovranno uscire le coalizioni che in 
futuro si contenderanno il governo del no¬ 
stro paese; da questi materiali, forse, usci¬ 
ranno i futuri grandi partiti di sinistra-cen¬ 
tro e destra-centro che sono tipici della 
democrazia deH’altemanza. Dunque, se 
pur sono comprensibili in risposta alla de¬ 
magogia altrui, le contrapposizioni vio¬ 
lente e i toni esasperati (ne ho dato or ora 
un esempio io stesso, riferendomi a Berlu¬ 
sconi in toni non proprio corretti), è nel¬ 
l'interesse nostro e soprattutto del nostro 
paese che le contrapposizioni si facciano 
più civili e i toni si smorzino. I problemi 
del nostro paese sono sempre li, pesanti 
come macigni, bisognosi di una cura che 
si protragga - costante e incisiva - per pe¬ 
riodi di tempo assai più lunghi di una legi¬ 
slatura. Problemi che non hanno bisogno 
di fantasie e di improvvisazione, che sono 
refrattari a cure estreme, di destra o di si¬ 
nistra. ma esigono soprattutto sapienza 
amministrativa, conoscenza di che cosa si 
può fare con la macchina che abbiamo, 
scelte impopolan e difficili quale che sia 
lo schieramento politico che prevarrà nel¬ 
le elezioni. Lasciate alle spalle le esaspe¬ 
razioni della campagna elettorale, finite le 
elezioni, definiti i rapporti di forza, è bene 
per tutti arrivare rapidamente a un con¬ 
fronto più pacato. Un confronto anche 
duro, ma sui problemi e sulle soluzioni 
praticabili e nel contesto di una reciproca 
accettazione come avversari democratici. 
E poiché una democrazia funziona bene 
quando gli avversari si accettano, quando 
tutti riconoscono che l’agenda è in gran 
parte definita, quando una parte non pic¬ 
cola delle proposte di soluzione è comu¬ 
ne a tutti, da questo rispetto reciproco, dal 
riconoscimento di una comune agenda e 
dalle proposte comuni o vicine bisogna 
partire. 

L'agenda - se non tutte le soluzioni - è 
chiaramente presentata nel programma 
del Pds, in larga parte condiviso da tutti i 
gruppi del polo progressista. Se sia stata 
una scelta giusta da un punto di vista elet¬ 
torale presentare un programma cosi «go¬ 
vernativo». cosi poco demagogico, è di¬ 
scutibile. lo credo lo sia stata, poiché sulla 
demagogia saremmo stati comunque bat¬ 
tuti dai nostri avversari. Quel che è certo è 
che un programma come il nostro ci av¬ 
vantaggia in una fase post elettorale. I 
problemi che il nostro programma affron- 
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Attacco all’Antimafia 
Violante si dimette? 

Berlusconi: complotta contro di me 
L’esponente Pds: è un’imboscata 






■i Silvio Berlusconi chiede la testa di Luciano Violante, il presidente del¬ 
la commissione Antimafia. È un attacco violento, rabbioso, quello di Ber¬ 
lusconi: «L'onorevole Luciano Violante, che ricopre la carica istituzionale 
di presidente dell'Antimafia, con la imperdonabile faziosità dell'uomo ■ 
d’apparato... Faccio appello ai presidenti delle Camere i:«rché lo sospen¬ 
dano». Poi. accuse al Pds, alle sinistre, «ai comunisti», ai giudici... Il tutto 
perché Violante avrebbe rilasciato a un giornalista dichiarazioni su un’in¬ 
chiesta relativa a Marcello Dell'Utri, Parole che il presidente dell’Antima¬ 
fia dice di non aver mai pronunciato. «È solo l'ultimo dei tentativi di bloc¬ 
care il funzionamento della commissione Antimafia che ha accumulato 
un grande consenso nel Paese e che ha contribuito in modo determinan¬ 
te alla scoperta dei rapporti tra malia, politica, finanza sporca e massone¬ 
ria deviata...». Cosi replica Violante, che non esclude la possibilità di di¬ 
mettersi, «per continuare a svolgere in piena libertà la lotta prer la libera¬ 
zione del nostro Paese daH’intrigo mafioso». 


Totò Riina 
sarà contento 

GIUSEPPE CALDAROLA 


E. PIERRO W. RIZZO R. ROSCANI 
S.SCATENI O.TUCCI M.URSANO ALLE PAGINE 3,««B 


L e dimissioni di 

Luciano Violan¬ 
te, dopo aver 
chiesto quelle di 
Gherardo Colom- 
bo. Un uomo pio- 
litico, già magistrato, simbolo 
della lotta antimafia — il pri¬ 
mo. Il giudice che contribuì a 
svelare le trame della P2 e che 
oggi è uno dei protagonisti 
del pool diretto da Borrelli — 
il secondo. Gli uomini politici 
si capiscono anche dagli av¬ 
versari che si scelgono. E la 
scelta di Berlusconi, che mai 
chiese la testa di Craxi, di An- 
dreotti o di politicanti piduisti 
come lui, è oggi ancora più 
chiara. Violante e Coiombo, 
per ora. Si cerca l’attenuante; 
il cavaliere si sente accerchia¬ 
to, alcuni pentiti di mafia — 
non sappiamo con quale fon¬ 
datezza — raccontano di le¬ 
gami fra alcuni boss e suoi 
collaboratori, infine sulla 
stampa appare una strana in¬ 
tervista a Violante. Il presi¬ 
dente dell'Antimafia la smen- 
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Torce umane per non dimenticare i curdi s 


Achille Occhetto 
«I progressisti 
possono vincere» 




■i Berlusconi e la mafia, il peso della magistra¬ 
tura. il prossimo governo, il ruolo della tv. ^hil- 


Esplode In Germania la rivolta del curdi. Scontri, contro la politica di Ankara e contro le autorità 
Incidenti, blocchi stradali, sassalole contro la tedesche. Il ministro federale degli Interni 

polizia. E purtroppo, a Mannhelm, Il suicidio annuncia l’espulsione di tutti coloro che 

orrendo di una donna, che si è data fuoco verranno arrestati mentre partecipano ad adoni 

Insieme con una compagna In segno di protesta vIolente.Nella foto Ap l'orrenda protesta. 

«««szi'zw.'.oT 
PAOLO SOLDINI 

_ A PAGINA 1 e _ 

Presentati i conti pubblici: mancano 14.800 miliardi 

n «buco» colpa della crisi 
Non d sairanno altre tasse 


sulla campagna elettorale. «Solo una nuova po¬ 
litica. più autorevole, può riequilibrare il potere 
dei giudici». «1 progressisti possono vincere. Ma ' 
anche se ci sarà uno stallo, bisogna proseguire 
li processo verso un sistema di alternanze». 

ALBERTO LEISS 

A PAGINA 2 
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m ROMA. Nei conti pubblici si è 
aperto un buco di 14.800 miliardi. 
È questa lo scostamento rispetto 
alle previsioni del deficit '94 diffuse 
ieri da Palazzo Chigi. Per circa due 
terzi è dovuto alla crisi economica 
che ha investito il paese, e che ha 
provocalo minori entrale fiscali da 
un lato e maggiori spese per cassa 
integrazione c prepensionamenti. 
Con la nota di ieri Ciampi ha inteso 
correggere le indi.screzioni apparse 
ieri .sulla stampa: II buco non pro¬ 
vocato dalla crisi economica è di 
Smila miliardi, ed è presumibil¬ 
mente su questo che si dovrà inter¬ 
venire con una manovra di corre¬ 
zione. Sempre che una manovra si 


Elezioni 
in fabbrica 

Nel Bresciano 
travolto 
il sindacato 
leghista 


GIOVANNI 

LACCABÒ 

A PAGINA 18 


debba fare: Ciampi avverte che per 
il momento ogni decisione è pre¬ 
matura, c che un intervento sui 
conti pubblici potrebbe anche es¬ 
sere «controproducente». E intanto 
è polemica sulla «soffiata» che ha 
portato sulle prime pagine dei gior¬ 
nali le cifre (picraltro inesatte) del 
deficit: il quotidiano socialdemo¬ 
cratico Umanità) accusa addirittu¬ 
ra il ministro del Tesoro Piero Ba- 
rucci (che nega e ha prcannuncia- 
to querela) di avere voluto tirare 
un siluro a Ciampi. 
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GIOVANNINI WITTENBERC 
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I genitori di llaria, al centro, al funerali 


«Strazio infinito» 
L’ultimo saluto 
a llaria e Mìran 


■ ROMA. Saxa Rubra, len palazzo del dolore per l'estremo 
saluto ad llaria. Alla quale hanno reso omaggio le più alte 
autontà dello Stato, centinaia di cittadini comuni, colleghi di 
tutto il mondo, commossi e straziati. L’Usigrai. il sindacato 
della Rai, nel frattempo assolveva l'azienda: -Non ha respon¬ 
sabilità per quanto è accaduto», ha detto il segretario Giorgio 
Salzoni. Dopo un incontro con i «professori», l'Usigrai ha ap¬ 
purato che «non c’è stata alcuna operazione di contenimen¬ 
to delle speso». L'omelia di padre Igino: «Ti en messa dalla 
parte giusta». La giornalista uccisa con uno o due colpi alla 
testa. A Trieste la camera ardente per Miran Hrovatìn, oggi i 
funeiali. 

MAURO MONTALI 

A PAGINA 15 


Massacrarono il bimbo 
perché testimone di 
un rapporto omosessuale? 


■ BARI, Due persone sono state fermate per l’aggressione 
al bambino undicenne in provincia di Bari. Gli investigatori 
già nel pomeriggio di lunedi avevano convocato Raffaele 
Reità, contadino di 27 anni, conosciuto in paese come omo¬ 
sessuale. e Francesco Di Santo, manovale di 36 anni, che era 
stato visto allontanarsi con lui da un bar circa alla stessa ora 
in cui si erano perse le tracce del piccolo L. L’ipotesi è che il 
bambino abbia seguito i due che si appartavano. Rolla e Di 
Santo, scoperto l’indesiderato osservatore del loro incontro, 
nel timore che il bambino raccontasse qualcosa compro¬ 
mettendo in particolare Di Santo, lo avrebbero aggredito. 
Dopo l'operazione chirurgica di lunedi, intanto, le condizio¬ 
ni di LD.S. rimangono gravi, ma i medici nutrono ora qual¬ 
che speranza. 

LUIGI QUARANTA 

A PAGINA 9 
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T CHE TEMPO FA 

Mike Vianello 

P AREVA BATTISTA il maggiordomo. Un servente 
d'alta classe, che non ha bisogno di obbedire a un 
ordine, perché già di suo sa come esaudire i deside¬ 
ri del padrone, elegantemente, discretamente, .senza nep¬ 
pure dare a Milord lo sconveniente affanno di dover chie¬ 
dere. All'ora giusta, nei modi giusti. Battista entra in bi¬ 
blioteca con ilvassoio «Signore: la sua Mane Brizard». 

Triste fu la sera che si udì Raimondo Vianello, sommo 
maestro di comica, gelida distanza da tutte le cose, di¬ 
chiarare a Pressing, tra un gol e l’altro, il suo voto a Sforza 
Italia, Laddove, a dispetto di qualunque pregiudizio, si era 
sempre visto l’ironico gentiluomo, uguale a se stesso 
ovunque prestasse opera, improvvisamente apparve l'im¬ 
piegato Fininvest. Si legge sui giornali che Vianello ha in¬ 
franto le regole di correttezza pre-elettorale. Ben più grave 
mi pare lo sgarbo che ha inflitto a se stesso: come un Mike 
Bongiomo qualsiasi. Dichiarare il proprio voto (nei mille 
ambiti e nei mille modi compatibili con le regole) é un 
grande esercizio di libertà. Dichiararlo in casa del padro¬ 
ne. tra prosciutti e moviole, è solo una voce della busta¬ 
paga. (MICHELE SERRA] 
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Achille Occhetto 


■1 BOLOGNA. Gli ultimi giorni di 
campagna elettorale rischiano di 
scaldarsi fino al calor bianco. Ber- ■ 
lusconi e la Rninvest reagiscono 
duramente alle voci che collegano , 
il gruppo di Arcore agli affari della 
mafia. La criminalità organiz 2 ata 
uccide un prete schierato contro la 
camorra. La guerra delle strumen¬ 
talizzazioni incrociate delle tante 
inchieste aperte dalla magistratura 
cresce esponenzialmente. Non 
sembra il clima migliore per il par¬ 
to della tanto sospirata «Seconda ; 
Repubblica». Oltretutto nei com¬ 
menti dei principali quotidiani ser¬ 
peggia un singolare «pentitismo» ri-,. 
spetto all’ipotesi di una «bipolariz- 
zazione» del sistema politico, cosi ' 
entusiasticamente sostenuta lungo ? 
la campagna referendaria. Si toma - 
a guardare con qualche nostalgia j 
al «centro», ma è duro posare lo ; 
sguardo sul gruppo costituito da ' 
Zanone, Martinazzoli, La Malfa, Se- 
gni; «È una delle cose più malinco- '• 
niche che esistono, triste, squalli- : 
do», ha detto con signorile distacco ; 
Susanna Agnelli. Di tutto ciò parila-. 
mo con Achille Occhetto, in una • 
pausa della sua due-giorni bolo¬ 
gnese, prima dell’incontro-scontro i 
televisivo con Berlusconi che an- 
drà in onda questa sera su canale i: 
5. Un filo lega le sue considerazio -1 
ni alla vigilia di un voto che, in ogni L 
caso, farà storia: bi^na ridare la 
parola alla razionalità politica, ma i; 
dev’essere davvero una politica *' 
nuova. •■io ■■■a:"-'' 

Slamo a una violenta «resa del > 
conti»? Sul presunti rapporti tra 
mafia e Rninvest, Berlusconi - 
smentisce di aver denunciato un ' 
«golpe bianco». Ma lui e Fedele i 
Gonfalonieri, - presidente - del 
gruppo, parlano di accuse paz- ' 
zesche, di una campagna di ca- ' 
lunnie, di una sorta di complot¬ 
to. ■ ... ■ 

Non so a chi alluda Berlusconi 
evocando un complotto a propo- •; 
sito dei rapporti tra la mafia e il ; 
suo gruppo. Posso dire che sicura¬ 
mente non può alludere a noi. Nel 
faccia a faccia radiofonico, franco 
e aperto. che ho avuto con lui. che ; 
egli,:Sle$sQi ha ricstnosewto .civile, ;’ 
non hòchiamato-in causa, a diffe¬ 
renza di quanto va facendo il suo 
amicOk.Cra.xi, l’azione.della, magi- ; 
statura. Sono partito semplice -1 
mente da un dato inoppugnabile;. 
quella dichiarazione del boss Pi -1 
romani a favore di Forza Italia. : 
Nulla di oscuro e nessuna «cam -1 
pagna», dunque. In fondo gli ho ■ 
dato anche la chance di dire subi- ; 
to; riliuto. Non è colpa mia se ha : 
esitato, nonostante un’ora di tra¬ 
smissione. ?>' 

A Palermo però ha detto: I voti di 
Forza Italia sono corrtro la ma¬ 
fia. Non òsufflcleitte? >1“ : L 

Non voglio certo criminalizzare ^ 
tutti ! voti che andranno a Forza | 
Italia. Tuttavia quella dichiarazio- ' 
ne è troppo generale. Se non è 
corroborata da prese di posizioni J 
esplicite sulle scelte di governo e ■ 
sui comportamenti che davvero 
contrastano la mafia, resta ancora J 
uno spazio di ambiguità. . ' . , , 

Si ò riaccesa anche la polemica - 
sul ruolo della magistratura. Le 
voci sulle accuse di contiguità. 
con la mafia della FInIvest sono , 
scattate ad orologeria quando II. 
Cavaliere è sbarcato a Palermo. : 
. E del resto In questa viglia elet-, 
torale ce n’ò anche per II Pds: un 
rinvio a giudizio per Stefanini, 
Vincenzo VIsco convocato come . 
testimone al processo CusanL. •’.> 
Se c’è un tempismo che solleva ' 
qualche dubbio, le cose che dici : 
dimostrano che non riguarda solo 


segretario del Pds 


I progressisti, la novità storica» 


Berlusconi e la mafia, il peso della magistratura, il prossi¬ 
mo governo, il ruolo della tv. Achille Occhetto, che ieri 
sera ha parlato a Bologna, mentre si prepara al «match» 
televisivo col capo di Forza Italia, fa il punto sulla cam¬ 
pagna elettorale. «Solo una nuova politica, più autorevo¬ 
le, può riequilibrare il potere dei giudici»;' «I progressisti 
possono vincere. Ma anche se ci sarà uno stallo, bisogna 
proseguire il processo .verso un sistema di alternanze». 

• ' ’." ‘ DAL NOSTRO INVIATO • ■ - _ 

ALBERTO LBISS 


una parte. Le vicende che ci coin¬ 
volgono. voglio aggiungere, sono ■ 
legate a fatti che saranno sicura¬ 
mente chiariti. Secondo me sin 

dalla fase istruttoria. . - 

Non c’ò stato un difetto di ga- ^ 
rantlsmo da parte della sinistra? 

È questa l'accusa di un pezzo di 
cultura radicale che ha scelto di 
schierarsi con la destra. Angelo 
Panebianco, sul Corriere della 
Sera, ha parlato di un potere ec¬ 
cessivo oggi In mano al pudici. 

Se oggi il potete giudiziario appa¬ 
re cosi forte, l’ho già ripetuto mol- , 
te volte, è perché l’equilibrio è sta- 
; to rotto dalla parte della politica. 11 : 
potere politico si è rivelato forte- • 
mente compromesso. Non solo, 
ma ha reagito alle inchieste - pen-, 
so a Craxi, e anche al comporta¬ 
mento protervo di alcuni impren- ! 
ditori - nel peggiore dei modi. 
Hanno pensato di poter giocare 
ancora la carta delle propria po- . 
tenza per fermate un processo 
che invece era inarrestabile. £ ’ 
hanno fatto un disastro, creando 
un duplice effetto: una delegitti- 
mazione e destabilizzazione pro¬ 
fonda della politica, e una esposi¬ 
zione eccessiva del momento giu- 
diziano. Solo una riconquista di 


autorità delia politica può ristabili¬ 
re l’equilibrio spezzato. Quanto a 
noi, resto convinto che abbiamo 
fatto bene a sostenere le inchieste 
di Mani pulite. Perché hanno mes¬ 
so in luce la realtà inoppugnabile 
di Tangentopoli. L’opera della 
magistratura è stata decisiva, utile, 
anche se qualche giudice può 
aver commesso errori, e ci posso¬ 
no essere state iniziative criticabili 
sul piano delle garanzie e della 

forma. ,■ ■ .. ■ • ■, 

Certi errori possono diventare Ir¬ 
reversibili a pochi giorni dal vo- 
■ to™ . . ■ ■■ 

1 giudici non possono interrompe¬ 
re le indagini ogni volta che si vo¬ 
ta. Certo, asupico che in un mo¬ 
mento cosi delicato per il paese si 
sappia distinguere tra atti, benché 
legittimi, che possono assumere 
anche involontariamente un valo¬ 
re propagandistico, e atti indi¬ 
spensabili • al coerente sviluppo 
delle inchieste. - . 

Un'ultima domanda su questa 
delicatissima questione. SI tor¬ 
na a parlare - lo ha fatto anche II 
giudice Davigo - della necessità 
di una soluzione politica per 
Tangentopoli. Non à questo un 
punto decisivo di un programma 


di governo? 

L’unica vera soluzione è la messa , 
in campo di una nuova classe diri¬ 
gente, di una politica autorevole. 
Noi siamo contrari al «colpo di 
spugna». 11 nuovo governo dovrà ' 
dare.tutti gli strumenti e.le risorse 
necessarie alla giustizia perché i 
processi siano celebrati celermen¬ 
te, e sentenze chiare mettano fine • 
a questa pagina tristissima della 

nostra storia. ■.. 

Nello squilibrio tra I poteri di cui 
hai parlato, non c'à anche quello 
provocato dalla scesa In campo 
. di un grande imprenditore, pos¬ 
sessore di metà del media italia¬ 
ni, che punta anche alla presi¬ 
denza del Consiglio? i. 

Non c’è dubbio. Berlasconi si la- . 
menta di essere attaccato da lob¬ 
by di concorrenti. Ma come non ? 
prevedere che ci sarebbe stata 
una reazione da parte di chi vede ' 
un grande concorrente, che è pu¬ 
re un grande comunicatore, in \ 
corsa per conquistare anche il po¬ 
tere politico? Un potere che gli • 
permetterebbe di nominare diret- ' 
tori nelle tv private e pubbliche, di : 
promuovere leggi a favore dei prò- ■ 
pri interessi... altro che liberalde- 
mocrazia! Il vecchio Montesquieu,' 
col suo principio della separazio¬ 
ne dei poteri, si rivolterà nella 
tomba. . - ■ - 

Adesso motti attribuiscono tutta 
questa confusione all'Illusione 
del «bipolarismo». Non va bene 
questa competizione accesa tra 
destra e sinistra. La legge pro¬ 
dotta dal referendum è brutta, e 
si toma a guardare al centro. . 

La legge non è bella, ed è il frutto 
di un calcolo sbagliato. Chi l’ha i 
voluta, non certo noi che ci siamo ' 
battuti per il doppio turno, pensa¬ 


va che il Pds non sarebbe riuscito 
a formare una vasta alleanza. In¬ 
vece, nonostante gli altolà contro 
la Rete e Rifondazione, abbiamo 
messo in campo una novità stori¬ 
ca: l’alleanza dei progressisti. E 
adesso si vorrebbe far credere agli -, 
elettori, che è impossibile che'uno '• 
schieramento vinca sull’altro. In- ‘ 
vece è possibile. Difficile, ma pos- • 

sibile. ' ' i .: '«• 

Le strategie politiche,' però, 
sembrano concentrarsi suH'ipo- 
tetsl che ciò non avvenga. MaiH- 
nazzoll e Amato vagheggiano un - 
governo di coalizione che com-. 
prenda II Pds, il Ppl, e forse la Le- - 
ga, tagliando fuori le •estreme». ' 
Bossi nel suol comizi, dedica 5 : 
minuti di polemica a Occhetto, e 
40 agli Insulti contro Berlusco¬ 
ni.. ■ ■■v-v?;:-kk,- 

Mi sembra una proporzione giu¬ 
sta, equanime... . 

E le allusioni che vengono dal 
centro? 

Faccio mia la risposta che è venu¬ 
ta da Pietro Scoppola e da altri ■ 
cattolici democratici. Sono con¬ 
trario a tutto ciò che iberna il prò- ' 
cesso, per quanto difficoltoso e i.; 
ostacolato dai meccanismi di que- ^ 
sta legge elettorale, verso un siste- ' 
ma di alternanze. • Dobbiamo ' 
comportarci con nettezza dentro 
questa nuova logica, legge o non ■ 
legge. Nessuno dei tre poli vince¬ 
rà? Ebbene, anche quella situazio¬ 
ne, se si verificherà, dovrà essere : 
piegata all’obiettivo del bipolari- 
smo, respingendo la tentazione di 
ricadere nelle vecchie logiche 
consociative. • 

Ma come?- 

Partendo dai programmi, e non 
dagli schieramenti. Nello stesso 
Partito popolare e nel «Patto», re- 


Andrea Cesare 


Sto convinto che c’è una l>ella dif¬ 
ferenza tra l’ispirazione di Segni e 
quella di Rosy Bindi. L’idea che il 
centro possa avvantaggiarsi da 
un’eventuale situazione di stallo, 
attraendo a sé una parte della de¬ 
stra e una, parte, della sinistrai la 
riedizione della antica «governabi¬ 
lità» democristiana. Cascano le 
braccia: che bisogno c’era dei re¬ 
ferendum e del meccanismo mag¬ 
gioritario per arrivare a questo? Al¬ 
tra cosa sarebbe un processo di 
scomposizione e ricomposizione 
che va ancora avanti, sul terreno 
programmatico. Sui contenuti ci 
sono due caiamite, a destra e a si¬ 
nistra, che devono dimostrare la 
loro capacità di attrazione in dire¬ 
zione del centro. '■ '• 

È ndea di un compimento defi¬ 
nitivo dello «spappolamento» del 
centro? 

Non parlo di «spappolamento», 
non mi interessa evocare una «rot¬ 
ta» di questo campo politico. Dico 
che una ulteriore scomposizione 
del centro mi sembra un processo 
inevitabile. So che un serio con¬ 
fronto sui contenuti richiederà un 
discorso di verità anche al tavolo 
dei progressisti, che però s’impor¬ 
rà anche agli altri. Anche alle de¬ 
stre. Solo cosi, se vogliamo prose¬ 
guire il rinnovamento. : potremo 
completare con coerenza una in¬ 
dicazione elettorale dei cittadini 
che non fosse già di per sé esau¬ 
riente nella prefigurazione di una 
maggioranza di governo. Ma insi¬ 
sto: ora dobbiamo Impiegnarci per 
far vincere una maggioranza pro¬ 
gressista. 

Sul contenuti escludi un’Intesa 
anche con la Lega? Per esemplo 
sul tema del federalismo? :: 

Francamente ora non vedo su 


quali basì programmatiche questa 
intesa potrebbe costruirsi. La criti¬ 
ca scomposta al concetto di soli¬ 
darietà. soprattutto alla solidarietà 
tra Nord e Sud del paese, è un 
punto negativo troppo importante 
per noi. Anche perché emblemati¬ 
co di un’intera visione della socie¬ 
tà. Quale credibilità potrebbe ave¬ 
re una simile alleanza? Se l’ispira¬ 
zione federalista della Lega riu¬ 
scisse davvero a liberarsi dalle 
ipoteche demagogiche e separati¬ 
ste, allora su questo terreno si po¬ 
trebbe verificare una collabora¬ 
zione in sede parlamentare. ■ 

La campai elettorale è alle 
ultime battute. Che cosa tl ha 
colpito di più?’ 

Direi l’attenzione intemazionale 
intorno a noi. L’altra sera a Napoli, 
in quel clima di festa, pensavo che 
essendoci lo sciopero dei tg non 
avrei subito il solito assalto delle 
telecamere. Invece c’erano le più . 
importanti tv del mondo, a comin¬ 
ciare dalla Cnn. Ho risposto a de¬ 
cine di domande che mettevano 
tranquillamente nel conto una no¬ 
stra vittoria, una nostra funzione 
di governo. Nessuno ormai, tran¬ 
ne Berlusconi, agita lo spaurac¬ 
chio del «comuniSmo». E mi ha 
colpito la frase pronunciata a Ge¬ 
nova da Michel Rocard: «L’Europa 
intera vi gutuda, e sarebbe scioc¬ 
cata dalla vittoria di un governo 
contro natura formato dalla destra 
de, dai separatisti della Lega, e dai 
neofascisti del Msi». Che alle no¬ 
stre manifestazioni ci sia tanta 
simpatia per uomini come Ro¬ 
card, Glotz, o il capogruppo euro¬ 
peo Jean-Pierre Cot, non è un se¬ 
gnale che la sinistra italiana è dav¬ 
vero entrata in una nuova storia, 
non più segnata dalla divisione tra 
comunisti e socialisti? , • 

Il massimo evento di questa 
campagna elettorale sembra 
essere II faccia a faccia televisi¬ 
vo tra Occhetto e Berlusconi. 
Marcello Rores ha proposto che 
nella nuova fase della Repubbli¬ 
ca i leader politici vadano in tv 
non più di una volta ogni tre me¬ 
si. Sei d'accordo? 

Effèttivàmente c’è quàlcotó’ éhe 
, non va nel rapporto tra politica e 
:p televisione. Non mi hanno convin- 
, to le norme dettate dalla commis¬ 
sione di vigilanza. In fondo la for- ■ 
•’ mula delle tribune politiche, in cui 
. un leader poteva essere Interroga- 
to , tranquillamente ma ^ severa- 
■' mente da giornalisti esperti, non 
era poi cosi male. Negli scontri a 
più voci che sono in voga oggi 
, non sempre c’è chiarezza. Prevale 
il gioco della battuta in un clima 
un po’ da stadio. Gli «aficionados» 
delie parti in campo si scaldano, ' 
ma forse c’è un grande pubblico 
; che capisce poco e non si appas- 
: siona. La concorrenza tra le reti, e 
'[ il sovrapporsi di tanti contenitori, 

[ poi. ha prodotto una sorta di ba' 

]. bete. Quella di Flores è una provO' 

. cazione eccessiva. Ma va in una 
direzione giusta. Quella delle re^ 
gote, della qualità, della seleziO' 

, ne. Non di un arrembaggio al vi 
' deo. ■ ■ ■ ' ■ " , ■ i 

Alla Fbiinvest sono scesi In cam¬ 
po perfino I presentatori™ .' 

■ Mi sembra un fatto grave, inaudi- 
t to. In casi come questi dovrebbe 
, esserci un intervento temp)estivo e 
severo del Garante. . - i - 

TI preoccupa II «match« con Ber¬ 
lusconi? 

Ho tetto che avrebbe preferito 
scontrarsi con D’Alema, perché 
mi considera umanamente sim¬ 
patico. Che fa, vuole contrattacca¬ 
re blandendomi? Potrebbe riuscir¬ 
ci... . 
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DALLA PRIMA PAGINA 

I programmi 

ta sono i macigni di cui parlavo 
. prima: Il debito e I! disavanzo e la 
necessità di un graduale rientro; il 
disegno dell’imposizione fiscale e 
te grandi spese dello Stato - previ¬ 
denza, sanità, istruzione - quelle 
spese che garantiscono i diritti so¬ 
ciali concessi dallo stalo di benes- 
seret'la disoccupazione, il Mezzo¬ 
giorno, la riforma dell’amministra¬ 
zione pubblica. Su tutti proponia¬ 
mo soluzioni ragionevoli: talora 
impopolari, ma sempre nel rispet¬ 
to dei ceti più deboli. Soluzioni, 
soprattutto, che tengono conto 
delle reali capacità della nostra 
, macchina amministrativa, che ci 
: proponiamo di riformare ma per 
ora è quella che è. £ per questi 
motivi che il nostro programma 
ha suscitalo interesse e approva¬ 
zione nella comunità economica 
intemazionale: anche se l’orienta¬ 
mento di questa non è certo di si¬ 
nistra, essa è ancor più preoccu¬ 
pata dalle proposte di destra che 
rischiano cfi essere destabilizzanti 
perché improvvisate, che rischia¬ 
no di aprire un’ulteriore voragine 


nei conti dello Stato. Non tutte le 
soluzioni che proponiamo sono - 
a mio giudizio - egualmente buo¬ 
ne e consapevoli dei problemi di 
attuazione amministrativa che es¬ 
se suscitano. Riconosco anche ^ 
che alcune soluzioni nei program¬ 
mi dei nostri avversari - al di là 
della loro impostazione comples¬ 
sivamente demagogica - sono 
meritevoli di molta attenzione. Ma ' 
è proprio di questi problemi che 
dovremo discutere nella fase di 
formazione del governo, in un cli¬ 
ma - lo ripeto - di mutuo ricono¬ 
scimento democratico di tutte le 
forze che si sono co.sì selvaggia¬ 
mente aggredite nella campagna 
elettorale. Questa discussione sa¬ 
rà necessaria perché, probabil¬ 
mente. nessuna delle tre grandi 
coalizioni in campo riuscirà a rag¬ 
giungere la maggioranza assoluta 
e perché, anche se la raggiunges¬ 
se, difficilmente riuscirebbe alla 
prova di un governo, date te diso¬ 
mogeneità interne. Sia l’ultima 
volta che ciò accada, che lo scet- , 
tro della scelta del governo è sot- 
tratto ai cittadini elasciato nelle 
mani dei partiti. Dunque, il primo 
argomento su cui dovremo cerca- ■ 
reta discussione e un accordo di * 
maggioranza deve essere un’ulte- , 
riore riforma della legge elettora¬ 
le. ,, [Mlch«l« Salvati] • 


Totò Riina 

lisce, il cronista la conferma. Ma 
Berlusconi, dopo aver tuonato 
contro il complotto di tutta la 
stampa non di sua proprietà con¬ 
tro di lui, compresa la testata che 
ha ospitato le presunte dichiara¬ 
zioni di Violante, parte lancia in 
resta c sostiene che il furbissimo 
presidente deH’Antimafia ha cer¬ 
cato di «strumentalizzare un croni¬ 
sta», Peccato che proprio lunedi 
aveva sostenuto che lo stesso cro¬ 
nista aveva tradito e camuffato an¬ 
che il suo pensiero. Ma Berlusconi 
non vuole avere dubbi, né attende 
chiarimenti. La sua richiesta farà 
piacere a Totò Riina: Violante de¬ 
ve lasciare l’Antimafia. Era qui che 
si doveva arrivare. E Luciano Vio¬ 
lante, da integerrimo uomo dì sta¬ 
to, ha già dichiarato che potrebbe 
accettare la sfida, per combattere 
meglio q sfida, per combattere 
megliouesta battaglia, sapendo di 
poter contare sufla fiducia degli 
Italiani onesti e in particolare di 
quanti, in prima fila, hanno com¬ 
battuto te cosche. ' 

Berlusconi dice di saper poco di 
mafia. Se avesse voglia ai infor¬ 
marsi potrebbe leggere i rapporti 
sai Cosa Nostra e sulla camorra re¬ 
datti dall’Antimafia diretta da Vio¬ 


lante. In verità se fosse meno ac¬ 
cecato da furori e paure, se avesse - 
senso dello Stato, forse avrebbe ' 
capito quanto questo paese deb¬ 
ba a uomini come Violante se la 
battaglia antimafia ha conosciuto ■ 
una svolta e ottenuto tante vittorie. -, 
Potrebbe capire meglio la gravità • 
della sua richiesta di decapitare 
l’Antimafia se assumesse il punto ' 
di vista di quei paesi che hanno 
guardato con sollievo ai risultati 
da noi raggiunti. Ma il leader di 
Forza Italia del passato, anche di 

g uello recente, non ha memoria. 

costretto dalla propria stona di 
imprenditore corsaro a non aver¬ 
ne. Il suo problema è che «il Pds e i 
suoi apparentati sono già nei gan¬ 
gli dello Stato e ne fanno un uso li¬ 
berticida». Notate quel «già», sìnto- • 
mo di voglia di epurazione. Del re¬ 
sto l’Italia di domani, se Mneesse 
Forza Italia, la stiamo già vedendo 
in questi giorni. EccolRl i vari Bon- 
fliomo, Vianello, Patrizia Rossetti, 
Castagna. Liguori, Ferrara, Fede, 
prodursi in una non stop per spie¬ 
garci che dobbiamo aver fiducia, 
che l’«uomo buono» non può sba¬ 
gliare, non può aver torlo. E l’Infal- 
libite e chi lo contrasta vuol dire 
che complotta. Il vittimismo degli 
uomini potenti è la più volgare tra¬ 
duzione della loro voglia di domi¬ 
nio. .. [Glutappe Caldarola] 


* - •• - ^ ^ j-v—T -i TX«-i - 


Mike Bongiorno 

«Anche lei è un grande sub?> 

«No, sono un sub normale» 

Dialogo fra Enzo BottesinI, sommozzatore, e Mike Bongiorno al -Risefìiatutto»* 
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Dura polemica dopo un’intervista a «La Stampa» smentita dal deputato del Pds 
Il presidente lascia TAntimafia? «Potrei attaccare con libertà chi ha teso questa trappola» 


Cancemi: la mafia 
incassava dalla Fininvest 
200 milioni l’anno»» 

Secondo il pentito Salvatore 
Cancemi, la Fininvest pagava alla 
mafia 200 milioni l'anno per 
ottenere che le proprie 
attrezzature televisive In Sicilia 
non venissero colpite. La somma 
sarebbe stata consegnata da una 
persona conosciuta come >11 
'aglonlere*, che agWa a nome di 
Marcello Dell’UtrI. A riscuotere II 
pizzo», secondo CangemI, sarebbe 
•tato Vittorio Mangano, della 
'amiglla mafioso di Cancemi, 
srobabllmente la stessa persona 
:he su segnalazione di Dell'Utri, 
legli anni Settanta, venne assunta 
tome giardiniere nella villa di Silvio 
Berlusconi ad Arcore, E questo, 
secondo la ricostruzione del 
settimanale L’Espresso In edicola 
nercoled). Il contenuto delle 
tonfessioni rese da Cancemi II 26 
'ebbralo scorso al sostituto 
srocuratore di Caltanissetta, llda 
Bocassinl. Cancemi ha raccontato 
li aver appreso dell’esistenza di 
:|uel «pizzo» nel 1987, Il giorno In 
:ul Totò Rl'na rivendicò a se stesso 
I rapporto con II misterioso 
'ra^oniere». Lo stesso Cancemi ha 
thiamato In causa la Rninvest a 
troposlto della ricostruzione del 
tentro storico di Palermo, «senza 
jerò citare uomini o società 
mpegnate». 



Giovanna Borgn-ip 

«Asolante lasd rAntìmafia» 


Berlusconi a testa bassa: complotta contro di me 


Con un esporto indirizzato ai presidenti delle Canicrc e 
per conobcenza al presidente della Repubblica e al mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia, Silvio Berlu.sconi ha chiesto 
la censura e la sospensione del presidente della com¬ 
missione Antimafia, Luciano Violante. Dure accuse an¬ 
che a Occhetto che replica «Berlusconi dimostra di non 
saper stare al confronto civile e democratico che esige 
rispetto delle regole e dellawersario» 


MICHELE URBANO 


■ MILANO Evita portino la truccd- 
rice Tv che si avvicina con un ba- 
uffolo in mano per incipriargli la 
fronte lucida «No lasci stiro non 
ha nes.suna importanza^ lo dico al¬ 
lontanandola Si per il Cavaliere à 
il momento dell ira non dei belletti 
Alle 18 SS nella sala-riunioni rica¬ 
vata in un antica cantina di Villa 
San Mar*ino di Arcore va in onda 
una dichiarazione di guerra Con¬ 
tro il presidente della commis-sione 
Antimafia Luciano Violante con¬ 
tro il Pds contro Occhetto, contro 
le sinistre tutte Via 6 la testa di Vio¬ 
lante che vuole Nello stesso mo¬ 
mento, a Roma un suo legale sta 
presentando ufficialmente [espo¬ 
sto SI chiede al Capo dello Stato 
anche nella sua veste di presidente 
del Consiglio supcriore della magi¬ 
stratura di intervenire ■ È intoller.n- 


bile che i presidenti delle C.imero 
assistano nell indifferenza a un uso 
COSI spregiudicato e di parto delle 
prerogative e del nome di un.i 
commissione parlamentare che 
dovrebbe fare la lotta alla mafia e 
non la campagna elettorale contro 
Forza Italia In questo senso faccio 
appello a loro pcrchò intervenga¬ 
no iniiiiediatamente a censurare 
1 opcra'o dell onorevole Violante c 
sospenderlo' 

Berlusconi ò tirato come non 
mai 'Mi sono accorto negli ultimi 
giorni di campagna elettorale che 
non mi batto con un normale av¬ 
versano politico II Pds e I SUOI ap¬ 
parentati sono già nei gangli dello 
btato e ne fanno un uso libertic ida 
Gli elettori hanno di che iiflctterc 
che cosa succederebbe se questi 


signoii irriv.isserò Imo a P.ila/zo 
f higi C solo la prim.i bordata di 
una coiitrollensiva aiiiiuiiciata 
contro I nemic dichiarati 1 assag¬ 
gio di un attacco lungamente atte¬ 
so per dimostrare la grande mac¬ 
chinazione che • spiega gelido 
Berivisconi • si i sviluppata in quat 
tro diabolictic tappe a partire dalla 
fine di gennaio quando Violante 
concesse un intervista ad un gior¬ 
nale tedesco e poi continuare at¬ 
traverso le accuse all .imico Dell U- 
in c (quindi le notizie di indagini in 
corso presso quat'ro procure per 
traffico d armi c droga 'L onorevo¬ 
le Luciano Violante che ricopre la 
carica istituzionale di presidente 
dell antim.ifia con la imperdona¬ 
bile faziosità dell uomo d apparato 
i caduto inisoraiiioiite nella trap¬ 
pola che aveva p»c par,ito- CJtiale'’ 
Un intcìMsta al quotidiano La 
Stampa che destino vuole sia stata 
confezionata dallo stesso cronista 
che solo un giorno prima lo stesso 
Berlusconi aveva smentito Via ora 
c tutto chiaro Come fa Violante a 
conoscere 1 inchiesta'^ Collabora 
forsecon i giudicU 

Inutile ricordare il Cav.ilicrcche 
puro Violante ha ripudiato le sue 
dichiarazioni Berlusconi non ci 
crede Fosse capitato <i me avrei 
subito alzato la cornetta del telefo¬ 
no Violante li.i smentito solo allo 
I "i di ieri Nessun dubbio per il Ca¬ 


valiere Ogni mistero A -svelato 11 
cervello della campagna ordie- 
strata onnai ha un nome Da mesi 
Violarne h.i cercato in ogni modo 
mettendo in opera una rete di rela¬ 
zioni costruita al riparo delle sue 
funzionipailamentan discatenare 
una campagna contro Forza Italia 
contro di me personalmente e 
contro 1 mici piu stretti collaborato¬ 
ri Lo suo accuse diffamatone ora SI 
rivel.ino per quello che sono una 
catena di falsi e di provocazioni 
politico-elettorali che poggiano su 
un uso deviato e illegale di pezzi 
dell apparato dello Stato c della 
burocr izia giudiziaria- 
No monte sorrisi questa volta- 
mentre SI usa la spada c la mazza 
l>er una requisitoria da condanna 
senz appello Dopo che i magi¬ 
strali autonomi e responsabili han¬ 
no affondato come chiacchiera 
diffamatori,! le presunte notizie di 
reato riguardanti I amministratore 
di Publitdlia Marcello Dell Utri c la 
gestione della Stando di Catania 
Violante ha commesso un impru¬ 
denza che gli SI rivolta contro H.i 
cercato <li slrumenlalizz/arc un 
cronista della Stampa a Montecito¬ 
rio imbeccandolo con presunte ri¬ 
velazioni che se vere sarebbero 
st.ite comunque csp'cssionc di un 
uso illegale c- di parte della magi- 
stralur,! su inchieste nguardanti 
traffici di imii e droga presso la 


Prociir-i della Rcpubblic.i di Cai i 
ma Una nuova smentita h i posto 
‘ine .ili ciincsiiM.i imbosca ',1 v Ictio 
ralo dicui non edi'ficiic individua 
re il mandarne nel leader del car 
tcllo delle sinistre E il mandarne 
politico c morale òOcchcito Clic 
stasera su Can.ile S incontrerà 
nell I sfida-clou vi.i etere Vogl o 
proprio vedere con quale faccia si 
presenterà al confronto sibiLi il 
C,ivalicre prima di salutare 
Occhetto replica in tempo reale 
Berlusconi fa la voce grossa per 
chii visto com e andato il prccc 
democonfroivo radiofonico vuole 
precostituire un clima di rissi per il 
secondo incontro non fidandosi 
dello sue idee Ormai le Lune so¬ 
no iiicorociale 11 ducilo c iniziato 
con ore di anticipo c la tempc 
ratura prc-voto sale a tompcralurc 
infernali Occhetto n.iffonda anco¬ 
ra sulla mafia U accuse di Bcrlu 
sconi ’ Sono pretestuose c arbitra 
ne Continua .i non capire che 
non fio ordito nessun complotto 
ma ho chiesto <illa luce del sole 
che smentisca Pr ppino Piromalli il 
capo della ndrangh(-ta c.il ibrcsc 
Con le parola che mi h.i molto 
Berlusconi dimostra di non sapt r 
stare ,il confronto civile c democr.i- 
lico elle esige rispe-tto delle re-gole 
e dell iiwersario Chi A sicure) di se 
stesso e delle preiprit raeieini non si 
eom|ionacosi 


Violante: «Nessuno 
mi fermerà 
nella lotta alla mafia» 

Una intervista al quotidiano -la Stampa- (^seccamente 
smentita da Violante) fa gridare al golpe tosso gli uomini 
di Forza Italia Marcello Dell Utn e indagato a Catania do¬ 
ve SI indaga su armi e droga > Questa la presunta rivela¬ 
zione dal presidente dell Antimafia Poi il caos con Fede 
e Liguon che urlano al complotto rosso e gli alleati di Ber¬ 
lusconi che chiedono le dimissioni di Violante In serata la 
replica del parlamentare Pds Una manovra preordinata» 


ENRICO FIERRO 


■i Rovi \ Al golpe ,il golpe' 
Golpe rosso s intende Voluto 
pcnsiito c orgdniz-'dto dai Progres¬ 
sisti con un 1 complicit.i eccellente 
qudl.i del presidente delli Com¬ 
missione untiiiiiifiu Lueidiio Vio 
liinte L sl.ito questo il tjm-t un che 
per liitt.i lei giornuti di ieri e stato 
suon,itu dagli uomini di Forza Ita¬ 
lia Tutto inizia con la lettura del 
quotidiiino 1-a Stiunpa 1 itolo 1 
segreti (Il V'iolante quello che sodi 
Dell Litri 11 golpe tosso' Una sio- 
,id che 1 1 ridere - risponde Vjolan 
l( ad Augusto Vlinzolini nei corri 
doi (il Montecitorio - magari ne 
ivcssinio 1 1 lonza In faremmo 
Beiliisconi la F.ninvcst c Cosa No¬ 
stra Secondo me le cose che so¬ 
no l'scite SUI giorn.ili su D( Il Ulri le 
lianno fatte uscire Berlusconi e gli 
uomini (Il Forza II ilia v-a venta c 
I hi Dcil Utn c iseri'to nel registro 
degli inri.igali della procur.i di C,i 
taiiui non quella (Il Cali inicsclta E 
non SI Ir it’a di p- utili questa vo'ta 
( c un pm (Il II si chiama Vlanno 
ehi sili (onductnilo un indagine 
(Il mafia su un Iriflico di armi c di 
Sliipclacciiti Fin qui linlc'Aist.i 
seccamenlc smentii i dallo stesso 
Vidi mie (fu nel pomeriggio dif- 
londit iin I die In luizione ihe non 
hsciisp.izio idequiviKi Lartico 

10 (li Augusto Vlin/olini mi .l’tribui- 
s(( giudizi ed inloriii izioni che io 
non gli ho (oiiiunic.ilo In partico 
l.m i stato Vlinzolini ,i parlamii di 
VOCI giom,ilist che relativo ad inda¬ 
gini a r.it.inui nei ( onfronti ilei dot 
lor Dell l tri Trovo siupelacenetc 
che Minzolini itiribuisca „ me ncl- 
I articolo qucsl.i sua affcmiazionc 
< he IO non ho in ,iliun modo cor- 
loliorato Ho trasmesso 1 articolo 
- e la conclusione - ad uno studio 
legale jx'r iniziative neccs-s.irie a 
stabilite 1,1 vrnta l n.i querela'’ 
Ho ripon Ilo fedelmente - e la re- 

pile 1 di Vlinzolini dettata alle agen¬ 
zie pexhi minut dofjo- le afferma¬ 
zioni che 1111 sono stati rese dal 
Preside mede II antini ilia 
Le rivelazioni eiell.i -Nlampa 
uri' ano ani he negli ufi ci giudizi,i- 
n catanesi Nicola Vlanno il pm 
della Direzione ,intimafi lehe inda¬ 
ga su .enii c droga commenta 
Posso dire clic se c ò un inchiesta 
ciucste notizie possono f,ir si che 
gli interessati corr.ino ,ii ripari 
(liitsle nulizu possono distrugger 

11 un inchii st.i In pochi minuti 
cominci,! a circol ire la notizia che 
la prociiia polrebbc iiiiche prece¬ 
dere contro il Preside nlo dell Anti 
m iIm c contro il giornalisl i che 


avrebbe rivelato notizie coperte da 
segreto Un fascicolo che potrebbe 
essere aperto già questa mattina e 
che sarebbe poi invialo alla Procu¬ 
ra di Tonno dove si pubblica il 
c]uotidno Anche questa però resta 
comunque una voce Ieri mattina 
111 Procura era infatti impossibile 
avere conferme anche sulle cose 
pm insignificanti Alle 12 40 il capo 
dell Ufficio riunisce i '«oslituti della 
Dda che sono presenti nel palazzo 
Restano chiusi per due ore e alla fi¬ 
ne p irtoriscono un comunicalo 
nel quale la Procura di Catania par¬ 
la di cattiva informazione' riguar¬ 
do la notizia dell iscrizione di Mar¬ 
cello Dell Utn c sul presunto <on- 
gelamcnto dei provvedimenti in 
Illesa delle elezioni È olio bollen¬ 
te veisato su questa prcxiura dice 
il capo dell ufficio Alleata Mano 
Busacca 1 aggiunto ci tiene a pre¬ 
cisare la linea dell ufficio su questo 
tema Non rinvieremo mai un or- 
dinaza di custodia cautelare certo 
ò cosa diversa se si tratt,i di una 
convocazione o di un avviso di ga¬ 
ranzia Intanto parte 1 offensiva 
Fininvest Forza ltali.j con lunghe 
dirette di Emilio Fede e di Paolo Li- 
guori della conferenza st,impa che 
Berlusconi tiene ed Areorc Liguori 
pirla di Watergate all italiana» 
Li nostm - aggiunge ix’r giustifi¬ 
care la vioLizione delle regole» elet¬ 
torali - C legiltima difes,i In coro 
esponenti del Polo delle liberta' 
chiedono le dimissioni di Violante 
da presidente dell Antimafia Stru- 
menlalizzazioni dice Massimo 
Brutti senatore del Pds e membro 
dell Antimafia Del resto - aggiun¬ 
ge - Minzolini non c nuovo ad ini¬ 
ziative di questo tipo» In scr.ita da 
Gela dove era impegnalo per la 
campagna clenorale una dura 
presa di i>osizione di Violante «Sto 
riflettendo se sia il caso o no di la¬ 
sciare la Commissione antimafia 
per poter attaccare con maggiore 
liberta chi ha leso questa trappola 
e chi la sta utilizzando Non so se la 
cosa sia organizzata ma immedia¬ 
tamente e partita una macchina 
profondamente violentemente e 
volgarmente aggressiva nei miei 
confronti senza chiedersi nemme¬ 
no se la mia smentita netta fosse 
fondata n meno II senso dello 
Sfato mi impone di riflettere su 
quale sia la sceU,i migliore per sal¬ 
vaguardare il ruolo della Commis¬ 
sione antimafia e per coritinu,ire a 
svolgere in piena lilx-rt.i la lotta pc» 
la liberazione del nostro Paese ejal- 
I inmgo mafioso 


Armi e mafia: s’indaga su Alberto DelFUtri 

La Procura di Catania smentisce il coinvokimento del fratello 


WALTER RIZZO GIAMPAOLO TUCCI 


m Vllxtrto c Miircello Dell Utn so¬ 
no gemelli c ieri il destino s ù mes¬ 
so ,1 giocare facendo p,issdrc per 
indagato quello dei due che inda¬ 
gato non e Cosi la procur,i di Ca¬ 
tania ha dovuto smentire la notizia 
(pubblic,\ta dal quotidiano la 
Stampa' c attribuita all onorevole 
Violante) che Marcello presiclonlc 
di Publitalid c braccio destro di Sil¬ 
vio Berlusconi sia finito sotto in¬ 
chiesta per una vicenda di armi e 
di droga S-icrosanta la smontila 
Perchè la notizia vera e in realta 
un altra le indagini a Catania 
coinvolgono Alberto il motore di 
Forza Italia nel centro-sud E si 
parla apounto di mafia nciclag- 
gioe traffico d armi 
Quest inchiesta ò nata quasi ijn 
anno fa 1 pentiti in essa non sem¬ 
brano avere un ruolo decisivo In¬ 
vestigatori c inquire'iiti miravano a 
individuare i canali utilizzati da Co¬ 
sa Nostra catancse per riciclare il 


denaro sporco Cosi hanno punta¬ 
to su alcuni personaggi significati 
VI maliosi e faccendieri legati ai 
Stinfapaola o agli Prcol ino lAlelo 
Ercoldiio è il MUOVO capo do|)o 
1 arrosto di Nitro Saiitapaola 1 E at 
traverso intercettazioni telefoniche 
c ambientali h,ii no r,iecolto mol¬ 
to materiale dctinitei inlcress.nitc 
Nomi contatti alfan flussi finan¬ 
ziari extccfcra Nel mosaico anche 
/Vibcrto Dell Utn Ci sarebbero in 
tcrccttazioni telefonie ho nelle quali 
viene fatto il suo nomo Largo 
mento delle couvcrvizioiu’ Le \o 
CI al riguardo si sprecano Ma gli 
inquirenti sono abbottoii itissimi 
Un inchiesta in divenire ilun 
que Che avrebbe potuto portare 
lontano e che ora rischia di fermai 
SI Questo temono i m.igistrati eli 
C,itania Erano davvero anahbiati 
ieri mattina A palazzo eli giustizi.i 
SI rc'spir,iva un clima pesante SO 
tcnata una riunione per decidere 


la line,i cl.i tenere dopo la parziale 
le inesatta) fuga di notizie Smen¬ 
tire confciiii.ire smentire e confer¬ 
mare al Icmpo stesso’’ Ecco il sosti 
Ulto procui itorc Nicolò Marmo ti¬ 
tolare delle iiiel.igini sul Imflmo 
d anni Se c c un lucilie sta gli in- 
tcress iti icle sso correranno,Il ripa¬ 
ri I Lighc di notizie del genere pos¬ 
sono distruggere le indagini F 
Amedeo Bertone Siamo in prc 
senza di un i massiccia e leiterata 
viol.izionc del segreto mvestig,ili- 
vo l guaime lite irritato ,ipp.ire il 
prcxuratore .igguinto M irioBustic 
e I 

Dottor Busacca, Indagate sul 
traffico d armi? 

F notoiioche mel.igliiaino sul traf 
fico cl armi ma non possuimodirc 
mill.i sul contenuto delle indagini 
Mi se mbra scontato no’ 

Restiamo al profilo generale 
dell'Inchiesta? A che punto sie¬ 
te. raccolta d'informazione, fase 
dei riscontri, oppure avete già 
preparato qualche provvedimen¬ 


to? 

Cl trovi.imo in una fase inlcime- 
dia I ra la raccol'a delle informa¬ 
zioni e la correlazione delle in'or- 
mazioni raccolte con altri elemen 
II 

Nomi- 

Nessun nome Non possiamo ,ig- 
giungerc altro 

Attr.ivcrso le agenzie di stampa 
la prextura ha poi dilfuso un co¬ 
municato molto duro nel quale si 
esprime sorpresa allarme c di- 
s ippimio .inchc pi r 1 ine iuta prò 
p.ila/ione di notizie attinenti a in 
dagini che se esistenti risullereb 
boro ormai definitivamente pre¬ 
giudicate Li noi I COSI prosegue 
Lj Prixtura di Catania ha sempre 
improntato i propri comporta 
nienti al m.issimo rispetto della 
legge sia con riferimento al divic 
to di comunicazioni relative a 
iscrizioni nel registro di notizie di 
ro,ilo sia con riterimeiifo alla se- 
grelezza e u mpesiivila del compi¬ 
mento degl, affi di indagine 


Li polemica forte ed es|)lieil i 
c con quanto pubblicalo ieri mal 
tin.i da la Stampa P igtiia ) tito 
lo I segreti di Violarne Quel che 
so di De 11 Utn Nell irtictlo il pre 
sicicnte cicli Antimalia elice la 
venia i elio Dell Ltri e iseritio sul 
tegislro degli ind ig iti dell.i proe u 
ra di ( it.inia non eli quella di Cai 
lanissetia E non si tratta di pi unti 
questa volta L e mi pi i eli li si 
1 Inani 1 Mitrino elle sii eoiiclii 
ccntio un indagine di m ili.i se un 
traffico di armi e di siupel nell 
ti Insomilia I onori tuie Vio 
laute r,iceontercblje coso eoperte 
dal segicto istruttorie) L and ita 
davveioeosi' 

l esponente del f’els «nicnlisee 
Non ho mai prominei i o le paro 
le allnbuitcmi dal giorii ilista Ho 
trasmesso il testo etell iiticolo ,td 
uno studio legiile per in zi itive le 
ecss ine ,i stabilire l,i venl.i II 
giorn dista replica Ho iiportat,) 
fedclinente quanto I onorevoli 
V lol.iiite mi aveva dello 



Marcello dell litri 


Blowup 


Eleggere le RSTJ m tutti i luoghi di lavoro 
RIE.MPIAMO LA CONTRATTAZIONE 
DI VITE DI DONNE 

PER RINNOVARE 
IL SINDACATO 

Con la CGIL dai più forza al lavoro 

Fax or» / 84.76.337 

Coordinamento Donne CgìI 


CGIL 

I 




» 




4 


.4 















La sfìda tra Achille e Silvio 
in onda questa sera su Canale 5 

Proprio nel momento più caldo della polemica tra Pds e 
Forza Italia per le dichiarazioni di Violante, finalmente, dopo 
un mese di trattative, Silvio Incontra Achille, Il primo e 
ultimo faccia a faccia a quattro giorni dal voto, davanti a 
milioni di spettatori. Il duello televisivo più atteso della 
campagna elettorale andrà In onda questa sera alle 22,30, 
su Canale 5, ma Cuti la conduzione di Enrico Mentana, il 
direttore considerato più tribelle» tra quelli della FInInvest A 

fare le domande, ^ 
secondo un rituale 
deciso dopo decine di 
riunioni tra gli staff del 
due partiti, I giornalisti 
del tre quotidiani più 
venduti In Italia: Mino 
FucclllodI • 
Repubblica, Ferruccio - 
De Bortoll del Corriere 
dellaSeraeGad ' 
Lemer della Stampa. 
Durante la prima 
mezz’ora le domande 
saranno le stesse per 
entrambi, poi si. 
precederà alle . 
domande mirate. Ad 
assistere alla 

trasmissione «Braccio di ferro», 150 giornalisti, di cui la 
metà stranieri, 30 le televisioni, tra Italiane ed estere. Il 
confronto televisivo atwlene su una rete FInInvest, ma anche 
la Rai non ha voluto lasciarsi sfuggire l'occasione di parlare 
di questo atteso Incontro e ha organizzato per questa sera - 
stessa uno «speciale» cH «Milano Italia» che durerà Uno ad 
oltre mezzanotte per commentare con glomallsti, esperti di 
Immagine e analisti del voto II faccia a faccia. 


Enrico Mentana 


S. Carolel/SIntesI 


«Garantisco un 


» 


Sara 


a spostare i voti » 


Nella cornice, infuocata, della Fininvest di queste ore, En¬ 
rico Mentana conduce stasera il più atteso faccia a faccia 
elettorale: Occhetto-Berluscorii. Ecco come intende rego¬ 
larsi: «Sarò costretto a sollecitare questi due ospiti che im- 
rhàginb'moltb 'ciitòspettì. Comuhqi.'ie, vogllb'iino; scena¬ 
rio pacato. Non amo chi fa la voce grossa». E sui condutto¬ 
ri chehanno iirvitato- a votareperii loro presidente, dice 
che non bisogna sopravvalutare la questione, ; 

. ' , ,, . tjnriziA PAOLOxzi “ 


■1 ROMA. Vediamo la cornice. Te¬ 
sa, incendiata. Attori, (sresentatori, '' 
conduttori e conduttrici annuciano ^ 
flautati, tra un somso e una pausa T 
modesta, di quelle pause che pre -1 
ludono al coup de theatre: ebbene 
si, voterò, voteremo (giaculatoria, 
rosario) per il nostro presidente ' 
che si è messo in politica. Cornice 
Finivest: presidente (ex da quando : 
si è buttato in politica) Silvio Berlu- : 

sconi, ,TV .. , .. 

Stasera sarà II. Sotto il tetto, tra le ’■ 
pareti della sua casa-Rninvest. Di 
fronte a lui, il leader dello schiera- v 
mento avversario, Achille Occhet- 
to. Saranno avvicinati, accostati, :> 
presentati, accuditi nella trasmis- . 
sione «Braccio di ferro» da Enrico 
Mentana, direttore del TgS, ' ••■ ■ ■■ 

Ma quando al gioca a braccio di ' 
forre, I muacoll al tendono. Il - 
aanguoafnulaceplùveloc«.L’e- 
aprMOione del volto al Induriace. 
ZorM calda, dunque. Pericolosa. - 
Anche perché, alle polemiche di 


' queste ore, al aggiunge una at- 
: tesa lunga. In crescendo. Que- 
: sta sera, con quale animo con- 
" durrà l'Incontro, Mentana? 

Con. l'animo del tutto tranquillo. 
•Sarebbe clamoroso se avessi un 
; animo diverso da quello con cui 
ho ospitato gli altri «scontri» di ■ 

■ queste settimane. Per me ■ non 

cambia niente. D'altronde, io so¬ 
no l'unico che non ha nulla da 
vincere o da perdere. ' ^ 

- Insomma, per lei tutti I conten- 
• denti pari sono? “,r ; , • • : ■ 
Se altre volte il mio compito era 
anche di moderare, di indirizzare, ' 
in quest'occasione, probabilmen¬ 
te, .«arò costretto a sollecitare i due 
ospiti. - 

Sollecitare degli ospiti stremati, 
stanchi, preoccupati uno dalla 
presenza dell’altro? .•. 

■ Due ospiti molto circospetti. Cre- ^ 
do di non sbagliare in questa af¬ 
fermazione. Tutti e due sanno che 
la via, in questo momento, è quel¬ 


la del percorso netto, tanto per 
usare un termine tratto dall'equi- ' 
tazione. • 

Percorso netto per Occhetto e 
Berlusconi. Pensa che abbiano 
•dellecaratteristiche comuni? • • 

•31; anche seMo negherebbero. Ol¬ 
tre a essere alti uguali, a avete la 
. stessa età, tutti c due non amano 
essere interrotti. L'hanno dimo¬ 
strato il primo a «Mbter». il secon¬ 
do al «Rosso e Nero». Nel voce a 
voce radiofonico si sono, invece, ■, 
trovati, bene perché ciascuno ha j.' 
potuto argomentare le proprie te- : 

si. ...., 

E Id, Mentana, gliele farà argo¬ 
mentare? . 

Certo. D’altronde, tutti e due riten-, 
gono di avere l'ultima parola, uno 
in un campo, uno nell'altro e di • 
qui si muovono per arare nel cam- 
podeivicini. 

Vuol dire che si rivolgeranno, 
parleranno,alcentro?. • 

Magari illudendosi, supporranno 
di papparsi quote di voti del cen¬ 
tro, Sicuramente, in questa situa- > 
zione, viene visualizzato il fatto . 
che o si vota Berlusconi o si vota ‘ 
Occhetto. 

Ho capito. Però la sua trasmis¬ 
sione, Mentana, si svolge entro 
una determinata cornice Fbih 
vest E se lo scenario che lei de¬ 
scrive segue II tempo del mi¬ 
nuetto boccherlano, a preceder¬ 
lo cl sono stati due giorni nel 
quali Raimondo Vlanello, Mike 
Bonglomo, Iva ZanIcchI, altre 
colonne della Rnivest hanno 


scelto di ballare delle mazurfce 
' In onore del loro presidente. Si 
tratta, secondo lei, di ordini di 
scuderia, di Indicazioni distillate 
dal cuore, di gaffes spontanee ' 
"’ma poco'edMcand'per'Ciri ha a : 
' ' cuore la «ehiettezza'det proprio 
. lavoro? • •' ■ . ■ 

Non vorrei che si sopravvalutasse 
questa cosa. Parto sempre da un 
: presupposto, che forse noi esage¬ 
riamo. Quando, a suo tempo, ' 
Maurizio Costanzo annunciò che ' 
avrebbe votato Rutelli, nessuno si ■ 
scandalizzò. Continuo a pen.«are 
che in Italia, sopratutto nel mondo 
dell'informazione e mi ci metto 
anch’io, abbiamo perso l’abitudi- ; 
ne al diverso da noi. A me fa im- ; 
pressione vedere sulla prima pagi- ; 
na del suo giornale, tutta questa ' 
ira per la presa di pos'izione di Mi¬ 
ke e Raimondo. Non mi ha mai ; 
sfiorato l’idea che possano essere ; 
Bongiomo e Vianello a spostare '■ 
voti in questo Paese. 

Ma lo non ho mal pensato che 
due professionisti, due presen¬ 
tatori, due persone affermate, e 
vaccinate, data l'età, possano 
fare campagna elettorale du- : 
rante lo svolgimento del loro la- 

• vero. .-V 

Nessuno sa chi sposta o non spo- 
sta voti. Sono stanco di una cam- ' 
pagna elettorale difensiva, difensi- ■ 
va da ambedue le parti, in cui si 

• conta quante volte è stato pronun¬ 
ciato il nome di Berlusconi. Sono '■ 
stanco di tirare un sospiro di sol¬ 
lievo tutte le volte che qualche isti¬ 


tuto di rilevazione, più o meno co¬ 
nosciuto, annuncia che sono an¬ 
dato bene o male con il telegior¬ 
nale. Non mi va. non mi va pro¬ 
prio che il problema s'ia Mike, Via¬ 
nello o la traismlssione «Tunnel». 

'• Edommlsera? • • ■ 

Se è vero che ci sono ancora tanti 
incerti, se è vero che gli italiano 
hanno la cultura dell’emergenza, 
nel senso di decidere soltanto 
quando sono costretti, è possibile 
che una parte degli italiani dica, 
con molta souplesse: adesso mi 
tolgo questo dente, evado questa 
pratica, decido chi votare. - 
Occhetto-Berlusconl. • Tra • due 
scenari: uno molto pacato, al li¬ 
mite della sonnolenza, l’altro 
polemico, vibrato, quale sceglie 
’ Il giornalista Mentana? 
Preferisco il primo. Non amo chi 
, fa la voce grossa. In genere, chi 
grida. - appare r< incredibilmente 
passatista. Spero che siano passa¬ 
ti di moda l’urlo, lo strillo, la rissa. • 
Se lei funzionasse da teizo Inco¬ 
modo, come un possibile candi¬ 
dato da votare? , ■ ' '• • ' - 

Guardi, lo sono lombardo e al 
nord si dice: offeiée fà ’l sò me- 

stée. '. ’ - 

Ma quella frase (a ciascuno II 
suo mestiere), fu usata dal pa¬ 
droni per mettere In riga I lavora- 
. tori, perché non gli venisse In 
mente di ribellarsi. • : . 

Sarà pure cosi. Ma siccome io ri¬ 
tengo supjeriore il mestiere dell’in- 
formatore a quello del politico, 
posso permettermi di usarla. ., 


Berlusconi scrive 
alle parrocchie romane 
«Non votate Michelini» 


Berlusconi in difficoltà? Pare di sì, se ha scritto a tutti i 
parroci del collegio dove corre contro Michelini e Spa¬ 
venta - Roma 1 - per chiedere il loro attivo aiuto: in¬ 
somma, che facciano propaganda per Forza Italia. Dice 
il Cavaliere: per fermare la sinistra tutti i voti devono an¬ 
dare a me.'Alberto Michelini, il candidato pattista che 
ha sempre fatto incetta di consensi cattolici, ovviamen¬ 
te non ha gradito l’interferenza. i 


ROSANNA LAMPUONANI 

■ ROMA, Berlusconi in campo, e progressista sindaco di Roma cri- 
cambia l’ordine dei fattori. Se il la- ^ stiana, Francesco Rutelli. Ma l’ora è 
voro ai fianchi delle parrocchie è .vicina, non si possono fare sotti¬ 
gliezze. Berlusconi, che si immagi¬ 
na già capo del governo, ricorda al 
parroco che in questi gravi fran¬ 
genti «più che la simpatia o la pre¬ 
ferenza personale deve valere la 
legge dei numeri (una vera fissa¬ 
zione, ndr): «Sondaggi e proiezioni 
indicano con chiarezza che c'è 
una sola strada per strappare la vit¬ 
toria alla sinistra, quella di conver¬ 
gere uniti sul mio nome». 


sempre stato appannaggio della 
lùc, oggi invece questo compito se ; 
lo assume in prima persona Sua 
Emittenza. Anzi: non si accontenta 
di una lettera, bensì invia ai parroci i 
del suo collegio anche una casset¬ 
ta con la registrazione di un’intervi- ' 
sta rilasciata a suo tempo a «Tele- ' 
pace» e un libricino, scritto da Ro¬ 
berto De Mattel, dal significativo ti¬ 
tolo: «Il centro che ci f>ortò a sini¬ 
stra». •'' ‘ 

«Carodon...» 

Scrive Berlusconi ai parroci ro¬ 
mani su carta intestata «20043 Ar- 
core - Villa San Martino» in data 16 
marzo: «Caro don...». Poi. richia¬ 
mandosi alla recente omelia del 
Papa, ricorda che la battaglia più ; 
difficile è quella che si combatte 
nel collegio 1 di Roma contro l’av- 
wrsariodi sinistrachevuoleaiWtti i j 
costi vincere. Ai progressisti, insiste , 

Berlusconi, si sono aggiunti «quel 
mondo e quella cultura che è più 
laicistica che laica e che, sotto feti-, 
chetta radical<hic. cerca consensi '• 
inseguendo le mode, anche le più 
effimere e imspettose di certi valori ' 
e di certi principi». Ma ahimè, a 
contrastare questi laicisti ci si pre¬ 
senta divisi e la legge non consente 
di riunirsi al secondo turno per fer¬ 
mate i cosacchi (questo non lo di- [ 
ce, ma lo sottintende) ■' '/r':;- - 

«Sconfiggiamo la sinistra» 

Dunque alle armi, prerchè qual è 
la posta in gioco? «Sconfiggere il 
cartello delle sinistre non solo per 
la sua compos'izione, la sua politi¬ 
ca e il suo programma, ma anche 
per quel valore di simbolo che una 
vittoria del genere rischierebbe di ' 
assumere nel centro della Roma ' 
cristiana». Dimentica ' Berlusconi, ' fa brutti scherzi e provoca scivolate 
nel fuoco deH’ispirazione, che il di gusto e metodi non consoni a 
giorno dell’Immacolata il Papa in chi si candida a fare il presidente 
f>ersona osò stringere la mano del del Consiglio». 


«Con me contro I laicisti» 

Poi giù ad elencare la bontà del 
suo programma, tutto vita, fami¬ 
glia, educazione, scuola cattolica. 
Su cui, ricorda, «non ho esitato a 
prendere pubblicamente posizio¬ 
ne anche in contrasto con tanti pa¬ 
vidi esponenti del nostro mondo». 

' Dunque solo con me. dice Berlu¬ 
sconi, si può rispondere all'appello 
del Papa. Per questo, dice, «le ho 
scritto-personalmente, perchè ìio ' 
bisogno del suo aiuto e del ^o so¬ 
stegno. E sono certo - dice ai par¬ 
roci del collegio - che lei accoglie¬ 
rà queste mie considerazioni non 
solo per una riflessione doverosa, 
ma anche per operare concreta¬ 
mente in vista del voto». Insomma: 
fate propaganda per me e non per 
Michelini, prega il Cavaliere. Infine 
saluti e auguri. ' 

MIchelinI Indispettito 

Ovviamente Michelini non sta a 
guardare l'invasione del suo cam¬ 
po senza fare nulla. Innanzitutto è 
lui a rendere pubblica la missiva 
che il cavaliere ha spedito alle par¬ 
rocchie. Poi fa notare che questa 
uscita di Berlusconi è il segno del 
nervosismo causato dal calo dei 
suoi consensi, registrato dagli ulti¬ 
mi sondaggi. E conclude: «La pau¬ 
ra di perdere - cosa ormai certa - 


Attestati di stima, appelli al voto. Da Mike a Citagna; da Rossetti a Vianello 


Uno per uno 


Le incredibili performance dei conduttori dei programmi 
Fininvest che hanno fatto appelli al voto per Berlusconi. 
Da Mike a Patrizia Rossetti, da Balestri a Vianello, passan¬ 
do per Alberto Castagna, che «vuole tanto bene» ai padro¬ 
ne. Replicanti inseriti nei programmi preregistrati come 
fette di prosciutto f-ìavagnati. Funari: «A me non ha chiesto 
niente nessuno. Mi sembra che la legge vieti queste cose. 
Ma se me lo avessero chiesto.;.» • • 


ELLA OPRO 


MlkeBonglonio 


unitai Press RàlmondoVlanello 


m MILANO. Per rispondere ai letto¬ 
ri che telefonano numerosi ( e non 
solo al nostro giornale) e protesta¬ 
no contro la pantomima elettorale 
allestita in Fininvest (come se non ' 
bastassero due tg. gli spot, perfino 
il Milan, tutto ad usum Berlusconi), 
riepiloghiamo i vari numeri dello 
spettacolino. 

Ahimè, cominciamo con Rai¬ 
mondo Vlanello, cosi bravo, cosi 
elegante, cosi universalmente sti¬ 
mato. Ma perché a 70 anni doveva 
Davide Busi ridursi a duettare servilmente con 


la placida Antonella Elia invitando 
a votare per r«ex presidente»? E lei 
ingenua: «Ma chi, Cossiga?». E lui 
paterno: «Ma no, stupidina, Berlu¬ 
sconi». Dio santo, ma perché? 

E Mike Bonglomo? Caspita. Mi¬ 
ke é Mike. Ha fatto gli occhi lucidi 
come quando vende i tortelloni di 
Nonna Amelia e ha garantito per il 
suo amico Berlusconi. Lo conosce 
da tanti anni, volete che non sap¬ 
pia quanto è bravo? Quanta fiducia 
merita? «Potete credere in lui», ha 
concluso commosso. . 


E perfino quel marpione occhi- 
ceruleo di Alberto Castagna, 

comprato a peso d’oro dalla Finin- 

■ ■vest, ha avuto modo di dimostrare ' 
la sua riconoscenza dentro il con¬ 
tenitore sciropposo del suo Strana- : 

. more. «Presidente, lei sa quanto le > 
voglio bene e quanto ci tenga alle ' 
sue fortune». ■ . ■ - -u* 

Iva ZanIcchI, già si sa, il prezzo : 
lo conosce bene. E lo paga. Affron¬ 
tando la bisogna con il suo stile da 
massaia canora, ha rivolto il suo 
augurio a «papà Berlusconi». Tut- 
t'altro livello, naturalmente, quello ' 
del giornalista Paolo Uguorl, che 

: dalle onde del suo imparziale Sta- 

■ dio aperto ha tirato fuori come un ; 
cappello dal suo cilindro di ex Lot- ' 
ta Continua la citazione contro la ' 
•campagna goebbelsiana dei pro- 

■ gressisti» e «i battaglioni di intellet¬ 
tuali organizzati». Ma pensa, anche 

v a lui, come GoebbeLs gli intellettua¬ 
li danno sui nervi. - 
E aniviamo a Patrizia Rossetti, 
una •conduttrice» di cui avevamo 
fatto voto di non parlare mai. Ma 
ora siamo costretti a sollevare il ve¬ 


lo pietoso su una di cui aveva già 
detto tutto Scherzi a parte, che la 
immortalò impegnata ; nella più 
sirenala apologia di un' attrice rus¬ 
sa mai esistita, ma segnata in sca¬ 
letta. E ieri ha potuto finalmente 
mettere a frutto l'esperienza fatta in 
quella occasione per tessere le lodi ' 
del padrone, realmente esistente, 
ben due volte in un giorno. Al mat¬ 
tino, nel suo salottino fiorito ha fat¬ 
to notare che, se Berlusconi ha ' 
promesso un milione di posti di la¬ 
voro, ci si può credere o no, ma lei. 
Patrizia, può dire che «se il presi¬ 
dente fa una promessa, la mantie¬ 
ne». Nel pomeriggio, dopxj che Fe¬ 
de ha a lungo intervistato Berlusco¬ 
ni. lei serafica, riprendendosi la li¬ 
nea. ha espresso la speranza che 
siano stati in molti ad ascoltare il 
messaggio del capo. Perché solo 
un Incosciente può pensare che 
Berlusconi non sia una persona 
pulita. ' 1 .: ' • 

All'elenco • manca qualcosa ■ e 
qualcuno. Manca per esempio 
Marco Balestri, di cui non sappia¬ 
mo cosa abbia detto perché nessu¬ 


no ci ha segnalato la sua perior- 
mance. Sappiamo però che tutti 
questi «artisti», poiché precotti con 
largo anticipo, sono stati richiamati 
di venerdì e di sabato a lavorare 
(in straordinario!) allo scopo di in¬ 
serire nelle cassette preregistrate i 
loro spontanei messaggi elettorali. 
Hanno dovuto vestirli, truccarli e 
pettinarli allo stesso modo della 
prima volta per girare il film. Ma, 
come in certe pellicole di serie B, 
dove i centurioni romani portano 
l'orologio, cosi nella Verità di Bale¬ 
stri, si vedeva lo stacco. Allora il po¬ 
veraccio ha dovuto registrare di bel 
nuovo una intera settimana del suo 
programma. Ma, che volete, quan¬ 
do c’è la passione ideale, si supera 
ogni ostacolo. Funari invece non 
ha fatto appelli. «A me non ha 
chiesto niente nessuno», ci ha det¬ 
to. "Mi sembra che la legge proibi¬ 
sca queste cose. Ma se me lo aves¬ 
sero chiesto, scherziamo?, per l'a- 
mor di Dio...io faccio informazio¬ 
ne. La mia responsabilità sarebbe 
stata vergognosa». 
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Il Tg5 si prepara al confronto Occhetto Berlusconi 
mentre sulle reti le star fanno spot per Forza Italia 


Il Cavaliere teme che vinca Spaventa 
«Sostenete me per battere la sinistra» 
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BUFERA SULLA FININVEST. 


Dopo i casi Vianeilo e Bongiomo oggi Rete 4 «replica» 
Dairufficio del Garante partono i provvedimenti à legge 



Il garante per l’editoria, Santanlello 


Casaroio’Nouvelle presse 


Cartellino ^allo per Berlusconi 

Spot pirata: ammonizioni e multe per le sue tv 


Le reti dì Berlusconi rischiano l'oscuramento: l’ufficio del 
garante - anche se tutti tacciono - ha già inviato le lettere 
di richiamo per le trasmissioni smaccatamente di propa¬ 
ganda illegale a favore del Cavaliere. E, stando ai regola¬ 
menti, potrebbero essere già arrivate in Fininvest multe 
per tre miliardi.' Malgrado tutto, però, oggi su Rete4 si ri¬ 
schia di assistere ad una sfilata di spot elettorali camuffati 
da «pareri personali». Fioccano proteste e denunce. 


STCFANIASCATCHI ROBBRTO ROSCANI 


■ gio Gori; 'Sono fatti rilevanti, che 
però non cambiano la -linea' di 
neutralità e equità della rete sulle 
elezioni. Si tratta comunque di pre¬ 
se di posizione di tipo personale», 
replica il direttore di Canale 5. £ 
forse per questo che ieri pomerig¬ 
gio, nuovamente e guarda caso, un 
altro personaggio Fininvest ha de¬ 
ciso di sperticarsi in lodi al Cavalie¬ 
re? £ giustificato dalla libertà di 
espressione l'ultimo affondo che 


■ ROMA. Berlusconi verso il corto 
circuito televisivo. Negli ultimi gior¬ 
ni della campagna elettorale pre¬ 
me sull’acceleratore per «spreme¬ 
re» dalle sue televisioni tutta la prò- ■ 
paganda possibile. In barba alta 
legge. Ma ora rischia grosso; le sue 
reti hanno già ricevuto lettere di • 
ammonizione dal garante dell'edi¬ 
toria. Nelle stanze di Santanlello . 
nessuno dice nulla. Tutti rimanda- ' 
no al testo della legge. La cautela, ' 
il silenzio, il trincerarsi dietro il se¬ 
greto istruttorio però non possono 


smissione di Mengacci all'ora di > 
pranzo (dove come al solito su 
cinque «intervistati» quattro votava¬ 
no Forza Italia e il quinto aveva il 
coraggio di dichiararsi indeciso), - 
passando per le «Dieci domande» ■ 
di Fede a Berlusconi (la prima era; • 
cosa direbbe di votare agli indeci¬ 
si? L'ultima; i progressisti sono dav¬ 
vero i comunisti camuffati?) e fi¬ 
nendo nuovamente a Fede del tg 
serale. Qui il direttore è arrivato ad 
annunciare un'ultima notizia - di 
sport «che dimostra che, quando è 


pssnwT-'- 


coprite il fatto che le segnalazioni ; amministrato bene, il calcio c un 



di violazione sono arrivate a valan¬ 
ga. Le registrazioni dei programmi 
incriminati sono state viste e riviste, 
valutate per tutte «le misure del ca- 


"business”. ■ Berlusconi anche in 
questo settore è stato accusato in- 
' giustamente visto che il Tottenham 
.. ha chiesto di acquistare Papin a 


Gianni Letta 


SOI- E le «rnisure» non possono non .. miliardi, più di quanto il 


essere, neirimmedìato, che l'invio 
di iettere di ammonizione accom¬ 
pagnate (se si è seguito letteral¬ 
mente 11 testo del regolamento 
d'applicazione della legge) da pe¬ 
santi sanzioni pecuniarie. Si tratta 
di cifre rilev-anti, soprattutto perché 
le violazioni sono arrivate nell’ulti¬ 
ma fase della campagna elettorale 
quando le multe vengono sestupli¬ 
cate e, in un caso come questo, 
possono arrivare alla bella cifra di 
tre miliardi, . ""■ 2 . 

Ma i provvedimenti partiti dal¬ 
l’ufficio del garante hanno un’ulte¬ 
riore possibile effetto dirompente; 
se il comportamento di violazione 
delle norme si dovesse ripetere (e 
certamente si é ripetuto visto che 
dopo i casi di Bongiomo, Casta¬ 
gna, Vianeilo, Zanicchi e Balestri 
ieri ò stata la volta di Patrizia Ros¬ 
setti) si può arrivare all'oscura¬ 
mento delle reti incriminate. Che, 


. «I regolamenti 

Milan lo abbia pagato», Insomma riguardano 
va rivalutato anche il «diavolo», an- n;svfifj 
che se qui il problema-Lentini (a ^*^**'^ j -1 .- 
questo si riferiva Fede) non era di • Q Candidati 
cattiva amministrazione ma di fat- ' 'r, ypcfn 

ture false e di miliardi pagati in ne- , 1 

ro. è lecito» " 


oggi verrà lanoiato-da.Rotequa«ro? • 
NcH^arcodelia-giomata, >suila.«ete 
del tg di Fede ò prevista la messa in 
onda di una sorta di staffetta, dove 
i conduttori dei vari programmi ' 
«esterneranno» pro-Beriusconi, In 
questo modo. Garante o no. san¬ 
zioni o no. i «messaggi» saranno 
comunque andati in onda. •. 

Opinioni personali? - 

Tutto viene giustificato dai diretti 
interessati col concetto di opinione 
personale. Sono in molti, però, a 
non pensarla cosi. 1 progressisti ' 
Franco Bassanini, Carlo Rognoni, 
Cesare Salvi e Mauro Paissan accu¬ 
sano; quelle battute inserite all’in¬ 
terno delle trasmissioni Fininvest di 
maggior ascolto «non sono che 
spot elettorali camuffati da scenet¬ 
te tv e per questo violano la norma¬ 
tiva sulla propaganda elettorale». 
L’appello dei quattro é rivolto a 
Santanlello perché argini «lo scem¬ 
pio della legge che regola la cam¬ 
pagna elettorale e ogni parvenza di 
pari condizioni in questa ultima 
settimana ; prima delle elezioni». 
•Sono fatti gravissimi - commenta 
Vincenzo Vita, responsabile del¬ 
l’informazione per il Pds - che mi¬ 
nano ogni credibilità della Finin¬ 
vest e irridono la disciplina della 
campagna elettorale, £ augurabile 


Biscione nei guai 
Rischia di dover pagare 
fino a tre miliardi 


Con la propaganda-pirata sulle sue reti, Berlusconi ha vio¬ 
lato smaccatamente le nuove regole che disciplinano le 
campagne elettorali. Il Garante per l’editoria può applica¬ 
re nei suoi confronti multe severissime: esattamente tre 
miliardi solo per gli inviti a votare «Forza Italia» rivolti ai te¬ 
leutenti da Bongiomo, Vianeilo, Castagna. Zanicchi e Ba¬ 
lestri. Come e perché le tre reti del Cavaliere calpestano la 
legge n.515 e il regolamento di attuazione. 


GIOROIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. Berlusconi è già Oggi pu¬ 
nibile per la propaganda-pirata per 
«Forza Italia» condotta attraverso 
gli animatori degli spettacoli di Ca¬ 
nale 5. Retequattro e Italia 1. Vede¬ 
re per credere la legge 10 dicem¬ 
bre ’93 n.515. «Disciplina delle 
campagne elettorali per reiezione 
alla Camera dei deputati e al Sena¬ 
to della Repubblica». All’articolo 2 
la legge stabilisce tassativamente 
che, «nei trenta giorni precedenti la 
data delle votazioni», «è vietata la . 
propaganda elettorale a mezzo di 
inserzioni pubblicitarie su quoti¬ 
diani e periodici, spot pubblicitari 
ed ogni altra forma di trasmissione 
pubblicitaria radiotelevisiva» (non 
rientrano nel divieto solo annunci 
di dibattili e discorsi, pubblicazioni 
e trasmissioni destinale alla pre¬ 
sentazione dei programmi, pubbli¬ 
cazioni e trasmissioni di confronto 
tra più candidati).. 

Non fosse chiaro il dispositivo di 


suggestione» che vengono giusta¬ 
mente bandite e punite. Né si salva 
il Mike Buongiorno che alla Ruolo 
della fortuna spiega di votare Ber¬ 
lusconi «perchè trent’anni fa ha 
prome.s.so delle cose e in questi 
trent’anni le ha mantenute»; nem¬ 
meno un allocco considererebbe 
queste parole un -invito al voto ac¬ 
compagnato da un’adeguata, an¬ 
corché succinta, presentazione 
politica» del Cavaliere. Ancor più 
plateali gli inviti a votare «Forza Ita¬ 
lia» di Alberto Castagna fSlrana- 
more. Canale 5), o Berlusconi in 
persona, come hanno fatto Iva Za¬ 
nicchi (0/r, il prezzo ù giusto. Co- 
naie 5) e Marco Balestn in Verità. 
su Retequattro. 

Ma non c’è di’vieto senza sanzio¬ 
ne. E proprio la legge 515 prevede 
pene f^uniarie assai severe (in 
sede di discussione della legge il 
Pds aveva proposto non semplici 
sanzioni amministrative ma anche 


legge, eccone la norma attuativa, • sanzioni penali) per chi viola le 
contenuta nel •Regolamento per la norme sulla propaganda elettorale 


una pronta .reazione-del-Garanie». 
Chiama a gran voce il Garante an¬ 
che il progressista Giuseppe Giu- 
lietti che denuncia la violazione 
palese di tutte le norme; «Dal caso 
Cito passeremo al caso "Citonc”. E 
le sanzioni arriveranno dopo le 
elezioni, cioè a cose fatte». 

Intanto è partita una denuncia a 
Iva Zanicchi, Raimondo Vianeilo e 
Antonella Elia. La denuncia per 
violazione delle norme televisivo, 
inoltrata alla Procura della Repub¬ 
blica di Genova da Osvaldo Pave¬ 
se. esponente di Alleanza Demo¬ 
cratica e membro del Corecat, l’or¬ 
gano al quale il Garante per l’edito¬ 
ria ha delegato le funzioni di con¬ 
trollo in Liguria. Sarà anche per 
questo che in Fininvest, ieri, molti 
dei personaggi che la settimana 
scorsa hanno registrato i loro 
«spottini» da inserire nelle trasmis¬ 
sioni Fininvest hanno fatto marcia 
indietro e hanno cercato di far to¬ 
gliere I brani montati ad hoc. La 
prima tranche «promozionale» era 
stata realizzata sabato scorso, con 
gli showmen chiamati a raccolta e 
- quando si trattava di trasmissioni 
girate ormai da tempo - rivestiti de¬ 
gli stessi abili che avevano in quei ’ 
prc^rammi per poter «entrare» in 
video come una toppa ben mime¬ 
tizzata. • ■ ' 


disciplina delle trasmissioni di pro¬ 
paganda elettorale». Specifica dun¬ 
que il regolamento all’alt. 15 (Di- 
vieto di pubblicità elettorale) che 
«si considerano, oltre agli spot, tra- . 


illegale. Airart.l5 si stabilisce che 
•in caso di violazione delle norme» 
dì cui agli arti 1 (che riguarda l’ac¬ 
cesso pantano) e 2 della stessa 
l<Jg8e- (il divieto appunto degli 


smissioni pubblicitane vietate ai , spot) c_ «alle disposizioni dettate 
sensi dell'arl.?'della legge 10 di-’’ dalGàranté». lo'stessoGa'ra'nte’«à|> 
cembre 1993 n.515: a) ìe trasmis- plica la sanzione amministrativa 


sioni contenenti « esclusivamente 
elementi di spettacolarizzazione, 
scene artificiosamente accattivanti ' 
anche per la non genuinità di 
eventuali prospettazioni informati¬ 
ve, slogan, inviti al volo non ac¬ 
compagnati da un’adeguata an- ' 
corchè succinta presentazione po¬ 
litica di candidati e/o di program¬ 
mi e/o di linee; b) le trasmissioni 
che usano, attraverso elementi atti ■ 
a destare rifiuto, le stesse tecniche 
di suggestione indicate sotto la let¬ 
tera a). per dare esclusivamente 
un’immagine negativa dei compe¬ 
titori». ■ ■ . 

Rivediamo ora in moviola - alla ■ 
luce della legge e del regolamento 
- le trasmissioni-pirata. Comincia¬ 
mo dal penoso duetto tra Raimon¬ 
do Vianeilo e la sua valletta a Pres¬ 
sing, su Canale 5. Lei; «Per chi .mi 
consiglia di votare?». Lui; «Ma per il 
presidente!». «Il presidente Cossi- 
ga?», «No, per il presidente Berlu¬ 
sconi», «Allora lo voterò, perchè di 
lei mi fido». Nel "consiglio di volo" 
c’è proprio tutto quel che è proibi¬ 
to: «elementi di spettacolarizzàzio- 
ne». «.scene artificiosamente accat¬ 
tivanti». «slogan», «inviti.al voto» 
proprio con quelle «tecniche di 


plica la sanzione amministrativa 
pwuniana da lirecinquenta nmlio- 
ni a lire duecento milioni*. E che 
sono. p>er Sua Emittenza, queste ci¬ 
fre? Attenzione, pierò: tali sanzioni 
riguardano il passato, cioè i primi 
dieci giorni della campagna eletto¬ 
rale: mentre sono raddoppiate se 
«la violazione delle norme o delle ■ 
disposizioni,..si sia verificata nel 
jxtnodo compreso tra il ventesimo 
e l’undicesimo giorno» prima del 
voto. 1 cinque casi denunciati non 
nentrano nemmeno in quest’arco 
di tempio: le violazioni sono state 
consumate «negli ultimi dieci gior¬ 
ni antecedenti la data di svolgi¬ 
mento delle elezioni». £ la terza 
ipiotesi presa in considerazione 
dalla legge, la più grave, ed anche 
le sanzioni sono più gravi: la multa 
•è aumentata del triplo nel minimo - 
e nel massimo», cioè va da un mi¬ 
nimo di ! 50 ad un massimo di 600 
milioni per ciascun caso di violazio¬ 
ne. E siccome siamo di fronte a vio¬ 
lazioni particolarmente sfacciate, 
basta una semplice moltiplicazio¬ 
ne (600x6) pier dedurne che il Ca- 
valìer Berlusconi può esser chia¬ 
mato a pagare una multa da tre mi¬ 
liardi tondi. Anche per lui una bella 
cifra. 


Lettasi difende . 

Davanti a lutti questi colpi Letta 
.sfodera una grande tranquillità e 
' respinge tutte lo accuse, sostenen¬ 
do che in Fininvest c’è senso della , 
misura e del buon gusto. 11 coordi¬ 
natore dell’informazione del Bi¬ 
scione, nonché garante della cor¬ 
rettezza dei programmi in campa¬ 
gna elettorale, vuole tirarsi fuori. «I 
regolamenti del Garante -dice - ri¬ 
guardano i partiti, i movimenti, i 
candidati, non riguardano il resto», 
E difende la sua Fininvest. Attac¬ 
cando la Rai dove tutti pxjssono di- 


è lecito» ’ 




'Parlano i tre della Gialappa’s: «Propaganda sbagliata» 

«Che brutta figura, Raimondo... 


in casa Fmivest, si stia tirando la [ ^ attaccando 1 registi che 

corda oltre il limite è visibile: tanto hanno realizzato 1 filmati contro 
che ieri sera nel corso del tg di Ita- . Forza Italia: «Adesso non si può an- 
lia 1, Studio aperto. Paolo Liguori dare neppure al cinema dove si è 
dopo aver intervistato per quasi costretti a subire venti minuti di in- 
mezz’ora Berlusconi ha messo le suiti o di calunnie contro Berlusco- 
mani avanti per richiamarsi alle ni». Ma, almeno gli spettatori dei 30 
«necessità dell’informazione» e per ' cinema italiani dove vengono 
criticare quanti tengono sotto con- * proiettati i filmati sono informati; i 
trollo i giornanisti berlusconiani.. ■ milioni di telespettatori della Finin¬ 
vest sono presi di sorpresa. 

La difesa di Letta, in sostanza, ri¬ 
conduce le «esternazioni» degli 
showmen a semplici manifestazio¬ 
ni delia libertà di espressione. Cosi 
anche l’imbarazzata difesa di Gior- 


Da Mengacci a Fede ’ 

Ma la giornata di ieri ha riser¬ 
vato tante piccole perle in tema di 
propaganda - spudorata. Comin¬ 
ciando da «Luogo comune», la tra- 



■ RO.MA. Hanno «preso posizione 
senza prendere posizione». Lo di¬ 
cono Marco Taranto, Marco Santin 
e Giorgio Gherarducci. Lunedi se¬ 
ra, i tre della Gialappa’s band non 


«Proprio perché il voto è segreto - 
osserva Marco Santin - Maurizio 
Costanzo ha sbagliato ieri sera (lu¬ 
nedi. ndr) a dire in trasmissione 
che voterà progressista, £ cosi ca- 


hanno potuto fare a meno di com- j duto nel trappolone: la difesa della 


r 


Franco Bassanini 

«Sono solo 
spot elettorali 
camuffati 
da scenette tv 
Violano 
la normativa». 


montare a modo loro una delle 
«esternazioni» propagandistiche 
degli uomini Fininvest. «Quella che 
ci ha fatto più male - spiega Marco 
Santin - perché è la persona che 
c'entra meno con l’aria che tira in ' 
Fininvest». Ovvero l’imbarazzante 
copione che ha recitato Raimondo 
Vianeilo in coppia con Antonella 
Elia, domenica sera a Pressing. Mai 
dire gol li ha presi in giro, ha criti¬ 
cato la pe.ssima recitazione della 
Elia e ha chiuso la trasmis-sione 
con un fermo immagine di Vianel- 
lo più valletta c Peo Pericoli (il co¬ 
mico Teo Teocoli che ora impazza 
con Scherzi a parte). La classica 
voce fuori campo chiede a Pericoli: 
«E tu, per chi voti?», e lui risponde: 
•11 voto è segreto, lo sa chiunque». 


Fininvest è legittimata. Ora posso¬ 
no dire che tutti sono liberi di espri¬ 
mere la loro dichiarazione di voto, 
anche i progressisti. Ma questo è 
sbagliato, perché non è giusto per 
mente usciisenecosi, in trasmissio¬ 
ni che parlano d’altro, con dichia¬ 
razioni politiche». £ per questo che 
i tre hanno deciso, comunque, di 
non far passare inosservata ia ca¬ 
duta di tono del loro «mito» Vianel- 
lo. 

«Non ci schieriamo contro Via- 
nello ma, lo ripetiamo, contro una 
dichiarazione che non c’entrava 
niente con la sua trasmissione. Si 
parla di dado e poi. aH’irnprowi- 
so, esce fuori la poltica. £ vergo¬ 
gnoso», Nessuna reazione negativa 
è seguita alla puntata di Mai dire 


gol «Anzi - racconta Marco - oggi 
molte persone ci hanno fatto i 
complimenti per quello che aveva¬ 
mo trasme.sso». Ma, in generale, 
l'atmosfera alla Fininvest non è 
delle migliori. «Noi lavoriamo in 
una nicchia abbastanza protetta - 
' prosegue Marco Santin - e quello 
che succede alla Fininvest lo vedia- • 
mo dalla televisione. Repliche con¬ 
tinue di Femara, di Mengacci. Pri¬ 
ma di Mat dire gol da qualche gior¬ 
no hanno reinserito la trasmissione 
di Medail. No comment sulle sue 
interviste, magari dopo il 28 vince¬ 
rà il Telegatto. Ma è una tra.smìssio- 
no che tutta la stampa ha criticato 
duramente, giustamente. Ah, di¬ 
menticavo. l'hanno criticata per¬ 
ché tutta la stampa è comunista, 
soprattutto quella estera». 

La Gialappa's ha, per caso, la 
sensazione che stiamo tornando 
indietro? «Per niente - rispondono 
- anzi siamo nel futuro! Non c'è 
mai stata, in tv, una roba di questo 
tipo Mai personaggi cosi popolari 


che fanno propaganda al loro ex 
presidente. Neanche durante la fa¬ 
mosa era De. quando c’erano le 
Madonne che piangevano, succe¬ 
deva questo. Berlusconi ha cam¬ 
biato la televisione. Il rischio è che 
questa pantomima televisiva di¬ 
venti pantomima di regime». 

Ai tre della Gialappa’s nessuno 
ha chiesto di prestarsi alla registra¬ 
zione dello «spottino» da inserire in 
trasmissione. «A noi non ci hanno 
domandato niente - dice Carlo Ta¬ 
ranto - sarebbe stato un autogol. E 
poi noi viviamo in una zona dell’e¬ 
tere dove nessuno rompe le scato¬ 
le. £ stata avanzata l’ipotesi che 
potevamo dire per quale schiera¬ 
mento avremmo votato, ma è un 
errore dirlo senza alcun motivo. 
Non è giusto dirlo in trasmissioni 
che non si occupano di politica». 
Ma voi. avete deciso per chi votare? 
•Noi voteremo progre.ssista. E ades¬ 
so lo diciamo perchè ce l’ha chie¬ 
sto una giornalista di un quotidia¬ 
no». mStS. 
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Polìtica 


EUGENIO GARIN 

Storico della filosofia e della cultura 


La destra? «Vedo il rischio 
di un ritorno a torbidi poteri 
del peggiore passato» 


«L’Italia ha bisogno 
che la anistra vinca 
e stavolta governi» 


«La sinistra non può, deve vincere»; per Eugenio Garin: 
«certi toni e l’uso di certi strumenti in questa campagna 
elettorale fanno temere che sia ancora vivo il pericolo 
di una nuova destra legata agli aspetti peggiori del pas¬ 
sato». Secondo il filosofo fiorentino, se dovesse vincere 
la destra, potrebbe essere a rischio anche la possibilità 
deU’altemanza. Si combatte non lo statalismo, ma lo 
Stato delle libertà e dei diritti. 


RENZO CASSIOOLI 


■1 FIRENZE. «Le debbo dire che mi 
sento cittadino della prima Repub¬ 
blica e vorrei che da queste elezio¬ 
ni venisse eletto chi attua fino in 
fondo quello che era un program¬ 
ma, magari da integrare, chiarifica¬ 
re, arricchire, ma la cui direzione 
originaria io considero sempre va¬ 
lida». ' Eugenio Garin scandisce 
queste parole con particolare vigo¬ 
re. Ci sarà un altro momento della 
lunga conversazione nel quale al¬ 
zerà il tono della voce per afferma¬ 
re con grande convinzione che «la 
sinistra non pub, cteuevincere». - 
Professor Garin, parlando di de¬ 
stra e sinistra lei ha affermato 
che si sarebbe arrivati finalmen¬ 
te ad una chiarificazione nella ' 
situazione politica Italiana. Poi è 
sceso In campo Berlusconi. SI 
aspettava una destra cosi? i 
Con la ragione dovevo concludere 
che era possibile. L’esperienza 
della fine del fascismo, della libe¬ 
razione ed anche quella dei peg¬ 
giori anni passati, mi faceva spera¬ 
re che l’attuale espressione eletto¬ 
rale avrebbe portato alla vittoria 
della sinistra, come mi auguro, o ' 
di una destra consapevole, una 
destra moderna che poi avrebbe 
assicurato la possibilità dell’alter¬ 
nanza democratica. > Certi toni, 
certi strumenti dell’attuale propa¬ 
ganda politica mi fanno temere 
che sia ancora vivo il pericolo di 
una rinnovata destra legata agli 
aspetti peggiori del passato. 

Vuol dire che, se si affermasse 
una destra Interpretata da un 
uomo come Berlusconi, l’alter¬ 
nanza democratica potrebbe es¬ 
serea rischio? • ('.< . 

Secondo me si. Perchè significa il 
riapparire non del conflitto tra due 
posizioni democratiche, ma il ri¬ 
proporsi dell’aspetto peggiore dei 
limiti della vita politica italiana. 
L’affermarsi di una destra che ten¬ 
de a ridare il potere all’uomo della 
provvidenza. Qualcosa di estre¬ 
mamente insidioso e vecchio, fuo¬ 
ri da una visione lucida, chiara 
della lotta politica e dell’alternan¬ 
za. ' ' - . ’ - .. 

Chi vede dietro a Berlusconi. 
Crasi, Il Galli della loggia P2? 
Comincerei col dire che quello 
che temo è proprio che non si trat¬ 
ti di nulla di nuovo. Che dietro 
molte di queste • manifestazioni 
politiche non ci sia altro che il ten¬ 
tativo di assicurare il potere a ele¬ 
menti che non solo erano già in 
gioco, ma che sono stati alla radi¬ 
ce di tutto quanto di più pericolo¬ 
so si è manifestato negli anni pas¬ 
sati. Cioè la rivincita di ciò che l’of¬ 
fensiva della magistratura ha cer¬ 
cato di colpire. •• 

Ch« presa possono avere alcuni 
slogan che solleticano senti¬ 
menti di IndMdualismo e di egol- 
smo? i'. . 1 
Certamente puntano a sfruttare 
quello che di più inadeguato e 
sbagliato c’è stato nella società 
italiana. Elementi che nel profon¬ 
do di certi gruppi sono ancora 
presenti. Certe voci della foresta 
che già abbiamo visto riemergere 
in alcune posizioni, r- ■ 

Anche In forme violente, di antl- 
stato? ' .j--” ■ 

SI, anche in forme violente ali¬ 
mentate da certe resistenze che 
hanno permesso manifestazioni 
che non ci saremmo mai aspettati. 
No" solo il dilagare della mafia, 
ma raccordo fra posizioni politi¬ 
che dominanti e la mafia. Una ri¬ 
flessione si impone. Nel momento 
In cui guardiamo con approvazio¬ 
ne e simpatia all’opera della ma¬ 


gistratura, non dobbiamo ignora¬ 
re anche le dimenticanze, per dir¬ 
la con un’eufemismo. Questi reati, 
questa vita politica malata non 
sfuggiva ai nostri occhi e non chie¬ 
deva uno sforzo particolarmente 
raffinato per individuarla. E chiaro 
che le «dimenticanze» da parte di 
quel potere dello Stato, a cui dob¬ 
biamo essere grati, ci sono state e 
questo viene fuori purtroppo an¬ 
che in questi giorni. Anzi, qualche 
volta ci sono stati atteggiamenti di 
complicità perchè altri poteri del¬ 
lo Stato, che tralignavano, si servi¬ 
vano degli appoggi che venivano 
da tutti i gradi della magistratura. 
Basta vedere i nomi e le accuse 
che ritornano. Sembrerebbe che 
tutto questo, proprio nel momen¬ 
to che si dice superato, riesca in¬ 
vece ad ottenere nelle zone più di¬ 
verse consensi che preoccupano 
molto. . 

Senta professore, gli uomini na¬ 
scono e restano diversi, ma I di¬ 
ritti dovrebbero farli eguali... 

Certo. La Costituzione itaiiana ri¬ 
conosce a tutti ia libertà e poi indi- 
' ca la necessità di eliminare le di¬ 
suguaglianze perchè i cittadini rie¬ 
scano a vivere in una società nelle 
quali si superano i limiti originari 
. attraverso l’organizzazione dello 
Stato. ■ ■ 

Quello che certi gruppi afferma¬ 
no di voler combattere, allora 
non è lo statalismo, ma lo Stato 
che Interpreta questi diritti? 

È cosi. Mentre quello, che almeno 
in teoria, si afferma di volere è una 
serie di correzioni che permettano 
effettivamente di raggiungere i fini 
indicati dalla Costituzione, in real¬ 
tà. attraverso queste correzioni si 
vogliono annullare gli aspetti più 
positivi della prima Repubblica, 
della quale io mi sento cittadino. 

A proposito del diritti. Prendia¬ 
mo l’Istruzione, che a lei sta par¬ 
ticolarmente a cuore. Che pen¬ 
sa dell’aspra polemica sulla pa- 
. ' rltà tra Istruzione pubblica e pri¬ 
vata? 

Una delle cose che mi ha ferito di 
più è proprio il modo con cui si è 
rilanciata la questione in questo 
momento, lo sono legato alla for- 
' mutazione della Costituzione. Me 
la sono riletta e non desidererei al¬ 
tro che una chiarificazione per 
' riaffermare il primato della scuola 
pubblica. 

Secondo Eco, dalla rivoluzione 
francese In poi, la sinistra è de¬ 
stinata a non governare. Quando 
va al governo tutti le si coallzza¬ 
no contro. Questa volta la sini¬ 
stra, I progressisti possono far¬ 
cela. A quali condizioni? . ' 

La sinistra non può, deue governa¬ 
re. Dovrà, però, tenere conto di 
quella che è stata una lunga espe¬ 
rienza, sapendo distinguere ciò 
che è nei programmi della sinistra 
dall’utopia. Però l’utopia è neces¬ 
saria, È la forza propulsiva per tra¬ 
sformare la realtà. 

Cosa deve essere oggi II federa¬ 
lismo, una nobile Idea di 150 an- 
nlfa?. 

Credo che il positivo del federali¬ 
smo abbia continuato a circolare 
sempre. L’unità dello Stato italia¬ 
no forse fu realizzata male ed ave¬ 
va bisogno di una serie di corretti¬ 
vi. Questo era presente anche nei 
fondatori della prima repubblica 
quando s’impegnarono, non sem¬ 
pre nei modi più felici, perdere al 
Paese un’ordinamento regionale. 
E che in questa direzione ci sia da 
correggere, da eliminare, è fuori di 
dubbio. Ma la discussione, cosi 
come si svolge, rischia di essere 


Carta d’identità 

Eugenio Garin è II massimo storico 
Italiano della filosofia. Nato a Rieti 
nel 1909 compiei suol studi a - 
Firenze dove si laurea nell929. ' 
Suo primo maestro è Ludovico 
Limentani che fu cacciato 
dall’università con le leggi razziali. 
Dal ’31 Insegna storia e filosofia 
nelle università di Cagliari e - 
Firenze. Nel ’49 è ordinario di ' 
Storia della Filosofia a Rrenze. Dal 
’74air84 insegna Storia del - 
pensiero del Rinascimento alla 
Normale di Pisa, di cui rimarrà 
professore emerito. Sterminata la 
sua bibliografia: dal lavori su Pico 
della Mirandola negli anni trenta, a 
quelli sull’Illuminismo, 
suH’Umaneslmo e sul Platonismo 
medioevale. In particolare sulla 
filosofia e sulla storia della 
tradizione filosofica Italiana vanno 
ricordati: «La cultura Italiana tra 
otto e novecento» (Laterza); 
•Cronache di filosofia» (Laterza); 
•Intellettuali Italiani del XX secolo» 

( Laterza); •Filosofia a scienza» 

( Laterza); «Vita e opere di Cartesio» 
( Laterza). Al centro degli Interessi 
di Garin vi sono In primo luogo 
rUmaneslmo e II Rinascimento. In 
essi lo studioso ravvisa un 
movimento originale, basato su un 
nuovo Interesse perle discipline, 
stórlchee morali e In antitesi alla ' 
scolastica medievale. Sulla scia di 
Croce e Gramsci è dunque II 
•sapere storico- Il vero •retroterra 
filosofico» dell'Impegno civile di 
Eugenio Garin, ancora oggi uno del 
protagonisti del dibattito 
culturale. 


priva di consistenza effettiva. 
Occorre una riforma che rovesci 
Il rapporto Stato-Regioni nelle 
materie di competenzae? 

Credo sia opportuno farlo. Ma è 
un processo non rapido c da af¬ 
frontare sgombrando il terreno 
dagli equivoci. Nel momento in 
cui ci si sforza di arrivare all’Euro¬ 
pa unita parlare di federazione in 
termini addirittura di frattura dello 
Stato nazionale è inaccettabile. 

C’à chi sostiene che l’unità d’I¬ 
talia fu Imposta. 

Si dimentica sempre una cosa: 
che uno degli ostacoli effettivi e 
profondi all’unità nazionale è sta¬ 
ta la presenza in Italia della tradi¬ 
zione religiosa. La chiesa romana, 
il potere temporale, insomma. 
Non a caso l’Italia si è formata at¬ 
traverso la breccia di Porta Pia. 

CI sono comunque tradizioni, 
culture, storie diverse. I Norman¬ 
ni In Sicilia, I comuni nel centro 
e nel nord Italia. Quanto hanno 
pesato e pesano ancora sul mo¬ 
do di Intendere l'unità dello Sta¬ 
to? 

SI. l’Italia ha avuto una storia diffe¬ 
renziata anche nelle popolazioni. 
Ci sono stati i Normanni ed anche 
gli Arabi. Ma sembra che la storia 
d’Italia non abbia insegnato nulla. 
Se si riflettesse sul serio su come si 
sono venute formando le varie zo¬ 
ne del Paese, le diverse città, com¬ 
prenderemmo che il problema è 
molto più complesso da come vie¬ 
ne presentato. Se pensiamo all’u¬ 
nità linguistica, ritroviamo un’uni¬ 
tà di fondo che ha funzionato e 
che, in qualche modo, continua a 
funzionare. - - 
Poi c’è II ritorno al dialetto, pen¬ 
siamo alla Lega, proprio come 
rottura anche dell’unità lingui¬ 
stica. 

Sì. Da un lato c’è la forzatura di 
esperienze reali, dall’altro l’im- 
flessione, quando si parla dei dia¬ 
letti. Insomma, prendiamo la To¬ 
scana, che pure passa per essere 
uno dei centri della lingua italia¬ 
na, il vocabolario aretino contiene 
parole che non si trovano in quel¬ 
lo fiorentino. Anche in questo è 
necessario rendersi conto di quel¬ 
la che poi non è una peculiarietà 
italiana, ma una carattenstica di 
quasi lutti i Paesi. 

Bisogna Imparare a convivere, 
dopo 150 anni di unità Italiana? 



Eugenio Garin 


È naturale. Nel momento in cui ci 
si rende conto della necessità di 
convivere anche con Paesi lontani 
per la stessa tradizione, com’è 
possibile negare la possibilità di 
convivenza dentro uno stesso 
Paese? Nessuno pensa ad un’Eu¬ 
ropa che escluda il mondo germa¬ 
nico o che lo contrapponga al 
mondo latino. Ci si serve di pseu- 
do ragionamenti per contrapposi¬ 
zioni abbastanza inconsistenti ri¬ 
spetto ad un’unità di fondo che si 
è cementata negli ultimi 150 anni. 
L’Idea dell’unftà ha origini molto 
lontane. 

Lontanissime. L'idea deH’unità ita¬ 
liana c’era già nell’anno Mille. È ‘ 
molto sentita nel ’-lOO e nel ’500. 
Le distinzioni e le divisioni sono, 
caratteristiche di tutti i paesi; in • 
Francia, in Belgio, in Spagna. Per 
un verso si ripropongono proble¬ 
mi ancora da superare, per altri 
aspetti è qualcosa di artificiale. ' 

In un Immaginario colloquio Ita¬ 
lo CaMno chiede a Montezuma: 
•Volete dire che di tutti gli avve¬ 
nimenti di cui la vostra vita fu te¬ 
stimone, Il più straordinario era 
cho tutto continuasse, non che 
tutto stesse crollando?». È cosi ' 
ancora oggi, professore? Il ri¬ 
schio è che dal crollo tutto con¬ 
tinui come prima? 

Questa è la cosa peggiore di tutte. 
Quel lo che oggi vediamo come un 
rinnovamento rivoluzionario può 
portare ad intaccare i principi del¬ 
la prima repubblica: ia libertà, lo 
Stato sociale. La cosa peggiore sa¬ 
rebbe tornare all’Italia degli ultimi 
10-15 anni, con la mafia d’accor¬ 
do col potere esecutivo e persino 
con parte del potere giudiziario. ' 
Non solo la corruzione a favore 
dei partiti, ma a favore dei vantag¬ 
gi personali. Personaggi che sco- 
pnamo avere conti a non finire in 
Svizzera, in Lussemburgo, che at¬ 
traverso I loro sostituti, vecchi c 
nuovi, continuino a fare quel che 
hanno fatto pnma. 

Emanuel Mounier parlava del- 
l'ottlmlsmo tragico, Antonio 
Gramsci, dell’ottimismo della 
volontà. E lei? 

Io sono stato un lettore e ammira¬ 
tore di Gramsci. Anche in questo 
mi sento di riprendere il suo mot¬ 
to: pessimismo della ragione e ot¬ 
timismo della volontà. 


Giovanni Qlovannelti 
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I cacciatori 
con i progressisti 

CARLO FERMARIELLO * 

■I «L’Arci Caccia è progress.sta». Questo ab¬ 
biamo confermato nel recente Congresso del¬ 
l’associazione e a questo orientamento ci atter¬ 
remo nella battaglia elettorale in corso. Voglia¬ 
mo un’Italia pulita e risanata e pierciò combat¬ 
tiamo con ferma determinazione i nciclati e i 
travestiti che stanno tramando per restaurare il 
vecchio regime. Nel nostro paese ha sempre r 
dominato la destra e se ne vedono gli effetti. Per 
npulirlo e risanarlo occorre che, finalmente, la '• 
sinistra vinca. La controprova è data dal fatto . 
che 1 piduisti, i craxiani. i fascisti, i camorristi, i 
ladri e i bancarottieri sono tutti schierati a de¬ 
stra. E a favore della destra è anche un drappel¬ 
lo di cacciatori del Cpa incapaci di affrontare il 
nuovo. 

La vittoria delia sinistra deve anche assicura¬ 
re li rispetto delle leggi, a cominciare da quelle, 
non da inventare ma già esistenti, sui parchi (L 
394) e sulla caccia (L 157). La legge sui parchi 
è fortementecentralisticaequindida perfezio¬ 
nare. Tuttavia già oggi, se applicata con saggez¬ 
za e spirito democratico può costituire un utile 
strumento per un uso razionale e parsimonioso ■ 
del territono e delle sue risorse. La legge sulla 
caccia è straordinanamente innovativa c può 
concorrere, ad opera dei cacciatori, alla tutela e 
alla protezione di ambienti e di fauna. FVrtrop- 
po però queste leggi sono ancora largamente 
disattese. Solo setteRegioni finora hanno infatti. 
approvato le disposizioni necessane per rende¬ 
re operative le norme nazionali (Lombardia, 
Veneto, Emilia, Toscana. Umbna, Abruzzo e 
Molise). - ■. ■ h . 

1 partiti progressist si sono impegnati ad agi¬ 
re, supierando precedenti disattenzioni, affin¬ 
ché le leggi citate vengano finalmente osservate 
anche mediante l’intervento del governo che è 
abilitato ad esercitare il potere di sostituirsi a 
quelle Regioni la cui inadempienza porterebbe, 
già a partire dal prossimo settembre, alla so¬ 
spensione della caccia, con le gravi conseguen¬ 
ze che è facile immaginare. 

I rappresentanti dei progressisti intervenuti al 
Congresso htinno anche assicurato che, nella 
prossima legislahira, verrà portata a termine, 
dopo cinquant’anni di attesa, la nforma del Co¬ 
ni. Un aspetto di tale nforma è quello relativo al¬ 
la costituzione di una Federazione di tutte le as-, 
sociazioni venatorie riconosciute, che, in luogo . 
della sola Federcaccia, dovrà adente al Coni 
medesimo, previsto come organismo supremo , 
di tutto lo sport italiano, tanto professionistico ‘ 
quanto dilettantistico. Va dunque respinta la 
pretesa del Wwf che. disquisendo se la caccia - 
sia uno sport o no, si prefigge, allorché ne pre¬ 
tende l’espulsione dal Coni, il solo scopo di 
creare nuove difficoltà al mondo venatono. Co¬ 
me si vede, gli obiettivi fissati dal Congresso ri- 
.spondono alT’inleresse generale e, per raggiun¬ 
gerli, occorre soprattutto il ma,ssimo di inte-sa tra 
I cacciaton, i coltìvaton e gli ambientalisti che 
sono i pnncipali protagonisti delle iniziative ri- ‘ 
volte alla difesa della natura. 

'Prendente nazionale 
■ dell'Ara Cacao 


In questa settimana il Tg4 
di Emilio Fede ha dedicato 
a “Forza Italia” il 51% 
dello spazio. Studio Aperto, 
il Tg di Italial diretto da 
Paolo Liguori, “solo” il 43%. 
Oggi è una scelta fatta 
da giornalisti “tifosi”. 
Domani potrebbe essere 
un obbligo per molti altri. 

UnHnformazione libera 
serve a tutti 

Prima di votare pensaci 
^ÉI^progressi^ 


Programmi e competenza perché l’Italia junzioni 
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«Ma io li ho presi in giro 
ho chiesto la maglia n.lO del Milan» 

Maroni: Foicza Italia 
voleva compranni 


Berlusconi ha dato il via alla campagna acquisti fra i co¬ 
lonnelli della Lega? Bobo Maroni conferma: «Ci hanno 
provato anche con me. Ma io non tradisco Bossi, sono il 
suo figlioccio». Fini al Governo? «Se vota il federalismo - 
dice Maroni - si può vedere, ma dovrà rimangiarsi qua- 
rant'anni di storia e questa campagna elettorale». Intanto 
il Cavaliere telefona a Bossi: «Per favore, manda un segna¬ 
le distensivo...». Ma il Senatur non sembra sentirci. 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. «Vediamo se riesco a 
convincerio io...», si deve essere 
detto Berlusconi quando un paio 
di giorni fa ha deciso di telefonare 
a Bossi per chiedei^ii un segnale ' 
pubblico di distensione, una sorta 
di tregua nei toni e nei giudizi su 
Forza Italia almeno ne) messaggio 
finale agli elettori. Il Senatur ha 
ascoltato il Cavaliere («Da Arcore 
mi hanno chiamato più di una vol¬ 
ta») -senza concedere granché. 
Forse limerà qualcosa del linguag¬ 
gio, ma temi e giudizi politici reste¬ 
ranno invariati; «Votando a sinistra 
- dirà pressappoco domani sera 
dai teleschermi - non si cambia 
nulla. Votando i riciclati di Forza 
Italia si cambia pxxhino. solo vo¬ 
tando Lega si cambia il paese...». 
Quanto all'ambizione del Cavalie¬ 
re di diventare premier. Bossi non 
gli ha lasciato scampo; «Primo mi¬ 
nistro sarà Maroni». Insomma men¬ 
te da fare, i due galli del polo della 
libertà continuano a beccarsi. Cosi 
Berlusconi sta tentando di aggirare 
l'ostacolo premendo forte sui verti¬ 
ci leghisti. In corso c'è una vera e ■ 
propria operazione reclutamento, 
la classica campagna acquisti. Te¬ 
lefonate c fax SI sprecano. Il Cava¬ 
liere e i SUOI uomini chiamano 
continuamente. Puntano diritti ai 
colonnelli nordisti. E Bobo Maroni ' 
il più prezioso e importante degli 
ufficiali di Bossi conferma ridendo¬ 
ci su; «È vero, anche a me hanno 
fatto capire che mi vorrebbero sui- 
la barca Forza Italia... A me che mi - 
.sento come il figlioccio di Bossi...». 

Il «braccio sinistro» della Lega fa il 
punto sullo stato dei rapporti Car¬ 
roccio-Biscione al ristorante «da 
Vittorio», nel centro della «sua» Va¬ 
rese. -r . V '■ 

Onorevole Maroni, volano nomi 
{{roasi della Le^ pronti a passa¬ 
re a Forza Ralla. Che cosa c'ò di 
vero? ■ • 

So di contatti.'Anche con me ci 
hanno provato. 

Le hanno chiesto di tradire la Le¬ 
ga? ,. • 

Beh, non in questi termini. Anche 
perchè dal loro punto di 'rista non 


Giorgio Bocca 

«Berlusconi 
è il più grande 
mentitore» 


■ TRENTO. Giorgio Bocca, intervi¬ 
stato dal direttore del quotidiano 
L'Adige dì Trento, Paolo Pagliaro, 
ha detto di Berlusconi che «è il più 
grande mentitore che esista in Ita¬ 
lia». «Quando mi ha licenziato - ha 
aggiunto - a me ha confessato di 
averlo fatto per ordine di Craxi, ma 
pubblicamente ha negato tutto». 
«Berlusconi ò un fondatore di im¬ 
peri - ha proseguito Bocca - e co¬ 
me tale è un po' megalomane, un 
po' sognatore e un po' cialtrone, 
convinto che quello che fa lo fa per 
il bene degli altri». Di «Forza Italia» 
ha detto che non ha dietro cultura 
politica, «è un partito fatto da pub¬ 
blicitari, non ha un'elite preparata 
a governare una società comples¬ 
sa». «Anche dietro Fini c'è il vuoto» 
ha detto poi di Alleanza Nazionale. 
Di Bossi ha detto che «fa stupidag¬ 
gini enormi, ma fa tenerezza per¬ 
chè se avesse avuto testa oltre che 
fiuto politico avrebbe capito che 
alleandosi con Berlusconi veniva 
fatto fuori». «Se vince Berlusconi, 
classico trasformista - ha prosegui¬ 
to - farà subito accordi col Pds per 
salvare i suoi affari. Il pericolo è 
che attorno a lui c'è un mondo di 
affari disposto a una pax maliosa». 
Bocca ha concluso dicendo che 
voterà progressista senza entusia¬ 
smo. . • ' 


si tratterebbe di tradimento. Mi 
hanno comunque fatto capire se 
ero disposto a passare a Forza Ita¬ 
lia... 

E lei che cosa ha risposto? 

Mi sono messo a ridere e li ho stesi 
con una battuta... 

Cioè? 

Ho detto che ci stavo ma a una 
condizione: che al pros.simo cam¬ 
pionato mi facessero giocare tito¬ 
lare nel Milan con la gloriosa ma¬ 
glia numero 10, quella di Schiaffi¬ 
no, Rivera, Gullit e Savicevic... 

Va bene, ma al di là dello scher¬ 
zo? . 

Dirò solo che io mi sento in tutto e 
per tutto figlioccio di Bossi. È ab¬ 
bastanza? . Comunque non mi 
scandalizzo per il fatto che Berlu¬ 
sconi cerchi di comprarci. Lo ri¬ 
tengo inevitabile, tanto più cono¬ 
scendo cultura e logica che stan¬ 
no dietro le azioni del Cavaliere. 
Che sarebbero? 

Lui ragiona in politica con gli stes¬ 
si criteri adottati in azienda. Pensa 
che i leghisti debbano agire solo 
sulla base del principio della con¬ 
venienza. Ma le cose non stanno 
cosi, li cemento che ci unisce a 
Bo.ssi è più solido di quanto si pos¬ 
sa immaginare. A quelli di Forza ' 
, Italia ho anche spiegato che è inu¬ 
tile che attacchino Bossi, perchè 
Bossi è la Lega... > ■ 

Secondo lei II Senatur ha paura 
di Berlusconi? 

Bossi non ha avuto paura di An- 
dreotti e di Craxi. Figuriamoci 
quanto gli importa di qualche spot 
televisivo. Bossi attacca Berlusconi 
perchè non poteva permettere 
che agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica Forza Italia diventasse la Le¬ 
ga buona. 

Ma un problema di leadership 
esiste eccome. Come pensate 
di risolverlo, soprattutto se II vo¬ 
stro polo dovesse vincere le ele¬ 
zioni? 

Nessuno nasconde il problema, 
ma per la soluzione bisogna 
aspettare dopo il voto. Prendiamo 
l'argomento del premier che pia- 


Fini contro Bossi 
«Siete dei barbari 
vi ricaccerò in bocca 
ie vostre minacce» 

Gianfranco Fini spinge 
sull'acceleratore negli ultimi 
giorni di cammpagna elettorale. 
InnanzKutto continua la polemica 
contro Bossi con un lingua ggi o 
che tradisce l'aplomb che gli viene 
accreditato. «Mal e poi mal coi 
barbari della Lega - ha detto Ieri a 
VIbo Valentia -. GII faremo 
abbassare le penne e a Bossi 
ricacceremo le minacce In bocca». 
Poi, spiegando che «dal sud partirà 
la riscossa», Il segretario missino 
ha assicurato: «Chiameremo a 
raccolta la gente perbene», 
garantendo che la sua alleanza 
•stanerà la mafia In ogni angolo», 
anche perchè «I criminali hanno . 
paura dello stato se è uno stato di 
destra». 

A Cosenza, Fini ne ha poi avute 
anche per Martlnazzoll, che l'altro 
giorno aveva detto che dal leader 
missino non comprerebbe 
nemmeno un'auto usata. «La verità 
-è stata la risposta di nnl-òche 
gli Italiani non comprerebbero , 
un'autodalul.temendochesi . 
tratti di un mezzo rubato». Il centro, 
ha poi ripetuto Fini, è «Il cavallo di 
Troia» dei progressisti, nel senso 
che I voti dati al Patto verrebbero 
utilizzati secondo lui «per l'avvento 
della sinistra al potere». Un . 
passaggio «dal governi di centro¬ 
sinistra» a «un esecutivo di sinistra- 
centro» che costRuirebbe - è 
ancorà Fini che pa'rla-una caduta^. 
«dalla padella nella brace-. . 


ce tanto ai giornali. Se Berlusconi 
non dovesse vincere contro uno 
Spaventa qualsiasi, dovrà per for¬ 
za rinunciare a fare il Presidente 
del Consiglio. 

Bossi però dice; mal. In nessun 
caso, Berlusconi premier. Anche 
lei è d'accordo? 

La cosa non mi preoccupa più di 
tanto,. 

Insomma lei lascia la porta 
aperta...SI dice che abbia lo 
stesso atteggiamento anche 
nel confronti di Fini. Chiarisca: 
lo porterebbe al governo? Al¬ 
leanza nazionale è nella vostra 
maggioranza 0 no? 

Non ho mai detto si a Fini nel go¬ 
verno... Per noi la discriminante è 
il federalismo. Quindi se Fini ac¬ 



Roberto Maroni 


certa di votare una Costituzione 
federale si può discutere. Perchè 
allora Fini si dovrà nmangiare 
quarant'anni del passato e anche 
tutti questi giorni di campagna 
elettorale, tutti i suoi comizi e tutte 
le sue dichiarazioni... 

Se la vostra discriminante a de¬ 
stra è II federalismo, nulla Impe¬ 
disce di fare lo stesso ragiona¬ 
mento a sinistra, col Pds ad 
esemplo... 

Alt, a sinistra c'è una discrimanie 
in più: il liberismo. Poi la Lega non 
può fare accordi con la sinistra. 

Torniamo a Berlusconi. Ml^lo - 
sostiene che siete stati troppo 
generosi. Al Nord avreste con¬ 
cesso addIrRtura II 40 per cento 
del collegi al riciclati di Forza 


Alcuni progressisti e centristi, altn indecisi, nessuno per lui 

Sgambetto gialloblù al Cavaliere 
1 locatori del Parma: «Non lo votiamo» 


Il presidente del Milan dal Parma riceve solo delusioni. 
L’anno scorso i gialloblù misero fine all’imbattibilità mi¬ 
lanista, quest’anno si sono aggiudicati la Supercoppa a 
San Siro. Ora, alla vigilia dell’appuntamento elettorale, 
Minotti e compagni non si lasciano infatuare dalle pa¬ 
role di Berlusconi. E non lo voteranno. Pin: «Avventato il 
suo ingresso in politica». Ballotta coi progressisti, Bucci 
con Martinazzoli. 


FRANCESCO DRADI 


m PARMA Chi lo dice che il mon¬ 
do del calcio vota per Berlusconi? Il 
Parma di Calisto Tanzi, dopo aver¬ 
gli soffiato con merito la Supercop¬ 
pa europea poco più di un mese 
fa, si appresta a dargli un altro di¬ 
spiacere. Nessun giocatore giallo- 
blu è disposto a dare fiducia al po¬ 
litico Berlusconi. A cominciare dal 
patron. A differenza della locale 
Unione industriali, dichiaratamen¬ 
te schierata a favore di Forza Italia, 
il signor Parmalat, cosi come Gui¬ 
do Barilla, presidente dell'altro fa¬ 
moso gruppo alimentare di Parma, 
non ha preso posizione, .sconfes¬ 
sando cosi il collega presidente del 
Milan, 


Come è noto, Calisto Tanzi si ri¬ 
faceva alla sinistra democristiana 
di Ciriaco De Mita. Ma la popolarità 
di Berlusconi è sottozero anche fra 
i calciatori, compresi quelli indeci¬ 
si che sono ancora parecchi. Ad 
esempio Gabriele Pin, che voterà 
in Veneto: «Sto leggendo molto per 
farmi un'idea. Berlusconi? L'avevo 
detto subito che era una cosa av¬ 
ventata il suo ingresso in politica. È 
logico che quando ci sono di mez¬ 
zo gli intores.si privati la gente si in¬ 
sospettisca». Su dieci giocatori con¬ 
tattati solo la metà ha già deciso 
perchi volare. La posizione più no¬ 
ta è quella del capitano Lorenzo 
Minotti. che anche in occasioni 


pubbliche ha indicato la sua prefe¬ 
renza per i progressisti. Un altro 
progressista è il portiere Marco Bal¬ 
lotta. «Hoscmprcvotatoasinistra- 
spiega - e ritengo che in questa oc¬ 
casione sia quanto mai importante 
rafforzare il polo progressista per 
dare concreti segnali di cambia¬ 
mento ad un paese che ha bisogno 
di rinnovarsi, di ripulirsi, di rilan¬ 
ciarsi». 

Minotti progressista 

Il portiere di Crespcllano è inte- 
res.sato a sapere come la pensano i 
compagni di squadra. Intanto il ti¬ 
tolare della maglia numero uno. 
Luca Bucci, si schiera al centro: 
•Martinazzoli risponde alla mia 
ideologia politica, le mie ideo si ri¬ 
specchiano nei valori morali di 
quegli uomini. Non sono stalo infa¬ 
tualo da Berlusconi». In linea con 
Bucci c'è il giovane Roberto Malta¬ 
gliati, arrivato in questo campiona¬ 
to dalla Solbiatesc. Dunque fino al¬ 
l'anno scorso giocava tra i scmi- 
professionisti: «Ho sempre volato 
De c quindi ora voterò Ppi». 

Secca la risposta di Massimo 
Grippa: «Alleanza nazionale». Poi 


Faccia a faccia a Sassari con Gavino Angius 
Il pidiessino: «Contro la destra votate noi» 

Segni: «Non sosterrei 
Berlusconi premier» 
Ma sul futuro è vago 


DALNOSTROINVIATO 

PAOLO BRANCA 


DeLuiQi/Effige 


Italia. È così? 

No. La quota è .settanta a noi e 
trenta a loro. Quando abbiamo 
iniziato le trattative, Berlusconi ci 
ha chiesto addirittura il 50 per 
cento. Mi sono alzato e ho saluta¬ 
lo dicendo «amici co;ne prima, 
ma non se ne fa niente». Bossi era 
d'accordo di rompere lutto. Alla 
fine li risultalo è stato 70-30. ' 
Maroni premier che farebbe? ' 
Ne riparliamo... Anzi una cosa la 
dico: sposto il ministero degii in¬ 
terni a Napoli o Palermo, faccio 
pulizia generale dei seivizi segreti 
e affido a Formentini il supermini- 
stcro deH'Economia. A Milano na¬ 
turalmente. Dove trasferisco la se¬ 
de della Banca d'Italia e della 
Consob... 


arriva lo stuolo degli indecisi: oltre 
a Pin. I difensori Apollonì e Di 
Chiara. Quc.st'ultimo voterà a R- 
renze. Voci di calcio-mercato dico¬ 
no che l'anno prossimo vestirà la 
maglia della Fiorentina. Se è cosi il 
presidente viola Cecchi Gori, can¬ 
didato coi partisti, ci rimarrà un po' 
male nel sapere che Di Chiara non 
è intenzionato a votarlo: «Non pen¬ 
so a lui quando dico che sono in¬ 
deciso. Il mio problema è che i 
personaggi che ammiro stanno in 
liste che non sono le mie preferite». 

Melll indeciso 

Tra gli indecisi anche Molli al 
quale, in venta, «la politica non in- 
terc.ssa». Zoratto invece ha deciso 
per chi votare ma preferisce non 
comunicarlo: «Il voto è segreto - 
spiega -, quindi non ritengo giusto 
nè seno spiattellare la mia ."celta 
davanti a tutti». 

Un giocatore che preferisce re¬ 
stare anonimo confida che «votare 
per Berlusconi è un errore perché 
la sua è tutta una parvenza; è un 
peccato che la gente non capisca 
che il nuovo che porta luì in realtà 
tanto nuovo non è...». 


m SASS/\R1. «Non voterei Berlusco¬ 
ni presidente del Consiglio», dice 
Mario Segni con l'aria di fare un 
«grande annuncio». «Se è cosi - lo 
incalza Gavino Angius - dovresti 
anche dire che non accetteresti 
una designazione a premier da 
parte di Berlusconi». E Mariotto cer¬ 
ca di glissare: «Noi non siamo per 
degli accordi con quella parte 11 se 
non cambiano le cose...». 

Si parla molto di Berlusconi, nel 
confronto (tenutosi ieri) davanti 
alla redazione della Nuova Sarde¬ 
gna tra i due candidati di punta del 
collegio di Sassari, e forse è inevita¬ 
bile che sia cosi. Dopo le aperture 
alla Lega e le nette chiusure a sini¬ 
stra. il Candidato-Segni vuole rassi¬ 
curare che il suo Patto non è l'ala 
destra dello schieramento di cen¬ 
tro, anche se - in verità - qualche 
preoccupante punto in comune 
con il cosidetio "polo della libertà" 
sì vede. 

Mariotto protesta 

E Gavino Angius tiene a sottoli¬ 
neare che il vero scontro, in questa 
campagna elettorale che volge alla 
fine, è tra i Progressisti e la Destra. 
Segni protesta: «Sono i mass media 
a fare apparire le cose in questo 
modo. Prendete i faccia a faccia in 
tv; tutto sembra funzionale, al 
"grande scontro" di domani (cioè 
oggi, mercoledì,'ndr) al Tg5 tra 
Berlusconi e Occhetto. Noi abbia¬ 
mo chiesto di essere presenti, per 
dare una visibilità alla nostra posi¬ 
zione,'ma'cì'è 'stato risposto di nò».' ' 

Insomma. se sono alternativi la 
Destra e i ^gressisti, il Patto non 
vuol essére'dà meno. Mariotto Se¬ 
gni elenca una serie di punti di 
«contrasto» con la sinistra, ma cita 
sempre Bertinotti e le sue note 
uscite su Bot, debito pubblico ec¬ 
cetera eccetera. «Caro Mario - lo 
intenrompe Angius - non puoi fare 
polemica con me aggrappandoti 
continuamente alle posizioni di un 
altro...». «Ma quello è un vostro al¬ 
leato. Io di certo non farei accordi 
con Rifondazione comunista...». E 
Angius: «Devo essere proprio io ad 
insegnarti qual è lo spirito della ri¬ 
forma elettorale? In un'alleanza è 
ovvio che le diverse forze vadano 
ognuno con le proprie idee, le pro¬ 
prie posizioni politiche. Ma tutto 
questo viene messo a disposizione 
di un obiettivo e di un progetto co¬ 


mune Poi la stoccata' «Se vo¬ 
gliamo propno parlare di alleanze 
duscutibili, allora cosa dire del tuo 
patto con la Lega, |x>i smentito da 
Bossi? La Lega Nord esprime posi¬ 
zioni e valon che sono doppia¬ 
mente inaccettabili per un sar¬ 
do,..». 

Iniziano le domande del diretto¬ 
re Sergio Milani e del condirettore 
Giorgio Melis. Sul governo: e se 
nessuno degli schieramenti in lizza 
raggiunge la maggioranza? «Pren¬ 
diamo atto che Segni esclude 
un'alleanza con i Progressisti - ri¬ 
sponde Angius - ma non tutti, al 
centro, la pensanocosl...». Sulle ri¬ 
forme istituzionali: «Il punto di 
maggiore conflitto con lo schiera¬ 
mento progressista - nota Segni - 
riguarda l'elezione diretta del pre¬ 
mier noi la sosteniamo, loro no». 
«È vero - concorda Angius -, sia¬ 
mo contran a questa proposta: 
preferiamo un sistema come quel¬ 
lo tedesco, dove ogni coalizione 
indichi li proprio premier, ma sia 
poi il Parlamento ad eleggerlo,..». 
Sui posti di lavoro; «Anche se av- 
versan - nota Angius - sia io che 
Segni siamo persone sene, non ci 
sogneremmo mai di promettere un 
milione di nuovi posti di lavoro co¬ 
si, di punto in bianco. Questa è 
una questione troppo sena per far¬ 
ci sopra della demagogia: nel no¬ 
stro programma ci nchiamiamo ad 
un contesto europeo delle politi¬ 
che per il lavoro, aH'intemo del 
quale l'Italia si deve insenre con un 
proprio piano, impegnando risorse 
ed energie straordinarie» E ancora 
le tasse, la sanità, rmlormazione... 

E Angius recupera 

Un vincitore? Considerati i dove- 
n di ospitalità, i giornalisti della 
Nuotxi Sardegna preferiscono non 
esprimersi. L'impressione, pierò, è 
che partito in svantaggio, «come .se 
la Torres incontrasse il Milan» (cosi 
aveva scherzalo Angius), il candi¬ 
dato progressista abbia recuperato 
non poche posizioni in questa 
campagna elettoiale. Forse anche 
in questo duello in redazione. Il di¬ 
rettore della Nuova saluta i "duel¬ 
lanti": «Alla prossima settimana». 
Forza Italia una volta tanto sembra 
tagliata fuori: sarà uno dei due 
ospiti di ieri a rimettere piede al 
giornale cittadino da deputato dei 
sassaresi. 


«11 Male» toma in edìcola 

«L’Onu blocca le elezioni» 
La testata satirica 
riparte da Forte dei Marmi 


■ ROMA. «Occasione ghiotta», 
«Gioco ricco...», «Non ' potevamo 
mancare»: cesi quelli del Malehan- 
no deciso di scendere in campo, 
cioè di tornare in edicola dopo do¬ 
dici anni di assenza, 170 numeri 
collezionati e una discreta fama 
satirica da difendere. Tornano in 
edicola (oggi il numero 0 tirato in 
150 copie e venduto a 3mila lire) 
con ■ un numero elettorale tutto 
puntato sulla campagna dell'«uo- 
mo di plastica», di Berlusconi, ma 
promettendo cattiverie per tutti, «a 
360 gradi», perché «la satira è un la¬ 
voro di demolizione, non si cura, 
non si interessa dei personaggi po¬ 
sitivi», anzi, in ciascuno di essi sco¬ 
va il potenziale «male». 

Capitanato da Vincìno - «non 
sono in [xilemica, almeno io, con 
quelli di Cuore, ha voluto precisare 
- il grupfxj del Mate si è ritrovato, 
«quasi per caso», a Forte dei Marmi , 
e ha deciso di riprendere un'im¬ 
presa che aveva conosciuto i suoi 
massimi splendori con le ISOmila 
copie vendute con una falsa co¬ 
pertina del Corriere della Sera che 
annunciava la cattura del capo 
delle Bngate rosse, al secolo Ugo 
Tognazzi. Ma non sempre era an¬ 
data cosi bene e l'ultimo numero 
di quattro anni di pubblicazione 


non era arrivato a 1 Smila copie. 
«Torniamo p>erche oggi si respira la 
stessa aria di 15 anni fa, c'è in giro 
un clima di totalitarismo che ci fa 
temere il peggio»: cosi il capo can- 
smatico della satira, Vincino, che 
comincia la sua battaglia partendo 
dal "Berlusca. vera, nefasta novità 
degli ultimi trent'anni in Italia, uno 
che fa politica cosi come vende i 
prodotti» mentre i «progressisti non 
smentLscono la loro natura buro¬ 
cratica, stantia e ottocentesca». 

// iWa/e si è presentato così, in 
un'ora di revival e nuove battute, 
consegnando in.s.ieme al pnmo nu¬ 
mero con finta Repubblica (che ti¬ 
tola «L'Onu sospende le elezioni») 
e finto Indipendente, «l'unico gior¬ 
nale satinco che sembra latto da 
noi», ma anche con finta copertina 
del The Sun, un'arma segreta per 
sconfiggere gli alieni alla Berlusco¬ 
ni: una grattuggia, una fava (di sta¬ 
gione) e un pezzo di pecorino pa¬ 
kistano. Il Male oggi in edicola è 
autogestito, diretto da Cioigio Giu¬ 
sti, aspetta querele a «pacchi», è 
stalo pagalo «con una partita di gi¬ 
ro». in pratica senza una lira ma 
confidando nelle vendile, c conta 
di tornarvi, «se le elezioni vanno 
come sperano» (ma non dicono 
come), dopo le elezioni nC.Ce 
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ABRUZZO AL VOTO. 




Franco Marini cerca di serrare le fila di quella che fu la De 
Forza Italia e An contrapposte. Progressisti all’attacco 


Col Cavaliere 
anche un miracolato 

Riciclati e scontenti d’oeni genere, 
non manca neanche un ex 
comunista; ecco I candidati 
bertusconlanl d’Abruzzo. E tra loro 
c’è anche un miracolato, 
l’assessore regionale al turismo 
Domenico De Massis ex . 
socialdemocratico. SI candida nel 
collegio di Montesllvano. dove nel 
febbraio del 1988fu tra i 
protagonisti di un <«vento celeste*. 
•Vedo sempre la madonna e II 28 ci 
sarà un segnale dal cielo» aveva 
preannunclato la veggente. Circa 
20mlla pellegrini arrivarono sul 
•colle della vecchia- per -revento*. 
Arrivò anche De Massis; «Mi ' 
auguro che succeda qualcosa - 
dichiarò - per due motivi; uno è 
quello spirituale, l’altro è il ritorno 
del turismo religioso». De Massis 
oltre ad essere credente. . 
possedeva terreni su entrambe I 
versanti del colle, sottoposti a 
vincoli ambientali. Il giorno dopo I 
giornali locali registrarono II 
mancato «evento» e decine di 
ricoveri per quello sguardo fisso 
sui sole a cercare segni celesti. 
Non c’ò da stupirsi se oggi De 
Massis si sla subito convertito al 
«nuovo miracolo italiano». 
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Il porto di Pescara 
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Uultìma spiarla dei fK>polarì 

Il Ppi spera di salvarsi nell’ex feudo di zio Remo 


40,4% 


17,5% 


In Abruzzo, regione settentrionale del Sud, sono quattro 
gli schieramenti che si fronteggeranno il 27 e 28 marzo. 
Alleanza nazionale e Forza Italia corrono separati. Ma per 
i progressisti che inseguono il primato nella Regione il 
«nemico da battere» resta ancora l’ex De (con il 40% alle 
politiche del ’92) : Il Ppi, che ha quasi totalmente rinnova¬ 
to le liste, avverte il pericolo di passare a terza forza e per 
salvare il salvabile ha inviato Franco Marini. .». 


I.UCIANA DI MAURO 


sa ROMA. L'Abruzzo al voto? So¬ 
miglia un po' a quel tizio della can¬ 
zone di Jannacci; 6 rimasto per an¬ 
ni a «vedere di na.sco,sto l'effetto 
che fà». e ora può sbizzarrirsi. L'ef¬ 
fetto di che cosa? Della dega.spariz- 
zazione naturalmente. Sua Eccel¬ 
lenza, lo zio Remo, si è ritirato, in¬ 
sieme a lui escono di scena altri ex 
potenti d'Abnizzo, Romeo Ricciuti, 
Anna Nonna D'Antonio o Germa¬ 
no De Cinque. A cercare di salvare 
il salvabile ò sceso da Roma l'on. 
Franco Marini, responsabile nazio¬ 
nale dell'organizzazione del Parti¬ 
to popolare, nonchó abruzzese per 
nascita. 

Corre voce in Abruzzo che Ga- 
spari abbia minacciato di pas.sare 
al Ccd nel caso in cui lei. Marini, si 
fosse candidato a Vasto, ù vero? 
-Macche - Marini se la ride - non 
so dove nascano queste voci, 0 ve¬ 
ro il contrario, Giispari ha .scritto 
una lettera di protesta a Martinaz- 
zoli perché io non ho accettato 
quel collegio». Nel Ppi chi .si candi¬ 
da per la proporzionalo non si can¬ 
dida nei collegi uninominali. Cosi 


Marini ha tutto il tempo por battere 
una regione che il 5 aprile ha dato 
alla De 40'-u. Ha già fatto il giro del¬ 
le province che impro.ssionc ha 
raccolto? «Non sono due anni la, 
politicamente ir92 é come 50 anni 
fa». Se lo dice lei... «Ciononostante 
-aggiunge-il Partito popolarec'ù, 
Vede - fa os.servare - se non reg¬ 
giamo elettoralmente qui vuol diro 
che il nostro periodo é chiuso e do¬ 
vrà riaprirsi". Il suo compito ò quel¬ 
lo rinserrare le filo di una ex De allo 
sbando, che .scivola a destra .so¬ 
prattutto nelle vecchio roccaforti, ò 
inutile perciò cercare dei distinguo 
rispetto al vecchio gruppo dirigen¬ 
te abruzzese. 

Quattro gli schieramenti 

NeH'uninominale la lista del Pat¬ 
to per l'Italia si identifica intera¬ 
mente con Partito popolare, tant'é 
che i pattisti, insoddisfatti, per la 
scelta dei candidati si riservano li¬ 
bertà di voto, ma sono pochi, Il 
problema sono i voti in libera u.sci- 
ta, E la scelta ò ampia per gli eletto¬ 
ri dell'ex feudo bianco. Gli .schiera- 


menti sono quattro e in molti colle¬ 
gi la sfida é addirittura a cinque. 
Oltre ai progressisti e al Patto, c'è 
Forza Italia che si presenta con il 
Ccd e, infine. Alleanza Nazionale 
che si presenta da .sola. Visto il suc¬ 
cesso nelle amministrative a Vasto, 
Chioti c Lanciano non ha voluto 
spartire il possibile bottino. C'è poi 
una quinta lista Alleanza Munici¬ 
palità, formata da un gnippodisin- 
dacici di piccoli centri, in gran par¬ 
te p.si e de. riunitisi atl'in.scgna della 
rivitteita del contado contro la città. 

Nelle passate tornate elettorali si 
sapeva in anticipo chi avrebbe vin¬ 
to. Oggi, per la prima volta, non .si 
gioca più a chi arriva secondo ma 
a chi vinco. I progrossisti si presen¬ 
tano con tutto il fronte unito (Pds, 
Psi. Prc. Verdi, Ad, con l'appoggio 
della Rote e dei Cristiano sociali 
che non pre.sontano propri candi¬ 
dati). 

Forza Italia vanta il top dei rici¬ 
clati; l'assessore de alla provincia 
di Chioti. Di Giuscppantonio, m Val 
di Sangro, l'ex sindaco de di Chieti 
Rispoli, Lucia Mampieri Sauro, ex 
p.si o ex collabaratrice della sena¬ 
trice Elena Marinucci, un ex de an¬ 
che il candidato di Avezzano Ezio 
Fclii c un ex .socialdemocratico, in¬ 
somma il quadripartito al comple¬ 
to, Il capolista alla proporzionale 
tal Roberto Tòrtoli è probabilmen¬ 
te l'unico berlusconiano doc: nes¬ 
suno lo cono.scc. 

Il nemico da battere 

È cincora la De, per i progrc.ssisti 
come per Alleanza nazionale, il 


nemico da sconfiggere. Il Ppi sente 
l'assedio e rinserra le file. È di que¬ 
sti giorni l'annuncio della costitu¬ 
zione del gruppo del Partito popo¬ 
lare alla Regione Abruzzzo. vi si so¬ 
no trasferiti tutti e 20 gli eletti sotto 
le insegne della De anche se solo 
13 hanno aderito al Ppi. Quasi 
un'estrema prova di forza. Scissio¬ 
ni edivisioni. anchequclle già con¬ 
sumate verso il Ccd o i pattisti di 
Segni, sono tutte rinviate al dopo 
elezioni. Quando i ri.sultati elettora¬ 
li disegneranno i nuovi equilibri 
politici e incroccranno la crisi vir¬ 
tuale alla Regione. 

Una regione stremata 

La vecchia catena del potere è 
ormai spezzata. «Ci restituisce una 
regione stremata sul piano econo¬ 
mico e della tenuta civile» dice 
Gianni Malilla. candidato del Pds 
alla proporzionale, c snocciola le 
cifre delia cnsi: lOGmila disoccupa¬ 
ti. 5.000 lavoratori passati dalla 
cassa integrazione alla mobilità. 
4.633 ditte individuali hanno chiu¬ 
so i battenti nel '93, una media di 
13 al giorno. 1 progressisti .si sento¬ 
no addos.so il compito di dover of¬ 
frire una prospettiva. Il messaggio; 
"Aflidabililà e governabilità con la 
promcs.sa di un cambiamento sen¬ 
za traumi”. Marco Verricelli segre¬ 
tario regionale del Pds rias.sumc 
cosi il rifiuto del gasparismo, inteso 
come subalternità in cambio di fa¬ 
vori; -Una cosa è certa; l'Abruzzo 
non sarà più una regione con il 
cappello in mano». 


Rif. Com. 


Psdi 


113,2% 


La sinistra 
punta 
a fare il bis 


I risultati 
nella regione 
alle politiche 
del 5 aprile ’92 


Verdi 


■ ROMA. Nell'ex feudo della bale¬ 
na bianca, nel passato l'anomalia Pannell 
era costituita dalla provincia tera¬ 
mana, polmone ros.so d'Abruzzo i 

dalla costa alla fascia collinare ex 
mezzadrile. Una provincia che re¬ 
gistra i due terzi delle presenze turi- Refereni 
siiche di tutta la regione e il più alto 
numero di piccole imprese, ma il 

cui dinamismo è frenato dall'im- __ 

mobllismo della Regione per 
quanto riguarda i servizi alle impre¬ 
se. oltre che dall'imbuto creditizio. 

Il collegio di Giulianova è quello in cui lo schiera¬ 
mento progressista parte con la percentuale più alta, 
oltre il 52'Y. alle politiche del 5 aprile '92. Qui i progres¬ 
sisti candidano Franco Gerardini, 40 anni, geologo, 
per circa quattordici anni sindaco di Giulianova. Con¬ 
tro di lui quattro i candidati del centro e della destra. 

Nella siida collegio per collegio i progressi.sti punta¬ 
no a superare in positivo quella che era l'anomalia le- 
ramana. 1 punti di forza sono la costa e le vallale, l-a 
vallata del Tavo dove è candidato il consigliere regio¬ 
nale di Rifondazione Domenico Saia, ma anche il col¬ 
legio di Ortona che comprende anche una parte della 
vallata del Pescara, dove i progressisti candidano il 
verde Franco Corleone. NeH'iniemo si punta alla Val 
di Sangro con la candidatura del giudice antimafia Di 
Lello. -Sulmona, ma anche la Marsica vengono consi¬ 
derate sfide inleres,santi. Anche a Chicli la sfida è 
aperta. Il candidato di Alleanza nazionale incalzato 
da altre tre candidature al centro c a destra è in diffi- 


Pannella 12 , 2 % 
Lega |0.8% 
Referend. lo,9% 




coltà a ripetere il succes.so missino delle ammini.strati- 
vc. Ad Avezzano i progressisti candidano Corrado 
Paolonì, l'ex De si è spaccata in due tronconi. Una 
parte appoggia Ezio Felli del Ccd con Forza Italia, 
un'altra parte appoggia il deputato uscente Ferdinan¬ 
do Margutti. Il Ppi spera in questo collegio, come il 
quello di Teramo città, dove ha candidalo Lino Nisi 
presidente della Cassa di nsp.irmio. 

Queste elezioni politiche sono la terza prova da 
quando con tangentopoli è caduto il velo sul vecchio 
sistema di potere. Alle amministrative la sinistra ha 
guadagnato comuni importanti come Pescara e Rose¬ 
lo degli Abruzzi, mentre la De ha |x'rso dappertutto, 
ma il crollo si è verificalo nello roccaforti di Va.sto, 
Chicli, Lanciano a scapito della destra, mcnirc ad 
Avezzano a scapilo di uno schieramento che ha visto 
insieme la .sini.stra con un pezzo di centro. Un possibi¬ 
le prossimo .scenario in Abruzzo ]X)treblx; vedere il 
Partito popolare relegato a terza forza. 


In lista anche lo scultore del mausoleo di Arcore 

Ma finestra i «vecchi serbatoi» e r«incatenato», ex potente de, sfida col suo club il nuovo Ppi 


CON I PROGRESSISTI. Quel che 
si muovo in un mondo cattolico fi¬ 
no all'altro ieri poco pluralista e 
molto tradizionalista, guarda ai 
progressisti. Tra le as.sociazioni 
del volontariato quelle più reattive 
contro l'attacco della de.stra allo 
Stato sociale; il Movi, l'Anfaas, 
l'Aias, e singoli esponenti del Mo¬ 
vimento apostolico cechi c del¬ 
l'Ente nazionale .sordomuti, Leo 
Nodari di «Mani tese» si è schierato 
apertamente con 1 progressisti. 
Spostamenti anche dal mondo 
imprenditoriale. Serafino Pulcini 
picsictenlc dell'Ancc ( l'a.ssocia- 
zione dei costruttori edili) è can¬ 
didato dei pro.grcssisti a Teramo; 
Fabrizio Tonclii, imprenditore re¬ 
pubblicano della Val di Sangro si 
ò pronunciato per il voto al capoli¬ 
sta del Pds alla proporzionale. 
Con 1 progressisti anche Ting. Bla- 
.setti dirigente della Confind'ustria. 
Il Pri in Abruzzo si è spaccato e i 
segretari provinciali di Teramo o 
Pescara sono con i progrossisti, 
mentre il Patto, tutto targato Ppi. 
ha lasciato fuori dalle li.ste all'ulti¬ 
mo minuto il candidato lamalfia- 


CON CENTRO E DESTRA. Non 

c'è la corsa a .schierarsi; la gian 
parte delle as.sociazioni legate al 
vecchio potere sta a guardare co¬ 
sa accadrà. La Cokliretti ha un 
ruolo defilato rispetto al pas.sato, 
anche se in alcuni collegi appog¬ 
gia candidati del Ppi e in altri can¬ 
didati di Forza Italia, La Confeom- 
niercio si è schierata apertamente 
solo a Pescara a favore del candi¬ 
dato dello schieramento di centro. 
Solo una parte della Confindu.stria 
.sostiene il centro. Il presidente 
dalTa.ssociazione della provincia 
di Chioti. Micio Sideri, è candidato 
al Senato nel collegio di Lanciano 
Vasto con il Patto, e si è rifiutato di 
seguire l'indicazione del presiden¬ 
te nazionale Abete a dimettersi. 
Schierato decisamente a destra è 
il Movimento per l'Abruzzo, un'a.s- 
sociazione che raccoglie la prote¬ 
sta di cacciatori e di una parte del 
mondo contadino contro i parchi 
nazionali del Gran Sasso e della 
Maiella. 


H ROMA. "Se Martinazzoli c Ro.sy 
Bindi vinccs-sero c parlassero con 
Occhetto. io uscirei dal Gruppo», 
L'awertiniento l'ha dato Giovanni 
Di Biase, avvocato c ex libc-ralc, il 
candidato del collegio Pescara con 
CUI il centro, sconfitto al ballottag¬ 
gio di iliccmbrc, cerca la rivincita 
SUI progre.ssi.sti. L'i candidata della 
sinistra che punta a bi.ssarc il suc¬ 
cesso del sindaco progressi.sta Col- 
levecchio è Miriam Mafai, ex pre¬ 
sidente della Fn.si c giornalista di 
Repubblica. Di Biase nella sua rin¬ 
corsa del voto di destra dovrà ve- 
der-sela con Nino Sospiri deputato 
del Msi e candidato di An anche 
perla proporzionale. 

Lo scultore Pietro Cascella è il 
candidato di Forza Italia per il Se¬ 
nato a Pc.scara, fino a qLialchc gior¬ 
no prima della presentazione della 
candidature diceva che non si sa¬ 
rebbe mai presentato. I maligni so¬ 
stengono che non poteva sottrarsi; 
è lui che ha progettato il -faraoni¬ 
co» mausolctj di Arcore, 36 posti 


perla famiglia Berlusconi. Pare che 
ad ornarla ci siano solo squadre c 
compassi. "Povero Berlu.sconi tan¬ 
to potente non ha nemmeno al li¬ 
bertà di scegliersi la tomba, tutti 
simboli massonici c nemmeno 
una croco»; scherza ma non trop¬ 
po. da buon cattolico, il senatore 
Glauco Torlontano che i progres¬ 
sisti ripropongono per collegio se¬ 
natoriale di Pcsscara. Ematologo dì 
fama intcniuzionalc. è torte di 
30mila voti .ille ultime elezioni, un 
caso in cui non c'è .sfida. 

Altri due giornalisti sono in corsa 
in Abmz-zo. Marco Conti ex diret¬ 
tore del Gr2c\ riprova per il Ppi al¬ 
l'Aquila, per il Senato, Dovrà veder¬ 
sela con r»incatcnato» Enzo Lom¬ 
bardi ex big de ed ex sindaco dcl- 
TAqiiila ccoii II docente universita¬ 
rio Ferdinando DI Orlo, candidato 
dei progressi-sti, Ijjmbardi, plurin- 
quisito, si sento un prcseguitato 
dalla magistratura che gli avreblx; 
rovinato la carriera (per chiedere i 
processi si è incatenato pubblica¬ 


mente); la pregiudiziale di Segni 
gli ha impedito di ricadidatura nel 
Ppi. lui allora (come Pannclla inse¬ 
gna) si è tatto una lista personale, 
il «Club Lombardi». 

Alberto La Volpe, ex direttore 
del TijLz 0 il candidato dei progres¬ 
sisti a Sulmona, Il collegio più torte 
per il Psi alle ultime elezioni. Otta¬ 
viano Del Turco che in Abruzzo è 
candidalo per il Psi alla proporzio¬ 
nale lo ha voluto a tutti i costi per 
contra.stare la ncaiididatura di Do¬ 
menico Susl. già proconsole di 
Cr;ud. Susi è uno dei fuorisciti, si 
presenta con la Federazione dei 
socialisti abruzzesi dopo averlo 
tentale tutte. Craxiano di ferro, al¬ 
l'ultimo minuto ha votato per Del 
Turco, ha cercalo l'accordo con i 
progre,s.sisti c poi con il Ppi nel suo 
collegio, nspolvcrando il «Gasp»; 
un tentativo abortito di accordo 
elettorale per spartirsi i collegi tra 
Ga.spari, Susi e Pannella, 

Marco Pannella è di nuovo pre¬ 
sente con la li,sta per la quota pro¬ 


porzionale. Qua.si un gro.s.so colle¬ 
gio uninominale in Abruzzo, con 
un .solo candidalo per ogni partilo. 
Il Ppi candida Franco Marini, il Psi 
Ottaviano Del Turco, mentre il 
Pds presenta il giovane deputato 
ed ex sindacalista. Generoso Mel- 
lllla, detto Gianni. Al proporziona¬ 
lo c'è per la Rete anche Pio Rapa- 
gnà, il deputato ex pannelliano 
che, non trovando posto nelle can¬ 
didature aveva fatto uno sciopero 
della tome. Pio si è lanciato c chie¬ 
de lOOmila voti. "Se ce l'ha fatta 
Gaspari - dice - perchè non dovrei 
tarccla io?». 

In.somma la vecchia cla,s.sc poli¬ 
tica è in rolla c tutti pos.sono spera¬ 
re. Tanto in rotta che di fronte alla 
candidatura di Giuseppe DI Lelio, 
il giudice antimafia che si candida 
por i progressisti, sono gli stessi po¬ 
polar a dare per perso il collegio di 
Uinciano-Val di Sangro. Qui la ex 
De si è spaccata nella scelta delle 
candidature, il deputato de Gio¬ 
vanni Polidoro si presenta con il 


Paltò, Tas.sessore de alla Provincia 
Enrico DI Giuseppantonto si pre- 

.seiita con Forza Italia, c'è il candi¬ 
dalo missino Nicola SIsti che cer¬ 
ca di collocarsi sull'onda della vit¬ 
toria del sindaco fascista alle ulti¬ 
me amministrative di Lanciano. 

Sfida .sull'onda della Irantuma- 
zione anche nel capoluogo All'A¬ 
quila il candidato dei progrc.ssisti il 
chirurgo Francesco Aloisio, detto 
Ceccopcppe, è l'unico ad avere un 
fronte compatto alle spalle, alle tre 
liste nazionali si aggiunge, infatti, 
anche Alleanza Municipalità Stes¬ 
so scenario ad Ortona dove al ver¬ 
de Franco Corleone si contrap¬ 
pongono quattro candidature del 
centro e della de.stra. Mentre -i 
Chicli la sfida è Ira Nicola Meli- 
deo per i progressisti e Giovanni 
Pace di Alleanza n.izionalc. Meli- 
deo. un maneger della pubblica 
amministrazione esperto in im¬ 
prenditoria giovanile. proMeno d.il 
mondo cattolico ed è una candi¬ 
datura data in salila \J,LDM 
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Montalto 
Sequestrata 
una parte 
della centrale 


m ROMA. Una ciminiera m ce¬ 
mento armato, otto turbogas, un 
parco serbatoi per oli minerali c 
un'arca destinata alla realizza¬ 
zione di serbatoi criogenici sono 
stati posti ieri sotto sequestro alla 
centrale di Montalto di Castro 
(nella foto, una parto del cantie¬ 
re) su decisione della procura 
della Repubblica di Civitavec¬ 
chia. L'ipotesi 0; di attentato alla 
sicurezza degli impianti di ener¬ 
gia elettrica e disastro colposo. 
Dalla procura circondariale di 
Grosseto erano partiti nei giorni 
.scorsi 13 avvisi di garanzia nei 
confronti del presidente dell'Enel 
e dei com|x>nenti del preceden¬ 
te consiglio d'amministrazione 
per aver esposto la Maremma «a 
concreto pencolo di disastro am¬ 
bientale». Un'indagine tecnica 
ha accertato che le opere, co¬ 
struite con caratteristiche che 
non tengono conto della perico¬ 
losità sismica della zona, espon¬ 
gono a nschio di disastro am¬ 
bientale l'acqua, l'aria e il mare 
del territorio di Gros.seto in un 
raggio che vana dai 12 ai 25 chi¬ 
lometri. 
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La centrale di Montalto di Castro 


«Testimone di un incontto gasy» 

Bimbo handicappato massacrato, due fermi a Bari 


Due fermi per l’aggressione al bambino in pro¬ 
vincia di Bari. Il piccolo aveva forse assistito ad 
un incontro omosessuale, ed è restato vittima 
della paura dello scandalo. Le sue condizioni 
ancora gravi, ma i medici nutrono speranza. 


m GRUMO APPULA (Ba) Duo uo¬ 
mini sono stati fermati per ia bruta¬ 
le aggressione a LD.S., il bambino 
undicenne di Grumo Appula, che 
lotta ancora con la morte al Policli¬ 
nico di Bari. 

Gli investigatori già nel pomerig¬ 
gio di lunedi avevano convocato in 
caserma Raffaele Rolla, contadino 
di 27 anni, conosciuto in paese co¬ 
me omosessuale, c Francesco Di 
Seinto, manovale di 36 anni, che 
era stato visto allontanarsi con lui 
da un bar circa alla stessa ora in 
cui si erano perse le tracce del pic¬ 
colo L. L'ipotesi degli inquirenti è 
che il bambino abbia seguito i due 
che si appartavano in una casupo¬ 
la in costruzione poco fuori l'abita¬ 
to; Bella e Di Santo, scoperto l'in¬ 
desiderato osservatore del loro in¬ 
contro, nel timore che il bambino 
racconta.ssc qualcosa compromet¬ 
tendo in particolare Di Santo, 
avrebbero aggredito L. ferendolo 


Rapina a Milano 

Fuggono 
con ostag^o: 
poi liberato 


■ M1LA.N0. Per garantirsi la fuga 
dopo una rapina, tre banditi armati 
hanno preso in ostaggio il direttore 
della banca che avevano svaligia¬ 
to. 

L'uomo, Sandro Bctteni, funzio¬ 
nano della "Banca Popolare di Mi¬ 
lano» di Cusano Milanino, d stato 
nlasciato incolume poco dopo a 
Pademo Dugnano. "Sto bene, ma 
che paura, ho temuto il peggio... 
Tutto d successo molto in fretta.,.». 

I tre rapinaton, con i volti coperti 
da foulard, sono entrati ieri nell'a¬ 
genzia di piazza Salvador Allendc. 
Arrhati con un coltello e una pisto¬ 
la, che ai testimoni ò sembrata un 
giocattolo, i tre si sono fatti conse¬ 
gnare il denaro che era incassa, 45 
milioni di lire. 

Prima di fuggire, hanno preso in 
ostaggio il funzionano, e si sono al¬ 
lontanati con lui su una "Alfa 75», 


ripetutamente con pietre e spran¬ 
ghe c causandogli lesioni gravissi¬ 
me al cranio ed al bacino, I due poi 
sarebbero fuggiti, od il bimbo privo 
di sensi d restato abbandonato sul 
posto fino alla mattina dopo, 
quando una pattuglia di carabinie- 
n lo ha ritrovato seguendo le indi¬ 
cazioni di alcuni ragazzi che da 
lontano avevano scorto il corpo. 

Il fermo giudiziario di Rolla e Di 
Santo ò scattato lunedi sera dopo 
che noi primi interrogatori entram¬ 
bi avrebbero ammesso di es.sere 
stati nel cantiere dove ù stato ritro¬ 
vato il bambino, I due avrebbero 
però respinto ogni altra accusa, 
ma il sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di 
Bari .Antonino Mirabile, che coordi¬ 
na le indagini, ha comunque loro 
contestato i reati di tentato omici¬ 
dio pluriaggravato, .abbandono di 
persona incapace e atti osceni in 
luogo pubblico o il ha fatti trasferi¬ 


re al carcere di Bari. I due indagati 
sono stati condotti anche sul luògo 
del delitto dove i carabinieri avreb¬ 
bero ritrovato alcune delle pietre 
con le quali il bambino ò stato col¬ 
pito. Nella notte i carabinieri han¬ 
no effettuato alcune perquisizioni, 
allo stato delle indagini non ò da 
escludere che un terzo adulto ab¬ 
bia partecipato all'aggressione. 

Al Policlinico del capoluogo pu¬ 
gliese, intanto, nmangono gravi le 
condizioni della piccola Mttima, 
che nella notte tra lunedi c martedì 
6 stata sottoposta ad un delicato 
intervento neurochirurgico. Il bol¬ 
lettino modico di ieri mattina parla 
di "coma medio", ma in serata si 6 
diffuso tra i sanitari un moderato 
ottimismo sulle possibilità che il 
bambino superi la fase critica. 

A Grumo dopo lo shock delle 
prime ore ò scattata la solidarietà: i 
più coinvolti sono naturalmente i 
piccoli compagni di classe di 
L.D.S., i 22 alunni della terza D del¬ 
la scuola elementare "Lupara». Il 
pomo impegno delle maestre ieri à 
stato quello di tranquillizzare i 
bambini che erano restati ovvia¬ 
mente sconvolti dall'accaduto. La 
piccola vittima dell'aggressione, 
nonostante fosse più grande dei 
suoi compagni e segnato da un 
leggero handicap mentale, era 
molto ben inserito nella vita della 
classe. Ieri a scuola, pensando alla 
condizione di coma in cui ò spro¬ 
fondato il bambino, le mae.stre c il 
direttore didattico stavano pensan¬ 


do alla possibilità di registrare un 
nastro con le loro voci, con quelle 
dei piccoli compagni di classe e 
con le canzoni proferite da L. nella 
speranza che, come ò accaduto in 
numerosi altri casi, possano essere 
utili a nsvcgliarlo dal coma, -Natu¬ 
ralmente - ha detto la giovane inse¬ 
gnante di sostegno di L. Clelia Ca¬ 
labrese • dovremo attendere il pa¬ 
rere dei medici che lo hanno in cu¬ 
ra». Calabrese ha descritto con Ioni 
commo.ssi »un bimbo molto buono 
e anche molto curioso, divenuto 
negli ultimi tempi anche estrover¬ 
so» nonostante la sua lentezza ed i 
suoi gravi difetti di pronuncia. «Mi 
raccontava tutto quello che faceva 
- ha detto ad una giornalista dell'a¬ 
genzia Ansa la maestra che lo se¬ 
guiva in particolare per due ore al 
giorno - e certamente quando mi 
avesse reincontrato mi avrebbe 
raccontato quello che aveva visto 
domenica sera». Le maestre e l'as¬ 
sistente sociale Rosa Campanelli 
parlano dei notevoli progressi fatti 
da L, nell'ultimo periodo. Aveva 
preso a frequentare a.s.siduamente 
ia scuola c co.si aveva imparato a 
scrivere e a pronunciare meglio le 
vocali: venerdì .scorso aveva inizia¬ 
to a preparare un lavoretto per Pa¬ 
squa. una sorpresa da dedicare al¬ 
la mamma. -Il .suo rapporto con la 
famiglia ■ dice Campanelli - ò mol¬ 
to inten.so. L. parla sempre bene 
della sua mamma ed anche del¬ 
l'uomo con cui convivono dopo 
che il padre ha divorzialo e si ò tra- 


sfento al Nord. .Ne parla sempre 
forse per esorcizzare la paura di es¬ 
sere allontanalo dalla famiglia co¬ 
me ù accaduto a quattro delle sue 
sorelle, due delle quali sono stale 
date in adozione e due in affida- 
ii'.ento in un istituto-. L'assistente 
sociale ha ricordato che nei primi 
tempi in cui seguiva la famiglia. L. 
la sfuggiva "perché mi identificava 
con il rischio deH'allontanamenlo 
da casa; poi con il tem|X) si era n- 
lassato ed aveva acquistato fiducia 
in me, nelle sue maestre, nella 
scuola. Anche con i suoi coetanei, 
a scuola o ai giardini pubblici, ave¬ 
va iniziato a socializzare sempre 
più e quando qualche ragazzo più 
grande lo prendeva in giro sapeva 
raeagire». 

-Ma - aggiunge Campanelli - con 
gli estranei era rimasto molto diffi¬ 
dente, e per questo non ho mai 
creduto che si fosse allontanato 
volontariamente con degli scono¬ 
sciuti». 

La mamma di U sta trascorren¬ 
do queste ore al Policlinico, aspet¬ 
tando il permesso di poter stare vi¬ 
cino a questo suo bambino tanto 
sfortunato. Reagisce con fastidio 
quando le si chiede dell'handicap 
di L. "É tanto bravo, non è vero che 
non SI sa vestire da solo, ha solo 
avuto delle difficoltà con la scuola» 
dice, dc.scrivendo con schiettezza 
e semplicità nell'esempio di suo fi¬ 
glio la .stona vera di tante emargi¬ 
nazioni sociali ingiustificate. 


I single possono adottare figli? La Corte costituzionale deciderà entro un mese 

Adodonì, la paifola alla Consulta 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROiMA. Dalida Di Lazzaro e gli 
altri single d'Italia potranno un 
giorno adottare un figlio? Lo sapre¬ 
mo presto. 

Si conosceranno infatti fra circa 
un mese le decisioni della corte 
costituzionale sul riconoscimento 
del dintio di adozione anche ai 
"Singoli». La questione, legata alla 
richiesta presentata daH'attricc Da¬ 
lila Di Lazzaro, ù approdata ieri 
mattina alla consulta, al termine di 
un iter giudiziario che si protrae da 
due anni. 

Il primo atto della vicenda risale 
alla primavera del 1992. quando il 
tribunale dei minon rigettò la do¬ 
manda di adozione presentata dal¬ 
l'attrice. 

La decisione tu impugnata però 
dalla sua legale. Maretta Scoca, se¬ 
condo la quale la convenzione di 
Strasburgo, che prevede anche per 
gli adulti non .spoviti il dintto di 
adottare, riconosciuta dall'Italia 
nel 1974 e divenuta esecutiva nel 


1976, ù legge di carattere superiore 
e quindi non abrogata dalle norme 
del 1983, che invece prevedono 
soltanto per le coppie la possibilità 
di adottare. 

Queste tesi furono in parte ac¬ 
colte dalla corte d'appello ncH'au- 
tunnodel 1993. i giudici, in pratica, 
sollevarono la questione di legitti¬ 
mità costituzionale del diritto di 
adozione dei single, in riferimento 
agli articoli 29. 30 e tre della costi¬ 
tuzione (.soprattutto il primo, se¬ 
condo il quale la famiglia si fonda 
sul matnmonio). 

E adesso, dopo tante polemi¬ 
che, l'intera stona ò approdata da¬ 
vanti ai giudici della corte co.stitu- 
zionale. Di fronte ai giudici della 
consulta, i legali di Dalila Di lazza¬ 
ro hanno ribadito punto per punto, 
len mattina, le proprie tesi: c inve¬ 
ce il rappresentante dell'avvocatu¬ 
ra dello Stalo ha sostenuto che la 
convenzione di Strasburgo contie¬ 
ne soltanto norme di principio. 


In attesa di conoscere il respon- 
.so della corte costituzionale, ieri 
Dalila Di Lazjtaro ha nbadito la vo¬ 
lontà di portare avanti -una batta¬ 
glia che ormai non ò soltanto mia, 
ma appartiene a tutte le donne c 
alla società civile» 

E. ancora una volta, ha voluto 
spiegare: «Da sola ho cresciuto un 
figlio fino a ventidue anni. Ragazze 
madri, vedove, donne separale ne- 
.scono benissimo ad allevare dei fi¬ 
gli, quindi non vedo perché un sin¬ 
gle non sia in grado di adottare un 
bambino Del resto si tratta di tute¬ 
lare dei minori, che altrimenti ri¬ 
marrebbero soli». 

Di parere diverso c l'avvocatura 
dello Stalo, che aH'udicnza di len 
mattina era rappresentata dall'av- 
vocato Antonino Freni, È .stalo re¬ 
plicato. infatti, che la convenzione 
di Strasburgc) non imporrebbe ai 
singoli Stati contraenti di far pro¬ 
prie le disposizioni che nguardano 
ia |X)ssibililà di adozione da parte 
di "Single». In questo caso, infatti - 
ha .sostenuto Antonino Freni - "non 


In carcere anche la sorella di un magistrato 

Blitz nel Reggino 
contro i Piromalli 


Blitz contro la 'ndrangheta dei Piromalli. Il magistrato: 
«E' la cosca più potenti del Reggino». Manette per l'av¬ 
vocata Ro.setta Cosentino, sorella di Emma, ex compo¬ 
nente del pool di Palmi che ha indagato sulla massone¬ 
ria deviata. Ricercato Vincenzo Minasi, avvocato di Pal¬ 
mi, Sullo sfondo manovre per la grazia a un boss, un al¬ 
tro boss con il pass per il ministero della giustizia, mi¬ 
gliaia di miliardi percomprare una banca russa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


m REGGIO CAU'VBRIA Clan polen¬ 
ti, mccssoiierid deviata, avvoctiti 
consiglieri delle cosche, commer¬ 
cianti, imprenditon, «teste di le¬ 
gno», come qui vengono definiti i 
prestanome della mafia. Tutti in- 
.sieme, dentro un'associazione a 
delinquere di .stampo mafioso per 
•controllare» la Piana di Gioia Tau¬ 
ro, 

Al centro, una «famiglia» pioten- 
tc: quella dei Piromalli-Molé-Stilli- 
tano che vanta un capo cansmati- 
co dello spes.sore di don Poppino, 
un boss dei boss che lo scorso 24 
febbraio dalla gabbia della Corte 
d'Assise di Palmi ha dato alla 
'ndrangheta calabrese l'indicazio¬ 
ne secca e netta di votare Berlusco¬ 
ni e Forza Italia Dice Roberto Pen- 
nisi, il magistrato titolare delle in¬ 
dagini. «Piromalli é la cosca tra le 
pnme del reggino che pure è una 
provincia ad dltis.sima concentra¬ 
zione maliosa. Lavorare su questa 
cosca significa lavorare su tutta la 
'ndrangheta». 

Omicidi ed estorsioni 

L'ordinanza del magistrato della 
procura distrettuale reggina (87 
cartelle fitte di nscontri) parla di 
omicidi, estorsioni e rapine. Ma lo 
indagini, delle questure di Gioia 
Tauro, di Reggio o dal capo della 
mobile Mano Blasco, Usciano in¬ 
tendere che questi sono solo una 
piccola parte doU'insiemcdegli «af¬ 
fari» che consentivano ai Piromalli 
il dominio di tutte le attività econo¬ 
miche della Piana del Tauro Sullo 
sfondo complicità, inquietanti col¬ 
legamenti negli uffici romani del 
ministero di Grazia e Giustizia o, 
soprattutto, un giro vorticoso di mi¬ 
gliaia di miliardi per acquisire fab¬ 
briche e una banca dell'ex Unione 


Reato associativo 

Il blitz ò scattato all'alba di mar¬ 
tedì. In quindici sono finiti in ma¬ 
nette, altri dieci si sono dileguati 
poma che la polizia arriva.ssc nelle 
loro case, ad altre 34 persone sono 
stati notificati in carcere gli ordini 
di cattura. Per tutti c'ò il reato di as¬ 
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso, NcH'elenco i più bei co¬ 
gnomi del ghotd della 'ndrangheta: 
da Piromalli (Antonio, Gioacchino 
e Giuseppe, i nipoti di don Poppi¬ 
no) , a Molò, ai Pesce. 

Manette anche per Rosetta Co¬ 
sentino. avvocata tra le più note di 
Catanzaro, è accusata di concorso 


m ;i.s.socidZione maliosa. E' la so¬ 
rella di Emma Cosentino, magistra¬ 
to della procura di Firenze, fino al¬ 
l'anno scorso applicata a Palmi per 
f.ir parte del pool che indaga .sulla 
ma.s.sonena deviata, l'inchiesta 
aperta da Agostino Cordova. Vin¬ 
cenzo Minasi, avvocato anche lui, 
.studio a Palmi, é invece ricercato. I 
poliziotti che hanno bus,sato a casa 
sua non l'hanno trovato. Tecnica¬ 
mente è -irrepenbile». 

La Cosentino è accusala di es¬ 
sersi attivata mobilitando tutte le 
sue amicizie per scopnre dov'cra 
tenuto Annunziatino Raso Raso é 
il pentito che ha incastrato Salvato¬ 
re Filippone, in carcere per due di¬ 
verse accuse di as.sociaziono ma¬ 
liosa) . dileso dalla Cosentino. Non 
é uno qualsiasi, Salvatore Filippo- 
ne. Sospettato di avere stretti colle¬ 
gamenti con la mas.sonena devia¬ 
ta, propnetano di macchine sporti¬ 
ve da corsa, abituato a muoven»i 
spesso in acreo-ltcxi. Gli inquirenti 
lo considerano un grande traffi¬ 
cante specializzalo soprattutto nel 
nciclaggio di danaro sporco- era 
lui che trattava per l'acquisto di 
una banca ru.s,s.i che doveva servi¬ 
re per meglio ripulire i quattrini 
delle cosche. Un affare da 2600 mi¬ 
liardi di rubli. Perchè mai la Cosen¬ 
tino voleva a tutti i costi scoprire 
dov'era Raso prntnttn da misuri’ 
eccezionali di sicurezza |x;r impe¬ 
dire che lo raggiungano i -soldati» 
vendicatori della 'ndrangheta'’ 

Il capo cosca 

Quando Filippone venne arre¬ 
stato nella Locnde gli agenti gli tro¬ 
varono un -pas.s» per l'ingrosso al 
ministero della giu.slizia. Li il boss 
avTcbbe perorato la grazia pc’r An¬ 
tonino Molò, uno dei capi deila co¬ 
sca Piromalli, già condannalo dal 
tnbunale, ma mai arrestato. Molò 
sarebbe nu.scito a ottenere dal tn- 
bunale di sorveglianza la non e.se- 
cutiviià delle sentenza di condan¬ 
na spostando la propria residenza 
dalla provincia di Reggio a quella 
di Catanzaro dov'e era convinto di 
poter venire favonio. La Co.sentino. 
inoltre, ha n.schiato di inguaiare un 
deputato De catanzarese, Agazio 
l>oiero, nel cui studio aveva con¬ 
dotto Rlipponc che doveva chie¬ 
dere a Loiero una raccomandazio¬ 
ne per un trasferimento. 

Il dottor Pennisi ha negato che, 
allo stalo attuale, vi siano stralci 
d'indagine innati ad altre procure. 


si è in presenza di un obbligo, ma 
invece semplicemente di un 
"opliunal”, vale a dire che sono gli 
Stati a stabilire se introdurre o me¬ 
no nel loro ordinamento nomie di 
questo genere, lenendo conto an¬ 
che della legislazione preesistente 
alla convenzione». 

E da quest'ultimo punto di nsta, 
secondo 1' Avvocatura dello Stato, 
non esisterebbe alcun dubbio, le 
norme antecedenti i contenuti del¬ 
la convenzione, riservavano in Ita¬ 
lia il dinlto di adozione e di legitti¬ 
mazione dei minori soltanto alle 
coppie sixjsate. 

Non esisteva, cioè un «prc-ce- 
dente» che autorizzas,se le modali¬ 
tà di adozione da parte di una sola 
[X'rsona, come invece la conven¬ 
zione europea prevede. 

Ancora qualche .settimane, co¬ 
munque, e si saprà come la pensa¬ 
no I giudici della corte costituzio¬ 
nale. Inutile dire. però. che. qual¬ 
siasi sarà la decisione presa dalla 
Consulta, seguiranno polemiche 
roventi. 


Il triplice omicidio di Genova 

Palmi, arrestata per £also 
una parente deU’uomo 
sospettato per la strage 


■ PALMI (Reggio C.ilabna) I cara¬ 
binieri hanno arre.stato a Palmi, 
con l'accusa di false dichiarazioni 
al pm. Concetta Loredana Colloriti, 
di 25 anni, cugina di Francesco Al- 
\iano, li giovane fennato e poi rila¬ 
sciato ncH'ambilo delle indagini 
sull'uccisione a Genova, venerdì 
scorso, di tre donne. Maria Teresa 
Gallucci, Nicolina Celino e Manle- 
na Bracaglia 

Francesco Alviaiio, figlio di .Ma¬ 
ria Teresa Gallucci, era sos|x:ttato 
di avere compiuto il triplice omici¬ 
dio per motivi d'onore iHir una re¬ 
laziono sentimentale che la madre 
avTebbe avuto con Francesco /\r- 
curi, ucciso a sua volta a Rosamo 
nello scorso mese di novembre 

Nicolma Celano e .Marilena Bra- 
caglia erano, rispettivamente, ma¬ 
dre e cugina di Maria Teresa Gal- 


lucci. 

L'arteslo di Concetta Loredana 
Colloriti è stalo disposto dal sostitu¬ 
to prcK'uralore della Repubblica di 
Palmi, Solveig Cogliani, poiché li 
giovane, davanti al magistrato, 
avrebbe tentalo di accreditare l'ali¬ 
bi addotto da Francesco Alviaiio, 
alibi che gli inveslig.ilon hanno 
giudicalo iiianendibile 

Quest'ultimo elemento è stato 
[X’rò nienulo insufficiente dal gip 
del Tribunale di Palmi, .Allx’rto Viti, 
per convalidare il femio del giova¬ 
ne 

Secondo quanto si è ap[jreso, i 
carabinicn della Compagnia di 
Gioia Tauro stanno pro.si’guendo 
le indagini insistendo sull'ipotesi di 
un,i responsibililà di Francesco 
Alviano nel triplice omicidio di Ge¬ 
nova e nell as.sassinio di Arciin 
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Vademecum per i preti: poca tv, 
molto studio e solo vesti sacerdotali 

La Chiesa: 
«L’abito 
fo il monaco» 

Nel «Direttorio» pubblicato ieri viene tratteggiato \'identikit 
del sacerdote che metterà molte «vocazioni» alla prova. 
Riaffermato il celibato ed esclusa la donna dal sacerdo¬ 
zio, il documento è un «vademecum» per evitare «tentazio¬ 
ni» e superare «debolezze» della carne e pulsioni istintive. 
Viene ripristinato «l’abito» perché il prete sia subito rico; 
noscibile. Niente politica, molto impegno sociale, poca tv^ 
preghiera e studio per capire il mondo. ■ 


ALCESTE SANTIHI 


■ CITTÀ DEL VATICANO. Anche 
se è sempre più raro vedere per 
strada tonache, sai c cocolle o so¬ 
pravveste con cappuccio che face¬ 
vano subito riconoscere un sacer¬ 
dote o un religioso, il Papa ha riaf¬ 
fermato con il «Direttorio» presen¬ 
tato ieri alla stampa dal card. Sàn- 
chez e da mons. Sepe. che colui 
che ù investito dell’ordine sacerdo¬ 
tale deve avere «un’identità» inte¬ 
riore ma che sia visibile pure all’e¬ 
sterno. Perciò, "l’abito che il sacer¬ 
dote porta deve essere il segno ine¬ 
quivocabile della sua dedizione e 
della sua identità di detentore di 
un ministero pubblico». Insomma. 
un sacerdote deve essere percepi¬ 
bile a colpo d’occhio come un ca¬ 
rabiniere. ■ ■ ' « . 

Il Papa affida alle singole Confe¬ 
renze episcopali il compito di «sta¬ 
bilire la foggia e il colore» dell’abi¬ 
to, quando non è quello talare, che 
«deve.essere diverso datila maniera 
di .vestire, dei laici». .Ciò .vuoi dire 
che il sacerdote può andare vestito 
di bianco in Africa ed in altre regio¬ 
ni calde e di scuro in Europa come 
nei Paesi freddi del Nord, ma sem¬ 
pre deve avere segni che lo con¬ 
traddistinguono perchè «sia con¬ 
forme alla dignità e alla sacralità 
del ministero». Una disciplina che 
sarà difficile ristabilire dopro che la 
gran parte dei sacerdoti, pur indos¬ 
sando in occasioni speciali o in 
parrocchia l’abito scuro con sem¬ 


plice colletto bianco da dergyrnan 
anglicani o protestanti, vanno or¬ 
mai vestiti come gli altri preferendo 
confondersi con i comuni cittadini. 
E tali, invece, non possono essere. 

Ma con il «Direttorio» pubblicato 
ieri cadono anche le speranze che 
i sacerdoti possano prendere mo¬ 
glie o che le donne possano aspi¬ 
rare all’ordine sacerdotale. «11 celi¬ 
bato deve essere vissuto come par¬ 
ticolare testimonianza di radicali¬ 
smo nella sequela di Cristo» - affer¬ 
ma il «Direttorio» - e, quindi, il «cari¬ 
sma del celibato» viene riaffermato 
per «legge ecclesiastica». Il prete, 
perciò, deve mettersi l’anima in pa¬ 
ce ed attenersi a tutte le regole ed 
indicazioni che gli vengono offerte 
per «non cadere in tentazione». 

La funzione del pastore 

Per esempio, «un modo per non 
cadere nella tentazione democrati- 
cìstica è quello di evitare la cosid¬ 
detta clericalizzazionc del laicato 
che tende a comprimere il sacer¬ 
dozio ministeriale» facendo di¬ 
menticare al sacerdote che la sua 
funzione di «pastore» viene solo 
dopo quella del vescovo a cui deve 
obbedienza. L’altra tentazione per 
il sacerdote è quella di fare, in 
qualche modo, «azione politica», 
mentre deve ricordare di dover ri¬ 
manere «al di sopra di qualsiasi 
parte politica» e, perciò, «non può 
avere parte attiva in partiti politici o 
nella conduzione di associazioni 



Sacerdoti in Piazza San Pietro 


Pano Coletti 


.sindacali, a meno che, a giudizio 
dell’autontà ecclesiastica compe¬ 
tente, lo richiedano la difesa dei di¬ 
ritti della Chiesa e la promozione 
del bene comune». Negli ultimi 
tempi, infatti, alcuni vescovi e sa¬ 
cerdoti sono stati prestati aila poli¬ 
tica in Paesi africani come ad Haiti. 

A consolazione della sua solitu¬ 
dine. che spesso porta «cattivi pen¬ 
sieri» ed «istintive pulsioni», si affer¬ 
ma che il ministero sacerdotale «è 
impresa .affascinante ma ardua» 
perchè .se non si è abbastanza forti 
e preparati psicologicamente e in¬ 
tellettualmente si potrebbe essere 
travolti «daH’incomprensione, dalla 
stanchezza, dalla sfiducia, dall’iso- 
lamento». La preghiera è un gran¬ 
de rimedio per «alimentare la vita 
spirituale contro la tentazione del¬ 
la carne c delle passioni» .soprattut¬ 
to se unita alla «carità pastorale» 
ossia all’impegno per il prossimo 
nell’ambito della comunità cristia¬ 
na ed anche «verso i lontani». .Anzi. 


oixrrando per il bene comune nel¬ 
la società si vive «la forza liberante 
del celibato» che consente di «do¬ 
narsi agli altri». Naturalmente il sa¬ 
cerdote deve avere dimestichezza 
con i mezzi di comunicazione so¬ 
ciale per trasmettere «la parola di 
Dio ed il suo messaggio», ma non ' 
può indugiare a trascorrere troppo 
tempo davanti alla Tv attratto, ma¬ 
gari, da spettacoli «allettanti e solle¬ 
ticanti». 

Le «mature amicizlé» ' ' . 

Vi è, poi, un capitolo ded’icato ai 
giovani preti, i quali farebbero bo¬ 
ne a contrarre nella società «solo 
mature amicizie», a «convivere con 
sacerdoti più maturi per uno scam¬ 
bio di esperienze» od anche «per 
superare momenti di difficoltà» e 
per reprimere meglio eventuali 
•devianze» con chiara allusione al¬ 
l’omosessualità di cui le cronache 
non sono state avare negli ultimi 
tempi. E l’obbedienza al vescovo 


serve pure per «aprirsi a lui» perevi¬ 
tate che <erte debolezze» possano 
fare «scandalo» nella comunità. Si 
consiglia contro tutti i turbamenti 
interiori «un ritiro spirituale di un 
giorno al mese» e «gli esercizi spiri¬ 
tuali annuali» che .servono anche 
per «rinnovare insieme ciascuno la 
propria spiritualità». £, poi, neces¬ 
sario l’aggiomamento culturale e 
teologico per sapersi confrontare 
con «le correnti umanistico-filosofi- 
che della cultura , moderna»,, per 
trattare «problemi relativi ’all’etica 
sociale ed alla bìoetica» dato che si 
vive in un mondo sempre più seco¬ 
larizzato e per combattere «il proli¬ 
ferare delle sette e dei nuovi culti e 
la loro diffusione anche fra i fedeli 
cattolici». .Ne viene fuori \'identikit 
di un prete eroico, che non manca 
anche oggi, ma al quale, secondo 
Papa Wojtyla, tutti si dovrebbero 
uniformare perché la Chiesa ha bi¬ 
sogno di sacerdoti missionari, Ma 
le vocazioni sono in crisi. 


Palermo, luomo aspettava in macchina il ritorno delFanziano padre 

Pestano un automobilista 
In carcere quattro vigili 


A Cagliari sette becchini sospesi dal gip 

«Vuoi la tomba? 
Paga la tangente» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RUaQERO FARKAS 


■1 PALERMO. Pestaggio nella cen¬ 
tralissima via Wagner, all’ombra 
del teatro Politeama, botte, calci, 
grida, traffico bloccato, sirene e 
clacson, una rissa ali’americana, 
un putiferio scatenato da un auto¬ 
mobilista posteggiato in seconda 
fila, Rlippo Campanella, 37 anni, 
un omone di centotrenta chili che 
non voleva spostare la sua auto 
perchè aspettava il ritorno del pa¬ 
dre anziano, e che per questo è 
stato picchiato selvaggiamente da 
quattro vigili urbani davanti ad altri 
undici poliziotti municipali: ci sono 
decine di testimoni, anche giorna¬ 
listi e fotografi che hanno messo 
mano alla Nikon. Campanella è ri¬ 
coverato nel reparto di neurochi- 
mrgia dell’ospedale Civico. Il refer¬ 
to dei medici: assenza di sensibilità 
alla gamba destra, trauma verte¬ 
brale, contusioni sparse, abrasioni 
al braccio, dolore al testicolo de¬ 
stro. ‘ '• 

Nino Marchione, Gioacchino Pi- 
conc e Giuseppe Simonetta, sono 
in cella di isolamento nel carcere 
di Termini Imeresc, accusati di vio¬ 
lenza privata, lesioni, abuso di po¬ 
tere, il quarto vigile, Andrea Oliva, 
è agli arresti ospedalieri con le stes¬ 
se accuse: si è sentito male dopo 
l’arresto. Gli altri undici poliziotti 
municipali sono stati sospesi dal 
seivizio per abuso di potere. , 
Accadde tutto martedì pomerig¬ 
gio I I tCi la rivolta dei vigili urbani è 


scoppiata ieri quando si è saputo 
dell’inchiesta della procura presso 
la pretura e degli arresti. Si sono 
«ammutinati» i «bobbies» palermi¬ 
tani e dopo il turno di lavoro e l’as¬ 
semblea in caserma a centinaia si 
sono presentati compatti a piazza 
Pretoria, sotto i balconi del sindaco 
Orlando, riunito in consiglio comu¬ 
nale anche per discutere del licen¬ 
ziamento dell’ex capo dei vigili, il 
colonnello Carmelo Parisi. 

Hanno deciso di manifestare co¬ 
si la loro rabbia chiedendo che i lo¬ 
ro colleghi vengano immediata¬ 
mente scarcerati, gridando contro 
la giunta colpevole di tenerli senza 
divise, senza radio o telefoni, senza 
precise direttive, facendoli cammi¬ 
nare da soli per le strade, colpevo¬ 
le di aver permesso che la già scar¬ 
sa credibilità del corpo cadesse de¬ 
finitivamente. 

' «In pratica - dice Ennio Cullo, 
Cisnal, uno dei sindacalisti più ar¬ 
rabbiati - i vigili non "passano e 
non contano" in città». Sul pestag¬ 
gio niente da dire? «L’episodio è 
sotto l’esame dei magistrati. Rite¬ 
niamo che ci sia una verità di fon¬ 
do ma che attorno a questa ci sia 
una grossa montatura». 

Questa volta sembra proprio 
che provocazione non ci sia stata, 
forse si è trattato .solo di un’infra¬ 
zione al codice della strada. Quan¬ 
do Filippo Campanella seduto nel¬ 
la sua utilitaria vede avvicinarsi il 
vigile in borghese con la fascetta 


municipale azzuira calata sotto il 
gomito, spiega che «è solo questio¬ 
ne di pochi minuti. Aspetto mio 
padre che è andato in un negozio 
qui vicino. Rimango in macchina e 
se c’è bisogno mi sposto subito». 
Niente da fare. Cominciano le pa¬ 
role grosse e brutte, il poliziotto 
chiama rinforzi. Partono i primi 
.schiaffi e pugni. I passanti guarda¬ 
no allibiti. Qualcuno chiama la sa¬ 
la operativa dei carabinieri e dice: 
«In via Wagner quattro vigili stanno 
picchiando un automobili.sta», 11 
pestaggio monta, si trasforma in 
rissa. I vigili sono una ventina, ci 
sono anche donne, i passanti fan¬ 
no mucchio, Prima che arrivino i 
carabinieri, quando tutti si allonta¬ 
nano, un testimone vede uno dei 
■bobbies» municipali tornare indie¬ 
tro e sferrare un calcio alle costole 
dcH’automobilista caduto a terra. 

La rivolta strisciante tra i vigili era 
cominciata dicci giorni la quando 
l’asses.sorc al. Traffico, Allxrrto 
Mangano, d’accordo col sindaco, 
aveva deciso di sostituire il capo 
della polizia municipale in carica 
dall 989. È bene chiarire che i vigili 
non hanno vita facile a Palermo. 

A parte il traffico indisciplinato, 
le auto posteggiate in terza e quar¬ 
ta fila, gli incidenti ogni cinque mi¬ 
nuti, ci .sono i mercati abusivi, gli 
ambulanti senza licenza, i com¬ 
mercianti che occupano interi 
marciapiedi senza autorizzazione. 
La polizia municipale svolge quin¬ 
di compiti delicatissimi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTg 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI. «Per fare in fretta, ci 
sarebbe da pagare...». Chissà 
quanti familiari di defunti hanno 
scambiato quella inattesa richiesta 
come un intopjx) in più di una bu¬ 
rocrazia fredda e crudele, insensi¬ 
bile persino al dolore del lutto. In¬ 
vece - secondo i magistrati - erano 
vere e proprie mazzette. Poca ro¬ 
ba. ma pur sempre «mazzette». E 
per i sette dipendenti del servizio- 
tumulazione del comune di Caglia¬ 
ri, il gip Leonardo Bonsignore ipo¬ 
tizza adesso il reato di «concussio¬ 
ne». In via cautelativa, i sette inda¬ 
gati (Sergio Che.ssa. Ettore Marroc- 
cu, Andrea Marini. Alessandro 
Montasti, Ignazio BLstrussu. Attilio 
Picciau, Alberto Uccheddu) sono 
stati sospesi dal .servizio - su richie¬ 
sta della Procura della Repubblica 
- e .sostitutiti con alffi operai dcl- 
l ainministrazione. Quattro di loro 
vengono dal seivizio della nettezza 
urbana: da spazzini a becchini, in 
meno di 2*1 ore. «per inderogabili ~ 
cosi si legge nella motivazione - e 
urgenti motivi di lavoro». 

L’inchiesta è partita nei mesi 
scorsi in seguilo all’esposto di un 
cittadino su un episodio accaduto¬ 
gli nel cimitero di San Michele. Do¬ 
veva essere seppellito un parente, 
e qualcuno degli operai avrebbe 
cominciato a prospettare difficoltà 
e problemi di ogni genere, fino al¬ 
l’esplicita richiesta di una «man¬ 
cia», Si trattava più che altro di una 
lamentela al comune per l’insensi¬ 
bilità e la disonesta dimostrate dai 
suoi dipendenti, ma al Municipio 
hanno deciso di inoltrare la segna¬ 
lazione alla procura della Repub¬ 
blica. E da quella denuncia, l’in¬ 


chiesta si è presto allargata ad altri 
casi nel cimitero di San Michele, e 
- pare - anche in altri cimiten 
(quello di Bonaria c di Pirri), dove 
alcuni degli indagati hanno lavora¬ 
lo in passato. Indagini discrete, 
con la testimonianza di numerosi 
altri familiari di persone scomparse 
in questo periodo. Il lavoro investi¬ 
gativo non è ancora concluso, ma 
il magistrato ha ritenuto comun¬ 
que che ci fossero gli elementi suf¬ 
ficienti per chiedere quantomeno 
l’allontamento dei presunti re- 
spon.saDili dal servizio. Inizialmen¬ 
te al Municipio avevano optato per 
un semplice trasferimento, ma poi 
-cornsiderata anche la delicatezza 
del caso - è .stata decisa la sospen¬ 
sione. Per non creare ulteriori disa¬ 
gi. l’oiganico è stato parzialmente 
coperto con altri operai dcH’ammi- 
nistrazione, 

.Naturalmente, la richiesta di 
«mazzette» - ammesso che venga 
provata - si inseriva in una situa¬ 
zione oggettiva del tutto favorevo¬ 
le. Da tempo, il maggior cimitero di 
Cagliari è stato più volte sul punto 
di èsploderc. Sempre meno loculi 
a disposizione, e per costnjime di 
nuovi, ogni volta, tra gare d’appal¬ 
to e difficoltà finanziarie, trascorro¬ 
no mesi c mesi. Molti familiari, pur 
di non prolungare l’attesa, avreb¬ 
bero accettato così dijjagare («ex¬ 
tra» richiesto, senza neppure prote¬ 
stare. Altri ancora hanno pensato 
ad una «tassa» dovuta anche se 
sconosciuta. Finché un giorno, un 
cittadino ha deciso di denunciare 
pubblicamente il caso. E al cimite¬ 
ro sono arrivati i carabinieri, per 
una delle inchieste più amare del¬ 
l’era di tangentopoli. 


LETTERE 


«Vogliono cancellare 
la memoria 
deirOlocausto» 

Cara Unità, 

credo che mai come oggi sia 
opportuno fare riferimento a 
quanto è stato dimenticato a pro¬ 
posito di quelli che hanno vissu¬ 
to la Resistenza e la ricostruzione ' 
del Paese. Ogni generazione che 
si è susseguita dopo la Resisten¬ 
za ha eiafiorato miti che l’hanno 
allontanata da quei valori, che 
sono stati sempre più confinati 
nel mondo della memorialistica. 
Cosi quei valori veri, quei morti 
eroici, poco per volta sono stati 
respinti ai margini della storia in 
movimento, la storia che procu¬ 
rava il benessere, quelle cose 
che mai la generazione che «ave¬ 
va vissuto di poco» SI sarebbe so¬ 
nata. Si è cosi realizzato il mon- 
o di oggi che traveste la crisi 
economica («crisi di sovrappro¬ 
duzione ciclica», come sosteneva 
Carlo Marx) col moralismo; che 
accusa le «ideologie» compatta- 
trici delle ricerche di giustizia, di 
affamare i popoli; che gioca ^ 
d’azzardo con la vita dei pjopoli 
con il più spietato cinismo, lan¬ 
ciando proclami umanitari, lot- • 
tando contro la droga provenien¬ 
te dai paesi del terzo mondo e 
imponendo la riconversione del¬ 
le colture, parlando e facendo 
parlare di pietà, di una vita di pa¬ 
ce e continuando a fabbricare e 
commerciare armi... Si è mai 
sentito parlare di riconversione 
delle industrie belliche? Intanto i, 
giovani sono cresciuti e stanno 
crescendo, le memorie degli an¬ 
ziani sono «fiabe», poiché ormai 
nella cultura pubblica sono di¬ 
ventate storie con orchi fascLsti e 
pollicini partigiani. L’ultima ge¬ 
nerazione che ha avuto una cul¬ 
tura «partigiana» è quella che ha 
fatto il ’68, ma già la generazione 
seguente è stata segnata da altri 
miti: le ultime .sono le generazio¬ 
ni di Barbio, dei robot, dei com¬ 
puter, dei videogames, ecc.; le 
generazioni che non creano ma 
imitano; che rispondono, anzi 
reagiscono agli «imput», hanno 
prontezza di nflessi «contro»; ma 
jl«contro* è valido di per sé. non ; 
’ ha un oggetto preciso, può varia¬ 
re di volta in volta. Ba.sta che chi 
dà l’imput lo voglia. Ora. a que¬ 
sta generazione, la nostra me- 
mona sembra proprio - perché 
data come reale - un ostacolo ai 
propri imput ed è perciò consi¬ 
derata trascinamento, invenzio¬ 
ne. Come si può dire che l’Olo¬ 
causto è un’invenzione? Eppure - 
taluno lo dice, se ne discute. Per 
le giovani generazioni il passato , 
è fiaba e la realtà sono gli .spot 
pubblicitari della Fininvest, il fac¬ 
cione patinato di Berlusconi, il 
•celodurismo» di Bossi che tutti i 
giorni si presentano sorridenti al¬ 
la tv al suono della marcetta di 

«Forza Italia»,. 

Lionello Gaydou 
Moncalieri (Torino) 


Aproposfto 

dollaAchmatova 

ediModi^iani 

Caro direttore. 

ho letto a pagina A (Cultura) 
sull’Unità del r marzo scorso 
quanto è scritto al titolo «Achma- 
lova modella». Della «...rivelazio¬ 
ne... davvero sensazionale...» alla 
quale si riferisce l’autore deH’arti- 
colo, era stata data notizia su «La 
Repubblica» del 6 ottobre 1993, 
su «Il Secolo XIX» del 7 ottobre 
’93, su «Russkaia Mysl» (Pensée 
Rus,se). ed. di Parigi, n.4000 (14- 
20 ottobre ’93) e n,4010 (23 di¬ 
cembre 1993-6 gennaio 1994) e 
su «Literatumaja gazeta» del 17 
novembre ’93 e del 29 dic.’93 ed 
in un filmato tv della Rai (Rete 2, 
DSE, 28 nov. ’93), dedicato alla 
mostra di Palazzo Grassi. Allego 
le fotocopie degli articoli ai quali 
faccio riferimento e dai quali 
l’autore potrà finalmente venire a 
conoscere che la scoperta è stata 
fatta a Venezia da me - ricerca¬ 
trice dell’Università di Genova -, 
che 1 disegni di Modigliani nei 
quali si può riconoscere la raffi¬ 
gurazione della Anna Achmato- 
va. sono almeno dieci e non tre 
e, infine, che tale acquisizione è 
ormai divenuta matena di studio 
per storici d’arte e critici letterari 
(russi e no). Mi occupo da molti 
anni di ricerche sul mondo poeti¬ 
co di Anna Achmatova. A Vene¬ 
zia ero andata con la speranza di 
riuscire ad approfondire alcuni 
aspetti del suo noto rapporto con 
Modigliani. Ora, se mi rallegra 
che qualunque attento e colto vi¬ 
sitatore della mostra (dilettante 
o prefessionista) pos.sa rivivere la 
gioia di tale scoperta - soprattut¬ 
to se si tiene conto che la mostra 
sarà itinerante per tre anni e sarà 
ospitata da molti paesi - sono un 
po’ rattristata dal fatto che il suo 
giornale abbia dato risonanza ad 
uno scoop inglese e non abbia 
invece prestato attenzione a noti¬ 


zie italiane. Mi permetto di chie¬ 
derle, sig. direttore, proprio fa¬ 
cendo assegnamento sulla sua 
sensibilità per i problemi cutura- 
li, di voler gentilmente pubblica¬ 
re questa mia lettera. Mi è cara 
l’occasione per complimentarmi 
per il quotidiano da lei diretto e 
che io leggo regolarmente. 

Avgusta Dokuklna Bobel 


Siamo grati alla signora Bobe! per 
la documentala messa a punto 
dei fatti. Quel giorno abbiamo ri¬ 
ferito le notizie delle agenzie e ci¬ 
tando lo fonte, il -Daily Telegra- 
ph-. Avevamo anche' aggiunto 
che la direzione della mostra era 
al corrente di questa scoperta, giù 
avvenuta a Venezia. Ignoravamo 
che la signora Bobe! ne fosse l'au¬ 
trice, e siamo lieti di colmare ora 
questo lacuna. (G.B,) 


«Attrezziamoci 
per impedire 
la violenza in tv» 


Caro direttore. 

i ragazzi si uccidono per imita¬ 
re, per gioco o per quant’altro, 
una scena di un film violento tra¬ 
smesso dalla tv. Viviamo in un 
paese in cui la tv, pubblica e pri¬ 
vata, non ha regole precise, fte- 
metto che non 'ho niente contro 
l’informazione in genere, perché 
so che posso spegnere il televiso¬ 
re, come suggensce anche il Pa¬ 
pa. Il problema, però, non è sem¬ 
pre cosi semplice, in quanto que¬ 
sta facoltà non è sempre eserci- 
tabile da parte del soggetto che 
manipola il telecomando, spesso 
un bambino. In questo caso è le¬ 
cito chiedersi se è giusto c se è 
conetto che nella famiglia pxjssa- 
no introdursi, senza alcun per¬ 
messo preventivo, attraverso il 
subdolo mezzo televisivo qual è 
da considerarsi oggi cosi com’è. 
le immagini e le storie violente 
projxiste da film, cartoon, ecc., 
che una emittente decide di tra¬ 
smettere liberamente. È lecito ad 
un felice padre di tre bambini, 
quale io sono, che vuole educare 
i propri figlioli ai valori dell’amo¬ 
re e del rispetto per gli altri, e che 
utilizza all uopo gli spazi conces- 
sigli dai disimpegni lavorativi, do¬ 
versi sentire espropriato, nelle 
mura domestiche, della propria 
linea educativa dagli spettacoli 
violenti che il televisore fa entrare 
nella mia casa? Il rimedio può e 
deve essere tecnologico. Occor¬ 
rerebbe cioè classificare e codifi¬ 
care preventivamente tutti i pro¬ 
grammi televisivi indicizzando¬ 
ne. per quanto mi interessa diret¬ 
tamente, il grado di violenza che 
li carattenzza. Bisognerebbe, 
quindi, predisporre un teleco¬ 
mando-lettore che consenta a 
me genitore di poter program¬ 
mare l’interdizione oraria, gior¬ 
naliera. settimanale, ecc. della ri¬ 
cezione degli sprettacoli televisivi 
a partire dall’indice di violenza 
che non ritengo tollerabile per 
l’educazione dei miei bambini. 

Prof. Biagio Bruno 
Tortorella (Salerno) 


Silvano Labriola 
e la vicepresidenza 
della Camera 

Caro direttore, 

nel numero di oggi (lunedi 21 
marzo, ndr) del!’«Unità» è conte¬ 
nuto un libro-intervista al figlio 
del generale Dalla Chiesa, in cui 
si legge un’affennazione che mi 
riguarda e che è documental¬ 
mente lalsa. Si sostiene infatti 
che la mia elezione a vicepresi¬ 
dente della Camera sarebbe av¬ 
venuta quale frutto di una impo¬ 
sizione al Pds per l’assegnazione 
della Presidenza della Camera 
all’onorevole Giorgio Najxilita- 
no. Viceversa, io sono stalo elet¬ 
to insieme con l’onorevole Rodo¬ 
tà subito dopo l’elezione dell’o¬ 
norevole Scalfaro. con la con¬ 
fluenza dei voti dei gruppi jjarla- 
mentari della sinistra mentre il 
centrodestra eleggeva vicepresi¬ 
denti gli onorevoTfBiondi e D’Ac¬ 
quisto. Solamente dopo la ele¬ 
zione dell’onorevole Scalfaro a 
presidente della Repubblica, 
l’on. Napolitano tia assunto la 
Presidenza della Camera, e dun¬ 
que non vi è nessun nesso logico 
né politico tra quest’ultimo avve¬ 
nimento ed i precedenti, che ap¬ 
punto si concretano nella elezio¬ 
ne dei vicepresidenti, e nella for¬ 
mazione dell’Ufficio di presiden¬ 
za. Aggiungo che nella mia vita 
parlamentare e politica non ho 
mai accettato di essere al centro 
di pressioni o di contropartite per 
cariche, ma le responsabilità che 
ho assunto mi sono derivate da 
libere e limpide scelte politiche, 
meno che mai accostabili a pat¬ 
teggiamenti di potere, o a inte¬ 
ressate utilizzazioni di memorie 
e di tradizioni familiari, come pu¬ 
re avrei avuto qualche ragione di 
fare. 

Silvano Labriola 
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Manifesti a lutto, a Casal di Principe, per Don Diana 


Fìorito/Centroluce 


paese si tassa per 


La rivolta dei sindaci. Il giorno dopo i funerali di 
don Poppino Diana i sindaci dell’Aversano si so¬ 
no riuniti nel comune di Casal di Principe, Pa¬ 
role dure contro lo Stato, chiesto un incontro a 
ScalfaroeaCiampi.S 


DAL NOSTBO INVIATO ' 

VITOPAKNZA 


■ CASAL DI PRINCIPE CCaserta). Ci sono gli amici, i parenti, il sin- 
Non c’era nessun appuntamento, daco. Renato Natale, qualche vec- 
ma ieri mattina alle nove, centinaia china, le suore. La bara di don 


di persone si sono ritrovate davanti 
al cimitero di Casal di Prìncipe. 
.Amici, parrocchiani, semplici citta¬ 
dini sono ritornati al cimitero per 
dare l’estremo saluto a don Poppi¬ 
no Diana. Una folla incredibile se 
si pensa che nessuno, se non gli in¬ 
timi sapeva , dell’appuntamento. 
Non ci sono telecamere, giornali¬ 
sti. telelonini, a disturbare questo 
estremo saluto, non ci sono chiac¬ 
chierati rappresentanti del gover¬ 
no, non ci sono candidati che 


' Poppino viene calata nella tossa e 
subito dopo, mentre viene riper¬ 
corsa a piedi la strada che il giorno 
prima ventimila ‘ persone hanno 
percorso, viene un’idea. Il vecchio 
cimitero è stato abbandonato, oggi • 
è uno spazio inutilizzato, perchè 
non trasformarlo in un luogo di vi¬ 
ta, in una zona da dedicare a «don 
. Poppino»? , ■ . 


esTOmo saluto, non ci sono cniac-; . Nell’aula conslllareB " 
chierati rappresentanti del gover- Renato Natale, il sindaco si guar- 
no, non ci sono candidati che % jj, intorno. Lui ha un comune in 
esprìmendo ; cordoglio, ? hanno ■' cui il bilancio è disastrato dalle am- 
scritro, sui manifesti a lutto, grosso ; ministrazioni precedenti. Nell’aula 
il proprio nome e cognome alla ri- consiliare per svolgere le riunioni 
cerca di ; un’ultima propaganda bisogna trasferire le sedie dagli uffi- 
elettorale non proprio corretta. " ■ ' ci. Con quali soldi fare il parco? Al¬ 


lora il sindaco ha un’idea: faccia¬ 
mo una sottoscrizione popolare, 
tra i cittadini di Casale, tra quelli 
della zona, tra tutti gli abitanti della 
nostra nazione. L’idea piace a tutti, 
un parco costruito coi soldi di lutti, 
con una statua, che Giusto Balda- 
scino, un artista amico del prete 
assassinato, ha già detto di voler 
realizzare, per far diventare un luo¬ 
go di morte in uno di vita, di gioia. 
L'idea è accettata, ma non ci sono 
taccuini intorno a raccoglierla. Ce 
n’è uno solo. «Ti diamo l’esclusi¬ 
va», dicono i ragazzi dell’associa¬ 
zione cattolica, «scrìvi che chiedia¬ 
mo un contributo a tutti. Per don 
Peppe dobbiamo fare una cosa 
grande, tutti insieme, per non di¬ 
menticarlo». . ■ 

La città è desolatamente vuota. 
Le lenzuola biatKhe sono appese 
oggi dappertutto, anche alla casa 
di «sandokan», il boss Francesco 
Schiavone. Di queirefferato delitto 
non c'è nessuno che si voglia attri¬ 
buire la paternità, È vuota la città 
per il secondo giorno di lutto citta¬ 
dino. non ci sono più le telecame¬ 
re, mancano i cronisti, che non 
pongono più incredibili domande, 
cercando impossibili risposte, per 
poi dire che qui c’è omertà. Renalo 
Natale cerca di far capire che r«o¬ 


mertà» in queste zone è anche un 
diritto alla vita, un diritto ad essere 
vigliacchi, a sopravvivere. L’unica 
telecamera non capisce, non può 
capire perchè gli strumenti elettro¬ 
nici trasmettono, immagini, non 
sensazioni. Le paure, la rabbia, le 
emozioni, ne.ssun occhio elettroni¬ 
co ie potrà mai comunicare. ■ 

Arrivano giornalisti di tutto il 
mondo, giapponesi, belgi america¬ 
ni. Arriva la troupe de «Il coraggio 
di vivere» che restarà qui fino a sa¬ 
bato per raccontare questa storia 
di morte, ma anche di speranza. 

E fa il primo scoop, riprende la 
riunione dei ID sindaci della zona 
che si ribellano e aprono una «ver¬ 
tenza» con il Governo. Non serve • 
mandare 400 poliziotti per un po’ 
di tempo, I cittadini hanno diritto 
ad essere tutelati, protetti, sempre; ' 
i giovani hanno diritto al lavoro: i 
comuni, quasi tutti al dissesto fi¬ 
nanziario. non possono pagare ora 
le colpe di quelli che hanno ammi¬ 
nistrato prima, molti dei quali col¬ 
lusi o contigui con la camorra. 

Solo 3 carabinieri 

Una riunione accesa nella quale 
il rappresentante di un comune 
racconta di come per 40.000 abi¬ 
tanti ci siano solo tre carabinieri. 


UCCISO 


un altro descrive come il suo co¬ 
mune. quando venne sciolto per 
camorra ed era retto dai commis¬ 
sari, aveva una «scorta», ma dal 
giorno della elezione della nuova 
giunta è stato abbandonato. Il rap¬ 
presentante di Parete che con iro¬ 
nia allerma che la casa comunale 
subisce con regolarità una rapina, 
il sabato sera. Il bottino è sempre 
tra lo 3 e le 400mila lire, ma nessu¬ 
no. line settimana dopo fine setti¬ 
mana, è mai intervenuto. ' 
Diciannove sindaci che ora di¬ 
cono basta. Hanno raccolto pe¬ 
santi eredità, ora chiedono allo 
Stato di non voltare la faccia, ap¬ 
provano un documento all’unani- 
mità nel quale chiedono un incon¬ 
tro con il governo, un programm.a 
speciale per queste zone, interven¬ 
ti radicali e diretti. Altrimenti mi¬ 
nacciano inziative clamorose, co¬ 
me le dimissioni in massa, che ri¬ 
porterebbero questi paesi nell’ab¬ 
bandono più assoluto. Iv 
Sarebbe incredibile che il Gover- 
' no. lo Stato dopo aver abbandona¬ 
to queste zone le facesse anche 
crollare. Casal dì Principe non ha 
«voltalo la faccia» al parroco ucciso 
in chiesa, ora tocca al governo fare 
la sua parte, assumere un ruolo 
che qui non ha mai avuto. : 


■ MILANO. Come sfruttare le leggi 
per lo sviluppo del Mezzogiorno al¬ 
lo scopo di favorire una con-ente 
politica? Al pm Antonio Di Pietro lo 
ha spiegato Nello Boni, affarista ita¬ 
liano ospite del carcere tedesco di ' 
Ulm. Secondo lui, basta prendere ’ 
prer il naso l’Isveimer Clstituto Svi¬ 
luppo Economico Italia Meridiona¬ 
le), che all'epoca dei fatti, nel 
1991, dipendeva dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e adesso è controlla¬ 
to dal Banco di Napioli. E Boni ha 
chiamato in causa pesantemente : 
Clemente Mastella, esponente di 
punta del Centro cristiano demo¬ 
cratico (Ccd), alleato di «Forza Ita¬ 
lia». . ■ , . . 

Ecco il racconto di Nello Boni, 
fatto davanti al pm Di Pietro il 26 
novembre scorso, presente anche 
il procuratore di Stoccarda Erkert. ; 
«Potevamo approfittare dei finan¬ 
ziamenti secondo la legge 64/86 - 
ha detto Boni - Questa legge ci 
permetteva di ricevere una somma 
a fondo perduto del 56 % attaverso 
nsveimer. Era Mastella che si oc- , 
cupò di fissare le aree nella zona di 
Ceppaioni e che fece cambiare la , 
destinazione nel piano regolato¬ 
re... L’idea era di costruire tre stabi¬ 
limenti. Era previsto.l’investimento 
di 6,3 miliardi di lire per due di : 
questi e l'investimento di circa 3 ' 
miliardi di lire per il terzo impian¬ 
to..,». ■ . 

Angora;,«Insieme a Mastellapre?, 
parai una' relazióne dalla quale ri¬ 
sultava che per la costruzione dei 
primi due .impianti necessitavano ■ 
16 miliardi dì lire, per il terzo 8 mi¬ 
liardi di.; lire. In questo modo ' 
avremmo ricevuto il 56 ?», dell’im¬ 
porto dairisveìmer e di conseguen¬ 
za avremmo avuto a disposizione 
una somma molto più alta di quel¬ 
la necessaria per la costruzione de¬ 
gli impiantì. Con ciò era d’accordo 
anche Mastella perché io mi ero di¬ 
chiarato d'accordo a sostenere 
economicamente le sue attività po¬ 
litiche con gran parte dei soldi in 
eccedenza. In più avrebbe avuto la ! 
possibilità dì controllare le decisio¬ 
ni riguardanti il personale negli im¬ 
pianti da costruire». • . 

Dunque le cattive notizie per, 
Ceppaioni, antico feudo democri¬ 
stiano in provincia di Benevento, e : 
per il suo feudatario. Clemente Ma¬ 
stella, ex demitiano di ferro, ora 
leader del Ccd e in armi a fianco di s 
Silvio Berlusconi. A Ceppaioni c’è- 
nato e c'è rimasto legato. Invece 
dietro le sbarre tedesche rimane 
tuttora Nello Boni, 40 anni, mode¬ 
nese di nascita e residente a Reg- 1 
gio Emilia, tanti amici nella De, 
commercialista e imprenditore. 
Nelle severe celle di Ulm si trova 
dal 14 luglio 1992, quando vi fini 


per iniziativa della magistratura te¬ 
desca con l'accusa di trulla per 50 
milioni di marchi, circa 50 miliardi 
di lire, con due complici: l'italo- 
. svizzero Gianfraco Camillo Ramo- 
ser e il tedesco Gustav Stradel- . 
mayer. L'anno scorso Boni, attra¬ 
verso canali diplomatici, fece sape¬ 
re al pm Antonio Di Pietro che ave¬ 
va qualcosa da raccontare, pur di 
guadagnarsi l'estradizione in Italia. 

Il magistrato di «Mani Pulite» cosi 

10 ha incontrato due volte, nei 
pressi di Stoccarda: il 22 ottobre e il 
26 novembre 1993. Nello Boni gli 
ha parlato, tra l'altro, del «progetto 
Ceppaioni»: prima era prevista una 
fabbrica di simghe monouso, poi si 
ripiegò su una di materiali edili 
metallici; il nome dell'azienda sa¬ 
rebbe dovuto es.sere comunque 
«Fischeni. Un bel programmino fat¬ 
to nel 1991, ha raccontato Boni, in 
cambio della promessa di una ci¬ 
fra prima di 509, poi di 1300 milio¬ 
ni ai suoi sponsor. Affare poi nau¬ 
fragato per scarso impegno delle 
sue «controparti». Anche se. ha det¬ 
to Boni. Clemente Mastella, allora 
sottosegretario alla Difesa, qualco- 

' sa ci guadagnò lo .stesso: «Mi ricor¬ 
do che da agosto '91 fino a circa la 
- fine del gennaio 1992 feci avere al- 
■ l'onorevole Mastella vestiti da uo¬ 
mo. donna e bambino del valore 
di 86 milioni di lire. Questi vestiti mi 
vennero chiesti... sia da Mastella 
che da... (un suo stretto collabora¬ 
tore, ndr) . Ambedue mi diedero le 
taglie dei loro famigliari perchè sa¬ 
pevano che venivo dalia regione 
intorno a Carpi (.Modena) e io li ri¬ 
fornii di vestiti come desiderava¬ 
no..,». Talvolta direttamente pre.sso 

11 ministero della Difesa. ■ 

Un brutto affare, comunque, so¬ 
prattutto per Nello Boni; «Avevo 
, avuto costi notevoli», ha racconta¬ 
to. in cambio solo di promesse. 
Cosi decìsi di spostare l'affare,- 
sfruttando .sempre la stessa legge, 
in Calabria, grazie a nuovi sponsor 
politici. Con esito disastroso; «Tutto 
il progetto... non fu attuato perché 
l'8 di luglio (1992) fui arrestato in : 
Germania», ha detto Botti al pm Di 
Pietro, In Germania però si è ricor¬ 
dato dei vecchi affari avviati a Cep¬ 
paioni. Tracce nel paese campa- 
; no? Ne è rimasta qualcuna: sotto il : 
nome della Fischer Metal risultano 
protocollati - nel novembre 1991 
. quattro documenti. Ieri comunque 
Mastella ha replicato: «Se qualcuno 
vuole pungermi politicamente sap¬ 
pia che sono corazzato». Ha co¬ 
munque ammesso di aver cono-, 
sciuto Boni; «Ci siamo resi conto 
subito che era un millantatore e un 
faccendiere», anche «attravreso ac¬ 
certamenti presso l'Arma dei Cara¬ 
binieri, che CI aveva detto di stame 
■alla larga». OM.B.eS,/?. 


La venta di Carlo Sama su «penne sporche» 

Oggi al processo Gusani parlerà dei finanziamenti ai giornalisti 


MARCO BRANDO SUSANNA RIRAMONTf 


■ MILANO. Riprende oggi il prò-. 
cesso Cusani e si annuncia burra- . 
sca per le penne sporche del gior¬ 
nalismo italiano. Per l'ennesima 
volta tornerà in aula Carlo Sama e 
questa volta sarà interrogato pro¬ 
prio sulle pubbliche relazioni della 
famiglia Ferruzzi, che nel 1992 era 
molto impegnata a pagare politici | 
e giornalisti per rilanciare l'imma¬ 
gine incrinata della dynasty di Ra¬ 
venna. Dietro alle quinte, disponi¬ 
bili per eventuali interrogatori, do¬ 
vrebbero esserci i tre giornalisti che 
sono stati inguaiati dalle deposi- . 
zioni dell’ex amministratore dele¬ 
gato di Montedison: Giuseppe Tu¬ 
rani, di Repubblica, Ugo Bertone , 
della Stampa e Osvaldo De Paolini 
del Sole 24 ore. Sama probabil¬ 
mente confermerà in aula ciò che 


ha dichiarato a verbale l’11 marzo 
, scorso, davanti al pm Antonio Di 
Pietro. C’è un passo di quell’inter¬ 
rogatorio, che spiega dettagliata- 
mente'come andarono le cose, an¬ 
che se tutto è da prendere con le - 
molle, perché alcuni riferimenti 
«storici» non tornano. Sama dichia- 
. ra che fu stanziato complessiva¬ 
mente un miliardo per l’operazió¬ 
ne e di questi, la metà andò a Giu¬ 
seppe Turani, in due tranches; la 
prima da 300 milioni e la seconda 
da 200 milioni. Dice anche che fu il ' 
giornalista a batter cassa: «Turani ' 
chiese a me questa somnja perchè 
a suo dire, aveva l’esigenza di far 
quadrare i bilanci della rivista "Uo¬ 
mini e Businness" (di cui è diretto¬ 
re ed azionista, ndr.)».La cosa stra¬ 
na è che proprio in quell’anno en¬ 
trarono capitali freschi nella gestio¬ 


ne della rivista, con ringres.so di 
Luigi Abete, presidente Confindu- 
stria, che divenne azionista di mag¬ 
gioranza. Dunque, come fa notare 
Il difensore di Turani, non doveva 
essere un periodo di particolare 
difficoltà per il periodico. Sama ag¬ 
giunge che 300 milioni furono de¬ 
stinati a Osvaldo'De Paolini e altri 
100 a Ugo Bertone, senza precisare 
modalità e circostanze. - 
. Come maj solo adesso si è deci¬ 
so a parlare e a fare i nomi dei gior¬ 
nalisti? L’ex cognato della chimica . 
italiana ha una risposta anche per 
questo. Riteneva che si trattasse di 
fatti senza rilevanza penale e che 
avessero serhmai un rilievo disci- 
' plinare, ma si è visto alle strette 
quando Di Pietro gli ha obiettato 
che la vicenda ha assunto un diver¬ 
so spessore. L'operazione fu finan¬ 
ziata con fondi neri della provvista 
procurata nel 1992 da Cusani. con 


false fatturazioni: Io stesso mallop¬ 
po che servi a pagare i politici. E a 
questo punto, se la magistratura 
riuscirà a provare i fatti e a dimo¬ 
strare che i destinatari di queste 
somme ne conoscevano la prove- 
. nienza illecita, scatterebbe per loro 
l'accusa di appropriazione indebi- 
• ta. ■ : . ■ ;. • '. ■ - ’ -. . 

' Per l’udienza di o^i è anche 
previsto l’interrogatorio del senato- 
■ re pidiessino V'incenzo Visco, che 
verrà sentito come teste. Il suo no¬ 
me è entrato nel processo Cusani, 
per il capitolo che riguarda il de¬ 
creto sulla defìscalizzazione: un 
provvedimento mai approvalo, 
che avrebbe dovuto far risparmiare 
parecchie centinaia di miliardi a 
Raoul Cardini. Visco fu il primo fir¬ 
matario di una proposta di legge, 
presentata nel 1989, che di fatto 
andava nella direzione opposta ri¬ 
spetto ai piani di Cardini, L'avvoca¬ 


to Spazzali, che ha chiesto la con¬ 
vocazione di Visco, ritiene invece 
che proprio quel disegno di legge 
_ fos.se una sorta di mediazione, che • 
avrebbe reso accettabile, anche '/ 
per l’opposizione,’i il decreto. In 
cambio ilPci avrebbe ricevuto una t 
tangenledi un miliardo. .• t; • 

, ' Intanto è partita una nuova de¬ 
nuncia per diffamazione nei con¬ 
fronti di Craxi, da parte del presi- ■ 
dente dell’ordine dei cómmerciali- 

■ sii, Matteo Carattozzolo., Craxi, 
quando fu ascoltato al processo - 
Cusani, ribadì una sua tesi ben no- 

■ tac cioè che tutti fossero al corren- . 
te del sistema di finanziamento il- - 
lecito dei partiti, Caratozzolo obiet- 

■ ta di aver fatto parte dal 1982 al 
1992 del comitato tecnico per il 
controllo dei bilanci e di non esse- . 
re mai stato mc,s.so nelle condizio¬ 
ni di poter verificare la falsità dei 
bilanci, che solo ora emerge. 
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Il racconto di Francisca Marasigan, la filippina 
licenziata di cui si è occupata la Corte costituzionale 

«n mìo dxamma 
dì colf incinta» 


Quando è arrivato il periodo di maternità obbligatoria 
l’hanno licenziata. La legge lo consente. La storia di 
Francisca Marasigan, filippina, 29 anni, è uguale a quel¬ 
la di tante altre colf. Sua figlia ha due anni e mezzo e vi¬ 
ve con i nonni. Lei è tornata a Firenze a fare la domesti¬ 
ca. Intanto ha fatto causa ai vecchi datori di lavoro. E la 
Corte costituzionale ha chiesto al Parlamento di varare 
una legge che tuteli anche la maternità delle colf. 

_ DALLA NOSTRA HECAZIONC _ 

OIUUA BALDI 


I d I 'I d ' "tJo, alla mia padro- 
na non Tho deno. Si 
accorta che ero 
iiKinta solo quando ormai ero di 
sei mesi». Francisca Marasigan, 29 
anni, filippina di nazionalità, colf 
in Italia per necessità, racconta la 
sua storia in un italiano stentatissi¬ 
mo. Quando si accorge di non es¬ 
sere capita, ripete le stesse parole, 
sorridendo timidamente; quasi per 
chiedere scusa. Era l'inizio dell'e¬ 
state del '91 quando la padrona di 
casa fiorentina si accorse che la 
sua domestica aspettava un bam¬ 
bino. A metà agosto è arrivata la 
lettera di licenziamento. Un sopru¬ 
so? Sicuramente si. sicuramente un 
s^no di inciviltà. Ma non un’infra¬ 
zione della legge; il rapporto di la¬ 
voro domestico è considerato un 
•contratto speciale», in cui la tutela 
del posto di lavoro non è consenti¬ 
to in caso di gravidanza. Lo ha ri¬ 
badito anche la Corte costituziona¬ 
le. 

La bimba vive con I nonni 

Ora Emanuel, sua figlia, ha qua¬ 
si due anni e mezzo e vive nelle Fi¬ 
lippine con i nonni. Francisca inve¬ 
ce è tornata in Italia a lavorare nel¬ 
la casa.di;una coppia.di anziani a 
Firenze. È piccola e minuta. Gli oc¬ 
chi nerissimi quasi si chiudono 
mentre un soniso sboccia dalla ca¬ 
scata di capelli scurissimi. Di ra¬ 
gazze come lei ce ne sono tante 
nelle isole Filippine. Francisca. un 
anno pnma di diplomarsi maestra 
è stata costretta a emigrare nel 
mondo occidentale, in Italia, per 
^adagnarsi da vivere facendo «la 
filippina», la colf. È arrivata a Roma 
nel 1988. Nella capitale si trovava 
bene. Ma un anno c mezzo dop>o 
decide di cambiate città. «A Firen¬ 
ze - racconta Francisca - abita 
una mia zia, cosi ho deciso di veni¬ 
re qui, per stare vicino a lei». Cosi, 


dopo aver trovato lavoro presso 
una famiglia fiorentina, si trafen- 
sce. 

Francisca, oltre che una «filippi¬ 
na», è anche una ragazza giovane, 
capace d’innamorarsi. Il suo fidan¬ 
zato ha un paio d'anni più di lei: 
«Mio marito - racconta - l’ho co¬ 
nosciuto nelle Filippine prima di 
venire in Italia a lavorare». Una sto¬ 
ria d’amore difficile da vivere. È 
quasi impossibile •stare insieme» 
quando si vive per tutto l'anno a 
migliaia di chilometn l'uno distan¬ 
te dall'altro. Il marito di Francisca 
lavora come tuttofare in una com¬ 
pagnia dell'Arabia Saudita. I due si 
incontrano soltanto durante le va¬ 
canze. Ed è proprio un periodo di 
ferie galeotto a cambiare totalmen¬ 
te la vita della ragazza: resta incin¬ 
ta. 

«Avevo sentito diverse conversa¬ 
zioni della signora con il marito e 
con la figlia. Non era il caso di dir¬ 
glielo». La giovane non conosce 
bene le leggi italiane, ma sa che il 
bambino che porta in grembo le 
impedirà di lavorare. E lei non pud 
permetterselo. Cosi continua a la¬ 
vorare senza dire nulla. Intanto il 
suo ragazzo, con cui si i sposata il 
U febbraio 1991, ènomatoimAra¬ 
bia. Francisca continua ai tenere 
per sé il suo segreto. Anche se te¬ 
me per li lavoro. Una soluzione ci 
sarebbe; abortire. «Ma io non c'ho 
mai pensato - spiega - ho sempre 
fatto di tutto perché il bambino na¬ 
scesse». Ma una gravidanza non n- 
velata è il segreto di Pulcinella. Ben 
presto la padrona di casa si inso¬ 
spettisce per i suoi malesseri. E do¬ 
po qualche mese, il suo ventre in¬ 
grossato é più esplicito di mille pa¬ 
role. 1 rapporti fra padrona di ca.sa 
e domestica si fanno tesi. «Alcune 
volte - racconta Francisca - non 
mi hanno passato le telefonate di 
mio marito». I rimbrotti si moltipli¬ 


cano. Ormai siamo all’inizio dell'e¬ 
state. Intorno alla metà di agosto ri¬ 
ceve la lettera di licenziamento' 
■Le comunichiamo che. con la da¬ 
ta di astensione obbligatoria (due 
mesi prima del parto) per la ma¬ 
ternità, lei è licenziata». Cosi Fran¬ 
cisca si ntrova sola, senza casa, 
senza un soldo e con una pancio- 
na imponente, 

Por fortuna che c'è la zia. La 
donna, anche lei domestica, vive 
in una specie di depcndancc della 
casa a cui deve accudire, 1 suoi da¬ 
tori di lavoro non si sono opposti 
aH'arrivo di Francisca. Un'ospitalità 
durata giusto il tempo di raggranel¬ 
lare i soldi per il viaggio verso casa. 
Dove è nata la piccola Emanuel. 
Appena il tempo per fallattamento 
e poi la famiglia si è di nuovo sbri¬ 
ciolata. Francisca ha lasciato la fi¬ 
glia nelle Filippine; «Sta un mese 
da mio padre e un mese da mia 
suocera». 

Una legge per un paese cMle 

É tornata a Firenze a lavorare. 
Non più presso la famiglia che l’ha 
licenziata senza troppi compli¬ 
menti, ora è la domestica di una 
coppia di anziani. Ma non ha di¬ 
menticato l'ingiustizia subita. Si ri¬ 
volge al sindacato e decide di fare 
causa ai datori di lavoro che l'han¬ 
no licenziata. Il pretore - in primo 
grado - ha dato ragione a loro, 
confermando il licenziamento. Ma 
il tribunale ha sottoposto la que- 
.stione alla Corte costituzionale, 
che ha dichiarato «inammissibile» 
la questione ma non «infondata», e 
ha chiesto che il Parlamento faccia 
una legge che tuteli le colf che 
aspettano un bambino. «È una sen¬ 
tenza importantissima - spiega 
l'avvocato Giorgio Bellotti di,Firen¬ 
ze, che difende Francisca - perché 
si deve dedurre che la norma che 
regola il rapporto di lavoro dome¬ 
stico è incostituzionale, ma alla 
Corte non è ammesso intervenire 
al posto del legislatore. Però ora 
c'è un indirizzo ben preciso indi¬ 
cando le varie norme che tutelano 
la maternità. Cosi non .si può licen¬ 
ziare il lavoratore se non nei casi 
previsti da legge, usi e necessità. Il 
giudice ordinario potrebbe sin da 
ora dire che la signora Martisigan 
aveva diritto alla conservazione del 
posto di lavoro». Un atto quasi do¬ 
vuto in attesa di una legge degna di 
un paese civile. 
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Francisca Marasigan, la colf llesnziata 

La vendetta di una donna inglese 

Lui la tradisce, cera 
bollente sui genitali 

iTlTTim^H Infuriata per un pre- nudo e versò la cera incandescen- 
U||éé|MÌ^H sunto tradimento, te sui genitali. 1 vicini udirono un 
HBHHH una donna di Clevc- urlo disumano provenire dalla ca- 


Gianni Pasguini 


Aveva inventato l'elisir di lunga vita 

Muore a 50 anni 
«dottor giovinezza» 


iTlTTim^B *nfuriata per un pre- 
U||éé|Ì|é^H sunto tradimento, 
BBHHH una donna di Cleve¬ 
land ha gettalo cera bollente sui 
genitali del marito, procurandogli 
gravissime ustioni. La Bobbitt ingle¬ 
se si chiama Dianne Sladeke ha 49 
anni. L'episodio di ordinaria vio¬ 
lenza coniugale è accaduto nell’a- 
pnle dello scorso anno, ma se ne è 
avuta notizia solo ora all'inizio del 
processo. A scatenare la furia ven¬ 
dicatrice di Dianne fu un pacchetto 
arrivato per posta indirizzato a lei e 
contenente un paio di mutande 
del marito accompagnate da un 
biglietto di un’altra donna che di¬ 
ceva di avere una relazione con lui. 
Dianne prese sei candele, le mise 
in una pentola e le fece sciogliere 
sul fuoco, poi sali in camera da let¬ 
to dove il marito - Michael Sladek, 
45 anni, edile - stava dormendo 


nudo e versò la cera incandescen¬ 
te sui genitali. 1 vicini udirono un 
urlo disumano provenire dalla ca¬ 
sa. Intanto, non ancora appagata, 
Dianne con la pentola vuota colpi¬ 
va il pover'uomo dicendogli di 
smetterla di urlare perché in fondo 
era solo cera, n processo è comin¬ 
ciato ieri davanti alla corte di Tees- 
side, nel nord-est dell'Inghilterra, 
con una sorpresa: Michael, pian¬ 
gendo, ha chiesto clemenza per la 
moglie, accusata di gravi lesioni 
personali, «L'ultima cosa che vo¬ 
glio è farla soffrire - ha detto il ma¬ 
nto - se veramente avesse voluto 
farmi male, mi avrebbe gettato ad¬ 
dosso acqua bollente o avrebbe 
usato qualche altro sistema». Mi¬ 
chael Sladek da quando è stato ag¬ 
gredito dalla moglie non ha più 
potuto lavorare ed ha dovuto subi¬ 
re vari interventi di chirurgia plasti¬ 
ca. compreso un trapianto di pelle. 


iTiI'IlI'THHI Con la sua morte 
prematura ' ha di- 
HHHH mostrato di aver 
venduto fumo per tutta la vita, ma 
intanto è motto miliardario. Po¬ 
trebbe essere questa l’epigrafe sul¬ 
la tomba di Peter Stephen, invento¬ 
re di un costoso elisir di lunga vita, 
morto di infarto a Londra all’età di 
cinquantanni. Negli anni Settanta 
l'allora trentenne Stephan, aiutato 
daH'ambiziosa ■ moglie Carolyn, 
aveva aperto una lussuosa clinica 
in Harley Street dove iniettava un 
siero ricavato da feti di agnelli a fa¬ 
coltosi clienti giunti da tutto il mon¬ 
do, convinti di poter cosi ringiova¬ 
nire. 

Intelligente e dotato di un inne¬ 
gabile carisma, il medico è riuscito 
in vent’anni di carriera a sottopone 
migliaia di vip al «uo trattamento 
«miracoloso» (qualcuno parla an¬ 
che di un papa, ma forse è una leg¬ 


genda messa in giro da lui stesso). 
Unica eccezione la moglie, inter¬ 
ruppe il trattamento dopo che la 
puma iniezione le fece passare 
una notte in bianco. Quanto ai tito¬ 
li accademici niente paura: si rac¬ 
conta che Stephen avesse compra¬ 
to il titolo di membro della New 
York Accademy of Science per 45 
sterline. ■ ^ 

n «dottor giovinezza», che girava 
su una mercedes d’oro con targa 
personalizzata, era diventato nc- 
chissimo nel giro di pochi anni e 
ha continuato fino all’ultimo a rea¬ 
lizzare ingenti guadagni. La sua cli¬ 
nica faceva talmente gola che il so¬ 
cio Brian «Dick» Richards fu ricono¬ 
sciuto colpevole, dieci anni fa, di 
aver cercato di ingaggiare un killer 
per farlo fuori. Un episodio di cro¬ 
naca nera che si tradusse in una 
pubblicità enorme per la terapia 
del siero di agnelli. 



Appello alle Forze Politiche che partecipano alla competizione elettorale per il rinnovo di Camera e Senato. 


• Diversi tra uguali 

Riconoscere e mtelare riridividiialità ilei sinfiolo per 
essere, nella moderna soel«*Ui. diversi tra u^^nali. Far 
avanzare la linea dei diritti collettivi aitravers<) ia 
difesa del diritto del singolo. 

Difertdere ed a.ssistere tutti i lavoratori sen/a radere 
negli egoistrii individuali e corporativi. 

Tutelare i bisogni concreti dei cittadini: previdenza, 
sanità, difesa della matiTniià, siciire/za degli 
ambienti di lavoro, e dare ris|)Oste positive ai nuovi 
diritti emergenti: diritti d'd inalalo, nuove povertà. 
Assistere i lavoratori italiani alTestero e i l'ìtfadini 
stranieri che vìvono nel nostro Paese. 

Questi i principi ispiratori delle attività dei Patro¬ 
nali che, soni nel dopoguerra, hanno via via visto 
riconosciuto dulia Legge, il loro fondamentale ruolo 
nell' affiaricumerito e nella tutela dei lavoratori ita¬ 
liani, nel nostro Paese come alKeslero e <lei cittadini 
stranieri in Italia 

• I Patronati 

Un numero sempre crescente di ciitmlini si rivolge 
ai Patronali perché è aumentata la consapevolez¬ 
za individuale e collettiva dei propri diritti. 

Per altro, rincfficìcnza dei servizi e delle strutture 
pubbliche è purtroppo spesso accompagnata dalla 
farraginosilà o dalFestrcnui complessità delle 
norme che li regolano. 

Sono infatti, ad esempio. gli stessi Istituii 
Previdenziali a ricercare, attraverso appositi proto¬ 
colli di intesa, la collaborazione dei Patronati p<*r 
foniire ai cittadini e ai lavoratori ser\ ìzi [ùà efficien¬ 
ti. Anche per questo motivo i Patronati sono diven¬ 
tati uno strumento indìspvnsahile per milioni di 


lavoratori che trovano nel Patronato un adegualo 
strunuTiio di tutela di fronte airenonne quantilà di 
leggi e disposizioni, siratifieaiesi nel tempo, a causa 
«Iella rompb'ia assenza di un progetto strategi<*o 
«’oiìiplessivo, ad esempio, in niaicria previdenziale. 

1 servizi che vetiginio erogati dai Patronati rigiianla- 
no ras*,lst»'nza per il rieoiiosciinento dei «liritiì 
maturati in nuna di previdenza, assistenza e sanità: 
il <’ontrollf« <• la verifiea delle posizioni rimtributiva e 
assictiraliva: la tutela d»’lla iiiatcrniTà, rinforiunio e 
ia iiuilattia pn>fessionale; Ttissìstenza ai Itivoraiori in 
«■aso di a«’c«’sso alla (lassa integra/ione guadagni. 
disoccnpji/ion<* onliruiria e straor«linaria, prepeiisio- 
naiiierito. mobilità, contralti particolari: rassisteiiza 
al nK»riicnl«ì del pensionamento c nella tutela «lei 
diritti [ìiMisionisiici (piali }>ensiuiii «li vi’cchi.iia. Inva¬ 
lidità. rcNcrsibiliià. ricosrifnzicaii. p<’nsjoni f)ri\ile- 
giaie; rassis(«*nza ai citta«llni sirani«'ri «‘he vivom» in 
Italia. 

• INCA - CGIL 

IN('A-(X»1L. l‘!stimi«) INazionale (’onfederah* di 
.\ssisten/a «' il maggior [Kitnjiiato italiano per qua¬ 
lità e volume «li servizi prodotti. .Nel ha assisti¬ 

to oltre ott«> milioni di cittadini, tra lavoratori 
di[u'iid«Mni. pensionati, lavoratori italiani air«*st«’ro e 
cittadini siranicri mi Italia. 

Sin dalia sua «Mistitu/ionc !(»(!. ha affiam'ato 

i maggiori Istituti Previdi'iiziali, «‘oii grami»* resp<Mi- 
sabilìtà «• «'on un fortt* s«>nso «lello Stato, nel sosIimic- 
r«* c«l affermare, anche attraverso il ('«)ni«Ti/n>so 
legale, diverse »*«! importanti «piesiioni di pri?ici[»io. 
\lo)}«* (l«‘ll«* c«)jii|insn‘ d«‘]la mo<l«Tna società civili* 
italiami sono il frutto dell»* battagli»* di L\(IA-(XflL. 


dVa queste, ad (*sempio. (pi«*lle eia* Iiaiino mirato ad 
(»it«;nerc una vera giustizia previdenziale, le attività 
tese aliViidividiiazioiie e alla tutela d«*lle nuove pato¬ 
logie profcssionuli. e lo seiiietize ch«* hanno consenti¬ 
to al padre di sostimirsi alla madre per assistere il 
figlio siibitt» dopo la nascita. 

!NCA-(«GIL è organicamente [in’sente in rutta Italia 
«'Oli ventuno .sedi regionali, olire c«*iHo«*inquaiit{i sedi 
coinpretisoriali. «piasi mille uffici di zona. ollr«* tre¬ 
mila delegali. L* inoltre presente in diciassette paesi 
europei ed exlraenropei. 

• GII impegni futuri del Patronato 

Il fiiium del paese è denso di incognite, in partic«>la- 
re a cau.sa delle preoccupazioni eh»* giungono dal 
mondo del lavoro e che riguardano milioni di citta¬ 
dini e di lavoratori. 

Anche per questi molivi il Patronato dovrà esser»* in 
grado di fornire una elevata capacità di gestione di 
una domanda «piatitativamente nuo\a proveniente 
dalle fase(‘ nM*di<' e da una serie «lì nuove ar«*e pro¬ 
fessionali che tendono a percepir»* «* a fruire i s^tvì/ì 
«• onte Opportunità per migliorare la (pialiià della vita 
«• mtelare al meglio i diritti maturali attraverso il 
proprio lavoro. Dovrà disporre dì una moderna 
visione ()rgaur/zati\a per rispondere ad una d(Mnan- 
da di servizi itiiiovativi e persomilizzati e di una 
serie di eonsuleii/.e ehe potranno essere erogati* 
anche a pagamento. 

Dovrà essere in gntdo di interpreian* meglio una 
realtà soeiale ed eeononiìea in rapido inuianii'nto 
ehe tende ad estendere la domanda sociale alle fasi-e 
più deboli di cittadini (iininìgrati. nuovi poveri) e 
per le quali si pone il problema deirattuazione d«*i 


rispettivi diritti. 

Dovrà, infine, gestire nuove aree di iriter\«*nio « he 
una serie di nonne e h’ggi hanno pn*\’ist«> siano affi¬ 
date ai Patronati. Le più sjgnifjcative (pielle legate 
agli inierv’enti a tutela dei diritti d«*l malato indicale 
nella legge di riforma della Riforma Sanitaria: (]in*l- 
le previste dal Ministero dell»* h'inanz»* p«*r I‘assist«*n- 
za fiscale ai lavoratori italiani all'<*sicro: (]u«*ll«* pn*- 
viste dalla legge suirimmigra/ion«*. e «lai D«*er(*u» 
Legislativo di re«'«‘pimento «Iella Direttiva 
Ciomuniiaria per la prev«*nzioni* «* la tnn’hi della 
salute nei luoghi di lavoro. 

• Una nuova Legge 

Per rispondere a tutte questa sfid<* sarà indisjM*iisa- 
hile elle il miovo Ptirlanii'iito im'tta rapidami’iit«* 
mano ad una radii’ale riforma d«‘i Patronati. 

Con una nuovo J.egge p«*r ad«*guarli alle esig<*n/«‘ 
degli anni futuri. perrend«*rli idoni'i a rispfmdriN* ai 
nuovi bisogni d«*l cittadini per «•oiis«*tiiM‘iH' ('('«iimim- 
cìtà dì gestione e traspar<*nz,i di fiii«m/iament(> p<'r 
migliorarne reffiri«*n/Ji («peraiiva. 

I.NCA-CGIL. in (pialità di maggnu* [unronaio «»p«*' 
rame in Italia, si asp<‘tta un confronto aperti» «• Inm- 
eo «‘on le Forze Politiche e fa appell«i a quanti sie«l«'- 
raniio nel prossiiiio Parlam<*ni«i {»«‘r «hsrgtiar»*. 
insieme, il nuovo modello «li Patronato’ m<Ml«M’Mo (*d 
efficiente, in linea con una sempre più diffusa «'iiltu- 
ra del s«»rvizi«>. e «’on l*«>hietti\o «li servir»- iin‘gH<» It* 
fas(M‘ sociali più «leholi. 

PATRONATO 
INCA CGIL 
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GIUSTIZIA. Giuseppe Cizio che ha bloccato Taereo a Fiumicino raccontato dalla moglie 


La hm^ batta^ 
di un «duottatore 
dì campagna» 


"Diceva" o spengo l’interruttore della mia vita o faccio 
parlare di questo caso Mi ha telefonato dall’aereo non 
ti preoccupare ho solo del pongo in mano Quell’accu¬ 
sa, J suo arresto, hanno distrutto la famiglia La Giusti¬ 
zia non esiste» Vita Mazzola, la moglie di Giuseppe Ci- 
zio, il «dirottatore» del volo Palermo-Roma, spiega cosa 
ha significato per lei e per le fighe quell’uomo, innocen¬ 
te. in carcere per mafia e corruzione 


li'TiirrfHi ° 

UjMMHH piangere questa 
SHraBUR volta la signora 
Nuccia, raccontando di sé e delle 
sue figlie che si arrabattano per 
campare di quel simpaticone di 
suo manto «uomo affascinante e 
colto» annientato da un giudice 
istruttore che ha sbagliato, di tutte 
quelle piccole o grandi imprecisio¬ 
ni o bugie raccontate da televisioni 
e giornali su questa stona in bilico 
tra il dramma e la commedia, di 
quelle occasioni perdute della lo¬ 
ro vita improvvisamente deviata 
senza una ragione che stia in piedi 
Sicuramente si è arrabbiata per le 
perquisizioni «senza senso» che i 
carabinien sono andati a fare nella 
casa di Trapani e in quell altra fuo- 
n città, per «cercare non si sa bene 
cosa», dopo rarresto del dirottatore 
di campagna, di suo manto Peppe 

La bomba di plastilina 

Sessantasettenne ex comunista 
marxistcì, sbeffeggiatore di demo¬ 
cristiani potenti che paragonava a 
soman, grande amico di tutti, poli- 
ticizzatore di detenuti, manovali e 
contadini dalle fila di «Soccorso 
tosso», finito dietro le sbarre della 
fortezza di Onstano, dieci anni fa, 
come un qualsiasi mafioso, e finito 
l’altro len a Regina Coeli come un 
qualsiasi terronsta detl’ana con an¬ 
cora stretta in pugno la finta bom¬ 
ba di pongo che ha fatto tremare 
un intero De 9 carico di giornalisti, 
poliziotti e avvocati armati di tele¬ 
fonino con il quale comunicavano 
tranquillamente all’esterno, senza 
che il sequestratore alzasse la voce 
ordmando il silenzio 


«Ci siamo conosciuti trentanni 
fa Lui era separato da tre anni 
Non esisteva il divorzio allora Cosi 
abbiamo convissuto fino al 1974 
Nel 1965 è nata Rosalia, I anno do¬ 
po Isabella Non è vero che ci sia¬ 
mo lasciati Lui preferisce vivere in 
campagna con gli ammali lo no 
Che male c è ad amare la libertà’ » 
Vita Mazzola accetta con mille ten- 
rennamenti di parlare raccontando 
di sé e «dell avvocato», perchè non 
crede più alla Giustizia e ai giorna¬ 
li ai giudici e ai giornalisti che han¬ 
no «sempre detto e scotto il falso» 
su Giuseppe Cizio, perché non cre¬ 
de a chi vuole cancellare la loro 
tragedia con quaranta milioni zit¬ 
tendoli 

«Altro che pazzo Vorrei vedere 
un altro uomo al posto suo era un 
comunista vero aiutava i più debo¬ 
li era stimato, con tanti amici, non 
aveva ma' fatto male a nessuno Gli 
hanno dato del mafioso del cor¬ 
ruttore, lo hanno sbattuto in carce¬ 
re ricattandolo volevano fargli di¬ 
re coseche non sapieva sul giudice 
Costa quello si corrotto e insabbia¬ 
tole non lo aveva mai incontrato 
Peppe aveva creato il mercato or- 
tofrutlicoto di Trapani nel ’S8 Era 
direttore e azionista Nel 1984 lo 
chiama a Caltanissetta il giudice 
istruttore Claudio Lo Culto Un bre¬ 
ve interrogatono Mio manto gli re¬ 
gala una spina di istrice e gli fa una 
battuta "Con questa può pungete 
chi vuole’ Sa Peppe è un tipo 
estroverso simpatico gli sembrava 
tutto uno scherzo Ad agosto qual¬ 
che mese dopo, invece il magi¬ 
strato ordina 1 arresto con 1 accusa 
di associazione maliosa conuzio- 
ne del giudice Costa e tentata cor- 


Oggl l’Interrogatorio 
In carcere 

Aperta sottoscrizione 


La polizia giudiziaria dell' 
aeroporto di Humlclno, su delega 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Sllveilo Pira, ha sentito 
Ieri mattina I membri dell' 
equipaggio e un gruppo di 
passeggeri dell’aereo della 
compagnia Meridiana sequestrato 
all' aeroporto «Leonanlo Da Vinci 
da Giuseppe Clzlo. Il pilota, Il 
comandante Giampiero Traverso, 
ha consegnato la lettera che CLdo 
gli aveva fatto pervenire attraverso 
una hostess. «Egregio comandante 
- ha scritto Clzlo nella lettera - ho 
nella mano un sacchetto II cui 
contenuto è riconoscibile e all' 
Interno c' è una pila collegata con 
un Interruttore che tango In mano 
fra la falange del pollice e r Indice, 
capace di chiudere un circuito e 
provocare un'esplosloiM—Il tutto- 
continua la lettera - affinché si 
scoraggi ogni violenza fisica alla 
mia persona». Il sacchetto 
confezionato da Clzlo, un pacco rb 
settecento grammi di plastilina 
impastata con un pò di polvere 
pirica cotlaipito aunapllaeair 
Interruttore di una abat-jour, è 
ancora In p o s sess o, peri rilievi, 
della poH&i scientifica. GII 
Investlgatad confermano però che 
l'Involucro non sarebbe mal potuto 
esplodere, avrebbe potuto al 
massimo fare delle scintille. Oggi 
Clzlo sarò Interrogato dal 
magistrato. Mauro Melllnl. 
componente del Cam, ha fatto 
sapere di avere Iniziato con un 
milione una sottoscriziotw. 


ruzione del giudice Cerami Era a 
casa di amici quando sono arrivati 
I carabinien Poi lo hanno avvertito 
e lui SI è presentato spontanea¬ 
mente in commissanato incredu¬ 
lo» 

Un nvotuzionano finisce in gale¬ 
ra per complicità con Cosa nostra 
Dal carcere di Favignana dove con 
gli avvocati, lui con una laurea 


MM Varazze insoi-ge perché venga scarcerato 

Giuseppe, il disertore 
più amato dagli italiani 


Nel carcere militare di Forte Bcccea c’é il disertore più 
amato d’Italia’ é Giuseppe Curto un ragazzone di 21 anni 
un po’ fragile ma inoffensivo, che la gente di Varazze ha 
«adottato» da quando, bambino, é nmasto orfano di ma¬ 
dre. Durante il servizio militare a Novara, era tornato a Va¬ 
razze in licenza e non era più ntomato in caserma Ades¬ 
so sta scontando dieci mesi di galera, ma attorno al suo 
caso s'é mobilitata la solidanetàdi tutto il paese 

_ DALLA NOSTRA NVIATA _ 

ROSSSLLA MICHIKIfZI 


H Giuseppe Curto é il 
disertore più amato 
d Italia E un ragaz- 
ni. un po fragile ma 
inoffensivo, che nel 1989, mentre 
faceva il servizio militare a Novara 
nel Battaglione Sempione, dopo 
una licenza non ne volle più sape¬ 
re di nentiare in caserma La no¬ 
stalgia più un vero e propno terro¬ 
re della naia, lo avevano spinto fi¬ 
no a «casa» e non ci fu verso di farlo 
ntomare SUI SUOI passi La «casa* di 
Giuseppe Curto é Varazze Non é 
«a» Veirazze la casa, «é» propno Va¬ 
razze vale a dire 1 intero paese che 
ha «adottato» Giuseppe da quan¬ 
do adolescente é nmasto orfano 
di madre e la figura del padre si é 
vanificata all’onzzonte II fratello 
maggiore era stato sistemato, a 
spese del Comune in un istituto 
salesiano di Arese la sorellina -gra¬ 
vemente handicappata - al Pavera- 
no di Genova, dove é tutt ora nco- 
verata All’atto pratico Giuseppe 
da quando aveva quattordici ann 
ha abitato in una roulotte sistemi- 
ta dietro il magazzino comiinab 


Ad occuparsi di lui era Gino Del 
Bene detto «Bingo» lo sfrattato tito¬ 
lare della roulotte che - commos¬ 
so dai problemi e dalla solitudine 
del ragazzino - lo ha tenuto con sé 
come un figlio Poi «Bingo» é morto 
d infarto e Giuseppe ha avuto una 
sua stanza nell ex casa di nposo a 
tanco dell ospedale Completa- 
nente analfabeta, ha continuato a 
>barcare il tonano con qualche la¬ 
voro precano ma soprattutto so¬ 
stenuto dall aiuto degli amici più 
sensibili in pnma fila don Marcello 
Morelli direttore dell oratone sale¬ 
siano di Varazze Poi - abbastanza 
Incomprensibilmente - a Giuseppe 
amva la cartolina ed é naja Dopo 
qualche settimana il ragazzo é ter- 
ronzzato con i suoi ottanta chili e 
passa é completamente indifeso 
le altre reclute lo fanno dormire nei 
gabinetti diventa bersaglio di 
scherzi rudi Viene a «casa» in li¬ 
cenza e a Novara non ci toma piu 
Diserzione processo condanna 
dieci mesi da scontare nel Forte 
Boccea Giuseppe é tanto timido 
che non racconta niente a nessu¬ 






II dirottatore Giuseppe Clzlo lunedi a Rumicino 


no quando SI confida con don Mo¬ 
relli é troppo tardi sono già passati 
I 30 giorni utili per il ricorso La 
mattina che amvano i carabinien 
per portarlo via, Giuseppe piange 
come un bambino «Prepara la tua 
roba» Presto fatto Giuseppe pos¬ 
siede in tutto due magliette e un 
paio di mutande E allora, pnma di 
caricarlo sul cellulare i carabinien 
aspettano che da un negozio di 
abbigliamento amvi una borsa di 
plastica con due calzoni due ca¬ 
micie due paia di calze di lana e 
un maglione Poi via sulla strada 
per Roma Ma Varazze insorge le 
proteste amvano alla stampa e si 
moltiplicano arrivano al ministro 
della Difesa ma strappare Giusep¬ 
pe a Forte Boccea non pare un im¬ 
presa facile Don Morelli instanca¬ 
bile e pragmatico va a caccia di 
solidanetà concreta «A parole -no¬ 
ta - la generosità costa pochissimo 
Bisogna agire spero che quando 
Giuseppe tornerà qualcuno gli dia 
da lavorare stabilmente Sono an¬ 
dato a trovarlo in questi giorni e 
1 ho trovato piu sereno il tenente 
medico m ha detto che dimostra di 
avere testa di non essere poi cosi 
refrattano Pnma della fine del me¬ 
se decideranno se fargli completa¬ 
re il servizio militare vicino a casa 
Tutto sommato a Giuseppe un po 
di disciplina non può fare che be¬ 
ne Ma é di disciplina mentale che 
ha bisogno non morale Perché é 
di indole buona Giuseppe non ha 
mai mbato niente droga, solo é un 
po’ disordinato, un po mesponsa- 
bile e del resto é cresciuto nella 
piu totale pnvazione affettiva e ma- 
tenale» 


mancata in Giurisprudenza aiuta¬ 
va nella difesa i bngatisti anestab a 
quello di Onstano nnchiuso in cel¬ 
la di isolamento 

«Quando Io vado a trovare per il 
pnmo colloquio il giudice men¬ 
tendo SI complimenta con me 
"Suo manto é affascinante Stia 
tranquilla tutto si nsolverà in una 
settimana Non c é neanche biso¬ 
gno dell avvocato di fiducia ne 
prenderemo uno d ufficio stia 
tranquilla Invece è nmasto tre 
mesi in carcere e poi otto mesi agli 
arresti domicilian Peppe aveva co- 
minc.ato lo sciopero della fame 
Lo Curto gli aveva detto che "aveva 
capito che era un mafioso per de¬ 
duzione logica Coma si fa a dire 
certe cose’ Non si può spiegate 
non CI sono parole per descrivere 
quello che ho provato che ho su¬ 
bito sulla mia pelle II mercato or¬ 
tofrutticolo è fallito dopo I anesto 
Non avevamo soldi Peppe si è am¬ 
malato gli hanno messo quattro ij» 
pass Cosa vuole che si provi quan¬ 


Denunciato 
il «nonnino» 
dei falsari 


'^"I4'[ll7^^ Ha iniziato durante 
la guerra c adesso a 
89 anni é uno dei 
maggion esperti in falsificazioni va¬ 
ne E nonostante I età lavora anco¬ 
ra a pieno ntmo questo gli ha frut¬ 
tato una denuncia per la falsitea- 
zione di un discreto numero di pia¬ 
tenti di guida Il «giro» di documenti 
contraffatti è stato scopierto dalla 
Polizia Stradale di Genova in colla¬ 
borazione con la Polizia Municipia- 
le Sono stati emessi quattro ordini 
di custodia cautelare per altrettan¬ 
te persone già in carcere mentre 
alto quaranta sono stati denunciati 
a piede libero Tra queste anche il 
presunto falsificatore quasi novan¬ 
tenne Francesco La Rosa La Rosa 
avrebbe iniziato la sua attività du¬ 
rante la guerra falsificando docu¬ 
menti destinati ad esponenti della 
Resistenza «spiecializzandosi» poi 
nella falsificazione di banconote e 
di titoli al portatore I «clienti» sa¬ 
rebbero soprattutto pregiudicati e 
tossicodipendenti ma anche casa¬ 
linghe e gente comune che non 
erano nusciti a superare gli esami 
per il conseguimento della paten¬ 
te Gli appartenenti all organizza¬ 
zione sempre secondo I accusa 
millantavano conoscenze inesi¬ 
stenti presso funzionati della Moto- 
nzzazione civile e si presentavano 
come cmissan o titolan di una au¬ 
toscuola r,sultata completamente 
estranea alla vicenda II costo delle 
patenti false vanava da. 2 ai 4 mi¬ 
lioni di lire 


do non si hanno i soldi p>er la carne 
o Pier la fnjtta quando non si pos¬ 
sono accontentare le figlie, quan¬ 
do SI devono interrompere improv¬ 
visamente I propn progetti’ Rosalia 
s. è diplomata con un bel cinquan- 
tasei Voleva studiare Lingue a Fi¬ 
renze non ha potuto Ora è a Berli¬ 
no Parla bene 11 tedesco Lavorali, 
SI arrangia Isabella é in Thailandia 
per una vacanza-lavoro Haapierto 
un piccolo negozio di artigianato 
onentale Compra oggetti in Asia e 
li rivende» 

La famiglia diatnitta 

Il procedimento penale passa di 
mano amva a Messina per legitti¬ 
ma suspicione Giuseppe Cizio vie¬ 
ne prosciolto dall’accusa di asso¬ 
ciazione mafiosa e di comizione 
del giudice Costa Viene nnviato a 
giudizio p>er tentata coiruzione del 
giudice Cerami Rinuncia aH’amni- 
sha contro il parere del suo avvoca¬ 
to. un vecchio amico Vuole il pro¬ 


cesso a tutti I costì febbraio 92, 
dopto otto anni dall arresto il tnbu- 
nale lo assolve 

•Hanno distrutto una famigba 
per nulla Peppe ha chiesto il risar¬ 
cimento per ingiusta detenzione 
Hanno deciso di dargli quaranta 
milioni Mi ha detto "&miopp»n- 
go perdiamo' anche questi". £ poL 
O spengo I interruttore della mia 
vita o faccio conoscere a tutti que¬ 
sto caso con un gesto che farà di¬ 
scutere" Domenica sera sono an¬ 
data nella casa di campagna C e- 
rano alcuni amici Era tranquillo, 
ha mangiato ha bevuto un po’ di 
vino e SI è appisolato La mattina 
dopo ha preso I auto dicendo che 
andava a comprate la crusca per 
gli animali» 

La telefonata dall'aereo 

£ andato all aeroporto e si è im¬ 
barcato suH’aereo «Mendiana» Pa¬ 
lermo-Roma delle 1030 Nessuno 
sapeva Mi ha chiamato dall’aereo 
dopio essere entrato nella cabina di 


pilotaggio Mi ha detto di state 
tranquilla che il comandante era 
un tipio comprensivo che la bom¬ 
ba non esisteva era di pongo Ave¬ 
va fatto tutto per attirare 1 attenzio¬ 
ne per far p^are dell ingiustìzia 
subita, voleva una telecamera p>er 
raccontare la sua stona. Poi in tele¬ 
visione hanno letto la notìzia Sono 
cominciate le telefonate dei paren¬ 
ti Ha chiamato mia figlia dalla 
Germania l’aveva avvertita un ami¬ 
co Certo siamo scioccati Ma io ca¬ 
pisco Peppe 1 debiti i pignora¬ 
menti I quaranta milioni del nsar- 
cimento potrebbero finire al cura¬ 
tore fa.Lmentare andrebbero per¬ 
si Quanto ha sofferto quell’uomo 
Ora è accusato di sequestro di per¬ 
sona. Ma lui è buono, tutti dovreb¬ 
bero capire perché ha fatto questo 
gesto sbagliato Tutti dovrebbero 
capire che il marchio deH’ingiusti- 
zia subita gli brucia ancora addos¬ 
so e il dolore è atroce glielo garan¬ 
tisco atroce» 


ELEZIONI POLITICHE 27-28 MARZO 1994 
Appello ai cooperatori 


La prossima scadenza elettorale rappresenta un'occasione 
per uscire dalla disgregazione sociale e dalla degenerazio¬ 
ne della politica frutto di una corruzione e dì un'illegalità dif¬ 
fuse che hanno gravemente indebolito il sentimento comune 
dell'interesse generale. 

Nel momento in cui sembrano sfaldarsi le reti di fiducia che 
costituiscono il tessuto connettivo della società civile, il mo¬ 
vimento cooperativo italiano richiama l'attenzione sull'espe¬ 
rienza realizzata nella sua storia ultracentenaria. 

Un’esperienza che si è tradotta nell'aver garantito a milioni 
di cittadini -con una originale formula imprenditoriale basata 
sul>a capacità di aggregazione sociale e di responsabilizza¬ 
zione dei singoli- la tutela del loro lavoro e dei loro diritti di 
utenti. 

Un'esperienza che è nata e cresciuta intorno a valori di soli¬ 
darietà coniugata con l’efficienza, di democrazia, di parteci¬ 
pazione, di progresso civile ed economico, di coesione so¬ 
ciale. Sono i valori di cui si sostanzia il peculiare ruolo eco¬ 
nomico della cooperazione nel Paese e la sua funzione so¬ 
ciale esplicitamente riconosciuta dairart.45 della Costituzio¬ 
ne. 

La Lega Nazionale delle Cooperative ribadisce la validità e 
l’attualità dei valori fondanti della cooperazione ed invita i 
cooperatori a sostenere col proprio voto quegli schieramenti 
e quei candidati che siano disposti ad assumerli come base 
di un impegno t per un rinnovamento del Paese ispirato a 
princìpi di progresso sociale, civile ed economico. 
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Un venditore palestinese a Hebron 


'^Éf§m r. 


Oreste Lanzetta/Nouvclle Press 


Israele accetta caschi blu armati 

Intesa con Arafat su Gaza e Gerico, su Hebron no 


«Via libera» di Arafat alla ripresa del negoziato. 
Gerusalemme accetterebbe una presenza inter- 
nazionale aririàta a Gaza e Gerico ma a Hebron 
solo osservatori disarmati, A Hebron, uccisa dai 
soldati una donna palestinese incinta. 

UMBERTO DE OIOVANNANQEU 

■ Yasscr Arafat ha dato il «via li- imminente tra Arafat e Percs. «Ora 
bera» alla ripresa dei negoziati di -aggiunge-mancasolo l'assenso 
pace con Israele. Il leader dell'Olp del governo israeliano». Ma il -si» di 
ha preso questa decisione da solo, Gerusalemme non dovrebbe l'arsi 
dopo l'ennesimo incontro a Tunisi attendere. Maggiori dettagli si rica- 
con l'inviato di Clinton, Dennis vano da fonti diplomatiche occi- 

Ross, tenendo all'oscuro della sua dentali e palestinesi di Tunisi, Se- 

decisione quei membri deTesecu- condo queste fonti, sulla base del- 
tivo che sapeva non essere d'ac- l'accordo messo a punto negli in¬ 
cordo, ponendoli di fronte al fatto contri iniziati domenica, Israele ac- 
compiuto. «Vi sono ancora dei det- cetterebbc una presenza interna¬ 
tagli da mettere a punto - dichiara zionale con armamento leggero. 
Nabli Shaath, capo della delega- «sponsorizzata dall'Onu, a Gaza, 
zione palestinese ai colloqui del 600 uomini, e neH’area di Gerico, 
Cairo - ma sulla sostanza siamo dove verrebbero dislocati tra i 1000 

d'accordo». E questa «sostanza» ri- e i 1200 caschi blu. Nell'ipotesi di 
guarda le misure che verranno accordo Israele avrebbe accettato 
adottate nei Territori occupati per anche di trasferire i 400 coloni da 
garantire la sicurezza della popola- Hebron all'insediamento di Kiryat 
zione palestinese. Arba, e di chiudere la scuola cbmi- 

«L'intesa potrebbe essere con- ca della città, frequentata da 64 

elusa giovedì al Cairo», precisa Sa- studenti: vale a dire revaciiazioiie 

mir Ghosheh, membro del cernita- dei coloni da Hebron, altra condi¬ 
to esecutivo dcH'Olp. che non ha zione posta dall'Olp. Per quanto ri¬ 
voluto confermare la notizia, prò- guarda la forza intemazionale, pre¬ 
veniente da Israele, di un incontro cisano le fonti diplomatiche pale- 


Testimoni palestinesi 
«Alia moschea non sparò 
soltanto Goldstein»,,! i . 

Quel giorno Baruch Goldstein non 
full solo a sparare nella moschea 
di Hebron; a confermarlo sono stati 
quattro testimoni palestinesi 
scampati alla strage, ascoltati Ieri 
dalla commissione d'inchiesta 
Israeliana. Al cinque membri della 
commissione, Yasser Mahmud 
Youssef At-Jamal, uno dei 
testimoni, ha raccontato di aver 
udito Goldstein entrare nella 
moschea da una porta 
direttamente alle sue spalle e di 
averlo sentito urlare in ebraico -b 
finita per voi» prima di aprire II 
fuoco all'Impazzata. Secondo sul 
banco del testimoni, Mohamed 
Musbah Al-Jabarl ha rafforzato la 
versione fornita da Al-Jamal e 
aggiunto di avere anche sentito 
l'esplosione di una granata, 
particolare che contraddice la 
testimonianza del vertici 
dell'esercito Israeliano, secondo 
cui «non sono state trovate tracce 
di ordigni esplosivi all'Interno della 
moschea». Di una cosa tutti I 
testimoni palestinesi si dicono 
certi: a sparare non fu II solo 
Goldstein. -Ho visto Goldstein - ha 
sottolineato Al-Jabaii - che 
ricaricava II mitra. Prima che 
potesse inserire un altro 
caricatore, ho sentito altri spari da 
due, forse tre direzioni». 


stincsi e occidentali, sarebbe posta 
sotto il comando israeliano. Alla 
formazione del contingente do¬ 
vrebbero contribuire Rùssia, Nor¬ 
vegia- (paese che ospitò la trattati¬ 
va segreta che portò airaccoitJo di 
'iVashiiigton,! e altri paesi europei. 
È prevista la presenza anche di altri 
osservatori intemazionali, come i 
rappresentanti del comitato della 
Croce rossa c deH'Unrwa. Su un 
punto Rabin ha invece ribadito il 
suo «no»: quello relativo alla pre¬ 
senza di osservatori intemazionali 
armali a Hebron. «La sicurezza a 
Hebron - ha dichiarato alla Tv 
israeliana - deve essere garantita 
dai nostri soldati e dalla futura poli¬ 
zia palestinese». Sempre in tema di 
garanzie per la sicurezza del milio¬ 
ne c ottoccntomila palestinesi dei 
Teritori occupali. Israele e Olp co¬ 
stituiranno una polizia congiunta 
con compiti di pattugliamento a 
Hebron e in altri punti caldi della 
Cisgiordania e della Stnscia di Ga¬ 
za. A convincere le due parti ad ac- 
ccllerare la ripresa delle trattative ò 
li progressivo deterioramento della 
situazione nei Territori. «Ogni ulte¬ 
riore ritardo - ha ribadito ièri Fcisal 
Hussein, finisce solo per rafforzare 
quanti stanno lavorando per affos¬ 
sare definitivamente il processo di 
pace». Tra questi vi sono gli inte¬ 
gralisti di «Hamas», che ieri hanno 
rivendicato la paternità dell'atten¬ 
tato contro un pullman di coloni, 
avvenuto lunedi sera pres,so Bir 
Zcit, in Cisgiordania. «Si tratta solo 
dell'antipasto della nostra vendetta 
per la strage di Hebron-, si legge in 


un comunicalo di «Hamas» distri¬ 
buito nei Territon; un «antipasto» 
che ha provocato cinque feriti, due 
in modo grave. -Ricordiamo ai co¬ 
loni - prosegue il comunicato 
che ò ormai scaduto il no.stro.ulti¬ 
matum: sta a loro scegliere fra una 
morte sicura e la partenza dalla 
nostra terra occupala». Un consi¬ 
glio che i coloni hanno rispedito al 
mittente, preannunciando a loro 
volta azioni di rappresaglia. Il lin¬ 
guaggio 6 lo stesso: guello dell'o¬ 
dio; i mozzi utilizzati, anche: ag¬ 
guati a colpi di mitra c di bombe. 
"Hamas e l'estrema destra ebraica 
- affemia Yossi Sarid. minestro del- 
TAmbienle e leader del "Meretz" - 
sono accomunati dallo stesso 
obiettivo: di.struggcre con ogni 
mezzo il dialogo-'TPer crederci, ba¬ 
sta ascoltare le parole di David 
Lior, rabbino capo di Hebron. «Da 
quando i "goyim" (i non ebrei, 
ndr.) ci hanno'attaccato - ha scrit¬ 
to in un editto Lior - ciò perme.sso 
compiere azioni di rappresila e 
non CI possono essere limitazioni 
per quanto riguarda gli innocenti, 
prerchò si tratta di atti di guerra. 
Vendicarsi dei "go.vim" ò un alto 
virtuoso». 

Intanto, ieri, una donna pale.sti- 
nesc, incinta al quinto mese, ò sta¬ 
la uccisa da soldati israeliani a He¬ 
bron. Secondo alcuni testimoni, la 
donna, che si chiamava Handouk 
.Moahammad Younes. di 35 anni, è 
stata ferita mortalmente mentre, 
dalla finestra di casa, guardava 
fuori dove erano scoppiati inciden¬ 
ti tra palestinesi e militari israeliani. 


Alla Camera i democratici ampliano l'inchiesta 

Autogol per Clinton 
sul ^^tewatergate 

Anche la Camera condurrà, come il Senato, un’indagi¬ 
ne sul caso Whitewater. La decisione assunta dopo un 
confuso scontro nella commissione bancaria, dove i 
democratici, respinta una richiesta di audizione avan¬ 
zata dai repubblicani, avevano poi deciso di convocar¬ 
ne essi stessi una più ampia. La Casa Bianca torna infi¬ 
ne a valutare l'ipotesi d’una conferenza stampa che di¬ 
radi le nebbie dello scandalo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO. Più lenti d'allonta- 
narlo e più imgombrante diventa. 
Questa, alla luce di tutte le più re¬ 
centi cronache, sembra essere la 
regola generale del cosiddetto 
Whitewater-gate. E sabato pome¬ 
riggio - grazie ai democratici del 
Banking Commillce della Camera 
dei Rappresentanti - essa ha pron¬ 
tamente provveduto a riaffermare 
se stessa con l'ineluttabilità d'una 
legge della Fisica e con la comicità 
d'una inedita farsa. 

È accaduto allorché il deputato 
Jim Leach - uno dei repubblicani 
più attivi nella gestione dello «scan¬ 
dalo» - ha tentato di promuovere 
un'immediata audizione sulla vi¬ 
cenda. Era in effetti, quella da lui ri¬ 
chiesta, una convocazione di por¬ 
tala e dimensioni relativamente 
modeste. 

Audizioni alla Watergate 

Ma tanto era bastato perchè il 
presidente della Commissione, il 
democratico Henry Gonzales 
prendesse, come si dice, cappello, 
e affertate carta e penna pubblica¬ 
mente rinbrotta.sse il collega, fa¬ 
cendo oltretutto ricorso ad un lin¬ 
guaggio la cui asprezza sfidava le 
norme,del òon lon congressuale. 
Quello di Leach - affermava infatti 
Gonzales nella sua lettera di «ripul¬ 
sa» - non era che un «testardo ten¬ 
tativo» d'imporre al Comitato - con 
«cosciente disprezzo delle regole» 
- una «inaccettabile avventura giu¬ 
diziaria». Ma ancor più sorprendete 
della durezza del linguaggio sareb¬ 
be pre.sto risultata l'effimera conà- 
•stenza dell'indignazione che l'ave¬ 
va generata. Senza neppure con¬ 
cedere a Leach il tempo d'offen¬ 
dersi. infatti, il presidente deila 
Commissione decideva - appog¬ 
giato dai colleghi democratici - di 
convocare egli stesso, ed in ben 
più grande stile, un'audizione perii 
mese prossimo. Ovvero: di affron¬ 
tare a più ampio raggio ed attrave- 
so un seleci commitlee quella me¬ 
desima «ostinata avventura» che 
aveva poco prima imputato ai le- 
pubblicanì. Il Select commitlee - 
contrapposto allo standing com- 
millee - è una commissione d'in¬ 
dagine fomiata all'uopo. Ed il suo 
solo nome rievoca, neli'ancor fre¬ 
sca memoria degli storici, le dram¬ 
matiche vicende del nixoniano 
Watergaie. Se qualcuno, insomma, 


ancora necessitava una prova del¬ 
lo stato di confusione che sembra 
scompaginare le fila democrati¬ 
che, Gonzales - parlamentare nor¬ 
malmente annoverato tra i più 
esperti - aveva provveduto a servir¬ 
ne una sul clas.sico vassoio d'ar¬ 
gento. 

Al capo della maggioranza de¬ 
mocratica della Camera dei Rap¬ 
presentanti, Tom Foley, non resta¬ 
va che una via: affrontare global¬ 
mente la questione con l'opposi¬ 
zione repubblicana. Ecosl ha fatto, 
stipulando ieri un bipartitico accor¬ 
do che pressoché specularmente 
riflette quello raggiunto giorni la al 
Senato, Nella sostanza: anche la 
Camera accetta in linea di princi¬ 
pio la opportunità di tenere audi¬ 
zioni sulla vicenda. Ma si impegna 
a stabile tempi e modi che non in¬ 
terferiscano con le indagini del giu¬ 
dice speciale Robert Fiske. 

Un discorso alla nazione? 

Il grande parados.so del While- 
water-gateconiìnua dunque ad au- 
toalimentarsi. Ancora nessuno sa 
di che cosa sia davvero fatto que¬ 
sto «scandalo». Ma ogni tentativo di 
contenerlo sembra immancabil¬ 
mente destinato ad aumentarne il 
peso e la portata. Anche per que- 
■ .sto toma a circolare la voce che 
Clinton voglia giocare la carta delia 
«conferenza stampa-verità». Ovve¬ 
ro: che in una sorta di confessione 
liberatoria, egli intenda confessare 
di fronte ai media tutti i suoi pecca¬ 
ti. Peccati veniali, ovviamente. Es¬ 
senzialmente: quello di aver in 
buona lede pagato meno tasse del 
dovuto negli anni dell’Arkan.sas. 
Penitenza prevista: un pronto rim¬ 
borso degli arretrati. Assai forte re¬ 
sta tuttavia, tra 1 consiglieri del pre¬ 
sidente, il dubbio che questo auto¬ 
dafé in miniatura possa, in fin dei 
conti, rivelarsi un boomerang. 

Anche sul luogo del presunto 
delitto, intanto, qualcosa si muove. 
Chris Wade, agente dell'onnai ce¬ 
leberrima Whitewater Develop- 
meent Corp. ha deciso di vendere 
«a zolle» il terreno dello scandalo. 
Chiamando un numero verde - in¬ 
forma il Watt Street Journal - ogni 
collezionista di cimeli storici può 
ordinarne una una al prezzo di 20 
dollari. Il ricavato verrà usato perla 
difesa legale di .James McDougal, 
sfortunato titolare della Madison 
Guarantv. 


«Il mio nemico? Odio Rabin più degli arabi» 


m KYRIAT ARSA. (Cisgiordania) 
•Qualcuno passerà il limite di nuo¬ 
vo, prima o poi». Il limito a cui ac¬ 
cenna Naftali Crcenwood, rossic¬ 
cio e rotondo colono di K>TÌat Ar¬ 
ba, é quello tra le «normali» azioni 
di rappresaglia verso la tjopolazio- 
ne palestinese, come improvvisi 
blocchi stradali, vandalismi su 
macchine e negozi arabi, piccoli 
segmenti, c qualcosa di meno ordi¬ 
nario. come il massacro di Hebron. 
Questi coloni oggi più di prima si 
sentono abbandonati dal governo, 
isolati dalla maggioranza della 
pubblica opinione israeliana, e 
sotto l'implacabile pressione di 
«Hamas». 11 gruppo i.slamico-pale- 
stinesc, in un comunicato intitolato 
«I coloni pagheranno con il loro 
sangue per il massacro», ha infatti 
avvertito cinque insediamenti, tra 
cui Kyriat Arba e Gush Katif di eva¬ 
cuare entro ilio marzo, o di prepa¬ 
rarsi a «interminabili notti senza 
sonno». 

Gush Katif é nella sabbiosa Stri¬ 
scia di Gaza. L'insediamento, una 
cooperativa agricola, di notti tran¬ 
quille ne ha vi.stc ben poche negli 
ultimi anni, Trentacinque famiglie 
sì stringono strette su una cima di 
una collina, investite dal soffio sali¬ 
no che viene dal mare poco distan¬ 
te, tra radi alben e molte case disa¬ 
bitate, la cui costruzione fu iniziata 


dal precedente governo del Likud 
e bloccata dalla sua caduta. 
Avraham Yom-Tov ha subito due 
attacchi noi mesi scorsi. Fonte per¬ 
ché è un uomo mite dallo sguardo 
pulito, che odia le armi c porta so¬ 
lo una piccola pistola invece di un 
grosso fucile automatico, come la 
maggior parte dei coloni. Forse 
perché é il più anziano e quindi 
più indifeso, 50 anni che torreggia¬ 
no tra molti trentenni, o forse .solo 
per ca.so. NoU'ullima aggressione, 
avvenuta aH'intemo della fabbri- 
chetta di piante ornamentali dove 
.Avraham lavora, dentro l'msedia- 
mento ma al ridosso del recinto, 
tre palestinesi orano appostati die¬ 
tro un mucchio di succhi di conci¬ 
me. Sono saltati addo.sso ad 
Avraham proprio nel momento in 
cui aiTivava per ca.so un fornitore, 
«altrimenti non sarei qui a raccon¬ 
tarlo», mormora. Il malcapitato, fe¬ 
rito da una pugnalata, ha ucciso 
un aggressore, mentre gli altri due 
si davano alla fuga. «Ho visto que¬ 
sto ragazzo di non più di vont'anni 
che moriva tra le convulsioni, qui 
davanti a me», aggiunge, «od oltre 


alla rabbia .mi é nata dentro un’im¬ 
mensa tristezza, per la sua vita but¬ 
tata via senza senso». 

Le baracche degli arabi 

A volte, Avraham si chiede se 
non sia meglio andar via, poi pas¬ 
sa, Non trovereblx; una casa di 
queste dimensioni ad un prezzo 
co.sl ba.s.so, ecl inoltre non ama le 
grandi città. È un sionista di altri 
tempi, che vota a destra ma non 
odia gli arabi, disprczza piuttosto il 
governo che lo «la.scia a far da faci¬ 
le bersaglio», anche se .si dichiara 
pronto ad accettare ogni dcfisionc 
sul futuro deirin.scdiamcnto. com- 
pre.sa revacuazione. senza far 
blocchi stradali come hanno mi¬ 
nacciato altri coloni. 

Khan Yimi, l'informe e stermina¬ 
to agglomerato di baracche e di 
miseria da dove venivano i tre. é 
poco più giù, oltre la duna dove 
dei ragazzini arabi stanno adc.s.so 
giocando. Una incessante ed op¬ 
primente tensione nervosa é creata 
da grandi e piccole misure di sicu- 


FABIO NICOLUCCI 

rezza: dal doppio cancello elettro¬ 
nico controllato da soldati ai posti 
di guardi.) fissi e alle pattuglie in 
perlustrazione, dagli alberi tagliali 
vicino alla recinzione per meglio 
vedere se qualcuno lenta di entra¬ 
re alla striscia di sabbia che la co- 
.steggia lungo il ixrnmetro. Striscia 
che viene conirollal.i più volle al 
giorno per accertarsi che non vi 
siano delle orme di intrusi. 

Qui l'esercito non controlla più il 
Icrrilono Le basi militari ed i posti 
di blocco sono tnneerati dietro sac¬ 
chetti di sabbiti e mitragliatrici ad 
altezza d'uomo, le pattuglie vanno 
.solamente in gip a gruppi di due. 
Qui anche gli aranci .sono gracili e 
spelacchiati, con pochi frutti sbia¬ 
diti. ixirché tutta l'acqua é riservata 
per gli aranceti in terra di Israele. 
Non molti coloni .sono però pronti 
a condannare senza reticenze la 
strage di Hebron c a dirsi a favore 
di una jiacificazione con i palesti¬ 
nesi «con tutto il cuore», come dice 
Avraham 

Beit El é un tipico insediamento 


di medie dimensioni, accanto a 
Rainallah. a nord di Geru.salemme. 
Seimila persone dividono la colli¬ 
na con una base militare, preesi¬ 
stente alla colonia. Anzi, ii suo pri¬ 
mo nucleo, perché è qui che un 
gruppo di militanti della «Gush 
Emunim» (blocco dei fedeli, ndr ) 
SI installò nel 1977, per poi lenta¬ 
mente edificare alcune abitazioni 
prownsone e proseguire la loro co¬ 
struzione di notte, quando un ordi¬ 
ne della Corte Suprema di Israele 
ordinò l'arresto dei lavori. 

La destra ha fatto II pieno 

È proprio questo fervore religio¬ 
so ed attaccamento alla terra bibli¬ 
ca che hanno portato Rachel Hel¬ 
ler. di origini canadesi, a concorre¬ 
re alla fondazione di Beit El, e gli 
fanno dichiarare che «non c'é una 
.soluzione al conflitto». Anche se le 
macchine sono dotate di una grata 
metallica che protegge i finestrini, 
e ci .sono state violenze da una par¬ 
te e dall'altra, la terra é una e non 


può essere divisa, costi quel che 
costi. Questa attitudine intransi¬ 
gente è rispecchiata dai voti alle 
passale elezioni, dove la destra h» 
fatto il pieno, ed il partito labunsu 
ha preso due voti su mille. Qui il 
ma,ssacro di Hebron è condannato 
soprattutto per come è avvenuto, 
perché «non si spara in un luogo di 
preghiera» esclama Rachel, che 
perù non avrebbe tutte queste 
obiezioni ".se fo.s,se successo al 
mercato», perché «gli arabi di He- 
b.»on non sono innocenti». Su que¬ 
sta altura dall'ana tersa, di monta¬ 
gna. si vede il mare e Tel Aviv, «ti 
puoi immaginare con tutte le dia¬ 
volone di questi tempi come sareb- 
Ixt facile colpire Israele, se a co¬ 
mandare fossero i palestinesi», ar¬ 
gomenta Rachel. 

A Kyriat Arba. il senso di isola¬ 
mento e di tradimento da parte del 
governo di Israele é quasi parossi¬ 
stico. L'odio ed il disprezzo per gli 
arabi é diffuso, alimentato anche 
da una totale ignoranza della loro 
lingua e cultura, È generale la con¬ 
vinzione che «se gli arabi si com¬ 


portassero bene», come dice Tsi- 
pora Haetzni, che fu tra i fondatori 
23 anni fa, «non ci sarebbero pro¬ 
blemi di sorta». Oramai quasi tutti 
condannano il massacro di He¬ 
bron, compiuto dal dottor Gold¬ 
stein. L'esecrazione generale che 
ha investito la colonia subito dopo 
la strage, la accendere un tardivo 
riflesso condizionato di condanna, 
non appena .si nomina il fatto. 

Ran sono gli atteggiamenti di 
scherno, come quelli della coppia 
di origine francese che. dandoci 
un passaggio fra una parte e l'altra 
del grande insediamento distnbui- 
to su più colline, ci mostrano una 
base militare provvisoria in costru¬ 
zione, dicendo che é intitolata al 
•Divino Goldstein». La mentalità 
dell’assedio è forte, «lo .stesso .sono 
stato minacciato» ci dice Naftali 
Greenwood, «quando ho deciso di 
non tacere più aH'ennesimo elogio 
di Baruch Gold.stein latto in Sina¬ 
goga». 

Sembra come se e.siste.sse una 
perversa legge, che faccia .sì che 
quanto più l'insediamento é fi.sica- 
mente vicino a palestinesi, tanto 
pù ne sia mentalmente lontano. In 
qiesto vuoto, alimentato da un for¬ 
te senso di insicurezza e di isola¬ 
mento, fluttuano pericolosamente 
migiaiadiaimi. 
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L’ADDIO ALL’INVIATA TG3. 


Lo strazio dei genitori, il pianto di colleghi e operatori 
Ciampi alla cerimonia. Arriva Scalfaro: «Inutili le parole» 



Trieste accoglie 
Miran Hrovatin 

Ancora una volta, a neanche due '' 
mesi dalla tragica fine di Marco 
Luchetta.AIessandroOtae Darlo . , 
D’Angelo, I triestini hanno sfilato 
davanti alla salma di un loro : 
concittadino, morto per adempiere 
al dovere di Informare. All’Interno 
della piccola chiesa della Beata ' 
Vergine del Rosario autorità e ; 
semplici cittadini, alcuni del quali 
In abiti di lavoro, hanno reso , 
l’estremo saluto a MIran Hrovatin, 
l’operatore televisivo ucciso In .. 
Somalia assieme alla giornalista 
del Tg3, llarla Alpi. Dietro li feretro, 
per quasi un’ora. Immobile e ogni 
tanto col capo appoggiato sulla 
bara, la moglie di Hrovatin, 

Patrizia. I funerali di Miran Hrovatin 
si svolgeranno oggi nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo. Tra le autorità ' 
che hanno reso omaggio alla • .■ri 
salma dell’operatore televisivo à 
Hrovatin II ministro degli Esteri ^ : 
Nino Andreatta, Il sottosegretario 
al Tesoro Sergio Coloni, Il sindaco 
Riccardo llly, il prefetto e II; 
questore di Trieste. ? - 







Il padre di Itaria Alpi accarezza la bara della figlia arrivata a Clamplno; In basso la giornalista del Tg3 a Mogadiscio In una recente foto. In alto Miran Hrovatin 


La cittadella ddla tv manda in onda il dolore 


Sàxa Rubra, ieri palazzo del dolore per l’estremo saluto 
ad llaria. Alla quale hanno reso omaggio le più alte au¬ 
torità dello Stato, centinaia di cittadini comuni, colleghi > 
di tutto il mondo, commossi e straziati. L’Usigrai, il sin-. 
dacato della Rai, nel, frattempo. assolveva l'azienda: 
«Non ha responsabilità per quanto è accaduto». L’ome¬ 
lia di padre Igino: «Ti eri messa dalla parte giusta». La 
giornalista uccisa con due colpi alla testa 


M 


llSBliUBiiSflI 




1 ■' : ' .. . - .. 

■ ' . ...'' .;. .. ' 


ss ROMA. Saxa Rubra, palazzo del 
dolore. L'addio a llaria. Visi stralu¬ 
nati. abbracci, commozione, fiori, 
paesaggio irreale. Il padre, Giorgio, 
con i pugni stretti echiusi, il diretto¬ 
re del Tg 3. Giubilo, col suo dolore 
incontenibile, la ragazza somala 
che piange calde lacrime. E il sole 
primaverile a dare un tocco ulterio¬ 
re di solitudine e di amarezza. Fla¬ 
sh d'una giornata che ormai s’av¬ 
via al tramonto e che si porta via il 
suo carico di incredulità e di dolo¬ 
re profondo, dolore vero, • S' ' i 
llaria è 11, nello studio due della 
•sua» televisione. La bara è avvolta 
dal tricolore della Marina militare, 
la bandiera della «Garibaldi», l am- 
miraglia della nostra flotta che l'ha 
accolta al largo di quella «sua» Mo¬ 
gadiscio amata e tragica, e al cen¬ 
tro c'è una grande corona di rose 
bianche voluta dai genitori. Tutt'at- 
tomo decine di cuscini di ogni co¬ 
lore mandate da colleghi, amici, 
autorità dello Stato, reti televisive 
straniere. Il pellegrinaggio s'è ini¬ 
ziato al mattino presto: gente co¬ 
mune, rappresentanti di tutte le te¬ 
state, uomini illustri del governo o 
di pezzi importanti di questo Stato 
che oggi, di fronte al catafalco del¬ 
la cronista umile e coraggiosa, del¬ 
la giornalista di razza, ritrova l'or¬ 
goglio e va a renderle il tributo do¬ 
vuto. SI, è cosi, perchè queste morti 
assurde, quella di llaria e quella di 
Miran, sono una ferita per tutti, 
un'offesa al paese intero. Lo sen¬ 
tiamo, qui a Saxa Rubra, lo capia¬ 
mo perfettamente, mentre ci avvi¬ 
ciniamo, ' in ' fila, per l'omaggio 
estremo nei confronti di un'amica, 
di una collega valorosa. ■ . ■ . : 

Ma c'è qualcosa di grandiosa¬ 
mente, ' maledettamente, agro in 
tutto questo, llaria la più giovane, 
llaria la più entusiasta, llaria la più 
esposta. E Saxa Rubra si traslorma, 
per un momento, anche in palazzo 
dei veleni. Sicurezza, scorte, soldi, 
polemiche con i «professori». Sullo 


IMONTALI 

1 sfondo c'è anche questo. Ma è tut- 

■ t'altro discorso che non va a nessu- 
no nemmeno per un secondo di: 

, ’ affrontare, mentre sul piazzale si 
' .' sta allestendo l'altare sul quale, più . ' 
I tardi, don Igino, il cappellano della 
I Rai, celebrerà la cerimonia fune- 
: bre. Bisognerà, tuttavia, pur dire 
che. dopo due giorni di tensione, 

• \ anche l'Usigrai, il sindacato dei 

■ ! .. giornalisti Rai, assolve in qualche 
I modo l'azienda perchè, come ha 

affférmato in serata in un comuni- 
calo, Giorgio Balzoni, il segretario. i 
1 «non sembrano esserci responsa- 
1 ‘ bilità della Rai di quanto è accadu- 
: to. Tutte le richieste di llaria erano 
state soddisfatte: non c'è stata 
■^ un'operazione di contenimento 
delle spese, il giubbotto antiproiet¬ 
tile richiesto era stato fornito». 

A metà mattina già centinaia di 
persone hanno varcato il portone 
della Rai. Da Roma è quasi un viag- 
; gio. arrivare a Saxa Rubra. Ma la 
• cittadella televisiva ieri era più vici¬ 
na di quanto si pensasse. Ecco il 
capo della polizia, quello del Si- 
;, sde, registi famosi, il sindaco della 
I ' : capitale ma. sopratutto, cittadini 
) qualunque. ..Pochi minuti dopo 
‘ mezzogiorno l'attenzione è por il 
, ■ capo dello Stato Scalfaro. Ed an- 
. che per lui è uno strazio. «Cosa di¬ 
cono queste vittime? Ognuno di 
noi può dare un apporto nell'amo- 
i re per gli altri, nel sacrificio per gli 
, altri, nella donazione. Perchè que- 

• sta patria risorge su queste leggi 
oppure può risorgere ma su leggi 

■ . che non tengono» dirà dopo una 
) visita al feretro, accompagnato dal 

, ■ presidente della Rai Demattè e dal. 

direttore generale Locatclli e dopio 
- aver abbracciato a lungo Giorgio e 
1 Luciana Alpi. «Credo che le parole 
, ■ sono sempre pressoché nulle ma 
i sento come padre di famiglia, co- 
,.' me padre di una figlia che cosa 
) vuole dire», avrà il tempo di affer- 
, ; mare prima di allontanarsi. 

) È arrivata Rita Del Prete, l'amica 


' l-'ì: 

Volontari scrivono da Mogadiscio 
«Ecco perché non smobilitiàmo » 






m Pubblichiamo il telex che ieri manina i votonlari ita¬ 
liani dei Ce fa (Comitato europeo formazione agraria ). 
presemi a Mogadiscio hanno inviato alta sede centrate, 
a Bologna, dell'organismo non governativo di coope¬ 
razione atto sviluppo. È la testimonianza migliore di 
una dedizione senza prezzo. 

«Carissimi, come sapete l'ambasciatore italiano ci 
ha consigliato di lasciare temporaneamente Mogadi¬ 
scio. Abbiamo discusso il problema tra di noi e si è de¬ 
ciso che lasciare il paese in questo momento sarebbe 
catastrofico per tutti i programmi già avviati che sono i 
seguenti: ■ , • - . ■ , 

1 ) ospedale di Jalalassi, che Patrizia sta rioiganizzan- 
do e dove ora si trova, impegnata a fronteggiare la dif¬ 
fusione del colera. Teniamo presento l'impegno preso 
con la gente di Jalalassi; se l'ospedale non fosse stato 
saccheggiato nel periodo in cui ne è stata loro affidata 
la custodia, avremmo riaperto e cosi è stato. Se li ab¬ 
bandoniamo in questo momento, considerando an¬ 
che l'emergenza colora, è meglio che non ci facciamo 
più rivedere, non solo come Cela, ma come italiani in 
generale.' 

2) Jowhar. sta continuando il lavoro agricolo riguar¬ 
dante il piano operativo del Maaee e ci sono altre atti¬ 
vità (didattiche, artigianali, sanitarie) cui garantiamo 
ilsupportocon il "Food forwork". 

3) Balad: i lavori previsti dal piano operativo Maaee 
sono quasi conclusi, ma abbiamo un altro grosso im¬ 


pegno da portare a termine. Si tratta del progetto agri¬ 
colo dei 2.000 ettari, la riparazione della diga è prati¬ 
camente finita, le paratie e i meccanismi di solleva¬ 
mento sono stati riparati e il lavoro procede ora con le 
riparazioni delle paratie sul canale principale e sui ca¬ 
nali secondari. Dobbiamo ora trovare i finanziamenti 
per la pulizia del canale principale che sembra ci ver¬ 
ranno dati dal Wep dopo che la Comunità europrea ha 
fatto retromarcia. C'è molta aspettativa da parte della 
gente di Balad e in questo caso sospendere i lavori si¬ 
gnifica perdere la pro.s.sima stagione delle pioggie e la 
lX)ssibilità, di lavoro per migliaia di persone. Durante 
l'ultima riunione con gli anziani qualcuno ha detto: 
"Siamo stufi di ricevere aiuti alimentari, se ci mettete 
nella condizione di poter coltivare i nostri campi il ci¬ 
bo lo possiamo produrre da noi". Oltre a questo, an¬ 
che a Balad ci sono attività sonette da compenso con 
Ffw (lavoratori Somalte.x, pulizia delle strade, scuole e 
due dispensari). , . - . 

4) Mogadiscio: con la partenza dei militari italiani ab¬ 
biamo ereditato 65 scuole cui dobbiamo distribuire II 
cibo per gli alunni (circa 15.000) e porgli insegnanti e 
ausiliari (circa 1.100), Queste sono le attività princi¬ 
pali e vi assicuro che riuscire a portarle avanti non è 
cosa facile. Ci siamo impegnati e ci stiamo impegnan¬ 
do al massimo delle nostre possibilità e non riteniamo 
giusto andarsene ora e sprecare cosi un anno di lavo¬ 
ro. Un abbraccio a tutti voi, Cefa Somalia». . 


del cuore, con la quale llaria divi¬ 
deva la casa di Sacrofano. £ appe¬ 
na anivata da Lione dove ora lavo¬ 
ra. Non c'è bisogno di dirci nulla. 
Un abbraccio e via. È forte Rita e 
non piange, ma è distrutta, si vede. 
Chi non nasconde la commozio¬ 
ne, invece, è Alberto Calvi, il came¬ 
raman abituale di llaria, il collega 
della sede sarda del Tg3, al quale si 
•arresero* - e le immagini fecero il 
giro del mondo - diversi soldati ira-. 
cheni allo sbando, alla fine della 
guerra. Stavolta non è potuto an¬ 
dare in Somalia, causa una lussa¬ 
zione alla spalla, e piange. Piange 
anche Ennio Remondino, in-riato 
del Tgl che era con noi a Sarajevo. 
"Ho ancora il viso di Miran di fron¬ 
te». ci sibila. «Il servizio più difficile 
della mia vita», sussurra, invece, 
Maddalena Bolognini che dovrà 
seguire la cronaca dei funerali. 
Che fare? Saliamo ancora le scale 
del Tg 3. Sulla scrivania di llaria. 
ancora ieri mattina, qualcuno ha 
pjortato un mazzo di fiori. Incon¬ 
triamo vecchi e nuovi amici. .Santo 
Della Volpe, invecchiato dì colpro, 
che nella notte è andato a prende¬ 
re a Ciampino la salma della sua 
cara collega, Sara Scalia, conduttri¬ 
ce del Tg3, che. pur nel dolore pro¬ 
fondissimo, accetta di tracciare un 
ritratto di llaria; «Era la smemtita 
del luogo comune secondo cui 
questo mestiere è fatto di approssi¬ 
mazione...». Ma, terreo, ecco an¬ 
che Sandro Curzì, l'ex direttore di 
lliaria: «Gli aggressori volevano uc¬ 
cidere proprio lei, era un perso¬ 
naggio, un simbolo, aveva molti 
rapporti con le femministe somale. 
Si può capire che pericolo rappre¬ 
sentasse per i fondamentalisti». 

£ una processione ormai. Otta¬ 
viano Del Turco e Ugo Pecchìoli, 
Paolo Murialdi e 11 comandante dei 
carabinieri Luigi Federici, il capro di 
Stato maggiore della Difesa. Guido 
Venturoni. Luciano Lama e Walter 
Veltroni. Ma la passione di llaria 
per il mondo arabo è testimoniata 
dalla presenza di diversi amici stra¬ 
nieri: libanesi, somali e marocchi¬ 
ni. Per lutti parla il collega libane.se 
Talaz Khraid con il quale la giova¬ 
ne inviata del Tg 3 aveva progetta¬ 
to un viaggio di lavoro a Beirut c 
dintorni. «C'eravamo sentiti tre set¬ 
timane fa - dice - e l'avevo sconsì- 
glìsta dal tornare a Mogadiscio, ma 
lei non aveva voluto cambiare opi¬ 
nione. £ l'ultima volta che ci vado, 
mi aveva assicurato». 

Un mesto applauso si leva quan- 


Dissidi a Nairobi 
I capi dei clan 
rinviano l’intesa 
sul governo 

Ancora un rinvio a Nairobi, in 
Kenya, per l'atteso annuncio 
dell'accordo fra le quindici fazioni 
somale che stanno tentando di 
formare un governo. Contrasti sulle 
nomine degli amministratori locali 
e sul nomi del leader legittimati a 
firmare !a dichiarazione congiunta 
di riconciliazione tra le 15 fazioni. 
Sono questi - a quanto si sa -1 
motivi che hanno fatto spostare di 
nuovo da Ieri a oggi, per la terza 
volta, l'annuncio dell'Intesa. 

Già lunedì si era avuto sentore 
che un rinvio era neiraria, quando il 
generale Aidid aveva accennato 
che gli sembrava difficile che 
bastassero poche ore a superare 
-le ultime, piccole divergenze 
ancora esistenti». Aidid 
Insisterebbe perché le nomine 
degli amministratori distrettuali e 
regionali già fatte con la 
mediazione deH'Unosom ( la 
missione Onu In Somalia) non 
vengano considerate valide e si 
proceda a nuove nomine «che siano 
varamente rappresentative delle 
volontà dei somali». Da parte delle 
12 fazioni vicine ad All Mahdi, 
Invece, verrebbe l'indicazione della 
validità delle nomine già fatte e 
dell'opportunità di limitarsi quindi 
a completare quelle ancora in 
sospeso.'». 

Intanto a Mogadiscio la violenza 
sta progressivamente riprendendo 
spazio, sia con aggressioni da 
parte di criminali comuni sia con 
crescenti tensioni tra la 
popolazione. SuH'uccIsione dei due 
giornalisti italiani llarla Alpi e 
Mllan Hrovatin, si avanza ora il 
dubbio di un collegamento tra 
quell'episodio e I colloqui In corso 
a Nairobi. Qualcuno Ipotizza che 
Alpi e Hrovatin possano essere 
stati la vittima casuale di un 
tentativo di affermazione di potere 
In una presunta lotta In corso tra 

gruppi rivali airintemo della . 

fazione più importante di . 
Mogadiscio nord. Con il duplice’ ' ' ' 
omicidio compiuto vicino all' ex- 
. ambasciata lùiliana. ora sede di un 
comando della polizia somala - si 
dice - qualcuno avrebbe voluto 
dimostrare che gli attuali leader, 

" che si sono sempre detti amici 
degli Italiani, non sono affatto In 
grado di controllare la sicurezza In 
quell'area della città e dovrebbero 
dunquen essere sostituiti da altri. 


do la salma di llaria. sono le 14 e 
30, portata a spalla dai suoi colle¬ 
ghi esce dalla camera ardente per 
essere posta al centro del piazzale 
dove si svolgerà la cerimonia fune¬ 
bre. £ giunto, adesso, anche il pre¬ 
sidente del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi accompagnalo dal mini- 
.stro della Giustizia Conso. Una ce¬ 
rimonia molto breve c sobria, nel 
rispetto dello spirito di llaria, che 
non amava le commemorazioni, 
dopo una serie di canti intonati 
con la chitarra dall'annunciatrce di 
Rai tre Maria Rita Biagi, «Ti eri mes¬ 
sa dalla parte della società che sof¬ 
fre». Questo è il messaggio centrale 
di padre Igino Da Torricc che ha 
voluto cosi riassumere resprerienza 
umana e professionale di llaria Al¬ 
pi. «Non si era ancora rimarginata 
la piaga di Mostar quando è giunta 
questa nuova ferita» ha aggiunto il 
cappellano dalla Rai. Ma l'umani¬ 
tà. la determinazione, l'assenza di 
protagonismo dì llaria sono ricor¬ 
dati anche in una lettera scritta dal 
direttore del Tg 3, Andrea Giubilo, 
che per un impegno familiare s'era 
dovuto allontare, e letta da un altro 
collega. Poteva mancare il saluto 
di un giornalista arabo? E, allora, 
Samir Al Qaiioum, prende la paro¬ 
la. ricorda l'amore per la sua gente 
e dice che llaria asrebbe doMJto 
chiamarsi Sorriso. Si, ha ragione 
Samir. Sorriso .se ne va Ira un altro 
b.attimani. La commozione è gene¬ 
rale. Addio Ilaria-Sorri.so. Lasccrai, 
hai lasciato, traccia della tua \'ita. 

Ma non è finita, ancora. Il suo 
corpo, in una delle carniere mor¬ 
tuarie del cimitero di Mma Porta, 
viene .sottoposto ad una ricognizio¬ 
ne esterna. L'esame, dice il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica 
De Gaspcris, «è un .semplice adem- 
pimenlo burocratico e serve per 
aprire in Procura un fadcicolo sul¬ 
l'omicidio». Il risultato è che llaria è 
stata uccisa con uno o due colpi al¬ 
la testa. Un'c.secuzione in perfetta 
regola. 
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Sessantamila 
bimbi bosniaci 
sono orfani : 
0 abbandonati 


m GINEVRA. Non conoscono il 
loro cognome, non sanno da do-. ' 
ve vengono e se gli si chiede il 
nome dei genitori risp>ondono 
■mamma e papa»: molti degli ol¬ 
tre 60,000 bambini e ragazzi fug¬ 
giti dalle zone di guerra della Bo- ' 
snia hanno perso ogni legame , 
con le famiglie. Per ritrovarle, l'U- i 
nhcr ha varato un programma di ■ 
ricerca informatico. «Nella mag- ' 
gioranza dei casi, si ■ tratta di 
bambini di pochi anni costretti „. 
alla fuga dalla guerra. I genitori - 
ha spiegato Sylvana Foa, la por- ' 
tavoce dell'alto commissariato - 
deU’Onu per i profughi (Unhcr) . 

- li hanno fatti salire sui "camion ■ 
della salvezza” oppure conse¬ 
gnati a chi partiva all’estero o in ' 
una zona risparmiata dai com¬ 
battimenti. Le mamme annota¬ 
vano su un pezzo di ceuta nome 
e cognome. Ma spesso il pezzo 
di carta è stato perso». Ora l'U- 
nhcr registrerà i dati ed una loto- * 
grafia di ogni bambino su di¬ 
schetti informatici; i genitori che 
non hanno più notizie dei figli 
potranno consultarli in 40 centri ' 
che rUnhcr aprirà in tutta la Bo- ' ’ 
snia. ■ 
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Un bimbo bosniaco a Sarajevo 


Massimo Sciacca 


«Se Me iG^lì lo Stato vi aiuta» 

Balladur dà sussidi ma insiste col sottosalario 


È legge il «salario d’ingresso» nel mondo pro¬ 
duttivo voluto dal governo Balladur. Tornano 
ili' piazza gli'studenti. A Lione scontri violenti. 
Intanto Simone Veil, ministro'degli Affari'socia¬ 
li, vara un progetto anticrisi per la famiglia. 


■ Balladur va dritto per la sua 
strada. Da ieri il contestatissimo 
■contratto di inserimento professio¬ 
nale» per 1 giovani sotto i 26 anni è ' 
diventato legge. E, puntuali, gli stu¬ 
denti sono ritornati in piazza con¬ 
tro il governo neogollista c la sua 
idea, ormai una realtà, dei «salario 
d’ingresso» nel mondo produttivo. 
Unica certezza per i giovani è che 
la paga sarà inferiore al minimo 
contrattuale. E mentre il premier 
conservatore tenta maldestramen¬ 
te di far passare la sua politica 
«pro-occupazione» guardando alle 
ormai imminenti elezioni presi¬ 
denziali. Simone Veil, l’^guerrita 
ministra per gli Affari sociali, vara il 
suo piano pto-famiglia. 

Il tasso di natalità è in caduta li¬ 
bera. In società che invecchiano a 
vista d'occhio i figli si fanno ormai 
con il contagocce. Uno, al massi¬ 
mo due. quando non è un lusso. E, 
se non bastasse, ci si è messa an¬ 


che la crisi economica. Poco lavo¬ 
ro per tutti, chi esce dal circuito 
produttivo rischia di non ritomatei 
mai più. Pochi servizi sociali. I figli 
grandi rimangono a casa in attesa 
di un lavoro che arriva sempre più 
tardi. E cosi Simone Veil, ha varato 
il suo piano anticrisi ritagliato sulle . 
famiglie. Per invogliarle a fare più 
figli c per sorreggere chi i figli li ha 
già. Si chiama «progetto di legge 
.sulla politica familiare». Lo discute¬ 
rà il parlamento in primavera: con¬ 
gedi, lavoro a tempo parziale, più 
conbibuti familiari, più nidi e scuo¬ 
le materne. «Fate più figli, lo Stato 
vi aiuterà», è la filosofia del proget¬ 
to di legge. Non si tratta, secondo 
la Veil. di soccorrere l'istituzione- 
famiglia. «A differenza di ciò che 
succede nei paesi vicini, la famiglia 
francese è viva, totalmente viva». 
Anzi godrebbe di tale salute da es¬ 
sere divenuta l’unico ancoraggio 
nel mare tempestoso di un'econo- 


Ecco II nuovo decreto 
contestato dal giovani 
Altri scontri e arresti 


Cosa preveda II «Decreto 
complementare» sul <ontratto 
d'inseizlone professionale» (Cip) 
del giovani, pubblicato Ieri? Prima 
di tutto II 20 per cento almeno . 
dell'attività dal nuovi assunti In 
base al Cip deve essere dedicata 
alla formazione. Lo stipendio è " 
notevolmente ridotto; corrisponde 
airso per cento del salarlo minimo 
(Smic) per I giovani senza diploma 
e alI'SO per cento dello stipendio 
fissato dalle convenzioni collettive 
per I giovani laureati. L'80 per 
cento dell'attività cioè quella . 
strettamente lavorativa, verrà 
seguita da un «tutore» di cui è 
responsabile l'Impresa, 
completato da un Incontro 
Interlocutorio mensile e 
dall'Istituzione di un «carnet 
d'osservazione». Possono usufruire 
del contratto i giovani di non oltre 
26 anni che lianrw frequentato .- 
l'università per due anni e che sono 
Iscritti agli uffici di collocamento 
da oltre sei mesi; I titolari di licenza 
liceale, o di un diploma d'attitudine 
professionale, e I giovani senza 
alcuna formazione. 


mia in crisi. In Francia come nel re¬ 
sto dell’Europa. L’intento 6 esplici¬ 
to: «la solidarietà familiare permet¬ 
te di limitare le conseguenze più 
gravi di una situazione economica 
che non conoscevamo dalla Se¬ 
conda guerra mondiale», sottoli¬ 
nea la Veil. Per questo spera che il 
parlamento, passando la sua leg¬ 
ge, decida di destinare, gradual¬ 
mente, dal 1995 al 1M9, circa 
5.600 miliardi di lire per interventi a 
sostegno della famiglia. .•■ 

Cosa promette il progetto bat¬ 
tezzato dalla Veil? Oggi chi lascia il 
lavoro per badare al nuovo nato ri¬ 
ceve circa un milione di lire a! me¬ 
se per tre anni. Ma a condizione 
che l'ultimo nato sia il terzo figlio e 
che nei dieci anni prima della sua 
nascita il genitore che si prende 
cura dei figli abbia lavorato per al¬ 
meno due anni. Sempre che si trat¬ 
ti di un vero impiego, non a tempo 
parziale. In tutto 160.000 famiglie 
hanno usufruito del contributo , 
mensile dello Stato. Ora le cose do- ' 
vrebbero cambiare. II milione al ' 
mese spetterà anche a chi fa il se¬ 
condo figlio, basta che abbia lavo¬ 
rato due anni nei precedenti cin¬ 
que. anche a part-time. In questo 
caso le famiglie interessate sareb¬ 
bero 260.000. Una mini rivoluzione 
che non è la sola. Attualmente solo 
chi lavora in un’azienda con alme¬ 
no 100 dipendenti può usufruire 
del congedo familiare, vale a dire 
del diritto di lasciare il lavoro con 
la sicurezza di ritrovarlo o di svol¬ 


gerlo a pari lime sino a che il bam¬ 
bino ha tre anni. Un congedo che 
taglia fuori il 60 per cento dei sala¬ 
nati del settore privato. Se la legge 
della Veil passerà, questo diritto 
varrà per tutti. E per chi invece, pa¬ 
dreo madre. non intende nnuncia- 
re al lavoro, per qualche anno o 
per sempre, lo Stato dovrebbe in¬ 
tervenire aumentando il contributo 
già esistente dal 1986. Soldi che 
servono prer pagare chi sì prende 
cura dei bambini quando i genitori 
lavorano. L'inno alla famiglia, all’i¬ 
dea di una sua totale autosufficien¬ 
za anche se garantita dagli inter¬ 
venti dello Stato, si stempera nel 
capitolo riservato dalla Veil ai «ser¬ 
vizi». Creare almeno 100.000 nuovi 
posti negli asili nido. Chi, invece, 
ha figli adolescenti o quasi adulti, 
potrà godere degli assegni familiari 
sino a che i ragazzi hanno 22 anni. 
Scopo del provvedimento: model¬ 
lare la politica familiare sulla nuo¬ 
va realtà di un numero crescente di 
giovani adulti totamente a carico 
dei genitori. Effetto, anche questo, 
della crisi economica. Studenti e 
sindacati hanno definito il piano 
del premier Balladur «una vera ca¬ 
tastrofe». Diversa l’accoglienza alle 
proposte della Veil. «Tiepida», qua¬ 
si guardinga, la reazione dei sinda¬ 
cati e delle associazioni delle fami¬ 
glie. Soprattutto dubitano che il go¬ 
verno dia i fondi per finanziare 
questo progetto pieno di promes¬ 
se. 


Due donne si danno fuoco: una è morta, Taltra è in fin (di vita. Esplode la rivolta contro Bonn 

T(m:e umane in Gerniania per il 


Esplode in Germania la rivolta dei curdi. Scontri, inci¬ 
denti, blocchi stradali, sassaiole contro la polizia. E pur¬ 
troppo, a Mannheim, il suicidio orrendo di una donna, 
che si è data fuoco insieme con una compagna in se¬ 
gno di protesta contro la politica di Ankara e contro le 
autorità tedesche.' Il ministro federale degli Interni an¬ 
nuncia l’espulsione di tutti coloro che verranno arrestati 
mentre partecipano ad azioni violente. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


SI BERLINO. Il bilancio della gior¬ 
nata è drammatico e, ieri sera, an¬ 
cora non era defintivo. Dworsi re¬ 
parti antisommossa del Bunde- 
. sgrenzschutz, la polizia federale, 
prendevano posizione nei punti 
più caldi della rivolta e si prepara¬ 
vano a liberate con la foiza le auto¬ 
strade bloccale. Intanto a Bonn il 
ministro federale degli Interni Man- 
fred Kanther spiegava ai giornalisti 
i motivi della decisione presa dal 
governo di espellere tutti i curdi re¬ 


sponsabili di atti di violenza. Nello 
stesso tempo in diversi Lànder del¬ 
la Repubblica gli incidenti e gli 
scontri continuavano, o riprende¬ 
vano dopo qualche ora di pausa. 
La situazione si faceva incande¬ 
scente nell’Assia, dove con il cala¬ 
re del buio erano state bloccale le 
autostrade tra Francofone e Gies- 
scn e Francoforte e Darmstadt; nei 
pressi di Berlino, dove il blocco in¬ 
teressava l’anello autostradale in¬ 
torno alla città; in Renania-Westfa- 
lia, dove gli incidenti si moltiplica¬ 


vano in tutta l'area di Colonia, e 
poi intorno a Brema, a Northeim, 
in Bassa Sassonia, a Kiel, nell’estre- 
mo nord. 

Si è trattato di azioni di vera e 
propria guerriglia urbana, attuate 
con estrema determinazione e 
senza temere di arrivare allo scon¬ 
tro aperto con le forze di polizia. 
Una guerra assurda, sulla quale si è 
allungata, nel tardo pomeriggio, 
l’ombra della tragedia, In un parco 
della periferia ovest di Mannheim 
sono stati trovati i corpi bruciati di 
due donne. Una, di nome Berivan, 
era morta, l’altra, Konahi, dava an¬ 
cora deboli segni di vita ed ò ora ri¬ 
coverata in ospedale in condizioni 
disperate. Non è stato difficile col¬ 
legare il dramma delle due donne 
con le proteste che in quelle ore 
stavano dilagando da un capo al¬ 
l’altro della Germania e nell’ambi¬ 
to delle quali, in diverse località, al¬ 
cuni manifestanti avevano insce¬ 
nato, ma senza spingersi alle estre¬ 


me conseguenze, il suicidio alla 
maniera dei bonzi. In serata l’uffi¬ 
cio di informazione dei curdi in , 
Germania ha diffuso il testo di una 
lettera in cui le due donne «spiega¬ 
no» il loro gesto sostenendo di aver 
voluto denunciare la repressione 
attuata contro il loro popolo dai 
turchi e il cinismo della politica di 
Bonn, che appoggia nei fatti Anka¬ 
ra e sta cercando di rinviare in pa¬ 
tria le molte centinaia di migliaia di 
curdi che vivono in Germania. 

In effetti, proprio ieri sera Kan¬ 
ther ha ribadito l'intenzione delle 
autorità federali, già segnalata l’al¬ 
tro giorno, di espellere immediata¬ 
mente tutti i curdi che verranno ar¬ 
restati in flagranza di reato: mentre 
tirano sassi, organizzano blocchi 
stradali, bruciano copertoni o fan¬ 
no resistenza alla forza pubblica. 11 
provvedimento dovrebbe riguarda¬ 
re già le persone che sono state ar¬ 
restate, il cui numero dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno alle 4-500. , ■ 

La durezza della minaccia, co¬ 


L’Italia ora potrebbe inviare caschi blu 

Turchi in Bosnia 
Via libera di Ghali 


Il segretario generale dell’Onu autorizza la partecipazione 
della Turchia alle operazioni di pace in Bosnia, accanto¬ 
nando il veto sull’invio di truppe di paesi confinanti o in 
passato coinvolti in conflitti nell’area balcanica. Via libera 
anche per l’Italia? Un volo simbolico ha riaperto ieri l'ae¬ 
roporto di Tuzla. ma per i serbi è un’iniziativa «unilatera¬ 
le». A Zagabria primi colloqui tra serbi e croati sulla Kraji- 
na. Probabile accordo sul cessate il fuoco. 


munque, non sembra aver scorag¬ 
giato i protagonisti della rivolta,. 
che viene sicuramente fomentata 
dagli estremisti del PKK (il partito 
comunista curdo vietato qualche 
mese fa in Germania) ma che trae 
alimento dalle durissime repressio¬ 
ni turche e dal cinismo con cui, nei 
mesi e nelle settimane scorse, è 
stato considerato il problema dei 
profughi dalle autorità tedesche, le 
quali spes.so hanno riconsegnato i 
curdi alla Turchia senza curarsi del 
loro destino. Se non si troverà il 
modo di innescare una de-escala¬ 
tion, la situazione nelle prossime 
ore rischia di farsi davvero incon¬ 
trollabile. 

La rivolta curda sembra voler 
uscire dai confini della Germania. 
Ieri anche in Danimarca, nei pressi 
di Copenhagen, ci sono state ma¬ 
nifestazioni c - blocchi stradali. 
Trenta militanti curdi sono stati fer¬ 
mati, tra loro sette donne con ad¬ 
dosso cartelli di protesta: «Fermate 
il massacro del Kurdistan». 


■ Il peso del passato è meno gra¬ 
ve del presente. E di fronte al ri¬ 
schio di veder sciogliere come ne¬ 
ve al sole quei pezzetti di pace cre¬ 
sciuti tra le rovine della Bosnia, 
Boutros Ghali ha cancellato il veto 
che impediva la partecipazione 
nell’aerea balcanica di paesi confi¬ 
nanti o macchiati da antiche ruggi¬ 
ni: degli 11.000 uomini chiesti dai 
comandanti delle truppe Onu ne 
sono stati reclutati meno della me¬ 
tà, senza di loro le speranze di pa¬ 
ce si affievoliscono. In una lettera 
al Consiglio di sicurezza, il segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Unite ha 
proposto perciò l’inserimento del¬ 
la Turchia nella lista di paesi auto¬ 
rizzati ad inviare caschi blu in ex 
Jugoslavia, «Siamo in uno stadio 
preliminare», ha specificato il por¬ 
tavoce di Ghali, Joe Sills. E rispon- ' 
dendo ad un giornalista che gli 
chiedeva se lo stesso principio sa¬ 
rebbe valso per l’Italia, la Grecia e 
l’Austria ha aggiunto; «Non escludo 
la partecipazione di altri paesi». • , 

Sciolto il divieto di Ghali, dettato 
da ragioni di opportunità e sensibi¬ 
lità politica, si riaprirà - almeno su 
un piano di principio, se non su y 
quello immediatamente operativo 
- la questione dell’invio di truppe 
italiane in ex Jugoslavia, compito 
riservato ormai al prossimo gover¬ 
no. L’Italia nel '92 aveva offerto 
1700 caschi blu. ma l’Onu ha pre¬ 
ferito evitare l’invio di militari di un 
paese che nella Seconda guerra 
mondiale aveva combattuto oltre 
Adriatico da nemico. Argomenta¬ 
zioni dello stesso tenore erano vai- . 
se anche nei confronti della Tur¬ 
chia. erede di quell’impero otto¬ 
mano che nell’aerea balcanica 
aveva molto da farsi perdonare. ■ 
Ankara, di recente, ha rilanciato la 
sua offerta: 1000 uomini di un bat¬ 
taglione meccanizzato perfetta¬ 
mente equipaggiati. 

Ankara offre 1000 uomini 

1 caschi blu turchi, verosimil¬ 
mente, saranno impilati in Bo¬ 
snia centrale, sulle linee croato¬ 
musulmane, assai meno sensibili 
dof>o la firma a Washington di un ' 
accordo sulla creazione di una fe¬ 
derazione tra le le due nazionalità ' 
bosniache. In alternativa potrebbe¬ 
ro essere usati in aree fuori dalla 
Bosnia, per liberare contingenti di 
altri paesi. Di certo le truppe turche. 
verranno tenute alla larga dalle zo- ■ 
ne serbe, i leader di Pale hanno 
sempre respinto la partecipazione ' 
della Turchia, paese islamico e 
considerato perciò partigiano dei 
musulmani. ■■ ■ ■ ■ 

La smilitarizzazione di Sarajevo 
ha moltiplicato i compiti dei caschi 


Baviera 

Latitante 
ex generale 
di Hitler 


■ BERLINO. A 81 anni l’ex coman¬ 
dante del «Quartier generale del 
Fuehrer» a Berlino, l’ex generale 
Otto Ernst Remer, si è reso latitante 
dopo essere stato condannato a 22 
mesi di reclusione per incitamento 
all’odio razziale: lo hanno reso no¬ 
to ieri fonti giudiziarie tedesche. 
L’ex alto ufficiale nazista, ha preci¬ 
sato la procura della repubblica di 
Schweinfurt, in Baviera, - doveva 
presentarsi entro lunedi scorso al 
carcere di Bayreuth per scontarvi la 
pena alla quale era stato condan¬ 
nato nel 1992. La polizia lo ha cer¬ 
cato senza trovarlo nella sua abita¬ 
zione di Bad Kissingen e le ricerche 
proseguono ora con l’aiuto anche 
dell’Interpol. Remer era stato con¬ 
dannato per aver pubblicato un li¬ 
bello nazista in cui negava che du¬ 
rante il Terzo Rcich milioni di ebrei 
fossero stati assassinati nelle came¬ 
re a gas. 


blu, impegnati a far risprettare gli 
accordi. Ieri, con l’atten-aggio di un 
lliushin 76, ù stato riaperto l’aero¬ 
porto della città musulmana di 
Tuzla, chiuso dal maggio del '92. A 
bordo 22 tonnellate di aiuti umani¬ 
tari e l'inviato speciale di Boutros 
Ghali, Akashi, che ha consegnato 
al sindaco della citta una scatola di 
semi, un augurio per «tempi mi¬ 
gliori». Nei prossimi giorni dovreb¬ 
be essere allacciato un vero e pro¬ 
prio ponte aereo pier garantire l'in¬ 
vio di medicinali e dei generi più 
urgenti, se finalmente si raggiunge¬ 
rà un accordo con i serbi che so¬ 
vrastano l’aeropotto con la loro ar¬ 
tiglieria. 

Un ponte aereo con Tuzla 

Il leader serbo Karadzic aveva 
posto come condizione per la na- 
pertura delle piste la presenza di 
osservatori russi e di ufficiali di col- 
legamento serbi, a garanzia dell’u¬ 
so esclusivamente umanitario del- 
raeroporto. 1 serbi ien hanno pro¬ 
testato per l’apertura delle piste, 
decìsa «unilateralmente», prima 
della conclusione del negoziato tra 
le parti e in assenza delie garanzie 
richieste..- « 

A Zagabria intanto per la pnma 
volta i croati hanno avviato collo¬ 
qui diretti con i serbi della Krajina. 
dietro iniziativa di Mosca e con la 
partecipazione degli Stati Uniti. 
L’obiettivo prioritario è quello di 
raggiungere un cessate il fuoco 
reale, premessa indispensabile per 
ultenon negoziati. Le difficoltà non 
mancano. Zagabria non intende 
infatti rinunciare alla propria sovra¬ 
nità nella regione e ha chiesto al- 
rOnu la facoltà di ricorrere alla for¬ 
za per garantirla. Il presidente 
croato Tudjman anche ieri ha nba- 
dito lo sstatus di minoranza» dei 
serbi, che quindi non possono ri¬ 
vendicare nessun diritto all’auto¬ 
determinazione. La Croazia sareb¬ 
be comunque disponibile a rico¬ 
noscere alla Krajina autonomia in 
materia scolastica, sanitaria, d’in¬ 
formazione e nel sistema giuridico. 
Zagabria si è anche impegnata a 
garantire l’uso del cirillico (della 
lingua serba) accanto all’alfabeto 
latino (croato). Tropp» [xrco per i 
serbi di Krajina che puntavano al¬ 
l’unificazione con la Serbia, ma 
che dovranno cedere al realismo 
politico di Belgrado più interessata 
a trovare una soluzione favorevole 
in Bosnia. Tudjman ha ieri ammes¬ 
so la possibilità per i serbo bosnia¬ 
ci di confederarsi in futuro con la 
Serbia. Una dichiarazione che 
spiana la strada alla secessione 
della repubblica di Pale. Ma che 
non farà piacere ai musulmani. 

□Mo.M, 


Gran Bretagna 

Major a Kohl 
«Celebriamo 
assieme il ’45» 


■i LONDRA 11 governo tedesco è 
stato invitato ieri dal primo mini¬ 
stro britannico John Major a parte¬ 
cipare ufficialmente alle cerimonie 
commemorative del cinquantesi¬ 
mo anniversario della fine della se¬ 
conda guerra mondiale. «Si svolge¬ 
ranno a Londra cortei, parate e ser¬ 
vizi religiosi per ricordare mezzo 
secolo di pace durante il quale ab¬ 
biamo stabilito rapporti estrema- 
mente stretti con la Germania che 
speriamo voglia prendere parte in 
pieno a questa commemorazio¬ 
ne», ha affermato il premier parlan¬ 
do alla camera dei Comuni. Le ce- 
nmonie sono previste per il 7 mag¬ 
gio dell’anno prossimo e saranno 
seguite da un banchetto che il go¬ 
verno bntannico offrirà a tutti i capi 
di stato e di governi pre.senti per 
l’occasione. 







Ecmonfelavoro 


VIsGo: sul «buco» solo 
polemiche elettorali 
La vera causa è la crisi 

Il •buco* di Minila miliardi nel conti 
dello Stato? Una buona occasione 
per attaccare II sovemo Ciampi a 
fini sopr a tt u tto elettorali. Lo 
afferma Vincenzo VIsco ( Pds), 
secondo cui lo scostamento 
rispetto al fabbisogno 
programmatico fissato per II ’94 a 
144.200 miliardi di lire, •era già 
noto si verificasse in seguito alla 
congiuntura Intemazionale - 
sfavorevole che anche In Italia ha 
prodotto i suol effetti. Il deficit- 
prosegue II senatore pMlessino - fu 
Infatti fissato su una crescita del 
pii dello 0,S%, mentre è noto che II 
prodotto interno lordo si è ' - ■ 
attestato a -0,5/>0,7%, con 
conseguente riduzione delle 
entrate ed aumetrto delle spese». È 
Inoltre prematuro secondo VIsco 
pensare ad una manovra correttiva 
di finanza pubblica: •£ chiaro che 
se lo scostamento dipendesse solo 
da fattori congiunturali non 
bisognerà Intervenire, perché * 
sarebbe folle andare ad Inseguire 
un disavanzo ciclico. Se Invece 
avessero Inciso sul conti anche 
cause strutturali, allora e solo 
allora bisognerebbe agire». Ma In 
tal caso, VIsco pensa che ' 
comunque «non si dovrà operare 
sulle entrate. Il cui aumento In - 
termini assoluti è già stato pari al 
2,2%nor93». ■ 



Carlo Azeglio Ciampi 




Tartaglla/Dufoto 


La Yecesàone gonfia il d^dt 

Ciampi: «Ma la maxi stangata non ci sarà» 


Nei conti pubblici si è aperto un buco di 14.800 miliardi. È 
questa lo scostamento rispetto alle previsioni del deficit 
’94 diffuse ieri da Palazzo Chigr. Per circa due terzi è dovu¬ 
to alla crisi economica. Ciampi corregge così le indiscre¬ 
zioni apparse ieri sulla stampa: il buco non provocato dal¬ 
la recessione è di Smila miliardi, ed è presumibilmente su 
questo che si dovrà intervenire con una manovra di corre¬ 
zione. Sempre che una manovra si debba fare. 

ROBBRTO aiOVANNINI 


■i ROMA. Un buco di 14.800 mi¬ 
liardi rispetto alle previsioni, per 
ben due terzi causato dalla reces¬ 
sione. Sono queste le cifre dello 
.scostamento rispetto alle previsio¬ 
ni del fabbisogno di cassa diffuse 
ieri da Palazzo Chigi. Si tratta solo ' 
di anticipazioni rispetto ai dati uffi- ' 
ciali della Relazione Trimestrale di 
cassa, ma la tempesta di indiscre¬ 
zioni che ha infuriato in questi gior¬ 
ni sui conti pubblici ha spinto 
Ciampi a diffondete queste stime. 

A guardare l'andamento dei pri¬ 
mi tre mesi del '94 (proiettato su 
tutti i dodici mesi) insomma, il fab¬ 
bisogno anziché fermarsi all'obiet¬ 
tivo governativo di 144.200 miliardi 
pre\^ibilmente raggiungerà quo¬ 
ta ! 59.000 miliardi. Uno scosta¬ 


mento di 14.800 miliardi, cosi for¬ 
mato: Ornila miliardi di minori en¬ 
trate, 1 Smila di maggiori spese al 
netto degli interessi, parzialmente 
controbilanciati da un risparmio di 
7mila miliardi di minon oneri per 
Interessi sui titoli del debito pubbli¬ 
co (calcolati all'attuale livello dei 
tassi d'interesse). Come afferma la . 
nota della presidenza del Consi¬ 
glio, in gran parte la colpa del «bu¬ 
co» è della recessione, che ha col¬ 
pito più pesantemente del previ¬ 
sto. A settembre, quando fu fissato 
l'obiettivo di 144.200 miliardi, si 
prevedeva una crescita dell'econo¬ 
mia dello 0,4% nel '93 e dell'1,6% 
nel '94; invece, il Pii nel 1993 6 di¬ 
minuito dello 0,4%, e crescerà que¬ 
st'anno solo dell'1,3%. Quindi, se¬ 
condo Il governo «lo sfondamento 


non imputabile al rallentamento 
economico in corso é deH'ordinc 
di Smila miliardi». Il resto sarebbe 
colpa della crisi, che ha fatto au¬ 
mentare la spesa per assistenza e 
pensioni, e ha fatto diminuire con¬ 
tributi ed entrate tributarie (di al¬ 
meno 8300 miliardi). Una situazio¬ 
ne non preoccupante, e tra l'altro 
stavolta correttamente non si è te¬ 
nuto conto di 2mila miliardi di en¬ 
trate frutto delle privatizzazioni. In¬ 
fine, la stima del fabbisogno di cas¬ 
sa nel primo trimestre '94 è di circa 
45mila miliardi (meno 5mila ri¬ 
spetto allo stesso trimestre 1993). 

CI sarà la manovra? 

Palazzo Chigi la sapere che sem¬ 
mai dovrebbe riguardare soltanto 
questi 5mila miliardi di buco «ve¬ 
ro», e in ogni caso è meglio sopras¬ 
sedere. «Penso che sarebbe scioc¬ 
co - dice il ministro del Bilancio 
Spaventa ad Al voto al voto - cer¬ 
care di compensare con maggiori 
imposte e maggiori tagli di spesa 
scostamenti che sono dovuti sola¬ 
mente al fatto che l'economia è 
andata male, che la gente ha lavo¬ 
rato di meno e ha guadagnato di 
meno». In altre parole, c'è uno 
scambio tra risanamento della fi¬ 
nanza pubblica e produzione ed 
occupazione. Colpire ancora 


(sprechi esclusi) sarebbe inop¬ 
portuno. . ■ . 

il governo quindi sembra piutto¬ 
sto fiducioso in un progressivo mi¬ 
glioramento dei conti: a parte pos¬ 
sibili ulteriori risparmi sugli interes¬ 
si, alcune entrate fiscali e certi ri¬ 
sparmi di spesa andranno a regi¬ 
me solo nel corso dell'anno. Per il 
professor Raffaello Lupi, consulen¬ 
te del ministro delle Finanze Gallo, 
«molte misure fiscali prese con il 
provvedimento di fine d'anno non 
avevano un ritorno immediato di ' 
gettito; si potranno vederle solo 
verso giugno-luglio, in sede di di¬ 
chiarazione dei redditi». Stesso di¬ 
scorso sul pacchetto Cassese per la 
pubblica amministrazione. Sull'al¬ 
tro piatto della bilancia, è preoccu¬ 
pante che alcune voci di spesa - a 
cominciare dalla previdenza - sia¬ 
no del tutto fuori controllo. Se le 
cose continueranno così, l'obietti¬ 
vo di avanzo primario di 31.800 mi¬ 
liardi inevitabilmente non sarà rag¬ 
giunto. 

E Ciampi striglia Monorchio 

Ed ecco la cronaca di una gior¬ 
nata convulsa, cominciata male 
per Carlo Azeglio Ciampi con la 
lettura dei giornali. Un'esperienza • 
sgradevole, non solo per i 1 Ornila 
miliardi di «buco» denunciato. Al 


presidente del Consiglio non è an- 
' dato proprio giù il metodo .wWplo 
con dii certi conti’ (peraltro' iricsat- 
6) sono stati fatti trapelare, a quan¬ 
to SI dice da ambienti della Ragio¬ 
neria Generale. Il quotidiano so¬ 
cialdemocratico Umanità ha accu¬ 
sato della «soffiata» addirittura il 
ministro del Tesoro Piero Barucci, 
che nega e ha preannunciato que¬ 
rela. A fare le spese della rabbia di 
Ciampi è stato il Ragioniere Gene¬ 
rale dello Stato Andrea Monorchio, 
redarguito per la fuga di notizie 
(distorte) uscite, anche se non per 
sua colpa, dai suoi uffici. E mentre i 
ministri finanziari (Bamcci, Spa¬ 
venta e Gallo) si mettevano a tavo¬ 
lino per elaborare i dati fomiti dalla 
Ragioneria, cominciava la lunga 
teoria dei commenti politici e non. 
Per il presidente di Confindustria 
Luigi Abete, invece di una mano¬ 
vra sarebbe meglio tagliare i tassi 
d'interesse: «un punto percentuale 
- dice - equivale a un risparmio di 
ISmila miliardi». Dal fronte della 
destra non si perdeva certo l'ottima 
occasione per attaccare. All'assal¬ 
to c'é Silvio Berlusconi in prersona, 
che dagli schermi del Tg^ afferma 
che "lo Stato è arrivato a un debito 
pubblico che lo pone a un passo 
dalla bancarotta». 


Per previdenza e sanità il rischio-Berlusconi 


G ra che i programmi della 
destra, specie . quello di 
Berlusconi, vengono preci¬ 
sandosi, diventa chiaro che non 
si tratta solo di «illusionismo», 
cioè della promessa in termini in¬ 
gannevoli di un bene che pure ■ 
tutti vorremmo avere, ma della 
minaccia di un danno, tanto più 
pericolosa quanto più subdola, ' 
vale a dire fatta in modi apparen¬ 
temente accattivanti: di fronte al¬ 
l'inefficienza e al burocraticismo 
che spesso contraddistinguono i ' 
servizi pubblici, chi non si è la¬ 
sciato tentare dal pensiero che 
meglio sarebbe se lo Stato ci la¬ 
sciasse ciO che paghiamo in tasse 
e in contributi e ognuno provve¬ 
desse da sé ai bisogni e ai rischi 
del lavoro e della vita? 

Eppure tale tentazione (che 
ispira anche i più recenti referen¬ 
dum proposti da Pannella) po¬ 
trebbe rivelarsi disastro.sa. Si di¬ 
scute giustamente degli effetti de¬ 
vastanti che avrebbero le misure 
fiscali berlusconiane. Ma pren¬ 
diamo anche altre aree strategi¬ 
che del wvere civile, in cui non a 
caso si sono storicamente con¬ 
centrate le prestazioni dello Stato 


sociale: scuola, previdenza, sani¬ 
tà. Per esse le proposto di Berlu¬ 
sconi fanno leva su processi di 
demolizione dell'intervento pub¬ 
blico e di «affidamento al merca¬ 
to». 11 punto è che per le tre grandi, 
aree in esame, e per altre simili, 
la riflessione teorica e l'esperien¬ 
za storica indicano o che i merca¬ 
ti presentano elevati gradi di «in¬ 
completezza», c addirittura di 
«inesistenza», o che quand'anche 
esistenti, essi operano a costi e 
prezzi maggiori di quelli che sa¬ 
rebbero teoricamente possibili. 

Infatti, in ambito assicurativo la 
definizione del prezzo - effettua¬ 
bile mediante l'attribuzione di un 
valore alla probabilità di subire 
una perdita - è soggetta a forte 
aleatorietà (in molte circostanze 
nessuno è in grado di definire le 
probabilità, i tassi di inflazione 
non sono prevedibili - pensiamo 
a cosa accadrebbe per le pensio¬ 
ni se il rischio inflazione non fos¬ 
se assunto dallo Stato -, gli anda¬ 
menti economici, tecnologici, de¬ 
mografici sono ignoti, i mercati fi¬ 
nanziari sono altamente instabili. 


LAURA PENNACCNI 

ccc.). Inoltre, la definizione del 
prezzo, quando II valore della 
probabilità che la perdita si verifi¬ 
chi è molto elevato, quasi vicino 
alla certezza, esclude dai benefici 
assicurativi proprio i soggetti 
maggiormente a rischio. È il caso 
dei portatori di handicap o di co¬ 
loro che vengono investiti da pa¬ 
tologie eccezionali o da vero e 
proprie epidemie impreviste (co¬ 
me l'Aids), è il caso, più banal¬ 
mente, di coloro che hanno più 
di 65 anni di età o di coloro che 
soffrono di malattie croniche. 

Ma anche quando i mercati 
siano relativamente più «comple¬ 
ti», c quindi in grado di offrire ai 
consumatori le tutele desiderate, 
non è affatto detto che possono 
farlo a costi inferiori e in quantità- 
qualità più efficienti rispetto a ciò 
che farebbe l'operatore pubblico. 
Per quanto riguarda la sanità, a 
esempio. Tasimmetria informati¬ 
va strutturale che penalizza l'u¬ 
tente nel suo rapporto con il me¬ 
dico per un verso, con l'iriterme- 
diario finanziario per un altro, lo 
motte nella condizione di poter 


scarsamente valutare la qualità 
dei servizi che gli vengono offerti 
(eccezione fatta per quelli di 
confort). In tali condizioni da 
una parte i prezzi diventano se¬ 
gnali di qualità (il medico più 
bravo ci appare quello che prati¬ 
ca onorari più elevati). dall’altra i 
produttori sono in grado di ali¬ 
mentare artificiosamente la do¬ 
manda. col risultato che a quanti¬ 
tà eccessive si associano prezzi 
superiori a quelli teoricamente ef¬ 
ficienti. 

Quelli descritti sono esatta¬ 
mente i meccanismi per cui negli 
Usa si è arrivati a una percentuale 
di spesa sanitaria sul Pii pari al 
doppio di quella italiana (il 13% 
contro il 7'% circa) e a una eleva¬ 
tissima quota della popolazione 
non assicurata o sotto-assicurata, 
ragioni per le quali un va.sto 
schieramento (tra cui imprese in¬ 
sofferenti di crescenti costi assi¬ 
curativi che gravano anche su di 
esse) .sostiene la suggestiva rifor¬ 
ma di Clinton. 

Dunque, le soluzioni proposte 
da Berlusconi non solo calpesta¬ 


Scontro previdenza 
Accordo raggiunto 
su Inpgi e Inpdai 

Nella bufera il commissario deH’Inps Colombo dopo l'an¬ 
nuncio del collasso del sistema previdenziale interpretato 
come l’appello a mandare tutti in pensione da subito a 65 
anni. Critiche dei sindacati, mentre Colombo veniva rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi. Poi la smentita del commissario: 
«Non ho mai chiesto l’aumento immediato dell'età pen¬ 
sionabile». Intanto, in nottata, raggiunto l’accordo tra Giu¬ 
gni e i rappresentanti di Inpgi, Inpdai, Fndai. 


no valori decisivi per la conviven¬ 
za civile, ma vanno contro i più 
elementari interessi della gran 
parte della gente. Certo, la sini¬ 
stra deve saper tradurre le sue 
grandi idealità nella situazione 
presente, in cui l'equità è insidia¬ 
ta in primo luogo dairìnefficìcnza 
delle strutture pubbliche. Ma il ri¬ 
torno alla combinazione ottocen¬ 
tesca di carità e assicurazione è 
contraddetto proprio dalla diffe¬ 
renziazione delle società moder¬ 
ne, il governo delle quali richiede 
soluzioni complesse, e dunque 
politiche pubbliche adeguate, in 
grado di mobilitare una pluralità 
di risorse - comprese risorse pri¬ 
vate e privato-sociali - c di ridefi- 
nire per l’insieme della società, e 
non solo pier la sua parto infima, 
le esigenze di solidarietà, di egua¬ 
glianza, di equità. Tenere fermo 
ìorizzonte della cittadinanza .so¬ 
ciale significa proprio questo: 
aver chiaro che il rifiuto dello sta¬ 
talismo non coincide con l’ab¬ 
bandono di ogni "idea di statuali- 
tà» e che una nuova «idea di sta- 
tualità» non si potrà affermare se 
non ci pronunceremo sul «mo¬ 
dello dì società» entro cui aspiria¬ 
mo a vivere. 
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■ ROMA, Un terremoto. Una va¬ 
langa di reazioni negative è calata 
sulle dichiarazioni del commissa¬ 
rio deirinps Mario Colombo, quan¬ 
do ha dato rallarme sui conti della 
previdenza pubblica sull'orlo del 
collasso in quanto i pensionati che 
ogni mesi ritirano l'assegno sareb¬ 
bero diventati più dei lavoratori at¬ 
tivi che lo alimentano. Un sistema 
talmente a rischio, che gli osserva¬ 
tori hanno interpretato rallarme di 
Colombo come un invito ad acce¬ 
lerare l’innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile nel settore privato a 65 
anni. Certo, le p 2 irole di Colombo 
si son sentite alte anche nel gover¬ 
no: il commissario si è recato a Pa¬ 
lazzo Chigi, e non si esclude che il 
presidente Ciampi gli abbia chie¬ 
sto spiegazioni su un allarme tanto 
dirompente (dire che è ribaltato il 
rapporto attivi-pensionatì significa 
sostenere che non si è più in grado 
di pagare tutte le pensioni). Fatto 
sta che qualche ora dopo dall’lnps 
è venuta una precisazione, in cui si 
smentiva che Colombo avesse mai 
"richiesto ■ l'aumento immediato 
dell'età pensionabile a 65 anni», e 
si ribadiva che le difficoltà del siste¬ 
ma prensionisdeo derivano dalla 
rwessione. ,. ,, 

t.e critiche del sindacati 

Le critiche maggiori son venute 
dai sindacati, in particolare sulla 
questione ■ dell'età pensionabile 
che cosi baitsa non potrebbe con¬ 
vivere con la liquidazione, le alte 
pensioni e i prepiensionamenti. Per 
il s^retario confederale della Cgil, 
Alfiere Grandi, «chi, come Colom¬ 
bo, ha delle responsabilità di ge¬ 
stione in un ente previdenziale 
pubblico, dovrebbe evitare di dare 
I “numeri"». Ricordando proi a Co¬ 
lombo che «gestisce un ente dove 
sono rappresentati gli interessi dei 
lavoratori attivi e dei piensionatì», il 
dirigente Cgil ammonisce che «il 
responsabile dell’lnps deve fare un 
mestiere diverso da quello del go¬ 
verno». Per il segretario confedera¬ 
le della Uil Vittorio Pagani, «insiste¬ 
re sull’innalzamento rigido, obbli¬ 
gatorio e immediato dell'età di 
pensione, non è solo una cattiveria 
gratuita che, in un batter d’occhio, 
allontanerebbe di 4 o di 9 anni il 
piensionamento di migliaia di uo¬ 
mini e donne che stanno per la¬ 
sciare il lavoro». Pagani ha giudica¬ 
to l'aumento dei limiti di età una 
ipotesi «del tutto impraticabile sul 
piano sociale, e inconciliabile con 


Lira a 1.667 

Tassi Usa, 
nuovo rialzo 
sul breve 


■ ROMA. La Federai Reserve ha ri- 
spiettato ieri le previsioni ritoccan¬ 
do nuovamente al nalzo i tas.si 
d'interesse a breve. Al termine del¬ 
l'attesa riunione del Federai Open 
Market Committee, l'organismo 
che decide le linee della politica 
monetaria Usa, il presidente della 
Fed Alan Greenspan ha annuncia¬ 
to azioni volte ad un «leggero incre¬ 
mento dei tassi a breve». La banca 
centrale americana non ha indica¬ 
to con precisione l’entità, ma gli 
analisti hanno interpretato l’inizia¬ 
tiva come il via libera ad una cre¬ 
scita pari ad un quatto di punto 
(dall'attuale 3,25 al 3,5%), il tasso 
interbancario ovemight. Immedia¬ 
te le reazioni dei mercati: il dollaro 
prima sbanda e poi si rialza, in rial¬ 
zo anche titoli pubblici e borsa. La 
lira, dopo aver toccato quota 
1.665, oscillava tra le 1.666 e le 
1.667. 


il mercato del lavoro. C’è bisogno 
invece di un sistema previdenziale 
flessibile, che consenta uscite anti¬ 
cipate dal lavoro, anche se non pri¬ 
ma di una certa età, e abbinate a n- 
duzioni dei trattamenti di prensio¬ 
ne». 11 segretario confederale Uil ha 
poi osservato che «un allarmismo 
eccessivo, in questa fase preeletto¬ 
rale. non è un buon servizio al- 
rinps ed alla previdenza pubblica, 
perchè offre il destro a quelle forze 
politiche alle quali non interessa 
solo la distruzione sistematica e 
generalizzata del welfaie state in 
Italia». 

«Allarmismo Ingiustificato» 

Dalla Cisl, ecco le critiche del se¬ 
gretario confederale Zaverio Paga¬ 
ni, il quale ha detto di comprende¬ 
re lo spinto che ha animato l'inter¬ 
vento del commissario dell'lnps, 
ma ne ha giudicato «non percorri¬ 
bile» la proposta. «Quando si defi¬ 
nisce una riforma, come quella en- 
trata parzialmente in vigore nel 
1993 - ha spiegato Pagani - non la 
si può mettere in discussione l’an¬ 
no dopo. Affrontiamo, invece, d 
problemi dati dalle disparità di trat¬ 
tamento. quelli contributivi. Non 
possiamo certamente andare dalla 
gente e dire che adesso vogliamo 
fare l’allineamento dell'età pensio¬ 
nabile a 65 anni, da subito e prer 
, tutti». Anche per i leader dei pen¬ 
sionati Cisl. Pillitteri il giusto obietti¬ 
vo di separare l’assistenza dalla 
previdenza «non giustifica allarmi¬ 
smi». Invece il padre della recente 
nforma previdenziale, Cnstofori 
(Ppi) difende Colombo sostenen- 
■ do che le sue dichiarazioni sono 
state forzate. 

Intanto, in nottata, al ministero 
del Lavoro, è stato raggiunto l’ac¬ 
cordo tra il ministro Giugni e i rap¬ 
presentanti di Inpgi, Inpadai e Fn- 
’ dai. Il ministro, secondo un comu¬ 
nicato congiunto, ha assunto l'im- 
piegno di piortare al consiglio di mi¬ 
nistri lo schema di decreto di rifor¬ 
ma sulla privatizzazione degli enti. 
«Nell'incontro - si legge - sono sta¬ 
ti affermati i principi più significati¬ 
vi legati al processo di pnvatizza- 
zione, con particolare nferimento 
alla attribuzione agli istituti priva¬ 
tizzati della titolantà dell'ordina- 
mento, dei rapprorti giuridici e del 
patrimonio facenti attualmente ca¬ 
po agli istituti medesimi ed alle 
conseguenze della privatizzazione 
sul rapporto di lavoro dei dipien- 
denti degli enti medesimi». 
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Necci insiste nella sua «cura» 
Abete: liberalizzare tutti i servizi 

Per le Ferrovie 
altri 5-6inila ta^ 
entro il 1995 


Altri tagli del personale attendono le ferrovie, già prosciu¬ 
gate di SOmila addetti Uno studio confindustriale ne an¬ 
nuncia 20inila entro il ’95, Necci ridimensiona ne baste¬ 
ranno 5-6mila. Anche l’industria ferroviaria dovrà aspetta¬ 
re le commesse per 1 Ornila posti di lavoro, il governo rin¬ 
via il varo a dopo le elezioni Intanto la Tav aumenta il suo 
capitale a 1 000 miliardi, e Abete chiede la liberalizzazio¬ 
ne dei servizi pubblici fomiti da Fs, Enel e Stet 
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■ ROMA Non cesseranno i pre¬ 
pensionamenti nelle ferrovie già 
prosciugale in quattro anni di 80 
mila dipendenti L amministratore 
delegato < della Fs-Spa Lorenzo 
Necci ha annunciato len - in un 
convegno della Confindustna che 
ha presentato un rapporto sul nsa- 
namento delle Fs elaborato dalla 
stessa Confindustna dall’Agens e 
dai consulenti della Coofiers & Lv- 
orand - che 1 opera di prosciuga¬ 
mento dovrà proseguire per giun¬ 
gere all uscita di altn 5-6 mila ferro- 
vien Nel rapporto presentato inve¬ 
ce SI ipotizza, per completare il n- 
sanamento una nduzione di 21 
nula unità entro il 95 Necci ha re¬ 
so omaggio ai sindacati per aver 
permesso I eccezionale taglio agli 
organici dai 224 mila del luglio 
1^ agli attuali 141 00, favorendo 
così il nequilibno dei conti delle Fs 
<he procede a ntmi sostenuti» gra¬ 
zie all ottica d’impresa con cui ora 
vengono gestite le Fs Ma occorre 
proseguire nella cura dimagrante 
dice Necci osservando però che 
questavolta «non sarà facile pnma 
SI poteva agire a sciabolate adesso 
sarà sempre più difficile individua¬ 
re I livelli di inefficienza» che giusti¬ 
fichino I tagli - 

Per I sindacati ultenon nduzioni 
del personale provocheranno la 
paralisi del servizio 11 segretano 
della Filt-Cgil Dino Testa ha conte¬ 
stato I ottimismo di Necci e i suoi 
•toni tnonfalistici fuon luogo» in 
quanto i risultati ci sono stati negli 
organici ma non sulla qualità del 
servizio Sulla prospettiva di altn 20 
mila tagli Testa ha detto che si trat¬ 
ta di indicazioni «superficiali» in 
quanto già oggi per far camminare 
I treni «si fanno straordinan equiva¬ 
lenti al lavoro di 5-6 mila addetti» 

Un altra bmtta notizia per l’oc¬ 
cupazione in campo lerroviano - e 
precisamente nell industna dei tre¬ 
ni in stato d emergenza per man¬ 
canza di ordini - è venuta nello 
stesso convegno dal sottosegreta- 
no alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico il Consiglio 
dei ministn di oggi si limiterà alla 
semplice reiterazione dei decreti in 
scadenza, per cui non sarà varato 
1 atteso provvedimento che invo¬ 
cando la clausola dell interesse na¬ 
zionale compromesso eviterebbe 
I imposizione della gara intema¬ 
zionale per le commesse di mate- 
nale ferroviano «Il governo non 


vuole provvedimenti pre-elettora- 
li» ha spiegato Maccanico senza 
peraltro escludete una decisione 
dopo le elezioni Certo è che dice 
il direttore generale delle Fs Cesare 
Vaciago senza un decreto del go¬ 
verno che autonzzi le Fs ad affidare 
all industna nazionale le commes¬ 
se di 10 mila miliardi previste dal 
piano quinquennale delle ferrovie 
queste verranno assegnate con il 
sistema della gara intemazionale 
Ammesso che la fetta maggiore 
toccasse alle nostre imprese vi 
srabbe comunque un ntardo Co¬ 
munque gli ordini di Etr 500 per 
1 Alta velocità e dei Pendolino vista 
la particolantà del prodotto an¬ 
dranno certamente alla nostra in- 
dustna In ogni caso, ha concluso 
Vaciago, il totale delle commesse 
•significa quasi 10 mila posti di la- 
• voroinpiù» 

E l’Alta velocità’ La Spa delle Fs 
che dovrà realizzarla la Tav la 
prossima settimana aumenterà il 
propno capitale sociale da 100 a 
1 000 miliardi destinati, ha detto 
Necci a raddoppiarsi nel prossimo 
futuro segno della fiducia che an¬ 
cora concedono all operazione le 
27 banche che partecipano alla 
Tav tanto più che altre 3 o 4 ban¬ 
che estere sarebbero pronte ad en¬ 
trare (ora sono sei Credit Lyon- 
nais, un gruppodi banche svizzere 
Cjoldman Sachs, Cinnvest, Daiwa 
Europe e Salomon Brothers) 

Per il futuro delle Fs Necci ha au- 
' spicato di nuovo la divisione fra il 
servizio erogalo dall’impresa Fs e 
\ le mfrastrutture il cui ammoderna¬ 
mento richiede spese che lo Stato 
da solo non potrebbe sostenere 
Ma 1 efficienza del trasporto pub¬ 
blico collettivo su ferro interessa la 
collettività e Necci ha formulato 1 1 - 
potesi di una tassa di scopo sulla 
benzina di 50 lire al I tro che sa¬ 
rebbe in grado di finanziare tutti gli 
. investimenti fcrrovian in infrastrut¬ 
ture Siamo in tema di privatizza¬ 
zioni e in proposito il presidente 
della Confindustna Luigi Abete ha 
sostenuto che parallelamente oc¬ 
corre procedere anche alla libera¬ 
lizzazione dei servizi non solo nelle 
Fs ma anche nell Enel e nelle tele¬ 
comunicazioni Limitandoci ai bi- 
nan, ciò significa che in futuro nel¬ 
la rete Italiana potrebbero circola¬ 
re non solo i treni delle Fs ma an¬ 
che quelli di altre società anche 
europee come la Db tedesca e la 
Sncf francese con i suoi Tgv 


È ferma su valori fìssati nel '57 

L’«ìndennìtà di mensa» 
di nuovo sotto la lente 
della Corte Costituzionale 


■ ROMA II problema dell inden¬ 
nità sostitutiva di mensa è di nuovo 
all’esame della Corte Costituziona¬ 
le che len ha affrontato in udienza 
un ncorso presentato dalla Federa¬ 
zione dei lavoraton metalmeccani¬ 
ci uniti, aderenti ai Comitati unitan 
di base, in relazione al quale il tn- 
bunale di Milano ha chiesto nel di¬ 
cembre 92, il giudizio della Con¬ 
sulta La Corte ha già sancito con 
una sentenza che risale a pochi 
mesi fa (novembre 93) che I in¬ 
dennità sostitutiva di mensa non i 
può essere calcolata ai fini del trat¬ 
tamento retnbutivo e della liquida¬ 
zione dei dipendenti dichiarando 
al tempo stesso non fondata una 
questione sollevata dal pretore di 
Tonno contro 1 efficacia retroattiva 
di un decreto legge approvato dal 
Governo 1 anno precedente Que¬ 
sto provvedimento ha stabilito in¬ 
fatti che 1 esclusione del valore del 


servizio mensa e dell indennità so¬ 
stitutiva dal calcolo relnbutivo ab¬ 
bia valore retroattivo anche prima 
del 1992 anno cui osale appunto il 
decreto 

La questione su cui è chiamata 
adesso ad espnmersi la Corte inte¬ 
ressa invece la nvalutazione mone- 
tana dell indennità di mensa Le 
ragioni dei ncorrenti sono state il¬ 
lustrate dall avvocato Sergio Vacir- 
ca, che ha ncordalo come «non sia 
possibile negare al giudice il pote¬ 
re di intervenire per consentire al¬ 
meno 1 adeguamento dell indenni¬ 
tà agli indici di rivalutazione calco¬ 
lati dall Istat» I valon attuali dell in¬ 
dennità di mensa - ha spiegato an¬ 
cora il legale - «sono fermi a 37 an 
ni fa rappresentano cioè una 
categona del tutto virtuale per¬ 
ché sono stali fissati nell ordine di 
cento lire in base ad un accordo in- 
terconfederaleche risale al 1957» 



L'Interno della Beretta a Brescia 


Paonl/Photonows 


Biascia, le tute blu 
bocdano il Senatur 


OIOVANNI LACCABÒ 


■i MILANO Le truppe del Carroc¬ 
cio non sono nuscite a far breccia 
nelle roccaforti bresciane dei me¬ 
talmeccanici di Cgil-Cisl-Uil Anzi 
sono state respinte in modo ine- 
quivoco da un voto compatto e 
massiccio che ha colto tutti di sor¬ 
presa «Si attendevano di imbarca¬ 
re nelle fabbnche la stessa ondata 
di consensi raccolti nei consigli co¬ 
munali» spiega il segretano della 
Fiom di Brescia Maunzio Zipponi 
Invece’ «Invece stavolta la Lega ha 
cozzato contro un baluardo molto 
duro costruito da un intenso lavo¬ 
rio delle strutture sindacali Non 
scordiamoci la recente assemblea 
provinciale dei delegati indetta 
dalla Cgil e conclusa da Trentin 
tutta dedicata ad aggiornare 1 ana¬ 
lisi sul fenomeno leghista ■ 

Al voto per le Rsu 

L assemblea è di un mese fa La 
piolemica con il Sai già allora resa 
incandescente dalle singolan sorti¬ 
te bamcadere dei leghisti su alcuni 
fronti particolarmente caldi di cnsi 
era poi salita ancor piu di tono in 
concomitanza con lo scontro fron¬ 
tale aperto in tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche nelle quali erano 
state indette le elezioni delle rsu 
Spiega Zipponi «Agli insulti ed alle 
prepotenze abbiamo risposto 
spiegando ai lavoratori che per noi 
il Sai non è neanche un sindacato 
ma la emanazione di un partito 


Avevamo le carte in regola per 
muovere questa cotica perchè noi 
per pomi siamo gelosi della nostra 
autonomia Inoltre abbiamo pun¬ 
tato su una discussione tutta di me¬ 
nto SUI problemi concreti la posi¬ 
zione della Lega sui referendum 
sulla Cig la sua concezione dello 
stalo sociale» 

Ieri I pnmi eloquenti nsultati il 
voto di 5400 addetti di 16 fabbn¬ 
che (partecipazione attorno 
all SO") è andato alla Fiom 
(63 7'\S) alla Firn (3403) alla 
Uilm (7 7) ed alla Lega il 4 6 «Un 
risultato clamoroso' lo definisce 
Zipponi Un duro smacco peri ver¬ 
tici del Carroccio che avevano già 
messo in cantiere - per il giorno do¬ 
po lo spoglio - una manifestazione 
con Bossi per celebrare i fasti pro¬ 
pno in Valtromp a dove la Lega ha 
fatto man bassa di sindaci e consi¬ 
glieri 

Non a caso era stata scelta la lo¬ 
calità che doveva ospitare il repu¬ 
dio leghista poiché a Gardone 
Valtrompia ha sede la Beretta Do¬ 
ve però le truppe di Bossi hanno 
raffazzonato uno striminzito 5“». 
sopraffatte dal 5634'’à alla Fiore 
(13 delegati su 25) e dal 35% alla 
Firn Anche per la Uilm che all as¬ 
semblea Cgil aveva dichiarato una 
«disponibilità al dialogo con tutti 
è andata maluccio 3 u grazie alla 
quota di un terzo garantita da una 
legge che noi contestiamo spiega 
il delegato Fiom Giovanni ^Icri 


Male gomma, minerali e trasporti 

Indagine Confindustria: 
in marzo la produzione 
cresce dell’1,7 per cento 


m ROMA È aumentata dell 1 7% a 
marzo la produzione manufatturie- 
ra Italiana È questo 'nforma una 
nota il dato che emerge dall inda¬ 
gine congiunturale rapida della 
Confindustna in base alla quale il 
risultato è stato ottenuto a parità di 
giornate lavorative Nella media 
del primo trimestre dell anno 1 atti¬ 
vità industnale ha registrato una 
crescita tendenziale del! 1 9% n- 
spetto all ultimo trimestre 93 vi sa¬ 
rebbe stato un lieve recupero 
(+ 0 3%) 

Secondo 1 indagine della Con- 
findustria nel mese di marzo i livel¬ 
li di produzione hanno tratto soste¬ 
gno da un buon andamento dello 
vendite di prodotti mdustnali 
(-1-4 1%) riconducibile in pomo 
luogo alla positiva intonazione che 
continua a contraddistinguere la 
domanda estera (+ 6 8%) anche 
se ha denotato segni di rallenta¬ 


mento nei confronti del mese pre¬ 
cedente (+ 9 2“, a febbraio) c in 
secondo luogo ad un incremento 
delle vendite sul mercato naziona¬ 
le più sostenuto di quello nlevato 
nel mese di febbraio («- 1 9% con¬ 
tro-*- 1 j) 

Il positivo andamento della do¬ 
manda interna - aggiunge la nota 
- ha interessato larga parte dei 
comparti produttivi ad eccezione 
delle mdustne della gomma (per 
le quali SI registra nel mese di mar 
zo I unica tendenza negativa del 
fatturato all esportazione) della 
lavorazione dei minerali non me 
tallifen c dei mezzi di trasporto 
Ancora segnali di miglioramento 
sono emersi infine nguardo all ac¬ 
quisizione di nuovi ordini nsultati 
in crescita nei confronti dello stes 
so mese dell anno precedente del 
2 9'’» a conferma del favorevole 
evolversi della domanda di prodot 
ti manufatti 


«Per noi delegati è un risultato mol¬ 
to importante» sostiene ancora Sa- 
leri II Sai ha raccolto 38 voti ed un 
solo delegato grazie ai resti Que¬ 
sto in una zona in cui la Lega alle 
ultime elezioni ha avuto il 30% 

Beretta, la Rem stravince 

Perchè questo voto alla Beretta’ 
«Perchè i lavoraton hanno premia¬ 
to chi ha lottato contro la elimina¬ 
zione della scala mobile e 1 attacco 
allo s'ato sociale» Dalla Beretta i 
nuovi delegati Fiore invitano «tutto 
il gruppo dingenie nazionale a 
partire da quello della Cgil a ri¬ 
prendere I iniziativa per dar voce e 
dignità ai diritti di chi lavora» Qual¬ 
che esultato tuttavia non lascia 
tranquilli nemmeno i sindacati bre¬ 
sciani poiché alla Trw Italia alla 
Stanadjme ed alla On Martin la Le¬ 
ga varca la soglia del 10% nspett,- 
vameme con il 12 55 il 20 55 ed ! 
13 57 Mentre sono numerose le 
fabbriche in cui il Carroccio nma- 
ne a bocca asciutta Per Zipponi, 
ma anche per il direttivo che ha già 
esaminato lo sviluppo del voto la 
temporanea sconfitta della Lega è 
da attribuire anche «al confronto 
condotto in modo martellante su¬ 
gli interessi specifici dei lavoratori 
ed alle vertenze già aperte come 
alla Beretta dove la lotta ha strap¬ 
palo un aumento pulito di 100 mila 
lire» Ma anche perchè «non abbia¬ 
mo sottovalutato 1 insidia che I in¬ 
gresso in fabbrica della Lega com¬ 
porterebbe minando la forza del 
sindacato» 


L'Aquila 

Ratificato 

l’accordo 

all’Alenia 


m L AQUILA Non chiuderà i bat¬ 
tenti lo stabilimento Alenia Indu¬ 
stria a L Aquila len mattina pre¬ 
senti 1 Sindacalisti nazionali di cate¬ 
gona 1 lavoraton hanno ratificato 
lacco'do raggiunto lo scorso 17 
mar/o La vertenza che durava da 
mesi è dunque chiusa L accordo 
prevede il reimpiego entro il 95 di 
tutti 1 230 lavoratori ad eccezione 
di alcuni prepensionamenti Lo 
stabilimento sarà nconvertito e 
produrrà apparecchiature elettro¬ 
niche per un grande parco giochi a 
Singapore Venti unità saranno as¬ 
sorbite dall Alema Spazio a Roma 
e a L Aquila Cinquanta saranno 
impiegate in produzioni elettro¬ 
meccaniche LAIenia rappresen¬ 
tava il «fiore all occhiello» del polo 
tecnologico abmzzesc il polo so¬ 
pravvive ma Atenia cambia produ¬ 
zione e un altra azienda la Opti- 
mes diventa pnvata e forse sarà ri¬ 
convertita 


Nell e^pnrnere I nostro profondo cordo¬ 
glio e la nostr-ì fraterna solidarietà a Eliana 
e Lorenzo ed alle sorelle Nadia e Diana 
con 1 farmi ari tutti ononamo la memona 
del caro compagno ed amico 

RUGOEROGALUCO 

valoroso dirigente e costruttore del Pari lo 
comunista in Tunisia esponente indomito 
della Resistenza antinazista e contro il re 
girne di Vichy nel Nord Africa Condanna 
to a vent anni di lavon forzati vogliamo n 
cordare in particolare la sua attiva ed ap 
pass onata parecipazione al movimento 
per la nnascita del Mezzog omo promos 
so e guidato da Giorgio Amendola Rogge 
ro assume 1 incanco di segretario della he 
derazione comunista di Avellino che 
mantiene dal 1948 al 1959 Viene anche 
eletto consigliere comunale del capoluo¬ 
go irpino dove la sua p<*rsona]ità s impo¬ 
ne al nspetto ed alla stima di tutti gli am 
bienti Una vita straordinaria di combat 
lente per la libertà ed il socialismo quella 
di Ruggero Una nobile figura di educatore 
alla politica nella sua accezione più alta 
di passione ideale disinteresse personale 
ed impegno civile m uno con la razionalità 
critica in opposizione ad ogni settarismo 
e fondamentalismo Pietro Valenza Anto¬ 
nio Mola FedencoBindi Stefano Vetrano 
Angelo Abenante Franco Damele Carlo 
Fennanello Carlo Obici 
Napoli 23 marzo 1994 

Maunzio Litza Marco Lucia Valenzi parte 
ctpano al dolore di Diana Lorenzo Na 
dia Diana e di tutta la famiglia Gallico per 
la scompaisadi 

RUGGERO 

ncordando con commosso affetto I amico 
C-arIssImo 

Napoli 23 marzo 1994 
È deceduto improvvisamente 

EUABONAMANO 

I compagni della sezione del Pds di Nettu 
no si stringono affettuosamente intorno al 
famitian e in particolare al papà Italo 
Roma 23 marzo 1994 

Danilo e Franca Rino c Teresa T to e An 
tonietta sono vicini con grande affetto al 
1 amico e compagno Bruno Borgogni e al 
la sua famiglia per la dolorosa e mprowi 
sa scomparsa della sua canssima moglie 

MEDA MORI 

Arezzo 23 marzo 1994 




Can Marzia e Luca piango con vo la 
scomparsa della vostra mamma pur me 

NICOLETTA PERNA 

ù stata come una figlia e I amica generosa 
e gentile sempre pronta ad aiutare gli iltri 
Ricordatela sempre non dimenticate mai 
che il suo amore per noi è stato immenso 
struggente come lei amava dire e senlite 
misemprevicinaavoi Dina Forti 
Roma 23 marzo 1994 

£ morto il compagno 

GERARDO DISTASIO 

Uomo onesto intelligente e fortemente rn 
pegnato per la democmzia e la giustiz a 
Gerarso è stato un importante nfenmenio 
per il movimento operaio per i bnccianti 
e per gli emigrati Parlecipòdll occupazio¬ 
ne delle terre in quel di Buccino dando 
esempio d coraggio in una lotta sena del 
la quale il Pci salernitano trasse grande lor 
za politica La federazione salernitana del 
Pds nell esprimere g^nde dolore per la 
perd ta di un valido compagno esporne il 
propno cordoglio ai familiari dello scom 
parso 

Salerno 23 marzo 1994 

Tommaso Biamonte Pietro Amendola 
Gaetano Di Manno Riccardo Romano 
Partecipano commossi la morte del com 
pagno 

GERARDO DISTASIO 

Dingente seno e onesto esempio genero¬ 
so nclleloUe per 1 occupazione dele) terre 
in Buccino espnmono il loro sentito cor 
doglio ai familiari 
Salerno 23 marzo 1994 

I compagni dell unità di base del Pds della 
zona 10 partecipano al dolore che ha col 
pilo il compagno Vaieno Gianuzzi per la 
perdita della 

MADRE 

Nell esprimere le più sentite condoglian 
ze in suo ricordo sottoscrivono per / d/ni/d 
Milano 23maizol994 




COMUNE DI PIANO SORRENTO 

AVVISO DI GARA 

1 ENTE APPALTANTE Comune di Piano di Sorren’o (Na) Piazza Cola - 
80083 Piano di Sorrento (Na) Tel 081/5321482-Telefax 081/5321484 

2 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTO Licitazione privata con il 
metodo di cui all art 1 lett a) della legge 2 2 1973 n 14 Non sono am¬ 
messe olferte In aumento 

r 

3 OPERE DA APPALTARE Lavori di completamento ed adeguamento della 
rete idnca 9° lotto e della rete fognante 11° lotto da eseguirsi nel temtono 
del Comune di Piano di Sorrento per un importp complessivo presunto di 
L 4 801 855 000 

4 CATEGORIA PREVALENTE. Categona IOa A N C 

5 TERMINE 01 RICEZIONE DELLE DOMANDE La domanda di partecipazione 
dovrà pervenire all indirizzo dell Ente Appaltante entro venti giorni dalla 
pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiane 

e REPERIBILITÀ DEL BANDO L edizione Integrale del bando di gara à stata 
pubblicata sulla G U n 68 del 23/3/1994 ed é disponib le presso l ente ap¬ 
paltante 

Piano di Sorrento II 18/3/1994 

IL SINDACO 
(Prof Vincenzo Naatroì 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 

assodaziooe Istituto di studi ncercho e formaziofìe Ranucoo Bianchi Bandinelll 


GIOVEDÌ 24 MARZO 

Ore-15 -Beni culturali: quale Ministero? Dal 
1975 ad oggi: la legge istitutiva e 
l’evoluzione reale 

Relatore Michele Cordare, Sovrintendente all Istituto nazionale 
pe- la grafica Contnbuti di Francesco Negri Amoldl, del! Univer¬ 
sità di Viterbo Maurizio Calvesi, deH'Università di Roma Bruno 
Contardi, del Museo di Castel S Angelo, Mario Manieri Elia, del¬ 
l’Università di Roma, Bruno Toscano, dell’Università di Roma, 
Ferruccio Ferruzzl, dell’Archivio di Stato di Roma e dell'Assotec- 
nici, Giuseppe Chlarante, Presidente dell’Associaztone 
Presiede Oreste Ferrari 

L incontro si svolgerà presso la sala della Fondazione Gramsa in 
via del Conservatono, 55 


SVUOTIAMO LE TASCHE 

AI CORROTTI! 


Tangentopoli è costata a tutti noi migliaia di miliardi 
Miliardi che potevano essere spesi in beni e servizi e che 
invece sono finiti nelle tasche di ladn e corrotti 


Sostieni con la Tua FIRMA la proposta di Legge 
sulla confisca dei beni ai corrotti per trasformare anni di 
corruzione e ruberie in progetti a favore dell'occupazione 
giovanile 


Sinistra 
Giovanile 
nel Pds 
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Economia 


rUnità pagina _ 


Discorso di autoinvestitura del direttore Molinari 


ìdIo in Borsa 


forse già quest’anno 


La Cariplo in Borsa? L’operazione, ha annunciato il diret¬ 
tore generale Sandro Molinari in quello che è apparso co¬ 
me un discorso di autoinvestitura alla presidenza, potreb¬ 
be cominciare già quest’anno. Un aumento di capitale da 
2.000 miliardi consentirebbe la quotazione del titolo. Anti¬ 
cipate le linee del bilancio, con l’utile lordo aumentato 
deir80%. La Cariplo punta alla costituzione di «super-Cas- 
se» regionali che potrebbero a loro volta essere quotate. 


DARIO VKNKOONI 


■1 MILANO. La Cariplo in Borsa 
entro il '94? La possibilità è stata 
confermata ieri dal direttore gene¬ 
rate Sandro Molinari, in una pausa 
di un conv^no. La maggiore cassa 
di risparmio del mondo potrebbe 
varare un aumento di capitale da 
circa 2.000 miliardi, con rinuncia ai . 
diritti di opzione da parte della 
Fondazione, oggi proprietaria del 
100% del capitale della banca. Il - 
collocamento dell’aumento tra il 
pubblico, che vedrebbe in qualche ’ 
misura privilegiati i dipendenti e i 
correntisti, consentirebbe la quota- , 
zìone in Borsa del titolo, con un 
flottante pari a circa il 10 - 20% del : 
totale, magari dopo una fase inter- . 
media che vedrebbe rintervento di, 
investitori istituzionali. 

La Fondazione Cariplo restereb¬ 
be ovviamente azionista di control¬ 
lo della banca, ma la strada della 
privatbzazione dell’lstituo sarebbe 
imboccata. Se il programma sarà 
realizzato, si tratterà di un passag¬ 
gio di rilevanza storica per il mer¬ 
cato azionario, secondo solo alla ' 
privatizzazione del Credit e della . 
Comit. • .. 

La Cariplo à infatti una delle pri- ‘. 
me banche del paese, una delle 
più patrimonializzate (e l'aumento . 
di capitale non potrebbe che incre¬ 
mentare questa sua posizione di . 


forza) anche grazie a una ultra-se¬ 
colare politica di accantonamenti 
prudenziali. Una politica che il ver¬ 
tice dcH’istituto (decapitato di re¬ 
cente con l'arresto del presidente 
Roberto Mazzotta e del vicepresi¬ 
dente Carlo Polli) si appresta a 
confermare ; lunedi prossimo, 
quando il consiglio di amministra¬ 
zione della spa si riunirà per l'ap>- 
provazione del bilancio'93. 

Molinari - rompendo con una 
tradizione di riservatezza vecchia 
di ) 70 anni - ha ieri inopinatamen¬ 
te fornito alcune anticipazioni di 
massima sui risultati dell'esercizio, 
parlando di un boom dell'utile lor¬ 
do, che supererebbe i 3.000 miliar¬ 
di, con un iiKremcnto dell'ordine 
deir80%, cui corrisponderebbe un 
incremento dell’utile netto di ap¬ 
pena il 6%, a 315 miliardi, dopo ec¬ 
cezionali accantonamenti. ' 

Giornata ciuciale 

Quella di lunedi sarà una giorna¬ 
ta cruciale per la banca, vista la. 
convocazione della Commissione 
centrale di benericienza, l'organo 
di controllo della Fondazione. La 
Commissione dovrà decidere sulle 
candidature da pxirtaie all'assem¬ 
blea deiril aprile, per sostituire 
Mazzotta e Polli al vertice della 


banca. Il direttore generale Molina¬ 
ri, braccio operativo di Mazzotta in 
questi anni neH’istituto, è dato da 
alcuni in «pole position». Egli po¬ 
trebbe coronare con l’assunzione 
della presidenza una carriera co¬ 
minciata giusto 40 anni fa. nel '54, 
quando. 21enne, fu assunto alla 
Cariplo come impiegato dopo il di¬ 
ploma in ragionieria e dopo una 
breve esperienza di lavoro in uno 
studio professionale pavese. 

Insistenti indiscrezioni vorrebbe¬ 
ro nella Banca d'Italia il principale 
sponsor della promozione del di¬ 
rettore generale, se non altro per 
lavare, con una scelta che più «in¬ 
terna» di cosi non potrebbe essere, 
l’onta della nomina di Mazzotta 
che fu paracadutato alla testa della 
banca direttamente dai suoi incari¬ 
chi politici nella De, 

Via alle supercasse 

Ieri, in quello che è parso ai più 
come un discorso di auto-investitu¬ 
ra. Molinari ha anche confermato 
la scelta strategica della Cariplo di 
dare vita insieme alle Casse di cui 
possiede importanti quote di mi¬ 
noranza a delle holding, sorta di 
super-Casse di risparmio regionali, 
accorpate sfruttando i benefici fi¬ 
scali della legge Amato. 

Le Fondazioni proprietarie fa¬ 
ranno confluire in un’unica società 
le aziende bancarie; la Cariplo, 
presente in tutte le Casse con im¬ 
portanti quote, sarebbe il maggiore 
azionista delle holding, che po¬ 
trebbero in un prossimo futuro an¬ 
che essere quotate in Borsa. 

A Nord protrebbero accorparsi le 
Casse di Genova, La Spezia, Savo¬ 
na, Alessandria, Asti, Carrara e 
Monte Parma. Altre 12 Casse fio- . 
Irebbero consorziarsi nel Centro. '" 
Un terzo polo potrebbe essere co¬ 
stituito al Sud. 
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La sede centrale dellaCarIploa Milano 


Giardl/Etfige 


Auto gialla 

Può essere 
rivista la quota 
italiana 


■ BRUXELLES. Se nel corso del¬ 
l'anno la flessione delle vendite di 
auto in Italia sarà superiore al 4,5%, 
la quota italiana delle importazioni 
di vetture dal Giappone (47 mila 
unità) fissata dall’intesa tra Tokyo 
e Bmxelles potrà essere rivista al- 
' l'ingiù. Questo il principale risulta¬ 
to del colloquio avuto ieri dal mini¬ 
stro del Commercio estero Baratta 
con il Commissario europeo per 
l'industria Bangemann. 1 due han¬ 
no cosi convenuto di procedere 
ogni due mesi a un esame con¬ 
giunto dell’andamento del merca¬ 
to. L’ipotesi di una flessione delle 
vendite del 4,5% nel '94 è stata alla 
base del negoziato condotto tra 
rUe e il Giappone per stabilire la 
quota di esportazioni verso l’Italia. 
Ma nei primi due mesi dell'anno la 
flessione è stata del 12.8%, ovvero 
«eccezionalmente negativa», come 
ha osservato lo stesso Baratta. 

Bangemann ha poi fatto sapere 
che secondo le stime dei servizi 
della Commissione nel '94 le ven¬ 
dite delle auto nipponiche prodot¬ 
te in Europa, transplant compresi, 
dovrebbero essere caratterizzate 
da una maggiore moderazione. Il 
Commis.sario europeo ha poi con¬ 
fermato l’impegno dell'esecutivo 
comunitario a esercitare un co¬ 
stante monitoraggio sui metea- 
ti.Per Bagemann, inoltre, anche 
per quest’anno è prevedibile che le 
esportazioni giapponesi verso l’Ita¬ 
lia si attestino su una quota inferio¬ 
re a quella consentita (nel '93 so¬ 
no state 30 mila rispetto a una quo¬ 
ta di 38.800). Baratta, dal canto 
suo, ha confermato l'intendimento 
del governo di perseguire l'obietti¬ 
vo di una completa liberalizzazio¬ 
ne del mercato italiano nel 2000 ri¬ 
badendo però di essere «molto 
preoccupato» per il forte aumento 
(il 21%) deciso per la quota italia¬ 
na. 


Nuovo piano $ ristruttur^ipne per la compagnia di bandiera, guerra àgli stranieri 

Cura «americana» per Alitcdìa 
«La nostra sfida? Parte da Milano» 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiLDO CAMPKSATO 


■ AMBURGO. Roberto Schisano 
ha fretta. Sulla poltrona di ammini¬ 
stratore delegato di Alitalia si è se¬ 
duto da appena tre settimane, ma 
le idee le ha già chiare. Innanzitut¬ 
to una: il piano di rilancio prepara¬ 
to dal suo predecessore, Giovanni 
Bisignani, va riscritto in fretta. 
«Macché, di analisi se ne sono già 
fatte troppe, ora è il tempro di pras- 
sare alle realizzazioni». Il piglio é 
quello di un uomo che ha trascor¬ 
so la vita a lavorare per le multina¬ 
zionali. Ed ù dunque abituato a de¬ 
cisioni rapide. L'Alitalia dovrà met¬ 
tersi al passo. «Entro la fine di apri¬ 
le - promette - presenteremo il 
nuovo progetto». 

La sfida di Milano 

Ma la rotta è già decisa. E parte 
da Milano: «O riusciamo a sfondare 
n o l'Alitalia diventerà un'altra co¬ 
sa. .Magari di qualche altro». Il per¬ 
chè è presto detto: la concorrenza 
ci è arrivata in casa. È la cosiddetta 
«fuga di traffico». Al Nord due mi¬ 
lioni di passeggeri all'anno «tradi¬ 
scono» la comp>agnia italiana per 
volarsene in giro pter il mondo at¬ 
traverso Zurigo. Francoforte o Mo¬ 


naco. Una botta da 3 miliardi al 
giorno, 1.000 miliardi in meno al¬ 
l'anno di mercato p>o»ibile. Se ha 
ancora ambizioni, Alitalia deve ri¬ 
prendersi quei passeggeri che le al¬ 
tre compagnie le hanno strappato. 
«Sin da subito, senza aspettare i 
tempi di Malpensa Duemila», pun- 
. tualizza il nuovo amministratore 
delegato. «Milano rappresenta l’a¬ 
rea più ricca d'Europ» e non ha 
una struttura aeroportuale adegua¬ 
la. È ridicolo», rincara il presidente 
deiriri Romano Prodi. «L'altemati- 
■ va è quella di trovarci ai macini 
dei grandi flussi di traffico, di ridur¬ 
ci al rango di vettore regionale, 
conquistati dalle grandi compa¬ 
gnie europ)ee», avverte il presidente 
di Alitalia Renalo Riverso. Esc non 
ci saranno le strutture richieste? «Se 
entro il '95 non potremo fare della 
Malpensa il centro focale dei nostri 
traffici col Nord, ci rivolgeremo ad 
. altri aeroporti europei, anche con 
accordi con altre compagnie», mi¬ 
naccia il manager venuto dalia 
: Ibm. "La ventilata intesa con Swiss 
Air avverrebbe cosi sotto forma di 
capitolazione. 

Perchè il nuovo concetto sia 


chiaro a tutti, hanno battezzato 
«Piazza del Duomo - Milano» 
rA321, il nuovo Airbus entrato pro¬ 
prio ieri a far parte della flotta Alita¬ 
lia. Andrà sulle rotte europee e me¬ 
diorientali a sostituire gli Md80. Ne 
avevano prenotati una quarantina 
ma non arriveranno tutti. Probabil¬ 
mente almeno la metà verrà sosti¬ 
tuita dagli A330, più capienti, ca¬ 
paci di rotte a più largo raggio. Ep¬ 
pure. sugli A321 gli impianti di Po- 
migliano dell’Alenia si giocano 10 
anni di commesse. Fanno una par¬ 
te di fusoliera. Che succede se Ali¬ 
talia rinuncia all’ordine? «Non do¬ 
vrebbero esserci ripercussioni, le 
due comesse sono indipendenti», 
minimizzano all’azienda Finmec¬ 
canica. 

Sembrano perù finiti i tempi del¬ 
le complementarietà. La filosofia 
di Schisano in materia è chiara: 
comprerà gli aerei che più gli con¬ 
vengono, senza guardare chi II fa. 
O li prenderà in leasing, .senza ba¬ 
dare troppo alle sinergie da «com¬ 
pagnia di bandiera», un termine 
che eliminerebbe volentieri dal di¬ 
zionario. In vista un'Alitalia più leg¬ 
gera? Forse, ma intanto nei piani 
c’è già un'Alitalia più flessibile. 


Conti in rosso, tagli In vista 

Schisano ha fretta anche sul risa¬ 
namento finanziario. Ha trovato 
conti forse peggiori di quelli che 
immaginava. «Non abbiamo alter¬ 
native - spiega - Dobbiamo tornare 
alla redditività. Lei investirebbe su 
una compagnia grande e in perdi¬ 
ta. o su una piccola ma profittevo¬ 
le'?». Ridimensionamento in vista? 
«No, ma se non risaniamo i conti il 
nostro destino è segnato: farci fa¬ 
gocitare da qualche altro». Dove ta¬ 
glierà il nuovo amministratore de¬ 
legato? 

Sull'occupazione non dovrebbe 
andare più in là di quanto già mes¬ 
so a punto coi sindacati anche se 
gli stipendi, almeno per un bel po’, 
sembrano destinali a dormire. Nel 
mirino anche una serie di benefit 
di cui godono i nostri uomini del¬ 
l’aria. Nella speranza di sopravvive¬ 
re, il network Alitalia verrà profon¬ 
damente cambiato ma non immi¬ 
serito, La scure, piuttosto, calerà 
sulla struttura dei costi operativi. 
«Sa quante voci ci sono nella busta 
paga del personale navigante? 504! 
Abbiamo bisogno di una macchi¬ 
na burocratica elefantiaca per te¬ 
nere tutto sotto controllo. Non pos¬ 
siamo permettercelo. Dobbiamo 



Roberto Schisano 


recuperare produttività, diminuire 
il costo per unità di prodotto». E 
l’aumento di capitale? «L’Iri è pron¬ 
to a fare la sua parte, ma solo se ci 
sono condizioni di redditività», av¬ 
verte Prodi. 

Alleanze, tutto rinviato 

Quanto alle alleanze intemazio¬ 
nali per ora possono aspettare. 
"Nelle condizioni in cui siamo, gli 
altri farebbero di noi un solo boc¬ 
cone. Dobbiamo invece poter trat¬ 
tare alla pari», dice Schisano. Che 
però non rinuncia agli accordi 
commerciali nei singoli mercati. 
Quello con l’americana Continen¬ 
tal è quasi fatto. Solo questione di 
giorni. Schisano ha già pronta la 
penna: «Vogliamo che diventi ope¬ 
rativo col nuovo orano estivo». 


Si stringono i tempi per il secondo gestore privato. Privatizzazione Stet: tetto deiri% per Topv 

Gsm: la concessione oggi o venerdì? 


■ ROMA. Telefoni incandescenti. 
Si avvicinano le elezioni, ma si 
stringono anche i tempi per la scel¬ 
ta del secondo gestore del telefoni¬ 
no cellulare europeo in concorren¬ 
za con la Sip. Ieri sera il ministro 
delle Po.ste Maurizio Pagani è stato 
improvvisamente convocato a pa¬ 
lazzo Chigi dal presidente del con¬ 
siglio. Nessuna indiscrezione sul 
colloquio ma è impossibile non 
porlo in relazione con una possibi¬ 
le imminente decisione sul cellula¬ 
re. La scelta dovrebbe arrivare ve¬ 
nerdì, o forse già oggi con il consi- ^ 
glio dei ministri convocato per 
questa mattina. In gara figura da ' 


una parte Omnitel-Pronto Italia, la 
m^a cordata guidata da Olivetti (i 
cui titoli ieri in Borsa hanno fatto 
segnare notevoli progressi) e con 
partner di gran peso tecnologico 
come le americane Bell Atlantic e 
Pacific Telesis. Le si contrappone 
Unitei (Fiat-Berlusconi-Eni). Pro¬ 
prio il presidente di quest'ultimo 
consorzio, Nicolò Nefri, ha denun¬ 
ciato il timore di una decisione fa¬ 
vorevole ad Omnitel dovuta a «cri¬ 
teri di ti|x> politico». Il governo ha 
reagito duramente a quella che ri¬ 
tiene una mossa scorretta a gara 
ancora aperta, un’accusa «assolu¬ 
tamente inopportuna e deplorevo¬ 


le». I criteri per la scelta sono stati 
infatti «predeterminati ed assicura¬ 
no una procedura assolutamente 
Imparziale eliminando il rischio di 
qualunque discrezionalità politica 
nella valutazione finale». 

Dal consorzio concorrente, dato 
per vincitore secondo le «voci di 
Borsa», si preferisce non fare com¬ 
menti. Una risposta indiretta, tutta 
giocata sul proprio peso strategico 
nel settore, viene però dall'Olivetti. 
La casa di Ivrea ha annunciato ieri 
una joint venture con Redgate 
Communication per i new media, 
un’area di offerta di servizi creata 
dalla convergenza tra informatica, 


telecomunicazioni, televisione e 
informazione. Siamo ancora agli 
inizi di questo mercato, ma già si 
prevede che tra due anni il busi¬ 
ness varrà in Europa IO miliardi di 
dollari. 

Riflettori puntati anche sulla 
Stet. L'annunciata privatizzazione 
muove vasti appetiti. Paolo Don¬ 
zella. direttore generale di British 
telecom Italia, proprio mentre di¬ 
chiarava «guerra spietata» alla Sip 
(accreditata dalla conferenza sulle 
tic di Buenos Aires al sesto posto 
nel mondo) non esclude intese 
con Stet: «In un mondo che si muo¬ 
ve in fretta, tutto è possibile». Ma 


■ dal presidente dell’lri Romano Pro¬ 
di arrivu un awcitiinento: «La Stot 
sarà dei piccoli azionisti e di un nu¬ 
cleo di controllo estremamente fra¬ 
zionato». Del resto, il governo ha 
concordato nel porre limiti mollo 
bassi al possesso azionario: massi¬ 
mo l'l%. C’è poi il tema delle al- 
- Icanze. «Più' sono i corteggiatori 
maggiori sono le possibilità di sce¬ 
gliere il partner ideale. Ma attenzio¬ 
ne che «l'imbarazzo della scelta 
non diventi pregiudiziale alla buo¬ 
na scelta», è l'avvertimento che ar¬ 
riva a Michele Tedeschi da Raffae¬ 
le Palieri, presidente dell'Anie. 

. • , ■ . -nac 


GIUNTA REGIONALE 
Avviso di Gara 

La Regione Emilia-Ronoagna, con sede In Bologna, 

Viale Silvani n. 6. Tel. 051/284370, Indice un appalto-concorso 
per l'elaborazione della seconda approssimazione della Carta del 
Suoli alla scala 1 ; 50.000 relativa alle seguenti porzioni di 
territorio suddivise in lotti; 

- lotto ri. 1; pianura parmense orientale con una superficie 

complessiva di 70.000 ha. etnea; 

- lotto n. 2; pianura ravennate centrala con una superficie 

complessiva di 80.000 ha circa; 

- lotto n. 3: pianura deltiera ferrarese con una superficie 

complessiva di 155.000 ha circa 
L'importo complessivo dei lavori in oggetto è di L 765.000.000 
cosi suddiviso: 

L 170.000.000 per il lotto n. 1 
L 210.000.000 per il lotto n. 2 
L 365.000.000 per II lotto n. 3 
L'aggiudicazione avemà ai sensi dell'alt. 36 punto a) delia 
direttiva CEE 92/50 e ai sensi deirart. 91 
dei R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 

Sarà consentito al partecipanti di concorrere anche per un solo 
lotto. Sono ammessi a partecipare anche raggnippamenti di 
imprese alle condizioni e modalità previste dall'art 26 Direttiva 
citata Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana e 
su carta legale, dovranno pervenire a Regione Emilia-Romagna 
Servizio Provveditorato, Viale Silvani, 6 40122 Bologna, entro le 
ore 12 del 26/4/1994 e dovranno essere 
corredate della documentazione di cui airatl 31, comma 1 
lettera a] e dell'art. 32 comma 2°, lettere a) e b). della Direttiva CEE 
92/50 e recanti sulla busta la dicitura ' richiesta di Invito a 
partecipare all'appalto-concorso per l'elaborazione della 
seconda approssimazione della Carta dei Sudi'. 

La Regione Emilia-Romagna, entro 90 gg. dalla data di scadenza 
della richiesta di partecipazione, prowederà a spedire gli Inviti 
alle imprese ammesse. 

Il presente bando di concorso è stato inviato In data 21/3/1994 
all'Ulflck) Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea e da 
quest'ultimo ricevuto in data 21/3/1994. Il bando di concorso 
Integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16/3/1994 
e sul BolletUno Uflidale n.27 del 23/3/1994. 

Eventuali ulteriori Informazioni potranno essere richieste al 
Servizio Provveditorato, Viale Silvani, 6 - Bologna 
tei. 051/284370 e fax 051/284634. 

L'Assessore 

Bilancio e Affari Generali 
(Cario Perdomi) 
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Questa estate appuntàmento in Sicilia 

Alcune delle novità in cartellone, tra arte, natura e cultura 


Ad Agrigento si è conclusa da 
pochi giorni la Sagra del Man¬ 
dorlo In fiore, uno degli appun¬ 
tamenti classici nella città e 
nella Valle dei Templi. Svolgen¬ 
dosi In febbraio, la Sagra è il 
primo momento che tradizio¬ 
nalmente l'Isola mette a dispo¬ 
sizione dei turisti che vogliono 
associare, nella medesima va¬ 
canza, I profumi, I colori. Il sole 
mediterraneo, I mille aspetti di 
una natura meravigliosa con la 
possibilità di assistere a spetta¬ 
coli artistici e culturali di tutto 
rilievo. Quest’anno, inoltre, si 
aggiunge alle occasioni da sce¬ 
gliere in un cartellone che offre 
teatro, musica, balletto, cultura, 
folklore, anche un elemento di 
grande richiamo per gli appas¬ 
sionati di sport: in agosto, Infat¬ 


ti, si disputano in Sicilia i Cam¬ 
pionati mondiali di ciclismo. 
Vediamo dunque le principali 
proposte per I primi mesi della 
sragione 1994. 

Dal 17 maggio al 18 giugno al 
Teatro greco di Siracusa, luogo 
simbolico della grecità siracu¬ 
sana e siciliana, I! consueto ci¬ 
clo di rappresentazioni classi¬ 
che viene riproposto, e confer- 
'ma la continuità e la elevata 
qualità del lavoro svolto dall'I¬ 
stituto Nazionale del Dramma 
Antico, Per II 1994, sonoprevl- 
ste le rappresentazioni delle 
due tragedie di Eschilo "Aga¬ 
mennone" e "Prometeo Incate¬ 
nato": à superfluo ricordare lo 
straordinario fascino di messe 
in scena che si svolgono nella 
loro collocazione naturale, con 


la particolare acustica del tea¬ 
tro; basta evocare la magia di 
un evento che si colloca esatta¬ 
mente nello stesso luogo in cui 
avveniva per i raffinati coloniz¬ 
zatori arrivati millenni fa dalla 
Grecia. 

Sempre in giugno , dal sei al¬ 
l’undici, ad Agrigento, c’è il pre¬ 
mio internazionale Efebo d'oro, 
manifestazione di grande spes¬ 
sore scientifico e culturale, or¬ 
ganizzata sotto l'egida della 
Commissione cultura, informa¬ 
zione e comunicazione della 
CEE. 

La rassegna di cinema, tea¬ 
tro e musica, organizzata a 
Taormina nei mesi di luglio 
agosto e settembre, è senza 
dubbio uno degli avvenimenti 
più prestigiosi e di maggiore ri- 
chamo turistico: si affiancano 


dunque alle suggestive sedi di 
volta in volta utiiizzate( tra le 
quali va particolarmente ricor¬ 
dato il Teatro antico ) le attra¬ 
zioni costituite dalla partecipa¬ 
zione di importanti personalità 
del mondo dell'arte e dello 
spettacolo. Proprio al teatro an¬ 
tico Gabriele Lavia, direttore 
artistico della Sezione teatro, 
sta preparando per questa sta¬ 
gione una nuova, importante 
produzione, dopo il successo 
de "Il Duello". Per quanto ri¬ 
guarda la musica, dopo il 
"Lohengrin" di Wagner, "Elek- 
tra” di Strauss e I concerti del 
1993, l'intenzione è di riportare 
anche la lirica al Teatro antico, 
per collegare le rivisitazioni del 
mito classico che affondano le 
loro radici nella cultura mitte¬ 


leuropea di fine Ottocento alle 
autentiche radici del mito stes¬ 
so. 

Le Orestladi di Glubelllna, Infl- 
na, prenderanno II via II primo 
luglio con la rassegna di musi¬ 
ca contemporanea sotto la dire¬ 
zione artistica di Mario Messl- 
nls: saranno presentati concerti 
di grandi autori e direttori come 
Berlo, Nono, Cage, Brien, Emo. 
Dal 26 luglio al primo agosto, al 
Teatro dei ruderi, avrà luogo in¬ 
vece l'evento più atteso per la 
stagione 1994; lo spettacolo 
cmpleto del progetto di Robert 
Wilson , "T.S.E.", ispirato alla 
figura di Thomas S. Eliot e alla 
sua opera centrale, The Wast 
Land, opera visionaria conside¬ 
rata uno del capolavori del no¬ 
vecento. 



Il Comitato difesa consumatori: 
una nuova realtà europea e italiana 

Un S.O.S. 
di qualità 
per i turisti 

Il comitato difesa consumatori ha vissuto un eccezio¬ 
nale sviluppo: nato per iniziativa di qualche decina di 
persone nel 1973, ha oggi più di trecentomila aderen¬ 
ti, ne prevede settecentomila tra due anni, ha impor¬ 
tanti collegamenti a livello europeo e internazionale. 
Anche la prossima estate svolgerà per i turisti il ser¬ 
vizio di Pronto Soccorso Vacanze, e ha avviato inizia¬ 
tive per costituire circoli di qualità per il turismo. 



Alcuni 

s&aoidinah 

aspetti 

dei 

panorami 

d’Italia 


Il Comitato Difesa Consumatori 
nasce nella primavera del 1973 
a Milano per iniziativa di un 
gruppo di giuristi, farmacologi, 
operai, studenti e giornalisti. 
All'epoca, ricorda Anna Bartoli- 
nl, presidente dell’AssoclazIo- 
ne, eravamo poche decine di 
persone; ma nel 1985 eravamo 
già venticinquemlla, oggi sla¬ 
mo trecentomila. e prevediamo 
di raggiungere quota settecen- 
tomlla aderenti entro due anni. 
Risultati del quali essere orgo¬ 
gliosi, evidentemente, e Anna 
Bartollnl è, molto evidentemen¬ 
te, una donna orgogliosa, sod¬ 
disfatta delle sue scelte, ver¬ 
rebbe da dire, anche se è una 
parola grossa, felice. Lei Infatti, 


si descrive cosi, felicissima 
della sua vita: certo, dico, non 
ho fatto carriera, ma ho guada¬ 
gnato in intelligenza, in libertà, 
ho potuto incontrare gente stu¬ 
penda che ha fatto scelte slmili 
alle mie, sono cresciuta lo e ho 
visto crescere una nuova co¬ 
scienza In questo paese. Ma 
spieghiamo meglio che cosa è 
questo Comitato: una associa¬ 
zione senza fini di lucro, aparti¬ 
tica, che ha lo scopo di difende¬ 
re gli Interessi dei consumatori 
di beni e di servizi, assumendo 
ogni iniziativa idonea a garan¬ 
tirli come singoli e come collet¬ 
tività. Le attività sono volte a 
migliorare la qualità della vita 
di cittadini ed utenti. In partlco- 


Altroconsumo, 
Soldi & Diritti, 
Soldisette 

Il CDC pubblica (re rivitle di 
Informazione del consumatore: 
Altroconsumo, mentile, Soldi e 
OlrlttI, bimestrale, Soldi sette, 
settimanale. Tali pubblicazioni 
presentano risultati di test 
comparativi su beni di consumo, 
servizi, prodotti finanziari e 
assicurativi svolti secondo regole 
e metodi Indicati dall’lnternatlonal 
Testing, un organismo 
Indipendente che raggruppa te 
principali organizzazioni di 
consumatori a livello europeo. 

Lo scopo 4 di fornire al 
consumatore un quadro esaustivo 
delle possibili scelte. Come 
spiegato nella autopresentazione 
deH'Assoclazione, le riviste non 
contengono pubblicità, come 
precisa scelta redazionale, che 
contraddistingue tutte le 
pubblicazioni delle organizzazioni 
Indlendentl di consumatori; 
questo per garantire al lettore la 
trasparenza e Toblettivltà dei 
giudizi. 


lare per quanto riguarda i sette 
diritti fondamentali dei consu¬ 
matori, sanciti in sede interna¬ 
zionale ed in sede CEE. Vedia¬ 
moli: 

-diritto al soddisfacimento dei 
bisogni fondamentali; 

-diritto alla salute e alla sicu¬ 
rezza; 

-diritto alla tutela degli Interes¬ 
si economici; 

-diritto ad essere ascoltati e 
rappresentati; 

-diritto ad essere corrottamen¬ 
te informati; 

-diritto al risarcimento del dan¬ 
ni; 

-diritto ad un ambiente sano. 

Anna BartolinI sottolinea con 
particolare Intensità una carat¬ 
teristica della sua Associazio¬ 
ne che considera di grande ri¬ 
lievo: il Comitato difesa consu¬ 
matori, infatti è, dal 1980, l’uni¬ 
ca organizzazione italiana uffi¬ 
cialmente aderente al BEUC - 
Ufficio Europeo delle Organiz¬ 
zazioni dei Consumatori, men¬ 
tre dal 1990 è socio effettivo lO- 
CU , International organization 
of Consumerà Unions. Del 
BEUC, Inoltre , proprio Anna 
Bartollnl e Vice Presidente dal 


gennaio 1991: la situazione ri¬ 
flette il fatto che in Italia II comi¬ 
tato è l'unica organizzazione 
che abbia raggiunto nel settore 
del consumerismo, uno svilup¬ 
po paragonabile a quello di al¬ 
tre realtà europee. Certo, di 
squilibri territoriali ce ne sono 
ancora: se la zona di maggiore 
influenza rimane la Lombardia, 
con circa settantamila soci, una 
presenza rilevante si ha anche 
in Emilia Romagna, e nel Lazio, 
e proprio In questa fase l’asso¬ 
ciazione sta vivendo un mo¬ 
mento di Interessante sviluppo 
in Campania. Ma la diffusione 
geografica è comunqueplutto- 
sto estesa: oltre alla sede cen¬ 
trale di Milano (una lunga se¬ 
quenza di uffici pieni di giovani 
allegri e Indaffarati) esistono 
altre undici sedi : Torino. Geno¬ 
va, Porli, Verona, Bolzano. 
Trento. Roma. Napoli, Matera, 
Firenze. Cosenza. 

Ma. si dirà, cosa c’entra una as¬ 
sociazione che tutela i diritti del 
consumatori con II turismo? Co¬ 
mo vedremo, c'entra moltissi¬ 
mo. e per due ottime ragioni 
specifiche, oltre che per molte 
questioni generali.Tra queste 
ultime, comunque, ce ne è una 



di particolarissima Importanza 
; è la questione dell'ambiente ; 
un filo di intesa collega II Comi¬ 
tato con diverse associazioni 
ambientaliste, e non è certo su¬ 
perfluo ricordare - lo ha fatto 
anche la BIT di Milano, asse¬ 
gnando la sua edizione 1994 
proprio all'approfondimento di 
questa tematica- che la qualità 
ambientale è condizione indi¬ 
spensabile allo sviluppo di un 
turismq che sia, a sua volta, 
produttivo e di qualità. 

Ma, In particolare. Il Comitato 
Difesa Consumatori sta lavo¬ 
rando a due interessanti pro¬ 
getti : il primo, è II progetto 
Pronto soccorso vacanze, che 
riproporrà anche per l’estate 
1994 un servizio di assistenza 
per I turisti In difficoltà nel paesi 
mediterranei: come l'anno 
scorso, saranno attivati centra¬ 
lini a disposizione por ogni ne¬ 
cessità, e servizi vari che con¬ 
sentano ai viaggiatori In crisi di 
disticarsi dagli Intoppi, e, even¬ 
tualmente , dal soprusl.il servi¬ 
zio. offerto dal Comitato dal¬ 
l'anno 1991, ha dunque uno 
scopo sla di tutela che di Infor¬ 
mazione al turisti sla italiani 


che stranieri. I centralini messi 
a disposizione nel 1993 erano 
sette, dislocati su tutto II terno- 
trio nazionale. L'assistenza of¬ 
ferta è consistita in una prima 
valutazione del disservizio di 
cui il turista è stato oggetto con 
segnalazione dei numeri utili 
nella zona ai quali rivolgersi. I 
particolari dell'operazione 
1994non vengono ancora resi 
noti, ma si può stare corti che 
anche questa volta il successo 
dell'Iniziativa sarà assicurato: 
basta pensare che l'anno scor¬ 
so I centralini hanno ricevuto 
oltre cinquemila richieste di 
aiuto.E questo solamente in Ita¬ 
lia. 

L'altra Iniziativa è quella tesa 
alla costituzione di Circoli di 
qualità per il turismo; ò un pro¬ 
getto che coinvolge la Fiavet ed 
altri operatori del settore, per 
realizzare anche in questo 
campo, la cosidetta qualità to¬ 
tale dell'offerta , stimolando la 
partecipazione di tutti gli inte¬ 
ressati. e superando le diffiden¬ 
ze, per riuscire ad offrire, final¬ 
mente, un prodotto Italia davve¬ 
ro degno delle meraviglie arti¬ 
stiche e naturali del nostro Pae¬ 
se. I 


Cosa occorre perchè il turismo diventi uno degli elementi di sviluppo 

Le buone notizie vengono da Napoii 


Diversi anni fa. forse era la pri¬ 
mavera del 1984, nel corso di 
un convegno sul turismo svolto¬ 
si In Calabria, uno del più auto¬ 
revoli e capaci Imprenditori tu¬ 
ristici meridionali affermo: -1 
turisti da noi vengono, ma non 
ritornano». Era un modo sinteti¬ 
co, ma efficace, per esprimere 
una realtà difficile, per segnala¬ 
re un disagio. È Inutile, pareva 
diro ■ quell’imprenditore, spre¬ 
care tempo o denaro per porta¬ 
re i turisti nelle regioni meridio¬ 
nali quando le strutture e i ser¬ 
vizi sono talmente carenti che 
non invogliano i turisti a ritor¬ 
nare. Se SI considera, poi, che 
per il turismo è Importante la 
promozione Istituzionale, ma 
altrettanto quella ad personam 
fatta a parenti e amici, molti tu¬ 
risti al rientro dalle vacanze nel 
Sud nel manifestare la loro In¬ 


soddisfazione fanno una propa¬ 
ganda negativa, e non sono da 
stimolo per la conquista di nuo¬ 
vi «clienti». 

A dieci anni da quel conve¬ 
gno e da quelle amare riflessio¬ 
ni non si può affermare che la 
situazione sla migliorata. Anzi, 
al cattivo funzionamento di 
strutture e servizi si è aggiunto 
Il peso della malavita e della 
microcrlmlnalità ■ che hanno 
danneggiato ulteriormente 
l'immagine turistica del Sud. 
Anno dopo anno gli arrivi e le 
presenze sono diminuiti, e an¬ 
che per II turismo meridionale 
SI può parlare di occasione 
mancata. Lungo, ma utile, sa¬ 
rebbe la riflessione sulle cause 
e le responsabilità dell’attuale 
stato di cose, ma come dice il 
proverbio, è Inutile piangere 
sul latte versato. Necessita 


guardare avanti nella convin¬ 
zione che il Sud d'Italia ha tan¬ 
te. enormi potenzialità. 

Il patrimonio culturale pre¬ 
sente nel meridione non ha 
eguali al mondo, le bellezze na¬ 
turali, la varietà dell'otferta, Il 
clima sono altri elementi di 
grande valore. Necessita crea¬ 
re le condizioni per valorizzare 
e rendere fruibile il tutto. Da Na¬ 
poli, antica capitale turistica del 
Sud, arrivano buone notizie, ar¬ 
riva una Iniezione di fiducia e di 
speranza. Quello che sta suc¬ 
cedendo in quella città a pochi 
mesi dall'Insediamento della 
nuova giunta è emblematico. 
«Monumenti a porte aperte» 
(musei e chiese offerti nonstop 
al pubblico II 7-8 maggio) che 
quest'anno sarà organizzato 
dal Comune, Il Decumano Mag¬ 
giore, fino a ieri territorio della 


malavita, ò diventato Itinerario 
culturale per cui, finalmente, è 
possibile visitare in tutta tran¬ 
quillità Il Caravaggio al Pio 
Monte della Misericordia, Il 
Mattia Preti a San Pietro a 
Maiella, San Gregorio Armeno, 
e altre opere fino a Ieri vietate 
ai napoletani e ai turisti: sono 
questo alcune delle Iniziative 
messe in atto. VI è poi stato II ri¬ 
pristino, con la chiusura al traf¬ 
fico, del lungomare Caracciolo, 
per CUI ogni domenica migliaia 
di famiglie in un clima nuovo, 
festoso si riappropriano di una 
delle passeggiate più belle al 
mondo. 

E, con le famiglie napoletane, 
ritornano anche I turisti. Ha di¬ 
chiarato Il sindaco Bassolino 
all'Inaugurazione, avvenuta nei 
giorni scorsi a Strasburgo, del¬ 
la mostra del capolavori del¬ 


l'arte barocca del Seicento par¬ 
tenopeo che la nuova Napoli 
considera la risorsa culturale 
come la più preziosa. È questa, 
si diceva, una grande Iniezione 
di fiducia e di speranza, ed è 
Importante che essa contamini 
tutto il Sud. È necessario impe¬ 
gnarsi perchè tutti, e ognuno 
per la parte che gli compete, 
comprenda che questa è la 
strada da percorrere, utile per 
la crescita civile delle popola¬ 
zioni meridionali, necessaria 
per il rilancio del turismo. Que¬ 
sto, indubbiamente, è solo l'ini¬ 
zio, Molto resta da fare perché 
il Sud diventi, come affermam¬ 
mo in un Convegno tenuto a Na¬ 
poli nel novembre '85, «un 
grande polo turistico mediter¬ 
raneo e internazionale». Ne¬ 
cessita una politica di difesa 
deH'amblente, bisogna rinno¬ 



vare strutture e servizi, è ur¬ 
gente affrontare e risolvere il 
nodo dei trasporti. Ma la fiducia 
che sta prendendo II posto del 
fatalismo è la migliore delle 
medicine per stimolare tutti. 
Istituzioni e imprenditori, forze 
sociali e politiche, a cambiare 
rispetto al passato, ad andare 
avanti. Ognuno si sentirà re¬ 


sponsabilizzato a fare. Il turi¬ 
smo potrà diventare uno degli 
elementi di forza dello sviluppo 
socio-economico del Sud, della 
crescita civile delle sue popola¬ 
zioni. E le parole amare dell'Im¬ 
prenditore meridionale non sa¬ 
ranno ancora di drammatica at¬ 
tualità ma solo un lontano ricor¬ 
do. ozz. 
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L’impegno della Regione Lombardia per il settore 

Intervista con l'Assessore al Turismo Ing. Giancarlo Morandi 


Per I ingener Giancarlo Moran- 
dl non cl sono dubbi II primo 
problema è la qualità Cioè la 
necessità assoluta è quella di 
riqualificare l'offerta turistica 
nel nostro Paese «I difetti di cui 
ci lamentiamo tanto nel settore 
del turismo derivano esatta¬ 
mente dalle nostre fortune Fi¬ 
no a pochi anni fa siamo stati il 
primo paese per quanto riguar¬ 
da le presenze Infatti, eravamo 
avvantaggiati dalle caratteristi¬ 
che di straordinaria bellezza 
artistica e naturale dell Italia 
Non cl occorreva - o almeno si è 
potuto pensare di cavarsela co¬ 
si-niente di piu Quando però il 
turista è diventato piu raffinato, 
più esigente, slamo passati al 


quarto o quinto posto e adesso, 
dobbiamo riflettere a partire da 
questi dati, e dobbiamo supera¬ 
re difetti che hanno riguardato 
sla gli Imprenditori che l'ammi¬ 
nistrazione pubblica Dobbia¬ 
mo superare l'ostacolo costitui¬ 
to dal fatto di avere sempre 
considerato II turismo una atti¬ 
vità accessoria • f- 

Giancarlo Morandi, clnquan- 
tadue anni, grande appassiona¬ 
to di alta montagna, viene da 
una esperienza di dirigente d a- 
zienda nel settore metalmecca¬ 
nico Eletto consigliere rgiona- 
le nel 1990, è entrato a fare par¬ 
te della Giunta Lombarda come 
Assessore all'Energia e alla 
protezione civile Dal dicembre 




Un'Immagine di Mantova 


1992 è Vicepresidente della 
Giunta Regionale della Lom¬ 
bardia , nonché assessore al 
Bilancio, al Commercio, Turi¬ 
smo e Sport Con un fatturato 
annuo che tocca 1 quattromila 
miliardi la Regione Lombardia 
vede il settore turistico In una 
posizione di rilievo, e rappre¬ 
senta un punto di rilevante Inte¬ 
resse nel panorama nazionale 
L Impegno dell'Assessore Mo¬ 
randi è quindi in primo luogo 
quello di valorizzare al meglio 
le notevoli risorse che la Lom¬ 
bardia può offrire per questo 
scopo le scelte adottate sono 
state semplici e mirate La re¬ 
gione sostiene economicamen¬ 
te quelle Iniziative nelle quali 
gli operatori sono disposti ad 
investire In questo modo si 
creano sinergie che vedono la 
presenza al cinquanta per cen¬ 


to di amministrazione pubblica 
e imprenditori, e piu alte garan¬ 
zie di successo che sono con¬ 
fermate dai fatti Come è stato, 
ad esempio, nel caso del cam¬ 
pionati di discesa libera orga¬ 
nizzati a Bormio In quel caso 
ha contato molto certo la cor¬ 
dialità dell'accoglienza, ma an¬ 
cora di piu la millimetrica perfe¬ 
zione dell organizzazione 
Questo per quanto riguarda 
le scelte di fondo ma altri pro¬ 
getti impegnano I Assessore 
Morandi Intanto, la questione 
della riclassiflcazione alber¬ 
ghiera, che attende da moltissi¬ 
mi anni una adeguata rislste- 
mazlone « I turisti che vengo¬ 
no In Italia - osserva Morandi - 
spesso ricevono strane sorpre¬ 
se questo dipende dal fatto 
che I assegnazione delle stelle 
che servono ad Indicare la 


qualità dei servizi offerti, è sta¬ 
ta fatta secondo parametri che 
prevedevano I intercambiabili¬ 
tà di determinati elementi ad 
esempio I esistenza di una pi¬ 
scina poteva compensare la 
mancanza del telefono in came¬ 
ra Noi vogliamo invece garan¬ 
tire a chi viaggia certezza di co¬ 
sa troverà ad attenderlo- L o- 
pera di modernizzazione , e di 
adeguamento agli standard eu¬ 
ropei cosi avviata dalla Regio¬ 
ne Lombardia ha avuto succes¬ 
so al punto che nel settembre 
scorso le altre regioni Italiane 
hanno deciso di adottare i me¬ 
desimi criteri lombardi e hanno 
affidato alla Regione Lombarda 
Il compito di proseguire nella 
Identificazione di criteri e para¬ 
metri il lavoro è ormai a buon 
punto e la nuova classificazio¬ 
ne partirà all Inizio del 1995 



o 


La fantasia, l’inventiva, l’estro del Palladio 
nelle grandi creazioni per il Veneto 
caratterizzano il pensiero e il cammino 
della società cinquecentesca e dei secoli a venire 


Atx^hHetlD delle alture 


(In collaborazione con I Automo¬ 
bile Club et 'Italia -Aci 
Direzione C le Servizi Tunstia -Uff 
Informazioni e Cartografia) 

Il sacro e II profano, la trasgres¬ 
sione del nobili e l'ironia popo¬ 
lare del carnevale, la Biennale 
del Cinema tra star e cultura, 
l'Arena e la Urica, la «Via del vi¬ 
no», la tormentata passione di 
Romeo e Giulietta, le colline in¬ 
ghirlandate da vigneti. Il mitico 
Delta del Po e le lagune, le Do¬ 
lomiti dal caratteristico colore 
grigiastro e gli ampi altipiani e 
poi i «bigoli» In salsa d'acciu¬ 
ghe annaffiati da un Savignon 0 
da un Merlot, i delicati vetri di 
Murano che intrecciano artisti¬ 
che cesellature con i merletti di 
Borano, le ceramiche, gli ori e 
gli argenti del maestri artigiani, 
le trasparenti ed Ingegnose 
fantasie d'alabastro, le ma¬ 
schere In cuoio e cartapesta 
queste ed altre (a decine, piu 
romantiche e dotte o popolari e 
quotidiane) sono le Immagini 
che evocano un Veneto creati¬ 
vo, multiforme, fertile e ricco di 
cromature rare e particolari, ri¬ 
cettacolo ed insieme cassa di 
risonanza di cultura e scienza, 
politica e sviluppo 
Ma del simboli più noti di 
questa regione tanto è stato già 
detto e scritto, dimenticando 
aspetti qui più evidenti che In 
altre zone d'Italia, tipicizzazioni 
che hanno costituito e caratte¬ 
rizzato un'epoca e non solo ci 
riferiamo alla magnifica «era 
del Palladio», quell'Andrea del¬ 
la Gondola, anno 1508, nativo di 
Padova e che a Vicenza Impie¬ 
gato come Scalpellino conosce, 
apprezza, inventa ed applica le 
piu raffinate e ■ rivoluzionarle 
teorie architettoniche ed Inge¬ 
gneristiche, spalleggiato e sol¬ 
lecitato da un grande ed Illumi¬ 
nato letterato (e che fu per II 
Palladio un vero mecenate) 
qual era Gianglorgio Trissino 
Per circa tre quarti di secolo 
(l'artista padovano mori - nel 
1580 e fu sepolto a Vicenza) Il 


grande Andrea, vicentino d a- 
dozlone «arredò» con originali¬ 
tà e magnificenza le belle stra¬ 
de della storica antagonista 
della Serenissima, me soprat¬ 
tutto ne valorizzò le campagne, 
le alture, gli amabili panorami 

Detto «Palladio» dallo stesso 
Trissino che nel giovane disce¬ 
polo vide, con esperta lungimi¬ 
ranza, doti di esuberante Inven¬ 
tiva Andrea fu ben presto inse- 
■ rito nel «gota» della città vene¬ 
ta, venendo a contatto con I u- 
manista Alvise Cornato che 
meolò le asperità teoriche del 
Trissino completando degna¬ 
mente la formazione dell'arti¬ 
sta 

La fantasia, l'estro e l'alacre 
produttività di colui che rimane 
uno tra I piu grandi architetti 
d'arte d'ogni epoca, e non solo 
affonda le sue radici nella subli¬ 
mazione di conoscenza, storia 
e tradizione, ma caratterizza il 
pensiero ed il cammino della 
società cinquecentesca prima e 
del secoli a venire poi 

Paradossalmente la grande 
rivoluzione palladiana fu quella 
di volgere lo sguardo indietro 
sino a giungere ai fasti ed alle 
poderose opere d epoca roma¬ 
na, rispettando sempre e co¬ 
munque il territorio e la sua 
struttura portante Non distrug¬ 
ge per ricostruire, ma sfrutta le 
naturali architetture di una ter¬ 
ra spumeggiante e generosa, 
aperta ad ogni saggio ed equili¬ 
brato tentativo di artistica riva- 
lutazione Le strutture architet¬ 
toniche, le superbe ville che 
punteggiano ancora oggi le 
campagne del vicentino non so¬ 
no un oltraggio all equilibrio 
paesaggistico, al contrario I e- 
dillzla è asservita all'area edifi- 
cablle, ne coglie i riflessi e le 
prospettive migliori, i profumi 
persino, obbedendo all'anelito 
umanistico di un pacifico ritor¬ 
no deU'uomo alla natura, come 
dell'acqua alla fonte, del pen¬ 
siero all'origine di se stesso 

Andrea Palladio fa della sua 
arte lo strumento interpretativo 


di un desiderio, di una necessi¬ 
tà (Intellettiva e sentimentale) 
degli uomini del suo tempo Ma 
purtroppo a causa delle parti¬ 
colari condizioni politiche ed 
economiche del tempo, gli studi 
ed I progetti del Palladio (molti 
del quali rimasti Incompleti o 
addirittura «sulla carta» per 
l'eccessivo onere economico 
che comportavano al commit¬ 
tenti) furono strumentalizzati 
dalla classe nobile e politica 
preminente che vedeva nella 
realizzazione «stile Impero» 
delle proprie dimore I augurio 
dei fasti e delle gesta del patrizi 
romani Per la stessa ragione 
oscura e lontana dal pensiero 
squisitamente artistico dell'ar¬ 
tista padovano, i conservatori 
dell'epoca ne osteggiarono le 
attività <• 

Forte delle esperienze cono¬ 
scitive avute durante I numero¬ 
si soggiorni romani, Andrea 
della Gondola (dopo essersi ci¬ 
mentato dapprima nella regia e 
nella scenografia elegante e fa¬ 
stosa di vie e piazze In occasio¬ 
ni d'ufficiale rilevanza, ed In se¬ 
guito nella costruzione di case 
private all'Interno del tessuto 
urbano vicentino] Inizia II suo 
percorso artistico più testlmo- 
nlante nelle campagne venete, 
naturale palcoscenico di un ta¬ 
lento irripetibile che lascia ii 
segno a Venezia, Verona Udi¬ 
ne 

Realizza con le ricchezze e le 
non poche presunzioni di nobili 
e possidenti del tempo quanto 
va teorizzando nel suol «Quat¬ 
tro libri dell'architettura», non 
I unica ma senz'altro I opera 
piu poderosa, completa e rivo¬ 
luzionarla 

L'itinerario delle «ville illu¬ 
stri» Inizia proprio da Vicenza e 
da Villa Badoer-Trissino che 
diede I «natali artistici» al Palla¬ 
dio che nella prima metà del 
'500 vi era Impiegato come 
scalpellino In un'opera di ri¬ 
strutturazione voluta dal Trissl- 
no stesso la dimora, che man¬ 
tiene le originali fattezze goti¬ 


che, ha I apparenza di un ca¬ 
stello sostenuto da quattro po¬ 
derose torri laterali 
Conosciuta come «Ridonda» 
è senz altro la più nota ed imita¬ 
ta tra le opere palladiane, la Vil¬ 
la Almerigo-Capra-La Rotonda 
deve II suo nome ai due pro¬ 
prietari il primo ne ordinò la 
costruzione ed il secondo I ac¬ 
quistò sul finire del 500 Splen¬ 
dida la bellezza del posto-che 
Invita ad un sacrale'raccogli¬ 
mento sottolineato dalla pianta 
a croce greca dell Interno, stu¬ 
pendamente affrescato con 
opere che vanno dal 500 al '700 
e che in un abile gioco di chia¬ 
ro-scuri, mentre rubano la luce 
esterna, al contempo la fanno 
defluire accompagnando lo 
sguardo verso spazi illimitati 
Risalendo verso nord si rag¬ 
giunge Monteviale con Villa Lo- 
schl-Zllleri-dal Verno che, la¬ 
sciata incompleta, fu definita 
molto piu tardi dando cosi giu¬ 
sto risalto all opera pittorica del 
TIepolo che ebbe I Incarico di 
decorarne le pareti 
GII splendidi affreschi di 
«mano» cinquecentesca ed il 
superbo soffitto a crociera di 
Villa Caldogno neH'omonlma 
località, fanno dimenticare le 
dispute sul realizzatore del pro¬ 
getto che non fu probabilmente 
Il Palladio; la particolarità dello 
stile ne attribuisce comunque 
ia paternità alla sua scuola 
Stesse dispute solleva I attri¬ 
buzione di Villa Piovane a Lo- 
nedodl Lugo, la cui realizzazio¬ 
ne (su una struttura preesisten¬ 
te datata fine 400) si svolse tra 
il 1570 ed II 1587 ed e certo che 
alcuni rifacimenti ed aggiunte 
sono ascriviblli alia prima metà 
del 1700, suggestiva l'enorme 
scalea che precede un grandio¬ 
so Ingresso e coreografiche le 
statue che punteggiano il viale 
d'ingresso 

Certa è Invece la firma di Vil¬ 
la Godi, opera prima che il Pal¬ 
ladio realizzò probabilmente 
Intorno al '540, sulla falsariga 
delle costruzioni della Serenis¬ 
sima arricchita dagli affreschi 


del ZelottI la dimora ha un ele¬ 
gante «Sala delle Muse» carat¬ 
terizzata da una serie di cariati¬ 
di nel tipico atteggiamento por¬ 
tante 

GII insegnamenti del Palladio 
sono evidenti nella struttura 
portante di Villa da Porto a Due- 
ville nella quale il tipico ingres¬ 
so a scalea precede un portico 
sorretto da robuste colonne Fu 
completata, snaturandone pur¬ 
troppo Io stile originarlo, dal- 
I architetto Negrin che la am¬ 
pliò con aggiunte laterali quasi 
monolitiche 

Superata Vlllaverla dove esi¬ 
stono apprezzabili (ma non ec¬ 
cezionali) esempi di scuola 
«scamozziana», si giunge a 
Thiene che con Villa da Porto 
offre un armonico esemplo di 
transizione tra il vecchio e il 
nuovo Non piu castello e non 
ancora villa, la dimora si fregia 
di una splendida cornice di torri 
merlate che accolgono II corpo 
centrale, la luce è rubata all e- 
sterno da un'ampia finestra ad 
arcate gotiche, gli Interni affre¬ 
scati dal ZelottI 

Ritornando nei pressi di Vi¬ 
cenza, a Quinto Vicentino si in¬ 
contra quella che dovette esse¬ 
re (almeno progettualmente) 

I opera piu grande, in tutti I sen¬ 
si, di Andrea della Gondola Vil¬ 
la Thiene La dimora fu com¬ 
missionata al «vicentino» da un 
facoltoso commerciante che In¬ 
tendeva dar mostra delle sue 
sostanze ristrutturando ed am¬ 
pliando una casa preesistente 
L'opera, pur rimasta incomple¬ 
ta, offre sufficienti esempi delle 
ispirazioni e delle aspirazioni 
del celebre architetto, pure nel¬ 
le idee pittoriche delle volte af¬ 
frescate da artisti dell'epoca 

All'estremità sud della pro¬ 
vincia vicentina Villa Poiana, 
dal nome del suo committente, ' 
è una presenza più unica che 
rara dello stilo palladiano Edi¬ 
ficata tra il 548 ed il '563 è non 
solo «tipica» del già maturo An¬ 
drea, ma possiede requisiti e 
caratteristiche non piu ritrovate 



in altre successive opere 3 

Risalendo verso sud-ovest è 
d obbligo una sosta a Lonigo 
per ammirare col dovuto omag¬ 
gio un'opera che riprende sia 
gli spunti teorici della Rotonda 
vicentina, ma esprime altresì 
I originale Inventiva dello Sca- 
mozzi che tra il 1576 ed il 1578 
la progettò, realizzandola la 
Rocca Pisana, che deve il suo 
nome ad una preesistente di¬ 
mora-fortezza 

L elenco delle opere del Pal¬ 
ladio, degli allievi e di altri 
grandi Maestri che dal 1 400 
all 800, con opere e teorie rea¬ 
lizzarono irripetibili capolavori 
si allunga piacevolmente con le 
Ville di Noventa, Montecchio 
Precalcino e Maggiore, Rosà e 
Bassano, nella certezza di am¬ 
mirare non solo sontuose dimo¬ 
re, ma percepire I fermenti di 
^ un epoca che pur nello spirito 
rivoluzionano confermava I va¬ 
lori tradizionali casa-famiglia, 
uomo-ambiente 

Per seguire I itinerario è utile la car¬ 
ta stradale Aa Veneto-Fnuh Vene¬ 
zia Giulia 

Tutte le pubblicazioni Aci sono ac¬ 
quistabili presso gli Automobile 
Club e le loro Delegazioni, presso 
Acitour (Galleria Caracaolo 14/A 
- via Marsala, 8 - Roma) Se non 
esiste localmente la relativa dispo¬ 
nibilità, I acquisto può essere effet¬ 
tuato mediante versamento su c/c 
postale 415000 - intestalo Aalalia - 
Roma Per le spedizioni in Italia 
non esiste aggravio di spesa 
Per ulteriori informazioni a si può 
rivolgere a Aa - Uffiao Informa¬ 
zioni e Cartografia - Via Marsala, 8 
-00185 Roma-Te! (06)4998344 
-Fax 4998469 


Tante proposte e tante idee dalle Regioni italiane per la manifestazione berlinese 

ITB mostra una gran voglia di superare la crisi 


BIteltb ecco alcuni dati che ac¬ 
comunano le due maggiori bor¬ 
se europee di turismo battuto a 
Milano il record di presenze 
con 158 Paesi e 4 524 esposito¬ 
ri, di cui 2 281 Italiani contro I 
5.023 espositori di Berlino, 
giunti da 167 Paesi diversi 
Ottimismo alla Bit, determi¬ 
nato dal buon andamento delle 
vacanze natalizie, che hanno 
privileggiato II medio raggio 
con Canarie, Marocco, Tunisia, 
Mar Rosso o le montagne Italia¬ 
ne In prima linea, e «ripresina» 
per il turismo straniero in Italia, 
secondo l'osservatorio Ager- 
tur. In particolare per l'Emilia- 
Romagna, che ha evidenziato 


recuperi da Gran Bretagna 
(15%). Germania (8%), Bene- 
lux (2%) e arrivi stabili da Fran¬ 
cia, Svizzera, Scandinavia e 
Paesi dell Est 

Troppi I convegni alla Bit ne 
segnaliamo comunque due 
«Proposta sul sistema turismo 
per lo sviluppo Italiano», In cui 
Francesco Colucci, presidente 
della Confcommercio, è tornato 
a parlare della riforma del sop¬ 
presso ministero del Turismo, 
del coordinamento con e tra le 
Regioni, della revisione del si¬ 
stema delle Apt orientate verso 
l'autofinanziamento II pro¬ 
gramma di Governo per il turi¬ 
smo presentato dal gruppi par¬ 


lamentari del Pds con Ennio 
Grasso e Gavino Anglus, che 
hanno sottolineato I urgenza di 
Individuare gli obiettivi nei qua¬ 
li possano riconoscersi anche 
le forze di opposizione - a tal 
proposito Zeno Zaffagninl, re¬ 
sponsabile del Settore turismo 
Pds. ha sottolineato «I urgenza 
di fornire al comparto turistico 
un'adeguata collocazione nel- 
I ambito della programmazione 
di governo tenendo conto della 
crisi strutturale Incorso del co¬ 
sto del traspporti del patrimo¬ 
nio artlstico-amblentale, e di 
una partecipazione dell im¬ 
prenditoria privata al rischio di 
Impresa» A Milano si cercava¬ 


no conferme, e a Berlino una 
certa risposta si è avuta I Itb, 
mastodontica, dispersiva, ep¬ 
pure funzionale ha mostrato la 
gran «voglia di superare la cri¬ 
si» dei partecipanti 

«E per di piu - ha aggiunto Et¬ 
tore Bianchi, responsabile Enit 
- la Tul, una fra le maggiori or¬ 
ganizzazioni di viaggi del mon¬ 
do, por it 94, registra un Incre¬ 
mento del 40% di turisti tede¬ 
schi diretti in Italia» 

«Attenzione però - è sempre 
Zaffagnini a parlare - tutto va 
bene, a patto che non cl si ab¬ 
bandoni come In passato a faci¬ 
li entusiasmi e che si attuino 
interventi efficaci per affrontare 
la concorrenza sempre piu ag¬ 


guerrita che mai» 

Varie le proposte e le Idee 
snocciolate dalla Regioni del 
Padiglione Italia per II Lazio 
I assessore Giacomo Miceli in¬ 
vita gli sportivi a conoscere il 
Viterbese In mountaln-bike per . 
la regione Campania I assesso-' 
re Antonio Jervolino, con mani¬ 
festazioni come il Festival Mu¬ 
sicale di Ravello (7-14 luglio) o 
come Napoli Porte Aperte go¬ 
dendo della collaborazione del¬ 
la Fiavet FederalberghI e Ati- 
Alitalia, fa leva su un turismo 
culturale e sul costi di pacchetti 
ultraconvenlenti Prezzi blocca¬ 
ti e miglioramento del servizi 
anche nel programma illustrato 
da Piero Leoni, presidente 


eli 
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Un telefono 

cellulare 

per I passeggeri 

E il nuovo servizio offerto ai 
passeggeri diretti in Brasile 
che , al momento dell acquisto 
di un biglietto Vang con desti¬ 
nazione Rio de Janeiro, Brasi¬ 
lia e Curitiba potranno richie¬ 
dere un telefono cellulare che 
sarà consegnato aH'arrivo II 
servizio è offerto dalla compa¬ 
gnia brasiliana in collaborazio¬ 
ne con Locaceli società che 
mette a disposizione dela Vang 
modelli dell ultima generazio¬ 
ne Come offerta speciale per 1 
passeggeri Locaceli non farà 
pagare il noleggio giornaliero e 
I assicurazione L unica spesa 
sarà quella del costo delle chia¬ 
mate . con il 10 % di sconto sa¬ 
rà cosi possibile fare e ricevere 
telefonate da e per tutto il mon¬ 
do L offerta è valida per 1 pas¬ 
seggeri provenienti dall estero 
e per quelli che viaggiano al- 

I interno del Paese e che hanno 
prenotato con 72 ore di antici¬ 
po 

Lussemburgo>ltalia 
gli scambi 
si Intensificano 

II Lussemburgo sottolinea il 
suo legame culturale e turistico 
con I Italia per quanto rigura- 
da il turismo d affari dal 16 al 
18 settembre è preannunciata , 
alla fiera del Lussemburgo, una 
esposizione interamente dedi¬ 
cata all Italia , che avrà il titolo 
«Italia - Dimensione 2000», per 
gli amanti della gastronomia , 
dal 19 al 23 novembre Expo- 
gast , in cui la partecipazione 
Italiana si segnalerà per firn- 
portanza ( e la bontà) delle spe¬ 
cialità presentate Intanto, per 
agevolare I interscambio , la 
compagnia di bandiera Luxair 
ha recentemente intensificato 1 
collegamenti, in particolare con 
Bergamo, Roma. Rimini e Ve¬ 
nezia 


2° semestre 93 
risultati positivi 
per Air New Zealand 

Nel secondo semestre del 1993, 
Air New Zealand ha realizzato 
un utile netto di esercizio note¬ 
vole , tenuto conto anche del 
permanere di condizioni di 
mercato stagnanti, a livello sia 
locale, sia mondiale 
L'utile netto di esercizio ha 
registrato un incremento del 
44,6 per cento sul periodo corri¬ 
spondente del precedente anno 
finanziano La compagnia si 
conferma dunque t^a le poche 
che negli ultimi anni hanno re¬ 
gistrato un costante attivo La 
Compagnia ha inoltre registra¬ 
to un aumento del numero dei 
passeggeri, anche se non uni¬ 
formemente ripartiti tra le rotte 
I chilometri per passeggero 
sono aumentati del 14,4% ed il 
fattore di carico è amentato di 
tre punti, fino a quota 71,7 per 
cento L apporto maggiore a 
questi rsultati provene sopra¬ 
tutto dal mercato Usa, Taiwan. 
Corea del Sud e Germania 


Folklore a Pasqua 

i significati 
della tradizione 


cristiana 


Agertur per quanto riguarda 
I Emilia-Romagna che consi¬ 
dera il 94 «anno del consuma¬ 
tore» 

Tariffe congelate in Sicilia, 
dove I assessore regionale An¬ 
gelo Errore punta su Mondiali 
di Ciclismo Itinerari Barocchi e 
Universiadi e anche in Trenti¬ 
no dove, oltre alla consolidata 
rassegna Se in Trentino d esta¬ 
te un castello, si punta sulle Fe¬ 
ste Vigiliane del capoluogo 
Proposte culturali anche da 
Umbria Toscana, Sardegna 
Veneto e Piemonte Unica gran¬ 
de assente all Itb, la Regione 
Lombardia, che pure in quanto 
a risorse turistiche ne avrebbe 
da vendere 


Particolari significati peniten¬ 
ziali assumono nella tradizione 
cristiana i riti della Settimana 
Santa a Sordevolo (Vercelli) la 
Passione di Cristo è rivissuta 
attraverso episodi tratti dal 
Nuovo Testamento e interpreta¬ 
ti da attori scelti sempre fra le 
stesse famiglie di artigiani e 
contadini A Gessopaléna 
(Chieti) il dramma sacro è rap¬ 
presentato sul sagrato della 
chiesa da soldati romani, giu¬ 
dei e popolani in costumi d epo¬ 
ca A Taranto, la processione 
del «perdoni» - incappucciati 
che Impiegano fino a 15 ore per 
coprire un itinerario di poche 
centinaia di metri - ricorda I 
pellegrini medioevali che si re¬ 
cavano in penitenza a Roma o a 
S Giacomo di Compostela 
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■ BTP-CCT. Sarà di 27.000 miliardi 
l’importo minimo dei titoli di Stato a me¬ 
dio-lungo termine (BTP e CCT) che il 
Tesoro emetterà nel periodo 1 aprile-30 
giugno '94. Lo ha reso noto lo stesso Di¬ 
castero indicandone anche le caratteri¬ 
stiche: per 7.000 miliardi saranno BTP 
triennali, 7.000 quinquennali, 7.000 de¬ 
cennali (tutti con cedola all'8,S%J; altri 
2.000 miliardi saranno BTP trentennali 
(scadenza l/l 1/2023) al 9%; altri 4.000 
miliardi saranno CCT a 7 anni con prima 
cedola al 4,5%. 

■ AMBROVENETO. Per la prima volta 
l’agenzia intemazionale di valutazione 
del debito Moody’s ha dato dei voti alle 
obbligazioni del Banco Ambroveneto. E 
sono voti buoni: A2 per le emissioni a 
lungo termine e Prime-1 per quelle a 
breve. Secondo Moody’s la valutazione 
«nflette l’elevata profittabilità di fondo 
della banca» e la qualità dei suoi deposi¬ 


ti e della sua rete di sportelli, 

■ CONDONO INPS. Scadranno il pros¬ 
simo 31 marzo 1 termini per la presenta¬ 
zione della domanda di condono previ¬ 
denziale airinps. Il pagamento dei con- 
tnbuti e delle sanzioni ridotte va fatto in 
un'unica soluzione. Sono interessati alla 
sanatoria anche i contribuenti che ave¬ 
vano presentato già in passato doman¬ 
da di condono e che non hanno pagato 
completamente il proprio debito, oppu¬ 
re vi hanno provveduto oltre i termini 
previsti dalle precedenti disposizioni. 

■ SOGEFI. Fatturato consolidato a 
660,4 miliardi (664,5 nel ’92), utile opie- 
rativo a 68,9 miliardi (contro 62,2), utile 
netto a 18,1 miliardi (33,3) e indebita¬ 
mento finanziario netto sceso a 38,5 mi¬ 
liardi (116,4): sono i principali dati del 
bilancio consolidato della Sogefi (grup¬ 
po De Benedetti). 


Cessato rallaraie tassi, la Borsa recupera 
Riflettori puntati sulla scuderia De Benedetti 


H MILANO. Finale in recupero, do¬ 
po una partenza stentata, per la se¬ 
duta della Borsa di Milano, spinta 
anche dal positivo andamento del 
mercato obbligazionano. La pro¬ 
spettiva delta crescita dei tassi d’in¬ 
teresse negli Stati Uniti, secondo gli 
operatori, spaventa sempre meno i 
mercati che avrebbero già «sconta¬ 
to» l’eventuale manovra con i recenti 
nbassi. Anche le incognite elettorali 
sono state momentaneamente tra¬ 
scurate. Nella seconda parte della 
seduta sono quindi prevalsi gli ac¬ 
quisti c la giornata è stata caratteriz¬ 
zata dall’interesse sulle Olivetti. Il 
nalzo dei titoli dell'azienda informa¬ 
tica del gruppo De Benedetti 


(+ 2,33?u a 2.587 lire) è stato ac¬ 
compagnato da una girandola di vo¬ 
ci che darebbero per «imminente» 
(pnma di venerdì e forse domani 
stesso) l’annuncio della nsoluzione 
della gara per il ruolo di secondo ge¬ 
store nella telefonia radiomobile. 
L’intera scuderia di Ivrea si 6 mossa 
al rialzo e le Gir hanno guadagnato 
ri,55 a 2.411. L’indice Mib ha chiu¬ 
so in calo dello 0,57% a 1.051 
(■» 5.1% dall’inizio dell’anno). L’in¬ 
dice Mibtcl è salito dell’1,10 a 
10.638, dopo l’apertura in ribasso e 
un graduale miglioramento nel cor¬ 
so della giornata. Chiusure quasi in¬ 
variate per I telefonici, in pesante 
flessione nelle pr.me battute. Le Stet 
hanno segnato un prezzo ufficiale a 


4.933 lire (-^ 0,04), le Sip a 4.397 
(+ 0,09). 

Tra i titoli guida, le Fiat sono nma- 
ste invariate a 4.963 in chiusura. In 
lievissima crescita le Generali a 
38.123 (-» 0,12). Variazione mini¬ 
ma anche per le Mediobanca a 
15.219 (-0,22). Le Montedison si 
sono invece apprezzate dello 0,91% 
a 1.222 lire. Sul fronte privatizzazio¬ 
ni, pesanti le Credito Italiano che 
hanno ceduto 2.450 (-2); le Comit 
sono arretrate dell’ 1,33 a 5.644 nella 
versione ordinaria mentre sono ri¬ 
maste quasi invariate in quella di n- 
sparmio (+ 0,08). Nel resto del listi¬ 
no. in rialzo le Pirelli a 2.418 
(-« 1,43), le Rinascente a 10.391 
(- l,74).leSniaal.987(»- 1,12). 
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Ieri 

Prec 

DOLLARO USA 

1568 55 

1679 20 

ECU 

190582 

1907 57 

MARCOTEDESCO 

988 89 

988 35 

FRANCO francese 

28953 

290 09 

LIRA STERLINA 

2480 30 

2489 75 

FtORINOOLANOESE 

879 53 

879 35 

FRANCO BELGA 

47 9Q 

4*98 

PESETA SPAGNOLA 

1206 

1208 

CORONA DANESE 

25* 76 

252 08 

LIRA irlandese 

238986 

239538 

DRACMA GRECA 

677 

6 78 

ESCUDO PORTOGHESE 

960 

962 

DOLLARO CANADESE 

1220 41 

122749 

YEN GIAPPONESE 

1574 

*560 

FRANCO SVIZZERO 

1167 63 

1167 73 

SCELLINO AUSTRIACO 

14057 

140 47 

CORONA NORVEGESE 

227 65 

227 87 

CORONA SVEDESE 

212*4 

212 71 

MARCO FINLANDESE 

30102 

30134 

DOLUflO AUSTRALIANO 

1182 67 

119617 


1 INDICE MIB 1 


Indice 

calore Diee »'ar " 

INDICE MIB 

1051 

1057 -0 57 

iNDiCEMIBTEL 

10638 

10522 • 1 10 

alimentari 

*130 

**35 -044 

ASSICURATIVE 

929 

930 -0 *1 

BANCARIE 

•D19 

1031 116 

cartarie-editoriali 

*008 

*017 -0 88 

CEMENTI 

•090 

1076 * 130 

CHIMICHE 

1138 

1134 - 0 35 

COMMERCIO 

*131 

1124 • 062 

comunicazioni 

1196 

1197 «008 

elettrotecniche 

*108 

1110 -018 

FINANZIARIE 

*128 

1125 ♦ 0.27 

IMMOBILIARI 

1*22 

1134 106 

MECCANICHE 

1131 

*130 * 0 09 

MINERARIE 

1315 

1309 - 046 

^ESSILI 

1024 

1023 * DIO 

DIVERSE 

10*7 

1076 * 0 09 
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Ieri 

Prec 

AORIATICAMERICF 

19 622 

19703 

ADRIATIC EUROPE F 

18819 

18970 

aoriaticfareast 

*5410 

15 552 

aoriaticglobalf 

19417 

19 560 

AMERICA 2000 

14 816 

14 886 

ARCA AZ IT 

17334 

17 549 

ARCA VENTISETTE 

17 477 

17 635 

AUREO Global 

13 328 

13 589 

AUREO PREVIDENZA 

20 812 

20909 

azimut BORSE INT 

13604 

13 747 

AZIMUT GLOB CRESO 

16433 

16 709 

azimut TREND 

16 501 

16656 

BAIGESTAZ 

11056 

11177 

8NMONOIALPONOO 

15 363 

15472 

CAPITALGESTAZ 

15712 

15919 

CAP1TALGÉSTINT 

13 246 

13 2n 

CAPITALRAS 

16869 

17072 

CAflIFONOO ARIETE 

16 411 

16 553 

CAflIFONOOATUNTE 

17 133 

17 259 

CARIFONOO delta 

22 727 

23112 

CENTRALE AMEOLR 

7963 

803 

CENTRALE AME LIRE 

13 405 

13 449 

CENTRALE CAPITAL 

196S4 

19 949 

CENTRALE E OR L!R 

12505 

12582 

CENTRALE E OR YEN 

791606 

79648 

CENTRALE EUR ECU 

9 413 

9479 

CENTRALE EUR LIRE 

17967 

18116 

CENTRALE GLOBAL 

19331 

19446 

CISALPINO ACTION 

10106 

10134 

CISALPINO AZ 

13 948 

14062 

COOPINVEST 

12 708 

12 835 

CRISTOFOR COLOMBO 

20282 

20315 

EPTAINTERNARONAL 

17434 

17476 

EUROALOEBARAN 

15997 

16162 

EURO JUNIOR 

19446 

19640 

EUROMOe CAPITAL F 

18 148 

18 269 

eUROWOBRISKF 

20191 

20466 

EUROPA 2000 

17078 

17241 

FIOEURAM azione 

15604 

1S697 

FINAN2AR0MAQEST 

12318 

12466 

FIORINO 

34 800 

36057 

FONOERSPLAM 

11800 

11829 

FONDERSEIEU 

11770 

11832 

FONOERSELINO 

0933 

t0108 

FONOERSELOfl 

13 338 

13386 

FONOERSELSERV 

12604 

12 790 

FONOICRIINT 

21404 

21504 

FONDICRISELtT 

17397 

17620 

FONOINVESTTRE 

15853 

16051 

GALILEO 

13 527 

13664 

GALILEO INT 

13 840 

13952 

CENERCOMITCAP 

13 355 

13 496 

GENERCOMITEUR 

18365 

18486 

GENERCOMITINT 

19 883 

19 993 

GENERC0M1TN0R 

20108 

20187 

GEODE 

16 354 

16505 

gepocapital 

15661 

15813 

GESFiMI INNOVA? 

10 572 

10608 

G6ST1CRED1TAZ 

17 577 

17668 

GESTlCREDITBOflS 

13424 

13 600 

GESTICREOITEUBO 

15 889 

16023 

GESTIELL6A 

11175 

113*6 

GESTIELLEI 

15713 

15 867 

GEST1FON0IAZINT 

18813 

16 731 

GEST1F0N0IA2IT 

11475 

11635 

GESTNORD AMBIENTE 

9 937 

9960 

GESTNOROAMERDLR 

9968 

10 04 

GESTNORO BANKING 

9 907 

9989 

GSSTNOflOFE YEN 

1001 773 1003 67? 

GESTNORO PZAAFF 

9933 

10 027 

IMIEAST 

16 457 

16526 

IMIEUROPE 

16046 

16177 

IMINOUSTRIA 

13 049 

13154 

imitaly 

1*212 

17 445 

IMWEST 

16470 

16548 

industria fiOMAGES 

13**2 

13 254 

INTERB AZIONARIO 

23 879 

24 129 

INV6STIME5E 

17366 

17 522 

INVESTIRE AMERICA 

19 343 

19383 

INVESTIRE AZ 

15 628 

15812 

INVESTIRE EUROPA 

15505 

15594 

INVESTIRE INT 

14 550 

14 657 

INVESTIRE PACIFIC 

18 085 

18107 

lagestazintern 

16218 

16314 

LAGESTAZION IT 

23128 

23 410 

LOMBARDO 

19468 

19 674 

MEDICEO AZ 

11556 

11625 

ORIENTE 2000 

22 653 

22 651 

performance AZ 

13904 

13957 

PERSONALEAZ 

15 866 

15971 

PHAHMACHEM 

14 075 

14 122 

PMFNIXFUNDTOP 

12581 

12710 

PRIME M AMERICA 

16832 

*6 852 

PRIME M EUROPA 

20 791 

20 948 

PRIME M PACIFICO 

19 707 

*9 799 

primecapital 

42168 

42 054 

PRIMECIUBAZ 

14 199 

14 374 

priueglobal 

18 262 

10 385 

primeitalv 

14 831 

15 027 

PRIMEMEOlTERR 

15 605 

15 744 

profesgestint 

17 532 

17 634 

PROFES GESTII 

17982 

18 206 

QUADRIFOGLIO AZ 

15 029 

15 211 

RISPITALIAAZ 

16 262 

16 458 

RISP ITALIA CRE 

12 500 

12 727 

SPAOLOHAMBIENT 

17 245 

17 272 

S PAOLO HFINANCE 

21103 

21299 

spaolohinoustr 

16434 

16514 

S PAOLO HIN*'ERN 

16 670 

16 775 

SALVADANAIO AZ 

14 241 

*4 438 

SOGESFITBLCHIPS 

15 7’* 

15 848 

SOGESHTFIN 

13 65* 

13 793 

SVILUPPO AZ 

18198 

18 435 

SVILUPPO EOUITY 

17 222 

17 342 

SVILUPPO INO ITA 

102*2 

10 350 

SVILUPPO INDICE 

14 00* 

14059 


i 


SVILUPPOINIZIAT 

17 950 

18117 

TRADING 

8466 

8552 

TRIANGOLO A 

15136 

15 263 

TRIANGOLO C 

15043 

15080 

TRIANGOLO S 

17 415 

1'»522 

VENETOBLUE 

13223 

13 374 

VENETOVENTURE 

13970 

14 077 

VENTURE TIME 

14 422 

14 571 

ZETASTOCK 

16148 

16 220 

2ETASWSS 

20 368 

20 506 

BIUNCtATI 

AMERICA 

19639 

19 885 

arcabb 

31409 

31632 

ARCATE 

18475 

10 573 

ARMONIA 

14 201 

14 274 

AUREO 

27 461 

27 819 

AZIMUT 

20 376 

20 531 

AZZURRO 

26566 

26792 

BNMULTIFONDO 

12256 

12 371 

SNSICURVITA 

18 334 

18 520 

CAPfTALCREOtT 

17 514 

17064 

CAPITALFrr 

21522 

21692 

CAPITALGE5T0IL 

21653 

22066 

CARIFONOO LIBRA 

29566 

29899 

CISALPINO BILAN 

10 777 

1S690 

COMIT DOMASI 

10000 

10000 

CORONA FERREA 

15 571 

15590 

CT BILANCIATO 

16491 

16600 

EPTACAPITAL 

15489 

15583 

EURO ANDROMEDA 

27 093 

27 325 

EUROMOBSTRATF 

17 256 

17 435 

FIDEURAM PERFORM 

11587 

11665 

FONOATTIVO 

11211 

11310 

FONOERSEL 

44 4n 

44785 

FONDICRIOUE 

14 548 

14 662 

FONOiNVESTOUc 

23186 

23429 

FONDO CE NTFULE 

22 928 

23151 

GENEflCOMtT 

28 260 

28504 

GFPOREINVEST 

1<634 

15745 

GEPCWORLD 

13396 

13 447 

GESFIMIINTERNA2 

1S040 

15112 

GESTlCflEOlTFlN 

17 297 

17 395 

GESTIELLEBI 

13 011 

13161 

GIALLO 

12101 

12204 

GRIFOCAPITAL 

16079 

18 231 

IMICAPfTAL 

32596 

32613 

INTERMOBILIAREF 

16995 

17109 

INVESTIRE Bll 

1511? 

152*7 

INVESTIRE GLOBAL 

14 733 

14 796 

MI0A8IL 

12339 

12 459 

MULTIRAS 

26 801 

26989 

NAGRACAPI’AL 

20 809 

21059 

NOflOCAPiTAL 

15 145 

15262 

NORDMIX 

16 526 

16596 

OCCIDENTE 

10648 

10 691 

ORIENTE 

10310 

10 366 

PHENIXFUNO 

16101 

16 229 

PniMEREND 

26 520 

28 767 

PROPES RISPARMIO 

17083 

17222 

professionale 

54 389 

54 653 

QUADRIFOGLIO eiL 

18 000 

18126 

QUADRIFOGLIO INT 

9 736 

9 776 

REOOlTOSETTE 

26684 

26 738 

RISP ITALIA 6IL 

24 095 

24 304 

ROLOINTERNAT'ONAL 

14 861 

14 894 

ROlOMIX 

14 169 

14 287 

SALVADANAIO BIL 

17 898 

18 056 

SPIGA D’ORO 

16 434 

16 576 

SVILUPPO EUROPA 

18 454 

18 651 

SVILUPPO PORFOLIO 

?4 779 

25122 

VENETOCAPITAL 

13 745 

13868 

VISCONTEO 

27 759 

28 029 


OBBUOAZIOWARI 


ADRIATIC 80NDF 

*9 867 

19 913 

AGOSBOND 

10 679 

10 676 

AGRIFUTURA 

*8 55? 

18 617 

ARCA SONO 

14 305 

14 388 

ARCAUM 

15296 

153CO 

ARCARR 

12 824 

12860 

ARCOBALENO 

17 *74 

*7184 

AUREO BONO 

11 168 

11123 

AUREO RENDITA 

19 846 

*9 894 

AZIMUT GARANZIA 

14 589 

14 587 

AZIMUT GLOB RED 

15737 

15 779 

azimut RENO INT 

1G869 

10 892 

BAI GEST MONETA 

10 696 

10 694 

BNCASH FONDO 

14 *S4 

14*63 

BNRENDIFONOO 

1* 747 

11772 

BNSOFIBOND 

9 948 

9 978 

CAPITALGEST MON 

1*399 

11398 

CAPITALGESTRENO 

*2 791 

12 829 

CARIFONOO ala 

13 212 

13255 

CARlFONDOBONO 

12 339 

12400 

CARIFONOO CaRICAL 

10 000 

10000 

CARIFONOO CARICE 

12 236 

12270 

CARIFONOOLIREPIU 

16 730 

16 773 

CENTRALE CASH CC 

1*408 

11403 

CENTRALE MONEY 

16 971 

16 901 

CENTRALE REDDITO 

20 99? 

21025 

CISALPINO 80ND 

9955 

9 991 

Cisalpino CASH 

10 088 

10084 

cisalpino REDO 

U066 

14 070 

COOPRENO 

10 814 

10 831 

COOPRISPARMIO 

NO 

NO 

CT RENDITA 

1*930 

11943 

EPTA92 

15 659 

15669 

EPT'BOND 

2311? 

23148 

EPTAMONEY 

17 113 

*7 133 

euroantares 

13 224 

13 262 

COROVECA 

11372 

11390 

euromobbonof 

15019 

15055 

EUROMO0 MONETARIO 

12 524 

12 630 

EUROMOBREOOlTO 

14 076 

14921 

EUflOMONEY 

12 214 

12257 

FIDEURAM MONETA 

17 466 

17480 


FIDEURAM SECURITY 

11422 

11441 

FONCERSELINT 

14924 

14 916 

FONOERSELREOO 

13975 

14 026 

FONOICRI MONETAR 

16 503 

16518 

FONOICRI PRIMO 

11555 

11597 

FONDIMPIEGO 

19386 

19451 

FONOINVESTUNO 

12 625 

12678 

FONOOFORTE 

12482 

1247» 

GENERCOMAMDLR 

5 713 

5727 

GENERCOMAMLIRE 

9 593 

959* 

GENERCOMEUECU 

5108 

5125 

GENERCOMEULIRE 

9 743 

9794 

GENERCOMITMON 

14 350 

14361 

GENERCOMITREND 

11324 

*1348 

GEPORENO 

10 901 

10917 

GESFIMI PIANETA 

9930 

9974 

CESFIMIPREVIOEN 

13414 

13423 

GESTICREDITMON 

15 332 

15337 

GESTIELLEBO 

12 739 

12757 

GESTIELLEL 

14473 

14 483 

GESTIELLEM 

10955 

10971 

GESTIFONOI MONETA 

10 867 

10902 

GFSTlfONDiOBiN 

9684 

9719 

OESTIRAS 

31340 

31408 

GIARDINO 

13020 

13018 

GLOBALRENO 

13 653 

13685 

GRIFORENO 

13 223 

13299 

IMIBOND 

17190 

17248 

IMIOUEMILA 

20 696 

20 710 

IMIREND 

15335 

15366 

INTERB RENDITA 

24 928 

24 948 

INTERMONEY 

12 742 

12 788 

INVESTIRE BONO 

11324 

11350 

INVESTIRE MON 

11210 

11209 

INVESTIRE06B 

22 no 

22820 

ITALMONÉY 

12 239 

12 262 

UGESTO08INT 

15053 

15.111 

LAGESTOBBLiGfT 

20079 

20140 

MEDICEO 068 

11059 

11075 

UlOAOBe 

17975 

17991 

MONETAR ROM 

14885 

1487? 

MONEY TIME 

14434 

14*31 

NAGRARENO 

12930 

12981 

NOROFONOO 

17220 

17243 

NOROPONOOARSAOL 

10013 

100*5 

NOROFONOO AREA MA 

9 992 

9 992 

NOROFONOO CASH 

10041 

10 039 

OASI 

13823 

13796 

PERFORMANCE MON 

11559 

11555 

PERFORMANCE OBB 

12321 

12 369 

personal DOLLARO 

10343 

10346 

personal LIRA 

11326 

11340 

PERSONAL MARCO 

10417 

10443 

PERSONALE MON 

16 541 

16 558 

PHENIXFUNO DUE 

17609 

17 644 

PITAGORA 

13 026 

13065 

PRIMARY BONO ECU 

6 827 

6 847 

PfllMARYBONDLlPE 

13023 

13085 

primebond 

19691 

19 705 

PRIMECASH 

12 492 

12 520 

PRIMECLUB0B8L 

19949 

19991 

PRIMEMONETARlO 

18422 

18438 

PROFSSREOINT 

9 850 

9 852 

PROFESREDIT 

14 032 

14 075 

QUADRIFOGLIO OBB 

16 368 

164C2 

RENOICREOIT 

11412 

11437 

renoifit 

12 640 

12657 

RENOIRAS 

17836 

17 838 

RISERVA lire 

10261 

10266 

RISP ITALIA COR 

16UC3 

16 027 

RISP ITALIA REO 

23 993 

24 070 

ROLOGEST 

18 774 

18 805 

rolomonby 

12 276 

12200 

S PAOLO HBONOSF 

9 666 

9710 

SALVADANAIO OBB 

16 736 

16 773 

SFORZESCO 

12 007 

12 "2 

SOGESFITBOND 

*0 907 

10933 

SOGESFITCONTOVIV 

13 307 

13810 

SOGESFITOOMANI 

18 031 

18099 

SVILUPPO BONO 

19 627 

19 719 

SVILUPPO EM MARK 

10 607 

10630 

SVILUPPO REDDITO 

19 547 

19611 

VASCODEGAMA 

14 892 

14 926 

VENETOCASH 

14 037 

14 040 

VENETORBNO 

16591 

16633 

VERDE 

11265 

11 ?88 

ZETABOND 

16 682 

16 887 

FINA valore ATT 

3602 18 3607 043 

finavalutaest 

15256 1525452 

SAI QUOTA 

1944026 1943827 


ESTBRI 


CAPITAL ITALIA OLR IBI 

42 54 

42 54 

FONOITALIADLRIA) 

84 73 

8541 

INTERFUNODLRIBI 

40 61 

4094 

INTSECUfllTlESECU(B) 

33 32 

3341 

ITALFORTUNEALITIA) 

80933 

80933 

ITALFORTUNEBOLRIAI 

*•8 

*18 

ITALFORTUNE COLRIO' 

11 05 

1105 

italfortunedecuiOi 

1100 

1*08 

ITALFORTUNE F LITIO) 

10407 

10407 

italfortunefolribi 

964 

964 

PASFUNDDLRIM) 

3147 

3147 

BOMITALBONOSECUiO) 

*06 56 

106 93 

ROM SHORT TERM ECU imi 164 69 

165 

ROM UNIVERSALECUIBI 

?8 9* 

2910 

OMBPORTFOLIODMKfOl 

?00 

?00 

DM SHORT TERM OMKlOi 

300 

300 

GERMAN INDEX DMK (Al 

KC 

500 

FRENChiNDEXFCRIAI 

?cco 

2000 

FRENCH BONDSFFRIO) 

5C0 

500 

FR SHORT TERM FFR (Ol 

loco 

1000 

FONDO TRERLIT (01 

64815 

64815 


4 


MERCATO AZIONARIO I 


ALIMENTARI AGRICOLI 


FINMECCANICA 

1965 

026 

SIM1NT 

1694 

•208 

GOTTARDO RUFF 

1135 

-0*8 


Prezzo 

Var 

FlNMECCANlCARNC 

1765 

•034 

SIMIN^PRIV 

1098 

•018 

GRASSETTO 

1349 

•044 

BON FERRARESI 

17600 

•166 

FINREX 

750 

•385 

TEXMANTOVA 

1185 

000 

IflPRiV 

20165 

110 

ZIGNAGO 

9300 

000 

FINREXRNC 

808 

•122 

ZUCCHI 

8510 

107 

IFIL 

6507 

124 




FiSCAMBt 

2500 

•385 

ZUCCHIRNC 

4800 

000 

IFILRNC 

3648 

156 

ASSICURATIVE 



FISCAMBIRNC 

1889 

•058 




IMMETANDP 

1507 

027 

ABEILLE 

74800 

-0 53 

FORNARA 

SOSP 

- 

DIVERSE 



IMI 

12407 

•0 25 

FATAASS 

19390 

•132 

FORNARA PRIV 

SOSP 

- 

ACQUE POTABILI 

10790 

■055 

ITALCABLE 

10360 

•0 08 

LAFONOASS 

6750 

•3 57 

GIM 

2720 

•?Ò5 

GIGA 

*005 

.1 37 

italCABlER 

8904 

-0 51 

UNIONE SU6ALP 

10190 

•097 

GIMRNC 

1660 

•068 

CIGARNC 

861 

16 

ITALCEM 

12081 

?<» 




INTERMOBILIARE 


0,00 

DE FERRARI 

5700 

000 

ITALCEMRNC 

8326 

144 

BANCARIE 



1SEFI 

670 

152 

OEFEPRARIRNC 

2C50 

149 

ITALGAS 

5465 

0 55 

BLEGNANO 

7720 

0,00 

ISVIM 

NR 

- 

JOLLY HOTELS 

7300 

069 

italgel 

1553 

non 

8 MERCANTILE 

9100 

-511 

MITTEL 

139? 

•0j5p 

JOLLYRNC 

NR 

- 

ITALMOB 

30475 

n35 

bsardegnarnc 

14930 

-0,47 

PAF 

2038 

,«0^ 

PACCHETTI 

233 

ODO 

ITALMOB R 

20970 

* 16 

8 AGRICOLA MIL 

10000 

-0,60 

pafrncexw 

931 

0*1 




LATINA 

5139 

17? 

6C0CHIAVARI 

4000 

•220 

POZZI GINORI 

SOSP 

— 

ESTERE 






BNA 

4499 

•155 

RAGGIO SOLE 

704 

•014 

BAYER 

371500 

000 




BNAPRIV 

1620 

•3 57 

RAGGIO SOLE RNC 

690 

073 

COMMERZBANK 

350000 

.113 




BNARNC 

1060 

•536 

RIVAFINAKZ 

4160 

«048 

ERIOANIA BEG-SAY 

269000 

141 




CR COMMERCIALE 

5940 

0,51 

SANTAVALERIA 

715 

214 

VOLKSWAGEN 

400000 

021 . 




CR LOMBARDO 

3130 

•063 

SANTAVALERIARPR 

410 

000 




MARZOTTO 


•053 

ISTERBANCAP 

24000 

•2 44 

SCHIAPPAR 

250 

040 

TaEMATICO 






MEDIOBANCA 

15219 

■022 





5525 

064 

ALITALIA 

1773 

•086 





MILANO ASS 

7048 

■006 






•224 











MILANO ASS RNC 

3740 

•0 84 

MONDADORI 

14300 

-205 

SMI METALLI 


-149 

alitaliarnc 

9775 




MONTEDISON 

1222 

091 

MONDADORI RNC 

10150 

non 

SMI METALLI RNC 

598 

067 

alleanza 

15363 

0 31 

MONTEDISON RIS 

1257 

.102 

POL EDITORIALE 

4900 

•041 

SOGEFI 

3630 

055 

/U.LEANZARNC 

12471 

-0 58 

MONTEDISON RNC 

8915 

169 




SOPAF 

3480 

087 

AMBROVEN 

4746 

140 




MONTEFIBRE 

9194 

•030 

... . .. 



SOPAFRNC 

2160 

117 

AMBROVENR 

3105 

•061 



MONTEFIBRERNC 


•099 


3287 

•054 

TERME ACQUI 

*481 

214 

AMBROVEN RPR 

3080 

2 67 

006 9 

OEM BARLETTA 

5600 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

599 

«017 

ASSITALtA 

*0290 

•0 92 

NUOVO PIGN 

8428 

•159 

CEM barlettarnc 

4210 

0.24 

TRENNO 

2780 

054 

ATTIVITÀ IMM 

2687 

022 

OLIVETTI 

2587 

233 

CEM MERONE 

1930 

153 

TRIPCOVICH 

2490 

020 

AUTOSTRADE P 

2248 

016 

OLIVETTI P 

2490 

065 

CEM MERONE RNC 

1393 

029 

TRIPCOVICH RNC 

1150 

OOQ 

a FIDEURAM 

1666 


OLIVETTI R 

1822 

117 

CEM SARDEGNA 

5306 

•036 




BNAPOLI 

2033 

-0,88 

PARMALAT 

2259 

•083 




IMMOBIUARIEOILIZIB 


B NAPOLI RNC 

1680 

060 

PARMALATG 

2177 

•180 

CHIMICHE imOCABBURI 


AEDES 

13260 

•090 

BROMA 

1888 

0.59 

PIRELLI SPA 

2418 

143 

AUSCHEM 



' AE06SRNC 

6315 

JS' 

6TOSCANA 

3671 

•068 

PIRELLI SPAR 

1542 

026 




nTIITTImT—i 

•WTt 

1,03 

BENETTON 

26666 

025 

PIRELLI CO 

4454 

047 


7810 

niTi 

CALTAGIRONEPR 

1799 

•1,10 

8NIRNC 

14061 

•171 


1851 

.11? 

CAFFARO 

2470 

•0,04 

CALTACIRONERNC 

1780 

•048 

6RE0AFIN 

SOSP 


POPBERGCVAR 

20671 

■ÒlO 


2440 

•0,41 

DEL FAVEPO 

1321 

.178 

euRGO 

10577 

•016 

POP BRESCIA 

6753 

2" 

CALP 

4950 

•oro 

FINCASA 

140* 

•338 


9372 

000 

PREMAFIN 

i6a 

024 


2440 

•121 

GABETTl 

2750 

«511 

BURGORNC 

9350 

000 

PREVIDENTE 

12519 

♦132 


950 

•4 04 

GIFIM 

1049 

•104 

CBD 

9661 

0.30 

RAS 

24373 

038 

MARANGONI 

5000 

0,00 

RISANAMENTO 

37110 

003 

CA sor BINDA 

359 4 

•029 

RASRNC 

13423 

•138 

PERLIER 

4?8 

190 


14250 

•070 

CALCESTRUZZI 

1C661 

•2 06 

RATTI 

3263 

021 

RECORDATt 

7000 

014 

SCI 

950 

•206 

CEM SICILIANE 

5217 

•080 

RCSPfilV 

4084 

182 

RECORDATI RNC 

3710 


VIANINI INO 

1015 

0,00 

CEMENTIR 

1561 

0,13 

REPUBBLICA 

3502 

029 

SAIAG 

' 'Ì6m’ 

•178 

VIANINILAV 

4430 

«067 

CiR 

2411 

156 

RINASCENTE 

10391 

174 

SAIAGRNC 

910 

•319 




OR RNC 

i2n 

167 

RINASCENTE P 

5557 

198 

SNIA FIBRE 

925 

.?« 

H8CCANICHBAUTO 



COFlOE 

1693 

279 

rinascente R 

6183 

072 

VETRERIE ITAL 

3006 

013 

DANIELI 

10490 

164 

COFIOERNC 

1033 

2,48 

BOLO 

14072 

•244 




DANIELI RNC 

6300 

060 

COGEFAR 

1783 

•3 05 

SPAOLOTO 

10360 

«0 97 

COMMERCIO 



OATACONSYST 

SOSP 

- 

COCEFARRNC 

1393 

•2 72 

SAFFA 

6100 

2 37 

STANCA 

33930 

-0 79 

FAEMA 

5190 

-OJO 

COMAU 

2665 

•078 

SAPFARIS 

5800 

0 87 

STANGARNC 

10440 

•0 57 

FtAR 

8430 

•209 

COMI! 

5644 

-133 

SAFFA RNC 

3501 

1M 




INO SECCO 

SOSP 

— 

COMIT RNC 

5149 

006 

SAFILO 

8594 

-042 




INOSECCORNC 

SOSP 


COSTA CR 



COMUNICAZIONI 



— 


•106 

SAFILOPNC 

9300 

0 00 

AUSILIARE 

0900 

000 

MANOELLI 

SOSP 

- 

COSTA CRRNC 

2512 

004 

SAI 

17719 

■0 72 

AUTO TO-MI 

12500 

081 

MERLONI 

5000 

000 

CRBERGAMASCO 

17200 

•040 


8570 


NAI 

310 

•3 13 

MERI ONIRNC 

2520 

060 

CR FONDIARIO 

5525 

115 


2950 

.1 67 




NECCHI 

1130 

•088 

CRvaltcllin 

16973 

-091 

SAIPEVRNC 

2450 

OM 




SECCHIRNC 

*450 

090 

CREDIT 

2450 

•200 

ELETTROTECNICHE 






ANSALDO TRAS 

7?M 

0 20 

PININFARINA 

13400 

•183 

CREDIT RNC 

?231 

•1 09 




GEWISS 

18000 

•1 37 

PINiNFARINARIS 

13250 

145 

EDISON 

7794 

•017 




SAESGETTPRIV 

12650 

056 

REJNA 

7970 

-013 

EDISON fi 

5969 

061 







REJNARNC 

41000 

090 

ERICSSON 

25902 

«0 74 

SiRTt 

9965 

-CIO 

FINANZIARIE 



RODRlQUEZ 

3520 

168 

ESPRESSO 

4410 

•176 



5ME 

3854 

121 

ACOUAMARCIA 

SOSP 


SAsie PRIV 

SOSP 


EUR METLMI 







SNIA BPD 

1987 


ACQUA MARCIA RNC 

SOSP 


teknecomp 



FALCK 


-008 






SNIA BPD RIS 

*950 

OX 

AVIR FIN 

7040 

-flSfi 



106 

FALCKRISP 


000 




SNIA BPD RNC 

1170 

•1 27 

BASTOGI 


-093 

WESTINGHOUSE 

6280 

•108 

FERFIN 

1795 

006 


SONDEL 

z482 

•0 08 

BONSIELE 

17400 

•0 57 




FERFINRNC 

*923 

028 




SOR IN 

4711 

040 

BON SIELERNC 

3640 

•?15 


FIAT 

4963 

000 




STEFANEL 

5556 

•045 

BRIOSCHI 

265 

3?fi 

MAFFEi 

4340 

023 

FkTPRIV 

32?r 

126 

STET 

4933 

004 

0UTON 

6C'0 

000 

MAGONA 

5700 

088 

FIAT RNC 

3U01 

•18 

STETR 

4069 

0 07 

CAMFIN 

?800 

000 




FIDIS 

4045 

014 




TECNOST 

3742 

0 59 


4'CO 

000 

TESSILI 



FIN agro 

*651 

•036 



024 

BASSETTI 

75*0 

•039 

FIN AGRO R 

5875 

176 

TELECO 

9212 

154 

EDITORIALE 

1151 

000 

CANTONI 

2850 

1 *? 

RISIA 

1126 

•08 

TELECO RNC 

5460 

0 05 

EUR0M08IL 

2795 

010 

CANTONI RNC 

2495 

ooo 

FOCHI 

0718 

•164 

TORO 

25986 

•063 

EUROMOBILRNC 

1726 

•1 32 

CENTENARI ZIN 

217 

000 

FONDIARIA 

12*2? 

*- 

TOROP 

*1269 

1 17 


SOSP 


CUCIRINI 

1050 

000 

GAIC 

838 6 

•0?7 

TORQR 

10237 

.1 


760 

066 

iiNjFirio 

1535 

-0,97 

GAlCRiSP 

835 

176 

TOSI 

22762 

219 

FIMPAR RNC 

375 

274 

UN.FICIORNC 

1130 

069 

GEMINA 

1466 

-007 

UN1CEM 

'2146 

•0 Oj 

FINARTE ASTE 

1439 

•0 76 

MANIF ROTONDI 

519 

•019 

GEMINA RNC 

1103 

•067 

USICEMRNC 

6590 

m 

FINARTEORO 

*665 

•*19 

MARZOnOflIS 

9450 

•053 

GENERALI 

30123 

012 

UWPOL 

110** 

•156 

FINARTE PRIV 

680 

.145 

MARZOTTORNC 

5*00 

•554 

OILARDINI 

3140 

•069 

UMPQLP 

6175 

016 

FINARTE PNC 

570 

•323 

OLCESE 

SOSP 

- 

GiLARDtNIRNC 

2429 

000 

VITTORIA ASS 

'OW 

0*9 




1 MERCATO RISTRETTO 1 

t TERZO MERCATO 1 

1 ORO E MONETE 1 









TiIOlO 


Var 

NAPOLETCAS 

3000 

1070 

(Prezzi inlormalivi» 

Denaro/lcllcra 

BCAACR MANTOVANA 

113500 

018 

NONES 

1300 

009 

BAI 


13300 

ORO FINO IPERGR i 


BNAZCOMUNICAZ 



ARGENTO (PER KG, 






POPCOM INDUSTRIA 

17200 

000 


291*00 2 


BCA BRIANTEA 

12600 

*91 

BPOPLOOn94 


11600 

STERLINA ve 

152000/1 

—... 







BCA S PAOLO BS 


2750 


BCA PROV NAPOLI 

4980 

020 

POPCREMA 

53000 

000 



BROGGIIZAR 

1520 

•30 

POP CREMONA 

9699 


eSGEMlNSPRO 


135000 

STERLINA N C iP 731 

■ 

— 


CS RISP BOLOGNA 


24000 




000 





krugerrand 



CALZVARESE 

441 

POP EMILIA 

99200 

-020 

CS RISP PISA 


13050 


CIBIEMME 

72 

eoo 

POP INTRA 

*1850 

042 

COPINO ORO 


60 

50 PESOS MESSICANI "85000/825000 




COPINO PRIV 


30 

20 DOLLARI LIBERTY 



CONDOnE ACQ 

45 

2*7 






POP LECCO 

*7200 

050 

ELECTROLUX 


86000 

MARENGO SVÌZZERO 



CRAGR BRESCIANO 

7750 

065 



POP LODI 



GIFIM CONV 


*07/108 

MARENGO italiano 










CREOITWEST 

8030 

050 

POPLUINOVARESE 

•7100 

000 

NOROrALIA 


325 

MARENGO BELGA 

i21000'1?8000 

FERRNORDMI 

4590 

068 

OB8CAPOPBG 


110 

MARENGO francese 



POP MILANO 

4890 

•020 


12?000/1?6000 

FINANCE ORO 

SOSP 


OB TRIPCOVICH 

100 75/100,90 

MARENGO AUSTRIACO 



POP NOVARA 


297 

SALFIN 


980(990 



FRETTE 

3890 

263 

*0400 


TOOOLLARIIST GAUO ) 

690000/760000 

POPSIRACUSA 

*4600 

102 

WBNAPQlt 


500/650 

10 DOL’.ARt (LIBERTY) 



IFISPRIV 

995 

045 

W EDISON SELM 


139/146 






lOOOLLARMNDIANO 



INCENDIO VITA 

17800 

•0 56 

POP SONDRIO 


-007 

W ERIOANIA 


1600 










W MONTEDISON 


735/250 

20MAHCH1 





SIFIRPRIV 

1430 

000 




INVEUROP 

SOSP 



4 DUCATI AUSTRIA 






— 

W SOPAF RISP 


130/135 


NEOIFICATH 

140 

210 

TERME DI SOGNANDO 

165 

06* 

WTRIPCOVICHA 


103/190 

100 CORONE AUS-RIA 

650000/* 

15000 

NEOlFlCATRHNC 

605 

1103 

ZEROWATT 

4750 

000 

WTRIPCOVICHB 


95/96 

100 PESOS CILE 

390000/500000 

* 4 1 


I TITOLI PI STATÒ 


Titolo 

Prezzo 

Olii 

CCTINDD1/04/99 

1X15 

OX 

CCT ECU 26/05/94 

99 ZO 

OX 

CCTtND01/05/99 

10015 

010 

CCT ECU 25/03/94 

98 20 

OX 

CCTIND0V06/99 

1X*5 

•C05 

a» £0024/07*94 

93 60 

OX 

CCT IND 01'03-99 

*XX 

010 

CCT ECU 30/08/94 

99 60 

-020 







CCT IND 01/11/99 

*X15 

010 

CCT ECU 19/04/94 

98 90 

•OX 








•X15 

-OX 

CCT ECU 26/10/94 

10160 

OX 




CCTECU 22/11/94 

102 50 

130 

CCTIND01/02/X 

1X35 

OX 

CCT ECU 24/01/95 

103 50 

*40 

CCTIND 01/01X 

1X15 

•OX 

CCT ECU 27'03/95 

106X 

0 30 

CCTIND01/05X 

1X30 

■OiO 

CCT ECU 24/05/95 

107 50 

OX 

CCTIND01/06/X 

*X20 

-015 

CCTECU29<05/95 

*0750 

-0 05 

CCTIN001/08/X 

1X35 

025 

CCT ECU 26/09/95 

*0575 

1 50 

BTPOI/OS’94 

1X15 

OX 

CCT ECU 28/10/95 

105 80 

•040 

BTPOI/06'94 

'X40 

OX 

CCT ECU 22/02/96 

104 95 

•0 55 







BTP 01/07/94 

1X70 

OX 

CCTECU 16/07/96 

108 M 

OX 




CCT ECU 22/1 •/96 

10BM 

OX 

BTPOI/X'94 

*01,20 

OX 

CCT ECU 23^33/97 

1*450 

-0 40 

BTP 01/111*94 

101 70 

OX 

CCTECU 26^15/97 

116 50 

OX 

BTP 01/10/95 

1X70 

020 

CCT IND 01/04/94 

99 95 

OX 

BTP 01/01/96 

*04 80 

OX 

CCTIND01/09/94 

1XK 

OX 

ETP 01/01/96 

104,20 

OX 

CCT:nD01/10i/94 

1X50 

OX 

BTP 01/03/96 

10415 

015 

CCT IND 01/11/94 

1X05 

OX 

BTP 01/03/96 

10540 

o?n 

CCTIND 01/01/95 

1XX 

-025 




CCT INO 01/02/95 

1X55 

OX 

BTP 01/05/96 

104 35 

OX 

CCT INO 01/03/95 

IXOb 

■005 

BTP 01/05196 

10535 

02‘J 

CCT INO 01/03/95 

1X10 

•010 

BTP 01/N/96 

IMM 

OX 

CCT IND 01/04/95 

1X05 

OX 

BTP 01/11/96 

1X70 

-010 

CCTIND01/05/95 

1X25 

OX 

BTP 01/01/97 

1X50 

010 

CCTlNDOI/05/95 

1X20 

OX 

BTP0'/D5/97 

1XX 

0Z5 

CCTIND01/Ot)/R5 

1X45 

-oos 

BTP 01/0^97 

1X05 

035 

CC*" IND 01/07/95 

1X80 

005 

BTP 16(06(97 

1M1S 

Ilio 

CCTIND 01/07/95 

1X20 

-0*0 




CCTIND 01/08/95 

1X65 

005 

BTP01/N/97 

107 10 

-0 50 

CCT INO 01/09/95 

1XM 

005 

BTP 01/11/97 

1X75 

4315 

CCTINDOVOM*! 

1X20 

4310 

BTP0*/01/98 

1NX 

0,35 

CCT IND 01/10/95 

1XM 

005 


■mi 

055 

CCTlND0*/10/95 

1X15 

OX 

BTP01T13/96 

IX X 

OX 

CCTIND0‘./ii/95 

1X46 

■C25 

■BTP *9/03/98 

iNiO 

OX 

CCT INO 01/11/95 

1X35 

005 

B7P0’/05/W 

107 X 

•OX 

CCTIND 01'12/95 

1X35 

OX 







BTP 20-06/98 

1X^5 

■025 

CCTIND 01/12/95 

1X35 

■0 05 




CCT IND 01/01/96 

1X30 

DX 

BTP18/N'98 

1X60 

015 

CCTIND01/01/96 

10150 

OX 

BTP 17/01/99 

1N16 

005 

CCT INO 01/01/96 

1X15 

•025 

BTP 16/05/99 

1N7D 

OX 

CCT INO 01/02/96 

•X50 

010 

BTP 01/03/01 

113M 

IX 

CCT IND 01/02/96 

1X60 

DIO 

BTPOVX/OI 

111X 

110 

CCTIND 01/03/96 

1X80 

020 

BTPOVN'Ol 

11106 

070 

CCT INO 01/04/96 

1X25 

OX 

BTP 01/01'02 

110M 

040 

CCT INO DI'05/96 

1X40 

OX 

BTP01/05'02 

*1095 

035 

CCTIN001/06W 

1X75 

•010 




CCTINDDI/07/96 

1X65 

•020 

BTP01/W'02 

11235 

0 95 

CC7iNDfl1/08/96 

1X65 

010 

BTP 01/0*'03 

112 05 

050 

CCTlND01'09/96 

IXX 

-020 

BTPO*/»'03 

109M 

0 75 

CCTINDOI/10/96 

1X40 

•005 

BTPO*/10'03 

XX 

136 

CCTinD01<11’96 

’X40 

005 

CTOO'/W/95 

*0335 

•OX 

CCTISD01'*2'96 

*X30 

010 

CT0*9/W/95 

103 70 

010 

CCT iND 01/01/9* 

*X70 

-010 

CT010 07/95 

103 *5 

OX 

CCT INO 01/02/97 

•X45 

•015 

CT016/00/95 

104 10 

015 

CCT IN018/02-97 

'X35 

-020 




CCTIN001/CV97 

'X35 

■005 

CTQ 20/09/95 

104 X 

-0 20 

CCT INO 01/04/97 

*X*0 

•0*5 

CT019/*0'95 

•04 25 

•0 05 

CCTIND01/05/97 

•X40 

•0C5 

CTD20'*' 95 

104 45 

•010 

CwTlNO 01/06/97 

•XX 

-010 

CTQ *8 *2-95 

104 75 

220 

CCTlND01'07/97 

•XM 

0 iD 

C*O'7 0‘'96 

104 80 

OX 

CCTlNO0’/06/9' 

*X6b 

-005 

CTQ •9'02-96 

*05 05 

-015 

CCT INCOI 09/9* 

OCX 

•005 

CTQ *6/05/96 

*05 25 

-0 30 

CCT IND 01/03/98 

1X35 

OX 







CTO'5/X“6 

*05 *0 

-0 20 

CCTlNOOl/04/98 

•X20 

0*5 




CCTIND0''05'98 

•00*5 

OX 

CTO*9'09'96 

*X40 

•0 05 

CCT INCOI 06.90 

*00 40 

020 

CT020 *1 96 

107 20 

OX 

CCTinDOI 0'/98 

’X35 

OX 

CI018/0* 9* 

*0*40 

X 

CCTiNDOl/08’98 

'X20 

OX 

CTOO‘/'2'96 

104 20 

OX 

CCTiNDO* 09'<» 

'X10 

0*5 

CTQ " 04 9* 

•07 80 

OX 

CCTlNOO'/''V9e 

-00 0 

005 

CTO19X97 

’X50 

020 

CCTINDOI 11'98 

•X^5 

-oro 

CT019N97 

10* /J5 

-010 

ccTiNDovir^e 

1X20 

•0 05 

CTO?0'0*'98 

10*65 

0*5 

CCT IND 01/01/99 

1X20 

005 







CT019 05/90 

100 20 


CCT IND 01'02/99 

•00*0 

005 








W tio 


CCT1NDD*'01’9R 

•00 20 

-0 05 





OBBLIGAZIONI I 


Tilolo 

Ogs' 

D** 

ENTEfS90-0* 

0' so 

ex 

ENTEFS92-X 

10* X 

015 

ENTE FS 09-99 

10* 40 

OX 

EN'E FS00 9^ 

*0* *5 

OX 

ENTE FS'86-94 

•C' 40 

OX 

EN*E FSr05-95 

•09 40 

C'5 

ENTE F53054XI 

109 •4 

OO*- 

EN*'E FS OR 90-90 

*09 *0 

050 

FN*EFSSS 90-95 

*X40 

040 

ENEL*4 « 

'X5D 

OX 

FNEL‘t:M85-X 

109 30 

OX 

ENEL1EM064)1 

•0920 

020 

ENE:ultM«3-0' 

■m ^o 

OX 

ÉNEL'EM 8" 9a 

99 00 

OX 

ENEL1EV89 X 

105 60 

OX 

ENCL'EMRC-Re 

1X0'' 

0'5 

ENELiEMOi-O* 

*XOT 

0*0 

ENEL1FMS2-O0 

104 95 

0 45 

ENEL2EM85-00 

•09 35 

«0*0 

FSEL 2EM0' 94 

'0* 40 

0 05 

ENEL 2EM 00-94 

•X '0 

0 05 

ENEL2EM89 99 

'X20 

0 20 

ENEirEUgi-OO 

'02 95 

•0 25 

ESEL2CM9‘4}3 

•04 X 

0 25 

ENEL3EM8M)C 

■09 95 

0 25 

ENEL3EM88-96 

•X80 

03C 

ENEL3CM89 9* 

'05 *5 

OX 


iRUNDs'v-X 

X25 

005 

1R|1ND«5-* 

•0150 

•040 

IRI IND 86-95 

•X55 

0 05 

IHIINO 88-95 

•X05 

-0 30 

IR INDO* 0' 

M ’5 

0 05 

flilND2B' 94 

•X05 

0 05 

tR|lNU?8SQ5 

•X1C 

015 

«1IND29* 01 

’X30 

OX 

RlINDJP' 94 

•XX 

C40 

iHitND3R8-95 

'03 80 

OOJ 

R 'ND39* 0' 

J9'5 

0 03 

iMtn’ ti- 

’X25 

O'h 

EriV86-95 06-95 

•DO '0 

•O‘0 

EFlM 8* 94 8" 94 

*00 00 

060 

l'M*'. 9' yS 

vQHX 

OX 

AL,’OSTRADt-9t.OO 

■ri' 50 

0 20 

CBBR 2/-XV. 92 <* 

•0* 00 

•00 

CIREXV,09 Vj 

'OC *0 

OX 

I,1CD10BP9 jo e3 99 

•oe 50 

OX 

MFDRER-XV109U4 

•XM 

0 20 

MOJVFT xiVp9C»‘ 

•jU '■5 

0 25 

MCE95INC80 ib 

•oc *0 

JX 

MONTEDISON 92-00 

9Qt(5 

■0 05 

i5vEiMLRi''8*94 

99 50 

OX 

BEI9b-)5 

•02 90 

OX 

BEI 8(L9A 

02 X 

OX 
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Voragine sotto un palazzo 
pericolo in via Latina 

Cento persone da ieri senza casa, dopo il crollo nel palaz¬ 
zo di via Latina, all’Appio, i vigili hanno dichiarato inagibi- 
le il palazzo Sotto il pavimento che ha ceduto c’è un ipo¬ 
geo romano che porta alle catacombe 11 Comune ha avu¬ 
to difficoltà a trovare gli alloggi d emergenza negli alber¬ 
ghi a causa del pienone di Pasqua ma alla fine ha sistema¬ 
to 20 delle 46 famiglie che non erano riuscite a tiovare un 
alloggio in hotel dei Castelli romani 



■ Cento persone sono rimaste 
senza tetto all Appio 11 palazzo di 
via Latina 135 dove nsiedono 46 fa¬ 
miglie è stato dichiarato inagibile 
dopo il crollo di un pavimento che 
alcuni operai ieri pomeriggio sta¬ 
vano ristrutturando al piano semin¬ 
terrato sotto le scale Cosi i vigili 
del fuoco hanno deciso di sgom¬ 
brare immediatamei ite lo stabile E 
solo in tarda serata quelli che non 
avevano parenti o amici da cui an¬ 
dare sono riusciti a trovare un al¬ 
loggio in alberghi repenti dal Co¬ 
mune 

Lo squarcio nel pavimento si ò 
aperto all improvviso c in fondo 
alla voragine è comparso un ramo 
di un ipogeo romano che oggi gli 
esperti della sovnntcndenza ar¬ 
cheologica visiteranno per vedere 
se VI siano reperti di valore La zo¬ 
na in CUI 6 avvenuto il crollo ha un 


sottosuolo ricco si trova infatti a n- 
dosso dell Appia antica c dello piu 
importanti catacombe II cunicolo 
che SI trova sotto al palazzo condu¬ 
ce a delle vicine catacombe bellis¬ 
sime, già noto con affreschi molto 
importanti E ieri tra gli abitanti del 
palazzo in strada fino a tarda sera 
in attesa di trovare un alloggio o già 
angosciati per lo sgombero -i 6 
diffuso per un attimo il timore che 
quella scoperta archeologica fosso 
troppo importante addinttura al 
punto da far decidere la demolizio¬ 
ne dello stabile Invoco l'unico pro¬ 
blema i> capire so il palazzo potrà 
essere ristrutturato se la lesiono 
non sia irreparabile 
-Ero andata a tare la spesa - ha 
raccontato una signora - quando 
sono tornata ho visto tutto questo 
trambusto vigili del fuoco polizia 
autobotti vigili urbani Ho pensato 


ad un incidente Mio figlio per la 
paura ó scappato via» 

Davanti al palazzo c era gente 
che piangeva 1 vigili del fuoco 
hanno provveduto a far raccogliere 
alle famiglie sfollato lo proprie < el¬ 
se «Roba di stretta necessita - ha 
gridato un pompiere a una signora 
che voleva portarsi via anche il te¬ 
levisore - poche cose vi prego» <È 
un palazzo nuovo del 50 - ha 
spiegato un inquilino - Quando 
ho comprato I appartamento 1 ho 
tatto esaminare da un pento che 
mi aveva assicurato che era stabile 
piu di una roccia Chi lo avrebbe 
mai immaginalo che ci saremmo 
trovati a questo punto Se ò vero 
che ù una catacomba non ci faran¬ 
no piu mettere piede in casa - ha 
detto un anziana - Siamo quattro 
in famiglia mia figlia il manto c 
una bambina Chissà che cosa ci 
aspetta» Mia fine molte persone 
hanno trovato una sistemazione 
provvisoria presso parenti e amici 
Per 20 lamiglie ha piovvcduto il 
Comune Ma I assesore ai servizi 
sociali Amedeo Piva ha spiegato 
che ò stato difficile trovare alberghi 
liberi in citta, per I affollamento do¬ 
vuto alla orossimita della Pasqua 
Cosi le famiglie sono state sistema¬ 
le ai Castelli romani e il Cotral 
provvedera a garantire loro il tra¬ 
sporto a Roma 

Ui commissione stabili penco¬ 
lanti oggi effettuerà un sopralluogo 


per stabilire se I immobile sia agibi¬ 
le o meno e quali lavon siano ne- 
< evsari per permettere alle famiglie 
di rientrarvi Soltanto dopo il so¬ 
pralluogo della commissione poir j 
essere effettualo anche quello del¬ 
la sovTintendcnza archeologica 
Il comandante dei vigili del fuo¬ 
co Enneo Marchionnc che ha 
coordinalo le operazioni ha spie¬ 
gato che la voragine all altezza 
del seminterrato t mollo profonda 
circa cinque metri larga due c si 
estende per altn cinque Si tratta di 
uno sgrottamenlo a fianco di un 
aniichissimo muro di fondazione 


in tufo che non sappiamo ancoia a 
quale epoca i isalga 
Sul posto SI sono recati anche 
due architetti della SovTinR ndenz,i 
<11 Beni Archeologici Sc-condo Kos 
sella Rea e Stclano Antoiietli la vo 
ragine dovrebbe essere appunto 
un ramo dell antico ipogeo di via 
Dino Compagni risalente al IV se 
colo dopo Costo I due architetti 
hanno reso noto di aver intr.ivisto 
dall .ilto dei loculi di catacomix 
Lino degli ingressi dell ipogeo ò a 
venti metri dal palazzo della vora 
ginn Di fronte all edificio c e una 
|X?schicra che Liveva parte di una 
villa dell epoca tralanca 


Risultato dell’indagine sul tempo d’attesa 

Ospedali, 10 giorni 
per fare una Tac 


Il pm vuole fare chiarezza sulla morte di Giorgio Fabbri 

Omicidio colposo, indagati 
sei medici del Policlinico 


■1 Massimo due giorni di attesa 
per fare una Tac una risonanza 
magnetica una c>cografia Un ac¬ 
cordo tra -pubblico e privato por 
accorciare le lungaggini lotta ai -ri¬ 
coveri impropri' fatti solo per aggi¬ 
rare la spevi por questi accerta¬ 
menti Sono lo linee su cui intende 
muoversi I assessore regionale alla 
sanità hemando D Amata alla lu¬ 
ce dei primi risultati dell indagine 
da lui disposta porverificare lecau 
se del sovraffollamento che assilla 
gli ospedali romani Al raggi X i 
tempi di attesa del -Sandro Pcrtmi» 
-San Camillo' Regina Clena e 
-Umberto I» Risultato il paziento 
per eseguire gli accertamenti deve 
farsi ricoverare con un costo per la 
sanità incredibilmente piu alto che 
facendoli ambulatorialmente In 
media un ricovero costa 800 mila 
lire al giorno 

Il -Pertini» Ila due Tac con attese 
per le prestazioni ambulatoriali da 


cinque a dicci giorni L attesa pier 
le ccovrafie fatte ambulatorial¬ 
mente 0 di sette-dodici giorni Per 
la Risonanza magnetica ( Rsm; 
per I ricoverati fatta in ,iltri ospcd.i- 
ii I tempi di attesa arrivano a toc¬ 
care I 20-30 giorni II Regina Eie- 
n<T dispone di duel.ic con tempi 
di attesa di 48 ore due ccografi 
con tempi di attesa di due-quattro 
giorni una Rsm con attese di otto- 
10 giorni L «Umberto I' ha a dispo¬ 
sizione ISecografi per i ricoverati i 
tempi di attesa sono di tic giorni in 
ambulatorio di 15-20 Cinque Tac 
con attese per i ricovcr<nti di 3-5 
giorni una HLsm sempre por i rico¬ 
verati con attese di 15-30 giorni II 
San Camillo» infine ha qiwttro 
Tac por i ricoverati I attesa ò di 8- 
10 giorni in ambuLitorio di 30 gior- 
■11 Risonanza magnetica 15 30 
giorni di attesa pcrchi e ricoverato 
dal 3U al 60 in ambulatorio 25 eco- 
grafi con tempi di attesa in regime 
di ricovero di 3 5 giorni 


■ Sei avvisi di garanzia con I ac¬ 
cusa di omicidio colposo Cinque 
medici del Policlinico Umberto pri¬ 
mo tra cui il dottor Giuseppe Giun¬ 
ta e un medico del pronto interven¬ 
to cittiidino sono ora iscritti nel re¬ 
gistro dogli indagati per la morte di 
un loro p.izicnte Gorgio i-abbri 
I impiegato del ministero del Lavo¬ 
ro deceduto per insufficienza re¬ 
spiratoria I undici marzo scorso Lo 
ha deciso il pm Maria Monteleone 
che ora dovrà stabilire se nel noso¬ 
comio romano siano state prestale 
le cure del caso ose invece - come 
sostengono i parenti della vittima 
che hanno presentato la denuncia 
-1 uomo sia morto perche i medici 
hanno sottovalutalo la gravita delle 
sue condizioni 

Giorgio Fabbri 44 anni fu colto 
da malore mentre si irovava in uffi¬ 
cio in via Cesare De Lollis non lon 
tano dal Policlinico Umberto Pri¬ 
mo È li infatti che venne ricovera¬ 


to la mattina dell 11 marzo subito 
dopo essere svenuto mentre lavo¬ 
rava alla sua scrivania Dopo una 
V isila al pronto soccorso a Giorgio 
Fabbn venne diagnosticalo un «af¬ 
faticamento respiratone e venne 
trasferito al reparto aslanlena uo¬ 
mini Vi rimase per un giorno inte¬ 
ro fino alle nove di sera con un tu¬ 
bicino collegato a una bombola di 
ossigeno per aiutarlo a respirare 
Già nel pomeriggio si vedeva che¬ 
li 50 . dell attivila respiratoria era 
compromessa - spiegano i fratelli 
di Fabbri - M.i solo la sera qualcu¬ 
no SI decise a trasfcnrlo in nanima- 
zione Possibile che nessuno SI fos¬ 
se av corto quanto fosso sona la cri¬ 
si respiratoria'^ Solo verso le otto 
di sera i medie i di Policlinico dcxii- 
scro di trasferire Giorgio Fabbri in 
rianimazione Ma II non c era po¬ 
sto e nemmeno negli altn ospedali 
romani L uomo fu perciò trasferito 
in ambulanza nell ospedale di Vi- 
ter'x) dove arrivò intorno alla mez- 


zanottc Troppo lardi or<iinai per 
intervenire con qualsiasi e uia 
Giorgio Fabbn mori venti minuti 
dopo I amvo Anche il cardiologo 
di Viterbo - sostengono i fratelli - 
SI meravigliò delle condizioni in cui 
Giorgio amvò nel suo ospcd.ile 
Adesso vogliamo capire se c e sta 
ta come noi pensi.mio un.i sotto 
valut.i/ione dello st<ilo di s.ilute' «li 
nostro fratello 

Nei giorni scorsi do|xi la dennn 
eia il pm circondariale Maria Mon 
teleone ha interrogato due degli in 
dagati I quali si sono difesi dicendo 
di .ivere fatto per il paziente tutto 
quello che potev<mo Proprio il 
professor Giusepixi Giunta issi 
stente medico dell as’anteria <ive 
va poi escluso quilsiasi errore 
Non e ò stata alcuna sottov liuta 
zione - ha spiegato - Il primo fax 
per richiedere il ‘rasferime iito eF I 
paziente ò p.irtito ilio 111 Ma nes 
sun ospedale di Roma hii dato l<i 
sua disponibilità 


' «Roma pulita» 

Il Comune vota 
I l’ordinanza 

L1 i>!ynl i LoinuiialL In ij'|)rn\cii«> 
I cndiiì tn/.i (k 1 Aindctcu Kiitc III sul 
! i mult.i di jni I lini 1 lift por chi iu>n 
r«Kc.<>u;liL 4 I 1 (.vrorncnti dol prò 
pnooiint pcrlisindd Mia riunio 
le di ieri « r 1 pri si iìU il [^r^sidi. nt«' 
doli \miui Carkì Pineln ra !lc;u.i 
k lì \ assieur i!o ai C'omiuiìo i n pò 
ten/ia’iK nto di i propri scr\i/i por 
ottenipe'nrc tlk un >\e disposizio 
ni capitoline L \mnu h.i previsto 
tra I altro il tallor/ ìmento de ' ser 
vi/io e 1 R quistu di 'ODO [> ikttc 


Skin aggrediscono 
quattro studenti 
spagnoli in gita 

Quattro studenti spugnoli in leiita 
scolaslit \ in Ita'ia sono siali pie 
etilati li notte scoisi ,i Lavinio da 
una decina di rat* j7/i con le leste 
rasate e i bomber neri Fa li! Casi. 
do Piquerìsc FlIix Iosc Avas Mar 
tines Francisco Manuel La Tor¬ 
re Srinchc/ losL Luis C intero Kol 
dan sono stati aiit^rcditi mentre 
rientravano nel loro iIIki^o sul 
lun^omaiL le liste i is lU dopo 
aver chiesto ,ii qu iltiu studenti da 
dove venivano li ‘vrebbero pt si i- 
ii Le ferite piu vravi le ha riportate* 
Raul Casado Piqueras rivovcralo 
all ospcd ile di An/io per una trat¬ 
tura al femore destro 


Malasanità 
Sit-in del 
comitato 8 marzo 

I Ila trontin.j di donne hanno tra 
scorso 1.1 m litui 1 (Il ic-ri d.ivanti alla 
sede doli assossor.ito regionale «il 
la salili 1 con striscioni c carte-ili co 
lorm p( r rieenrlie iic il diritto .ili i 
s<iliile c all \ pre-ec izione L<i prole 
si.i organizzati dal eomitalo s 
m.irzo iigu.lilla in pirticol.ire 1 
eonsulloti eitldelini che -con 1 tic 
kol introdolli da uii.i circolare re¬ 
gionale vengono e-qiiiparati a de¬ 
gli anibulaiori Mi, 1 problemi lega 

II ai consullon se-condo Ann.i Ma- 
l.ir.izzo de' eoniitalo riguardano 
luche lo si ilo di abb.indono delle 
sirutlurc e la divisione delle con 
pcle-nzc tra 1 dive rsi issessor.iti le 
Lisi ed il Comune 11 lomil.ito h.i 
chiesto un ineonliocon 1 .issi ssor' 
illa sanili I ( mando D Amati 
D Amala ha eomun(|iie prc-cisilo 
(li essere Civorevolc all esenzione 
dcilickel nei consultori 


Nettezza urbana 
in arrivo 
i nuovi bollettini 

Paglie h piossinia c.irtc-lla dilla 
Rissa dell I nel'i zz 11 rb i.ia potre-b 
bc essere neno spiacevole Ln 
nuovo modello di Ijollc-Uino predi 
sposto d ili ininiinistrazionc eo- 
mun.ilc- pili chiaro e- piu le-ggibi 
le c st. lo specillo nei giorni scorsi 
lede girl arrivato in molle- «-ase dei 
eoiuribuenn ioni uii L: nuova 
earte-ll.i di pagnic-nlo - hi de ro 
linda Linzillolui isscssore .il Iji 
lane Ili e .ille risorse - ootr i essere 
Ictt I con pili f.te lilla gli utenti vt- 
pi.inno che cosi pag 1.10 coinè 0 
dove l'rovci inno inoltre tulli le 111 - 
foriiiaziolli su questo tipo di liibu- 
I lo bill retro dei liollc-ttino e-ripor 
I Rita un 1 le ge nd 1 d lutti 1 punti e he 
e omi>otigono lo stesso Ixillt-nino 


Voto; i protestanti 
si schierano 
con i progressisti 

A me no di un.i scttiinan.i dal voto 1 
,>ioUsi Itili scendono in campo a 

I IVore del cailello progre-ssisla 

II iniKi intani ripetulo I ,ippe-llo in- 
li'o'alo meniorid solidarietà I- 
Ixria il contributo delle fedi per 
un i sinistri de 1 calori' già lancialo 
allepixa del b llloll.lgglO Fini-Ru- 
iL'Ili E per gicncdi mattina hanno 
■ onvoe ito 1 giornalisti .id una con¬ 
ferenza sRimpa lillà 'acoltii eaidcsc 
di re-ologia .innessa al tempio di 
piazza C.ivoiir alla qu tic parteci¬ 
peranno I candidati che hanno di- 
chiarato di eondivideic 1 contenu¬ 
ti Sono tutti appartenenti al polo 
progressisRi cattolici cvmgelici 
ebrei c Augusto B.ittaglia Carlo Al¬ 
fredo Moro GiorgioBouchard Val¬ 
do Spini e Enrico Modigliani 


Operaio folgorato 
vicino a Cassino 
È grave 

Domenico Marra un operaio di 38 
.inni di Picdimontc Malese in pro¬ 
vine la di Caserta e'- rimasto folgora¬ 
lo mi ntre staea eseguendo lavon 
sulle aiuole spartitraffico in cemen¬ 
to sull autostrada Roma-Napoli 
noi pressi del casello di Cassino 
1 incidente ò accaduto mentre sca- 
vae.i il terreno con una zappa 
Sembra che 1 operaio abbia tocca¬ 
to un filo cleltnco probabilmente 
scoperto Subito soccorso dai 
compagni di l.jvoro ò stato tra¬ 
sportato all ospedale di Cassino e 
da qui trasferito in e'icottcro al 
S.int Eugenio Le sue condizioni 
sono gravissime 


Noto imprenditore 
suicida con una 
busta di plastica 

h stato trovalo ieri sera verso le 
Ih 50 da un suodip' ndciile Pieri¬ 
no Macc.iri un nolo imprenditore 
dei Castelli Romani nel settore tun- 
slico e della ristorazione aveva la 
lesi i avvolta in un sacchetto di pla¬ 
stica Il corpo si trovava in pigia¬ 
ma adagiato sul letto della sua 
abitazione una depcndance di un 
hotel-risloranic \ illa Fioro a Grot¬ 
taferrata Problemi etconomici 
sembrano .ill.i base del suicidio 
da alcuni mesi 1 dipendenti non 
percepivano lo stipendio Ma po¬ 
chi giorni fa I imprenditore che 
.ive’va contritto debiti anche con 1 
suoi fornitori aveva manifestato ot¬ 
timismo a‘.sicurando ai dipenden¬ 
ti che un o|x-razionc- (xonomica 
ivrebbe presto ripianato la situa¬ 
zione debitoria 


Giovane malmenato 
da attacchini 
prò Berlusconi 

Un i^icA.ine di \LiTiqudttro anni 
Massimo Caruso l stato picchialo 
ì San Francesco una borcjald di 
\c tlia da un uomo che con altri sci 
cnnipaiini slava attaccando mani¬ 
festi elettorali per un candidato del 
Polo delle Liberta staccando c co- 
[ireiido quelli dei Prot;ressisti Ca 
ruso medicato al pronto soccorso 
(.Il Acitia |>cr una contusione allo zi¬ 
gomo sinistìo ha spiegalo ai cara¬ 
binieri che I suoi aggressori tutti 
SUI treni anni si sono allontanati su 
due Peuceot 203 una bianca e una 
rossa 11 giovane avT» bbc anche 
fornito 1 numeri delle targhe 
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Arte al Flaminio 

I progetti 
sid nuovo 
Borghetto 


MARIA PRINCI 

m Confercn/o dei scim/i contorsi di idee 
bcindi c .ippnlti nspcttdno il bornhc'tto Floniinio 
nrcM che costeijtlid i primi niclri doHd via Flami 
ma c a ridosso di villa Borghese bna /oria nobi 
le in buona parte verde arricchita da celebri si¬ 
ti come villa Strohl Fern impoverita invece da 
una sene di insediamenti che da anni si barca 
menano Ira abusivismo c pcrmess'vismo co 
munalc Sono circoli sportivi e dopolavonstici 
artigiani carroz/tieri meccanici che dovrebbe¬ 
ro ben presto lasciare il posto alla nuova via 
Marifutta quella dcqli artisti che non lavorano 
piu nel centro storico c perciò lanciano appelli 
al sindaco quella che dovrebbe diventare il 
nuovo punto di incontro e scambio di pittori e 
scultori di ovini stile e cultura 

Si dovrebbe far presto il Comune che pm 
volte aveva anticipato 1 inten/ione di rcrrupera- 
re con intcìsenti letmcri il Borvihetto ha an¬ 
nunciato che per la fine del mese di aprile il r - 
scatto de' Flaminio vira definitivamente pronto 
disei{riato e protjrammato nei tempi e nei modi 
qli amministr.iton comunali starebbero infatti 
provvedendo alla stesura del bando di eoneor- 
so e alla iiumina di una eommissionc qiudiea- 
tricc per 1 apprcva-iione del proiietto vineerite 
Ma vjli artigiani del posto promettono battaglia 
capeggiati da earroz/iori e ineccaniei che d,i 
decenni hanno (atto li la base del loro lavoro c 
che per il momento escludono qualsivoglia 
soluzione alternativa 

«Le nostre atti.ita fanno campare oltre conto 
famiglie - spiega Mano Folli del comitato por 
I utilizzazione sociale dell arcc del borghct'o 
Flaminio - dunque non vogliamo essere messi 
da parto ma contribuire attivamente al risana 
mento di questa zona E il comitato d accordo 
con la risistcmazione ma in disaccordo con chi 
vuole invcx.c riservare gli spazi soltanto alla 
nuova Margutta ha anticipato il comune c ha 
studiato un proprio progetto per la rcalizzazio 
ne di uno spazio polifunzionalc II deposito 
dell Atac dovrebbe ospitare gli artigiani com¬ 
presi 1 carrozzieri ed i mcxtanici una mensa 
per 1 lavoratori della zona e per gli studenti della 
facoltà di architettura mcn'rc va previsto un 
centro anziani con possibilità di arce verdi a di¬ 
sposizione c anche un parcheggio continua 
Folli a nome dei lavoratori stanziali 

Ipotesi non previste sul bando di concorso 
do' comune che considera il borghetto una del¬ 
le arco piu degradate della capitale ma che 
vcrret trasformat.i in una cuti dell arte con atc 
lier per gli artisti spazi per mostre e spettacoli 
cd un area dedicata all artigianato II bando 
che SI articolerà in tre fasi - concorso di idee 
studio di 10 progetti preliminari preparazione 
di un progetto esecutivo su 50 ettari - e stato in¬ 
tegrato con la quantità e qualità dell edificaz.o- 
nc e fattibilità economica \ccanto all iniziativa 
per il Borghetto il comune ha approntato an¬ 
che un progetto commerciale per reperire le ri- 
seve necessarie ad attivare I iniziativa 

Il bando prcvcclcra anche la salvaguardia e la 
vaionzzazionc delie testimonianze archeologi- 
che e dell assetto naturale di questa zona Ci 
sono - dice Ciro Dell Acqua dell Ufficio Roma 
Capitale - circa cinque tombe di età romana 
lungo la via Flaminia ed ancora nell area del 
borghetto sorge la camera Egizia costruita nclia 
seconda meta del 1800 dal Canina c dello co- 
stm/ioni di notevole interesse nel giardino della 
e cosina Vngnuzzi per non parlare doile grotte 
della rupe tufacea di villa Strohl Fom collcgatc 
con valle Giulia E sul problema del dilagante 
abusivismo del borghetto Flaminio il comune 
ha una risposta decisa le attività abusive - ha 
spiegato Borgna ( Pds) - potranno essere nlc 
grate solo se compatibili con la vocazione arti 
stica del progetto altrimenti devono sparire' 



Una via di Tokio 


E Sossan/Conlras’o 


Interesse delle tv nipponiche per la campagna elettorale 


Cronisti giapponesi 
a caccia di candidati 


Raccogliendo 
curiosità 
in casa 
Battaglia . 

•Sono arrivati alle sei 
e un quarto del 
mattino, non mi ero 
neanche lavata la 
taccia...*, racconta 
Maria Pia Bertinotti, 
moglie del candidato 
progressista Augusto 
Battaglia. Ieri mattina 
I due Inviati 
giapponesi della Nhk 
hanno dedicato la 
giornata a seguire lui, 
dal risvegl'o alla visita 
all'asilo nido e 
all'Amnu.-Sono stati 
molto carini-dice 
Maria Pia - secondo il 
cliché cl hanno 
chiesto di tare 
colazione Insieme, poi 
mi hanno chiesto 
come aiuto Augusto, 
perche da loro le 
donne sostengono 
molto I mariti, e ho 
spiegato che non ho 
tempo. E una cultura 
molte diversa ma alla 
fine cl siamo lasciati 
con baci e abbracci*. 


RACHELE CONNELLI 


m Duu invijti spotiuli con gli t>t- 
uhi d muiidorla stantio soguvtido 
corno segugi lu campagna elettora¬ 
le dei due c.indid.iti m lizz.i |X'r il 
SI ggio del collegio 11 di Roma Fo¬ 
tografano 1 loro gcsf' picndono 
appunti durante i comizi partoci 
p.mo alle cene elettorali li ..ccom- 
|3 ignano noi porta a porta e li os¬ 
servano persino nei momenti di re 
la\ curiosando nelle loro case e 
nel loro luoghi di lavoro 
Si chiamano Sfiiniiu Ishii c Kciii 
Koiinvi c sono venuti apposta d.ill.i 
terra del boi levante per realizzare 
un programma di un or.i una spe¬ 
cie di documentano etnologico su 
CIÒ che sta succedendo in Italia 
con il passaggio d.illa puma all.i 
secnnd.i Kcpubblica 8i tratta di 
due inviati della piu gr.inclo lelevi 
siono giapponese la Nippon Hoso 
Kvokav I cc]Uivdlcnto «lolla nostra 
R.ii con la differenza che non ic- 
ccita pubblicità ma 'iiianzia il suo 
bilancio con il canone 
Per cercare di rendere compron 
sibilc ai telespettatori dell altro ca¬ 
po del mondo ciò t he si sta muo 
Vendo nella politici itali.ina la MiK 
ha deciso di concentrarsi sullo sii 
de ’ra Pds e Forza Itali.i cioè tra i 
punti di forza dei due se he r imenti 
m.iggion Abbiamo però se iitato 
icst.i a testa di primo piano come 
quv Ilo del collegio 1 di Roma dove 
sotto le luci dei riflction nazion.ili si 
scontrano il min stio 1 uigi bpaven 
ta e bilvio Berlusconi - spicg.i Vera 
Gons.iKc's respons,ibilc di prode 


/ione del progr.inima - Preferiamo 
rendere 1 idc.i con competizioni 
piu delilatc dove i candidati sono 
pili VICHI .ili oleltor Ito F cosi la 
scelta e ricaduta su due collegi 
uno a Roma collegio 11 della Ca 
mera con il pidicssino Augusto 
Battaglia c il dermatologo Ixtriu- 
scornano Onorio C’arlesimo c I al¬ 
tro .1 McKicna collegio 9 del Sena 
to dove SI conieiidoiio il seggio 
Luciano Guerzoni della Quercia e 
\ aleno Baldini impiegato di un as¬ 
sicurazione for/jitalisla Certo in 
torvist» remo anche Berlusconi c 
Occhello - continua Vera Gons<il- 
vcsdall Emilia-ma •.uinsultati 

Miche negli uffici rom mi della 
Full Kansav nehvork colosso della 
tv privata si sl.i preparando un ser 
vizio sulle elezioni italiane E alla 
Nippon tcIcMsion altra grande re 
le con un ‘aigei di Liscia medio- 
li.issa SI segue con grande interes 
so I Ire poli in campo con qu.ilclic 
sirnp.itia per ii lingu.iggio diretto e 
1 imnxigini da munga di L mberto 
Bossi Per l.i prima volta in 15 anni 
di [irescnza ,i Roma la Ntv oltre <id 
iKCuparsi da s|X)nsor dei restauri 
cltll<ieappolld Sistin<i h.i creato un 
servizio politico alfidanclolo .il 
pungente Hiroaki Hazu E 1 1 /Vsahi 
t\ spc-cializz-ila in progranim etili 
calivi di Lisca medio .ilta sempre 
m questi giorni mlcrvisl i Andre otti 
Alessaiitir.i Mussolini e altri noiiii 
noli 

Mi perelie tanto improvviso in 


teresse per la politica Italiana'’ Lo 
spiega Masanobu Nakazavva gior 
Il ilisia dell agenzi.i di quotidiani 
isstxiali k-vodo II Giappone - di¬ 
ce - SI guarda allo s(xx:cliio nella 
situazione italiana Ci sono grandi 
an.ilogie anche se I Italia ò piu 
avanti nel processo di trasforma¬ 
zione e per questo pur nella pro- 
(onda diversità di cultura può costi- 
tinie un importante paragone 11 
partito liberaldcmocr.ilico al go¬ 
verno eljl 18 e stato travolto un 
anno fa dagli scandali Parallela- 
mente sono st.ilc avv late importan- 
•i iifomie istituzionali tra cui una 
nuova legge elettorale che riduce 
gli spazi al sistema proporzionale a 
vaiilaggiodcl maggionlario Anche 
Liggiu nuovi partili e personaggi ri¬ 
ciclati SI contendono le spoglie del 
vecchio c le "Wisaglie del «nuo¬ 
vo 

Ma chi sono il vecchio e il nuovo 
in Italia agli ocelli dei giapponesp 
Bc riusconi ò un sopravvissuto - ri¬ 
sponde il corrispondente del gior¬ 
nale Yomiun Ha/u - ò entrato in 
politica solo per salvare i bilanci in 
rosso della sua ditta Meglio che 
ville .1 il centro-sinistra Anche se il 
l'ds e in crisi cl identità e 1 unico 
partito m Europ ' che si vergogna a 
pari ire di socialismo e ciò per ac- 
crcch'arsi nell elettorato del cen¬ 
tro Naturalmente schivi i giappo¬ 
nesi non anianochi si mette su un 
picclisiallo In Giappone - dicono 
all 1 Mik - sarebbe in.icccttabile 
che un imprenditore scendesse di- 
reltaiiientc nell agóne politico da 
noi la forni.i c sostaiiz.i 


Il provvedimento segue i tredici avvisi di garanzia emessi nei giorni scorsi 

Sigilli alla centrale di Montalto 


LUCA CARTA 


■I MGNTM IO DI CASI KO Una ci¬ 
miniera in (crncnio armato otto 
turbogas un parco serbatoi per oli 
minerali ed un area destinata .ilLi 
realizzazione di serbatoi criogeni¬ 
ci sono stati ;x>sti sotto sequestro 
stamani alla centrale di Montalto di 
Castro su decisione della procura 
della Repubblica di Civitavecchia 
L Ipotesi di reato ò attentato alla si¬ 
curezza degli impianti di energia 
elettrica e disastro colposo 

Dalla procut.i circondariale eli 
Grosseto erano partiti noi giorni 
scorsi tredici avvisi di ganinzia nei 
confronti del presiclcnte dell Enel 
e dei componenti del precedente’ 
consiglio di aniniinistra/ionc cicli 
ente per aver esposto la M.iremnia 
al pencolo di dis,istro ambientale 
La prim.i proposta eh localizzazio 
nc di impianti energetici sul sito di 
Montalto di Castro risilo ai primi 
anni 70 dopo I adesione dell Italia 
al programma Eurodif che si pro¬ 
poneva di realizzare un iiiipiaiito 


di arricchimento dell ur.inio a cui 
erano associate quattro centrali 
nucleari da 900 MÙ Dccacluta la 
(Xissib'lita della loe.ilizzazione del 
i impianto Curodif I Enei ritenne 
opportuno utilizzare l arca già in 
dividuata e venheata in sede iiitcr 
nazionale in accordo con quanto 
picvisto dall allora vigente prò 
gramma energetico nazionale La 
prexedura di loe.iliz/azionc del si¬ 
to ai scasi della leggi del ’ 
agosto 1975 fu compictat.i dilla 
Regione Lizio che ii 24 giugno 
1976 dopo aver coiisu'tato i Co 
numi interessati scelse Pian dei 
Gang.ini .i Montalto di Castro Ila 
-ori pc" la realizz izionc della cen 
tr.ilc ebbero inizio nel 1477 e ven 
nero sospesi il 25 febbraio 14S0 
con un ordinanza del sindaco Poi 
vennero niiovaniente ripresi lu I 
novembre del 1 Osile portati avanti 
pur tra mille difficolLi fino al di 
cimbre del 1487 I .i centrale di 
Montalto dopo 111 sctlini.iiic di 
lavori dvTcbbo previsto una proda 


zione .iiinu i d cire.i 11 iiiili.irdi eh 
Kvvh e eoiiscntuo un nsp.irniio eh 
oltre tre inilioni eh toiinclLile di pc 
Irolio all anno A se guito del re fc- 
rcneluiii del novembre 19S7 ilCipe 
dispose iiuovainentc la sospciisio 
nc del lavori Con l.i successiv.i ri¬ 
soluzione del IS dicembre S7 il 
Parlamento impegno il Goveri o .i 
vcrihe.ire entro il 11) gcnii.iio l'JSS 
Li possibilil.i teso e.i e Li coiiv. 
iiienza csonomiea eh un.i rieonver 
Siene dell.i centrale nude.uè in 
una corivcnzioii.iie II Ministeio 
dell Industria istituì quindi con de 
ercto del 12 gennaio I4SS una ap 
posti.I commissione con il eoiiipilo 
di effettuare' li verifielic ne buste 
dal Parlamento Li eoiiiniissioiie 
dopo aver csainiii.ito in elctt.igho 
sei diverse alternative eh re.ilizz.i 
zionc dell inipi Ulto melico < orni 
pretcribili le due soluzioni e lu pre 
vedevano la ri'alizzazionc e \ lu vo 
rispetti.alile lite di gruppi policom 
tiusUhili stand.ird muattro gruppi 
ehi 625 Mw e di gruppi nurdulari a 
cielo combinato Sulla base delle 
risultanze de ll.i enni'iiissione il ele- 


erelo legge n 121 del 6 igosto 
I9S8 reiterato poi con altri due dc- 
ereh siieeessiei disponeva la deh 
Miliva mlcmizione elei Livori di co 
slruzionc de II impianto clefronu 
e le ire di Moni ilio eh C .istro eh cui 
all .irt 22 della legge 2 ..gosio 19-5 
11 148 I vuleirizzazicHie alla eostni 
zione Ile I Comune di Moni ilio eh 
( astro d 1 parte de II Enel eh un im 
pi.into poheoiiibustibilc d.i 2 500 
Mve e di un impi.in'o di ripolenzia 
mento iiieili.in'e turbine a gas |x?r 
lille non SDU Mve eh potenza 11 ’O 

11 bbi.iio IPSO il P.irldiiic'nlo con 
ecrtiv.i SI nz.i modihc.izioni il de 

e reto legge ili i|iii siioiie nell 1 legge 

12 S4 e on elc\ re lo del 15 ili irzo 
1P42 il Ministero dell hiclustria ha 
rileseiatei all Enel 1 autorizzazione 
alle'sereizKJ dell iMipiaiilo tcrnioc 
lettrieo e eh tutte le opere co incs 
se f lite s.il\e le ullcrion autorizza 
zioni lieeess.iric |Kr I esercizio del 
le predette opere eoniiessc ed in 
particolare I.uitorizzazioiie eh cui 
alDpr 17iiiaugio 1988 n 175 (log 
geSeveso) 


Orario negozi 
La trattativa 
riprende 
dopo Pasqua 

■ ( Iran elei negozi due cioiiieni 
elle di fermo perle elezioni c la 
Pasqua poi si ritorna a discutere I 
siiulacali le associazioni d calo 
gori.i grande distribuzione c rap¬ 
prese ntarili elei ce.>nsunialon entro 
il 10 aprile incontreranno il sinda¬ 
co Rutelli e I assessore .il conimor- 
eio Miiielli Entro questa data il 
Canipidoghei * 1 ò iiii|K'gnatei .1 dare 
una risposta ser tl.i alla proposta di 
protiKollo d lille sa cl lixirata due 
sellini.ino la da issociazioiii e sin 
elicili Cosa .iccadra' Ire gli sce¬ 
nari possibili la riconferma dell al 
tu ile ordinanza 1 1 creazione di un 
nuovo prov%edimento con I aecor 
do di tutte le parti uii.i ordinanza 
e\ novo senza I iccordo della ca 
tegori I C c da costruire un.i prò 
spillivi h.i spiegato Miiielh \o 
glidiiio evitare ogni eonlhuuahta e 
troppe sperimentazioni Dobbi.i 
Ilio seioglcire alcuni nodi 1^ pro- 
IKist 1 leanzata d.u coiimicrcianli 
non e adeguata alle esigenze della 
ciltii l.a strad 1 da seguire non e 
que Ila de'l obbligo 


La nostra immaginazione 
per «disegnare» 
una capitale policentrica 


CLARA TOSI 


m Sicuramcn'e uno dei punti di 
forza del programma Rutelli e stata 
proprio I idea di sviluppare Roma 
secondo la sua attuale natura fatta 
di tante citta diverse c quindi di 
tante re.ilta diverse 
Vogliamo nporlare 1 attenzione 
m un momento in cui si c giusta¬ 
mente distratti da problemi piu 
nazionali su Roma Cosi immagi¬ 
niamo Roma come un vecchio bel¬ 
lissimo appartamento come quelli 
che stanno in centro con tante 
stanze ed 1 sCMzi insufficienti ar¬ 
chitettonicamente pieni di fascino 
funzionalmente poco vivibili dove 
il degrado ha preso il sopravvento 
offuscando anche gli aspetti aristi- 
ci piu pregevoli È un appartamen¬ 
to talmente grande che da casa si ò 
trasformato in pensione ospitando 
sempre piu persone sfruttando 
dopo le stanze anche gli stanzini c 
le verande abusive stravolgendo 
completamente la natura dello 
spazio Immaginiamo che le stan¬ 
ze sere c proprio si.iiio abitate d 1 
famiglie Mule di fare la fila negli 
stretti corridoi con lo mattonelle 
del pavimento sconnesse per aii 
dare nei pexhi bagni insieme .11 
poveracci .iddirittura agli exliaco- 
munitari che vivono negli sgabuz¬ 
zini senza riscaldamento c senza 
finestre Immaginiamo che ognu 
no degli abitanti lasci le cose come 
stanno che viva nel disordine in 
CUI li ha sempre lasciati 1 aniniini- 
slralorc dchi cas.i .ibituato c de¬ 
motivato per CUI il caos regni dove 
lanto fanno tutti cosi Immaginia¬ 
mo che la dove erano necessari la¬ 
vori di organizzazione dello spa 
ZIO di nstrulturazionc dei bagni o 
di quei pavimenti sconnessi o dei 
muri scrostati il vecchio ammini 
stratore abbia speso 1 soldi degli in- 
quil ni per faro il videexitoloiioo le 


vasche dremiassaggio che pcrillro 
non lunzionano Ininuginiimo 
che gli inquilini si suino csaspeiali 
ed abbiano L iccialo I ves duo ani 
niinislr.itorc c che ora ec ne sia 
uno piu giovane c piu seno Que 
sto nuovo amministrilorc 'la gnu 
di idee per quest app idameiilo 
ha in mente di farlo dive ut ire vivi 
bile slanza per st.inza con I aiu o 
di chi Cl vive Ora non inen igiiii 1 
mo piij pensiamo rcalisticameii'e 
che gli inquilini e I aniministralore 
insieme possano cambiare le cose 
cambiando le regole qu.isi ine si¬ 
stemi cambiando il modo di vive r 
Cl Ogni stanz.i ha la su.i imporaii 
za ogni slanza òdivcis,! c nessuno 
meglio di chi ci abiLi li conosce 
nei suoi aspetti piu iiitr.sedii pio- 
prio chi la abita doMcblx avere 
oltre a' dovere di lene ri 1 in ordine 
il diritto di gestirli in modo tale che 
diventi intcìessanle per lutto il re 
sto della casa 

Tutto questo lavoro d i.iiiiiagi 
nazione lo abbiamo spinto per 
spiegare la nosir 1 covinzionc che’ 
I unica soluz onc tangibile c sena 
sia proprio quelli di sviluppirc 
una casa o c ilta pollecntrii a gesti¬ 
ta in primo luogo dagli abitaiili con 
il sostegno delle amministrazioni 
Ricordiamo che questi presupposti 
rieii'ranu in p''ogramnii della nuo 
va amministrazione ben prc-cisi 
esempio coni reto e I idea de de- 
ccntr.'niento circoscrizionale verso 
I istituzione dei Comuni metropoli¬ 
tani Su queste pigine citladine ci 
occuperemo di far parlare lutti 
quelli che vogliono collaborarc al 
nuovo sviluppo di Roma su nella 
vita di quaricrc centrale o perifcri 
co che sia su nei caralteri piu ge¬ 
nerali partecipando 1 quest opera 
di recupero con la conoscenza c 
quindi I inforni izionc 


Comune di Roma - Assessorato alla Cultura 
Palazzo delle Esposizioni 


19 marzo 


z bsposizio 
- 17 aprile 


ZHONGGUO 

Uno sguardo sul cinema cinese 

Via Nazionale, 194 


Il Circolo ARCI Pietralata e 
l’Ass. Culturale LAB '900 

COMUNICA CHE SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL 

LABORATORIO TEATRALE condotto da 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 

IL LABORATORIO E INIZIATO MARTEDÌ 22 MARZO 
con cadenza bisettimanale 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria organizzativa G 
Rotundotel 3381318-G Mondelh tei 39726346 
Il corso di svolgerà nei locali del Circolo in Via Silvano 15 (100 
m Metro Pietalala) - Tel 4502343 

A cura della Sinistra Giovanile nel Pds Pietralata 


FILO DIRETTO 

CON CAROLE BEEBE TARANTELLI 

CON GLI ELETTORI DEL COLLEGIO 2 CAMERA 
(PARIOLI, TRIESTE, SALARIO E FLAMINIO) 

Parliamo insieme di sanità, scuola, 
giustizia, casa e tanto altro... 

Mercoledì 23 dalle ore 9.30 alle 11 30 
Venerdì 25 dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 20,30 alle 22 


Tel. 8415164 - 8415179 - 8415157 


Per 1 Collegi Camera 22 e Senato 3 sono aperte le 
sedi di coordinamento; 

A Roma: in Via Poggio Bustone 15 (traversa di via 
Grotiarossa). tutti i giorni dalle ore 9 alle 21 - Tel - 
Fa\ 33250315. 

A Cesano: in via Baceanello 288, tutti i giorni 
dalle ore 16.30 alle 21 - Tel -Fax 3039263 
Non aspettare i miracoli, ragiona e lavora con noi 
a costruire il futuro. VOTA G.B. SCRITTA alla 
Camera e F. RUSSO al Senato. 

Committenti responsabili M. Bra/zoduro - G. Ventura 
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VERSO IL VOTO. Il confronto elettorale neirampio collegio 14 

Una battaglia apertissima che si giocherà sul filo di lana 


Elezioni 


La disfida dei Ponti 
n verde e due ex de 


La disfida dei Ponti, e non solo. La battaglia elettorale nel 
collegio 14 è apertissima tra tre personaggi, con il progres¬ 
sista Giovanni Hermanin in \'antaggio (lo dicono i risultati 
delle ultime comunali) su l’ex de Luciano Ciocchetti e Lu¬ 
ca Borgomeo per il centro. Non solo Laurentino 38, dun¬ 
que, ma la sfida si gioca anche a Montagnola, Ardeatino, 
Giuliano Dalmata, Fonte Meravigliosa, Cecchignola, Otta- 
vocolle, Ferratella, Roma 70 e Tormarancia. 


TKRKSA TRILLO 


■ Un tè alle 5 del pomerìggio, 
quattro chiacchiere scambiate con 
la gente nei mercati nonali o nei 
g^di magazzini, un incontro ne¬ 
gli oratori parrocchiali. E poi feste, 
visite nelle scuole, appuntamenti 
in circoscrizione. Girano - come 
trottole impazzile i candidati alla 
Camera del 14" collegio. A pochis¬ 
simi giorni dal voto, Giovanni Her¬ 
manin, rappresenteinte del polo 
progressista, Luciano Ciocchetti, 
candidato del raggruppamento di 
destra, e Luca Borgomeo. espo^ 
nenie del Partito popolare, non si 
concedono un attimo di tregua. A 
cominciare dalla mattina gli sfi¬ 
danti percorrono in lungo e in lar¬ 
go i quartieri a sud di piazza dei 
Navigatori: TormaraiKia, Monta¬ 
gnola, Ardeatino, Roma 70, Otta- 
vocolle. Fonte Meravigliosa, Cec¬ 
chignola, Laurentino 38, Ferratella 
e Giuliano Dalmata. In quei riti sor¬ 
presi e talvolta scettici, gli abitanti 
del quattordicesimo collegio se¬ 
guono la campagna elettorale dei 
tre duellanti. C’è chi, fra i banchi 
del mercato, azzarda previsioni: 
•Vincerà la sinistra», pronostica 
una signora intenta a sestiere frut¬ 
ta e verdura, e chi invece fa spal¬ 


lucce: «Ma, vedremo come andrà 
domenica prossima», risponde un 
signore di mezza età. 

In effetti i risultati, qui nel quat¬ 
tordicesimo coliegio, non sono ppi 
cosi scontati. Sulla carta la vittoria 
è nelle tasche dei progressisti. Alle 
ultime elezioni comunali Pds, Ver¬ 
di, Alleanza democratica e Rilon- 
dazione comunista hanno incassa¬ 
to il 33,9% dei voti. Ilpolo di destra 
ha strappato il 30,9% delle prefe¬ 
renze, mentre il centro vanta il 
14,4% dei consensi. Qui la battaglia 
sarà dura tra gli ex democristiani. 
Luciano Ciocchetti e Luca Borgo- 
meo hanno in comune la militanza 
nello scudo crociato, anche se Bor¬ 
gomeo, segretario romano del 
neonato Partito poppiate e sinda¬ 
calista della Cisl, si è iscritto alla De 
solo lo scorso dicembre, poco po¬ 
ma della scissione in Centro catto¬ 
lico popolare e Partito popolare. 

Luca Borgomeo, 54 anni, sppsa- 
to, due figli, una laurea in giuri¬ 
sprudenza, cattolico, tenta di ra¬ 
strellare i voti dell'elettorato che 
frequenta assiduamente le parroc¬ 
chie. Famiglia e lavoro i temi più 
dibattuti nei convegni oiganizzati 
nelle sale degli oratori. Con Luca 


Borgomeo «la politica cambia vol¬ 
to», come nassume lo slogan elei- • 
totale del candidato di centro. 
•Borgomeo ha scelto un nuovo 
modo di fare politica - spiegano gli 
attivisti del comitato elettorale 
aperto in via Accademia Aldina, al¬ 
le spalle del Teatro Tenda di via 
Cristoforo Colombo, dove pochi 
mesi fa è nato il Partito popolare i 
romano - un nuovo approccio con ' 
la gente e soprattutto uno stile di vi¬ 
ta sobno». Luca Borgomeo, se sarà 
eletto, ha promesso che verserà 50 
milioni l’anno alla Carìtas, una 
somma che sarà decurtata mensil¬ 
mente dal compenso di parlamen¬ 
tare, considerato eccessivo. A no¬ 
vembre, quando si decidevano le 
candidature dei democristiani in 
corsa per la poltrona di sindaco di 
Roma, è stato proprio lui a porre 
un veto alla candidatura di Lucia¬ 
no Ciocchetti, oggi suo rivale, per¬ 
ché coinvolto nell’inchiesta sul 
parco di Vejo, un’indagine aperta 
dal pubblico ministerolVIarìa Cor¬ 
dova, «Niente inquisiti nel partito», 
tuonò allora lo scudo crociato ro¬ 
mano. 

«Non è vero che ho ricevuto un 
avviso di garanzia», controbatte mi- 
tato Luciano Ciocchetti. 36 anni, 
sposato, 3 figli, maturità scientifica, 
funzionario dell’ltalgas, in politica 
da sempre. «Mi sono presentato 
spontaneamente dalla dottoressa 
Cordova - sostiene - quanto ho 
letto che indagava sulle concessio¬ 
ni edilizie esaminate aiKhe nella 
commissione edilizia, di cui ho fat¬ 
to parte». Ciocchetti ha cominciato 
a occuparsi di politica quando fre¬ 
quentava il liceo scientifico di Spi¬ 
nacelo. il «Maiorana». Erano gli an¬ 
ni dei decreti delegati. Poi passò a 
interessarsi dei problemi del suo 
quartiere. Decima, e divenne presi- 



I Ponti di Làuientlno 38 Robeno Cavallini 


dente del comitato di quartiere. 
Nel 1981 fu eletto consigliere della 
dodicesima circoscrizione, dove è 
nmasto fino al 1989,' quando 
20.000 elettori lo scelsero come 
consigliere comunale. «Divieto di 
svolta a sinistra», è il suo slogan 
elettorale. Ciocchetti per anni ha 
militato nella sinistra de. Oggi Cioc¬ 
chetti rinnega il passato e guarda a 
destra, senza temere di perdere i 
voti degli elettori. «Non mi tradiran¬ 
no - spiega sicuro - la mia scelta è 
una logica conseguenza del bipo¬ 
larismo». 


Verde da sempre. Giovanni Her¬ 
manin, il candidato del polo pro¬ 
gressista, ha alle spalle una lunga 
militanza nella Legambiente Lazio, 
di CUI è ancora presidente. Decine 
le battaglie legali intraprese in que¬ 
sti anni contro gli illeciti urbanistici 
in difesa dell’ambiente e della sa¬ 
lute dei cittadini. Giovanni Henna- 
nin, 42 anni, celibe, una laurea in 
lettere e un corso di specializzazio¬ 
ne alla scuola superiore di pubbli¬ 
ca amministrazione, è alla sua pri¬ 
ma esperienza politica. Biblioteca¬ 
rio della Camera dei Deputati, Her¬ 


manin, in questi giorni, gira da 
mattina a sera nei quartieri del 
quattordicesimo collegio. Ascolta 
la gente che chiede garanzie sul fu¬ 
turo, il lavoro, innanzitutto, c poi la 
salute, l’ambiente. «L’ambiente è 
ancora inesplorato e può fornire 
decine di risorse - spiega Herma¬ 
nin a un gruppetto di curiosi da¬ 
vanti al mercato di Fonte Meravi¬ 
gliosa - nei prossimi anni potrebbe 
garantire centinaia dì posti di lavo¬ 
ro. basta nmboccjusì le maniche». 
Sulla carta è lui il favonto, ma i pro- 
nostici dovranno superare l’esame 
delle urne. ^ 


Giovanni Hemanin 
■fdiiniei avversari? “ 
Poco credibili» 

■ UKinii ckmii prima dell’appun- 
taniMrto etottorale, parchi eli abi¬ 
tanti d quacto collaglo dovraiibaro 
acagnaraM? 

Il sistema uninominale offre agli 
elettori la possibilità di valutare 
insieme allo schieramento politi¬ 
co anche le candidature, le per¬ 
sone. Ritengo i miei awersan po¬ 
co credibili, sono due ex demo- 
cristiani con una vita organica nei 
partito e nel sindacato, che certa¬ 
mente non esprìmono il rinnovamento. ^ 

Qual è II punto tòrta dal suo pragrammii alattarala? 

Il mio pro^mma è quello dei progressisti. E quindi riforma dello Sta¬ 
lo e una politica economica credibile, a differenza delle proposte del¬ 
la destra, puri e semplici slogan. È paradossale proporre come svolta 
di governo e rinnovamento personale politico che ha prodotto la si¬ 
tuazione attuale, tanto dal punto di vista economico che della morali¬ 
tà prolitica. 

Luciano docchetU è H suo avversarlo, quale è la deboleaa del candl- 
datodeHoscMeramentodldestra? - 

Luciano Ciocchetti ha militato fino a pochi giorni fa nella Oc romana 
inquinata da tangenti, corruzione e uomini come Sbardella, Lucan e 
Gerace. Non credo che una persona che è stata in tali compagnie pos¬ 
sa essere votato dai cittadini, nsulta quantomeno politicamente com¬ 
promesso. f'.'■ , □717'. 



Luca Borgomeo 

«Solo da 3 mesi 
sono in politica» 

■ Fra pochissimi giorni si andrà 
alle urne, perché un elettore del 
XIV collegio dovrebbe votare per 
M? 

Perché ho cominciato a fare poli¬ 
tica tre mesi fa. Sono «nuovo» alla 
politica, anche se ho una lunga 
esperienza sindacale. Non ho 
mai fatto parte di correnti mai 
iscritto al partito, mai fatto il por¬ 
taborse. La moralità in politica un 
elemento imprescindibile. 

Qual èli punto forte del suo programma elettorale? - 
Un parlamentare ha un collegamento stretto con gli elettori, ma rap¬ 
presenta l'intera comunità nazionale. Il mio impegno è per problemi 
di ordine generale, come la difesa e la crescita dell’occupazione, 
mantenimento dello stato sociale, mi riferisco a pensioni, sanità e assi¬ 
stenza. 

Come candklato di centro, quali sono I difetti del suoi avversari schiera¬ 
ti sul fronti opposti? ' 

Hermanin esprìme culture e posizioni alternative alle mie ma che me¬ 
nta comunque rispetto, anche se l’incredibile eterogenità dello schie¬ 
ramento progressista suona ambigua e ipocnta. A destra c’è invece un 
esponente della vecchia De. Nella lista del PPi non poteva essere in li¬ 
nea con il nostro codice etico, non c’è nessuno che ha problemi con 
la giustizia, sia grandi, sìa piccoli. □717' 



Luciano Ciocchetti 

«Sono^radicato 
in questa zona» 

ss Mancano pochi gloml al 27 
marzo, perché un olettora dol XIV 
collaglo dovrebbe votare por M? 

Anche se questo è un’elezione 
politica nazionale 11 voto a'wicina 
comunque il candidato alla gente 
e io sono l’unico dei tre candidati 
che vive in questa zona. Svolgo 
qui il mio lavoro e l’attività politi¬ 
co-sociale. Tutto ciò mi favorisce 
perché ho un radicato rapporto 
con questa parte delia città. 

Qual è II punto forte del suo programma elettorale? - 

Al di fuon dei grandi problemi come fisco, sanità e occupazione, farò 
una grande battaglia per la costituzione dell’area metropolitana. Sei 
mesi fa, un decreto firmato da Ciampi ha modificato l’articolo relativo 
all’area metropolitana, rendendo !a costituzione possìbile e non ob¬ 
bligatoria. Se il problema non si risolverà, proporrò dei referendum 
circoscrizione percicoscrizione. - « - v. - . « - 

Giovanni Hermanin, candidato Verde dello schierame n to progressista, 
è il suo avversario «naturale». Qual è II tallone di Achille del suo antago¬ 
nista? ■ X . 

Hermanin è un «oggetto estraneo» del collegio. Porta avanti una cultu¬ 
ra settoriale, si occupa solo della difesa deH'ambiente senza collegarlo 
con lo svilupjjo economico. Sarei molto più preoccupato sei il mio av¬ 
versario fosse un candidato del Pds. ' \2T.T. 



Appello dal mondo 
della cultura 
per I progressisti 

«Esiste nella sinistra italiana un pa- 
tnmonio professionale e creativo 
importante di cui il paese tutto 
quanto non si è mai protuto avvale¬ 
re a causa dì un ingiustificato pre¬ 
giudizio contro quella parte del 
mondo della cultura che è mag¬ 
giormente sensibile alle istanze 
che emergono dal mondo del la¬ 
voro». È quanto si legge nel testo di 
un appello die invita a sostenere il 
fronte progressista e soprattutto 
nella consultazione con il metodo 
proporzionale al Pds. Siglato da 42 
firme tra cui Ettore Scola, Dacia 
Maraini, Bianca Maria Fiabotta, Al¬ 
berto Asor Rosa, Fondazione Rer 
Paolo Pasolini. ' 


Stasera meeting 
progressista 
al Palaexpò 

Il Coordinamento romano dei pro¬ 
gressisti attende tutti stasera dalle 
21 in poi per un «dopocena» pro¬ 
gressista al roof garden del Palazzo 
delle Esposizioni, in vìa Nazionale 
194. Satino presenti aH’incontro 
tutti i candidati progressisti nei col¬ 
legi della Capitale che assisteranno 
allo scontro televisivo tra Occhetto 
e Berlusconi su Canale 5. La serata 
prevede un rinfresco con dolci e 
cocktail e un momento musicale 
con un’orchestra latino americana. 
Il costo del biglietto e di lire 35.000 
a persona. 


Cultura e lavoro 
Bottini e FalomI 
a Torre Maura 

Il «futuro per i giovani dei nostri 
quartieri» con un sguardo partlco-' 
lare alla cultura e eil lavoro è il tema 
dell’incontro che si tenà oggi po¬ 
merìggio alle 17,30 a Torre Maura 
nel Parco di via Casacalda e vener¬ 
dì pomerìggio alla stessa ora a 
Centocelle in Piazza dei Gerani 
Saranno piesentiGofftedo Bettini, 
candidato per la Camera al colle¬ 
gio 9 e Antonello Falomi candidato 
per il senato al collegio 5. 

Ballo liscio 
con la Melandri 
e Miranda Martino 

Giovanna Melandri, candidata per 
i progressisti alla Camera nel colle¬ 
gio Roma 18 (Magliana, Marconi, 
Portuense, Testaccio) scende in 
pista insieme alla cantante Miran¬ 
da Mattino per un pomeriggio dì 
ballo liscio oggi dalle 16 in poi ne¬ 
gli ex locali industriali di via Biaser- 
na 99, nel quartiere Marconi. L’in¬ 
gresso è libero. .°er informazioni 
contattare il ■ comitato elettorale 
Giovanna Melandri allo 
06/5506098 


CULLA 

La primavera (domenica 20 marzo 
1994) ha donato a Massimo c Paola 
Longobardi il fiore più prezioso 

FRANCESCO 

Augurano immensa felicità 
Domenico e Fabiana 


Agenzia Pegni via dei 

Filippini, 11 venderà gio¬ 
vedì 5 maggio 1994 ore 
16 pegni scaduti fino a 
polizza: 

N.9308209 


CASA DELLE CULTURE 
OSSERVATORIO CRITICO SULLA CITTA 


«Opportunità e risorse per una capitale europea» 

Incontro-dibattito su: 

IL CENTRO STORICO 
Per una cultura della città 
Per una qualità e vivibilità urbana 
Per la tutela attiva de! patrimonio 

Programma 

OGGI 23 MARZO ORE 17.30 


Presiede: Franco Ottaviano, Direttore della Casa delle Culture 
Relazione introduttiva: Gruppo di lavoro - Ossorvatono 
Partecipano: Maunzio Renzi, presidente della I Circoscrizione; 
rappresentanti della I Circoscrizione; rappresentanti delle 
Sovrintendenze: Carlo Messina, Direttore dell'USICS, Ciro 
Dell’Acqua, Direttore dell’Ufficio Roma Capitale; Francesco Ghio; 
Mario Manieri Elia. 

È stato invitato l'Assessore alle Politiche del Territorio 

Domenico Cecchini 

Per Irlormazioni nvolgersi a; Casa delle Culture • Largo Arenula, 26 
Tel. 6677825 - 6878616 


CASA DELLA/E CULTURA/E 

Roma - Largo Arenula, 26 - Tel. 6877825 - 6876616 
Fax 6868297 


La Casa delle Culture, nell’ambito del suo lavoro sulle arti visive 
a Roma, ha raccolto l’esigenza espressa da molti artisti di promuo¬ 
vere un incontro cittadino. 

Un’occasione per riflettere Insieme sui molti problemi che assil¬ 
lano il mondo delle arti. Se la soluzione della crisi semantica è affi¬ 
data all'impegno degli Individui, le questioni strutturali ed economi¬ 
che richiedono un maggior impiegno collettivo inserito nel contesto 
delle condizioni economiche, politiche e culturali del Paese. 

A Roma la nuova amministrazione cittadina, ha deciso di istituire 
una consulta cittadina permanente sui problemi dell’arte: questa 
dovrà essere propositiva nell’indicare soluzioni al vari problemi del 
settore. In primo luogo per quel che concerne sia la destinazione 
degli spazi pubblici, sia la selezione degli eventi che verranno pro¬ 
posti di volta in volta. 

Un collettore di idee che sappia esprimere proposte concrete ma 
anche trasparenza nell'Indicazione dei criteri di selezione per 
incentivare e valorizzare II fermento che nasce dal dialogo con 
questa città cosi unica da attrarre l’attenzione di tutto II mondo. 

Per questo è importante che gli artisti che operano a Roma s’In- 
contrino per discutere ed esprimere proposte operative, progettua¬ 
lità che concorrano al riscatto culturale ed economico. 

L'appuntamento è per venerdì 25 marzo - ore 17.30 
Via S. Crfsogono, 45 

Per informazioni e adesioni: 

Casa delle Culture tei. 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 


È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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TEATRI 


... iiiS.M 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A Alle 21 00 Giallo in Manco e nero 
ovvero I due fratelli di e con Alessandrs. 
Menlehincherl 

SALA 8 Alle 22 30 Grazie le faremo sa* 
pere Ol C Slivestrelll con E Pandolfl V 
PlaPKastelli T Pernice C Silvestreill 
AQORA aO(Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 21 i5 di netto tuW 1 gatti di Silvio 
Mocarelll con F Stoppi M P Regoli G 
Miele M Giuliani Regia di G R oorghe* 
sano 

ALPARCO (VlaRamazzini 31) 

Riposo 

AMRTRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alte 21 00 Coaa ti «plnQP • fAc d^to? di 
Giorgio Lopez con M Hinaldi O Lopez 
S Mlchelottl Regia di Giorgio Lopez 
ARCeS>TEATRO /Via Napoleone NI 4/E • Tel 
4486869) 

Riposo '' 

ARGENTTNA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar. 
gemina 52-Tel 68604601*2) 

Alle 2100 Affabulazione di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Regia 
di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 * Tel 
Se98l1lj 

Alle 21 00 Fuga per un cavallo e un plano* 
torto di Herve Oupuis con Maurizio Quell 
Luciano Meichlonna Regia di Francesco 
Randazzo 

ATtOOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5698111) 

Alle 2100 via sulla strada di Willy Russe! 
Regia di Maurizio Panici con M Pamci 
Mirella MazzeranghI Nicola Raffone Car 
lotta Cajmi 

ASS. CULTURALE rTAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 10 30 e alle zi 00 Corraapondancat 
con Stelania lattarelll M Lucia Carones 
Claudio Spadoia Regia di italo Nunziata 
Flautista Annalisa Spadolini pianista 
Maurizio Piciariel lo 

ATENEO • TEATRO DCUTJNIVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 21 00 PorcUedlP P Pasolini con S 
Lombardi 0 Carllsi V MaloetI A Schia¬ 
vo G Ciccio B Bilotta Regia di Federico 
TIezzi 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430] 
Riposo 

BELÌI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Sabato alle 21 00 PRIMA Roberto (ovve¬ 
ro I miracoli dMI’erollamo) di G Innocenti¬ 
ni con F Salines 0 Innocenti M Cima- 
glia M Boninl Regia di A Lucifero 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
K55938) 

H canto dell’alledola da W Shakespeare 
Mn A Caruso G P Piazza L Arisci E 
Fanelli 0 Poiiandri S Salvatori Adatta¬ 
mento e regia di A Petrinl 
CATACOMBE 2000-TEATRO 0*0001 (Via La- 
bicana 42 Tel 7003495) 

Riposo ^ 

CAVAUCRl (Borgo S Spirilo 75 • Tel 
8832886) 

Riposo * 

CENTRALE (Via Gelsa 8 - Tel 6797270- 
676S879J 

Alle 2100 PRIMA The International Thea* 
tre present Sta charactors In searc c( au- 
Ibor by L Pirandello (Enbiish iraslatlon by 
John Llr>strum} 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 ÓO Stato Padrone di Alberto Bas¬ 
setti con G Bellavla A Zanis G Colan- 

R sll S QasMrri M PazzagllcV Romita 
egiadiA Bassetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 00 Comp Glauco Mauri 
presenta Pook a Booti ovvero Scluiia e 
Paase di Silvana De Sanile conS OeSan- 
PfU.M Sorrao M Cortmi 

Sala^V!]e''^45 Lo perto'M porcida 
Martin Sherman e Mario Fratti con D Ab- 
braccL K Albanese S Fiioeamo Regia di 
Marinella Anaeterio 

DOCOCO (VlaGatvanl 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 WoodyAltonShown^adiW Al¬ 
ien con Antonello Availone e Phyllls 
Biandford Al plano Tornino Malorani re¬ 
gia di Antonello Avallone 
OD SATHtt (Piazza di Grottapinia 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 Kabareti di Fabio 0 Avino con 
M Letizia Gorga F 0 Avino M Piccioni 
Regia d i Fabio D Avino 

Od SATIRI FOYER (Piazza di Qrottapima 19- 
Tel 6877068} 

Alle 22 30 Uomini ouirorto di uno crisi di 
nervi di Galli e Capone con M Q Cavalli 
P Annendoia V Crocitti Q Garofalo N 
Plsloia Regia di Alewandro Cappone 
DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza di Qrotta- 
pinla 19-rel 6871639) 

Alle 2130 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginesfra e Adriano Bonnicelli 
Regia di Alberto Roesi 

DEL CENINO (Vicolo degli Amatriciani 2-Tel 
6667610) 

Alle 21 00 Tre polii di Charles Bukonski 
regia e con Emanuele Giglio 
DELUCOMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tel 
6764360 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 2100 Love lettera di R Agurney con 
Valeria Vaierl e Paolo Ferrari Regia di 
Ennio ColtortI 

DELIA COMETA SAU FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360 • Prenotazioni carte 
di credito39367297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4816596) 

Alle 21 Co Peròciamlamodi GraziaScuc- 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero Maceelll Piero Scalet¬ 
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4816596) 

RIpoeo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300* 
8440749) 

Alle 17 (X) Aldo Qluffrò In Una signora Ar- 
dendlA GiuffrO con Clara Bindi Regia A 
Qluflrè 

DTSERVI (ViadelMortaro 22*Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabagtia 42 Tel 
5760460} 

Venerdì alle 21 00 Ciclo di letture II Clas- 
eleo # il Contemporaneo diretto da Lucia¬ 
no Damiani 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6786259) 
Alle 21 00 I credHorl di A Strindberg con 
Franco Ricordi, Paola Rinaldi Glaiìcarlo 
Ratt i Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Alle 21 ÒO An|a allo epeoehio con Laura 
JacobbI 

Prima esercitazione fuori luogo con Glor 
gloSpazianI 

ELISEO (ViaNazionale 163-Tel 4882114) 
Alle 17 Un Iram che si chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melalo 
Regiadi Elio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCUOC (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Alle 21 00 La Compagnia Stabile Teatro- 
gruppo presenta A braccia aperto di Fran 
costano Regiadi Vito Boccoli 
FUUANO (VlaS Stelano del Cacco 1S Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Nando Oazzoto in II gioco delle 
parti di L Pirandsllo con L Lentinl F M 
Marchetti R Cortesi regiaW Mantré 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERfASAUl (Piazzadi Porta S Giovan¬ 
ni 20 Tel 7006691) 

Riposo 

QMONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Causa improvviso malore di 
Rosalia Maggio la prevista Na scampa¬ 
gnata a tra disparata 0 sostituita da Mi¬ 
randa Martino in So la torba a la naapola 
amara 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5610721 l 
5600989} 

Alle 22 30 C’hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Glusi Valeri T Zevola L 
Romano Regiadi Landò Fiorini 
INSTABILE DEa’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8418057-6548950) 

Alle21 00 llpanedIcaaadlJ Renard con 
Annasllvla Raell e Mario Focardi Regia di 
Francesco De Girolamo 
Alle 10 30 Infinito e Se foeal foco con Da 
mela Granala e Bindo Toscani 
UCtIANSON (LargoBrancaccio 62/A-Tel 
4873164) 


Alte 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu aia Due tempi di Dino Verde con 
Dino Verde £ Serrerà e la partecipazione 
di Cerio Moivese 

IACOMUMITA (ViaZanasso 1 Tal 5617413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 Tel 
6679419J 

Alle 21 00 Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann, con Enrico Marassi Antonio 
Merone Carola Ovazza Regia di E Luti 
mann Tutte le sere allo 22 00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCAIETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Allo 21 00 Le Sgarbato In 
Non eonta(ttto) su di r>ol con Luciana Praz- 
zetto M Cristina Fioretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Pronto scritto e di 
reno da P Maria Cecchini scene V Men- 
garelli costumi R 01 Falco 
Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LESALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Sarto per aignora di G Fey 
deau con Paolo Battisti Emanuela Pern 
FabioMartone CarlaCollina Regiadi An 
toneltoStroveglla 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634] 
Alle 21IX) Il Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M CamoiottI con Silvio Spacca¬ 
si Giuditta Saltarinl Luigi Tani Patin^a 
ScialOdone Piero Careno e con la partecl- 

? azione di Marina Perzy Regia di Luigi 
ani Serata riservata 

META TEATRO (Via Mameli S-Tei 5895807] 
Domani alte 2* 00 La Compagnia «gruppo 
94- presenta 1938 tosto e regia di Giusep- 
pe Sollazzo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Alle 16 30 GIÙ dal mente Morgan di A Mil 
lor con Ugo Pagliai Paola Qassman Gea 
Lionello Regladi Marcobciaccaluga 
OLIMPICO (Piazza G dt Fabriano 17 Tel 
323-1890-3234938) 

Alle 21 00 GIgl Proleni festeagia I suoi 30 
anni di spettacolo con A me gli occhi 
ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 Ciò l'Aids 
scrino e direno da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Giordano Giuseppe Pasculli 
Antonio Manzini NIeoDeLeo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Un bado a mez¬ 
zanotte di e con Gloria Saplo e Paola Sarn- 
bo Ai piarìoforteOluzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 2115 Ual ed abusi 
scrino direno e interpretalo da R Espo¬ 
sto con Eleonora Parianto e Maurizio 
Corvino Scene di B Qaro'ato musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca DOro Tel 
88642266) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazione 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARfOU (Via Giosuè Borsl 20 Tel 6063523) 
Alle 2130 La panchina di Aleksandr 
Gel man con Alessandro Haber Maria 
Amelia Monti ReuiadlMarcoParodi 
PIASA MORGAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Arlecchino di Goldoni da un i 
dea di Alberto Macchi con Mario Sedita 
Mimmo Strati Alexandra Fllotel 
PICCOLO EUSCO (Via Nazionale 1^3 Tel 
4665095) 

Alle 17 (X) Rossella Falk un Boomarang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICC (Via Q B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501} 

Alle 21 ÓO II venteglto di C Goldoni prò 
sentato dalla compagnia Delitto d Autore 
Regia di Giorgio Serafini 
<)UIRtNO (ViaMinghettI 1-Tel 6794565) 

Alle 17 00 La Comp Goldoniana presenia 
M Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Sguarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Te! 
68602770) 

Pceootazioni La Cooperativa Checcot Du¬ 
rante irt £ tomaio Romolo da I Amorloa d 
Virgilio Fami con Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERrTA (Via OueMocelll 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 00 SeiuU e toci 2 Con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martufetlo 01 Ca. 
stellacelo Fingitore 

8AN0ENCSI0 (VlaPodgora 1 Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826641) 

Alio 21 00 Beali voi con Enrico Montesa- 
no Musical scritto da Terzoii e Vaime mu¬ 
siche di C Martone coreografie di Don Lu¬ 
ne RegiadiP Garinel 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) ^ 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Canneiia-Spinaceto-Tel 5073074) 

Alle 21 00 L Ass ne Spinacelo Cultura 
propone per la prima rassegna -Il Teatro 
De-centrato- COchonnerto con Vittorio Po¬ 
lito Maria Rosarla Patito Raimondo Pe 
pe 

! SMZM UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5696974) 

, Allo 21 15 L'ultimo deeiderle di Pietro Fa 
I veri Regia di Gianni Leonetti 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65*Tol 5743069} 

! Alle 21 oc L Allegra brigatapresenta Pa* 
I rentlatrettl in Telecomando 2-La vendet¬ 
ta Regia di C insegno coll M Cinque M 
Mirabella Con Altinler Baldassarre Bo 
ranni Grilli Di Pietro Insegno Miceli 
SPERONI (VIaL Speroni 13 Tel 4112267) 
Domani alle 20 45 PRIMA Caino e Abele 
di Tony Cucchiara con Stefania Pilo An 
ionio Fabbrizi Valentina Anello Roberta 
Calzuola Regiadi Luigi Rostuceia 
STABILE DEL OMILO (Via Cassia 871 Tei 
30311335G0311078) 

Alle 21 30 Testimone d eccusa di A Chrl- 
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaftidi Alberto Caneva Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio RIspo Sandra 
I Romagnoli regia Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Donatella Zapelloni in Le belle 
e le pazze di 0 Zapelloni e J Ol Pieiro 
Regia di Tony Cucchiara 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Veniimlglia 6 
Tel 6535467) 

Venerdì alle 21 30 Dialoghi al cafté nottur¬ 
no di R Pacini da Pirandello con D Proia 
E Perniano M Fedele T Avariata Regia 
di Roberto PacinI 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Paimiro Togliatti - altezza Centro Car¬ 
ni-Tel 8083526; 

Alle 10 00 Uno Spettacolo per l Giovanissi 
mi Comp def Bailefto Mimma Testa in II 
mago di Oz. 

TEATRO TENDA COMUNE 8 

(Via Paimiro Togliatti - altezza Centro Car 
ni-Tei 8083526} 

Domani alle 16 30 Uno Spettacolo per tutte 
le età Comp Triana in Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Paimiro Togliatti altezza Centro Car 
ni-Tel 8063526) 

Alle 21 00 Paolo Rossi In Canzonecce 
Regia di Giampiero Solari 
TEATRO STUOfO M T M (Via Garibaldi 30 
■*■01 6881637) 

Riposo 

TENOASTR1SCE (Via C Colomoo Tel 
5415642) 

Domani alle 21 00 QalA Laganà con Ro¬ 
dolfo Laganà 

TORDMONA (Via dogli Acquasparta 16 Tel 
I 66805890) 

Alle 17 oc Lauben di Roberto Cavosi con 
Claudio Glannottl Lorenza Indovina Lilla 
na Paganini Gianpaolo Poddigho Regia 
di Giuseppe DI Pasquale 
TRIANON ^Via Muzio Scevola 1-7880965) 
Riposo 

ULPIANO (VIaL Calamatta 38-Tel 32182^) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a Tel 
68803794) 

Alle 20 45 La leggenda di S Gregorio con 
Paolo Poli Regia dtP Poli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/76 Tel 
5881021) 

Alle 15 00 e alle 21 00 Terremoto con ma 
dre e figlia di Fabrizia Ramondino con 
Anna Donaluto V Millllo S Cangiano M 
Nappo Regiadi Mario Martone 
VILLA LASARONi (Via Appla Nuova S22/8 
Tel 787791) 

Rip oso 

vnrORlA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598*5740170) 

Alle 21 00 «Le Funambulos- in Le pied 
sur to savonette con Joseph Collarda e 
Jean Luis Oanvoye 





Jeffes al Palladium con la sua «musica del pinguino» 


Band Inglese, la Penguin Cafè Orchestra di 
Simon Jeffes, ideatore della «musica del 
pinguino- approda domani sera al Palladium 
( piazza Bartolomeo Romano, 8 ore 21. 
Ingresso 32mlla lire) con I suol dieci elementi 
composti, oltre che dal fondatore-direttore 
Jeffes, da Stephen Fletcher al plano, Heien 
Uebmann al cello, lan Maldman e Julio Segovia 
alle percussioni, Peter Me Gawan al vtollno, 
Geoffrey RIehardson alla viola. Nell Rennie 


airukelele,/Vnnie Whitehead al trombone e 
Barbara Bolte aH’oboe. La band, che presenta 
In Italia II suo settimo album con ben 16 brani, 
Union cefo, è celebre per la scelta musicale 
originale e Insieme sofisticata, fatta di 
armonie e suoni diversi come le percussioni, i 
fiati, gli archi e le corde e sviluppata «senza 
nulla di elettrico o senza amplificazione- come 
sottolineano gli esecutori cui qualsivoglia 
definizione stilistica va stretta. 


ACCADEMUk BAROCCA (Via V Arangio Rula 
r Tol 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA 0 ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere dogli InvantorI 60 Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA HLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Oomarl alle 21 00 - Al Teatro Olimpico 
concerto del pianista Rudott Buchblnder 
Musiche di Schubort Schumann Liazt 
Alle 20 30 Sala Casello Concerto di rru 
sica indoatanadei PraditAmar Nat 
ACCADEMIA MUSICALE C.8 M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia storia delia musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Cors 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE Df SANTA CECiUA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 

Venerdì alte 20 30 All Auditorio di via del 
la Conciliazione concerto del p amata 
Leon Batoa per la stagione da camera del 
I Accademia di Santa Cecilia Musiche di 
Brahms Bartok Gershwin Barbar RavoI 
ACCADEMIA ROMANA Of MUSICA 
(ViaTagliamento25 Tel 85300789) 
Apertolo iscrizioni per tutti gli atrumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 
19 00 

A.Q1MUS (Via dei Greci 18] 

Sabato allo 19 00 Al Ponti'ic o Istitulo di 
Musica Sacra P zza S Agostino 20 Con 
corto del pianista Frarteo Zennaro Musi 
chediRespIghi Di Bari Chopin 
ARCUM (VaStura 1 Tel 5004169) 

Aperte Iscrizior i corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni soMegglo 
armonia canto claviconipaio laqtxjrato* 
no musicalo per l infanzia Segreteria 
martedì 15 30 1' OO-vonerdi 17 00*10 JO 
ASS AMICA LUCIS (C<rc Ostiense 195 tol 
742141) 

R poso 

ASSOCIAZIONC BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCfAZIONE CHrTARRlSnCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tol 68601350) 
Iscrizioni al corsi d chitarra pianoforte 
violino llauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo por bambini gu da all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECnTA (Tel 

76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Iniz a I attività di studio o concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT 

ZER (PtazzaCamptolli 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 164 Tei 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murala 1 Tol 5922221 5923034) 
Alle 2045 Auditorio del Serafico via del 
Serafico 1 I Camertall di Roma Ottetto di 
tiall Musiche di Haydn Mozart Santucc 
lacovoila P Ciancagllnl eA Sclommer 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2415687 630314} 

Venerdì alle 20 45 Presso la Sala BatdinI 
- P azza Campitelli 9 - concerto del Ouo 
Arpa # Flauto Maestri Devoti e del p ani 
sta Dante Roberto Musiche di Schubert 
flavei Ibori Donizott) Bach 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tol 68802976) 

Lunedi allo 20 30 Al Museo dogli Slru 
menti Musicali pzzaS Croce in Gerusa 
lemme * Damiana Pinti alla chitarra Musi 
che di Bach Sor Villa Lobos Torma In 
grosso gratuito 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Oon 01 Tel 3700323) 

R poso 

ASSOCIAZIONE PfCCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
an mozione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA i ROMANI (Via di Porta 
SSeba8tiano2 Tel 775151 3242366) 
Domani alle 17 00 Concerti della Grande 
Accademia vocale è strumentale In colla 
borazione con Mus caimmagine Recllal 
del chitarrista Fabio De Portu Musiche d 
Sor Qhedini Ledesco Bach Mertz In 
grasso libero 

ASSOCIAZIONE FM SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE U STRAVAGANZA (V a del 

Caravita 7) 

Domenica allo 21 00 Auditorium del cara 
V ta - via del Caravita 7 > Stagione di Mu 
sira da Camera ree taf planist co di Fabri 
zio Siciliano Musiche di Beothovon Von 
Weber Chopin Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 


CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

fyiaAurella 352 Tel 6638200) 

Riposo 

AuorroRtuM rai foro rtAuco 

(Piazza de Bosis Tel $818607) 

Riposo 

AUU MAGNA Lue 

(LungotevereFlaminio 50-tol 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna -La Sa 
pienza- P le Aldo Moro Gruppo Haamu- 
•Ik MusfchocUSchubortoMendelsahon 
CENTRO ATTTVrrA MUSICALJ AURELiANO 
[VadiVignaRgacci 13 Tei 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALf BANCA DtTAUA 

(vlaois Vitale 19 Tei 47921) 

Domani alle 17 4$ iti Rassegna eonceni 
stica associati Epta ttaty Conceno della 
pianista Silvia RlnaMI Musiche di Scariot 
(I Clementi Schumann Liszt ingresso 
gratuito 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na 
zionaie-Ango'c via Napoli) 

Riposo 

COOP TEATRO URICO INGQATTVA POP (Piaz 
za Cinecittà n Tel 71545416) 

Riposo 

QHIONE 

(Via dello Fornoci 37 Tel 6372294) 

R poso 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda ir Tol 8535998) 

Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSRANO 

(Via Piemonte 41 Tei 4740338) 


Domenica alto 21 (X) Alla Sala Baldini 
PazzaCampitelii 9-concerto per piano- 
ione di Maurtxie D Ovidio Musiche di 
Schubon e Liszt 
ILTEMPfETTO 

(P zza Camp ioili ^ Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800} 

Alle 21 00 Concerto straordinario I Musi¬ 
cala Brodway Jlm Marshall Chorato Bra 
ni da musical di Brodway e film 
LARCIUUTO 

/Piazza Montovecchio 5 Tef 5879419) 
Riposo 

LASCALERA 

(Via dei Collegio Romano 1) 

R poso 

ORATORIO Da GONFALONE 

(VicoiodeiiaScimmia 1/b Tel 6875952) 
Domani alle 21 00 Al Gonfalone conceno 
dell Ensamble Instrumentol de Grenoble 
Musiche di Lekeu Brahms o Mondeis* 
sho 

POUTECNICO 

iViaTiepolo 13/a 3219891) 

R poso 

5CUOU DI MUSICA DELU HLARMONICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3614354) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE Dt MUSICA DI TESTAC- 
CIO 

^ aMontoTosiacclo 91 Tol 5757940) 
Domani alle 21 00 Axalello Penormancè 
di pianosoioconAnuroAnnoehino 
TEATRO DEU OPERA 

iPazzaBQiail Tel 4817003-481601) 
Manedl alle 20 30 Prima rappresentazio¬ 
ne d II compleanno dell Intanto di Alexan 
der von Zemlinsky (in lingua originale) 
Direttore Steven Mercurio Regia Roman 
TeriacKy Orchestra e Coro dei Teatro del- 
I Opera 


LA CULTURA PER IL LAVORO 
I LAVORATORI AL GOVERNO DEL PAESE 

Ida Dominijanni conduce 1 incontro con 

Ans Accornero - Alberto Asor Rosa • Rossana Rossanda 

ANTONIO BASSOUNO Sindaco di Napoli 
MARIO TRONTI candidato al Senato - 6" collegio 


/PROORESSIsnì 


Mercoledì 23 marzo ■ ore 18 00 

Teatro Monglovino - vie Giovanni Genocchi, 18 


ANCHE A HOLLYWOOD TRIONFANO 
LE DONNE DI «LEZIONI DI PIANO» 

VINCITORE PI 3 PREMI OSCAR 


Miglior attrice protagonista; HOLLY HUNTER 


Miglior attrice non protagonista; ANNA PAQUIN 


Miglior sceneggiatura originale: JANE CAMPION 

al CAPRANICHEHA 







ABACO JAZZ 

(Lungotevere del Mellln 33/A Tei 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729396) 

Aite 21 00 I grandi del Jazz tivo Ctoutfo 
Roditi OuarieL 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747626] 

Sala Miss ssippi Alle 22 Molher Ablg*II 

g iu discoteca 

ala Momotombo Alle 22 Rava Electric 
Rve 

Sala Red River Alle 22 Cabaret con Sa¬ 
muel e Tre Pool and The Night Band 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tol 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues rock con i Mod 

Oogs 

CAFFÈ URNO 

(Va di Monte Testaceo 06 Tel S744020) 
A)le22 00 Concerto dell Hot Blu# Ouortet 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Alle22 30 Bar per soto donne 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Alle 20 00 Emergenza rock-Ouani di fina 
le Rellct Remainders El Men|unto Ai- 
chimla Bbotarla Drink Ink Uthium 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VlaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 00 Discoteca cyberpunkt con Indù- 
etrtotaNolae Ingrosso gratuito 
CLASSICO 

(Via Libertà 7 Tel 5744055) 

Non pervenuto 

ELCMARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Discoteca latinoamencana In 
gressogratuito 
FOLKSTUOIO 

(Via Frang pano 42-Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FAMOTARDI 

(VlaLibetta 13 Tei 5759120) 

Allo 21 00 ZambumbaLouea con Umberto 
VliielioAZe Galla 

FONCLCA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Allo 22 30 Latte al BUOI derivati 
GASOLYNEAREA 

(ViadiPcrtonaccio 212 Tel 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE & aWOOD ViOAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino • Tel 
6582689) 

Alle 22 DO Awf presenta Spettile 
MAMBO 

(Via detFienaroli 30/a Tal 5697196) 

Alle 21 00 DinoKappa Plano bar 
MEDITÈRRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7606290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamoncana 

MY WAY 

(Via Giacinto Mompiani 2 Tal 3722850) 
Alle22 00 TroptoafNlghtUvediscobar 
PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Alle 21 30 Concerto di Oegé Tatostere A 
Boparazzl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(VlBdelCardello 13a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Serata con I Berdarllne Blues 
TENDA A STRISCE 

(VìbC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 


i/i» 

Caravaggio 

ViaPaisiello 24/B Tei 8554210 

Riposo 

L 7 000 

Della Provi nca 

Viale Celle Province. 41 Tel 44238021 


Del Piccoli 

ViadellaPIneta 15 Tel 8553485 

Lo owontiaro tf i Brsoolo di For» 


Del Piccoli Sera 

ViaCeliaPineta 15 Tel 8553485 

Wlt t ftti Mit oin 

CoravMolo 

(20 30)-(21^ L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tol 5803622 

RMim sim (Sol lovairto) 

(17(X)-<930-22W) L 7 000 


Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 


TIbur 

Via degli Etruschi 40 Tei 495776 

MoleomX 

(17 30-21 30) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Molto nimoro por nulla 

(20 30-22 30) L 5 000 


Azzurro ScIplonI 

Via degli Scipioni 82, tei 39737161 
Sala Lumiere ingresso gratuito riservato 
ai soci 

Tanti auguri Silvano di La Vita (16 30) 
llproceaaodi Weltes(19 00j 
Lo straniero di Weiles (21 (^) 

SalaChaplin ingressoL 8 000 
Il pianeta azzurro di Piavsli (19 30} 
CnarletmortouvifdiTanner(21 30) 


Drancatoone 

ViaLevannall tei 8200059 
Riposo 


Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema De Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Fino all’ultimo respiro di Jean-Luc Go¬ 
dard (15 00) 

Murlel, il tempo di un ritorno di Alain Re- 
snais 18 30) 

(5spettL 10 000) 

Fed. Hai. Circoli Del Cinema 

Via (Siano della Bella 45 tei 44235784 
Quel freddo giorno nel parco di R Altman 
(18 00-21 00) 


RlmstudloSO 

PiazzaGrazioli 4 tei 67103422 
Riposo 

Graueo 

via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Et atto de las luces di Fernando TruePa 
(19 00) 

Las cosas dal querer di Jaime Chavarri 
(21 00 ) 


Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A Tìte snapper di S Friars (19 00- 
20 45-22 3m 

SALA 8 Cosi vicino cosi lontano di W 
Wenders (19 15*22 00) 

L'Officina Flimclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona¬ 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

ViaTiburtinaAntica 15/19 tei 4462405 
Ombre e nebbia (15 30-17 30-20 30) 

Palazzo Dello Esposizioni 

Via Nazionale 194 te) 4885465 

Jla ^miglia) di Chen Xie e Ye Mmg 

ifonf^i^ang (Sorgo rosso) di Zhang Yi- 

Polltecnlco 

Via G B Tiepolo i3/a tei 3227559 
Non pervenuto 

L 7 000 

W.AlIen 

Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 


Kaoe 

Via Passino 26 tei 5136S57 
Riposo 

L 5 000 

Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810162 
Riposo 

(3proiez-L 15000) 


ETOiLE - RiTZ - 
NEW YORK - EURCINE 

E IN VERSIONE ORIGINALE AL MAJESTIC 


tra cui: 


[ 7 PREMI OSCAR 


Steven Spielberg 


IL FILM CHE È GIÀ ENTRATO NELLA STORIA 



un nim di JANI-: CAMPION 


- La lista di Schindler - 

UNIN^TVa. 


ORARIO SPETTACOLI: 15 00 - 18 30 - 22 30 
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Mercqled|^23 marzo 1994.. 
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'iUw' ' » '* 

Academy Hall 

V. Slamira. 5 

Tel. 442 377.78 

Or. 15,20-1740 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtfir* 

diC Co/urn6u.s.co/j/? Williams, S rieldfUba, '93J • 

Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mamme-perfetto N.V Ih 40' 

Commedia irie ☆☆ 

Admiral 

p Verbano. 5 

Tel, 854 1195 

Or. 15,00-17.30 

1950 - 22.30 

L. 10.000 

N«l nomv dtM padrv 

diJ Shertdan.conD Dayiewis,E. Thompson(Cb "93) • 

1 giorni dell Tra secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico 

Adriano " 

Imniol 

p Cavour. 22 

Tel. 321.1896 

Or. 16.00-18,20 

20,30 - 22.30 

L. 10.000 

diC. Vanzina.conCAmendola.M BelltKa(lia‘94) • 

E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatiasimi si trasferisce da Rema a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano‘> 

Commedia ★ ■Ct'Cr 

Alcazar 

V M Del Val. 14 

Tel 588.0099 

Or 15.00-1730 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

QuvI oh» r—tad#l giorno 

di J. loory. con A. Hopkins. E. Thompson (Cr.Brct VS) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico WW •Crtr 

Ambasaade 

Mra.Doubtflr« 

V Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 

Or 15.30-17.50 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

di C. Columbus, con R. Williams, S. fìeld (Um, '9J ) • 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. £ diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. lh4C' 

Commedia ★★ tì"Cr 

Amarica 

V. N. del Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or. 15,30-17.50 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

Phlladolphla • 

diJ Demme, con T Hanks, D. Washinaion (Via. ‘93) • 

Il primo lllm con cut Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico O-tr 

Ariston 

Nel noim* d«l padr* 

V. Cicerone, 19 

Tel. 321.259 

Or. 15.00-17.15 

19 50-2230 

L. 10.000 

di J Shendan. con D Day Lewis, £ Thompson (Cb '93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *ir* 

Astra 

v.lo Jonio, 225 

Tel. 817.2297 

Or. 1600-1810 
20.20-22 X 

L. 10.000 

ItoMn Hootf • Un uomo In oolzomoglla 

diM. Brooks, con C. Elwes,R. Lewis.M. Brooks (Usa "SS) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks; un omaggio a« Robm Hood 
della storia del cinema o una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non à come «Frankenslein Iunior». 

Brillante ir 

Atlantic 

V Tuscotana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 16.X 

t9,46.22.X 

L. 10.000 

Il rapporto Polloon 

diAJ Pakula.conJ Roberti.D Washington (Usa'93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmaredigual Dal best-seller di John Grisham 2hlS‘ 

Giallo iririr 

Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tot. 687.5455 

Or. 15.45-17.20 

19 00 - 20.40 - 22.X 

L. 10.000 

Film Blanoo 

di K. Kiesloiushi, coni Delpy, Z Zamochcwski (Fr.9^) . 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe¬ 
culazioneedilizia. E decide di vendicarsi sulla ex moglie 
Drammatico 

Augustus 2 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687 5455 

Or. 16.M.18.X 

20.30 •22.X 

L. 10.000 

Il profumo dolio popolo vordo 

diTranAnhHung(Vietnam, 1993) « ‘ ' 

Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazionefrancese (siamo negli anni '50} si fasentire 

Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h X' 
Drammatico 

Barberini 1 

Mra.Do«bHlr« 

p. Barberini, 52 

Tel 482.7707 

Or 15.20- 1740 

20 00 - 22.X 

Lh 10.000 

di C Columbus, con R Williams, S. Field (Usa, • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
■mammo» perfetto. N.V. 1h 40’ 

• Commedia 

Barberini 2 

llo«a«l’oro 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 15.10-17.00-18.50 
20.40.22.» 

L. 10.000 

di B Luna, coni Bardcm, M. Verdù (Spof^a "$3) • 

Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(0 no] ledonne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. lh 4Q' 
Commedia tir w* 

Barberini 3 . 

p. Barberini, 5? 

Tel. 482.7707 

Or. 15,20-17.40 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

NpI nomp dpi pudru 

dilShen<kin,eonD D<iyLewts.LThompson(Cb'93) • 
i giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattrodiOuIlford. Irlandesi, furono accusati ingiusta- 
. mente di un aReniato o scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico 

Capitol 

V. G. Sacconi. 39 

Tel. 393.280 

Or. 15.30-17,50 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtnrs 

diC Columbus, conR. Wiltiams,S. Field (Usa, '$3) • 

Padre di famiglia innamoralo del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. £ diventa un 
«mammo» perfetto, N.V. Ih 40' 

Commedia 

Capranica 

C«l fotluttaslml amiol 

p. Capranica, 101 

Tei. 6792485 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

di M Monicelli. con P. Villaggio, B Macola (It. '93) • 

Storia di pugili suonati e di improwi cialtroni nella To¬ 
scana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone- In cui 
giganteggia Villaggio. Si ride, ma non moltissimo. 

Commedia ♦♦ iir'O’ 

Capranichetta 

p. Montecitorio, 125 

Tei. 679.6957 

Or 16.00-18.10 

20.20 - 2230 

L. 10.000 

LsMoid di plpuo 

dii Campion, con H.Huntcr,H.Keiiel(S. Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'60C. Bellissimo. 

Drammatico 

Ciak 

V. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or, 17.15 

20.00 - 22.» 

L. 10.000 

Il rapporto Fsilean 

diAJ Pahula, coni Roberts, D Washington (Usa "93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Qrisham. 2h 15' 
Giallo 

Cola di Rienzo 

all amici di Pirtw 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 16.15-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

diK.Branagh,conK.Bran(^h,E.Thompson(Cr.Brel. "92) • 
-Grande freddo- ali'Inglose: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. Ih 50' 

Drammatico ★ tV* 

Diamante 

Riposo 

V. Prenestina, 232/b 
Tel. 295606 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 


L. 7.000 


Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 15.15-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Qual ahar—to dal giorno 

<JtJ Ivory.conA Hopkins, F Thompson (Cr Bret - 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», owlamonte inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★★ ■P'O’ 

Embassy ' 

V Stoppani. 7 

Tel 8Ó70245 

Or. 16,00-18.20 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

Malto# 

diH Becker, con A Bafdwin, .V Kidman (Usa, 1993) • 

Malice, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwin di «Silver» e la Nicole Kid- 
mandi «Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N V. 

Giallo ★ 

Empire - 

v.te R Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or, 16.30- 
19,45 - 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto FoNoan 

di A J Pakuia, coni. Roberts, D Washington (Usa '93) • 

Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. £ azzecca il colpevole, cacciandosi m 
un mare di guai. Dal best-selier di John Grisham. 2h 15' 

Giallo ★★■Cr’O'ó' 

Empire 2 

V le Esercito. 44 

Tel. 5010652 

Or. 18.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Il aHonrlo dal proooluttl 

dì £ Greggio, con £ Greggio, l Pokuta ( Italia "94 ) • 

La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere 

Commedia ir itit 

Esperia 

L’ptA Ml'lnneomiza 

p Sennino. 37 

Tel. 5812884 

Or, 15.30-17,50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

di M Scrjnese, con D Day Lewis, M Pfeiffer ( Usa 93) • 

Nella New York di fine'800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico irir -ùrir 


Spettacoli di Roma 


rUnità pagina, 


Etolle 

p in Lueina. 41 

Tel 6876125 

Or 15 00- 18.30 

22 00 

L. 10.000 

SchIndtor’sUst 

diS Spielberg, con L A'eR>orj, R Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocauslo La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliato di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3h15‘ 
Drammatico CrCiir 

Gregory 

v Gregorio VII, 1X 

Tel 6380600 

Or 16.X-1810 

X.X - 22.X 

L. 10.000 

PordtomocI «Il visto 

diC Verdone, conC Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un’affascinante paraplegica rovina lo carriera al cinico 
Fuxas, pescocano tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di piu. N V. Ih 35' 

Commedia ★ izCsii 

Multlpiex Savoy 2 Boll* Epoqu* 

V Bergamo. 17/25 diF Trueba.conP Cruz.A Cil.M Verdù (Spagna'93) • 

Tel. 8511490 Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 

anni prima di Franco capila in una villa con quattro sorel- 
X.30-XX legiovaniebelle.esuccede NVlh43’ 

L. 10.000 Commedia ♦ 

Eurcine 

V. Liszt. 32 

Tel 5910986 

Or 15 00-18.X 

22 00 

L. 10.000 

SohIndtor’sLIst 

diS Spielberg, con L Heaon, R Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migltaio di 
ebrei da morte sicura net lager Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico ★★★ Cr^<r 

Holiday 

1 go B Marcello. 1 

Tel 8548326 

Or. 15X-1750 

X 10-22 X 

L. 10.000 

Philadolphla 

dtJ Demme,conT Hanks,D Wardungion (Usa. "93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico irir Crir 

Multlpiex Savoy 3 Fro* Willy Un amico ria salvar* 

V Bergamo, 17/25 diS Wincer.conJJ Richier,LPetrv(Usa'9J) • 

Tel. 8541498 VVi lly è un'orca manna. Jesse ò un ragazzino di dodici an- 

se la vedono male, per colpa di adulti cattivi 0 

20.15-XX gy,^, Ovviochenascaun'amicizia Educativo NV.lh52’ 

I L. 10.000 Avventura^ 

Europa 

c Italia, 107 

Tel. 8555736 

Or 15.45-18 10 

20,20 - 22» 

L. 10.000 

Pordlamool di visto 

di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia 0 forse qualcosa di più. N.V Ih35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Induro 

v G Induno. 1 
: Tel. 5612495 

Or. 1600-1805 

20.15 - 22 30 

L. 10.000 

Firaa Willy Un amico da aalvara 

diS Wincer, conJJ Richter. L Petrv (Usa 93) ■ 

Willy é un'orca manna Jesse ó un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. NV 1hS2' 

Avventura ir 

New York 

V Cave. X 

Tel 7810271 

Or is.x-iex 

22.00 

L. 10.000 

SchIndtor'sUot 

diS Spielberg, con L .\’ecson. R Fiennrs (Usa ‘93j • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte Sicura nei lager Emozionarne NV 3h15' 

Drammatico WWW 

Excelsior 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or. 15 30-17,50 

20.10 - 22 X 

L. 10.000 

Philadolphla 

diJ Demme. con T Hnnks, D Washington (Usa. 93 1 • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ♦* ** 

King 

V. Fogliano. 37 

Tei. 86206732 

1 Or. 16 45 

19.45-XX 

L. 10.000 

Oiwl eh* rwsta dal giorno 

diJ tvorv.conA Hopkins.E 7?JOfT?pion(Cr6re; 93) • 

La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ☆☆ 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi, 1 

Tel 5818116 

Or 16 X-1810 
X,20-X30 

L. 10.000 

E lo vtto oontlnua 

di A Kiarosiaint.conF.Kheradmunddrv''. '92 j ■ 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 19X Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

Drammatico ★★ 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel. 8864395 

Or, 1630-18 30 
X.30-22.X 

L. 10.000 

Il gtofdino di oomonto 

di A. Bifkin, con C (kiinsbourg, A Robertson iCb93) • 

Viaggio nell'universo fragile o morboso delt'adoiescon- 
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

Drammatico ★★★ 

Madison 1 

V. Chiabrora. 121 

Tel 5417926 
i Or. 16.00-1810 

1 X.X - 22.X 

L. 10.000 

Melico 

diH Becker.conA Baldwin,S Kidman(Uia. 1993) • 

Malica, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwin di -Sliver» o la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo w 

Paris 

V M Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or 15.X-17X 

20.10 ■ X X 

L. 10.000 

Philadolphla 

diJ Demme. conT Hanks.D Washington (Usa. '93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- . 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico irir irir 

Fiamma Uno 

V. Bissolati. 47 
Tel.48271X 

Or. 15 45- 18.10 
X.X-22X 

L. 10.000 

IMIamorto DaHamora 

diM Soaui.conR. Eoerett.A Falchi(ltalia.‘94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Ooo), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono solfo lo sguardo del guardiano. 

Horror ★★ 

Madison 2 

V Chiabrera. 121 

Tel. 54179X 

Or. 16 00-18.10 
XX-22.X 

L. 10.000 

Pordlamool di visto 

diC Verdone, con C Verdone. A Argento ( Italia '94) • 
Un'attascinanle paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più. N V 1h35' 

Commediaw 

Quirinale 

v Nazionale, IX 

Tel 4862653 

Or 15.X-1VX 
X.10-XX 

L. 6.000 

Philadalphla 

di) Demme. con T Hanks. D Washington (Usa. '93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il Oramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico irir irir 

Ramma Due 

V Bis80lati.47 

Tel. 4827100 

Or 15.45-18.10 

X.X • 22.X 

L. 10.000 

Nostoro 

di A Sordi, con A Sordi (Ita 94) • 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'ò 
ancora gante di buon cuore. £ le risaie? Neanchel'ombra. 

Commedia ** <t 

i Madison 3 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 54179X 

Or 16.00-18.10 
XX-22.X 

L. 10.000 

Bronx 

diR DeS'iro.conR DelViru.C Palmentieri (Usa, '93) • 
Educazione sentimentate di un ragazzino In un Bronx del ! 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafloso7£sord)0di0eNironel)aregia NV 1h57‘ 

Drammatico ★★ irir 

Quirinetta 

V Minghetti.4 

Tel 6790012 

Or 16X-1BX 

20 30 • X.X 

L. 10.000 

Uno donno portcolo»» 

diS Cylìenhaal.conD Winger(Usa'94j • 

Debra Wtnger nei panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor¬ 
nia, dove alla f;ne arriva anche l'amore N V. ih 41’ 

Drammatico 

Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812648 

Or 16.»-17 40 
1910.X40-22 30 

L. 10.000 

Il sltonzto dol proooluttl 

di E Greggio, con E Greggio.) Pakuia (Italia'94) • 

La parodia dol «Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere 

Commedia w-tr'iY 

Madison 4 

V Chiabrera. 121 

Tel 54179X 

Or 17.X 

X.X-XX 

L. 10.000 

La casa dogli spiriti 

diB.August.conM Sireep,llrons.C dose (Cer '94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabei Ailende scompare m una banale ' 
saga di famiglia. ch« percorre 50 anni di stona dei Cile i 

Drammatico ★ ir 

Reale 

p Sennino. 7 

Tel. 5810234 

Or 16 30 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Il ropporto Policon 

diAJ Pakula.conJ Robcrts.D Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi Eazzeccaitcolpevole, cacciandosi in , 
un maro di guai Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Giallo itiririTir , 

Gioiello 

V Nomentana,43 

Tel. 8554149 

Or, 15,M-17.30 

20 00 - 22X 

L. 10.000 

Ptoeolo Buddha 

di fi Bertolucci, con K. Reevis^. B Fonda (Fr-CB 93) • 
L'illuminazione di Siddhana raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo N v. ih 45' 

Favola irir irir 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 
Tel 54179X 

Or 14.45-17 X 

19.55'22.X 

L. 10.000 

Noi nomo dol padro 1 

diJ Shendan. conD DavLewts. £ Thompson (Cb93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce II caso 
dei quattro di GutHord. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 annidi carcere. 

Orammetleo w** 

Rialto 

V IV Novembre. 156 
Tel 67X763 

Or 16M 

XX 

L. 10.000 

Bonchotte di nono 

di A Lee. con W Choo. M Liehtemùein (Taiwan '93) • 

-Vizietto» alla Cinese* coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
O'’sod'oroa8erlino'93 N.V Ih42’ 

Commed la •P*Cr 

Giulio Cesare 1 

V le G Cesare, 259 

Tei. 39720795 

Or. 15.00-17.30 

20.00 •22.X 

L. 10.000 

Il oHonzto dol proocisitti 

di E Greggio, con E Greggio. J Pakuia (Italia '94) • 

La parodia del «Silenzio degli Innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

Commedia W irir 

Maestoso 2 

V. Apple Nuova. 176 
Tei. 5417926 

Or 14.45-17.X 
19.56-22.» 

L. 10.000 

1 tro moschottlerl 

diS Herek,conK Suthcrlund.C Sheeri (Usa93) ■ 

Rilettura quasi filologica, dei celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas Con alcuni del divi -glovanillstici» della Hollywood 
annr90 Cappa e spada della più bell'acqua NV 1hX' 

Avventura w <r<r j 

Ritz 

V le Somalia. 109 

Tel 86X5683 

Or. 15X-18X 

XX 

L. 10.000 

Sehlndtor*sUst 

di S Spielberg, con L S'eis>on. R Fiennes (Vm V3) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona ^ 
di ^hindler, industriale tedesco che salvò un migliato di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante, N V 3h 15' 

Drammatico www iiiiix 

Giulio Cesare 2 

V.le G. Cesare, 259 

Tel, 39720795 

Or 16,15- 19.X 

22,X 

L. 10.000 

Il rapporto Polloan 

diAJ l^hula, coni Roberts, D Washingion(Usa'93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due ' 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi m 
un mare di guai. Dal best-seller di John Gnsham. 2h 15' 

Giallo ★★ CfCrit 

Maestoso 3 

V Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or. 14 45-17.X 

19.55-X-X 

L. 10.000 

0«Ml eh* rasta d*l giorno 

diJ Ivory.conA Hopkins,E Thompsiin (CrBrel 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
te-. ovviamente inglese, che serve per veni'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V 2h 13’ 

Drammatico <r<r 

Rh/oll 

V, Lombardia, X 

Tel, 4880883 

Or, 1515-17X 

XX-X.X 

L. 10.000 

Quei che r— to dol gtorwo 

diJ lvory.conA.Hopkms,EThompson(GrBrei '93) • ' 

La vita di Mr Stevens, Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

Drammatico isir 

Giulio Cesare 3 

v,le G. Cesare, 259 

Tel. 397X795 

Or 15X-17X 
X.X-22.X 

L. 10.000 

Philadolphla 

dii Demme, con T Hanks, D Washington (Usa. 93} • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo , 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ ** 

Maestoso 4 

V Appia Nuova, 176 
Tel. 54179X 

Or 16.X-19X 

X.X 

L. 10.000 

li rappoffto Polioan 

diAJ Pnkula. coni Roberts, D Washington (Uso 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misterrosi omicidi. £ azzecca )) colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal besi-seiier di John Grisham. 2h 15' 
Giallo 

Rouge et Ndr 

V Salaria. 31 

Tel 8554X5 

Or 1615-18.X 
XX-XX 

L. 10.000 

tl oltoffiztodol proseiuttl 

d\E Greggio, con E Greggio.) Pakuia (Italia '94) - 
La parodia del -Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di ‘Striscia la notizia» Serial'kiiiar e mostri as¬ 
sortiti. ma tutti per ridere 

Commedia ★ irir 

Golden 

v. Taranto. X 

Tel. 70496602 

Or 1530- 17X 
, X.00 - 22X 

L. 10.000 

Mrs. Doubtfiro 

diC Columbus, con R Williams. S Field (Usa, ‘93) • 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo ad’educazione dei oupl. E diventa un i 
«mammo-perfetto N,V.*.h40' 

‘ Commedia wwiirtif 

Majestic 

V. S. Apostoli. X 

Tel. 6794908 

Or. 15X'18X '• 

. 22X • ••• 

L. 10.000 ' 

Sehtndtor’s Ust 

diS Spielberg,conLHeeson.R Fcnnes(Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
. di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morto Sicura noi lager Emozionante NV 3hi5’ 
Drammatico ìtìtìt 

Royal 

V E. Filiberto. 175 

TeL 70474549 

Or 10.15-f8X 
20X-22X ■ ' ' 
L. 10.000 . 

Il sltonzto dot prosciutti 

di E Cra5fffo,con£ Greggio.). Pakuia (Italia '94) . 

La parodia del •Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di -Striscia (a notizia». Serial-killer e mosfW'nM 
sortii!, ma tutti per riderò 

Commedia witrtY 

Greenwich X 

V. Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or 1630-T8X 

X.X • 22.X 

L. 10.000 

Lo strptogto «tolto tumooa 

di 5, Cabrerà, con F.Ramirez.F Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi delia pa¬ 
zienza e della nonviolenza, il tutto In un condominio di 6o- 
goià, ma la ricetta 0 esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ★★ irir 

Metropolttmt 

V del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or. t5.X-T8.X 
X.15-X.X 

L. 10.000 

Anche i oommorctoilBti hanno Mn*anlma 

diAf Ponzi. conE Monlcsono. R Poutìlo (Italia 94j • 

Lui. lei. l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul¬ 
lo sfondo delia corruzione: e oltre ai soldi cl si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti 

Commedia ♦☆tì’ 

Sala Umberto 

V delta Mercede. X 
Tei, 8554X5 

Or 17 X-19.10 
X.45-X.X 

L. 10.000 

Itosol-ll canto dol cigno 

dtM Mortone (Il jeK. Bronagh (Cbj ■ 

Doppio incontro tra teatro e cinema Da Napoli lo spetta¬ 
colo di Martone e Servino, da Londra un Ceehov rivisitato 
einterpretatodalgrandeJohnGielguld.N.V lhX’ 

Drammatico ’ 

Greenwich 2 

V. Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.X-18X 

20.30 •22.X 

L. 10.000 

A 0«HHI ool dtovolo 

di £ Mohnaro con C finasseur, C Rtch ( Francia, 1993) • 

Dalla commedia di Brisvllie. la cena a porle chiuso fra 
Talleyrand e Foucho mentre It popolo di Francia rumoreg* 
giainstrada.N.V.lh30' 

Storico ♦♦ iririe 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or. 16.X-18.X 
XX-X.X 

L. 10.000 

Blanoo 

diK.Kiesk>ivski.conlDelpy,ZZamQchowski (Fr 94) . 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 
Drammatico 

Urtiversal 

V Bari. 18 

Tel 8831216 

Or 16,X-18.X 

X.X - X.X 

L. 10.000 

Imitici 

di C. Vanzjna, con C A mendolo, M Bellucci (Ilo'94) • 

E una specie di rifacimenip dei-Soliti ignoti» Una banda , 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita Ma a ehi la raccontano*^ 

Commedia 

Greenwich 3 

V Bodoni. 59 

Tel, 5745825 

Or. 16,X-19,00 

22.00 

L. 10.000 

CIttoatotoffito 

di Hou Hsioohsien (Taiwan '80) - 
Saga familiare sullo sfondo della storia di Taiwan, dall'oc- 
cupazione giapponese ai difficili rapporti con la -terra 
madre-, la Cina continentale. Leone d'oro a Venezia '69 
Drammatico ieitir 

Multlpiex Savoy 1 Itr» moschetti t< 

V. Bergamo. 17/25 dtS Herek, conUSutheriond. C Sheen(Usa '93) • 

Tel 8S*1490 RiJofiure quasi iDoipgica, dei celeberrimo romanzo di Du- 

alcuni dei divi -giovanliislici» della Hollywood 
20 lo • X.X Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. 1 h X' 

L. 10.000 Avventura ir irir 

Vip 

V. Galla e Sidama, X 
Tel. 86206806 

Or 16X-18.X 
XX-XX 

L. 10.000 

Bonchstto di nozze 

di A Lee, con W Choo. M bchtenstetn (Taiwan 93) • 

■Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do 1 geniiori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 

Orsod'oro a Berlino '93. N.V. ih42' 

Commedia j 


'UORI 




mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 

★★★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆<r 

-isixit 


Albano 

PLORIOA Via Cavour. 13. Tal. 9321339 L. 6.000 

Riposo. 

Braoolano 

VIRQIUO Via S.Negretti. 44. Tal. 9987996 U 10.000 
IjrappcrtpPaTlcan);. 

Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo. 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700586 

L 10.000 

SalaCorbucci-1 mitici (15.45-18-20-22) 

Sala Oe Sica: Anche f commercialltfi hanno un'anima 
(15.45*18*20-22) 

Sala Felltni: Riposo 

Sala Leone' Il rapporto Patican (17.00'19.30>22.00) 
SalaRossellini: Il silenzio deljproscluttl 

n5,45-18.00-2g.00.22.0Q) 
SalaTognazzr Schindler's Hat 15.30*18.40*22 

Sala Vi_scontj:Ph||a^ . 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015^^ 

Sala Uno: Orchestra sintonica abruzzese '(2i'.00l 
Sala Due: The snapper M8.0g'20.0g*22.15} 

SalaTre'MrsDpu^^.(15:1‘,>29.'.9?;’.22.1.5Ì 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno; SchTnoler'a lisi (17.30-21.30} 

Sala Due: Philadalphia 15.30-22.30 

SajaTre_:_Nalnoma_de^^^^ .(_l5.j^22.3pj 

SUPERCINEMA P.za del Gesù'. 9. Tel. 9420193 

L 10.000 

Il sitarlo dej proscluh| .(16.00-^.30) 

Qanzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 L 6.000 
Riposo. 

Montarotondo 

NOVO MANCINI Via G. MatteottL53. Tel 9001888 
Peramore tolo paramore (1$.3^ 

Ostia 

SISTOViadelRomagnoli.Tel.5610750 L 10.000 
Philadelphla {15.50-18.00-20.10'22.30} 


li rap^rtoPailcan.'(l'S.Ot^l 7.2^19.50^22^^^^ 

Tivoli 

QIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L, 10.000 

Rapporto Po|IÌcan.. ^ _ 

Trsvignano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

L 10.000 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALU Via G. Matteotti. ?. Tei. 9590523 

L 10.000 

Film per adulti (18.00-20.00-22.00) 


BtBUOTECA XIII aPCOSCRlZIONE 

(Tel 5Ct 18151 
Riposo 

CRISOOONO 

(Via S. Gallicano, 6-Tel. 5280945-538575} 
Riposo 
OCLLEARTI 

(Via Sicilia, 59- Tei. 4818598) 

Riposo. 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo. 63 - Tel. 71587812) 

AMe 9 30/11.00 Teatro Lina Lo Schleceie- 
nocl Scuole elementare - media. 

Venerdì alle 20.45. tl Vangelo di Marco let¬ 
tura Integrale dell'attore Giacobini 
ENQUSH PUPPETTNEATRECLUB 

(Via Grotlapinta, 2 - Tel. 6679870-5898201) 
Alle 10.00. La compagnia dot Puppet pre¬ 
senta La tMlta e (a bestia. Spettacolo di 
buranini 
GRAUCO 

(V<aPeruola.34.Tel 7822311-70300109) 
Riposo 

TEATRO MONGtOVINO 

(Via G Genocchi. 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 10 OC. Babar, Il piccolo eietante con le 
immagini e la musica del Teatrodel Barat¬ 
tolo. 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaLablcana.42-Te( 7003495) 

Alte 11.00. Poesia del clown con la Com¬ 
pagnia I Tata di Ovada 
TEATRO $. RAFFAELE 

(VialeVenllmlQHa.6-Tel 6534720} 

Dal lunedi al venerdì alte 10.00. La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Artu con 
' Cormani. M Gialloni. 0. Barba. G. Viscon¬ 
ti. Regia di Pino Cormani. 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.lO - Tel 
5882034-5698085) 

Sabato alle 17.00. La nuova Opera dei Bu¬ 
rattini presenta Perche una rondine Se¬ 
guirà un'asta di burattini II cui ricavalo sa¬ 
rà devoluto alt'Ass Antea 
I VILULAZZARONI 

I (ViaApp^aNuova.522-Tei.70779l) 

Alle 18.00 Cenerentola in versione mo¬ 
derna con soretlastre metaltare e fate ma- 
I nager 
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ìli ih filici Ikiì r ''jKX idi lucìlie 

mattinate di cinema 
italiano 


CINEMA MIGNON 

Domenica 27 marzo ore 10 

proiezione del film 

«I COMPAGNI» 

al termine incontro con il regista 
MARIO MONICELLI 


“ Ingresso libero 

I HMfKAMRpiA 

■■ L« aaileA Samoa. 










































































































?ina 28 l’Unità 



Un modello di Maoslmo Capuzzolo 


■v.. ; i 







SDeciale 



a cura della Spi 

i8iS5aaìK.>:5,T>t A ' 


Mercoledì 28 marzo 1994 


MODA. La collezione primavera-estate di Capuzzolo 

Giochi trasparenti 
sulla donna calda 


Un teatro non teatro per abiti fantasiosi e leggeri, ricchi di 
movimento ma che d’improvviso diventano austeri nelle 
giacche squadrate da orli asimettrici. L’altra sera al «Palla- 
dium Art» Massimo Capuzzolo, giovane stilista di 36 anni 
compiuti in contemporanea alla sfilata, ha presentalo la 
sua collezione primavera/estate disegnata per una donna 
che vive nel presente ma con l’occhio al passato. Ad arric¬ 
chire i vestiti gli splendidi gioielli di Papi. 


Maurizio Righi 


MARCELLA 

■ È una donna che gioca sulle 
contraddizioni quella che ha pro¬ 
posto l'altra sera un giovane stilista 
romano, Massimo Capuzzolo: tra¬ 
sparenze e movimento dei tessuti 
leggeri color pastello, resi consi¬ 
stenti dalla lavorazione a plissé e 
tessuti rigidi, ricchi di intarsi e ta¬ 
gliati sovente in modo asimmetri¬ 
co, per le giacche. Nell'inconsueto 
scenario di un «teatro non teatro» 
come il «Palladium Art» nel cuore 
della Garbatella, nove modelle 
hanno portato in passerella le ulti¬ 
me trentasei creazioni dello stilista, 
36 abiti quanti sono gli anni che in 
contemporanea Capuzzolo ha 
compiuto proprio l'altra sera allo 
scadere della mezzanotte. Un nu¬ 
mero scaramantico, dunque, che 
ha dato ragione all'artista, visti gli 
applausi durante e alla fine della 
sfilata. ' 

Accompagnate da un sottofon¬ 
do di musica sofisticata e suggesti¬ 
va le modelle hanno cominciato a 
presentare le creazioni. Colori non - 
colori. Tinte pastello e molto grigio 
perla. Giacche rigide nel taglio ma 
addolcite dalle spalle lasciate nude 


CIARNKLLI 

o dall'orlo asimmetrico valorizzato 
da imponenti bottoni gioiello. I 
pantaloni di georgeltenon fasciano 
la figura, le trasparenze delto chif¬ 
fon fanno intrawedere le forme, 
mentre una lunga serie di pieghe 
arricchisce gli orli delle giacche co¬ 
me quelli dei vestiti o soltanto le 
maniche. 

E trionfa il Decò 

Dai tavolini neri, ordinati in una 
sala nera anch'essa, intorno a cui 
si sono radunati molti ospiti arriva¬ 
no applausi a scena aperta. Per 
quanto si tratti di modelli «difficili» 
o. perlomeno, per occasioni molto 
speciali, che si tratti di un successo 
lo si capisce già a metà della sera¬ 
ta. Le indossatrici si alternano in 
passerella, rese distanti e altere an¬ 
che dalle pettinature che richiama¬ 
no alla memoria i bntani anni 
Venti ma che sembrano diventare 
di colpo attualissimi. • Si respira 
un'aria retrò con uno spregiudica¬ 
to sguardo al futuro. 11 colore si fa 
più • accesso. Compare qualche 
giallo. Le scollature si accentuano. 
C'è un’atmosfera da cinema muto 


mio 

TMUVIITEIU 



insieme a quella sunealista. L'arte 
di Bunuel o di Bergman si intuisco¬ 
no essere tra i miti dell'artista che 
cerca di trasmettere le stesse emo¬ 
zioni dei suoi maestri usando uno 
strumento insolito; il tessuto. Il De- 
cù trova, cosi, una nuova forma di 
espressione e cede il passo, ma so¬ 
lamente nel finale, quando a chiu¬ 
dere la sfilata aniva in passerella 
un abito che è solo un lungo gilè, 
completamente aperto su leggeri 
pantaloni, che non lascia nulla al¬ 
l'immaginazione. 

Gioielli da museo 

A contribuire al successo di Mas¬ 
simo Capuzzolo. giovane approda¬ 
to alla moda dopo aver studiato da 
scenografo all'Accademia di Belle 
Arti e poi entralo nell'atelier di Lan- . 
celti, con il quale ha collaborato 
aiKhe per una collezione primave¬ 
ra-estate, sono stati senza dubbio 
anche gli splendidi gioielli di Diego 
Percossi Papi, un artigiano che di¬ 
segna e realizza i suoi pezzi in un . 
piccolo atelier a due passi dal Pan¬ 
theon, in via Sant'Eustachio. Ogni ■ 
gioiello è unico, lavorato con cura 
e amore seguendo tecniche anti¬ 
che. Le collane, gli orecchini, 1 
braccialetti che l'altra sera hanno 
arricchito gli abiti fluttuanti e legge- ’ 
ri di Capuzzolo, hanno alcuni «fra¬ 
telli» che sono in mostra in alcuni 
dei più famosi musei del mondo: 
dall'Hermitage di San Pietroburgo 
al Victoria & Albert di Londra. Alla ; 
, line, dunque, meritati applausi per 
tutti. Anche per lo stilista, un timido 
che sulla passerella resìste assai 
poco. 


AVVISO Al COMPAGNI 


Mancano pochi giorni alla fine della campa¬ 
gna elettorale, a Garbatella c'é ancora tanto 
materiale, i compagni delle Sezioni accredita¬ 
te sono pregati di passare. 


Via Francesco Passino, 26 - Tel. 5136557 
A 50 mt dal Palladium 


giovedì 24 MARZO - ORE 21.30 

FORZA PROGRESSISTI! 

PER CHIUDERE IN AUEGRIA LA CAMPAGNA ELEnORALE 


PER SALUTARE TUTTI i CANDIDATI PROGRESSISTI 
DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 


PER RINGRAZIARE TUTTI ICIHADINI CHE 
SI SONO IMPEGNATI AL FIANCO DEI PROGRESSISTI 


PER BALLARE E CANTARE IL RHYTHM & BLUES DELLA BAND 
THE PETZ ARE COOL 
Saranno pn$onti: Maria Teresa Carani, Chiara Ingroo, Paolo 
Cento, Famiono Crucianelli, Franco Russo, Cesare Salvi 


P.S. BOICOTTA IL BISCIONE!! 


la maggioUna 

Associazione socio-culturale la Magglolina 
Via Bencivenga. 1 - Roma - TelJFax: 06/86207352 

Committenti resp. M.T. Carani. P. Cento 


Associazione INSIEME PER FARE 

Montesacro - Piazza Rocciamelone, 7 

(accanto a Viale Carnaio a 100 mt dalla scuola Don Bosco tei. 87183529) 


RAGIONIAMO INSIEME 

con l'autore dei libri «L'Intrigo», «Il regime», «I bugiardi» 

LA STORIA RECENTE D'ITALIA, 

LE SCELTE E GLI SCENARI 
FUTURI POSSIBILI 

OGGI 23 MARZO, ORE 18.30 
Incontro-dibattito con 

GIAMPAOLO PANSA 

giornalista e scrittore, ha lavorato a «La Stampa», «Il 
Giorno», il «Messaggero», il «Corriere della Sera» e «La 
Repubblica». Attualmente è condirettore de \‘«Espresso» 

TUTTI 1 GJTmDJMJ -SOM© OWBTATÌ 







COLLEGI UNINOMINALI DI 


SARANNO 
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G3rr>f'er*’ reporaoble Roterto Mcrassul. o kr» deferì 3ddbtBgge lOioErrtie 1993, a5I5 














Sette Oscar a «Schindler s List» e tre a «Jurassic Park»: per il regista americano è un trionfo 

Ha vinto tutto Spielberg 


E un premio 
airimpegno 
Come previsto 


■ L staffi I us*.tir pili iiiiìuiK taU) sUHia Ha 
'.Ulto Stc\r 11 ^pK 11)004 L stato un suo trionfo \x rsuna- 
k 7 statuotti. por '^(hindlf t s i.i\t ^ra i m k due princ i 
pali inigtioi tiiiii e niitilior n t^ia ^ si jtLetk «uitlu p< r 
Junissu Pufk t (alionieI pn mi te\nici ielmetti >po< lali 
ctsinulun che nonpok\ irifi non eons^ic rare limassi 
mo incasso ' tei l'in Cosi in u ii pi rt( tla comunioni 
fra Impelano e ( ass( tki tra t iiltiir.i i Dollari !i)seiie 
finalmente and.ito al netis’a piu f.imosci o pm |)ot( ni»* 
di MuIKssoud elle tiiior i * ra s« mpri stalo seon’itlo ( i 
\ollo anelli in modo |j» M irdo //< o/o/#-'no/o llian 
didature i neppiiri uiipnimoi neil.i eoisa alU st.i 


Migliore attore 
Tom Hanks 
protagonista 
di «Philadelphia», 
il film sull'Aids 

ALESSANDRA VENEZIA 

a’uLE PAGINE 6 e 7 


UCOCASIRASHI 

N ' ri l'l|7 Ql'WDCJ tiiisLOVii 

Slevpn bpii’lbui.; si steWo .(i 
tncWi L ìiltiiiKt lap/ja il iJhr’K) 
nini sull okxaustd ilirctlo il.i 
W iruid Idkiibdwskd uriti re Pi- 
sta polcicEti tippen.i sctimptila 
ilio stLrmiiiii) di Ausshwil/ lIio ih Ila su i 
'iiii.;ii<i SII hiaiiuiSti (ìs\% hi ini 

I ra k SUI. c olp.. il tirHiiia rioa h.i tiuul 
li di .lU r irasc.arato qursto iiiclispcnsabilc 
tema La stuoia ù (xm piu respons,ibilo a 
quosto nttuartlo Quanto alla It’latisiotH. 
SI t a'nit'iio par.ialmontu risctittat.i .ikuni 
turii la iirc'suntando .i puntalo il moiiio- 
labili’ ‘ihoali il liinyo t lortissirno dtxu- 
nittit in.) (U’I fraiHEst Claudi. Lan.niann 
thi Spi! Ibei.;’ ha preso a modollo portar 
Stiri il nuissmio possibili di tialisnu noi 
suo spt ntitokira icliiiidk't s Usi I ra L iil 
liuto ki/j/XH' S/iO(i#iscorrono nolki me ino 
riti molti altri titoli amorictuii non tsolusi 
Por l.a sti Ilo c/l òo/Vi (0 Morsi Mrocp tilt \i 
SI ira pri’[)ar.it<i studiando pollino il po 
latto obbo un Oscar quanto mai monta 
lo 

Oiiyi bpiclbori? c.unbiatido pollo con 
qiiistti ’inalmtntt o abboncLiptc me nto il 
premio ile ijli i r i si mpri s'iii 4 L!ito P I O 
stai t* 0 noi SUOI c ontro'iti non i\ci i mai 
bad.ito noppurc ai tavolosi me issi ottoni:- 
Il coi 1 Im ptotiuonti limitandosi a qii.il 
i ho tonci'ssioni tot mt.i mtirmnak oiitii 
SI conioilo tinth osso iriiorotia (con li- 
torua parl.iiidoi I Irnpoi^no Non orti 
scomparsti quoslti parola d.il scKaboKi 
no’ F. non P un ttlico p-iradosso che ades¬ 
so torni di rnoda'N'ollnstos,so anno il rc^l 
siti slorn 1 il suo piu brutto film /iirosstc 
l’ark sfr itollo al boltLitliino o produco il 
suo nini piu nobili' Sdundicr s Usi o Hol¬ 
lywood tjli assoiiiia il trionto personale’ e;li 
e notti spoi.iali s.inno al |)rinio o tutto 1 o- 
nori piu etio qiusttuni nto al soeondo 
Nommoiio i! torrornoto asrobbo potuto 
lorrnaro e]U0sl esito .innuncMlo il piu si¬ 
curo de’ll ititora storiti dolili Oscar tnodu 
r 1 da sosstiiittisoi tinnì 

Il tino.isia pili potcsnte o tortuiiato dol 
mondo iiiaiti siiocalo col cinonni tome 
un b.iint)inono mai complotamonlo ero¬ 
se luto Lo ammi’tiev.i lui stosso Crodo 
che il mio siiluppo omoiiio si sia formato 
till età eli elieiannovo anni Oiiiii di .mni 
no h,: qu.irantasoi o ha deciso eli tar sul se¬ 
no eli conipiore il s.ilto alla maturità Vi- 
rumente ei tiioi.i tiia prosato con llcoloiu 
nolo undici candidature c un pugno d, 
mosche’ in nuirici M.i 1 altra notte alla ri¬ 
balta chic ora tuondurrc la lesta so non 
W hoopi Cioldborgcho quel film aiova lan- 
e itilo ’ 

Se’ SI fosso annune iato quando lui co¬ 
minciala a |)cnsarei o dalla sua in[,iii/M 
lenii a riaftiorando la seui eoscion/a obrai- 
Iti che I rogist.i di FT airobbo nitlo un 
film ispirtito till oloctiLislte non e I tiiioblx 
eroduto iiossuno 


A PAGINA 8 


Interista al teologo Enrico Chiavacci 


' V * 5 •’Nv. 
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luitti \ Mi l)cll i srKldist i/iom indù pii l.mi C. mi 
pioli /i r/o///(///)/()//(# SI pud I a i isitiL pumi limi 
g un V • IH cgiaiui I ungili tk pi t i I III i\ I I me < imi 
nosciiiii liti ilk ittiKi fif'IK Hiiiikr i piuta^unist i # 
\im.i P tiiuiii I 1 1 inni non ; lul igunista Miglu r it 
loii I si iUt liti nutu I uni H ink-s ju » 1 1 su.i str i<»riliii i 
n I itìkfpn t i/ujiiL (Il PfiikH>< Ipìiur il \ !/n <1 IX/nim 
un litio ( >sijr pcs.iiro la iniglif»! e iii/(»ni scnt'a 
(hi Bf»ss 1-iriKe spiingsiii 11 Intiik migli(»t iliuti non 
prut im I is‘I 1 utili IO Iomm\ I m f ii s j« i/// 



Via Rasella 


«Così quel giorno 
misi la bomba» 


\i’iititii’inar/o l'U4 mezzo secolo fa 1 .ittenta- 
to di 1 la Rtiselld nel quale rimasero uccisi 33 sol- 
d.iti tedeschi Rosario Bentiieqna il s^appista» 
loiiitiiio che alle 15 15 aziono I esplosivo rac¬ 
conta quel giorno 

L.PAOLOZZI mJ'cÌ'aRNELLÌ .APAGINri 


Oggi Germania-Italia 

Nel secondo tempo 
Zola e Massaro 


Molta attesa per I amichevole che oggi I Italia 
giocherà contro la Germania (2(ì 15 diretta 
Rdiuno; Arrigo Sacchi e stato perentorio chi 
non SI impegna esce eli scena Nel secondo 
tempo gioclieranno Zola e Massaro 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Intervista 


APAGlNAIO 


Mazzinghi racconta 
una vita di pugni 

Sandro Maz/inghi, un airabbiato Contro le in¬ 
giustizie contro la sfortuna, il gtandecampione 
diboNPctaun ritratto complesso di se tutto luci 
od ombre Ma non si e aneso i suoi pugni pic- 
c Inailo ancora picchianocontro lavila 


SANDROVERONESI 


A PAGINA 12 


«Civiltà Cattolica» critica i giudizi sbrigativi foimulati sui suo conto 

I Gesuiti riabilitano Pasolini 


11 numero di chi ha smesso è in costante aumento: siamo al sorpasso 

Gli ex fumatori più dei fumatori 


ORESTE RIVETTA 

■ Bisugrid • sporsi (([ULstu insognu il 
povero Cristo indiKxl.ito'; la chiare/Ai 
del muro c clegn.i di ('/gin scherno «li 
ogni pece.Ito di ogni piu nurla p.issio- 
iH ( (juesto vuol dire il C rcx'otisso ' su 
cntKcirc ogni giorno il dono rinunciare 
ogni giorni/ al perdono sj)ingLrsi ingi 
nui sull abisso) Cosi mise in versi Pier 
P.iolo Pa >olini ne Ui Crix ifissione (dal 
la taciulta L usignolo della Chu Sv. cado- 
lica 1 lo scandalo di litui venta mai data e 
forse mal rivelabile t ansia di un vivere 
ceri andò nel! animo tino a spingersi in 
gonui sull ahivso 

(Jui sta iimversak intimissima c riiui 
(jiiieta religiosità piace .i Civiltà cattoli- 
1.1 la mista ilei gl suiti clic riscopri Pi 
solini iileggendo le sue poi sie ora rii- 
colte in un volume pubblicati j da C/ar/an 
ti introilottoda (iiovanni hiudiii intitola 
fu Bistemmia neg.indn i giudi/i ncg.i- 
fivi che taiitf volli sono stati tormul.iti sul 


suoconto 

Mentri la tck visioni mand i in (/lul.i 
ici nsur iti j Ikx aiiK ruii ! i h i unii di 
Canti rbuiv i II fif>ri delk Milli > una 
notte PaePe V irgli n I antiiz/i dii fnn.i 
il saggio sulla rivista c.itlolKa siiivi di 
una pcrsonalii i poliediic i fli un iiin i 
mor.ito della rialt.i i he 1 .i vi luto .ih 
t)r.iccMrt j)i I (iiissoili arnoii ispiin 
I hi non sono ni iprex imi nti i uni ili fu 
li sen/a rinunc an .i nulla tino i n si irm 
sof/ratl jtto 

Padii 1 tntu//i leggi l. poi su jiigim 
di un diano intimo insanie con i tai 
tonti di tri iniicid P.isolnu il pittori fi in 
lano Giuseppe /ig.iina lo si ritton 1 nzo 
Siiiliaiioi Nico N.ildiiii cugino .ici iiito 
a Pasolini fin dalla prim i i forni itiv i 
esperien/a dell \((i(l( minia Vopn pn 
ma un poeta i [/ni un irtist i di ( mi ni i 
poi un iltanim itingo un nirr itole un 
etilico li tti rario infiMi il polemisti 1 
COMI pie t I con 1 1 violi nz i di un poct i vi 
IO I amori sti.i/ianti incili persisu’o 


no ihe I po( li miUoiK» ivcv.i iiituib» il 
SI uso il di slUH/di un.» inU la colle llivila 
Li f IV ist I ilei Cii suiti non di in lìtica 1 o 
nioscssnalit 1 che tosto j thsoJun ji 
s[ iiilsK .ne d tl Pc I Ma li ( onte mm c nn \ i 
loti dd’ntto pailK olarc qiuisi c il.ii'ico 
I i su i omosessualità SI cunilguiav » ile' 

10 sti ssu uliivt rso oniost ssu.ilc un esce 
/ioni un i t-xINCrsjonc idi.» sUssi [nv 
v« tsiofie mm pit una piogi imm it.» ii 
un 1 lidi III I sso <]u mto jx » un hist > 
gito pn 'gli ssi\(» di SI loglic re ogni liniit» 

11 V ist I di un iiiiiiU MK I « ssivo d I >ii|H la 
re Pidri f .intuz/i avra ddiiiainc nii kl 
toniche Petrolio il lom m/o me ompiu 
tu I |)nl)'>hi ito postume/ la salita litui 
VI ISO Li suite re n/a de 11 i j/n ipna p« IM i 
sione M.i petNcrsione* ic st.i nc Ih e un 
danni molili se [e p noli liannoscnso 
P isolini SI s ilv t i Vi ut mm qu isi dall i 
siili morti inde SU' re * t mo colpe Col 
[M di ii'i ()oit.i pero L la poc'sia si n/ i 
s< inehio simibia neoiìoscc le t »ntu// 

IH m I poi si I 


elìsa ma»«acorda 

■1 r un t' st I t *< si ) li 1 tum itot • ih \ 
jiidloe K emerge hit inette j pfotiios 
s.i iKill Vssils I Vss(K 1 1/iOiìi pel lassi 
sicn/i sanitai i intimi ìIu i ai hvoi itoti 
Sip i i\ I h ) iin IV >lt il. Il ili i Kit Itti ' I 
pcrccnuiili di luin iloi i he h u no scelto 
di iibh iMikmaii. k sig netti e atialog i i 
qudia di coioK/chi si tengono sttein f 
Vl/H/ il ") L 1)1 i.ie in\/ei SI ipt n 
tutte/ nelle legiiui si Ite nlnoiuli conti 
nn nto i tumaie seii/i (topin piobii mi 
sn|oill 2 sei glie (li iiniilK lare ilpl.ieele 
di II.) sig in la Ma p >11 he le luinitnet ul 
e oinpU sso so. o p A Ih — me no ild .s - 
SI pu(') bi lì dite dii ì (e numi ge lì'i.ili 1 i 
bitueliiH il turno III It ih 1 stia ed indo ivi 
slidi/ediio Menti «Ielle samp igne di 
pievi n/io ip I dilli I ggi s inpii pinti 
sirittive < lnss«i f nio st i eli» I i pi itu » 
eli Ila hssuasioiie i ( n le (mone oi^o i (< 

« lUivi tiiii/ionaiii n. lU n gioiii ine glio 


I tu m utn ì u i/io I d'< m f \> i 1 pi i 
I SI mpio d'*\i 1 1 qiH't. 'Il I n*. 1 Inni lU I 
I siipi noli il in I lun/ioii i ni in ii> I 
Mi niiion» (’ov* ) )\i 11 ] I s n m *1 j / a I ( 
glie me» *i i im illi « stii.i i oi li ii/n 'ii i 
Ih imo ih 111 e 1 issi siK l fi uh di' f!i ib' 
.1 gli • \ li inno li mi gliu i iin/i n ; 

pino udii dissi b jss l(.\i i 

gl nidi tulli itoli sono .nII I Ila iig nii* iiN 
pii s» ut! hm/init I iiiioi.i iiigliopugli 
uomini I he pi i h d< » mi | » i qui sl« ulti 
ni timi m i mi i ii si, nm > di < m un ip i 
/Il IH f X. ( o pe n }|i il di 11 li ild Si d tu 
mano meno di qui Ik di Ik n gioni del 

I e nti* » IH rd 

lu't IVI I il d l’o II si 1 gli II ili ni si limo 

II ni mie nii m 11 os* niti ini nu f •! 'indo 
n I mìo il \i/io tildi H.n.i IH 'ti'ia dilli 
qi • mdii SI tl I seo\ in i on h h il» i i i 
m nn ipiadr»» ih» i pio, iio 11/ut' ’ft uiu 

i ) fi MI»! igini i )» { hio il I IH n i tu li i 
iste i oinvolt» "dmiLi pi rsi ih olin i 
m II su luti» » il II intono i im tge ini tl’i mi 
dito «lì ioneh i o'i «jii ik tu » luto di n i 


pii ) IIV' III ih t t il i loln e li \ Ili in Ulti 
Id bill lui mio s ipi Miittoiiclk ligio 
Il iioid oiH III ih I I spt sso ipt rl( so 1 Ita 
JjjJH s’j n iK stji/i sapido la m falUn 
i IVI I HI" III si|( n/io IH I suo oig misiiit) 
MI t lui II' Il se IH Kiotgi I ,n 1 iaim> dal 
pt SI il no iit.gii loiiiini tiovit bbi tali 
piu ittiii/ioiu I ! ivol I UH nini sovi ip 
p» so il '!) di Ih )' min i s niiin \U h ni 
H iiK/ioiu diiss I puidii g'i uimbn 
mi 'lis mi » !» Inni nii cui iiidii i tl inass i 
I ( Tpi 'M i tu iili ni» > lidi 1 Hit «Ila 

t Ih gli it ih mi st tlo\ ihjt ,io la piojT i 
salute i UH u-'i Hit hi d i un .litio dito il 
i<msmn(> tli faiiniei L ini elicili» piu 
us l'i sono Msuh ili « ssi It qutlloeimtn 
1 pirl» iisioiii ! ppuK II» o i' punto i! 
“ i di gli UH lividi] 1 ipi 111 SI IH n t r 1 in ttal 
I *111» Ilio p« Il [IH sta 111 il ifi I I s( )l(nl 11 
li I oloto dii SI 11 UH > .illi(hl) id iin.i I ura 
I unni "logli 1 m"s’i,i\.i dti mighoia 
UH nli ! 'oi i int< >1 m i/n 'in U i ipn in i|)- 
1 l"| I l.iU (aliti' I I 1 » Il il it 1 i ih i u 
t m 
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CIARNELLI OARAMBOIS 


Dirigenti 
senza fasce 

Le rivoluzioni burocratiche alla Rai 
non hanno fine: tra le ultime deci¬ 
sioni dei Professori quella di aboli¬ 
re le «fasce" dei dirigenti, che fino 
ad ora hanno rappresentato vere 
barriere di status (e di stipendio). 
Le buste paga non sono cambiate, 
ma i dirigenti della Rai sono ora 
tutti allo stesso punto di partenza 
per essere ridistiibuiti nei nuovi in¬ 
carichi, nei nuovi dipartimenti, nel¬ 
le nuove strutture. E dalle ceneri 
del dinosauro burocratico di viale 
Mazzini, sta nascendo un Dinosau- 
njsRex... •• , .. 


Elezloni/1 


Elezionl/2 


Elettronica 


L’INTERVISTA. Tehmina Durrani pubblica la sua storia terribile con Khar, ministro pakistano 


Vota a Napoii 
e poi chiudi 

Trecento, quattrocento copie a te¬ 
stata; un mercato ridotto al mini¬ 
mo, che dati alla mano sembrereb¬ 
be non dover far gola a nessun edi¬ 
tore. Invece a Napoli è guema d’in¬ 
vasione alle edicole: sei pagine di 
cronaca per // tempo (gestite da 
una cooperativa, l’Italy press), due 
pagine sulla Campania per Ore 12- 
Il Globo (affidate a due giornalisti 
con la supervisione di Goffredo Lo- 
catelli), a Salerno ha iniziato le 
pubblicazioni HMezzogiorno (una 
cooperativa di sei giornalisti; ma la 
proprietà è di Vito Santese, candi¬ 
dato per il Patto Segni a Battipa¬ 
glia), L'Opinione <3\ Arturo Diaco¬ 
nale viene distribuito davanti ai su¬ 
permercati mentre Lo Voce e L'In¬ 
dipendente dichiarano di voler 
aprire redazioni partenopee. Ma 
quanto durerà? C’è già chi insinua 
che molte di queste esperienze 
hanno solo scopo elettorale e non 
vedranno l’aprile. . 


La «modernità» 
nel paese di Benazir 

Centoventicinque milioni di 
abitanti, su una superficie di 804 
mila chilometri quadrati, 2,7 volte 
l’Italia: I numeri del Pakistan 
offrono lo sfondo su cui si 
manifestano le Inquietudini e le 
contraddizioni esplosive di un 
Paese attraversato da conflitti 
sociali e religiosi; un Paese che 
oscilla tra sottosviluppo 
economico e velleità di potenza 
regionale, da sempre In lotta con 
l’India, rodiate vicino. Repubblica 
Islamica, Il Pakistan ha nel suo 
primo ministro Benazir Bhutto II 
simbolo vivente di un tentativo, 
tutt’altro che concluso, di tenere 
insieme tradizione religiosa e 
modernizzazione economica. 
Leader del Partite popolare 
pakistano (Ppp) la Bhutto è 
tornata al potere dopo un periodo 
di forzato esilio. A decretarne II 
successo politico sono state le 
elezioni anticipate del 7 ottobre 
1993. Da quel momento, Benazir 
ha dovuto fare i conti con le mille, e 
spesso conflittuali, aspettative 
che erano state alla base della sua 
elezione, fronteggiando ancho una 
forte opposizione Interna. 
Migliorare le condizioni di vita di 
una popolazione che vive ancora, 
nella sua maggioranza, sotto le 
soglie di sopravvivenza: à questa la 
sfida che Benazir ha di fronte a sé. 
Ed è una sfida dall’esito niente 
affatto scontato. ' 
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Pendinelli aspetta ' ” 

la Seconda Repubbiica - 

Che fine ha fatto II Quotidiano di 
Mario Pendinelli? Il giornale finan¬ 
ziato con i soldi deil’Opus Dei con¬ 
tinua a mettere a punto la macchi¬ 
na e a fare nuove assunzioni (ulti¬ 
mo acquisto quello di Enzo Iacopi¬ 
no, già al Giorno, ex presidente 
dell’Associazione stampa parla¬ 
mentare) , ma non arriva in edico¬ 
la. Corre voce che Pendinelli aspet¬ 
ti il risultato elettorale, per poter 
battere il primato con un nuovo ti¬ 
tolo: Il Quotidiano della seconda 
Repubblica. Ma per farlo aspetta di 
conoscere l’esito delle urne. 

Scarp de* tenis 

Il mensile 
dei senza dimora 

In Inghilterra un’esperienza simile 
ha avuto grande successo c una 
diffusione enorme (oltre a corri¬ 
spondenti in tutto il mondo). In 
Italia c’è già l’esperienza positiva 
del bolognese Piazza ■ Grande. 
Quanto basta perché la cooperati¬ 
va milanese «Edizioni dell’Arco” 
parta con grandi ambizioni: Scarp 
de'tenis (come cantava Enzo Jan- 
nacci, raccontando l’amore infeli¬ 
ce di un «barbon») è il nuovo gior¬ 
nale dei «senza dimora», quattro 
pagine mensili di vita da strada con 
storie, testimonianze e commenti, 
che tirerà ben trenta mila copie, 
scritto e distribuito dai senza dimo- 
«a. Il direttore è Elisabetta Alessan¬ 
drini, in redazione tre senza-dimo- 
«a. un obiettore e alcuni volontari. 




Una donna al lavoro nel Ra^asthan. A destra Tehmina Durrani 


Sobastiao Saigado 


Carta 

d’identità 

Tehmina Durrani ha 
41annievlvea 
Lahore, In Pakistan 
coni cinquenni 
(quattro avuti dal 
secondo marito, 
Mustafà Khar, tuttora 
ministro nel governo 
presiedute da Benazir 
Bhutto). Suo padre è 
un importante uomo 
d’affari, ex presidente 
della National State 
Bank e delle linee 
aeree pachistane. 
Tehmina dopo il 
divorzio a dopo la 
pubblicazione di un 
libro (a sue spese) In 
cui ha raccontate la 
storia del 34 anni di 
matrimonio-schiavitù 
con Mustafà Khar, ha 
perso nome e 
posizione sociale ed è 
stata rinnegata e 
diseredata dal suol 
genitori. Attualmente 
vive coni diritti 
d’autore del suol libri. 
Dirige II Jehad 
MovementchesI 
batte contro la 
corruzione politica e 
peri diritti delle 
donne. La sua 
autobiografia. In 
libreria da Ieri In Italia, 
è stata già tradotta In 
lipasi. . 


Matrimonio e schiavitù 


«My feudal lord», in italiano «Schiava di mio ma¬ 
rito», è un libro autobiografico: Tehmina Durrani 
narra la sua unione con il ministro pakistano Mu- 
stafa Khar. Vicenda «universale»: tra sadismo e 
masochismo, dominio e debolezza. 


ANTONELLA FIORI 


■1 MILANO. La prima domanda la 
la lei a me. Ha pensalo, anche solo 
per un attimo che qualcuna delle 
cose che ho raccontato la potessero 
riguardare?. Tehmina Durrani in¬ 
dossa un san bianco, una sciarpa 
marrone lunga fino ai piedi, la sua 
coperta di Snoopy per quanto la 
tormenta e ci si stringe dentro. La 
Leonessa, ia moglie di Mustafa 


Khar, don Giovanni, Casanova, 
Leone del Punjab come Sandokan 
ora La tigre di Mompracem da una 
parte ha il carisma del simbolo in 
un Pakistan dove le donne devono 
ancora combattere e conquistate 
tutto. Dall’altra, e la sensazione è 
inquietante, sedere sul divano ac¬ 
canto a Tehmina è davvero, come 
dice lei sdraiarsi sul diuano dello 


psicoanalisia, per quanto la sua 
stona CI riporta a qualcosa di uni¬ 
versale e insupej’abilc, una debo¬ 
lezza e insicurezza femminile su 
cui si innestano da sempre sadici e 
squallidi giochi di potere. Ovvia¬ 
mente maschili. 

Le foto di copertina della sua au¬ 
tobiografia tradotta in Italia. My 
feudal lord (titolo Schiava di mio 
marito, pubblicata da Mondadori, 
p.357, lire 30.000) che la fanno ap¬ 
parire come una signora dall’a¬ 
spetto fatale, una Farah Ciba roga¬ 
lo non le rendono merito. Tehmi¬ 
na. 41 anni, non prorta un filo di 
trucco ed è una ragazza bellissima. 
Dopo un po’ che le parliamo è ine¬ 
vitabile sentirsela vicina come una 
compagnuccia di scuola, lei che è 
stata compagna di cla.sse della 
donna più famosa del Pakistan; 
Benazir Bhutto. Da Benazir la divi¬ 
dono tantissime cose, la più imptor- 
tante, il suo ex marito, suo ex si- ' 


gnore laudale, Mustafa Khar che 
nel governo attuale, della figlia di 
Ali Bhutto. è addirittura ministro. 
Dell’energia. - 

La sua storia è quella di una ra¬ 
gazza della buona società pakista¬ 
na che prima si sposa per sfuggire 
alla famiglia con un giovane di ca¬ 
sta inferiore; p>oi divorzia e provoca 
scandalo per il secondo matrimo¬ 
nio con un uomo di22annipiùan- 
ziano, il protente Mustafà Kliar. po¬ 
litico in carriera nel partito dì Bh ul¬ 
to negli anni più bui della storia del 
Pakistan. Un marito che la picchia, 
la umilia, seduce sua sorella, com¬ 
plotta contro di lei, la ricatta mi¬ 
nacciando i figli. Fino a ndurla in 
pxxto tempo in una schiavitù che è 
civile, sociale e psicologica. «Una 
donna pakistana sopprorta qualsia¬ 
si cosa per un uomo». «Quello che 
un uomo ama in una donna è Fin- 
volucro” sono le frasi che sua ma¬ 
dre le ripeteva da piccola. -Frasi ed 


insegnamenti • dice Tehmina che 
vive sola con i cinque figli dopo il 
.secondo divorzio - che mi sono 
conquistata il diritto di non ripetere 
ai miei figli». ■ •. • 

Lei è certamente la donna più 
famosa In Pakistan Insieme a 
Benazir Bhutto. Cosa pensa di 
rappresentare? 

Credo di essere un simbolo, per 
alcuni un simbolo negativo, certo. 
Ma sono riuscita in quello che vo¬ 
levo. Parlare alle donne. La loro 
condizione, anche considerando 
le varie differenze sociali ed eco¬ 
nomiche nei vari paesi, è sempre 
la stessa. La donna prima dipende 
dai genitori, poi dipende dal mari¬ 
to. àa per la sua situazione eco¬ 
nomica, sìa per una mancanza di 
senso della propria identità, è alla 
ricerca di protezione. 7’utti fattori 
che la mettono nella consizione di 
chinare il capo In un gioco pierver- 
so. 


Nel libro ad un certe punte Sher¬ 
ry, la prima moglie di Mustafà 
Khar, le dice: «Ti rovinerà la vite 
come ha fatto a me». Certamen¬ 
te non era un awertlmente, 
semmai un augurio. Pensa che 
sia possibile realizzare una soli¬ 
darietà tra donne nel suo paeM? 
Il caso di Sherry è emblematico. 
Perdendo il marito lei avrebbe 
perso il suo status. Sono le stesse 
ragioni che per tanto tempo han¬ 
no impedito anche a me di andar¬ 
mene. Era più importante avere 
un manto, per quanto pazzo. Tra 
le donne, per questo motivo, non 
c’è solidarietà. C’è, invece, un’o¬ 
mertà fortissima tra gli uomini. 

Ma II vostro primo ministro è una 
donna-. 

Si tratta solo di una rappresentan¬ 
za supierficiale. Tutto il potere di 
Benazir deriva da quello che ha 
rappresentato nell’immaginario 
del popolo il martirio di suo pa¬ 
dre. Nonostante il mio libre fosse 
già stato pubblicato e tosse noto a 
tutti chi era mio marito, un uomo 
infedele, bugiardo, violento e nes¬ 
suno ha mai messo in dubbio che 
quanto io ho scritto non sia l’asso¬ 
luta verità, Benazir l’ha chiamato 
nel suo governo. Anziché punirlo 
per quello che aveva fatto l’ha pre¬ 
miato. 

Come è stete accolte II libro? 

E’ stato uno choc. Le donne dell’I¬ 
sIam hanno accettato da secoli la 
loro posizione silenziosa. Rara¬ 
mente le sofferenze personali so¬ 
no sfociate in uno sfogo di rabbia. 
11 fatto che io abbia parlato di vio¬ 
lenze fisiche e psicologiche è sta¬ 
io come aver tirato fuon uno sche¬ 
letro che era nelle case di tutte. 

Suo marito le ha mai risposte? 
Mai. Eppure il libro è stato letto da 
tutti quelli che sanno leggere in 
Pakistan. Tuttavia, per navere i 
miei quattro figli ho dovuto mi¬ 
nacciarlo di scrivere il seguito. Ora 
i miei figli, più Tanya avuta con il 
mio primo marito, stanno con me. 
Lui ha avuto paura che potessi di¬ 
struggere la sua posizione politi¬ 
ca. 

Che cosa l’ha spinte a reagire e 
asciivefe? 

Soffocando si crea la rivoluzione. 
Quando mi sono accorta di aver 
fatto tutto il possibile mi sono do¬ 
mandata; perchè sto sopportan¬ 
do? Per avere il nspetto della mìa 
famiglia, del paese, della gente, 
come da piccola volevo essere 
amata da mia madre? 

Qual è lo scopo della sua lotta 
adesso? 

il mio scopo principale è elimina¬ 
re i tabù legati ad argomenti che 
devono essere d iscussi e curati co¬ 
me una patologia. Tutte, proprio 
tutte le donne in Pakistan vivono il 
matrimonio in una condizione 
che rispecchia quella che ho de¬ 
scritto IO. È una gigantesca men¬ 
zogna che deve essere svelata. 

DI solite sono le donne che ven¬ 
gono considerate portatrici di 
bugie e Intrighi. Lei paria di un 
potere della menzogna che ò in 
mano all’uomo. 

lo ho descritto i giochi psicologici 
che intercorrono in un rapporto e 
sui quali è basato lo sfruttamento 
dell’uomo sulla donna. La donna 
è in una posizione più debole. Gli 
uomini non hanno una reputazio¬ 
ne che li precede, non sono mar¬ 
chiati. Sfruttano una posizione di 
forza aH’intemo di un rapporto. 
Sono dei bugiardi di professione. 
Semp.re. Che scelta ha una donna 
se dice a un uomo, stai menten¬ 
do? Lui negherà sempre. Che cosa 
può ottenere a quel punto una 
donna? Può solo perderlo. 


A Torino si commemora il «Mazzini di Budapest» che, esule, morì in Piemonte cent’anni fa - 

Kossuth, federalista all’ungherese 
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Un affare 
da mille miliardi ; 

ya stampa elettronica dalla A alla 
Zeta: Gutemberg 2000 sta dando 
alle stampe il primo rapporto an- 
luale (uscirà a fine aprile) sull’e¬ 
ditoria elettronica italiana, un volu¬ 
me che feuà il punto, per la prima 
/otta in modo organico e comple- 
o, su un settore con un giro d’affari 
stimato nel nostro Paese in oltre 
■nille miliardi. 11 rapporto rappre¬ 
senta il primo traguardo dell’asso- 
:iazione per l’editoria elettronica. 
:he raggnippa le principali case 
xlitrici. Oltre a date una panorami- 
;a dell’editoria elettronica esami- 
lando i contributi di banche dati e 
nemorie elettroniche portatili, lo 
itudio analizza casi aziendali ce¬ 
ne quelli del Sole 24 aree Lo Stam¬ 
pa. 


B TORINO. Il 20 marzo del 1894 
moriva a Torino, dopo quasi tren- 
t’anni di esilio, Lajos Kossuth. Rivo¬ 
luzionario e democratico dell’Otto¬ 
cento. fu uno dei leader carismatici 
della Dieta di Bratislava che con i 
moti de! 15 marzo 1848 segnò la 
momentanea separazione dcH’Un- 
gheria dai destini degli Asburgo. 
Ad un secolo di distanza, Torino 
ed il governo ungherese no ricor¬ 
dano la figura, il tratto dell’uomo 
d’azione e dello statista. La rico¬ 
struzione della personalità è affida¬ 
ta ad una serie di manifestazioni di 
carattere storico: da una mostra 
inaugurata lunedi scorso nel mu¬ 
seo del Risorgimento di palazzo 
Carignano ad una rassegna foto¬ 
grafica allestita nel tempio della 
Chiesa Valdese. 

Parlare di Lajos Kossuth fornisce 
una duplice chiave di lettura di 
quel periodo di storia patria com¬ 
preso tra il 1848 e l’unità d’Italia: 


da un lato consento di valutare su 
scala europea i moti del ’48 e la 
guerra d’indipendenza del '59 con 
le sue interconnesioni diplomati¬ 
che. dall’altro mette in luce il molo 
del Piemonte (e di casa Savoia) 
come rifugio, tema d’asilo e di assi¬ 
stenza finanziaria (affidata all’aba¬ 
te Cameroni. che si rivelò non pro¬ 
prio equanime nella distribuzione 
dei sussidi tra liberali e rivoluziona¬ 
ri) dei profughi italiani e non. 

Dunque, Tonno ed il Piemonte: 
un piccolo stato militare visto attra¬ 
verso la lente dello Statuto Alberti¬ 
no garante di libertà semiscono¬ 
sciute lungo la penisola e tra le na¬ 
zionalità asfissiate dal tallone del¬ 
l’Impero di Francesco Giuseppe. 
Implicitamente è anche una rispo¬ 
sta ai perché del Piemonte come 
crogiuolo di speranze e meta di 
tanti nvoluzionari europei, uomini 
d’arme, filosofi e letterati. Polacchi, 
romeni, cechi, boemi, ungheresi 


che vedono in Carlo Alberto prima, 
nel succes.sore Vittorio Emanuele II 
poi, un modello di continuità nella 
libertà di pensiero, di stampa c di 
associazione. 

Lajos Kossuth come M.izzini? 
L’associazione corre d’obbligo, se 
non altro per il percorso ideologico 
che li accomuna e che nel corso 
dei decenni li vedrà dalla stessa 
parte della barricata in un confron¬ 
to teorico con un grande protago¬ 
nista del pensiero dell’Ottocento, 
Proudhon. Dei due. infatti, lo scrit¬ 
tore e filosofo di Besancon, coeren¬ 
te con il suo federalismo deccntra- 
torc, respinge il principio di nazio¬ 
nalità com’era comunemente inte¬ 
sa dai democratici de! secolo deci- 
monono. Secondo lo spirito prou- 
dhoniano «la nazionalità 
concepita alla Mazzini o alla Kos¬ 
suth - ha rilevato Franco Della Fe¬ 
ruta - sembrava contraddetta dalla 
storia e dal diritto delle genti, dalla 
Icge del progresso; a suo giudizio 
essa non era altro che una macchi¬ 


na di guerra "giacobina” per la for¬ 
mazioni di nuovi grandi Stati unita¬ 
ri in Italia, in Polonia, in Unghena. 

Ma Kossuth si professava anche 
un fiero federalista. «E lo fu - secon¬ 
do Narciso Nada, docente di Storia 
del Risorgimento all’Università di 
Tonno - nel senso di non fomenta¬ 
re mai un vero distacco dall’Impe¬ 
ro; bensì accarezzò a lungo l’ipote¬ 
si di una federazione di stati per - 
.sfuggire alla morsa di Austria c 
Russia. Un’idea che fu del resto pri¬ 
vilegiata fino alla Grande Guerra 
anche da altre etnie: cechi, moravi 
e boemi». Furono poi gii anni suc¬ 
cessivi. con la formazione dell’im¬ 
pero dualistico di Austria e di Un¬ 
gheria e con la sua politica ultra- 
conservatrice sul piano sociale, a 
radicalizzare il pensiero del rivolu¬ 
zionario ungherese. Kossuth sperò 
in Napoleone IH c nell’allargamen¬ 
to della II guerra d’indipendenza 
Italiana, cui partecipò insieme ad 
altri compatnoti con la «Legione 
Ungherc,se». 
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VIA RASELLA. Rosario Bentivegna racconta Fattentato: il piano. Fesecuzione, le ore che seguirono 


Carta d’identità 

Rosario Bentivegna, 72 anni, libero 
docente In medicina del lavoro, fa II 
medico. È stato sposato con Carla 
Capponi da cui si è poi dMso. Ha 
una figlia, Elena, che fa la 
psicologa, nata quasi In 
contemporanea con quell'Italia 
Ubera per cui I genitori avevano 
combattuto. Ha fatto gli studi 
classici al liceo «Vlr^llO’. Poi la 
laurea. A scuola comincia ad 
appassionarsi alle Idee che poi lo 
porteranno a quella che è rimasta 
una scelta di vita. Fu arrestato 
giovanissimo, non aveva neanche 
diclotto anni. A salvarlo fu proprio 
la sua età. E cominciò l'azione del 
partigiano «Paolo»... 


■ ROMA. Via Rasella, cinquanta 
anni dopo. Rosario Bentivegna, • 
l'uomo che trasportò, travestito da 
spazzino, sul posto dell'agguato 
l'ordigno mortale, racconta in un 
appassionante alternanza di ricor¬ 
di pubblici e privati, i movimenti di 
quel giorno. Le sensazioni, l'ansia, 
la consapevolezza di combattere 
una battaglia giusta ed anche la 
paura sorda, che prende alla gola, 
ma che d'incanto scompare al mo¬ 
mento detrazione. La parola allora ' 
al partigiano «Paolo». , .. 

«È proprio bella Roma in prima¬ 
vera. Ed anche quel giovedì il sole 
di fine marzo si riusciva a «sentire» 
fin giù, nella cantina che era il de- • 
posilo dei Gap in via Marco Aure¬ 
lio, vicino al Colosseo, e che da 
tempo era diventata la casa che io 
dKidevo con mia moglie Carla c 
con altri due compagni, il fisico 
Giulio Cortini e sua moglie. Ci sve¬ 
gliammo presto quel giorno. Una 
colazione scarsa. Non erano tempi 
quelli di grandi mangiate, anzi c'e¬ 
ra una lame nera. 11 caffè, poi, era 
solo un ricordo. Subito dopo ci 
mettemmo al lavoro. Cera da fini¬ 
re di preparare l’ordigno e Giulio vi 
sì dedicò per qualche ora. Verso 
mezzogiorno uscimmo per andare 
a mangiare un boccone. Andam¬ 
mo tutti e quattro nella solita «binre- 
ria Drehep, quella vicino a Piazza 
Santi Apostoli. Servivano pranzi a 
prezzo fisso, extra tessera annona¬ 
ria. Per noi aveva un occhio di ri¬ 
guardo un compagno che li faceva 
il cameriere. Non c’era molta scel- ■ 
ta. Mangiammo un po' di pasta, : 
una polpetta di verdura e un pez¬ 
zetto di pane piccolo pìccolo. Non 
mi ricordo altro. Ma dati i tempi era 
giàtanto». ‘ 

L’ora del pasto scorre veloce. Bi¬ 
sogna tornare a casa per prendere 



Rastrellamento tedesco a via Quattro Fontane subito dopo l'attentato di via Rasella. In alto a sinistra Rosario Bentivegna e, sotto, un carrello simile a quello usato per nascondere la bomba 


Così misi la bomba 

«Giorno nomale. Di éuena» 


Via Rasella, cinquanta anni fa. Rosario Bentivegna, par¬ 
tecipò all’azione contro i tedeschi. Anzi proprio lui por¬ 
tò l’esplosivo nella strada dell’agguato. Ricordi di quelle 
ore. non appannati dal tempo trascorso. Emozione, 
paura, la consapevolezza di rischiare la propria vita e 
quella di altri per una causa giusta. L’Unità in aprile 
pubblicherà due volumi con gli atti del processo Kap- 
pler. 


MARCELLA CIARNRLLI 


l’ordigno. «Ci arrivammo verso Lu¬ 
na, presi il carrettino, uno di quelli 
della nettezza urbana, pieno di di¬ 
ciotto chili di tritolo e di tubi di fer¬ 
ro con la carica, e lo portai per tut¬ 
ta la strada fino a via Rasella. Ero 
vestito da spazzino. Incontrai an¬ 
che qualche «collega» che vista la 
mia fretta mi fecero comprendere 
con un segno che avevano capito 
che facevo il mercato nero. Ovvia¬ 
mente non li smentii. Finalmente 
amvai sul posto, all’altezza del civi- 
co contrassegnato dal numero 
156. Mi fermai ad aspettare. Gli al¬ 
tri, tutti in borghese, erano sparsi 
nella zona per segnalare Larrivo 
dei tedeschi. Faceva caldo, il tem¬ 


po sembrava essersi fermato. E i te¬ 
deschi non si vedevano. Erano in 
ritardo. Li aspettavamo per le due 
ma dovemmo pazientare fino alle 
15,45, tra una serie di falsi allarmi. 
Dopo capimmo che il ritardo era 
dovuto al fatto che i tedeschi, es¬ 
sendo il 23 marzo, anniversario 
della fondazione del Fasci, in fon¬ 
do un'azione se l'asprettavano. Non 
certo di quella portala». 

Cosa provavo in quel momento, 
quali sensazioni? «Quelle tipiche di 
chi si accinge a un combattimento. 
Ansia, preoccupazione, determi¬ 
nazione, paura, tensione. Nessun 
dubbio. Quelli li avevamo risolti 
ben prima di cominciare a sparare. 


L'errore che si commette su questa 
vicenda è sempre quello di vedere 
via Rasella come un fatto isolato. 
Ora via Rasella non è l'inizio o la fi¬ 
ne della Resistenza a Roma che 
era cominciata il 10 settembre del 
'43 ed è finita il 5 giugno del '44. In 
questo periodo noi abbiamo avuto 
molte occasioni di combattimento 
contro i tedeschi: dì giorno, di not¬ 
te. nel centro di Roma, alla perife¬ 
ria, in montagna. Io ho preso parte, 
solo a Roma, a diciassette scontri a 
fuoco. Su di me i tedeschi avevano 
mes,so una taglia di ottocentomila 
lire. Dopo via Rasella l'aumentaro¬ 
no di un altro milione per tutti i 
partigiani, quasi tre miliardi di oggi. 
Questo perchè prima della rappre¬ 
saglia i tedeschi tentarono di affi¬ 
darsi all'innegabile fascino dei sol¬ 
di per cercare delaton che ci de¬ 
nunciassero. Però la popolazione 
era con noi, ci difendeva». • 

Il racconto è rapido comel'azio- 
no. «Dopo l’esplosione dall'angolo 
di via del Boccaccio vennero fuori 
altri quattro compagni armati di 
bombe da mortaio modificate in 
bombe a mano. Corsero gravi ri¬ 
schi di rimanere agganciati ma si 
salvarono a revolverate. Dopo 


un’ora ci ritrovammo a piazza Vit¬ 
torio. Nessuno di noi era stato pre¬ 
so. Ci lasciammo ed ognuno andò 
per la sua strada. Carla, io ed i Cor- 
tini commettemmo l'errore, dal 
punto di vista cospirativo, di andar¬ 
ci a nfugiare nella case di un ebreo 
che però era un grande eroe della 
pnma guerra mondiale, uno dei 
«Caimani del Piave», La sua vedova 
ci ospitò. Decidemmo di andare in 
quella casa perchè temevamo che 
il travestimento non fosse bastato a 
non farmi riconoscere. Ma fu un er¬ 
rore lo stesso perchè quella era 
sempre la casa di un ebreo, anche 
se un grande eroe. Infatti il giorno 
dopo ritornammo tutti nella canti¬ 
na che da tempo era la nostra ca¬ 
sa». 

Di nuovo solitudine. Di quella 
tremenda della clandestinità. In 
quei giorni ci sarebbe potuto esse¬ 
re anche lo spazio per pentirsi del¬ 
l’azione che aveva provocato una 
rappresaglia cosi dura. «Non par¬ 
liamo di pentimento. Bisogna par¬ 
tire dal presupposto che ogni po¬ 
polo che è in guerra accetta già l'i¬ 
dea che ci possano essere rappre¬ 
saglie. Ba.sta pensare alla battaglia 
d’Inghilterra: la resistenza in Euro¬ 
pa è cominciata in quel Paese 


LA RIEVOCAZIONE. Il giudizio storico oltre la polemica 

«Fu la rappresaglia 
Funica vera barbarie » 




' ' 


m Azione di via Rasella: alle 15,45 
del 23 Marzo '44. Decisione della 
rappresaglia: alle 22 della sera del 
23. Fosse Ardeatine: ore 14 del 24. 
Comunicato, ore 21 del 24, viene 
pubblicato alle 12 del 25. A costo 
di fare scoperte sgradevoli, è sem¬ 
pre tempo di cercare di compren¬ 
dere cosa sia avvenuto, qui da noi, 
mezzo secolo fa. Anche se la lotta 
che ha opposto migliaia di perso¬ 
ne alla invasione nazista non può 
essere raccontata quasi fosse affa¬ 
re di pochi sanguinari. E non si può 
applicare un m.eUxio di lettura che 
attenui i ruoli delle vittime fino a 
confonderli con quelli dei carnefi¬ 
ci, e con la pretesa di annullare le 
distanze storiche tra ien e oggi. 

Perciò, è stato importante rin¬ 
contro nella capitale (Comunità 
ebraica di Roma, gruppo Martin 
Buber, associazioni Aned. Anpi, 
Anppia, Anfim, Museo stonco del¬ 
la Liberazione di Roma di via Tas¬ 
so. con il patrocinio del sindaco, 
alla presenza, tra gli altri, di Fiam¬ 
metta Bises, Tullia Zevi, Giacoma 
Limentani. Enzo Forcella, Fernan¬ 
da Contri, nel governo por gli Affari ' 
sociali), anzi, la «rievocazione co¬ 
rale», dignitosamente antiretorica, 
«Da via Rasella alle Fosse Ardeafi- 


Un'azione, quella di via Rasella, 
piegata in seguito agli opportuni¬ 
smi della politica. Alle deformazio¬ 
ni della storia, della memoria. Su 
qucH’azionc, sulla rappresaglia 
che ne seguì, sì tenne un processo. 
Iniziato ner49, quando fu intentata 
una causa civile per danni «contro i 
mandanti e esecutori dell’attenta¬ 
to». La Cassazione mise la parola 
fine nel '57 «con una sentenza fa¬ 
vorevole a noi» ricorda II giurista, 
avvocalo, per quindici anni senato¬ 
re deila Sinistra Indipendente, Car¬ 
lo Galante Garrone. Quella fu una 
causa civile dal «movente esclusi¬ 
vamente politico». Si voleva ottene¬ 
re «una sanzione dì indegnità mo¬ 
rale» per gli attcntaton. Non riusci¬ 
rono. Sandro Pettini, Giorgio 
Amendola, Franco Calamandrei. 
Carlo Salinari, Carla Capponi, Ric¬ 
cardo Bauer vennero chiamati in 
giudizio. 

Su via Rasella tornano in tanti. 
Marco Pannella la definì, nel 1980, 
un’azione «terroristica di guerra». 
L'equiparò alla lotta armata degli 
anni che l'Italia stava attraversan¬ 
do. Ricordiamo i fatti. 23 marzo 
1944. Muoiono, neH'attenlato, tren- 


tatré Ss altoatesine, soldati del Rei- 
ch. 25 marzo: vengono uccisi 335 
ostaggi. Tra questi, otto ebrei presi 
a caso, per raggiungere il numero 
dettato dalla rappresaglia. Dome¬ 
nica scorsa, il Corriere della Sera, ri¬ 
portando un articolo del giornale 
Dolomiten titolava, senza alcuna 
presa di distanza: «Via Rasella. un 
atto di viltà». 

Lo stonco Claudio Pavone si ri¬ 
bella a quel titolo «ignobile». Al ten¬ 
tativo «orribile» di ribaltamento, di 
capovolgimento per cui. senza la¬ 
voro cntico, dalla Resistenza, a 
fondamento della Repubblica, si 
sta passando alla Resistenza come 
vizio della Repubblica. E poi. Cita il 
cuore duro, terribile, della violenza 
alla quale sono connessi gli atti 
compiuti in guerra. 

«A nessun soldato verrebbe in 
mente di osservare il Quinto co- 
mandamento» continua lo storico. 
Perché la guerra, in quanto tale, è 
rottura «macroscopica» delle rego¬ 
le di convivenza, dello stare tra gli 
uomini. Se ci sono ordini dall'alto, 
l’uccisione viene, in qualche mo¬ 
do, spiegata, riconosciuta, istitu¬ 
zionalizzata. Ma quando è assunta 
come libera scelta, allora l'interro¬ 
gativo coinvolge "limiti e confini» in 
cui un suo uso può rendersi indi¬ 
spensabile. 



D’altronde. Il rifiuto della violen¬ 
za significa rendersi complice del- 
l'aggrcssorc. O ancora. Con la giu¬ 
stificazione che si è agito per ordi¬ 
ne superiore si apre un «grande 
varco ai fascisti, ai nazisti». L’unico 
responsabile diventa Hitler o Mus¬ 
solini. 

Pavone affronta quindi la mac¬ 
china della rappresaglia. «A via Ra¬ 
sella si presenta, stravolto, quel 
principio della solidarietà che lega 
1 membri di una comunità. La rap- 
pre.saglia riassume nella responsa¬ 
bilità di un gruppo quella di un in¬ 
dividuo». Idea barbanca. Per cui 
una vita ne chiede, ne pretende al¬ 
tre dieci. «Quest'idea può essere 
compresa solo nella logica di ster- 


quando i tedeschi per piegare gli 
inglesi spianarono intere città. Gli 
inglesi non si arresero nonostante 
venissero uccisi donne, bambini, 
vecchi inermi. La rappresaglia l’a¬ 
vevamo messo nel conto loro e 
noi. Si trattava di vedere se era giu¬ 
sto arrendersi perchè ci sarebbe 
stata una rappresaglia o continua¬ 
re la lotta. E noi decidemmo pter la 
seconda ipotesi e continuammo 
anche dopo l’azione tedesca. Que¬ 
sto non significa che non provam¬ 
mo un grande dolore per quei pio¬ 
veri morti. Sentimmo una rabbia 
infinita e ci mettemmo alLoptera 
per un’altra azione. Ma l'attività mi¬ 
litare fu sospesa per qualche gior¬ 
no per ordine del comando supe¬ 
riore e tutto fu rinviato». 

Cosa provo oggi passando per 
via Rasella. per le strade che sono 
state teatro delle nostre azioni? «I 
luoghi dove abbiamo fatto azioni 
imixjrtanti sono tanti. A distanza di 
tempo a volle mi capita di pjensar- 
ci, a volte no, .se mi trovo a passare 
in una dì quelle strade. Capita cosi 
tutte le volte che passi in un posto 
in cui camminando incontri pezzi 
della tua vita. Qui sono nato, lo 
pensi una volta. Magari il giorno 
dopo ripassi di li c non ti viene 
neanche in mente. D'altra parte 
tutta questa vicenda non è un fatto 
personale, ma di ben altra natura. 
Fu un fatto di partecipazione ad 
una guerra che coinvolgeva tutta 
l’Europa, tutta l'Asia e gran parte 
deH’Africa. Che fosse un problema 
globale io Io capii nel momento 
della scelta, molto prima di via Ra¬ 
sella. &ro un ragazzo. La questione 
razziale • mi turbava, avevo tanti 
amici ebrei e non capivo il perchè 
delle persecuzioni. Compresi allo¬ 
ra che non si poteva restare ad at¬ 
tendere gli eventi, che bisognava 
agire». 


mìnio attuata dai tedeschi in Polo¬ 
nia, in Ucraina, e poi accentuata in 
Italia». Un’idea nntracciabilc già 
nella teoria della superiorità razzia¬ 
le, aiutata dallo scatenamento di 
quei mostri ancestrali, che giaccio¬ 
no silenziosi nel kittofondo della 
coscienza. Un'idea che, attraverso 
li terrore, pretende di bloccare, con 
la paura, le reazioni, le azioni, la 
lotta di liberazione. 

Di ciò il revisionismo stonco non 
vuole sapere nulla. Chi è sfuggito 
all’arresto si deve caricare del sa- 
cnficio di quanti sono morti allo 
Fosse Ardeatine. Alla fine, in «quel¬ 
l’atto di guerra che prevedeva la fu¬ 
ga e la mancata autodenuncia» 
(dirà Claudio Fano, presidente 


«La battaglia di Roma» 
Da Badoglio al 1944 
Stasera su Raiuno 

Staserò su Rai Uno, alle 22,25, In 
occasione del cinquantesimo 
anniversario dell’at te nt a t o 
parUglano di Via Rasella, va In 
onda la prima puntata de «La 
Battadia di Roma», programma di 
Gianni BIsiach basato sulla 
ricostruzione storica del periodo 
che va dagli scontri di Porta S. 
Paolo (rs settembrelS^} 
aH'arrlw degli Americani a Roma 
(il 4 Giugno 1944). Scene di 
guerra, materiali d’archMo, 
Interviste (tra cui quelle a PierUni, 
Saragat, Rosselllnl, Amenilola 
.TrombadorI) comporranno 
l'insieme, che verra trasmesso In 
due puntate sempre sulla prima 
rete. 


della Comunità ebraica dì Roma) 
si trasformano in colpevoli tutti 
quelli che si sono ribellati. 

Tra loro, il partigiano Rosario 
Bentivegna. È qui, nella «rievoca¬ 
zione corale». A ricordare che non 
fu, quella di via Rasella, l'unica 
azione «bellica di una comunità 
consenziente». Intorno c'era un 
popolo, strati della società romana 
convolti. Ricadere solo su quell'e- 
pisodio equivale a accettare «una 
breccia aperta dal nemico nel no¬ 
stro modo di ricordare». È vero. Ma, 
nel nostro modo di ricordare, i 
confini si confondono. 335 ostaggi, 
33 altoatesini del battaglione «Bo- 
zen». Quando la morte entrò a Ro¬ 
ma, città aperta. 
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Esercito e popolo 
contro i tedeschi 

Alle 19,45 deirs settembre, dopo 
che la notizia era stata anticipata 
da radio New York, il generale Ba¬ 
doglio informa l’Italia della firma 
dell'armistizio. Alle 5.10 il re e Ba¬ 
doglio abbandonano Roma per 
raggiungere Brindisi: la capitale d’I¬ 
talia. lasciata dai sovrani in balia 
dei tedeschi, si oppone all’avanza¬ 
ta delle truppe del Reich. A Porta 
San Paolo e in altri quartieri l'escr- 
cito, sostenuto dalla popolazione, 
resiste alle divisioni comandate dal 
maresciallo Kes,serling. L'otto set¬ 
tembre viene spesso citata come 
data di nascita della Resistenza. In 
realtà è da allora che essa comin¬ 
cia ad armarsi. Episodi di resisten¬ 
za disarmata c’erano già stali: i 
grandi sciopcn del marzo del '43 
che coinvolsero pnma Torino c il 
Piemonte e poi Milano e la Lom¬ 
bardia. Quei movimenti di piazza 
vennero duramente repressi: oltre 
duemila gli arresti. . 

Il 22 gennaio 

Gli alleati 
sbarcano ad Anzio 

Nel tentativo di aggirare la linea 
Gustav e di aprirsi la strada verso 
Roma gli alleati sbarcano ad An¬ 
zio. L’avanzata verso la capitale 
pterò fu molto più lenta di quanto si 
fosse preventivato. Roma restò 
dunque sino al 5 giugno del '45. 
quando finalmente arrivarono le 
truppe angloamericane, in mano 
ai tedeschi. I nazisti non risparmia¬ 
rono violenze di tutti i tipi: rastrella¬ 
menti di massa che culminarono il 
31 gennaio del '44 in una retata gi¬ 
gantesca neila zona di piazza Indi¬ 
pendenza, piazza dei Cinquecento 
e via Nazionale. Ai primi di marzo 
nuovo rastrellamento, durante il 
quale venne uccisa Maria Teresa 
Gullace. 

Vi a Ta sso _ 

Retate . 

e torture 

Gli antifascisti arrestati, la gente 
catturata neH’ambito delle retate 
venivano o imprigionaci a Regina 
Coeli, o, peggio ancora, dirottati a 
via Tasso. In questo edificio aveva 
sede il comando delle SS e qui im¬ 
perversava il generale Kappler. 
Ben presto via Tasso dr/entò a Ro¬ 
ma e in tutta Italia sinonimo di bru¬ 
tali torture e dì morte. Accanto ai 
nazisti operava la banda Koch a 
cui era stata riconosciuta dai tede¬ 
schi la qualità di «squadra speciale 
di polizia». Pietro Koch, figlio di un 
tedesco, ma cittadino italiano, rac¬ 
colse nelle sue fila i peggion fasci¬ 
sti, Il gruppo, pur se formalmente 
sottoposto alla questura di Roma, 
agiva con una larga autonomia, 
compiendo atti di rara crudeltà. 

F uc il azion i 

I plotoni contro 
gli antifascisti 

Già il 31 gennaio, dieci antifascisti, 
incarcerati da tempo a Forte Bra- 
vetta, vennero passati per le armi 
«perchè preparavano atti di sabo¬ 
taggio contro le forze armate ger¬ 
maniche». La loro condizione di 
prigionieri rendeva pretestuosa la- 
motivazione addotta dal comando 
tedesco. Il IO febbraio, .sempre a 
forte Bravetta, nuova fucilazione di 
altri dieci resistenti. Il sette marzo 
toccò ad altri otto. Il 3 aprile l'ese¬ 
cuzione diDon Pietro Morosini, 
precedentemente arrestato per at¬ 
tività clandestinaa. Il sacerdote fu 
ucciso da un ufficiale tedesco che 
gli sparò alcuni colpi di rrvollella. 


L’attività prima 
di via Rasella 

I gap, formazioni di 3, 4 persone, 
compo.ste quasi completamente 
da comunisti, che conducevano 
un'attività dì guemglia, operarono 
intensamente anche a Roma pri¬ 
ma dell’attentato di via Rasella, 
che fu l'azione più famosa c più di¬ 
scussa da loro condotta. Dopo lo 
sbarco di Anzio i gap furono inviati 
nelle borgate. Interi quartien come 
Centocelle c Tor Pignattara furono 
sotto il loro controllo, cosi come al¬ 
cune importanti strade di acccs,so 
a Roma. Riuscirono a infliggere al¬ 
cuni colpi all'c.sercito tedesco: at¬ 
taccarono una colonna pres.so Pra¬ 
ti e. il 9 marzo, Carla Capponi fece 
saltare nei pressi del Colosseo un 
autocarro tedesco. In questo clima 
matura la decisione dell’attentato 
di via Rasella. 
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EROS E FEDE. Intervista a don Enrico Chiavacci: «Rapporti legittimi fuori del matrimonio» 


■ Professore, davanti alla banalizzazione ed esibizio¬ 
ne martellante dell'attività sessuale e alla normativa 
del magistero ecclesiastico, non crede che sla arriva¬ 
to Il tempo di fermare II mondo per ripensarlo? Non 
crede che la Chiesa abbia gravi responsabilità per non 
aver cercato risposte adeguate e per non aver annun¬ 
ciato la visione di ampio respiro sulla sessualità con¬ 
tenuta nella Bibbia? ; ... . r 

Se per Chiesa intendiamo la comunità dei credenti, in 
essa sono presenti proposte, letture della sessualità 
differenziate l'una dall’altra, anche per le diverse aree 
culturali dalle quali provengono. Indubbiamente il 
magistero ecclesiastico ha gravi responsabilità - re¬ 
sponsabilità che sono anche della non-Chiesa - nella 
banalizzazione della sessualità, per non aver annun¬ 
ciato con più forza e convinzione che è moralmente 
dominante e punto fondamentale del messaggio cri¬ 
stiano in ogni ambito delle scelte umane la vita di re¬ 
lazione, e perciò, nell'ambito della sessualità, il signi¬ 
ficato che l’attività sessuale di ciascuno acquista in 
ordine a questa vita di relazione. Va però tenuto con¬ 
to che non esiste una lettura univoca della sessualità. 
Non è mai esistita né nello spazio né nel tempo. Nella 
stessa cultura occidentale abbiamo avuto diverse let¬ 
ture e interpretazioni sul significato della sessualità 
nell'orizzonte globale dell'esistenza dell’uomo. An¬ 
che nella tradizione cristiana siamo passati da una 
sessualità come realtà positiva, visione ereditata dalla 
tradizione ebraica, al procreazionismo stoico (Am¬ 
brogio). al pessimismo platonico (Agostino). Con 
Tommaso si toma a una visione positiva, ma si ricade 
presto nel pessimismo giansenista. In esso la sessuali¬ 
tà ha in sé qualcosa di peccaminoso anche all'inter¬ 
no del matrimonio, salva, naturalmente, l’esplicita fi¬ 
nalità procreativa. 11 vecchio Codice di diritto canoni¬ 
co affermava che il fine primario del matrimonio è la 
procreazione, line secondario il remedium concupì- 
scentiae (can. 1013). I manuali di teologia morale li¬ 
no al 1960 sono su questa linea. Con il Concilio Vati¬ 
cano il si è aperta una lettura nuova che tiene conto 
anche dei risultati delle scienze e di ciò che continua- 
mente emerge dalla esperienza umana. Come si vede 
non si può parlare di una interpretazione e di un an¬ 
nuncio morale sulla sessualità che sia costante nel 
tempo. Qualche precetto rimane più per fedeltà al 
passato che per rigore di motivazione. Altri precetti 
hanno cambiato l’argomentazione che stava alla ba¬ 
se. Un esempio: in passato la masturbazione é stata 
intesa come mini-uccisione perché si riteneva che la 
vita risiedesse unicamente nel seme maschile accolto 
e portato a compimento dalla donna. Poi la ricerca 
scientifica ha prodotto nuove conoscenze ed è cam¬ 
biata l’argomentazione, anche se non del tutto la va¬ 
lutazione etica. Esistono letture e interpretazioni di¬ 
verse nel tempo ma anche nello spazio. L’interpreta¬ 
zione della sessualità é sempre, in qualche misura, in 
funzione di un’area culturale. La sessualità come vie¬ 
ne vissuta e interpretata in alcune . 
aree dell America latina non è la 
stessa che troviamo da noi o che ■ 

vediamo neH’Africa subsahariana " ' / / I i 

o in Estremo Oriente. ■' .' #/ ■' 

Varia rinterprataziona, ma varia - ' > > ^ 

ancha II giudizio morale. Come ' ' '' 

può II magistero accleslastleo 

Imporre le stesse iMrme In aree __ 

culturali diverse? sur :-, 

11 significato della sessualità nella ■ _ __ 

vita morale del sìngolo cambia 

con il cambiare del sistema di f 

strutture nel quale l’individuo na- ■ JjP 

sce e cresce. Non si può definire ' Lnerienze ^La^ 

una volta per tutte e da questa de- : , 

finizione dedurre poi tutta una se- ■ j j 

rie di precetti validi dovunque e j, 

per sempre La Chiesa, nella sua ®,o è il punto di 

tradizione che «cresce... progredì- Non esiste ur 

sce... tende incessantemente alla ri 

pienezza», secondo la definizione •' dellàcarità’ vive 

del Concilio ha spesso riveduto le . co 

sue posizioni. La concezione della , l'p.spfe unnnn 

relazione di coppia come avente pensione di sé : 

valore in sé, e non strumentale alla ■ . ^on l'altro 

fi l'attività sessual 
1944 da» allora Sant Uffizio, con- ■ di conos 

danna ribadita in due articoli della ['altro La relazit 
Civiltà Cattolica nel 1959. Cinque ; accidentali 
anni dopo, il Concilio capovolgeva , essenziale per U 
la situazione affermando con tutta i, presente nella : 
la sua autorevolezza che l’amore . gd espressa nell, 
coniugale fondato sul reciproco ", mo .si qualifica p 
consenso ha valore in sé, anterior- , aH’altro. Nel Vai 
mente al compito della procrea- naie è escbsivai 
zione; cosa del resto ripetutamen- , gon l’altro: «Ebt 
te affermata nella Bibbia. Ci vuole da mangiare...» 
quindi una grande attenzione e presente anche 
pazienza. Parole definitive su que- .sione laica che f 















Una delle celebri foto della modella culturista Lisa Lyon 
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Robert Mapplethorpe 


Fare all’amore aiuta a conoscersi» 


WILMA OCCHIPINTI 


Sto campo rischiano di essere 
smentite dalla conoscenza scienti¬ 
fica ina anche dal vissuto umano 
che si amicchisce di nuove «altre» 
esperienze. La Chiesa è chiamata 
ad annunciare un’etica di relazio¬ 
ne in cui sia salvaguardata la di¬ 
gnità di ogni essere umano. Que¬ 
sto è 11 punto di partenza obbliga¬ 
to. Non esiste una morale cristiana ' 
che prescinda dal principiò primo 
della carità: vivere con l’altro e per 
l’altro nella consapevolezza che 
l’essere umano cresce nella com¬ 
prensione di sé soltanto nella rela¬ 
zione con l'altro. Per questo anche 
l’attività sessuale può essere stru¬ 
mento di conoscenza di sé e del¬ 
l’altro. La relazione io-tu non è un 
fatto accidentale ma è l’elemento 
essenziale per la vita del singolo. È 
presente nella tradizione ebraica 
ed espressa nella Bibbia dove l’uo¬ 
mo si qualifica per r«eccomi» detto 
aH’altro. Nel Vangelo il giudizio fi¬ 
nale è esebsivamente sul rapporto 
con l’altro: «Ebbi fame e mi deste ' 
da mangiare...» (Mi 25,31 ss). È 
presente anche in tutta una rifles¬ 
sione laica che forse si può far risa¬ 


lire a Feuerbach, che troviamo in 
Husserl, Sartre. Buber, Marcuse, 
Lévinas. Anche sul piano scientifi¬ 
co - si pensi a Freud - sono cam¬ 
biate molte cose, Si é compreso : 
che l’attività sessuale coinvolge 
l’Intera persona umana. Si è com¬ 
preso come l’attività sessuale può 
favorire o inceppare il complesso 
sviluppo della persona. Si è capito 
il meccanismo per cui il sesso ri¬ 
siede primariamente nel cer\'ello e 
non negli organi genitali. Con.se- 
guentemente si è resa necessaria 
una riconsiderazione dell’attività 
sessuale che era stata intesa, 
esclusivamente, sempre e da tutti 
senza eccezione, fino a tutto il XIX 
secolo, come un fatto meramente 
biologico e non come’ esperienza 
umana globale. 

Cambia l'Interpretazione della 
sessualità attraverso nuovi dati 
. scientifici, ma anche attraverso 
esperienze umane. Quali? » ; 

Un solo esempio: il fidanzamento 
come momento di ricerca e cono¬ 
scenza reciproca è un fatto cultu¬ 
rale recente. Gli antichi «sponsali». 




fino ai primi decenni del nostro se¬ 
colo. SI limitavano al contralto 
spesso gestito dai parenti. Sì ha 
quindi un passaggio dal matrimo¬ 
nio che è primariamente istituzio¬ 
ne, a un matrimonio che diventa 
istituzione solo con la maturazio¬ 
ne di un rapporto interpersonale. 

A questo proposito vorrei un 
chiarimento. ■ Finora ho avuto 
l'impressione che tutto II discor¬ 
so ancorasse la sessualità alla 
vita di relazione, facendo torna¬ 
re Indietro a prima di Freud e co¬ 
stringendo tutta la dimensione 
del problema al matrimonio, tra- 


<, r Carta d’identità 

Enrico Chiavacci è nato 
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Ingegneria ferroviaria, 
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nel Seminario 
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moralisti ne è stato presidente dal 
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allaGaudiumetspe5nell967,e 
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scurando che l'attMtà sessuale 
ò anche - e forse soprattutto - 
manifestazione dell'Individuo, 
sintomo e strumento della sua 
crescita Individuale. : . ' - 
Credo il contrario. È la crescila del-1 
l’individuo che deve determinare 
la vita di coppia. Dal punto di vista 
cristiano (e, in altre forme, anche 
per alcune correnti filosofiche e re¬ 
ligioni non cristiane) la crescita in¬ 
dividuale è tale solo se l’individuo 
cresce per l’altro. Non c’è altra 
possibilità di crescita salvo che fa¬ 
re dell’altro un servo o un nemico. 
Essenziale è allora l’annuncio del¬ 
la positività dell’attività sessuale, 
come momento determinante e il¬ 
luminante. È in questa sfera che 
l’uomo verifica il proprio vissuto, 
se e quanto risponda a quelle esi¬ 
genze etiche che qualificano il vi¬ 
vere umano. Non sono certo pochi 
i maschi italiani che hanno nei 
confronti della compagna (mo¬ 
glie) un atteggiamento dì scarsa 
attenzione interiore, ritenendola 
un oggetto attraverso il quale si 
pos.sono ottenere gratifiche ses¬ 
suali: ma hanno un analogo com¬ 
portamento con chiunque «altro» 


nella vita sociale.E a questo proposito è forse da rive¬ 
dere tutto il discorso sul piacere. Nella tradizione cat¬ 
tolica, ma anche non cattolica, ci si limitava a colle¬ 
gare il piacere a una gratificazione .sen.soriale, mentre 
in una relazione di coppia es.so coinvolge tutto il 
complesso gioco tra due persone: in tal caso il piace¬ 
re è scambio, è trasparenza totale di due es,seri umani 
che si donano gioia reciprocamente. Invece in una 
coppia in cui il maschio usa la compagna per puro 
esercizio erotico che coinvolge solo gli organi genita- ' 
li. non vi è dono reciproco, il piacere non è gioia. È 
purtroppo il residuo di una tradizione in cui il rappor¬ 
to sessuale era un fatto istituzionale uH’interno del 
quale il «pagare il debito» coniugale era principal¬ 
mente un dovere. Se non c’è attenzione per l’altro, si 
fa all’amore solo per se stessi e l’atto non è altro che 
una forma più efficace di masturbazione. Cosi fino a 
ieri questo comportamento veniva ritenuto normale e 
morale anche nel matrimonio. Non è ca,suaie che 
nella morale cattolica non sia mai stato preso in con¬ 
siderazione lo stupro all’interno della coppia. Oggi, 
attraverso l’impegno di tutti, va riconsiderata la ses¬ 
sualità attraverso una serena, pacata riflessione. 

Avverto la tendenza a confondere due plani di ragio¬ 
namento. Se II sesso è strumento di conoscenza, 
non si capisce perché questa conoscenza debba 
avvenire solo se II rapporto è Istituzionalizzato. La 
coppia di cui parla è civilmente o sacramentalmen¬ 
te sposata? . 

Rifuggo dall’appiattire la discussione in una visione 
rozza della sessualità come puro fatto biologico per 
la cui legittimità sembra essenziale una previa istitu- 
zionalizzctzione (civile o canonica). Essenziale è il 
consenso dei due che consapevolmente .scelgono di 
unirsi e di porsi come tali all'interno del corpo socia¬ 
le. dando cosi veste istituzionale al loro e.s.sere cop¬ 
pia. Spesso per cause esterne (economiche, familia¬ 
ri, etc.) non possono sposarsi. In questo caso ci vuole 
molta cautela nel dare giudizi morali. Diverso è il giu¬ 
dizio sulle avventure occasionali nelle quali l’altro 
non entra in gioco in quanto persona ma viene usato 
come strumento. Va clìiarito che dal punto di vi.sta 
cristiano vivere con e per l’altro è l’unico valore asso¬ 
luto e su questo valore viene misurato ogni comporta¬ 
mento, tenendo conto sia delle diverse situazioni, sia 
del contesto culturale in cui ciascuno è chiamato a 
.scegliere sulla sua esistenza. Cosi una diversità di va- , 
lutazione deve esservi anche per l’omosessualità, 
realtà prolondamente diversificaia. La persona che, 
pur essendo capace di rapporti etena.se.ssuali. cerca 
neH’omosessualità una variante della propria ricerca 
di piacere (è l’omosessualità che Paolo conosce e 
condanna) è diversa dalla omosessualità di chi può 
esprimere la propria sessualità e raggiungere il piace-, 
re solo attraverso immagini e persone dello ste.sso 
sesso. Si dice che quest’ultima è una devianza dalla 
norma, ma lo è solo da un punto di vista statistico e 
non nece.ssariamenle in senso 
morale, È un modo d’essere, un 
* dato non scelto, e non un vizio. E 

\ Y ancora diverso è il tran.se.ssuale ’ 

^ I ff che di fatto è un eleroses-suale in 

. quanto, per motivi che non ci sono 
" ' ancora noli, ha un’identificazione 

di genere opposta a quella gonadi- 
attMtà sessuale e morfologica. In apparenza è , 
” maschio, nella sua autocompren- 
» sione è in realtà femmina (o vice- 

nmto della sua Pgr q jgstj due casi si impo- 

È la crescila del- ' approfondita ri- 

've determinare flessione rnorale. 
al punto di vista «’ conclusione, non possono es- 
re forme, anche sere dette parole deflnitive dalla 

filosofiche e re- sessualità’? 

e) la crescita in- Se l’uomo è in continua ricerca di 

lo se l’individuo • se stesso, se la sfera sessuale coin- 

Non c’è altra volge Testiere umano tutto intero e 

ita salvo che fa- può essere - perché non è detto 

IO o un nemico, che lo sia - strumento di cono- 

Tannuncio del- scenza di sé davanti all’altro, allo- 

ittività sessuale, , ra parole definitive non potranno 
rterminante e il- essere dette. Ma la Chiesa non 

uesta sfera che venire meno al suo mandato . 

propno vissuto, qj annunciare il rispetto delTaitro e . 
iialifican^il^': “'''^gjiardia della reciproca al¬ 
one certo pochi reciproco donarsi. Il te- 

che hann^ei ’ biblico della pace-shalom de- 
jmpagna (mo- dominare e governare anche 

nento dì scarsa nell’area della sessualità. Ed è 

re, ritenendola questa la logica del più bel docu- 

erso il quale si mento di Giovanni Paolo 11 sulla fa- 

gratifiche scs- miglia, la tollera alle famiglie usci- 

n analogo com- ta in questi giorni. 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del temposuiritalia, 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regio¬ 
ni meridionali nuvolosità variabile a - 
tratti intensa con possibilità di deboli 
piogge ma con tendenza a graduale mi¬ 
glioramento. Sulle restanti zone cielo in . 
prevalenza sereno o poco nuvoloso sal¬ 
vo locali addensamenti cumulitormi, du¬ 
rante le ore centrali della giornata, in 
prossimità dei rilievi. Al primo mattino e ■ 
dopo II tramonto foschie dense e locali ' 
banchi di nebbia potranno ridurre la vi¬ 
sibilità sulle zone pianeggianti e lungo i 
litorali. , ■ 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve au¬ 
mento sulle regioni centro-settentriona¬ 
li. ■ 

VENTI: al Sud deboli da Sud-Est con lo¬ 
cai! rinforzi sulla Sicilia: altrove deboli 
di direzione variabile. 

MARI: mossi il canale di Sardegna e lo . 
stretto di Sicilia; poco mossi i restanti 
mari. 
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aver paura di,,. E invece più si sale nel livello 
scolastico e più scende la qualità, se ù vero che 
l'Italia ha le più belle scuole dell'infanzia del 
mondo e scuole superiori a livello del Terzo 
Mondo. Allora erano le scuole dell'infanzia che 
si dovevano prendere a modello, le scuole di 
Reggio Emilia, insieme a tutte le migliori attività 
della scuola attiva come la ricerca, il giornalino, 
le attività espressive, la corrispondenza ecc. 
Certo era più difficile, occorreva che i collegi dei 
docenti diventassero gruppi di lavoro e di pro¬ 
gettazione, bisognava inventare una .scuola 
nuova. Ma ù esattamente questo che serve alla 
nostra società e per fare questo non bastano le 
nuove leggi. 


'Figlineltempo.l’educazione Riformiamo la riforma! 


FRANCESCO TONUCCI 



Psicologo 

MI sembra che nella scuola 
elementare, con II nuovo ' 
sistema, si stiano perdendo 
alcune buone abitudini. Ad 
esemplo i sempre più - 
difficile portare I bambini 
fuori dalle mura scolastiche. 


N egli ultimi anni la scuola 6 cambiata, 
diventando più piacevole c accoglien¬ 
te, scaricando però le attività menò pia¬ 
cevoli sulla tamiglla. Effettivamente però questa 
descrizione non rappresenta l'ultimo atto della 
storia della nostra scuola elementare: con la ri¬ 
forma dei modulile cose sono cambiate e a vol¬ 
te sostanzialmente. La riforma consiste nell'au¬ 
mento di tempo scolastico e nell'attribuire tre 
insegnanti a due classi e ciascun insegnante, in¬ 
vece di occuparsi da solo di tutte le discipline, si 


occupa di un ambilo disciplinare nelle tre clas¬ 
si: l'ambito espressivo-linguistico, quello scien¬ 
tifico-matematico e quello .storico-sociale. Fi¬ 
nalmente quindi più insegnanti, più preparati e 
più tempo per l'educazione. Questo era l'inten¬ 
to di chi disegnò questa riforma. Di chi ingenua- 
mente la disegnò, ixrrchò invece sta succeden¬ 
do esiittamente il contrario. Bambini da me in¬ 
terrogati mi dicono che ora non si esce più in 
.giardino, che non si va più nel quartiere, non si 
fa più ricerca. Perché? Perchè le ore sono conta¬ 


te, sono divise. Perché per uscire bisogna chie¬ 
dere un'ora in prestilo al collega, poi bisogna 
restituirla... Perché nessuno ha più tempo da- 
ixtrdcrc. E il tempo perso é il tempo dei bambi¬ 
ni. quello del gioco, della discussione . della 
pas.scggiata, dello scambio di confidenze. In- 
sommà di fronte allo maggiori possibilità che la 
nuova legge offriva, la scuola elementare ha do¬ 
vuto lare delle scelte, trovare un nuovo equili¬ 
brio e ha cercato di assomigliare il più possibile 
alla scuola media, con il suo orario rigido, con 
le discipline, con i vecchi difetti. Ha scelto la 
strada più facile c apparentemente più presti¬ 
giosa: assomigliare al livello di scuola più alto, È 
rerrorc di sempre della nostra .scuola: pensare 
sempre alla classe successiva, prepararsi por. 


L’INTERVISTA Parla Luis Sepùlveda, autore dì un romanzo sui cetacei 



Uno scrittore 
in esiiio 

Luis Sepùlveda è nato 
In Cile nel 1949. 

Membro di Unidad 
Popular, ha dovuto 
lasciare II suo paese 
dopo II golpe di ' 

PInochetnel 1973. 

Dopo aver viaggiato e 
lavoratola Brasile, 

Uruguay, Paraguay e 
Perù, ha vissuto In 
Equador tra gli Indlos 

Shuar per una missione Unesco. Dal 1980 abita ad 
Amburgo, dove svolge la sua attività di scrittore. Nel 1989 
ha pubblicato II suo primo romanzo, 41 vecchio che 
leggeva romanzi d’amore»dedlcato a Chico Mendes. 
Questa opera ha vinto una serie di premi prestigiosi e si 
appresta a diventare un film per la regia di J J. Annaud. 


«Indios e balene, la strage infinita» 


Dopo lo sterminio degli indios. quello delle balene. Luis 
Sepùlveda, scrittore cileno, esiliato dal regime di Pino- 
chet, racconta in un romanzo la strage di cetacei nelle 
fredde acque dello stretto di Magellano. Per dirci che non 
si tratta solo (solo?) di animali, ma di un intero ecosiste¬ 
ma violentato in nome del profitto senza regole e senza 
futuro. Lo stesso profitto che ha portato alla distruzione 
degli abitanti di quelle terre alla «fine del mondo” 

DANILO MANERA 


..e presto 
la caccia 
ricomincerà 


■ Lo scrittore cileno Luis Sepùl¬ 
veda ò in Italia per presentare il suo 
secondo romanzo tradotto da noi, 
dopo il successo l’anno scorso di 
«11 vecchio che leggeva romanzi 
d'amore», ambientato in Amazzo- 
nia. Ora è la volta di «Il mondo alla 
line dei mondo» (Guanda, pp.I32. 
lire 18.000), che racconta due di¬ 
versi viaggi del protagonista nei ge¬ 
lidi man australi cileni, tra arcipela- ' 
ghi battuti da venti furiosi, li primo 
lo compie da adolescente, sugge¬ 
stionato da «Moby Dick», con una 
piccola baleniera di pescatori loca- ■ 
li. Il secondo è invece un'indagine 
da adulto, come giornalista impe¬ 
gnato in battaglie ambientali, sulle 
tracce di una nave-fabbrica che 
mitraglia e trasforma in grasso ille¬ 
galmente varie specie protette di 
cetacei, ricevendo una incredibile , 
risposta da quelle creature, che ! 
non sveliamo, giacché il libro vive 
di un’incalzante tensione, con rara 
e felice sintesi di idee, emozioni e 
capacità narrative e descrittive. > 
Con l’autore abbiamo parlato in 
concreto di temi ecologici, che gli 
stanno molto a cuore. 

Cosa c’è di vero nella vicenda 
che racconti della nave-officina 
giapponese «Nlshln Maru», uffi¬ 


cialmente demolita e invece al- 
' l’opera come bracconlera? CI 
sono molti di questi stabilimenti 
galleggianti che seminano d’os- 
sa gli scogli e I ghiacci della Ter¬ 
ra del Fuoco? 

Mi sono basato sulla reale esisten¬ 
za di queste navi fantasma che 
operano nelle acque del Pacifico 
meridionale e ■ del Canale di 
Groenlandia. Il trucco di falsi certi¬ 
ficati di sfasciamento é stato usato 
specie dai giapponesi della Nip- 
pon Food Corporation. Tempo 
addietro, gli spagnoli battezzava¬ 
no varie navi con lo stesso nome, 
quello dell'impresa armatrico. in 
modo che nel porto madre risul¬ 
tasse solo la rotta di una di esse, 
mentre le altre violavano gli accor¬ 
di di pesca altrove. Ci sono addirit¬ 
tura baleniere non registrate in 
nessuna capitaneria, senza docu¬ 
menti di bordo, con totale di¬ 
sprezzo della legislazione intema¬ 
zionale. E non si tratta solo dei 
giapponesi, anche i russi sono 
grandi predoni del mare, tanto più 
ora che non c'è alcun controllo 
sulla flotta peschereccia dei paesi 
dell'ex Unione Sovietica. Alcuni 
banchi artici sono stati saccheg¬ 
giati in modo cosi brutale che si 


« II 23 maggio prossimo, nell'a- 
foso Pucrto Vallarta, in Messico, 
inizierà la riunione annuale dell’ln- 
tcrnational Whaling Commission 
(Iwc). Inutile dire che sarà una riu¬ 
nione decisiva, perchè salvare le 
balene implic.) una battaglia, con¬ 
tinua, in cui ogni pa.sso é decisivo. 

Questa volta però i rappresentanti 
dei 39 paesi membri dell’lwc do¬ 
vranno <ILscutcrc i dettagli tecnici della proposta fran¬ 
cese di isntuire un santuario marino in Antartide. So¬ 
prattutto in vista della possibile rimozione della mora¬ 
toria intemazionale sulla caccui a questi cetacei. • 
«Nella percezione comune, le balene rappresenta¬ 
no animali protetti da ogni forma di pericolo - afferma 
Greenpeace in un documento preparatorio - Pochi 
.sanno che la loro sistematica uccisione non è mai ces¬ 
sata del tutto e ancor meno sospettano che alle soglie 
del 2000 esista un concreto pericolo che l’attività bale¬ 


niera torni agli splendori degli anni 
'50», 

Tant'é che la Norvegia ha di¬ 
chiaralo di voler esplorare l’area di 
mare attorno alle Isole Azzone, per 
stabilire ,sc la quantità di cetacei 
che vi vive giustifica l’invio di bale¬ 
niere. E ha fatto, per l'appunto, 
una formale richie.sta alla Comuni¬ 
tà europea per togliere le laalenot- 
tcie minori, le balenottere comuni e le orche dalla di¬ 
rettiva coniuiiitarid sugli habitat. In altri termini, i nor¬ 
vegesi chiedono all'Eurò’pa di non proteggere più 
questo specie per poterlo cacciare o sfruttare commer¬ 
cialmente. ■ • . 

"Anche il Giappone - denuncia Greenpeace - si sta 
preparando alla sempre più vicina riapertura della 
caccia .su grande scala ed ha inviato delle imbarazioni 
di ricerca in Nuova Zelanda c Cile por condurre un 
censimento delle balene». 


Ecco gli scenari tecnologici del prossimo millennio. Protagonisti: informazione e interattività 

Nel salotto del futuro dialogheremo con la tv 


Che cosa è un’autostrada elettronica? Il futuro deH'in- 
formazione è affidato a corsie privilegiate via etere, via 
cavo o via satellite, che trasporteranno fatti e notizie, 
immagini, suoni e parole, ovunque nel mondo. Basta 
avere un computer, un televisore e un telefono. Sembra 
una realtà molto lontana, mentre è molto più vicina di 
quanto pensiamo. Tra apocalittici e integrati, cerchia¬ 
mo di capirne qualcosa di più.' 


ANTONELLA MARRONE 


■ Lo scenario é accativantc, da 
un lato, e apocalittico dall'altro. 
Non é facile mettere d’accordo le 
fantasie, le paure, gli scetticismi 
che accompagnano le notizie sul 
nostro futuro elettronico. Parliamo, 
ancora, delle autostadc elettroni¬ 
che, le "Information superhighway» 
su cui, tra non molto, si abbatte¬ 
ranno anche qui (come sta acca¬ 
dendo nel resto del mondo) "rove¬ 
sci» di giudizi. Pro e contro, si c no, 
dove finisce l’umano e dove inizia 
l’automa, ecc, ecc. E via questio¬ 


nando: del resto trattandosi di in¬ 
formazione, di moda e di costume, 
tutti si sentiranno legittimati a dire 
la propria. In attesa di pareri illumi¬ 
nanti .suH’argomcnlo, cerchiamo di 
mettere meglio a luoco gli orizzon¬ 
ti che, ancora confusamente, intra¬ 
vediamo in direzione del prossimo 
millennio. , 

Innanzitutto pre.sentiamo gli at¬ 
tori principali. La ■ televisione, il 
computer c il telefono, i primi Ire 
protagonisti, .saranno sempre in¬ 
sieme, collegati via cavo, via etere 


può parlare della comparsa dei 
primi deserti marini. 

Nel tuoi romanzi è presente, con 
rimandi a Hemingway o Melville, 
un tipo di caccia come lotta giu¬ 
stificabile, In quanto quasi pari¬ 
taria ed equilibrata. Ritieni che, 
condotta dalla gente del luogo 
in modo sensato, possa avere un 
Impatto minimo o persino positi¬ 
vo? Come sai, cl sono ecologisti 
contrari comunque alla caccia 
di animali selvatici... - 
Per me c molti altri la cosa più im¬ 
portante del discorso ecologico ò 
l'uomo, la conservazione della 
specie umana che dipende intera¬ 
mente dalla salvaguardia dell'am- 
biente. È impossibile opporsi a un 
utilizzo razionale dello risorse na¬ 
turali, Certo, non con uno sfrutta¬ 
mento fino alla loro eliminazione, 
ma nel rispetto dei modi e dei rit¬ 
mi con CUI esse si preservano c ri¬ 
producono. Il problema è che i 
grandi corsorzi di pesca (giappo¬ 
nesi, russi, spagnoli ecc.) hanno 
mandato in rovina la pesca arti¬ 
gianale di molti paesi poveri che 
ne traevano alimento e lavoro. I 
paesi forti lianno dettato lo loro 
condizioni negando a quelli de¬ 
boli anche questa forma di svilup¬ 
po. Una conquista importantissi¬ 
ma della lotta ecologica sarebbe 
invece veder riconosciuta a ogni 
paese la sovranità su 200 miglia 
marine dalle proprie coste, che è 
il minimo per controllare davvero 
le risorse di pesca locali. Ora ci so¬ 
no troppi mari di nessuno che 
chiunque può depredare. Io ho 
sempre pensato che o si è ecolo¬ 
gisti o si è membri dell’associazio¬ 
ne per la proiezione degli animali, 
sono due cose diverse. 

Chi opera In Cile e Argentina a 
favore dell’estremo sud del 
mondo e quali sono I problemi 


o via satellite. Tutti e tre potranno 
essere collegati, inoltre, a fax, cel¬ 
lulari e monitor diversi. Le possibi¬ 
lità dell'altro protagonista c guest 
star, l'utente. r«abbonato» di ogni 
fila, .saranno moltissime, anche se, 
diciamolo, dipenderanno molto 
dal portafoglio. Non si sa quanto 
costerà alle famiglie un collega¬ 
mento, né come sarà raggiunto 
l'obbieltivo, visto che i costi per at¬ 
tivare l'inlrastruttura dcH'infoima- 
zione solo negli Stati Uniti si aggira¬ 
no oltre i ISO miliardi di dollari. Chi 
sarà dispo.sto a spendere? E coi ne? 
In corsa ci sono tutti, dall'ammini¬ 
strazione Clinton, alle società tele¬ 
foniche, ai colossi deH'hardware e 
del software. 

Il quadro che si delinca sembra 
composto da milioni di famiglie 
che potranno «dialogare» con il te¬ 
levisore c questo vuol dire: da una 
parte renderlo «interattivo» utiliz¬ 
zando collegamenti in rete con 
Banche dati di tutto il mondo, dal¬ 
l'altra predisporlo a ricevere pro¬ 
grammi, film, informazione, in ba¬ 


che si trova ad affrontare? 

In quei paesi le preoccupazioni 
ecologiche non sono nuove, esi¬ 
stevano prima dell’arrivo di 
Greenpeace. Ricordo ad esempio 
l'organizz.azionc non governativa 
cilena «Commissione nazionale di 
difesa della fauna e della flora» 
che ha svolto e svolge il suo lavoro 
subendo una dura opposizione 
da parte di tutti i governi, demo¬ 
cratici o dittatoriali, che si sono 
succeduti. In Patagonia si produ¬ 
cono devastanti alterazioni, con¬ 
nesse alla catastrofe generale. Ad 
esempio, con il buco nell'ozono e 
il ' conscguente aumento della 
temperatura e dei raggi ultraviolet¬ 
ti (20 volte supcriore a 5 anni fa) 
è tanto intenso che tra le mandrie 
c le greggi ci sono moltissimi casi 
di animali ciechi. Gruppi come 
•Verde 80». la Radio Ventisquero 
di Coyhaiquc c Greenpeace cile- 


se ai propri gusti e alle proprie 
idee, li grande monitor "parcheg¬ 
giato» in salotto o in cucina non .sa¬ 
rà più passivo, dunque. Potrà esse¬ 
re utilizzato per saperne di più su 
qutilunquc argomento vogiiamo. 
Visto che sarà collegato al compu¬ 
ter vi potranno "girare» CD-ROM c 
CD-I, i compaci di.se carichi di en¬ 
ciclopedie, di mappe, di notizie. 

Volete vedere quali sono i qua¬ 
dri esposti in una particolare sala 
del Louvre? O, .se siete appa,s,siona- 
ti cinefili, volete utilizzare una com¬ 
pleta enciclofwdia multimediale in 
grado di darvi notizie, immagini c 
musica dei film? Volete essere co¬ 
stantemente aggiornati sulla situa¬ 
zione in Medio (Drientc? Tutto que¬ 
sto si potrà tranquillamente fare. 
Oltre, naniraimcntc. alla possibilità 
di richiedere film o programmi. Ul¬ 
tima, ma non meno importante: 
cambierà la pubblicità c il nostro 
modo di «vederla» (secondo un 
progetto del Media Uib saranno 
addirittura gli utenti a richiedere 
una «pubblicità» personalizzata ). 

Il primo passo verso queste cor¬ 


na c argentina si oppongono al 
progetto stotunitense, russo c te¬ 
desco di fare dcH’Antanido una 
pattumiera di scorie chimiche e 
nucleari c propongono invece che 
il continente bianco venga dichia¬ 
rato patrimonio dell'umanità, ri¬ 
serva ecologica universale c parco 
naturale sottoposto uH’ONU c non 
ai paesi del Patto Antartico che vi 
mantengono solo basi militari e 
ne preparano il saccheggio. È un 
lavoro lento e tremendo"con mez¬ 
zi minimi, ma avanza ed è incredi¬ 
bile l'appoggio che riceve dalla 
gente. 

Nel tuo libro parli di popolazioni 
Indigene sterminate dagli alle¬ 
vatori di bestiame, con lugubri 
pratiche quali quella del tiro al 
bersaglio su famiglie intere Im¬ 
prigionate sopra un Iceberg. 
Qual'ò la situazione oggi? 
Restano alcuni tehuclches. qual¬ 


sic ad alta velocità per le informa¬ 
zioni é Internel. l'omiai famo,sa «re¬ 
te di roti» interconnesse (oltre 
9000) su cui viaggiano messaggi e 
dati per circa 10 milioni di utenti, 
liilernetò nata nel 1969 finanziata 
dal ministero della Difesa america¬ 
no che voleva creare una rete di 
computer pcrcollcgarc laboratori, 
università e basi militari. Con il pas¬ 
sare degli anni i sistemi di Irasmi.s- 
sione si sono vel<x:izzati e, dato 
principale, intorno a quella prima 
rete si sono «agganciate» piano pia¬ 
no, altre reti autonome formate da 
altre università, da biblioteche, da 
centri di ricerca. Una sorta di gron¬ 
de pianta che si é nprodotta per 
gemmazione, senza «padrone", I 
costi sono pagati dalle organizza¬ 
zioni che garantiscono l'accesso al 
sistema. Oggi Internet é uno stru¬ 
mento indispensabile |ier tutte le 
università c i luoghi di ricerca, ma 
anche per i musei, per gli archivi, 
per le «iziende. Entro dieci unni in 
questa m£ixi rete entrerà anche 
una parte commerciale. 


che alakaluf, pochissimi palagoni. 
Della maggior parte di quei popoli 
ci è giunta notizia quando ormai 
erano stati cancellati. I parrikcnsc 
gli ona sono completamente 
scomparsi. La morte dell'ultima 
ona che narro nel libro é un fatto 
reale, come pure é vero che il ruo¬ 
lo degli allevatori é stato mostruo¬ 
so. uno dei grandi genocidi di 
questo secolo per cui nes.suno ha 
mai protestato. C'è un museo a 
Punta Arenas in cui sono esposte 
le foto di potenti locali che paga¬ 
vano un premio per ogni paio di 
orecchie o testicoli di indigeni. La 
devastazione cominciò con l'in¬ 
cendio di boschi su una superficie 
grande come la Svizzera per ridur¬ 
li a pascolo. E quando, con l'in¬ 
venzione delle fibre sintetiche, 
crollò il prezzo della lana, la regio¬ 
ne si trasformò in un deserto erbo¬ 
so c spopolato. 


Ecco un /nremer televisivo, com¬ 
pleto di immagini in movimento, 
rappresenta l'ossatura dell’auto¬ 
strada dell'informazione. I sistemi 
telefonici c quelli via cavo si stanno 
integrando, la televisione diventerà 
- a differenza di oggi - un incrocio 
;i due .sensi, messaggi via satellite, 
via etere, via cavo, si mescoleran¬ 
no per raggiungere l'utente di Li¬ 
sbona come quello di Las Vegas. 

Le fibre ottiche, utilizzate al |X)- 
sto del rame per l'invio degli impul¬ 
si di luce, |X)tranno ospitare centi¬ 
naia di canali in un .sottilissimo filo 
di vetro. Con il sistema digitale, nu¬ 
meri, suoni, lettere saranno «uni¬ 
formati» in impulsi binari 0 c 1 e sa¬ 
ranno, quindi, più precisi e mani¬ 
polabili. Sono dunque due gli sce¬ 
nari di qucH’orizzonte di cui pari- 
vamo all'inizio, un sistema multi¬ 
mediale interattivo c una 
infrastruttura integrata doU'infor- 
mazione. Rappresentano certa¬ 
mente due «.sconvolgimenti», sul 
piano sociale e mass mediologico. 
Ma sono inevitabili. 


Analisi del sangue 
per individuare 
i tumori del seno 

Un nuovo tipo di analisi del sangue 
in grado di individuare precoce¬ 
mente 1 tumori del seno e della 
prostata, diventerà con tutta pro¬ 
babilità di uso comune negli Stati 
Uniti. Il test - .secondo quanto ò 
emerso da un seminario dcll'Ame- 
rican canccr socieh' - sarà pronto 
per li mercato nel giro al massimo 
di un anno c dovrebbe costare me¬ 
no di -40 dollari (circa C5 mila lire). 
L'esame si basa sulla presenza del¬ 
la proteina p65, una sostanza asso¬ 
ciata alla produzione di ormoni 
(quali gli estrogeni c il testostero¬ 
ne ) che compare nel sangue e nei 
tessuti dei pazienti quando i tumori 
della mammella e della prostata si 
stanno sviluppando o sono già for¬ 
mati. Margaret Hanausck dcll’An- 
dc."son cancer center di Smithville 
in Texas ha spiegato come gli studi 
condotti su oltre duemila malati di 
cancro hanno dimo.slroto l'effica¬ 
cia del test. La presenza di p65 ha 
reso possibile l'individuazione di 
tumori del seno prima che fossero 
riscontrabili dalle mammografie 
ed ha penTies.so di distinguere i tipi 
di cancro maligno della prostata 
da quelli benigni. 


«Beethoven aveva 
un raro disturbo 
neurologico» 

Secondo uno scienziato america¬ 
no Ludwig van Beethoven divenne 
sordi) non in conseguenza della si¬ 
filide 0 dell'aJcolisrno come finora 
comunemente accettato, ma di un 
rarissimo disturbo neurologico no¬ 
to come ncurosurcoidosi. «Ho ba¬ 
sato la nuova diagnosi sui sintomi», 
ha spiegato Miles Drakc in un rc- 
centi.ssimo articolo pubblicato su 
«Neurology», la rivista dell'Associa¬ 
zione Americana di Neurologia. 
Oltre ad essere sordo, il grande 
compositore tede.sco era quasi 
completamente cieco, soffriva di 
problemi reumatici, sbalzi di umo¬ 
re e di una serie di disturbi gastro¬ 
intestinali, al fegato e al reni. -Esat¬ 
tamente il quadro clinico della 
ncurosarcoidosi» ha .spiegato il 
neurologo. 


i pericoli 
della dipendenza 
da cioccolata 

La cioccolato-dipendenza può es¬ 
sere pericolosa. Il grido d’allarme é 
stato lanciato da uno studioso bri¬ 
tannico, il prof. Peter Sarham, di¬ 
nanzi ad una platea di cioccolato- 
mani ad un congresso sulle dipen¬ 
denze alimentari organizzato dal- 
l'università di Bristol. La cioccolata, 
hanno rivelato gli studi più recenti, 
é l'alimento che vanta il maggior 
numero di "dipendenti cronici». .Ma 
essa, è stato fatto notare, contiene 
più di 300 sostanze chimiche, tra le 
quali una molto simile alle anfeta¬ 
mine. che per la .salute non .sono 
proprio l'ideale, restringendo i vasi 
sanguigni del cervello. 


Il pesce spia 
munito dì chip 
elettronico 

Un pesce munito di un chip elet¬ 
tronico ha irercorso 290 Km in 33 
giorni, dal mare del nord alla Mani¬ 
ca dove è stato recuperato da un 
battello lrancc.se. È il risultalo di 
un’esperienza inedita attuata dal 
misistcro britannico della pesca. 
deH'agricoltura e dcll'alimcntazio- 
ne. per conoscere meglio la vita .se¬ 
greta dei pesci in mare. I cinquanta 
IX'sci scelti per questo cspenmenlo 
sono delle rozze di forma romboi¬ 
dale. Sono stati equipaggiati con 
un chip elettronico che costa circa 
un milione di lire, pesi 23 grammi, 
memorizza 32.000 dati per un pe¬ 
riodo di nove mesi e può mante¬ 
nerli in memoria per una durata di 
cinque anni. I pesci ripescati torni¬ 
ranno i loro dati .sulle profondità e 
le tcm|x;ratiire dei man ad un 
computer die, simulando le cor¬ 
renti c le marce, ricostruirà l'itine¬ 
rario percorso. 
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Spettacoli 




Holly Hunter 

Una reporter tv 
al pianoforte 


Minuta e duttilissima, la sua 
prima nomination ia ebbe 
per ia nevrotica reporter tv di 
■Dentro la notizia». Holly 
Hunter ha fatto bene ad 
accettare la proposta di Jane 
Camplon: un ruolo difficile, senza parole. Nel film, 
l'attrice trentacinquenne suona davvero II pianoforte. 
■Devo ringraziare la mia maestra di musica*, ha detto 
l'altra sera ritirando la statuetta. 


Tom Hanks 

Faccia di gomma 
lotta con l'Aids 


Faccia di gomma per 
eccellenza, Tom Hanks si e 
fatto un nome nella 
commedia scanzonata (tipo 
•Blg>) o sentimentale 
(■Insonnia d amore-) E 

Invece I altra sera piangeva ricordando le centinaia di 
morti per Aids. Jonathan Dcmme I ha sottoposto a una 
trasformazione completa in «Phlladelphla- e un 
avvocato gay silurato perché malato. • 




Anna Paquin 

Md Shirley Tempie 
era più piccola 


Un Oscara Uannl è una 
bella responsablllté, ma 
Anna Paquin, la bambina di 
Lezioni di plano- non e la 
star piu piccola negli annali 
dell AcademyAward Shirley 
Tempie vinse a 6 annI.Tatum O'Nell a 9. Nata In Nuova 
Zelanda, e stata scelta tra 5 000 aspiranti Da grande 
non vuole fare 1 attrice -perche bisognatingersil 
capelli di verde 




T. L. Jones 

Sbirro spietato 
nel Fuggitivo»' 




Faccia truce, cicatrici e 
pelle butterata, Tommy Lee 
Jones prima di tnonfare agli 
Oscar con -Il fuggitivo-, ha 
collezionato molti ruoli da 
duro Oliver Stono lo ha 

voluto In -Jfk- e In -Tra cielo e terra- Bravissimo, riesce 
a rendere la psicologia del «marine* conquistato dalla 
dolcezza della ragazza vietnamita ma incapace di 
liberarsi dagli orrori del suo passato 


Le due liste di Spielberg 

7 volte «Schindler», 3 «Jurassic»; il trionfo 


Finalmente Steven Spielberg ce l'ha fatta Tutto come pre¬ 
visto alla cerimonia degli Oscar 94 con 1 eccezione del 
premio per la migliore attrice non protagonista a sorpresa 
ha vinio la undicenne Anna Paquin per Lezioni di piano 
Sostituendo il veterano Billy Crystal nella conduzione del¬ 
lo show televisivo la com.ca nera Whoopi Goldberg se 1 è 
cavata benissimo ha ironizzato sul terremoto divertendo 
il pubblico della fascia tardo pomeridiana 
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■ LOSANGl'LES -E qualcuno fer 
mi una \olta per tutte questo male¬ 
detto terremoto" intima scherzo 
VI c sorprondentemonte clcqantc 
Whoopi Goldberg riferendosi alla 
scossa del gior’o precedente che 
aveva persino interrotto le prove al 
Dorothy Chandlor Pas’lion Fascia¬ 
ta in un abito di velluto di un caldo 
marrone bruciato 1 ampio décolle¬ 
té che motte m mostra il piccolo ta 
maggio sul seno sinistro 1 attrice 
comica non ha deluso le aspettati 
V dei telespettatori Arguii c ta 
glionte come sempre ma attenta a 
non offendere il pubblico della fa 
scia tardo pomeridiana la Gold¬ 
berg ha condotto lo show con iro¬ 
nia e humour due clementi neces 
san in una serata trastormatasi ra¬ 
pidamente in -ommossaevaltazio- 
nt dei buoni sentimenti dell impe 
gno p< rsonalc e sociale c della 
p'ofossion.i'ita piu seriosa 
Cerimonia tutta all insegna della 
Polilical Corrc'cmess Hollvwood ha 
voluto cioè ribadire che e giunto il 
momento dopo gli spensierati an 
ni Ottanta por un rinnovato impe¬ 
gno umano c civile Echeù tempo 
finalmente di riconoscere i menti 
del suo piu ingiustamente bistratta¬ 
to figliolo ciucilo htevon bpiclbcrg 
che' do|X) essere stato nominato 
invano per Lo \qualo Iriconin rao- 
i iemali de! h rzo tipo I predatori 
dell Arca perdala E T e. U colore 
i iota è riuscito a non vincere mai 
ta serata altro non è smta che 
un tributo doveroso c affettuoso al 
qu.irantaseienno regista di Schirid 
Itrò ini Lxi prima statuetta asse¬ 
gnata a Alien Starski e Ewa Braun 
per la scenografia c la direzione ar 
tistiea di Schindlem s ini t stata se¬ 
guita irnmc-dialamente d il premio 
per gli effetti visivi di Ja/a\si(. Parli 
\ breve distanza sono arrivate poi 
la seconda e- la terza statuetta por il 
montaggio sonoro o por il sound 
sempre di JuraesK Parli In una ra 
pida successione di pre-sent.i/ioni 
s ringra/iamcri'i Steve n Spielberg 
SI è conquistato dicci statuette set 
te por Schindler s ini c tre per Ju 
rosele Park Tutto secondo un co 
pione ben previsto 

Le soqiresi- C|Ui'st anno se si 
cee< ttua la prernia/ione dell undi 
te me Anna Paquintome migliore 
attrice non protagonista sono prò 
pilo mancate si prevedeva la vitto¬ 
ria di rommv Lee Jones tomi mi 
gliorc attore non protagonista cosi 
eomt quelle di Hollv Hunter e di 
rolli Hanks come migliori attori 
Forse t e stato un piccolo moto di 
inrretliilita per la scelta del miglior 
film straniero caduta quest anno 
sull isp lineo Belle Epoque che ha 
sbaragli ito 1 1 tcrzin \ .isi.ntic i Ad 
dio mia concubina II profumo del 
la papcna i erde t Banche Ho di noz 
zc Reazioni di composta inimira 
/ione e rispetto per la nostra eostu 
mista Gabriella Pcseutcì ctie con 
quisn il suo primo Oscar - tua ò 1 1 
sua seeoiitl.i nomili.ition dopo il 
fiurom di Wiirit/iouvii - con L eia 
di II iriiKAcnzu f-eliet ma rihvsata 
la Poseueei non nasconde la sua 
gioii «divorare eon Scorse se i st i 
t.i un esperir n/ i bt llissini i lui A 
generoso e intelligente II film che 
temevo di piu noll.i eoinpeli/ioiic'» 
lizioni di piano pi rehe i suoi eo 
stiimi er,ino perlett t' piaeercb 
he lavorare in un film ambientato 
<11 giorni nostri Molto m i non me 


lo chiedono mai- 
Il cuore della serata non solo in 
termini cronologici ma soprattutto 
emozionali è il pre-mio umamtano 
Jean Hersholt consegnato a Paul 
Newman per il suo «Scott Newman 
Foundation' croato in onore del fi¬ 
glio morto di overdose di alccxil e 
tranquillanti che aiuta ehi combat¬ 
te la droga e per il suo "Newman 
Own» una sene di prodotti da cuci¬ 
na (tra cui le sue famose salse per 
insalata) che gli hanno fatto gua¬ 
dagnare finora piu di 80 milioni di 
elolian dati tutti in beneficenza a 
diverse organizznzioni ecologiche 
o (icr bambini malati C è grande 
rispetto per questa intramontabile 
star hollvwoocliana >Ci viene ncor 
dato tutto CIÒ che non funziona in 
questo paese c raramente ciò che 
invece funziona a mio parere gli 
Stati Uniti sono il paese piu gene 
roso del pianeta Dopo senza 
nevsuna rotonea spiega perche ha 
deciso di dedicarsi a queste attività 
filantropiche «Lo sfruttamento re 
ciproco è la regola di questo busi 
ness cosi ho cercato di tirarne fuo 
n qualcosa di buono £ forse umi¬ 
liante riconoscerlo però guadagno 
di piu col mio sa/ac/ dressing che 
COI mici film «Lei rimane sempre 
I uomo piu sew del mondo incal¬ 
za una giornalista non piu giova 
nissima Qual è il suo segreto'» 
■Sono contento di stare ancora in 
piedi altro che sew II mio segre¬ 
to’ Una dozzina di birre al giorno 
E dopo un carismatico Paul 
Newman arriva dietro le quinte 
Tom Hanks Emozionato e com 
mo-sso ringrazia il suo primo insc 
guanto di recitazione gav ringrazia 
1 suoi amici gav supplica il mondo 
intero di essere tollerante E me-n 
tre segue sullo schermo televisivo 
la premiazione di Spielberg e il suo 
discorso sull olocausto sottolinea 
propno come il regista obreo I im 
portanza dell educazione c della 
memoria Si allontana dal palco 
scenico in lacrime 
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Cosi corno nessuno aveva notato 
clic il piccolo evtraterrcstro litri 
non era che una moderna reinear 
nazione biblica Egli soffriva in ter 
ra minacciato dagli adulti senza 
volto c accettalo solo dai pargoli 
Era cacciato torturato i ucciso 
■Via risorgeva e veniva richiamato 
in ciclo propno come un nuovo 
mcssia Se tale mterpret izionc 
regge si può ben dire che io spiri 
to dell olocausto non era poi trop 
po lontano dall i me nte di un regi 
sta cosi perduto dietro la tcenolo 
già 

L importanza dell attuale risar 
emiento a Spielberg e del tutto evi 
dente Gli slorzi artistiei di t inti ei 
ncasti in tanti paesi soprattutto cu 
ropei lUi pu\seggeru di Munk 
Motte c nchhadi Resnais KapocU 
Ponleeorvo eee ) non erano sii 
ti in generale adeguatamente ri 
pagati dal pubblico Ora nel film 
piu anomalo del f iinoso regist i 
ime-rie ino in tre ore- di bianco e 
I nero ( I i fotografi i di J inusz Ra 



Steven Spielberg, visibilmente soddisfatto, si appoggia a Harrison Ford 


Miglior film 
Regista 

Attore protagonista 

Attrice protagonista 

Attore non protagonista 

Attrice non protagonista 

Sceneggiatura originale 

Sceneggiatura non originale 

Fotografia 

Scenografia 

Montaggio 

Costumi 

Trucco 

Colonna sonora 
Canzone originale 
Sonoro 

Elfettl speciali sonori 

Ellelll speciali visivi 

Film straniero 
Documentarlo 


Cortometraggio documentarlo 

Cortometraggio animato 
Cortometraggio 
Oscar alla carriera 
Premio umanitarie 
Jean Hershelb 
Premio Gordon Saywer 


Schindler s Liddi Steven Spielberg 
S'even Spie berg [Schindler eL 
Tom Hanks [Philadelphia] 

Holly Huhìer {Lezionid diano] 

Tommy Lee Jones (//'ujg live) 

AmaPaqui- Lezion dipia'C] 

Jane Campion [Lezipri di piano) 

Steven Zailltan [Schindler s Ln'i 
Janusz Ka-ninski (Sch ndler s Lnh 
Alian Starski e Ewa Braun i Seti ndler sh 
Michael Kahn {Schindler i List) 

Gabriella Pescucci {L eia d^ll innocenza) 
Greg Cannom Ve Neill e Yoianda Toussieng 
{Mrs Doubthre] 

John Williams (Sch rdter sii'A 
SruceSpringsteen {Phi adephiaì 
GarySummers Gar/Rydstron 
Shawn Murohy e Ron Judk ns {Jurai<i'C Park) 
Ga'y Rvds'rom e Richard Hj mns 
{Jurassic Park) 

DermsMuren S'anWinston PhilHippetl 
e Michael Lantier (Jurassic Parie 
BelleEpoQueài FernandoTr..eba ISpagnal 
tanapromse thechildrcnpISlnnlon 
ElementaySchooli Susan 
e A an Raymond 

Delendinq our I vesoi Maroare- Lacarue 
eRennerWunderlich 
Themonc'roj erta N-hoias Pa ■ 

Slaer r Cerai Pepe Danuuar- 
Deborah Kerr 

Paul Newman 

PeiroVlahos Manlrcc M chel«on 
e alla Panasonic 


Su Raidue «Il dolore e la memoria» 
Stasera Mixer ospita l'Olocausto 

L effetto Oscar servirà a qualcosa anche efi dello sterminio 
sa poco 0 nulla andrà a vedere -Schindler s List-, magari solo 
per curiosità. Qui in Italia, per esempio, la Uip ha deciso di 
triplicare 11 numero delle sale che programmano II film di 
Spielberg. 

Anche la redazione di -Mtxen. non sappiamo se sulla scia 
dell'evento, ha preso la decisione di mandare In onda 
stasera (alle 22.35 su Raidue) uno sconvolgente filmato che 
documenta In diretta la realta dell Olocausto E II dolore c 
la momoiia', girato nel 1945 da Sidney Bemstein per conto 
dell esercito Inglese, via via che gli Alleati entravano nei 
lager (Bergen-Belsen. Auschwitz. Dachau, Buchenwald, 
Mauthausen) I materiali, che testimontano 
Indiscutibilmente la realtà dello sterminio, furono montati 
sotto la supervisione di Alfred Hitcheock - motivo per cui 
qualche anno fa gli fu attribuita la paternità del 
documentario -e avrebbero dovuto essere mostrati ai 
tedeschi a -scopo pedagogico- Prevalsero invece 
considerazioni di opportunità politica e cosi il documentario 
di Bemstein rimase negli archivi fino all 85. anno in cut 
I autore riprese in mano il filmato, aggiunse II sonoro e una 
serie di testimonianze successivo del sopravvissuti E la 
versione presentata a Berlino gualche anno fa Ed e quella 
che vedremo a-Mixer- Instudio MInolieRamma 
NIrensteIn. per commentare le immagini e i fatti 


Zio Oscar premia TImpegno, come previsto 


muiski un il [JiLi (ln\(}U)(!<. i tinquc 
premi Nf-HLond u ) cni( come 
un’Kjri. l imprcssion ini( tappo! 
uno rosso de I! i b i c h( < o 

me milioni di esscn um ni st tv 
VII ilsitnficio Qut v;iii//o liiK(» 
iflid ito i un SI lo tr iffr) e I \ nostr » 
cjraivle sp(.rin/i '^(/nndUr •> / !\l 
h 1 vjia stvin Ilo 1 inversione di kn 
ckn.icie tneor [)iu 1 1 sekjne n il jto 

I <. moltiplie ifore t lu st mprt 
\ Ose ir Ir ise m \ e on st Se si ris \r 
e isse mene 1 1 stori i Cjii (»kK insti 
SI eonsum ino in \x rm me n/ i rio 
|)o me //o seccikj 

Un facile pronostico 

Anticipiti COI issolul r previ 
som meht i du» vmc itori tr i ^ i 
itttjri pio! ironisti I mie ne m i 
Hollv HiinK r e!i( si c r i l> Utut i al 
lo s^ì isiiiK [X r iv( ri j li i ineon 
trito m ' ( zioni di fmido I \ pule 
de 11 e su V Mt \ 11 ti \ster(mcr a ui 
slr ili ino I h I tot lime nte rmn(»v r 

I I f Kf lido eh lei un (k rson iLttjic 
miste rie se; Ne iisu ile e vibr Ulte ! i 


se ns l)ilit ) di Ime C implori rei^i 
si I « scenc'SJsi ifriec neo/cl mdese 
tr i le m iuijie>r) c noli solo d« l sno 
eonfinenf» he oMenile; mche 
dilli bimbmi 't la Putiiin che 
h 1 il niok) dell i fiitha un i presi r 
/ione deiin ì del prenno pc r 1 1 non 
prot limonisi 1 Non potè nde) nel 
1 imi Ita spielixrii ispirare enne 
reiiis! ì la L impion ii ) ricevuto il 
nconnse irne nio pc r 1 1 mtL.hor sce 
ne x-vCti itui I erriLtm ile 

Ioni H mks in HithuU Iphui \ 
1 litri svelta ibblit,at H 
e ilo eh siiecesso strone ito c* i) 

I \ids» offe e->d ih idiser min i/io 
ne m lotti Imo ili ultimo per i 
propri diritii deve urto ^u ile osi 
illa m K stri i de 1 Iruee ilore e he no 
selene lu idijtifrsK i mi mollo di 
piu ili I e ip leil I de 11 ittore di tir ir 
fuori l mie noni I di ehi e eo'pito 
ei ili inisiusli/i i SI i e enne iiomeì si i 
coni eiltidiiio I 1 direzione eh 
lon itli m |)f ninu eonsente in 
che 111 (pie sto e iso 1 1 melamorfej 
SI eli un interprete dii quale era 


difleile lite noe rsi i it( 

P u f K il< mv e( f imi k u 

m 1 ! I e itev>n I di niun ] i» w, ni 

sti m isv Inli il [Il br ivi n i ii v ; 
elise LU Ito di le minv le i n s 
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rno le sti 1 de 1 tilm i e u i| p m // 
inopm it i ne iik in i/z i 
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l 3 i)ve i! pur «uvH n’e e i >1 usto 
\(lru>iiu di I pa(h el Miri mele se 
Imi Mv nel in ' l k i ii te }ii i i • 
Ir lel ZI >n ik Om / //< e sr /< / 

Lintflif del soli o Iv )rv r u i ee‘ 

niiiii<|iK ehinsi m [i it lidi 

due e lice rr ni p i p e ii ii 

i \ y mejuin i eh fi w n n \ 

ne»n nislc se < ff \ i pie si inn 

un I Ile vit i eh riie ve 1 i pie se n/ i eh 
Ih n Ile Ite li [ r ve un nt 1 i I \n 
\ I [ k* e tp 1' i me Ih un liln i il 
le se e ìie enti iv i li Die ite L,e >i ( 
se)Il Ulto |H re Ile | irlit e se Imm i 
nu nU in v. »elicei v e ne <! i \ i 
ee nie mente i ii ide i I eonis i i 
eie n e eie 11 / m r I i I < n ir i un 
de I poe lussimi lel neri visU> (o 


muM |Ue tr i i qu Ciro re st inti il 
j e t»L;if)re e> eomunepie il ire no in 
ìeussanV en se iz i eiiihbio e» 
sj) iL.nok) h Ik f d « que' 

k elle lìcivinto 

Delusione per la Cina 

fr Uk e iMone di pre mi ire fi 
n i mente 1 1 Ciim super i* i i pre 
eeejenli < d zioni pre prio eh noi 
Il ili mi Aitdio ìiii(n.ftnc(ihif a re i 
!i// ilo 1 Honi’ koiìl; d i un re yist \ 
eh punì 1 k 11 I C in i popol ire eri 
I piti t iflm ilo e ee;n pensilo « m 
vile il più I sKoK>e,i( ime nte stra 
/tinte U h HK Ik (tu di o-Zi v;ir i 
hi 1 1 e< niunit i t live nu se di 
New'uuk il pili s[uc;li ite F ntnm 
1)1 e jii i! e cntif) il le m i de II f ni ) 
s ssij il t ) se p[jure eoli tf)ni dive r 
si me K s s nipre ndividuilsh 
L1 I ihlfi re 11/ i e he n 'Vu/uJ» / 
jdìia ì 

11 U izo eeuKe rre nte t ii vie tn i 
ini I ( se bor nt r ili/z \ i in i’!i 
studi piriemi 1 / (JK/fiini ? di Ila /)(i 
nij\a f ( kI( r i{ [ire se nf i\ i ik 1 


eoi les1( dek,li t isl i e dell i re 
e e nte nt rni liizz zu ile de i i ip 

pi rii j 1 l s f \ Il 1 1 mi un novi 

lì p utie )i ir u il sienilK i iv i 

( t i indi) fi me e se i \re bibuisi p 
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(ili V r lite I 1 n e iMoiu mlimi 
st 1 V le In n t 1 \ n e si it i i e on 

!i nt I 1 \ n II me nt ì i e he i ire 

i\r mni n \ i I ni i < m i 
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[Ugo Casiraghi] 
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Spettacoli 


l'Unità^pagina 


'M- . 


Pescucci 

I costumi 
deH’innocenza 







Williams 

La musica 
di Hollywood 


L'unico Oscar Italiano è di 
una donna: Gabriella 
Pescucci, per • L’età 
dell’Innocenza». Una lunga 
esperienza teatrale e 
operistica. Il cinema la 
predilige per I film In costume (>ll Barone di 
Munchausen»), ma ha lavorato anche con Felllnl. 
Recentemente, suol I costumi della «Vestale» alla 
Scala e del film «La nult et le moment» della Tatò. 


Un Oscar a John Williams è 
un Oscar al primo della 
classe. Nato a New York nel 
’32, formazione eterogenea 
(attività concertistica. Jazz, 
teatro), è II numero uno della 
musica hollywoodiana. Prediletto da Spielberg («Lo 
squalo. Incontri ravvicinati del terzo tipo, E.T., Indiana 
Jones...»), ha lavorato con I pesi massimi della regia: 
da Robert Altman fino a Alfred HItchcock. 


Nick Park 

Un mondo 
di plastilina 


^ -TheWrongTrouser», («1 
pantaloni sbagliati») è un 
cartoon di 29 minuti diretto 
dall’inglese NIck Park, 
classe 1958, genio 
dell’animazione con la 

plastilina. Già vincitore di un Oscar nel ’91 con 
•Creature Comforts» (soffiò la statuetta a Bozzetto), 
Park sviluppa le avventure di Wallace e del suo cane 
Gromtt, qui alle prese con un cattivissimo pinguino. 


Campion 

Lezioni 

di sceneggiatura 




■ Neozelandese, 

quarant'anni.jane 
Campion. la regista di 
■HH «Lezioni di plano», si è 

aggiudicata un Oscar, ma 
per la sceneggiatura. 

Esordisce nel lungometraggio con «Sweetie», ma la 
fama con «Un angelo alla mia tavola» Ispirato alla vita 
della scrittrice Janet Frame. Il suo prossimo film sarà 
■Ritratto di signora», dal romanzo di Henry James. 


Elogiò di un vincitore e di uno sconfitto: Bruce Springsteen premiato 
per la miglior canzone, l’autore di «America oggi» ancora una volta snobbato 

Ma per Salvatores 
il regista migliore 
era Jane Campion 





Bruce Springsteen riceve l'Oscar da Whitney Huston 


Timothy Clafy/Afp 


Boss di Philadelphia 


ALBA SOLARO 


■I Era ncH'aria questo Oscar che 
Bruce Springsteen ha preso l’altro 
ieri dalle mani di Whitney Houston 
per la sua Streets of Philadelphia, 
«miglior canzone originale» del¬ 
l'anno contenuta nella colonna so¬ 
nora del film di Jonathan Demme, 
Philadelphia. Era nell'aria giù da 
quando aveva cominciato a girare 
il bellissimo videociip firmalo dallo 
stesso Demme. e non aveva, del re¬ 
sto. molto concorrenti, a parte ii 
grande Neil Young in corsa anche 
lui con una canzone scritta per 
Demme, e forse la ballata firmata 
da Bono degli U2, e iniérpretata da 
Sinead O'CÒnnor per il film di Neil 
Jordan Nel nome de!padre, pecca¬ 
to pierò che sia rimasta esclusa dal¬ 
le nomination. • 

E poi, quella ballata del Boss, 
che per la prima volta si ò messo ai 
servizio di una colonna sonora, 
aveva tutto per vincere; la commo¬ 
zione. l'intensità, una scrittura 
sempiice ma incisiva come al mu¬ 
sicista di Asbury Park non capitava 
di buttar giO da diverso tempo. Con 
grande sollievo dei suoi fans, an¬ 
che i più intransigenti, quelli che 
un paio di anni fa avevano accusa¬ 


to il colpio all'uscita di Human Tou¬ 
ch, l'opicra springsteeniana mono 
convincente dell'ultimo decennio, 
quelli che si sentivano già in lutto 
perche il Boss sembrava ormai più 
inieres-sato a mettere su famiglia 
che a continuare a battere le sue 
bachsireets di sudore e passione. 
Quando all'inizio dell'anno Streets 
of Philadelphia è arrivata nei nego¬ 
zi. hanno tirato un bel sospiro di 
sollievo. Niente delusioni, stavolta, 
ma una ballata semi-acustica, ar¬ 
rangiamento scarno, una quieta 
malinconia, e la sensazione di ave¬ 
re già per le mani un «classico». 
Con Springsteen che canta come 
ripiegato su se stesso sotto il peso 
del dolore a cui cerca di dare voce, 
la malattia, l'Aids, la lotta contro ii 
pregiudizio: «Ero cosi ferito e ab¬ 
battuto da non pioter dire cosa sen¬ 
tivo, irriconoscibile a me stesso, 
guardavo la mia immagine riflesso 
in una vetrina e non riconoscevo il 
mio volto, fratello mi lascerai mar¬ 
cire sulle strade di Filadelfia?». 

Springsteen p>orta a ca.sa l'Oscar 
in un momento particolare della 
sua carriera, quando sembra aver 


già detto quasi tutto ciò che aveva 
da dire, dal romanticismo operai¬ 
sta alla retorica adolescenziale, 
dalle fughe al neorealismo urbano; 
quando il mito dell'«autenticità» e li 
suo legame, da sempre fortissimo, 
con la cultura popolare america¬ 
na, paiono ormai consunti. E inve¬ 
ce Philadelphia ha avuto l'effetto di 
un colpo di coda, oltretutto facon¬ 
do entrare il rock (anzi, un vero 
monumento del rock americano) 
nel Dorothy Chandler Pavillion, co¬ 
sa che succede piuttosto di rado. 
Da qualche anno il Boss si era tra¬ 
sferito in una villa sulle colline di 
Los Angeles, lasciandosi dietro il 
natio New Jersey, era forse destino 
che prima o poi 1 passi lo avrebbe¬ 
ro condotto a Hollywood. Ci voleva 
qualcuno di speciale a coinvoger- 
lo, e questo qualcuno ha avuto il 
nome di Jonathan Demme, uno di 
quei registi capaci di rendere ever¬ 
siva anche la più classica comme¬ 
dia sentimentale, e perdi più un ci¬ 
neasta che con la musica ha sem¬ 
pre avuto un rapporto privilegiato 
(vedi le collaborazioni con i Tal- 
king Heads). 

Por lui Spnngstecn ha, per la pri¬ 
ma volta, lavorato a una colonna 
sonora. Ci sono sue canzoni in altri 


film,' ma si tratta sempre di pezzi 
•presi in prestito» da precedenti al¬ 
bum. È II ca.so di Rishy Business. 
una irellicola dell'SS interpretata 
da Tom Cruise che includeva un 
piccolo a,ssaggio di Htingru Hean. 
Ed ù il caso di Baby ITs You. un 
vecchio film di John Sayles. che ha 
poi girato buona parte dei video¬ 
clip di Springsteen. compresa Borri 
in thè Usa. la canzone a cui il Boss 
deve la sua definitiva consacrazio¬ 
ne. Un altro grande di Hollywood. 
Brian De Palma, ha diretto per lui il 
video di Danang in ihe Dark 
(1984), per poi prendergli in pre¬ 
stito la sua fhnk Cadillac per una 
commedia con Danny De "Vito 
(Cadaveri <£• compari) . Ma l'episo¬ 
dio cinematografico più gustoso 
nel cumiculum del Boss d quello 
che riguarda Paul Schrader II regi¬ 
sta gli inviò un copione intitolato 
Bora in thè Usa chiedendogli di 
scrivere la colonna sonora. Spnng- 
steen invece gli «scippò» il titolo e 
l'ispirazione per il suo omonimo 
album, e Schrader dovette conso¬ 
larsi con Ughi of Day. uno dei «ca¬ 
valli di battaglia» che il Boss gli ce¬ 
dette per scusarsi, c che poi ha da¬ 
to anche il titolo al film, con prota¬ 
gonista Michael J. Fox, 


Altman, a Hollywood qualcuno ti odia 



ALBERTO CRESPI 


Robert Altman 


■ A parte Spielberg, a parte Phi¬ 
ladelphia. a parte tutti i vincitori le 
cui l(^i vengono cantale in queste 
pagine, l'Oscar 1994 vedeva in liz¬ 
za due signori che meglio di chiun¬ 
que altro hanno saputo cantare 
l'America degli ultimi vent'anni. 
Uno di questi signori, Bruce Spring¬ 
steen, ha vinto, c se ne parla qui 
sopra. L'altro signore in questione 
si chiama invece Robert Altman e 
noi, qui. vorremmo non solo loda¬ 
re ii grande sconfitto, ma anche ri¬ 
badire che Short Cuìs, ovvero Ame¬ 
rica oggi, era il più bel film arqeri- 
cano del '93. Non ha vinto, ma ca¬ 
pita. Era capitato a Full MelalJac- 
kel di Stanley Kubrick, a Crimini e 
misfatti d\ Woody Alien, a Fa' la co¬ 
sa giusta di Spike Lee, cioè ad alcu¬ 
ni dei film che bisognerebbe aver 
visto per capire qualcosa, se non 
dell'America, del cinema america¬ 
no. . 

In un certo senso, è quasi meglio 
cosi. Perché l'Oscar non é un mo¬ 
do per entrare nella storia, c |rer- 
ché in un'edizione f.-cunienica co¬ 
me quella di quest'anno, è quasi 
un bene che ci sia una scusa per 


non essere del tutto contenti. Va 
bene l'ossequio a Schindier's List, 

. che è un film nobilLssimo - l'abbia¬ 
mo ripetuto fino alla nausea - e 
meritava di vincere. Ma-ripetiamo 
anche questo fino alla nausea - 
Short Cuis i li film a cui bisognerà 
ripensare, in futuro, quando si do¬ 
vrà sintetizzare in un titolo l'Ameri¬ 
ca del 1993. 

Forse è proprio questo, il motivo 
per CUI I .soci dcH'Acadomy non 
l'hanno votato. Perché 5/ior/Ca/s è 
un film su di loro. Short Culs (alla 
lettera «tagli brevi», ma é un'espres¬ 
sione gergale che significa «scor¬ 
ciatoie») 6 un film su Los Angeles, 
c sulle mille .scorciatoie mentali e 
comportamentali che é necessario 
percorrere per sopravvivere nelia 
metropoli più surreale e anonima 
d'America. Short Culs, ripcn.satcci 
un attimo, è un film sul terremoto. 
Quello che ha fisicamente colpito 
Los Angeles anche negli ultimi 
giorni, propno alla vigilia dell'O- 
,scar é come se la natura, d'accor¬ 
do con Altman, avesse voluto 
prendersi in anticipo la rivincita su 


Hollywood. E poi ci si meraviglia se 
il film é stalo ignorato, quelli, del 
terremoto, non ne vogliono sala¬ 
re. ù una forma di rimozione che 
pare abbia contagiato gran parte 
, della popolazione losangelina. 

Insomma. caro vecchio Altman. 
non era aria: troppo amaro il tuo 
(ilm, troppo vero, troppo labirintico 
per far presa su quella gente. As,sai 
più facile commuoversi con 
Schindier’s Usi e con Philadelphia, 
o Ignorare il tuo monito allucinan¬ 
te, il tuo godo sulla violenza di oggi 
e di domani, non di ieri. Se quella 
fosse gente spiritosa, avrebbe al¬ 
meno dato un Oscar collettivo a 
tutti i tuoi attori, tutti «non protago¬ 
nisti» c tutti .straordinari, a pari me¬ 
rito: a Matthew .Medine, a Bruce 
Davison, a Jack Lemmon, a Jenni¬ 
fer Jason Lcigh. a Robert Downey 
Jr., a Madeleine Stowe. a Tim Rob- 
bins, a Lily Tomlin. a Tom Waits e 
a tutti gli altri che non ncordiamo, 
volti indimenticabili di un nuovo 
malc.ssere uscito rafforzato dai rac¬ 
conti di Carver, Ma il regolamento 
non lo con.sente. e allora al diavolo 
il regolamento, noi il nostro Oscar 
te lo diamo di tutto cuore. 


MICHELE ANSELMI 


m ROMA. A differenza di Tornato- 
re. che propno aWUnito ha confes¬ 
sato di aver votato Spielberg «.sulla 
fiducia», Gabnole Salvatores non 
ha mai ricesTjto la scrieda dell'Aca- 
demy Awards: e si che gli spette¬ 
rebbe di dintto, in quanto vincitore 
di un Osctir. -Magari la posta non 
tia funzionato», scherza al telefono 
da Lucca il regista. L'Oscar non gli 
diede alla testa duo anni la, figurar¬ 
si oggi. Ma conserva egualmente 
un buon ricordo di quella «notte 
delle stelle», quando senti Stallone 
pronunciare col suo vocione: «The 
winner is Gabriele Salvatores». 

Per chi ha fatto II tifo? 

Per Jane Campion. Non ho visto 
Schindier’s Usi, mi dicono che c'é 
almeno un'ora di grande cinema. 

Ma. pur amando Spielberg, conti¬ 
nuo a credere che Dizioni di pia- 
rio avrebbe rneritatodi più, 

PIÙ di tre Oscar? ■ 

Ma non ha vinto quello per la mi¬ 
gliore regia. La qualità ^ ■ , 
piincipale del film sfa’'-’ 
propno nella sensibilità ' \ 

femminile che Jane < \ 

Campion vi ha mes.so f \ 

dentro. È una regista V 

straordinaria, sin dui 
tempi di 5uxte/ré. \ 

E «Philadelphia»? \ 

Beh. di Jonathan Dcm- <L.;' ' 

me non parlerò mai ma¬ 
le. E riconosco che Phila¬ 
delphia è un film neces- 
.sano, utile. Ma è come se 
nello scriverlo gli autori 
SI fossero posti troppi 
problemi di «correttezza 
politica». Tom Hanks 6 
bravo, però Daniel Day- 
Lewis... 

Aveva già preso l'O¬ 
scar per «Il mio piede 
sinistro»-. 

Vero. Ma allora poteva- ' 

no premiare l'attore che 
la il padre: straordinario. 

Mi sbaglierò, ma ho la 
sensazione che Nel no- C** 

me dei padre avesse de- 
gli avversari politici. In¬ 
vece è un gran bel film. J'"®? 

A differenza di «Belle dCfosi 

Epoque». una gì 

Mi pare che nella cale- statuì 

goria «miglior film stra- Indisc 

mero» i membri dell'Aca- _ 


demy siano portati a premiare le 
commedie. Non ho niente contro 
Belle Epoque, mi sono anche di¬ 
vertito a vederlo, E poi Penelope 
Cruz è bravissima. Ma da un punto 
di vista strettamente cinematogra¬ 
fico. era meglio ii profumo della 
pupaya verde. 

Non «Addio mia concubina»? 

Beh, ò un film grandissimo, ma 
con una visione della Rivoluzione 
culturale cinese che non condivi¬ 
do. Lo so, é un problema mio. Sa¬ 
rà che sento un'aria di sbarocca- 
menlo ideologico generale, e un 
film come quello di Chen Kaige 
aiuta. 

Adesso può dircelo. Quando vin¬ 
se «Mediterraneo», qualcuno 
scrisse che fu merito del gran , 
lavoro «diplomatico» compiuto 
da Vittorio Cocchi Gorl. Erano 
solo cattiverie? 

Francamente non credo che si 
possa fare.più di tanto. Peraltro 

i .v’ 




Se vince il dinosauro 

Un effetto speciale annuncia l'Oscar per gli effetti 
speciali. Il bambino è il giovane attore Elljah Wood, Il 
dinosauro è «Anto» come quelli di «Jurassfc Park»; 
una gag elettronica per presentare una delle tre 
statuette vinte dal famoso film di Spielberg, 
Indiscusso campione d'incassi del 1993. 


quella sera Vittorio non dvcv.n 
nemmeno il biglietto per il Doro¬ 
thy Chandler Pavillion, dovetti dar¬ 
gli uno dei miei quattro, Chi mos¬ 
se sul seno le cose fu la Miramax. 
Il truccoé 11, 

In che senso? 

Avevano comprato il film a Toron¬ 
to, per lOOmila dollari. Poi Io pre- 
.sentarono al festival di Palm 
Springs e cominciarono a creder¬ 
ci. Il resto lo fece la nomination al¬ 
l'Oscar. Solo che a quel punto bi¬ 
sognava che I membri deH'Acade- 
my vedessero anche i film concor¬ 
renti. altrimenti il loro volo non va¬ 
leva. E cosi la Miramax organizzò 
vane proiezioni di Uinternerossec 
degli altri titoli. 

Perche, secondo lei, «Il grande 
cocomero» non è arrivato in fina¬ 
le? 

Non me lo spiego. Oltre ad essere 
un bel film, è una storia che può 
piacere agli americani. Perché 
racconta una doppia guarigione, 
perché parla di un disàgio psichi¬ 
co, perché è riscaldato 
'«« „„ sentimentalismo 

.’a sincero Mi dispiace per 
^ Francesca, 

®l'® l’anno 

* ’ ’ scorso gli organizzato- 

, , ' ri se la presero con Rl- 

^ chard Gere e Susan 

^ Sarandon pervia delle 

^ ’ loro dichiarazioni poli¬ 

tiche dal palco duran¬ 
te la cerimonia. Lei eb¬ 
be problemi? 

Nessuno. Dissi; «Fate co¬ 
me 1 soldi di Mediterra¬ 
neo. Fermate la guerra, è 
meglio la vita». Mi riferivo 
al conflitto nel Golfo, 
.Magari, bisogna trovare 
il tono giusto... 

Non c’entra con l’O- 

I scar. Ha visto come 
Berlusconi ha reagito 
al «filmino» di Moretti 
& amici? 

Ho visto, ho vi.sto. Mi di¬ 
spiace di non aver potu¬ 
to partecipare. Per una 
questione di tempo. Ave- 
vo anche pronto lo sket- 
eh: ora la storia di uno 
fg’ che sputa nel piatto in 
cui mangia. Tanto per 
anticipare gli argomenti 
_ del Cavaliere. 


Abbonarsi è strasiìusto 


“1994 c consumi buoni 
libri per la teoria, 
Tabbonamento a un assuerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi^^e” 

E un consìflio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numerll 79.000 lire 
j versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
imero 2202d409 Intestato a Soci de ^TUnità ’ - soc. coop ari 
via Barberia 4 ■ 40123 Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a li Salvagente” 


» 
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I programmi della televisione 


Mercoledì 23 marzo 1994 


QrAIUNO I lf>RAIDUe I ^RAITRC | ^RETE 4 i <(|>ITALIA 1 | gCANALES | 


MATTINA 


tM UNOMATTINA All interno 7 00 8 OC 
9 00 TG 1 730 8 30 TG 1 ■ FLASH 
7 35 TGR-ECONOMIA (16033897) 

935 CUOflISENZAETA’ TI (7463217) 

10 DO TGI-FUSH (55304) 

10 05 LO SCEICCO ROSSO Film avventu¬ 
ra (Italia 1962) Regia di Fernando 
Cerchio All interno 1100 TG 1 
(3335101) 

1145 BLUEJEANS. Telefilm (9207946) 
12.10 OLTRELEPAROLE (3183731) 

U3fl TG1-FLASH. (62101) 

12J5 U SIGNORA IN GIAUO Telefilm 
(8007526) 


POMERIGCIO 


13J0 TELEGIORNALE (5236) 

14 00 TRIBUNERAI. Attualità (39762) 

14.20 ILMONDODIQUARK (543030) 

15.00 UNO PER TUTTI All inferno SARAN¬ 
NO FAMOSI (lelefilm) (81878) 

1545 UNO PER TUTTI SOLLETICO 
(4601675) 

1615 DINOSAURI TRA NOI TI (289101) 
1655 CALCIO OaCheskeBudeyovicz Un¬ 
der 21 Cecoslovacchia - Italia All in¬ 
terro 17 45TG1 (45730323) 

19 05 CARAMELLE. Un programma abbi- 
natoalleLotterieNazionali (1845261 
1955 OLTRELEPAROLE (2761615) 

1940 MIRAGGI Goco (704304) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (75859) 

2010 CALCIO In diretta da Stoccarda tele¬ 
cronaca diretta dell incontro amiche¬ 
vole Germania-ltalia Al le'mine del- 
I incorro commenti ed interviste 
(13201149) 

2245 TG1 (5109255) 


655 CONOSCERE LA BIBBIA (56742385) 

6 40 QUANTE STORIE' «u interno NEL 

REGNO DELLA NATURA (documen'a 
noi (44464391 

7 45 L ALBERO AZZURRO (3467526) 

815 I FIGLI DELLISPEHORE Teletilm 

i5030965) 

8 45 EURONEWS (6172491) 

9 00 LASSIE Telefilm (7859) 

9 30 OUANDOSIAMA (44634101 

10 50 DEnOTRANOI MAHINA Rubrica 

Con Mita Medici (5999656) 

1145 TG2 TELEGIORNALE (7196304) 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (377132, 


1300 TG2-ORETREDICI (3491) 

13 30 TRIBUNERAI Attualità (3878) 

14 00 BEAUTIFUL Teleromanzo (O’SOA) 
1420 ISUOIPRIMI48ANNI (7421385) 

14 40 SANTABARBARA (6505830) 

15 35 DETTO TRA NOI - QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME (1784033; 

17 00 TG2-TELEGIORNALE (328971 
17 05 TG2-MOTORI (215255) 

17 20 IL CORAGGIO DI VIVERE. (8141033) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI- 

LE Rubrica (84149; 

18 45 HUNTER Telefilm (2795675) 

19 45 TG2-TELEGIORNALE (980323) 


655 TG3-L'EDICOU Rubrica (9497507) 
7 00 OSE-SCUOU APERTA (5897) 

7 30 DSE-TORTUGA (5331965) 

9 00 DSE-ZENITH (4385) 

930 DSE-ENCICLOPEDIA (7472) 

1000 OSE - LA BIBLIOTECA IDEALE 
(41101) 

1010 OSE-FANTASTICAMENTE 
1030 OSE-PARUTOSEMPUCE 
1200 TG3-OREDODICI/TGR (8965) 

1250 DOVE SONDI PIRENEI? (903149) 


14.00 TGR E / TG 3 - POMERIGGIO 

(2268255) 

14 50 TRIBUNE REGIONALI POLITICHE 94 

Attualità (9673728) 

17 50 TGR - LEONARDO Attualità 

(1347052) 

18 00 GEO Documentano (59762) 

1840 INSIEME Attualità (891491) 

1900 TG3/TGR (20149) 

19 50 L'APPROFONDIMENTO (772965) 


715 U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
Con Dick VanPatten (6453507) 

8 00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove 

la Con Osvaldo Laport (99526) 

9 00 BUONA GIORNATA Conduce Patri 

zia Rossetti All interno (69507) 

915 ANIMA PERSA Tn (7534507) 

9 45 QUI ITALIA (R) (1489120) 

10 00 GUAOALUPE Telenovela (79762) 

1100 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

Con Tricia Casi (5491) 

1150 TG4 Notiziario (8467120) 

1150 MADDALENA Telenovela (9695656) 
12 30 CELESTE Telenovela (30859) 


1350 TG4 Notiziario (8946) 

14 00 LUOGOCOMUNE. Attualità (29385) 
1415 SENTIERI Teleromanzo (509507) 
1445 QUI ITALIA. (R) (8923946) 

1500 PRIMO AMORE Tn (8323) 

15 30 10OOMANDEA (73168) 

15 45 PRINCIPESSA. Tn (7071033) 

1650 LA VERITÀ' Gioco (667965) 

1750 TG4 Notiziario (24781) 

1755 NATURALMENTEBELLA. (1324101) 
1745 LUOGOCOMUNE SERA. Arualità 
Con Davide Mengacci (645472) 

18 00 FUNARI LEADER Attualità All inter¬ 
no 1900TG4 (6934236) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Cartoni ani¬ 
mati (54929217) 

9 20 QUI ITALIA, (fi) (8147507) 

9 30 BABYSITTER Telefilm (7120) 

10 00 SEGNI PARTICOURI GENIO Tele¬ 
film (5149) 

1030 STARSKYSHUTCH TI (43859) 

1130 A-TEAM Telefilm (63089) 

1250 STUDIOAPERTO Notiziario (S^SO?) 
U35 FATTI E MISFATTI Attualità Con 
Paolo Liguon (4422946) 

1Z40 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior¬ 
gio Medail (809743) 

1150 CIAOCIAO Cartoni (8896120) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (20526) 
1450 QUIITAUA. (R) (2919304) 

1450 NONE'LARAI Show (263033) 

1600 SMILE Contenitore (34781) 

16 05 I RAGAZZI DEIIA PRATERIA. Tele¬ 

film (617830) 

1705 BENNYHILLSHOW (970101) 

17 40 STUDIO SPORT (930052) 

17 55 POWER RANGERS TI (971830) 

1850 BAYSIDESCHOOL Tf (8052) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(3101) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (93743) 
1950 RADIO LONDRA (4^59) 


6 30 TG5-PRIMAPAGINA Attualitàgior 
naiistica 13216236) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Pandi m Roma Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 
(66790743) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco¬ 
nieri Regia di Elisabetta Nobiloni La- 
loni (2163052) 


13 00 TG 5 Notiziario (98205) 

1355 LE PIU’BEUE DA UN MATRIMONIO 

Show (725762) 

1400 SARA’VEROP Gioco (26168) 

15 00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Con Marta Flavi (59472) 

16 00 A TUTTO DISNEY • ECCO PIPPO 

Cartoni animati (1859) 

1650 BIMBUMBAM Contenitore (70781) 
1759 FLASH TG 5 Notiziario (403764675) 

18 00 OK, IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco 

ConduceIvaZanicchi (73052) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (7156) 




NOTTE 


a05 GRANDI BATTAGLIE. Attualità 
(7168149) 

010 OLTRELEPAROLE (6625328) 

050 TG1-NOTTE (68250) 

050 DSE ■ SAPERE. DALU SCRIHURA 
ALLOSCHERMO (7739366) 

1.10 NATA DI MARZO Filr commedia 
(Italia 1957 - b/n) Regia di Antonio 
Pietrangeli (9520540) i 

3.00 TQ1. (Replica) (4705927) 

350 U CARA SALMA. Film (Fri 1982) 
Regia di S Renard (8446144) 

450 STAZIONE DI SERVIZIO Telefilm 
(75918076) 


700 


830 


930 


1000 


2015 TG2-LOSPORT (8096897' 

20 05 

BLOB DITUTODIPIU Videolram- 

20 30 U BIBBIA Film biblico (Italia 1966) 

20 00 QUIRAUA. (R) (56236) 

20 00 TG 5 Notiziario (35743) 

20 28 VENTI E VESTI Gioco Conducono 


menu (6877743) 

Con Michael Parks Ulta Bergryd Re- 

2010 KARAOKE. Programma musicale 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 

Michele Mirabella e Toni Garrani 

2025 

CARTOLINA Attualità Con Andrea 

giàdiJohnHuston(Vparte) (57675) 

condotto da Fiorello (822014) 

DELL’INTENZA Con Alba Panetti ed 

(6803168) 


Barbata (8089507) 

22.30 RADIO LONDRA. Con Giuliano Fer- 

2035 UN AMORE DI GENIO ':ilm-Tv(USA 

Emma Coriandoli (9463878) 

20 40 SPECIALE MIXER OLOCAUSTO At 

20 30 

MI MANDA LUBRANO Attualità 

rara (Replica) (41472) 

199") Con Paul Le Mat Paul Gibson 

20 40 DUBBIO D'AMORE. Film drammatico 

tualita (433439) 


Conduce A Lubrano (59033) 

22.40 IL RITORNO DEI GRANDI WESTERN 

Regia di Mike Marvin (prima visione 

(USA 1990) Con Pierce Brosnan Vir- 

22 35 TRIBUNERAI (98786561 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA (54946) 

TOMBSTONE Speciale (397876) 

tv) (428472) 

ginia Madsen Regia di Jerry London 


2250 

MIUNO, ITALIA Attuali'à Conduce 


22.30 0 DI QUA ODI LA'. Attualità Condu- 

(prima visione tv) (704439) 



Enrico Deaglio (6786142) 


ce Pia Luisa Bianco (27659) 

2220 BRACCIO DI FERRO Attualità 
(14149) 


£315 

TG2-NOTTE (9514472) 

030 TG3-NUOVOGIORNO '7966095) 

23 08 MISFAHO BIANCO Film drammati¬ 

2330 MACGYVER Telefilm Con Richard 

2320 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

23 30 

METEO 2 (24743) 

100 FUORIORARIO (7672182) 

co (GB 1987) Regia di Michael Rad- 

Dean Anderson (16743) 

show Conduce Maurizio Costanzo 

23 35 

IL CORAGGIO DI VIVERE. Attualità 

110 L APPROFONDIMENTO (4480163) 

tord All interno 23 45 TG 4-NOTTE 

0 30 QUIITALIA (R) (8431250) 

con Franco Bracarci All interno 


(Replica) (2217439) 

125 BLOB (Replica) (4470786) 

(2230168) 

0 40 RAOIOLONDRA. (R) (4870182; 

2400TG5 (98792491) 

035 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

140 CARTOLINA (R) (38697163) 

128 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

0 50 STUDIOSPORT (9171569) 

130 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 


(12520521) 

145 MILANO ITALIA. APualità (Peplica) 

(2420328) 

130 STARSKYAHUTCH Telefilm (Repli¬ 

DEa'INTENZA (R) (4847453) 

040 

U GRANDE RAPINA Film awentu'a 

(3060724) 

1.35 LUOGOCOMUNE |R) (4127811) 

ca) (6643163) 

145 USCIATE UN MESSAGGIO Rubri¬ 


(GB 1957) Con Peter Finch Ronald 

3 20 TG 3 • NUOVO GIORNO Attualità 

185 COLOMBO Telefilm (88286453) 

2.30 A-TEAM Telefilm (R) (8438927) 

ca Con Alberto Castagna (9012502) 


Lewis RegiadiJackLee (7965647) 

(Replica) (7217692) 

3 05 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

3 30 1 RAGAZZI DELU PRATERIA (Repli¬ 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 

2.15 

TG2-N0TTE (Replica) (5964453) 

350 ALL OMBRA 01 UN'ESTATE Hilm 

(5992095) 

ca) (8409415) 

namenti alle ore 3 00 4 CO 5 00 6 00 

2.30 

GLI ANTENNATI 2 • U VENDETTA 

commedia (Francia 1979) (2438960) 

3J0 LOUGRANT Tt (9969705) 

4 30 POWER RANGERS Telefilm (Repli¬ 

(6082279) 

300 

(7959705) 

UNIVERSITÀ (57235811) 

510 VlDEOaoX. (51255502) 

410 NINI'TIRABUSCIÒ'LA DONNA CHE 
INVENTO'U MOSSA Film comme¬ 
dia (Italia 1«70) I2234298SÌ 

ca) (16700705) 

230 ZANZIBAR Tf (6407057) 

330 A TUTTO VOLUME (R) (40473434) 


EURONEWS II telegiornaW lutto eu 
ropeo (6669965) 

Al CONFINI DELL ARIZONA Tele¬ 
film Con Leil Erickson Linda Cnstal 
(501491 

NATURA AMICA Documentar o I 
segre'i del mondo animale (1946) 
TAPPETO VOUNTE Contenitore 
Conduce Luciano Pispoli Replica) 
(5401965) 

12.30 EURONEWS 11 telegiornale lutto eu 
ropeo (4946) 


13 00 ORE 13 SPORT Notiziario sportivo 
(5675) 

1350 TMC SPORT (8762) 

1400 TELEGIOHNALE-FUSH (47217) 
14.05 LA TIGRE Film avventura (GB 
1958) Regia di Hugo Fregonese 
(5254439) 

16 00 TAPPETO VOLANTE Vanetà Con¬ 
duce Luciano Risooli (56755410) 

18A5 TELEGIORNALE (4908217) 

1950 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (29168) 

19 45 THE LtON TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (347643) 


20 00 SORRISI E CARTONI Contenitore 
All interno cartoni animati Casper 
(60439) 

2055 TELEGIORNALE-FLASH (5005472) 
2050 PATTINAGGIO ARTISTICO Da Ma- 

kuhari (Giappone) Campionato del 
Mondo Programma tecnico uomii'i e 
Libero coppie Sintesi (40897) 

2250 TELEGIORNALE (5946) 


23 00 MONDOCALCIO Rubrica sportiva 

Conducono Luigi Colompo JosèAlta- 
fini Giacomo Bulgarelli e Gorgio 
Chinaglia (13656) 

24 00 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 

ca Conduce Renato Ronco (41766) 
045 I DIAVOLI DEL GRAND PRIX. Film 
commedia (USA 1963) Con William 
Campbell Luana Anders Regia di 
Roger Corman (4746811) 

505 CNN Notiziario m col'egamonto di 
retto con la rete televisiva americana 
(90685908) 




Vfdebmttsilc' 

1150 ARRIVANO I NOSTRI 
Franca Battiate (393439) 
1350 TNEMIX (35314731 
14.15 TELEKOMMANOO In 
larviate (1511053) 

1455 SEGNAU DI FUMO 
13140217) 

155C VM GIORNALE Conag 
giornamenti alle ore 
16 30 17 30 18 30 

(649410) 

1555 CUP TO CLIP Rubrica 


làOO ZONAMITO (746236) 
1900 K.0 LANO SpKial 
(3916751 

2000 YNEMDL Video a rota 
zione (996304) 

2200 ADELMO EI SUOI SORA- 

PIS Concerto (916168) 
2400 THEMDL (89650960) 


Odeon 


1405 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU 19129675) 

1450 POMERIGGIO INSIEME 

(1648052) 

1700 FIORI DI ZUCCA ONE 
MA (139472) 

171$ CAROZZI E FIGU Sit 
com (352946) 

1745 MITICO (397675) 

18.00 SOQOUADRO (7399461 
1900 SPAZIO REGIONALE. 
(790897) 

1050 MITICO (592897) 

1950 T ANO T Talolilm 
(8152588) 

2030 CliOPIN AMORE MIO 

Film biografico (GB 
1990) 1988388; 

2230 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU r75588l 

2300 AUTO! AUTO Rubri 
ca abortiva (11160965) 


1900 


1030 


TV Italia 

18 00 PER ELISA Telenovela 
Con Noheli Artega Da 
mal Guerrero (7075675) 
TELEGIORNALI REGIO 
NAll (7IC3089I 
MAIU MUIHER Tele¬ 
novela Con Regina 
Duarle Nariara Turetta 
(9386830) 

2030 IL BLU E IL GRIGIO Mi 
1 vene Con blacy Kea 
eh John Hammond (4 
parte) (9732965) 

2250 TELEGIORNAU REGIO 
NALI (2258138) 

23 00 S)»ITCH Telellm Con 
Robert Wagner Edd eAI 
ben (t6'978t| 

2400 E' PANNA MONTATA 

Varelà (94670076) 


CInquestelte 

1200 PERCHE NO? Talk 
show (380694) 

13 00 IL CORTILE. SWom 

(366014) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE 1121878) 

1450 POMERIGGIO INSIEME 

(1640410I 

17 00 U RIBELLE Tn 

(503743) 

1745 INTRIGO Sceneggialo 
(6152101) 

10.30 MAXIVETRINA Rubrica 
(7320331 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1383656) 

20 30 IL VOTO NELLE REGIO 

NI 15660521 

2200 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Rubrica (778675) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (68663656) 


Tele+l ^ 

1315 SPIE CONTRO Film 
azione (USA 1991) 
(23646981 

15 05 LAFORTUNABUSSAAL- 
LAPORTA Film comme¬ 
dia (USA 1990) 
(7662526I 

1545 NATURE WATCH Docu 
menlatid (8403965) 

18 45 FREEJACK IN FUGA 
NEL FUTURO Film lan 
ascienza (USA 19921 
(9214897) 

2040 TERRE OESOIATE. Film 
western (USA 1991) 
(789897) 

2210 I CORTI DI TELEPIU 

(23206561 

2230 MONTERIANO Film 
drammalico (GB 19921 
(12670156) 


Tete'^r* 

950 MUSICA CUSSICA 
Con luaano Pavarotii 
(72842694) 

1Z00 THE NEXT TANGO 
phea) (63183Q) 

*3 00 MELODIE ETERNE. Film 
biogratico (Italia 1940 
b/n) Con Conchrta Mon 
tenegro Orno Cervi Re* 
già di Carmine Gallone 
(121859) 

1500 ENGUSHTV {939S48) 

1600 OUVERt DIGIT Corso 
d inglese (8282656) 
MELODIE ETERNE. 
Film (101470365) 
MONOGRARE. John 
Hyatl (4461965) 
COPPEUA CENDRIL- 
LON ealletti (92311762) 
CONCERTI DI MUSICA 
CUSSICA (81224217) 


1706 

1 

1840 


20J!0 

I 

23.30 


GUIDA SHOWVIEW 

Per roflisirar© Il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam* 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni* 
tà ShowVlew su) Vostro 
videoregistratore e il prò 
gromma verrà automati 
cernente registrato all o* 
ra indicata Per informa 
ztoni II Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qem* 
Star Oevelopment Corpo* 
ration (C) 1M4 •Oemslar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 * Raiuno 002 • Rai* 
due 003 Raitre 004-Re¬ 
te 4 005 Canale 5 005 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque- 
stolte 012 Odeon Oi3 • 
Tele- 1 015 Teie<- 3 
025-Tvltaiia 


Radiouno 

Olornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 44 24 00 6 00 
Mattinata 6 14 Sindacale 6 19 
Italia Istruzioni per I uso 6 46 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata • Il risveglio 
e II ricordo 9 05 fìadiouno per 
tutti 12 00 Meridiana 14 04 I 
mercati 17 44 Mondo Camion 
18 00 Ogni sera 19 22 Ascolta si 
fa sera 19 27 Ogni sera - Un 
mondo in musica 19 40 Zap¬ 
ping 24 00 Ogni notte 0 33 Ra¬ 
dio Tir 1 30 Ogni notte • La mu¬ 
sica di ogni notte 
Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
12 10 12 30 17 18 19 30 22 20 

6 00 11 Buongiorno di Radiodue 

7 16 Anni Nuovi 8 02 L orosco¬ 
po di Gianni Ippoliti Bl2Chido- 
vecomequando 8 52 Sinfonia 
barocca 9 12 Radiozorro 9 381 


tempi che corrono 10 45 3131 
12 50 II signor Bonalettura 
14 08 Trucioli 14 16 Ho I miei 
buoni motivi 15 23 Per voi gio¬ 
vani 15 33 Flash Economico 
16 55 Calcio Cecostovacchiaf- 
Italia 19 15 Planet Rock 19 58 
La loro voce 20 03 Trucoli 
20 15 Dentro la sera 21 33 Pla¬ 
net Rock 24 00 Rainotte 
Radiotre 

Giornali radio 6 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina 7 OC Ouvertu¬ 
re 7 30 Prima pagina 8 15 Ou¬ 
verture 9 01 Appunti di volo 
11 30 Segue dalla prima 12 01 
La Barcaccia 1315 Radiotre 
pomeriggio - - Lo strano caso 
del dottor Jeckyll e dei signor 
Hyde 13 45 Giornale Radio Rai 
14 00 Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre 16 00 On thè road 
16 00 Appassionata 19 03 Ap¬ 
passionata 20 OD Radiotre sui¬ 


te 20 30 Concerto Jazz 24 00 
Radiotro notte classica 

ItaliaRadlo 

Ciorna ‘1 rad o 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 18 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse¬ 
gna stampa 8 15 Dentro i fatti 
con Carol B Tarantelli 8 20 In 
viaggio con Furio Colombo 8 30 
Ultimora con Sandro Curz e 
Gianni Locatelli 9lOVoltapagi 
na coruMichele Serra e Domeni 
co Siamone 1010 Filo diretto 
con Carlo Alfredo Moro Cesare 
Salvi 12 30 Consumando 13 10 
Radiobox l3 30Rockland 14 10 
Musica e dintorn 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 D ano di bordo 
16 IO Filo diretto 17 IO Verso 
sera con Nanni Balestnni San 
dro Onofri Mano Martone An¬ 
na Bonaiuto 18 15 Punto e a ca 
po 19 IO Backline 20 IO Saran¬ 
no radiosi 




Una platea dì 15 milioni 
«rubata» alla politica 


VINCENTE: 

Maledetto il giornoche ti ho incontrato 
(Canale 5 ore 20 46) 

7 419 000 

PIAZZATI: 

Karaoke (Italia 1 ore 20,16) 

La ruota della1ortuna(Canale5 oro 18 55) 

L ispettore Derrik(Raidue ore 20 45) 
Beautiful (Raidue ore 14 09) 

Jamaica eoo (Raiuno ore 20 53) 

5 325 ODO 
5 237 000 
5.054.000 
4.876 000 
4 214 000 


O m Hanno fatto bei conti alla Rninvcst Strariamo 
re 7 milioni c BOOmila F^'t-s.irig 2 milioni Uj ruota 
della fortuna 5 milioni c 200mila Tra domenica c 
lunedi quasi quindici milioni di spettatori hanno 
sentito 1 nspettivi ben amini televisivi elognre il presidente (par 
don 1 ex presidente) e dire all Italia che loro votano per Forza 
Italia Ieri ha dato il suo bravo contributo anche la Patrizia Ros 
setti conduttrice di Buona giornata (sulla rete kamilsd/c Rete 
quattro) non bastava I overdose di Fede e VlcngaecF Ma bravi 
fedelissimi sdraiati sul cavaliere Meno male che c ù anche 
qualcuno che li piglia in giro (ci nfenamo alla Gialappn s ) an 
che che Mai diregot ù un programma di culto che lo vedono in 
poco più di un milione Ma ù meglio una goccia nel maro che' 
niente 

In attesa che il Garante sia cosi coraggioso da sospendere le 
trasmissioni della Rninvcst diamo un occhiata agli ascolti di lu¬ 
nedi Lwi guerra dei film 1 ha vinta Canale 5 con la prima visione 
h Maledetto d giorno cheli ho mconlroto à\ Curio Verdone No 
ta finale anche il processo Cusani grande avvenimento del 
l anno comincia a stufare lunedi erano solo in 2 milioni c 
SOOmila su Raitre Per forza il colpo di scena non arriva mai 


MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 

Nello studio dell -acchiappa truffe» si parla di vendite per 
televisione Comprare per b è senz altro comodo ma an¬ 
che in questo campo non mancano le cattive sorprese 

MILANO, ITAUA RAITRE 22 50 

"Chi ha vinto’» Stasera dopo la sfida Berlusconi-Occhetto 
negli studi del Tg5 Enrico Deaglio ne parla con Gene 
Gnocchi Renato Mannhcimcr Samantana Rattazzi e An¬ 
namaria lesta In collegamento da Aastompo II giornale 
La uocec L unita intervengono Luigi Spina Vittorio Feltn 
Federico Orlando e Walter Veltroni 
ELETTORANDO CANALE 5 23 20 

Anche da Maurizio Costanzo si parla del faccia a faccia 
piu atteso della campagna elettorale quello Occhetto- 
Bcrlusconi ospitato questa sera negli studi del tg di Enrico 
Mentana II segretario del Pds ù infatti anche I ospite dello 
spazio elettorale di Canale 5 
FUORIORARIO RAITRE 1 00 

Speciale dedicato a Bruno Mauri eclettico artista italiano 
classe 1907 Appcnaventenne Maunvieneacontattocon 
I futuristi della seconda ondata con cui espone in nume¬ 
rose collettivo Nel 30 realizza la sua prima scultura «ae¬ 
rea che SI trasformerà nella famosa sene delle «Macchi¬ 
ne inutili Nel A8 ù tra i fonditori del movimento Arte 
concreta che propone I astrattismo geometneo e 1 inter- 
diseiplinaritatra le arti 
NOI MIEI BUONI MOTIVI RADIODUE 1416 

Volete dedicare un motivetto ad un amico un parente 
un manto o un amante’ Ecco la trasmissione che fa per 
VOI Ogni settimana Fabio Fazio Lolla Costa e Maria Ame¬ 
lia Monti sono a vostra disposizione per ironizzare su uno 
dei luoghi piu comuni della programmazione radiofonica 
commerciale la dedica 
ON THE ROAD RADIOTRE 16 00 

Itinerario radiofonico tra parole c musica Nella sezione 
«note di viaggio che esplora le nuove frontiere della mu¬ 
sica oggi ù la volta del belga Wim Mertens che parla della 
sua attivila nell ambito della «Nuova musica» 





Match Occhetto-Berlusconi 
Si ^oca in casa Fininvest 

22.30 BRACCIO DI FERRO 

Frognnni! elsllbrale a cura di Enrico Maalina 

canale; 

A pochi giorni dalla chiusura della campagna elettorale finalmente 
arriva il «faccia a faccia» televisivo fra Silvio Berlusconi e Achille Oc 
chello Meglio tardi che mai Dopo tanti timon il cavaliere infine non 
ha potuto evitare il match con il grande avversano Ma ha accettato a 
patto di giocare in casa (Finivest) e senza la diretta il programma vie¬ 
ne registrato oggi intorno alle 18 sei ore pnma della messa in onda In 
studio saranno presenti solo in cinque i due contendenti il leader di 
Forza Italia ed il spgreteraio del Pds Enneo Mentana nella doppia ve¬ 
ste di conduttore ed intervistatore e due giornalisti Mino Fuccillo del 
la Repiibblicae Ferruccio De Sortoli del Corriere delta Sera 

[Eleonora Martelli] 

r > 


20 30 LA BIBBIA (PRIMA PARTE) 

Rulli di Jcbn Huslun con John Huslon Gutrge C Scott Ara Gardnar Usa 
(19661 90 minuti 

Avventura scene mozza'iato suspense amore La Bib¬ 
bia riscritta da Jenn Huston fece stiorare la bancarotta al 
produttore Stasera Vecchio Testamento dall omicidio di 
Abele al diluvio universale (col regista nei panni di Noè) 

RETEQUATTRO_ 


20 35 UN AMORE DI GENIO 

Regia di IRIchiel Marlin con Paul le Mal Gealtrey Lewis Usa (1991| 93 
minuti 

Come sopravvivere a Beverly Hills’ Ad esempio racco¬ 
gliendo la spazzatura dei ricchi come la Basii Che un 
giorno però comeAladino trova una specie di genio del¬ 
la lampada e comincia I avventura 

ITALIA T_ 


23 05 MISFATTO BIANCO 

Regia di Michael Ridlord cun Greta Scacchi Charles Dance Gran Breta 
gna|l987] ID6minuti 

Greta Scacchi bella e glaciale per la messinscena di un 
fatto realmente accaduto e che appassionò ( Inghilterra 
anni 40 Lord accusati di omicidio mogli che non perdo¬ 
nano suicidi punitivi Dal regista di -Another urne ano- 
ther place- 

RETEQUATTRO_ 


0 45 I DIAVOLI DEL GRAND PRIX 

Regia di Roger Corman con Mark Damon William Campbell Usa|196Z| 82 
minuti 

Un Corman cosi cosi per raccontare due vile da corsa Una 
coppia di piloti - uno fa anche il giornalista I altro è uno 
scorretto di professione nonché donnaiolo - si odiano a 
morte Per poi ovviamente solidarizzare 

TELEM0NTECARL05_ 


01 IO NATA DI MARZO 

Regie di Anionlu Pletrangell conJacguellneSessard Gabriele FerzettI Ita 
Ile Francia (19581 110 minuti 

Sandro e Francesca innamorati poi sposati poi separati 
poi innamorati Lui architetto non piu giovane lei ragazza 
fascinosa L amore in commedia da un formidaOile ritrat¬ 
tista di donne 

RAIUNO 
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Spettacoli 



TV E POLITICA. La «campagna» di Berlusconi secondo studiosi e tecnici della pubblicità 


m ROMA. "Tra i mass, media c la 
politica siamo quasi all’incesto», 
aveva osservato il sociologo Giam¬ 
piero Mazzoleni qualche giorno 
dopo l'inizio della campagna elet¬ 
torale. Una prova della sua alfer- 
mazione l'abbiamo ■ avuta guar- _ 
dando la tv e il potere che dà a chi 
la possiede. Ora che lo scontro do¬ 
vrebbe essere politico (e che inve¬ 
ce Forza Italia sta giocando sporco 
con i suoi divi e le sue tv), e a cosi 
pochi giorni dalle elezioni, rimane 
ancora un margine per riflettere su 
quanto abbiamo visto in questa 
campagna elettorale? L'università 
di Roma ò convinta di si, attraverso 
una ricerca sul ruolo dei mass me¬ 
dia nella cam pagnaelettorale, icuì 
risultati vengono presi. Purtroppo, 
la ricerca non può prendere in 
considerazione lo "bordate» a tra¬ 
dimento che la Fininvest spara in- 
di.sturbata. ■ 

Tra gli aspetti studiati da Media 
Monitor c'ò anche quello della pre¬ 
senza di spot elettorali in tv. Aspet¬ 
to interessante, visto che, nono¬ 
stante l’obbligatorietà di rendere 
pubbliciic le vendite di spazi pub¬ 
blicitari ai partiti politici, la Finin- 
vost fa orecchi da mercante. «Per 
correttezza nei confronti dei clienti 
- ci dicono alla Fininvest Comuni¬ 
cazioni - non diamo né cifre né 
minuti, cioè non quantifichiamo gli ' 
spot. Si sapranno a fine anno, leg- ' 
gendo i bilanci delle varie forze po¬ 
litiche». Silvio Berlusconi, le sue ci¬ 
fre, le ha rese pubbliche in tv: per 
Forza Italia ha speso il massimo 
previsto dalla legge,'14 miliardi, 
DaH'estemo c'è chi ha «contato» gli 
spot andati in onda sulle reti priva¬ 
te. Rno al 25 febbraio, sono stati ' 
1200. Altri dati ce li fornisce Dona¬ 
tella Cannizzo di Media Monitor. 
Solo tra il 10 c il 24 fcbbrtiio, in un 
orario che va dalle 12 alla mezza¬ 
notte c mezza, la Fminvest ha tra¬ 
smesso 180 spot di Forza Italia (78 
su Retequattro, la rete militante. 54 
su Italia 1 e 48 su Canale 5), 55 del¬ 
ta Lega, no del Centro cristiano 
democratici (.che nello spot rende 
esplicito il suo collegamento con • 
Forza Italia), 61 di Rinnovamento 
(annunci civetta di alleali locali di 
Forza Italia), 47 della lista Pannel- 
la, 154 del Polo progressista. In tut¬ 
to, il Polo della libertà ha trasmesso 
406 spoh ’.. 

GII ingredienti degli spot 

Più in particolare, la ricerca si 
occupa di forma e contenuti della 
pubblicità elettorale. Che ha «tro¬ 
vato» la dottoressa Cannizzo nella 
campagna di Forza Italia? Innanzi¬ 
tutto la «personalizzazione della 
leadership»; l’aggregazione politi¬ 
ca che si raccoglie sotto rctichctta 
di Forza Italia, rileva, è rappresen¬ 
tata unicamente dalla figura del ' 
suo leader. In altre parole. Forza 
Italia 6 Berlusconi; senza Berlusco¬ 
ni niente Forza Italia, senza il suo 
sorriso impostato, niente «club» né . 
«miracoli».. La ■ ricerca evidenzia • 
inoltre la «concezione essenzial- • 
mente manichea del messaggio» 
che, pur denunciando «tematiche 
c problemi comuni (gli anziani, le 
tasse, il malgoverno), non indica ' 
gli strumenti adeguati per una loro 
nsoluzione». Per il resto, la campa- . 
gna di Forza Italia è stata una vera 
e propria campagna pubblicitaria 
con tanto di fasi diversificate por 
accompagnare la nascita c l’evolu¬ 
zione del prodotto: c’è un testimo¬ 
nial famoso, un jinglc orecchiabile, 
un marchio che veicola la brami 
/rriqge e un taigct sempre ricono¬ 
scibile. 

IMon è un caso, infatti, che a pro¬ 
posito del suo partito Silvio Berlu¬ 
sconi abbia sempre parlato di pro¬ 
dotto c di marchio da lanciare sul 
mercato. Mai nominandolo «parti¬ 
to». «Ha fatto di più - rileva Paolo 
Del Bravo, della romana Reggio- 
Del Bravo Pubblicità -. In politica 
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Pubblicità elettorale di Forza Italia, sotto, un manifesto della Democrazia Cristiana durante la campagna perle politiche del 1987 


Forza Italia 
Un partito 
0 un fustino? 


Prosegue il nostro viaggio dentro la televisione e i suoi 
rapporti con la politica. Fino ai 27 febbraio abbiamo visto, 
nelle reti private, gli spot di Forza Italia. Insieme ai dati 
della ricerca di Media Monitor e alle osservazioni tecniche ' 
di alcuni pubblicitari, abbiamo cercato di capire il «mes¬ 
saggio» che quella campagna ci ha rivolto. L'importante, 
nella politica come nella vita, è non comprare mai niente 
a scatola chiusa. Solo con Arrigoni si può, no? • 
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Bruno Bruni/Master Photo 

E lo slogan 
lo porto 
via alla De 




STEFANIA SCATENI 


prima si partiva dall’idea c poi si 
studiavano le strategie per diffon¬ 
derla e pubblicizzarla; Berlusconi 
Invece è partito da un’esigenza del 
mercato e poi ha adattato delle 
idee a questa esigenza». In gergo 
questa operazione si dico marke¬ 
ting orienled Un esempio? Le cam¬ 
pagne sui fustini rettangolari, og¬ 
getti «inventati» dopo che studi mi¬ 
rati avevano rilevato un vuoto: mol¬ 
te case italiane .sono piccole e un 
fustino rotondo occupa più spazio 
di uno rettangolare. La «nicchia di 
mercato» individuata dalla campa¬ 
gna di Forza Italia può essere sinte- 
tirzata nella sensazione diffusa di 
spaesamento post-tangcntopoli, 
nel vuoto di potere e di rapprescn- 
tatmtà ' conseguente. Abbiamo 
avuto modo di vedere come il 
•Grande imbonitore» abbia fonda¬ 
to il suo potere di fascinazione te¬ 
levisiva sulla sua sicurezza nel co¬ 
noscere quello che la gente vuole. 
Quello che ha «pubblicizzato» è 
stato un know-how («lo farò fun¬ 
zionare l’azienda Italia»), la fortu¬ 
na (o il miracolo) e il buonumore. 
Sentimenti, non fatti. Il tutto, rileva 
Del Bravo, è stato «impacchettato» 
con il linguaggio concreto, lonta¬ 
nissimo dal politichese, che è quel¬ 
lo della pubblicità. Un linguaggio 
che, guarda caso, tutti gli impren¬ 
ditori Italiani, grandi e piccoli, par¬ 
lano. 


Un’operazione perfetta? «Dal 
punto di vista della pubblicità la 
campagna è inappuntabile per or¬ 
ganizzazione e forma - risponde 
Del Bravo - ma ha una carenza 
che, se trattas.se una merce diversa 
dalla politica, potrebbe portarla 
davanti al Gran Giurì della pubbli¬ 
cità. fi nostro codice di autodisci¬ 
plina condanna la pubblicità in¬ 
gannevole, ossia quella pubblicità 
che, per omissioni, ambiguità o 
esagerazione, può indurre in erro¬ 
re i consumatori, soprattutto sulla ' 
natura del prodotto. Se il partito di 
Berlusconi fosse una marmellata o 
un detersivo, dovrebbe dichiarare 
ingredienti, avvertenze c controin¬ 
dicazioni. La campagna di Forza ■ 
Italia, invece, non l’ha fatto per 
nicntc||. 

Le promesse «vendute» 

«Il gioco della pubblicità politica 
-commenta Marco Mignani, diret¬ 
tore creativo della Rscg - è proprio 
quello di fare prome.sse che posso¬ 
no non essere mantenute. La cam¬ 
pagna di Forza Italia è stata frutto 
anche di una cinica intelligenza: di 
tutti i cittadini che andranno a vo¬ 
tare, quelli influenzati dalla pubbli¬ 
cità sono gli italiani che meno desi¬ 
derano informarsi, che meno se¬ 
guono il dibattito politico. La pub¬ 
blicità, quindi, utilizza grandi temi, 
grandi miti, .senza scendere per il 


sottile. Ci pensano i giornali a sca¬ 
vare, per chi ne ha voglia. In questo 
senso la pubblicità elettorale è 
molto più indietro di quella com¬ 
merciale che invece entra, e deve 
entrare, nel merito del prodotto». 

Chiediamo un altro parere a un 
«esporto» di pubblicità elettorale 
qual è Fabrizio Caprara, direttore 
generale dcH’agonzia di Milano 
della Saatchi & Saatchi. Anche a 
lui la T’halcher deve la .sua vittoria 
in Inghilterra. Caprara infatti ha fir¬ 
mato la campagna dei conservato¬ 
ri per le elezioni dell’S/, culminata 
in un gigantc.sco manifesto affisso 
a Trafalgar Square che ammoniva 
l’intera città; «Labour isn’l wor¬ 
king». «Certo - ci dice Caprara - è 
la prima volta che un partito politi¬ 
co vara un programma promozio¬ 
nale in grande stile. Ma devo an¬ 
che dire che da una persona che 
ha fatto successo con la pubblicità 
non mi sarei aspettato un gergo 
prettamente calcistico. Certo, Il cal¬ 
cio ha un enorme jxitere in Italia, 
ma i toni di Berlusconi sono stati 
trionfalistrici e un po’ troppo gene¬ 
rici. A livello di comunicazione, l’o¬ 
perazione di Forza Italia è a largo 
raggio, ma non scende nel detta¬ 
glio». E non va |x;r il .sottile quando 
si tratta di «pubblicità occulta» o 
scorretta, quella che passa attra¬ 
verso le scelte e i contenuti di alcu¬ 
ne trasmissioni della Fininvest. 


'’v ■ ROMA, Forza Italia? Roba vec- 

(almeno per i pubblicitari), 
ripresa pari pari da una vecchia 
‘ J campagna elettorale della Demo- 

Grazia Cristiana. La De (quello che 
’ resta) però non ha mai rivendicato 
. la paternità deir«idea». «Dovevano 

essere De Mita o Martinazzoli a far 
presente a Berlusconi che quello 
” slogan è loro. Non può farlo l’agen- 

.jMK. .'5 ' Zia pubblicitaria, perché non ha il 

’jì copyright dei suoi slogan. Il lavoro 

> che svolge appartiene al commit- 
* t lente», spiega Marco Mignani. il di- 

' r ' ■ rettore creativo della R^g che nel 

■ .. 1987 inventò la prima campagna 

«Forza Italia; fai vincere le cose che 
contano» per la De. Per chi non se 
la ricordi più, i manifesti di quella 
campagna elettorale (c anche gli 
spot televisivi) avevano per lo più 
uno sfondo azzurro - come gli sfondi degli spot del partito di Berlusconi 
-, utilizzavano una colonna .sonora appositamente composta (come è 
stato fatto porgli spot di Forza Italia) c, soprattutto, mostravano famiglie 
serene, figli contenti, professionisti, contadini .somdenti. Lo stesso mondo 
da Mulino Bianco degli spot che abbiamo visto in questa campagna elet¬ 
torale. 

Èallora tutto uguale o ci sono delle differenze tra il messaggio demo- 
cristiano deirs* c quello berlusconiano di oggi? «Cambia soltanto il nemi- 
cp - risponde Mignani -. Quello del "primo" Forza Italia era il rampanti- 
smo socialista: la De, dal caldo nido delle sue famiglie lanciava il grido di 
Forza Italia per contrapporre le piccole virtù quotidiane all’Italia rampan¬ 
te del managerismo coi telcfoninco c il computer. Il nemico del "secon¬ 
do" Forza Italia è invece il comuniSmo. Ma la strategia c resccuzione del¬ 
la campagna sono le stesse». E noi che pensavamo che Silvio ios,se figlio 
solo del craxismo... «Non c’è dubbio che Bcriu.sconi sia cresciuto all'om- 
bradel craxismo-aggiunge Mignani-, L’Italia "in marcia" di quell’epoca 
è simile all'Italia che “scende in campo" di Berlusconi, Nel caso specifico 
deflo .spot e dello slogan constato con piacere che una creatura morta sei 
anni la resuscita c percorre la stessa strada. Sull'intera campagna di Forza 
Italia, va detto comunque che è la prima volta che per un partito politico 
c'è uno spiegamento di forze di questo genere e che questo è sicuramen¬ 
te un fenomeno da studiare». 

Lo spiegamento di forze a cui accenna Mignani è stato reso possibile 
anche grazie a quello che il cavaliere già possiede la Fininvest o Publita- 
lia. Gli spot di Forza Italia, ad esempio, sono stati girati da Rampallo, che 
è un regista della Fininvest. L’"C.sercito» dei venditori Publitalia è tornalo 
utile sia per r«cducazione» alla vendila che Berlusconi ha fornito loro (la 
divLsa degli uomini di Forza Italia, tra l'altro, è la .stc.ssa), sia per la capilla¬ 
rità della loro di,stribuzionc sul territorio. Simile è anche la «filosofia» .sotto¬ 
stante a tutti gli spot e lo dichiarazioni di Berlusconi «Per me il pubblico 
che sta davanti al televisore, è un pubblico a cui occorre dare gli input 
che lo inducano ad acquistare», disse nen’89a Boltjgnaa un incontro con 
industriali potenziali clienti. Se la gente compra le merci pubblicizzate in 
tv, con un buon battage pubblicitario (c con l’aiuto dello stali televisivo) 
ha provato a indurci ad acquistare an «prodottoi' nuovo. Si può vendere 
anche un partilo? i'J Si. S 


Presentati a Milano il palinsesto e i progetti futuri di Telemontecarlo. Che si associa a 14 tv locali... 

Quel terzo poto che nasce con le elezioni 


MARIA NOVELLA OPRO 


Alessandro Curz) 


Sergio Pozzi 


■ MILANO. Telemontecarlo fe¬ 
steggia Alessandro Cuizi, che ha 
conquistato per il suo tg la palma 
deH’obicttività attnbuila daH'osscr- 
vatorio dell’ Università romana. l.a 
Sapienza. La quale non ha potuto 
fare a meno di attribuire invece la 
palma della più sfrontata parzialità 
a Emilio Fede. Va da sé. 

Intanto però la rete monegasca 
prepara la sua primavera, intesa 
come stagione in corso c soprattut¬ 
to come auspicio. E il primo evento 
dal quale partire ò ovviamente il 28 
marzo. Da qui si comincia per tan¬ 
te altre cose, ma anche per speri¬ 
mentare, con una edizione straor¬ 
dinaria di Domino (il programma 
di Corrado Augia.s), una alleanza 


via etere che coinvolge, oltre a 
TMC, ben 14 tv locali, tutte insieme 
appassionatamente dedite alla 
gran nottata elettorale. Tclcmonte- 
carlo in questo modo diventa polo 
di attrazione per tutti gli italiani in¬ 
teressati a sapere come è andata al 
Paese e alle diverse regioni. L’ossa¬ 
tura di questa colleganza via etere 
C costituita da Telclombardia, Tc- 
Icnorba c Telecapri. E naturalmen¬ 
te dai dati della Directa, che dalle 
22 in punto comincerà a consolar¬ 
ci, oppure a spezzarci il cuore, con 
r «int-pol». Che vuol dire? Lo ha 
spiegato II direttore dcH'istitulo di 
ricerca. Calò. Se gli cxit-pol sono 
dati riferiti alle dichiarazioni dogli 


elettori all’uscila dal seggio, gli int- 
pol .sono intenzioni di voto raccolte 
fino a un momento prima, con 
1 ODO interviste al giorno. 

Ma anche Calò ha messo le ma¬ 
ni avanti: mai come questa volta i 
dati .sono approssimati. Anzitutto 
perché «autoccrtilicati», cioè affida¬ 
ti alla voce degli elettori, che po¬ 
trebbero anche mentire. Poi. si sa, 
Tuninommale è al debutto e ci so¬ 
no tante formazioni nuove. Dun¬ 
que i margini di errore potrebbero 
essere più grandi del solito. 

Come che vadano le no.stre an¬ 
sie elettorali, la nottata di lunedi ci 
troverà tutti cambiali. E. nel suo 
piccolo, • anche Telomonlecarlo 
potrebbe trovaisi in nuovi o interes¬ 
santi rapporti con un circuito tem¬ 
poraneo di antenne al quale fare 


nferimento non solo elettorale. .So¬ 
gni da terzo polo, che si sostanzia¬ 
no comunque soprattutto di idee. 
Idee di palinsesto che cambia, ma 
non può far conto sui budget mi¬ 
liardari di una volta. Il direttore dei 
programmi Federico Fazzuoli ■ ha 
delincalo la sua idea di tv: a metà 
tra Rai c Fininvest, a metà tra pura 
necessità di mercato o servizio 
pubblico. Tre serale saranno riem¬ 
pite da produzioni latte in casa 
iCaic^oai la domenica, Auaenlnra . 
natura il martedì e Domino il ve¬ 
nerdì ). Il resto delle serate sarà de¬ 
dicato al cinema, quello che si può 
ragionevolmente avere, raggrup¬ 
pato per cicli tematici. Mentre le 
seconde serale saranno tutte alter¬ 
native alla formula Milano, Italia. 
Insomma saranno proposte di in- 


rL'niUì,?|i 




Iratlcnimenlo Co.si per c.scmpio 
dal 4 aprile andranno in onda alle 
23 sette grandi commedie musicali 
della coppia Garinci c Giovannini, 
Mentre dal 25 aprile al 16 giugno 
sarà la volta del GB Show, il vanetà 
di Gino Bramien riciclato a tanti 
anni di distanza, per una sorta di 
Come eravamo. Idee che suppli- 
.scono ai grar.vli investimenti, ma 
che non soslituuscono quello che 
rimane un po’ il cuore di Tclcmon- 
tecarlo (anche se Fazzuoli sembra 
un po’ recalcitiante ad ammetter¬ 
lo) e cioè lo sport. A parte gli even¬ 
ti (li Mondiale di calcio prima di 
tutto), c’è adissimo di Davide De 
Zan che seguirà tutte le corse di 
stagione c sarà anche appunta¬ 
mento fis.so il venerdì alle 20. à via 
pedalando. 


_ laTv_ 

.dlen.RICpVaime. 

Ultimi fuochi 
prima 

della congiura 


U LTIMI GIORNI uilimi filo 
chi elettorali sulla Tv e din¬ 
torni; il mcsstiggio Catodi 
co primeggia sugli altri clic si rego¬ 
lano di conscA'a. addinttui.i spes¬ 
so SI limitano a commentale le esi¬ 
bizioni video dei c.nndidali, a sup¬ 
portarle sinergicamente Come se 
il teleschermo fo.sse runico palco 
l'ultima meta, làica d'un s,icrificio 
ineluttabile, fatale. Da un esalili' 
meditato del materiale offerlcK;i. 
.sorge un dubbio legittimo' ma que¬ 
sta gente, questi candidati questi 
eroi, santi, navigatori (i poeti l.i- 
sciamoli .stare), cosa si aspettano, 
cosa vogliono''’ C'è clii sostiene che 
non vogliono tanto il potere quan¬ 
to il successo coni’è dei comici e 
delle ballerino. E pai Uno, si esibi¬ 
scono con le imprecisioni esibizio¬ 
nistiche dei debuttanti poco prepa¬ 
rati. lesi nella ricerca di efietti facili, 
mutazioni sicure in grado di provo¬ 
care un applauso, una risala, un 
con.sen.so. 

Spettacolo deprimente nel suo 
dilettantismo, mirato a un pubbli¬ 
co indeciso, fra.stornato, di bocr.i 
buona. 

L'esponente più vistoso di que¬ 
sto baraccone è ovviamente Borln- 
sca la CUI improvvisa c discutibile 
«vocazione» politica ha incuriosito 
e preoccupato gli ris.sea'alori pro¬ 
fessionali. Se n'è parlato tanto di 
questo fenomeno colonie e per 
certi versi poco decifrabile: ha ve¬ 
ramente paura dei cosacchi o non 
piuttosto delle banche, del ric.im- 
bio ai vertici delle stesse clic po¬ 
trebbero esigere i crediti in passato 
concessi con amichevole alicgna'.’ 
Singolare personaggio, il cavaliere, 
che sta sfiorando in questi ullimi 
giorni II patetico: si dichiara vittima 
di congiure ( già sentito, vero''’ Sla¬ 
mo alle imitazioni), ostenta un di¬ 
sinteresse personale da imbarazzo 
e .sopratluno, m un’orgia propositi- 
va raffazzonata per il poco lem|)o 
a disposizione e altro, ceir.i con¬ 
fronti a ba.s.so rischio con modera¬ 
tori moderabili evitando i facci.i a 
faccia non pilotabili. Le rare volte 
in cui non sceglie gli intcrioculori, 
SI inncA'Osi.sce c dà in osc.inde- 
scenze. 

È di qualche giorno la la dicliM- 
razione berlusconiana rivolta alla 
stampa straniera: siete tutti comu¬ 
nisti, ha detto grosso modo. Ha l'a¬ 
ria di un rictus senile, una piccola 
mania di persc-cuzionc che sareb¬ 
be facilmente atlnbuibile od un’ar¬ 
teriosclerosi precoce o ad un pro¬ 
babile morbo d’Alzhoimer. Insom- 
ma .Berlusconi è ixnsegultato da 
una sfiga curiosi che gli propone 
continui incontri con inarxistì-ieni- 
nisti (talmente rari da interessare 
ormai il Wwf) oppuresofircdi,rllu- 
cinazioni? Non Io sapremo niai 
con certezza, temo, 

L a CAMPAGN,'\ elettorale te¬ 
levisiva continua arricchen¬ 
dosi giorno dopo giorno di 
episodi cunosi. Il palcoscenico na¬ 
zionale questo oltre. .Ma c'è qu,)l 
cuno che tenta tournée estere con 
un di letta nti.smo allamiante Sulla 
rete franco.se Tf 1, il sci mtirzo scor¬ 
so Silvio Berlusconi Ira proposto il 
suo repertorio già sperimentato in 
patria. Disinvolto come quegli ita¬ 
liani che cono'cciido le caii/oni di 
Bécaud e Aznavour credono di es¬ 
sere bilingui, ha risposto alle do¬ 
mande degli inlervisiatori li.in.sal- 
pini. Ciò che ha sconcertato mag¬ 
giormente I utente (rancese è la ri¬ 
sposta del Berlusca sulla imnaccla¬ 
ta sua riforma siinilaria clic |jre\e- 
dc lo smantellamento o quasi delle 
-strutture ospedaliere pubblicile 'E 
come faranno i poveri?», ha chiesto 
li telci'cportcr di Tfl. Beilusca se 
n è uscito con la promessa d'un 
!x)n d'adial ( il bonus già citato sul¬ 
le nostre piazze), «poui .se lane < n- 
rer- Curer (pronunciato curò) si¬ 
gnifica m francese «prete» O (stes¬ 
sa pronuncia) vuol dire carne pei 
cani (curèc) o lavare, purg.ire. Cu¬ 
rare si dice soigiier È duro ammet¬ 
terlo |X‘rchi di francc-sc sa solo -U' 
|Our où la pluic viendr.i" o -Dans 
mon ile» ed è convinto di parlarlo 
Ma è così. 

1 francesi, stupefatti, non hanno 
avuto cuore d’infierire. Hanno la¬ 
sciato il Berlusca nel suo bailamme 
Ic.ssicalc riuscendo al nias.sinio .i 
ridere sotto i baffi. Se gli avesseii 
riso in taccia s.vreblx‘ro stati delinili 
sovversivi, al solito. IBorlusconi, Ic 
sappiamo, in francese oroniiiicia 
bene solo rassernblemenl. E in n-r 
lianose la cava dando deicomuii' 
sii a chiunque dissenta. Un tipo co 
si può far paiir.i’' Mais non 














Lo sport in tv 

RUGBY: Mischia e meta 
PALLAMANO: Campionato italiano 
CALCIO: Cecoslovacchia-ltatia Under 
CALCIO: Germania-ltalia 

PATTINAGGIO ARTISTICO: Mondiali 


Raitre. ore 16 25 
Raitre, ore 16.45 
Raiuno, ore 17.00 
Raiuno, ore20 15 
TMC.ore 20.30 



ELZEVIRO 

La sfida 
calcistica 
del partito 
trasversale 

OIOROIOTRIANI 

D omenica sì vota: coi pie¬ 
di? Pesa infatti suil’awento 
deila ll“ Repubblica la 
paura che essa possa nascere sotto 
auspici calcistici. La «Repubblica 
del calcio», come spiega l’ultimo 
numero di «Micromega», promossa 
e voluta da Bossi e Berlusconi, i 
due leader deH’inediìo Partito (tra¬ 
sversale) dello Stadio. 

In verità c'è stato un altro perio¬ 
do in questo secolo in cui la politi¬ 
ca s'è espressa in forme tifose: ne¬ 
gli anni di giovinezza del fascismo, 
di consolidamento del > regime 
(grosso modo dal ’22 al ’27) quan¬ 
do - come scrisse Gramsci - «il tifo 
campanilistico è rifiorito in forme 
spesso selvagge e sanguinose per il 
venire meno di una certa attività 
politica di partito che allargava gli 
interessi intellettuali e morali del 
popolo». Allora come adesso dun¬ 
que era ed è la crisi della rappre¬ 
sentanza e della partecipazione 
politica la causa del suo regredire 
a forme espress'ive e di comporta¬ 
mento calcistici. Mai però s’era vi¬ 
sto in azione (ci volevano giusto 
Bossi e Berlusconi) un «partito dei 
tifosi» che si esprimesse e manife¬ 
stasse le proprie opinioni politiche 
negli stadi (ad esempio l’ormai fa¬ 
moso striscione esposto dagli ul- 
tras berlusconianì a San Siro «To¬ 
ghe rosse giù le mani dal Milan»); 
o che le piazze politiche si trasfor¬ 
massero in curve e i programmi e 
le alleanze di governo si pensasse 
di definirli .sullo sfondo di sceno¬ 
grafie da stadio. ■ ■■ ' - 

Come ha spiegalo Bossi in un’in¬ 
tervista sul dopo-elezioni (/?epub- 
■b/i’co di lunedi scorso) : «Il 29 marzo 
davanti a Palazzo Marino solleve- 
temo una bandiera di trenta metri, 
sarà la bandiera del federalismo... 
c sotto questa bandiera nascerà il 
governo di questo paese». 

D OPO I GOVERNI balneari, 
di tecnici o istituzionali sa¬ 
rà la volta (la prima) di un 
governo calcistico bloccato sul 
centro (campo). infittito - come 
auspica Segni - di mezze ali e sen¬ 
za ali sulle fasce estreme? Certo è 
al momento che la Lega Nord è 
stato il primo e unico partito sul fi¬ 
nire del decennio scorso a fare 
propaganda elettorale nelle curve 
e a trasferire sul piano politico il 
linguaggio e la visione del mondo 
degli «irriducibili» c'ne le popolano. 
Cosi come è indubbio che Berlu¬ 
sconi ha fondato una forza politica 
che è calcìstica ancor più che mas- 
smediale e pubblicitaria e non solo 
nella denominazione. Nei citeri 
da campagna acquisti con cui è 
stata messa in piedi, cosi come nei 
«giri di campo» che il Cavaliere si 
concede durante le convention di 
Forza Italia ed anche nelle battute 
infami da tribuna vip: «Chi è Spa¬ 
venta? Quante coppe dei campioni 
ha vinto?». Interrogativo «da coni¬ 
glio». per dirla con gergo ultrà. visto 
che consente al presidente del Mi¬ 
lan di evitare ogni confronto diretto 
sul campo con gli avversari, ma 
che conferma appunto che per 
Berlusconi la sfida nell’emblemati¬ 
co Collegio 1 di Roma è calcistica 
prima che politica. • ■ ■ 

La qual cosa sarebbe patetica se 
non fosse preoccupante visto che 
ad esempio anche il Corriere della 
Sera (del 6 marzo) descrive una 
«sinistra romana» che vuole che 
Berlusconi «je finisce come la La¬ 
zio», mentre per La Repubblica del 
giorno dopo «il presidente del Mi¬ 
lan si gioca II tutto per tutto fra i 
rossi di Trastevere (quartiere a 
densità record di tifosi della Ro¬ 
ma)». Letture politico<alcistiche 
che lasciano senza parole, ma che. 
per tornare al quesito iniziale, con¬ 
sigliano, se proprio si deve votare 
<oi piedi», che almeno lo si faccia 
prendendo a calci (elettorali) quei 
leader che riducono il discorso po¬ 
litico a chiacchiera da bar e con¬ 
fondono le tribune di Montecitorio 
con quelle di San Siro e dell’Olim¬ 
pico. 

( 


NAZIONALE. Oggi Tamichevole Germania-Italia: per entrambe è un esame per Usa ’94 



Grandi feste 
per Sacchi & co. 
Toma Voeller? 

Passano gli anni ma 
la scena non cambia: 
ogno qual volta 
l'aereo con a bordo la 
nazionale Italiana di 
calcio atterra In 
Germania, ad 
attenderlo cl sono 
moltissimi tifosi. E 
successo lo stesso 
ieri pomeriggio a 
Stoccarda. Baresi & 
C. sono stati accolti 
con grande 
entusiasmo, un 
piccolo anticipo del 
tifo amico che oggi 
cercherà di 
controbilanciare 
l'Incitamento verso I 
padroni di casa. Ed a 
proposito di 
Germania, c’èda 
registrare la possibile 
presenza in campo di 
un Illustre ex del - 
campionato italiano. 
SI tratta del «vecchio» 
Rudi Voeller, oggi 
calciatore del 
Marsiglia dopo aver a 
lungo militato nella 
Roma, che II et Vogts 
sembra Intenzionato a 
far giocare almeno un 
tempo. 


Sapore di finale mondiale 

I 


L’Italia affronta oggi la Germania in amichevole 
(ore 20.15, diretta su Rai 1). Gli azzurri senza 
Saggio e con Mancini; Zola e Massaro entreran¬ 
no nella ripresa, Gemiania «all’italiana»: in nove 
giocano 0 hanno giocato da noi. 


OAL NOSTRO INVIATO 

rRANCRSCO ZUCCHINI 


■ STOCCARDA Dimenticare la 
Francia e per una volta Roberto 
Baggio: l’Italia riparte da qui e da 
una sfida che più classica non si 
può. Sacchi spera di dover fare a 
meno solo stavolta del suo gioca¬ 
tore preferito: è vero che questa 
contro i tedeschi è un’amichevole, 
ma lo era anche quella coi france¬ 
si. Meglio non fidarsi, un’altra botta 
cosi farebbe male. «Ma io confido 
In una grande prestazione. È una 
partita vera e ci impegneremo al 
massimo. L’avversario è il migliore 
possibile, campione del mondo e 
primo nelle cla.ssifiche Fifa. L’ab¬ 
biamo scelto noi. cosi potremo ve¬ 
dere i nostri diletti e correggerli per 
tempo». Il resto, Sacchi lo aveva 
spiegato già 24 ore prima: molti az¬ 


zurri si giocano il posto, non sarà 
tollerata un’altra figuraccia in euro¬ 
visione come quella di Napoli a 
■metà febbraio, «c’è modo e modo 
dì perdere». Fu una notte di vergo¬ 
gna. 

Si riparte da Stoccarda, allora: 
per riprendere possibilmente il filo 
di un discorso interrotto dopo 
quella umida serata milanese che 
valse la qualificazione al Mondiale, 
a spese di un Portogallo battuto 
per un solo ma importante gol a 
zero. Un gol firmalo da Dino Sag¬ 
gio ora di nuovo in azzurro dopo 
mesi di guai di ogni tipo, a ripro¬ 
porsi in coppia con Albertini. Si ri¬ 
parte da una squadra che, per rim¬ 
piazzare l’altro Baggio vincitore del 
Pallone d’Oro rispolvera Roberto 


Mancini. 30 anni, da 14 stagioni 
sùlla breccia, grande giocatore nel¬ 
la Samp, non altrettanto in azzurro 
dove spesso fallisce gli appunta¬ 
menti che contano. Segnò una rete 
importante proprio alla Germania 
(Dusseldorf, Europei ’88); giocò 
bene (doppietta) giusto un anno 
fa a Palermo: anche allora rimpiaz¬ 
zò Baggio e lo fece alla grande. Fu 
la miglior prova complessiva della 
Nazionale di Sacchi: per forza, .si 
disse, di là c’era Malta. Fini 6 a 1. 
Un mese e mezzo dopo arrivò la 
sconfitta in Svizzera e un verdetto 
impietoso. 

Anche in azzun-o la carriera di 
Sacchi è la stessa di sempre, criti¬ 
che e applausi a rotazione. Ora pe¬ 
rò il tempo comincia a stringere, 
mancano meno di tre mesi al Mon¬ 
diale. «Dobbiamo trovare continui¬ 
tà. E perfezionare l’oiganizzazio- 
ne: occorre un gioco più credibile. 
In Italia abbiamo tante individuali¬ 
tà c il livello dei giocatori è alto. Ma 
occorrono gioco e organizzazione, 
altrimenti questo patrimonio non 
servo». Lo dice stavolta che manca 
Roby Baggio, l’uomo che spesso 
ha tenuto su una Nazionale forse 
troppo dipendente dalle sue lune e 
dalle sue ispirazioni. «Baggio è un 
grande ma esaltarlo, adesso, sa¬ 


rebbe ingiusto verso lui e i compa¬ 
gni. Al Milan ho fatto a mono per 
un anno di Van Basten o per un al¬ 
tro di Gullit. Come si rimpiazza un 
fuoriclasse? Basta che gli altri dia¬ 
no qualcosa in più. tutti». 

Si riparte dalla Germania con 
una parola che rievoca antiche tra¬ 
dizioni; staffetta. Primo tempo per 
Mancini e Casiraghi, npresa per 
Zola e Massaro, gli uomini più in 
forma del campionato che forse il 
et avrebbe mandato’ in campo su¬ 
bito, ma ha scelto di rispettare le 
gerarchie per non creare scom¬ 
pensi: fu lui infatti a ribattezzare il 
capitano della Samp ”12esimo uo¬ 
mo della Nazionale» ed è .sempre 
stalo lui a sostenere il morale di un 
Casiraghi da due anni sceso a livel¬ 
li di massima depressione, riserva 
pnma nella Juve c ora nella Lazio, 
tre gol in lutto in due stagioni! Dice 
Sacchi: «Casiraghi ha pochissime 
alternative in Italia: stiamo provan¬ 
do Silenzi c Massaro,..», Alto espe¬ 
rimenti in vista: «Donadom farà la 
mezza punta, ma non deve stare 
sulla destra; e dall’altra parte, la 
stcs,sa cosa dovrà Signori». Dun¬ 
que: Casiraghi (poi Massaro) pivot 
per gli insenmenti di Mancini (Zo¬ 
la) , Donadom, Signori e Dino Sag¬ 
gio; si prova cosi a far passare inos¬ 


servata l’assenza di Roby Baggio. 

Si riparte insomma da Stoccar¬ 
da. da uno stadio che non ci ha 
mai portato fortuna (0-2 con l’Urss 
agli Europei 88) e che statura sarà 
tutto esaunto, si riparte per capire 
meglio sotto quali premesse si sta 
avviando questa avventura mon¬ 
diale. La Germania è un ascsem- 
blaggìo • di facce note; Kohler, 
Moeller, Haessier, Effenbeig. poi 
tutti gli «e-x» da Klinsmann a Sam- 
mer e Brehme fino a Lothar Mat- 
thaeus. Due a anni fa a Torino de¬ 
cise Roby Baggio su rigore, ma di 
quella squadra stasera «sopravvivo¬ 
no» solo Costacurta, Baresi, Dona- 
doni e Casiraghi, Il resto è cambia¬ 
to, o ricilato: vedi Massaro, 
Germania; Koepke, Elfenberg, 
Brehme, Buchwald, Kohler, Mat- 
thaeus, Haessier, Sammer, Klin¬ 
smann, Strunz, Moeller. (12 III- 
gner, 13 Berthold, I4Ziegc. ISHel- 
mcr, 16Woems, ITBasler. 18 Cau¬ 
dino. 19Scholl, 20Thon). , 

Italia: Pagliuca, Benarrivo, Maldi- 
ni, Albertini. Costacurta, Baresi, 
Donadoni. D. Baggio, Casir^hi, 
Mancini, Signori. (12 Marchegiani, 
13 .Mussi, 14 Mìnotti, 15 Evani, 16 
Stroppa, 17 Zola, 18 Massaro). 
Arbitro; Me Clourscy (Scozia). 

Tv: Rai 1 ore 20.15. 


Queiritalia-Germania mai vista... 


La partita Italia-Germania che non c'è mai stata ve la rac¬ 
contiamo noi. È una sfida lunga tre generazioni: i giocato¬ 
ri selezionali sono quelli del famoso 4-3 per gli azzurri di 
Messico 1970; sono quelli del 3-1 che laureò l’Italia cam¬ 
pione del mondo nel 1982; sono quelli delle squadre de! 
'90. In panchina da una parte Bearzot e Valcareggi, dal¬ 
l’altra Beckenbauer, giocatore-allenatore. Arbitro d'ecce¬ 
zione, Maradona. Chi vincerà? Leggete e lo saprete, 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ Cari lettori, questo è un docu¬ 
mento incredibile e quasi imbaraz¬ 
zante: una bobina inedita con la 
sfida del secolo fra Italia e Germa¬ 
nia. La stiamo visionando per la 
prima volta. Chissà quando è stata 
giocata: solo lo stadio è riconosci¬ 
bile: è l’Azteca di Città del Messico. 
Scorrono le lormazionì, siamo più 
emozionati di voi: Zoff, Burgnich, 
Maldini, Tardelli, Baresi. Seirea; 
Bruno Conti, Mazzola. Rossi, Anto- 
gnoni. Riva. Gli allenatori Valcareg¬ 
gi e Bearzot hanno tenuto m pan¬ 
china Albertosi, Poletti, Cabrini, 
Facchetti, Rivcra, Boninsegna c 
Baggio. Ecco i tedeschi; Maicr, 
Vogts, Breitner, Stielike, Schnellin- 
ger, Beckenbauer, Magath, Mat- 
thaeus, Gerd Mullcr, Briegcl, See- 
ler. Beckenbauer che è giocatore e 
et. ha a disposizione Schumacher, 
Bonhof, Schwarzenbeck. Overath, 
Haessier, Voeller e Rummenigge. 
Arbitra lui, il più famoso, il più 
odiato, amato, discusso di tutti i 

t i 


tempi: Diego Armando Maradona. 
Maradona? SI, si, è Maradona. Par¬ 
titi! 

Cari lettori, sono passati 20 mi¬ 
nuti, siamo 0 a 0 ma è la più bella 
partita dell’anno, anzi del secolo. 
Spettacolare la difesa italiana, mai 
visto un doppio libero come quello 
composto da Baresi e Scirea. Ab¬ 
biamo già contato 6 tiri per parte, si 
gioca a tutto campo e non si nota 
traccia di pressing, che fortuna, 
sembra quasi di respirare meglio 
anche a Città del Messico! Al 13’ 
Magath ha tirato dal limile, sem¬ 
brava gol, invece Zoff ha deviato. 
Siamo in Messico, mica ad Atene. 

Cl avviciniamo alla fine del pri¬ 
mo tempo: incredibile Burgnich, 
sta marcando da solo Mullcr e See- 
Icr. L’Italia adesso fa catenaccio, 
inquadrato in tribuna Sacchi che 
scuote la testa... Ma ecco che scat¬ 
ta il contropiede degli azzurri: Con¬ 
ti, Tardelli, Mazzola, palla a Riva 
che viene messo giù da Stielike, 
sempre lui con quel baffo da Lee 


Van Clccf. Gli va di lusso: non han¬ 
no ancora inventato la regola del¬ 
l’espulsione per l’ultimo difensore, 
la Germania resia in undici. 

Signori, siamo a 5 minuti dalla fi¬ 
ne del primo tempo, la partita si è 
fatta dura. Si è fatto male Riva, 
un’altra volta, sarà la terza in ma¬ 
glia azzurra: al suo posto è entrato 
Boninsegna. Anche Beckenbauer 
SI è fatto male, ma ralicnatore è lui 
e non ne vuol sapere di uscire; sta 
giocando con un braccio fascialo. I 
giocatori litigano: Matthaeus in un 


Italiano perfino più corretto rispet¬ 
to a quello di Conti e Anlognom ha 
detto cose terribili a Baresi c Maldi- 
ni. Netzer si aggiusta il ciuffo bion¬ 
do. quando corre sembra inciam¬ 
pare in quelle scarpe numero -17, 
ma è solo un’illusione ottica. Incre¬ 
dibile: a ravvivare questa fase di 
partita è Maradona, fa due tunnel a 
Vogts c Antognoni e fischia la fine. 
Sbobiniamo la ripresa. 

Brutte notizie, lettori-spettatori: 
al quarto d’ora la Germania è pas¬ 
sata in vantaggio con Rummenig- 


ge, .appena entrato in campo pro¬ 
prio come Bergomi che lo marcava 
e sembrava sicuro come quella 
volta a .Madnd. Attenzione però, 
ecco il pareggio: il solito gol di Bo¬ 
ninsegna in mezza girata, Maier 
non ci è arrivalo neppure stavolta, 
eppure era come se l'aspettasse. È. 
durato appena un minuto e mezzo 
l’illusione dei tedeschi. Ma cosa fa 
Valcareggi? Toglie Conti e inseri¬ 
sce un terzino. Poletti: vuol difen¬ 
dere rial? 

Germania in vantaggio. Germa¬ 
nia in vantaggio. Eh, sì. Un gran 
gol, da 40 mem di Schwarzenbeck, 
gli era capitalo anche una volta in 
Coppa Campioni, in Bayem-Atleti- 
co Madrid. E ora, noooo, anche il 
terzo gol: Baresi e Scirea si son do¬ 
vuti arrendere, Schnellinger, un ter¬ 
zino. è sbucato da chissà dove e in 
spaccata ha superalo Albertosi, 
apptena entralo al posto di Zoff. 
Forse è finita qui. Ma attenzione, 
Bearzot si alza in piedi c fa entrare 
Rivera e Saggio assieme' Però 
mitncano solo 6 minuti alla fine, e 
I 


UNDER 21 

Del Piero 
guida 

gli azzurrini 


■i CESKE BUDEJOVICE Per la pn¬ 
ma volta da quando allena la na¬ 
zionale Under 21. Cesare Maldini 
vive senza tensioni esasperate una 
vigilia di gara importante. Oggi, gli 
azzurri affrontano a Ceske Budejo- 
vice la Cecoslovacchia nel ritorno 
dei quarti di finali dell’europeo: il 
3-0 ottenuto dalla rappresentativa 
italiana all’andata, a Salerno (reti, 
tutte di testa, di Vico, Panucci e Ne¬ 
gro) . sembra non l.isciare dubbi su 
chi giocherà le semifinali (contro 
la vincitrice fra Russia e Francia). 
Anche se, oggi, i cecoslovacchi, re¬ 
taggio calcistico di unità per una 
nazione che non c’è più, cerche¬ 
ranno l’assalto continuo pier ribal¬ 
tare la situazione. Infatti, il tecnico 
Kopeciry schiererà due attaccanti. 
Smicer e Penksa e un tornante con 
propensione offensiva: Poborsky. 

intanto, alla federazione ceco- 
slovacca sono rimasti interdetti 
quando è stato comunicalo loro 
l’elevato numero di biglietti omag¬ 
gio richiesti dalla federazione ita¬ 
liana per la gara. Non sapevano 
dell’amvo dell’intera famiglia Pa¬ 
nucci. La madre del giocatore mi¬ 
lanista è.infatti, di Praga e dalla ca¬ 
pitale ceca porterà con sé allo sta¬ 
dio. zìi e cugini del libero azzurro. 
«Certo - dice Panucci - mi fa un ef¬ 
fetto un po’ .strano giocare una ga¬ 
ra come questa. All’andata, a Sa¬ 
lerno. capivo tutto quello che dice¬ 
vano 1 nostn avversari, ma è evi¬ 
dente che mi sono fatto gli affan 
miei». Panucci spiega di aver sapu¬ 
to da Capello di essere destinato a 
questa trasferta c non a quella del¬ 
la nazionale maggiore in Germa¬ 
nia. «Sacchi ha detto al mio allena¬ 
tore - aggiunge - che preferiva 
mandarmi qui, dove avrei giocato, 
piuttosto che portarmi con sè in 
panchina. Io, comunque, sto be¬ 
nissimo sia qui, sia con la naziona¬ 
le maggiore». 

Accanto al difensore milanista, 
che Maldini schiererà nel ruolo di 
libero, i due volti nuovi dell’attacco 
azzurro, il veronese Inzaghi e lo ju¬ 
ventino Del Piero, che domenica 
scorsa ha segnato tre gol al Parma, 
in campionato. Entrambi fingono 
di non sapere che giocheranno. 
«Non è ancora detto che saremo in 
campo» affermano in coro. Chiude 
Inzaghi, indicando i suoi modelli 
calcistici: ieri Del Piero aveva detto 
di rifarsi a Platini, oggi il veronese, 
più modestamente, dichiara di 
avere appreso tanto guardando 
giocare De Vitis e Comacchini». 
C«coslovacchla: Blazek, Lerch, 
Kovar, Nedved, Repka, Votava, Bo- 
borsky, Smicer, Bejbl, Gaiasek, 
Penksa (12 Tomaschek, 13 Ga¬ 
briel, 14 Rusnak, ISKoslei, 16-se¬ 
condo fiortiere - Koner). 

Italia: Tolde. Negro, Favalli, Cois, 
Colonnese, Panucci. Beretta, Scar- 
chilli, inzaghi, Marcolin, Del Piero 
(12 Visi, 13 Delli Cam, 14 Galante, 
15 Rossitto, 16 Orlandini). 

Arbitro: DiazVega (Spagna). 

Tv: Rai 1, ore 17. 


si perde per tre a uno... 

Signori, non ci crederete. Abbia¬ 
mo finito di guardare questo film, 
quasi di nascosto, proprio adesso: 
non ci crederete, lo ripetiamo. È fi¬ 
nita 4 a 3 anche stavolta. L’Italia ha 
segnato tre gol in 6 minuti. Ha co¬ 
minciato Baggio. Maier non lo co¬ 
nosceva: si aspettava la solita botta 
di Boninsegna, gli è arrivato un pal¬ 
lone all’incrocio carico di effetto. 
Di stucco, c’è restato. Talmente di 
stucco che un minuto dopo si è fat¬ 
to fregare ancora dalla finta di Ri¬ 
vera su cross di Boninsegna. Era di¬ 
sperato, sbatteva i pugni per terra. 
Bene, sembrava finita cosi, un bel 
pareggio e che sfida! Invece no, 
un’altra volta. Al 90’ un tiro strano, 
una mischia poco chiara e il pallo¬ 
ne ancora nelle rete della Germa¬ 
nia, mentre Breitner usciva dal 
campo per proteste. L’abbiamo ri¬ 
visto tre volte alla moviola ed ab¬ 
biamo capilo che aveva ragione. È 
stato un gol di mano. L’ha .segnato 
Maradona. Quattro a tre per noi. 

OF.Z. 
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CRACK TORINO. L’ex presidente della Lazio presenta 




Calieri d prova 
senza porbifo#o 


Gian Marco Calieri, ex presidente della Lazio, si 
è presentato ieri davanti al curatore fallimenta¬ 
re con un'offerta d’acquisto per il Torino calcio. 
«Non faccio parte di una cordata, io mi assumo 
le responsabilità in prima persona». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOQIERO 


■ TORI^O Si vd di tempi supple¬ 
mentari per salvare il Tonno Ieri 
mattina Gian Marco Calieri 51 an¬ 
ni da Busalla in provincia di Geno¬ 
va ex presidente della La^io ed ul¬ 
timo possibile acquirente nmasto 
in pista dopo i forfait de giorni 
scorsi ha presentato un piano di ri- 
pianamento dei debiti della socie¬ 
ty al curatore fallimentare della 
Partecipazioni generali (exGimaJ 
dott Piero Aime Secondo voci vi 
cino alla società granata I offerta 
complessiva ammonterebbe a cir 
ca 22 miliardi di lire La proposta 
però non sarebbe ancora pervenu¬ 
ta (per sua stevsa ammissione j al 
giudice del Tribunale fallimentare 
di Tonno Massimo Macchia e co¬ 
me nel giro del'e sette chiese ò 
planata sul tavolo del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Alessan¬ 
dro Pninas Tola nel CUI ufficio SI ò 
presentato il finanziere Calieri era 
accompagnato dal suo legale di fi¬ 
ducia Giorgio Giorgi ma al termine 
dell incontro si è limitato a rilascia¬ 
re una laconico battuta «Ho con¬ 
segnato il piano per deferenza ai 
magistrati della Procura Non ho 
intenzione di nievare il Tonno dal 
fallimenio Voglio andare avanti da 
solo ma se la mia offerta non sarà 
accettata mi ritirerò" 

Fin qui la posizione dell interes¬ 
sato solitane «salvatore' in pectore 
del Tonno per SUI scelta come ha 
poi tenuto a nbadire Nel mondo 
del calcio non esiste la parola cor¬ 
data E forse è giusto cosi Ci si de¬ 
ve assumere la responsabilità in 
pnma persona Un commento 
che suona come una sfeizata all 
ex partner di icn 1 altro quel Luigi 
Giribaldi il finanziere cunceso-mo- 
ncgasco specialista in «surplacc* 
che col suo comportamento alla 
luce dei recenti sviluppi della vi¬ 
cenda non ha contnbuito ad au¬ 
mentare le chanccs di salvezza del 
Tonno Per la cronaca I ipotesi 


messa a punto dalla duo Calieri Gi- 
nbaldi prevedeva un impegno di 
35 miliardi di lire scaglionato su un 
paio d. anni con una prima tran 
che di pagamento nell ordine di IO 
miliardi 

Dunque Calieri ha lanciato una 
breve volata per convincere i magi¬ 
strati della Procura che di primo 
acchito (a nostro personale giudi 
zio) non sono apparsi granchi mi 
prevsionati dalle cifre loro fomite 



Glanmarco Calieri Bruno Paolo 


All uscita del finanziere infatti i 
magistrati Sandrclli Pru.ias Tola 
Avena'! Bassi e Riccobono cioO il 
•pool» fiscale litolarc di importanti 
inchieste dal crack Borsano ai bi 
lanci Fiat si sono riuniti per un bre 
ve conciliabolo che non ivrebbc 
spezzato però molte lance in suo 
favore Del resto il patron della 
Mondialpol non ò mai stato cosi 
prodigo in fatto di denaro Già nel 
1986 al tempo dell acquisto della 
Uizio fu presto chiaro a tutti che a 
far tintinnare i quattrini nella scar 
sella era il suo comp igno di cord \ 
ta Renato Bocchi immobiliare di 


piinio piano con grandi entrature 
nel mondo della politica c delle 
banche con tanto di marchio de 
mocristiano 11 Tonno però non ò 
la Lazio c Tonno non è Roma e so¬ 
prattutto ò non ò piu stagione di fa- 
cilicrcditi 

Ma veniamo ai latti Quanto 
avrebbe offerto Callen’ Abbiamo 
parhto di 22 miliardi ma nel se¬ 
gno della prudenza il fin-inziere si 
sarebbe tenuto nel vago anche 
pci non inquinare il rapporto con i 
magistrali Non voglio fare com 
menti ha argomentato - siamo in 
una fase molto delicata e una pa 
rola fraintesa può pregiudicare il 
tutto Inoltri non voglio creare dif¬ 
ficolta ai giudici che devono valu¬ 
tare la mia proposta Secondo 
fonti di igenzia invece il progetto 
p'cvederebbc una liquidità mime 
diata di quadro miliardi seguito da 
un impegno di versare nell arco di 
due anni cinque miliardi ai credilo 
ri in cambio della libertà totale di 
manovra nella conduzione della 
società In altri termini la vendita 
dei girxiatori granata piu pregi ili 
con il CUI rieavato si copnit bbero i 
debiti indilazion jbil ilrpct) Nes 
suna parola perù sul miliardo c 
novecento milioni reclamatoa tuo 
lo divt'so dall c\ presidente il no 
•aiC' Roberto Governi in linea teo¬ 
rica ancori proprietario del pac 
chetto di maggioranza del Tornei 
sequestrato nel novembre scorso 
dalh Ptocura od al quale spetti il 
formale mula osta per la tnnsa 
zionc Ne V i sono accenni ai c ire i 
quattro miti ireli che lo stesso Go 
venni dcxtumcnii alla rnano 
avrebbe investito nella società e 
dei quali vorrebbe ovviamente 
ncntrnrc Pare pelò che alUiltimo 
moTK nio il not no avri bbc dee so 
dinniincMrc nere'iti 

hit Ulto ieri sera si vino avute 
dalla sede del Tr»riiio di corso Vit¬ 
torio Emanuc'c nel corso del Con 
sigilo di Amministrazione do' Tori 
no le prime re izioiii alla mossa di 
C allcri r stavolta sembra che il 
pcrscnaggio non sia ne osteggiato 
ne Ciri ondato da quel clima di pai 
pabilc antipatia che nei giorni 
vorsi aveva accompagnato la si i 
scala'a Un.i retromarcia comprcn 
sibilo d 1 uno sta’o prcagonico c 
con la sexTiet i sotto la tonda .id os¬ 
sigeno A qui sto punto senza offe¬ 
sa pel nessuno anche un presti 
giatorc nei verebbe la sua dose di 
applausi 






Andrea Silenzi, capocannonleredel Torino 



Vediamo che cosa accadrà nei prossimi giorni 


Vediamo che cosa accadrà al Torino in caso di 
fallimento 

1) L istanza viene Inoltrata al Tribunale 
fallimentare dalla Procura di Torino che ha 
praticamente conclusa l'Inchiesta sul crack 
Borsano c lateralmente ha acquisito una mole 
notevole di documenti sulla gestione del Torino 
Se I istanza viene accettata (il tempo tecnico è 
di 30 giorni), viene nominato un curatore 
fallimentare che procede alla stima e 

all amministrazione dei beni. 

2) Il consiglio di amministrazione del Torino 
( I assemblea e convocata per II 5 aprile 
prossimo) pud opporsi alla richiesta di 


fallimento chiedendo I amministrazione 
controllata e appellandosi al calcio-mercato 
che Inizia II 2 maggio e dal quale II Torino 
potrebbe attingere denaro fresco dalle cessioni 
per raddrizzare la situazione. 

3) Il futuro sportNo. GII amministratori ed i 
sindaci delle ultime due stagioni vengono 
automaticamente Inibiti. Se qualcuno rileva II 
titolo sportivo e paga I debiti stabiliti dal 
Tribunale (si parla di circa 40 miliardi), la 
società viene mantenuta In serie A. In caso 
contrario riparte dalla C2. come accadde al 
Palermo nella stagione 1986-87. salvo altre 
disposizioni della Federcalclo. Il nuovo nome 
sarebbe già pronto. A. C. Torino 1906 


Gazza isterico 
Verso la rottura 
con la Lazio? 

Ieri pomeriggio al Maesirelli Paul 
Gdscoigne ù stato al cent«o di un 
episodio curioso 11 ccn'rocampista 
della Lazio ha abbandonato gli al 
lenamenti c ha dato vaia ad un vero 
c proprio show Rosso in .cito 
Gazza ha iniziato ad urlare ed agi 
tarsi a bordocampo in preda ad 
una cnsi isIcriLa Zoff ha subito 
raggiunto Gascoigne per calmarlo 
I due dopo un abbracc o si sono 
chiusi negli spogliatoi Zoff ò toma 
to m campo dopo una ventina di 
minuti mentre Gascoigne solo 
un ora piu tardi ha lasciato 1 im 
p’anto Poi è arrivata la prima non 
molto convincente spiegazione 
dell accaduto Gascoigne sarebbe 
uscito dal campo in anticipo a cau 
sa del dolore al fianco dovuto al 
colpo subito nel derbv Zoff ha giu¬ 
stificato il comportamento del bri¬ 
tannico «Gascoigne ò mol'o nervo¬ 
so - ha detto - perche ò convinto 
di non essere riuscito a dimostrare 
il suo vero valore Lo sfogo non è 
legato ai rappiorti con la società 
L impressione t pero che si sia 
trattato dell ennesimo sintomo di 
una situazione ben piu grave che 
forse preannuncid la rottura di 
Gazza con la Lazio 


Totò Schillaci 
ha deciso: 

«Vado in Giappone» 

lo ho deciso I offerta dei giappo¬ 
nesi e troppo allettante per nlutar- 
la Tra non giocare o andare in una 
società di provincia conviene sce 
gliere il Giappone Del resto devo 
anche pensare alla mia famiglia 
Cosa ci faccio qua’ Totò Schillaci 
30 anni a dicembre legato all Inter 
fino al 95 ha confermalo ieri I in 
lenzione di trasferirsi m Giappone 
laer due anni II giocatore attende 
ora un segnale dall Inter In Giap 
pone il campiona'o ò in pieno 
svolgimento 


Il Tottenham 
offre IO miliardi 
per Papin 

Il direttore generale del Torte 
nham Osvaldo Ardiles ò disposto 
a pagare al Mil in t milioni di sierli 
nc ( io miliardi di lire) per assicu¬ 
rarsi Jean Pierre Papin Che la 
squadra inglese avesse avviato una 
trattativa era già noto ma nei gior¬ 
ni scorsi SI era parlalo di poco piu 
di 6 miliardi di lire per il bomber 
francese cui sono interessati an 
che il Borussia Dortmund c ' OlvTn 
piqué Marsiglia la sua vecchia 
squadra II T'ottenham dove con 
eludere prima di giovedì termine 
ultimo per la campagna acquisti 
del campionato britannico «Pos 
siamo confermare che siamo intes- 
sali di giocatore - ha detto una fon¬ 
te della squ idra inglese - non e 
stato ancora concordalo alcun 
prezzo 


BASKET. Domani sera si gioca 

Giocatori-Lega 
è tregua armata 

Niente sciopero, (domani sera si gioca. Ma quel¬ 
la firmata tra sincdacato cestisti e Lega basket è 
una tregua armata, luneidì ci sarà a Milano la re¬ 
sa dei conti fra i club. E due giorni prima si svol¬ 
gerà a Roma il consiglio federale. 


LUCA ROTTURA 


m BOI OGNA Quarantacinque casi 
sparsi per tutta la sene A, oltre due 
miliardi di stipendi non pagati lo 
sciopero minacciato dal sindacato 
cestisti fioggiavd su solide busi Ma 
alla Ciba non avevano fatto i conti 
con I effetto Malgara Colpito da 
improvviso interesse il presidente 
della Lega - c eli mille altre asso 
c’azioni - ha fornito ai giocatori le 
piu ampie gar<anzie di una risolu¬ 
zione positva delle vertenze» E 
domani sera si giocherà regolar 
monte 

Quello firmato dai cestisti 6 però 
nicnt altro che un armistizio Co- 
mò buona iioima sindacale ora 
aspetteranno che olle promesse 
facciano seguito i fatti Che cioò 
Napoli Pavia e Venezia (che pu¬ 
re dopo I arrivo dello sponsor ha 
garantito un «salano minimo men¬ 
sile I allarghino finalmente i cordo 
ni della borsa magari facendo ri 
corso alle fidciuvsioru accese per 
lisiri/ionc ai campionati A fine 


stagione le alternative saranno sol 
tanto un paio saldare i debiti o re 
gdlare il cartellino ai giCKatori 

Come SI vede ci sono tutti i prò 
dromi por un terremoto Anche 
perchò altre società ipparenlc 
mente piu floride forse la stcss i 
Stcfanel secondo il segretario Gibi 
Gianluigi Btrtani avrebbero adot 
tato il congelamento dogli stipendi 
come misura punitiva Quelli di 
Trieste m ogni caso sarebbero 
problemi contingenti Per le altre 
picUZC’in difficolta invtvc la non 
iscrizione .il prossimo campionato 
rischia di divi nt ire un i seri i prò 
sportiva II primo passo cioò di 
una leggo della jungla che si c 
messa in molo da sola senza 
aspettare 1 assemblea di Lega in 
programma lunedi prossimo 
Quando le società si scanneranno 
sulla nuov i formulo c non solo su 
quella 

La nuova sene Al dovrebbe cs 
sere di 11 squadre Una in meno di 
quelle che hanno chivsto il salarv 


« 
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Roberto Premier 


c ip il tetto salanalc mutualo dalla 
Nba per 1 gicKotoii Italiani Condì 
.isibilo ma in ipo'icabilc agli in 
gagpi dogli americani d Italia che 
gr ivano poi un terzo sulle casse 
del nostro I laskct quest anno hall 
r") già iricassa'o un totale di dica 
35 miliardi di lin in presenza di 
Vacche ulteriormente magre sce¬ 
glierebbero altri lidi Autori Ina al 
loro' Per carila Regole complessi 
ve però si Negli Lsa h.inno un ve 
ro se rb.iloio giovanile 1 Ncaa dal 
quale le sex.icta piofessioiiisliche 
Utraverso il mevcanismo delle 
scelte clic as.'leura conipctiliviUi 
tr.iggono linfa Qltrcoccaio le re 
iroccssioni n< ppurc esistono L i 
requisiti (i.onoinici organiz., ili 
VI) per iscriversi ai campion ili so 
no un tantino piu severi di quelli ri 
chiesti in Italia Intaii'o i giiacatori 
dicono Primi del torto salariali 
vogliamo Vi di re bilanci liasparcn 
Il e uno stop alla girandola di stra 
meri e alli latori lion detto ben 
Vi liuti nel 1 'T-l 


Pallavolo 

Maxicono 
alFultima 
spiaggia 

m La Maxicono quest inno ha 
Latto VI dcre le cose migliori in t'a 
s'erta- I elingcnti e'e 11 i 'orinazione 
campione e1 It ili i cere ino di m i 
schcrarc lo crisi in i|ucst i maniero 
Domenico sceirs 1 nel m iteli d in 
dal a elei qu irti c'i ‘male c'ei pi iv o't 
Carlao c sexi li i ano riniccii.ito nn i 
sonora b itosi i con'ro I rdilciog'«i 
di Giovane c t-omin St isi ri on 
20) SI iitorna sul parquet mi i 
campi invertiti Gli cmiliini pei 
eeantimi ire i spei ire el leciiillare 
un obli «IVO miportanic I unico 
orm n possibile in quest i st igionc 
all msegn i dei piotali mi ni ogni li 
poj non possono f ir al'io che ren 
dcre- la parigli i ai romagnoli 
Insieme ii problemi pre'l imcn 
te tecnici e i se no indie quelli so 
eietari Pernsinire eonipict imeii 
le I bildiii IO Piim.i dovrebbe la 
se .110 uno ite SUOI gioie>lli fra le 
br leei 1 di tiu.ilelie litro club eli 
sjioslo dii iprire la Iwx 11 spende 
re ilinenoire imli irdi per l'e irtelii 
no c I ingagg e) eli /\ndre a Giani 
L interessalo fa fini i di nu h nn la 
sua possibile nuovi sqinelri po 
ircbbi esse n 1 1 D i ton i eli Mode 
n.i che Ila gii d leriipo espresso 
piu lii qu lidie elicili ir izioiiL da 
more ni i suoi e onlroiiti Staserisi 
giixano incili gli litri tre un aiitri 
di ntor'io dei c, i ili e'i limile elei 
pi IV off A rise hi i-e .ani di tutti il la 
forni izione di / rz e luiclietta 
i he efomenie.i sr is i si i. salvala 
viltanto al he I li ik Eeio il prò 
grammi Mpitoui Vilan e>.ilxei 
bisii V I Ignis D ivto la j/ Br 

I • ' I 


Dal 2 al 10 luglio 1994 
invito 

ai cicloturisti d'Europa 

<5 G/OR/V/ SULLE STRADE DELL'ETRURIA ALLA SCOPERTA DI UNA 
MISTERIOSA E FANTASTICA CIVILTÀ - Totale km 429 

PROGRAMMA 

7 luglio • Dalle ore 1 1 raduno ad Anguillara (Rm) hotel Poggio dei Pini 
Via Beethoven 10 Tel 06/9995609 (Sul lago di Bracciano) 
Festa d incontro tra parecipanti 

3 luglio -1* tappa Anguillara - Tarquinia lem 81 percorso ondulato 
ditiiooltà Tolta m 484 km 8 di salita 

4 luglio - 2' tappa Tarquinia - Bolsena km 74 percorso collinare ditli- 
coltà Valemano m 620 km 10 di salita 

5 luglio - 3* tappa Bolsena Chianciano km 61 percorso collinare dit 
liceità Radicotani m 716 km 7 di salita 

6 luglio - 4’ tappa Chianciano Chianciano km 60 percorso ondulato 

7 luglio - 5* lappa Chianciano Orvieto km 64 percorso ondulato 

8 luglio • 6' lappa Orvieto Anguillaia km 89 percorso ondulalo dirti 
colta Poggio di Biagio m 590 km 10 di salita Poggio Nibbio 
m 851 km 10 di salila 

9 luglio - Giro lunstico a Roma in pullman e n'omo ad Anguillaia 
10 luglio -1‘ colazione e scioglimento della carovana 


• Ogni grumo p.idgct dell jnigian.ito lexjle 

• Servizi fomiti dall org.inizzazionc custodi.i .mio transfert dall aeroporto o dalla stazione di Roma pensio 
ne completa in camera doppia assisicnza mcceanit.i lungo il percorso organizzazione di visiie tunsiichc 
thniìtctti d itn:r< \\o edluMì tesiedi premiazione 

• Puma della p.irlcnza verranno distribuite s.inine p.inicolarcggiate dell intero percorso Per ueni panecipan 
le Sara stipuLila una polizza assicurativa per 1 intero giro È obbligatorio I uso del casso 

PRIMAVERA CICLISTICA 

Ville dilli Tecnica 21(1 UOI44ROMA Td 06/192 lOOX Fa\ 06/1112912 

• Costo ui panccipo/ione L 8^0 000 Pensione completa 

• Atconio Ui L 200 CXX) da lar pervenire entro il 10 aprile 1994 mediante vaglia postale intestalo a 

PRIMAVERA CICLISTICA Viale della Tcenica 250 - 00144 Roma oppure boniUco hantano 
plesso Banco Lanano Agenzia 2 Eur Viak Oceano Patilico - Roma Coordinate bancarie CvhJ 
ABI 0^476 CAB 0'ì20I \ Conto 752298 ^ 401 

• Saldo da lar pervenire entro li giorno 2 6*1994 

• Le isen/ioni al giro verranno aweettate lino ad un massimo di ^0 partecipanti 
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Mcrcoicdì 23 marzo 1994 


GLI ARRABBIATI. Successi, tragedie e ingiustizie: storia di un grande della boxe italiana 




a C'è un nocciolo nella vita di 
Sandro Mazzinghi, un cuore nero 
dal quale bisogna partire per rievo¬ 
care la sua storia. Si tratta di un ter¬ 
ribile incidente stradale in una not¬ 
te di trent’antti fa; lui era allora un 
giovanissimo campione del mon¬ 
do. pesi medi-junior, imbattuto, 
l’astro nascente del pugilato italia¬ 
no, e tornava a casa dopjo una fu¬ 
gace apparizione a una festa di 
carnevale cui non aveva potuto 
sottrarsi, a Montecatini. Non era 
tardi, ma pioveva furiosamente, e 
Mazzinghi perse il controllo della 
Bmw finendo fuori strada. La sua 
vita e la sua carriera non finirono li. 
ma di certo cambiarono brusca¬ 
mente: nello schianto sua moglie 
Vera perse la vita e lui rimase gra¬ 
vemente ferito, dopodiché il ragaz¬ 
zo si ritrovò invecchiato di colp», il 
campione imbattuto si ritrovò im¬ 
provvisamente vulnerabile, qual¬ 
cuno ne profittò, e le cose andaro¬ 
no conie andarono. Tutta la stona 
Mazzinghi l'ha raccontata in un li¬ 
bro. «Pugni amari», scritto insieme 
a .Michelangelo Corazza e Mario 
Braccini, ma la riprete volentieri: 
basta andarlo a trovare dove oggi 
vive con la seconda moglie, una 
bella casa col giardino, affacciata 
su un dolce pendio coltivato a vite 
(«mi diverto a fare un po’ di vino») 
a pochi chilometri da Pontedera, 
sua città natale. Ha un volto antico, 
Mtizzinghi, smussato e invecchiato 
dai pugni, si direbbe, ma gli occhi 
sono rimasti azzurri e lesti come 
quelli del ragazzo ricciuto che ri¬ 
cordavo nelle ■ mie ■ figurine dei 
Campioni dello Sport. Antica è an¬ 
che la sua lingua - quel misto di 
fiorentino, pistoiese e pisano che 
bisogna immaginare in bocca a Pi¬ 
nocchio - smerigliata però da una 
voce agra alla Bartali, E gentile, di¬ 
sponibile, ma anche inquieto; seb¬ 
bene nella stanza dove mi riceve ci 
siano dei bei divani che sembrano 
molto comodi, per tutte ie due ore 
dei nostro collt^uio se ne sta ritto 
davanti al camino acceso, per cui 
devo stare in piedi anch'io e l’inter¬ 
vista finisce per risultare sorpren¬ 
dentemente faticosa. r, ,. . 

Mazzbighl, davvero voleva fare II 
dcllata? 

SI. Ma una bicicletta da corsa co¬ 
stava minimo quarantamila lire, e 
in casa mia non se ne poteva 
nemmeno parlare. Mia madre ha 
fatto una vitaccia, mio padre lo 
stesso, si sono sacrificati per por¬ 
tare il pane in casa a noi figiloli 
No, la bicicletta non ho mai potu 
toaverla. ts-h.--. ■ • 

E allora, non potendo fare II el 
clItnM, ha deciso di fare II pugi¬ 
lato come suo fratello Guido, 
che aveva vinto la medaglia di 
bronzo a HelsInM... 

Appunto. Dato che avevo il fratel¬ 
lo che era già passato al professio¬ 
nismo, io cercavo, come posso di¬ 
re, di rubargli qualcosa, di imitar¬ 
lo... In casa non volevano, era uno 
sport troppo duro, dicevano, e 
non c’erano i mezzi per mante¬ 
nersi agli allenamenti. Cosi, in pa¬ 
lestra andavo di trafuga. Era una 
palestra sette chilometri distante 
qui da Pontedera, a Cascina, da 
coso, da... Altiero Conti. Un bravo 
maestro, per sbozzolare era vali¬ 
dissimo. • '. ■■ ■ 

E quando si accorse che era II 
caso di fare sul serio? - - 
I primi risultati vennero nel '59, 
quando ero militare di leva e ebbi 
la fortuna, a Orvieto, di vincere i 
campionati nazionali militari. Vin¬ 
cendoli potei andare in America a 
fare i mondiali, e siccome vinsi 
anche quelli, a giugno mi portaro¬ 
no a lare i Campionati d’Europa a 
Belgrado, civili, stavolta: medaglia 
di bronzo. Cosi, quando mi con¬ 
gedai dal militare potei passare 
professionista. ■ • 

Ma lei ha dovuto emigrare, di¬ 
ciamo cosi, per avere fortuna... 


Carta 

d'identità 


Sandro Mazzinghi è 
natoa Pontedera II 3 
ottobre 1938. Scopri 
Il pugilato all'età di 
lèanni. 

Professionista dal 
1961, conquistò II 
titolo mondiale del 
pesi medi Junior II 7 
settembre 1963, 
battendo al -Vlgorelll» 
di Milano l'americano 
Dupas per Kot alla 
nona ripresa. Il 13 
febbraio 1964 II 
dramma: sposo da 
appena dieci giorni, si 
schiantò con la sua 
Bmw sulla provinciale 
che porta a 
Pontedera. La moglie. 
Vera Maffel, mori sul 
colpo. Mazzinghi 
tornò presto sul ring, 
ma II 18 giugno 1965 
perse per Ko alla 
sesta ripresa II titolo, 
battuto da Nino 
Benvenuti. Sconfitto 
anche netta rivincita, 
Mazzinghi riconquistò 
la corona mondiale II 
26 maggio 1968, 
battendo II coreano 
KlmKISoo. Perse II 
titolo II 25 ottobre 
1968, dopo un «no 
contest- con 
l'americano Uttle; si 
ritirò nel 1970, nel 
1977 cl ripensò e 
tientanovenne tornò 
sul ring, ma un anno 
dopo cl fu l'addio 
definitivo. 


Una delle sfide mondiali tra Mazzinghi (a sinistra) e Benvenuti 


PoiseSartarelli 


Mazzinghi; «Il mio ring infinito » 


Diamine, Se non avevo la Francia, 
io non lo .so a quest’ora dov’ero. 
Se non avevo quei due incontri 
vinti là a Parigi - fortunosamente, 
non so.come hovinto. ma comun¬ 
que ho vinto " io non sarei mai ve¬ 
nuto fuori. 

E come capitò l'occasione della - 

Francia? 

La Francia capitò perché a suo 
tempo mio frateilo era stato battu¬ 
to in un famoso incontro con Dril- 
lé a Parigi, e allora Aitali, che era 
Campione di Francia - l’erede di 
Charlie Humetz - per lare un po’ 
di pubblicità mi fece chiamare, lo 
ero solo un novizio, ma il nome, 
Mazzinghi, era già conosciuto in 
Francia per via di Guido. Mi chia¬ 
marono. e mi diedero anche una 
gran borsa; le borse che prendevo 
io in quell’epoca 11. su FTato e Fi¬ 
renze, erano ottantamila lire a in¬ 
contro, e invece laggiù me ne die¬ 
dero cinquecentomila. E nel '62 
cinquecentomila lire eran roba, 
un operaio alla Piaggio prendeva 
quarantamila lire al mese. 

Ma perché dice «fortunosamen¬ 
te-, queste due vittorie?.. 

Bè, quella con Aitali è stata dawe- .. 
ro una vittoria fortunosa, gli la.sciai 
andare una scarica di cazzotti alla 
prima ripresa, lo acchiappai di 
sorpresa, e lui andò knock out. E 
vinsi. Cose che capitano una volta 
su dieci. ■ ■ 

SI ma con Annex, Il gitano... . 

Con Annex, il gitano, riuscii a but¬ 
tarlo giù alla nona. Alle prime ri- 
pre.se non è che andavo bene, 
perché ero inesperto, si vedeva. 
Ma dopo mi ripresi: nel capo ave¬ 
vo solo di vendicare mio fratello, 
perché 11 lui ci aveva perso, e il 
mio coraggio era quello 11, insiste¬ 
re per vendicare mio fratello. Eco- 
sì mi è venuto fuori quello spruzzo 


Gli «arrabbiati»; contro le ingiustizie, con¬ 
tro la sfortuna, contro il destino, contro la . 
vita. Nello sport sono in tanti e in tutte le 
categorie: pugili e ciclisti, calciatori e 
nuotatori...Un match perso per colpa di 
una giuria addomesticata, una corsa do¬ 
minata per duecento chilometri e persa 
agli ultimi metri, un infortunio che spez¬ 


za una carriera. In questa prima puntata 
incontriamo Sandro Mazzinghi, uno dei 
grandi ex della boxe italiana. Una vita 
vissuta lottando, segnata da un tragico 
incidente in auto e da una carriera tutta 
luci e ombre. Mazzinghi però non si è ar¬ 
reso: i .suoi pugni picchiano ancora. Pic¬ 
chiano la vita. 


SANORO VERONESI 


di veleno, e alla nona quell’Annex 
lo mandai knock out. E rivinsi. 

Quanto era la borsa, stavolta? ' 
Eh. era un milione c mezzo. Venni 
via da Parigi - .s’immagina? Con 
un milione c mezzo in tasca - 
contento matto, come (ossi il Con¬ 
te di Torino. 

E II mondiale quando arriva? 

Arriva nel '63, Duilio Loi si ritirò e 
a me fu presentata l’occasione di 
fare il mondiale dei medi-iunior, 
che nel frattempo era stato con- 
qui.stato da Ralph Dupas, il metic¬ 
cio. Questo Dupas naturalmente 
faceva conto, vedendo il mio cur¬ 
riculum, di fare una giratina a Mi¬ 
lano, prendersi diciotto-dicianno- 
ve milioni - nel '63, eran soldi - e 
di tornarsene a casa a New Or¬ 
leans. Co.sl si fece rincontro, al Vi- 
gorelli, e vinsi per knock out alla 
nona ripresa. Tre mesi dopo però 
dovetti fare la rivincita, a Sidney, 
in Australia, perché nel frattempo 
quello era diventato cittadino au¬ 
straliano, E anche a Sidney fu un 
combattimento drammatico, tre¬ 
dici riprese alla morte, ma insom¬ 
ma rivin.si. E allora, da lì, quando 
tornai in Italia parti la mia vera 
carriera di professionista. 

E quanto guadagnava, a quel 


punto, da campione del mondo? 

Beh, ho dife.so il titolo tre volte, ma 
non erano borse molto alte. Con 
Montano e con Manca erano bor¬ 
se di due-tre milioni, niente di ec¬ 
cezionale. Se i combattimenti li 
avessi fatti in America sarebbe sta¬ 
to diverso, ma l’organizzazione 
italiana, Strumulo. mica mi ci 
mandava laggiù, a (armi sfruttare 


dagli americani. Se andavo in 
America guadagnavo io, e magari 
qualco.sellina guadagnavano an¬ 
che loro, ma perdevano il control¬ 
lo della situazione, ecco il discor¬ 
so. . . ■ . ■ , ■ . : 

E quindi anche la sfida con Ben¬ 
venuti, cosi presto, In fondo, fu 
una scelta organizzativa per 
mantenere il titolo sotto con¬ 
trollo? 

Sì. ma ci fu di mezzo l’incidente. 
Perché Benvenuti aveva vinto la 
medaglia d’oro alle Olimpiadi, si, 
aveva preso il titolo italiano dei 
pesi medi, però era fermo 11. 11 
campione ero io. Il discorso cam¬ 
biò quando ebbi il famoso inci¬ 
dente, con la frattura della base 
cranica, il labirinto auricolare 
chiuso e un rene tutto maciullato. 
Fu in questa situazione che Ben¬ 
venuti mi sfidò: era di una catego¬ 
ria superiore, ma sarebbe sceso 
alla mia per sfidarmi, lo non ero in 
condizioni di poter combattere, 
ma se la Federazione mi avesse vi¬ 
sitato avrebbe dovuto togliermi la 
tessera e addio a tutti i loro proget¬ 
ti; io non avrei più combattuto, fi¬ 
ne. perché non si può combattere 
con una frattura cranica e un labi¬ 
rinto chiuso, ma nemmeno Ben¬ 


venuti avrebbe combattuto per il 
titolo, e il titolo sarebbe ritornato 
in America. Sicché per non man¬ 
dar via il titolo mi hanno sacrifica¬ 
to, lo questo non l’ho mai manda¬ 
to giù. e ancora oggi tengo a ridire 
che la Federazione fece la cosa 
più balorda e più cattiva che pos- 
■■ sa esistere su questa terra. Minac¬ 
ciarono di decadermi dal titolo e 
io fui obbligato a fare con lui in 

■ quelle condizioni. 

Quanto tempo era passato dal¬ 
l’Incidente? ;; 

Ora di preciso non ricordo il gior¬ 
no, ma io lui dìme.s.sodairos|>cda- 
le di febbraio del’M. alla fine. Un ■ 
anno dopo, nel '65, mi fecero fare 
l’incontro, obbligandomi. No, più 
di un anno, a giugno: però era 
sempre troppo presto, per me. 
perché per uscire da quelle bato¬ 
ste ci vuole molto tempo. Ma lui 
, era in combutta con l’ex presiden¬ 
te Evangelisti che ora è morto, e 
con tutto lo staff federale: tutti ave¬ 
vano I’interes.se di portar su lui 
perché ce l’avevano nella manica, 
qui... 

Perciò lei combattè con Benve¬ 
nuti e perse. 

Certo, a Milano, tutti lo sapevano 
ette avrei perso. Ma ci fu la rivinci¬ 
ta, sei mesi dopo, ed ecco che ne! 

■ frattempo io mi ero curato, rime.s- 
so in .sesto, ero tornato all’altezza. 

. L’incontro fu decisamente meglio 
del primo. all’Eur, a Roma, andò 
In fondo alle quindici riprese e al¬ 
la fine io avevo rivinto il titolo 
mondiale, netto, riero campione 
un’ultra volta. Ma siccome ormai 
in Federazione era già stato tutto 
deciso, siccome io ero un frutto 
selvatico mentre lui era il loro coc¬ 
co, anche la rivincita la dettero 
vinta a lui. Mi ricordo che l’arbitro 
stette quasi un’ora prima di comu¬ 


nicare il verdetto, perché lui lo sa¬ 
peva che avevo vinto io, e invece 
doveva proclamare vincitore Ben¬ 
venuti. E in que.st’ora gli spettatori 
cominciarono a mormorare, per¬ 
ché capivano che c’era qualcosa 
sotto e pensavano «stai a vedere 
che lo fregano, e danno un pari». 
Invece mi dettero addirittura scon¬ 
fitto. e allora venne fuori il casino: 
seggiole, bottiglie, botte, ci furono 
dei feriti. La gente aveva capito 
che ero stato fregato. 

Ma In seguitò le cose andarono 
in un altro modo da come spera¬ 
vano loro... 

Si, perché io non mi sono dato prer 
vinto. Perché nel frattempo, fin da 
prima della rivincita, mi ero curato 
e il labirinto mi era tornato quasi 
perfetto, sicché sei mesi dopo l'in¬ 
contro di Roma potetti battere il 
francese Levec e diventare Cam¬ 
pione d’Europa della categoria 
superiore, i superwelter. In quel 
mentre Benvenuti andò a combat¬ 
tere con Kim Soo Ki e perse, sic¬ 
ché lui il mio titolo l’ha tenuto sei 
mesi soli, giusto il tempo di portar¬ 
lo in Corea e lasciarlo là. lo andai 
avanti tre anni, e feci cinque difese 
del titolo d’Europa; lui combatte¬ 
va qui in Italia, robetta, poi riebbe 
l’occasione mondiale nei pesi me¬ 
di con Griffith. Fino a che, nel '68, 
mentre ero a Stoccolma per difen¬ 
dere l’europeo con Hogberg, tor¬ 
nò a vedermi il commendator 
Strumulo, che mi aveva mollato 
all’epoca della prima sfida con 
Benvenuti, e mi dis.se che mi dava 
la possibilità di ritornare campio¬ 
ne del mondo: Kim Soo Ki nel frat¬ 
tempo aveva già difeso due volte il 
titolo, e lui poteva portarmelo a 
Milano, Fu la mia grande riscossi», 
perché battendo il coreano ho 
battuto anche Benvenuti. Perché 
se io e te facciamo un incontro e il 
verdetto fa discutere, poi tu perdi 
da un altro e io quest’altro lo batto 
chiaramente, vuole dire che ho 
battuto anche te. no? E poi fu vera¬ 
mente un incontro drammatico, 
quello mio con Kim Soo Ki, furono 
quindici riprese che io dico, nel 
mondo, le hanno fatte in pochi, 
sempre a ballettare come balletta¬ 
vo io. E ne avrei fatte anche venti, 
dalla forza che avevo dentro di ri¬ 
prendermi il mio titolo. 

Poi però II titolo lo ha ripenso. 

Me lo hanno mollo, .si. Sempre la 
Federazione, .sempre la politica. 
Andò cosi: io stavo facendo la di¬ 
fesa con Little, e mi ferii qui, .sotto 
l’occhio. Lui era in vantaggio, 
d’accordo, ma l’arbitro dichiarò fi¬ 
nito l’incontro con il verdetto di 
no<ontest: cioè io dovevo guari¬ 
re, e poi appena guarito dovevo ri¬ 
fare con Linle. Una volta tanto una 
decisione arbitrale favorevole a 
me. Ma cinque giorni dopo quel 
no-contest la Federazione inter¬ 
nazionale mi manda'una letterina 
e mi dice che ero decaduto dal 
mio titolo. La Federazione italiana 
non mosse un dito per difender¬ 
mi, e cosi per la corona rimasta 
vacante potè fare Carmelo Bossi, 
tanto per avere un altro campione 
mondiale italiano che non fosse 
Mazzinghi... 

Ma con Benvenuti non vi siete 
mal chiariti? Dev'essere dura vi¬ 
vere con questo rospo dentro. 

Lui dice sempre che gli dispiace, 
ma io dico che non basta. E anche 
.se venisse a chiedermi perdono 
gli direi «Sì, certo che ti perdono, 
come no, ma tu devi raccontare a 
tutti che razza di disone.sto sei sta¬ 
lo a sfidarmi in quel modo quan¬ 
do non potevo difendermi. E a 
prenderti in quel modo il secondo 
incontro, che avevo vinto io. Tu ti 
sei approfittalo di tutte quelle ma¬ 
gagne politiche, e devi dirlo chia¬ 
ro. La gente se lo deve sentir dire 
da te che sei stato di.sonesto, do¬ 
podiché io ti perdono Ti perdo¬ 
no, ma tu di chi sei». 




PER CHI PASSA ATIPO UUSATO VALE 


\Pirr saperne di più tclerimuic .il 


llNUMEROVEROei 


1,5 


MILIONI 
IN PIU' 

RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI 

QUATTRORUOTE 


E U N ' I H 1 Z I A T I V A. #.t 4 l:E A ÉLt l S $ .1 jO- H '4 8 W E 


Immaginatevi la scena: voi 
entrale in una Concessionaria 
Fiat, parcheggiate la vostra vec¬ 
chia auto e ripartite con una fiam¬ 
mante Tipo nuova. E' solo un 
sogno’.^ No. è una splendida real¬ 
tà. iuizi una grande occasione. 

Fino al 31 marzo infatti la 

_ ■ vostra auto, trop- 

stanca c troppo 
iii(«,(rai«..< 1 . II»..iri «.Ir usàta. valc àlmeno 


1.5 milioni in più rispetto alle 
quotazioni di Quattroruote per 
passare a Tipo. 

Insomrna. volete partire 
verso un futuro automobilisti¬ 
co felice e sereno’.' Smettete di 
sognare c scegliete la Tipo che 
preferite. 

Lei vi sta giù aspettando. 
Buon viaggio. 


Offerta non cumulabilc con altre in corso. Valida fino al 31 marzo per le vellurc di.sponibili in rete (ad esclu.sione di Tipo Mania e della Tipo HSD). Avvenenza: il valore dell’usato non deve superare il 75% del valore della Tipo nuova. 
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